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SENATO DELLA REPUBBLICA 
 

BILANCIO    (5ª)  
  

MARTEDÌ 14 LUGLIO 2015  
426ª Seduta (pomeridiana)  

  
Presidenza del Vice Presidente 

SANGALLI   
  

            Interviene il sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze Paola De 
Micheli.                                                                                                                                     
                                                                                                            
  
La seduta inizia alle ore 15,05. 
  
IN SEDE REFERENTE   
  
(1977) Conversione in legge del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, recante 
disposizioni urgenti in materia di enti territoriali  
(Seguito dell'esame e rinvio)   
  
            Prosegue l'esame, sospeso nella seduta pomeridiana dell'8 luglio. 
  
            Il PRESIDENTE invita i senatori che hanno presentato emendamenti, pubblicati in allegato, 
a procedere alla loro illustrazione a cominciare dall'articolo 1.  
  
      La senatrice COMAROLI (LN-Aut) chiede se la Presidenza debba dichiarare l'inammissibilità di 
taluni emendamenti, elemento che ritiene rilevante ai fini dell'illustrazione degli stessi. 
  
            Il PRESIDENTE fa presente che non ritiene al momento necessario pronunciare 
l'inammissibilità di alcun emendamento. 
  
            Il senatore AZZOLLINI (AP (NCD-UDC)) prende atto e condivide la valutazione del 
Presidente, segnalando, peraltro, che molte proposte emendative appaiono allo stato palesemente 
prive della necessaria copertura. Ritiene, dunque, di precisare che, ove si intendesse favorire 
l'approvazione di alcune di esse, sarà necessario avviare un confronto con il Governo per le 
necessarie coperture finanziarie.  
  
            Il senatore MANDELLI (FI-PdL XVII) dichiara di aver notato, tra gli emendamenti depositati, 
due iniziative governative, contrassegnate con i numeri 5.0.1000 e 11.1000. Pur consapevole della 
circostanza che gli emendamenti in questione sono stati presentati entro i termini fissati, chiede se 
sia possibile la presentazione di subemendamenti. 
  
            La senatrice BULGARELLI (M5S) si unisce alla richiesta del senatore Mandelli, chiedendo a 
sua volta la fissazione di un termine che consenta ai Gruppi l'adeguata analisi dei testi presentati 
dal Governo e la predisposizione dei necessari subemendamenti. 
  
            Il PRESIDENTE ritiene di poter assentire alla richiesta e fissa il termine per la presentazione 
di subemendamenti alle proposte 5.0.1000 e 11.1000 per le ore 11 di domani, mercoledì 15 luglio.  
  
            Conviene la Commissione.  
  
            Si passa, dunque, all'illustrazione degli emendamenti all'articolo 1. 
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            Il senatore CERONI (FI-PdL XVII) evidenzia i contenuti dell'emendamento 1.92, col quale 
s'intende venire incontro alle esigenze dei piccoli comuni, di recente assoggettati al patto di stabilità 
interno, con i conseguenti aggravi di tipo non solo finanziario, ma anche burocratico e gestionale. 
Segnala, poi, la proposta 1.12, con la quale si intende affrontare il tema della messa in sicurezza 
degli edifici scolastici, questione più volte richiamata dal Presidente del Consiglio, ma per la quale 
poco si è fatto in concreto.  
  
            Il senatore MANDELLI (FI-PdL XVII) illustra gli emendamenti del proprio Gruppo all'articolo 
1, evidenziando, preliminarmente, la necessità di avere una risposta da parte del Governo 
sull'entità delle domande di spazi finanziari già parte dei comuni. Ciò poiché i termini assegnati 
appaiono eccessivamente ristretti ed una proroga risulta a suo parere necessaria.  
  
            La senatrice COMAROLI (LN-Aut) segnala l'emendamento 1.25 del proprio Gruppo, con il 
quale si inseriscono gli asili nido tra gli immobili oggetto di tutela in termini di maggior sicurezza. La 
proposta 1.0.12 vuole offrire, invece, un supporto alle regioni in regola con i pagamenti dei debiti 
scaduti, consentendo un maggior margine di manovra per gli investimenti. Indica, inoltre, 
l'emendamento 1.0.22, poiché aiuterebbe a risolvere la questione della proprietà dell'autodromo di 
Monza, a ben vedere un bene strategico di interesse nazionale, la cui gestione rappresenta una 
opportunità anche in termini promozionali ed economici. 
  
            Il senatore MANDELLI (FI-PdL XVII) interviene incidentalmente per precisare che anche il 
proprio Gruppo è intervenuto sul tema dell'autodromo di Monza, anche se lo ha fatto con 
emendamenti riferiti all'articolo 13. 
  
            Intendendosi illustrati tutti gli altri emendamenti all'articolo 1, si passa, dunque, 
all'illustrazione degli emendamenti riferiti all'articolo 2. 
  
            Il senatore MARGIOTTA (Misto) illustra l'emendamento 2.21, volto ad agevolare la gestione 
dei comuni in condizioni di dissesto. In mancanza di un intervento, importanti capoluoghi come 
Potenza potrebbero subire il commissariamento in tempi brevi, con le relative conseguenze 
negative. 
  
            La senatrice CHIAVAROLI (AP (NCD-UDC)) comunica che il senatore Viceconte ha fatto 
pervenire la propria intenzione di sottoscrivere l'emendamento testé illustrato. 
  
            Il PRESIDENTE, in assenza di interventi relativi agli emendamenti all'articolo 3, che 
pertanto si intendono illustrati, invita ad illustrare le proposte di modifica dell'articolo 4. 
  
            Il senatore SANTINI (PD) segnala gli emendamenti 4.40 ed analoghi, aventi ad oggetto le 
gravi difficoltà in atto nella gestione delle Agenzie fiscali. Gli emendamenti presentati mirano ad 
affrontare l'emergenza derivante dalla scopertura di posti dirigenziali, garantendo la continuità 
gestionale, in attesa delle procedure concorsuali la cui necessità è stata ribadita dalla recente 
sentenza della Corte Costituzionale in materia. 
  
            Il PRESIDENTE invita ad una adeguata riflessione sul contenuto degli emendamenti in 
questione, al fine di garantire una soluzione adeguata non solo alle esigenze delle Agenzie fiscali, 
ma anche conforme ai principi dettati dalla Corte Costituzionale. 
  
            Il senatore D'ALI' (FI-PdL XVII) illustra le proprie proposte 4.30 e 4.42, finalizzate ad una 
normalizzazione del fenomeno del precariato presso gli enti locali, particolarmente grave in alcune 
realtà come quella siciliana, dove l'avventiziato raggiunge addirittura la metà degli organici 
complessivi. 
  
            La senatrice BULGARELLI (M5S) chiede alle relatrici adeguata considerazione 
dell'emendamento 4.56, volto a garantire la sicurezza delle scuole dell'infanzia tramite l'estensione 
alle stesse dei benefici previsti dal decreto. 
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            Si passa, dunque, all'illustrazione degli emendamenti riferiti all'articolo 5, intendendosi 
illustrati tutti gli altri emendamenti riferiti all'articolo 4.  
  
            Il senatore CERONI (FI-PdL XVII)  espone i contenuti dell'emendamento 5.8, di carattere 
soppressivo, evidenziando il disordine degli interventi sul tema del personale delle province. 
  
            La senatrice COMAROLI (LN-Aut) evidenzia la proposta 5.66, con la quale si propone una 
ricognizione delle funzioni di area vasta, preliminare alla soluzione del tema del personale delle 
province, tenendo, peraltro, anche conto della necessità di assunzioni stagionali. 
  
            Il senatore MANDELLI (FI-PdL XVII) illustra, poi, le proposte 5.61 e 5.62, volte a garantire 
la continuità della tutela ambientale. 
  
            Il senatore D'ALI' (FI-PdL XVII) dichiara di aggiungere la propria firma all'emendamento 
5.0.3 e comunica l'adesione dei senatori Gibiino, Scoma e Alicata. 
  
            Dati per illustrati tutti i restanti emendamenti all'articolo 5, si passa, dunque, 
all'illustrazione degli emendamenti riferiti all'articolo 6. 
  
            La senatrice COMAROLI (LN-Aut) evidenzia come l'emendamento 6.7 intervenga 
sull'utilizzo delle anticipazioni agli enti locali, consentendo di utilizzarli per il pagamento dei debiti 
certi ed esigibili contratti dalle stesse amministrazioni. Ricorda, poi, la proposta 6.18, con la quale 
si vuole limitare la facoltà, per i comuni sciolti in relazione all'esistenza di infiltrazioni criminali, di 
realizzare assunzioni di personale, possibilità ritenuta palesemente ingiusta rispetto ai limiti imposti 
agli altri enti locali. 
  
            Dati per illustrati tutti i restanti emendamenti all'articolo 6, si passa, dunque, 
all'illustrazione degli emendamenti riferiti all'articolo 7. 
  
            Il senatore CERONI (FI-PdL XVII), dopo aver preliminarmente censurato l'ormai costante 
abitudine di posticipare l'approvazione dei bilanci di previsione degli enti locali fino a fasi molto 
inoltrate dell'anno finanziario, illustra il proprio emendamento 7.13, con cui si intende venire 
incontro alle esigenze di rinegoziazione dei mutui da parte dei comuni.  
  
            Interviene, poi, la senatrice BONFRISCO (CRi), la quale dichiara di condividere la 
preoccupazione espressa dal senatore Ceroni, sottolineando, peraltro, la sproporzione esistente a 
danno dei comuni rispetto allo Stato in punto di condizioni economiche dei servizi erogati dalla 
Cassa depositi e prestiti. 
  
            Il senatore FRAVEZZI (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) segnala il proprio 
emendamento 7.71, che mira ad evitare una impropria doppia imposizione nel territorio della 
regione Trentino Alto-Adige, dove è stato istituito un tributo immobiliare sostitutivo dell'Imu. 
Evidenzia, inoltre, i contenuti delle iniziative 7.89 e 7.90, sul tema delle società partecipate da enti 
locali. 
  
            Il senatore D'ALI' (FI-PdL XVII) illustra lo spirito dei diversi emendamenti aggiuntivi 
all'articolo 7, presentati dal proprio Gruppo, volti a mitigare l'insostenibile livello di tassazione sugli 
immobili. 
  
            La senatrice BIGNAMI (Misto-MovX) esprime una preoccupazione relativa alle funzioni di 
supporto agli alunni con disabilità, finora svolte dalle province, oggetto di un proprio emendamento. 
Ricorda anche la proposta 7.198, mirante a limitare il pericoloso acquisto di prodotti finanziari 
derivati da parte degli enti locali. 
  
            Il PRESIDENTE, in considerazione dell'imminente inizio dei lavori dell'Assemblea, ricorda 
che l'illustrazione degli emendamenti potrà proseguire nella seduta notturna di oggi, già convocata 
per le ore 20. Con l'occasione, invita i presentatori, al fine di agevolare i lavori della Commissione, 
a segnalare alle relatrici gli emendamenti ritenuti più qualificanti da parte di ciascun Gruppo. 
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            Il seguito dell'esame è, dunque, rinviato. 
  
La seduta termina alle ore 16,30. 
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ORDINI DEL GIORNO ED EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE (AL TESTO DEL DECRETO-LEGGE)   
N. 1977 

G/1977/1/5 
BERTOROTTA, MANGILI, LEZZI 
Il Senato, 
        in sede di esame dell'Atto Senato 1977 – «Conversione in legge del decreto-legge 19 giugno 
2015, n. 78, recante disposizioni urgenti in materia di enti territoriali»; 
        premesso che: 
            l'articolo 14 rubricato Clausola di salvaguardia, sancisce «All'articolo 1, comma 632, 
secondo periodo, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, le parole: ''30 giugno 2015'' sono sostituite 
dalle parole: ''30 settembre 2015''»; 
            l'articolo 14 differisce dal 30 giugno al 30 settembre 2015 il termine – previsto dall'articolo 
1, comma 632, della legge di stabilità per il 2015 (legge n. 190 del 2014) per l'eventuale adozione 
del provvedimento del direttore dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli di aumento dell'aliquota 
dell'accisa sulla benzina e sulla benzina con piombo e dell'aliquota sul gasolio usato come 
carburante in misura tale da determinare maggiori entrate nette non inferiori a 1.716 milioni di 
euro a decorrere dal 2015; 
            l'incremento delle accise sui carburanti era stato previsto quale clausola di salvaguardia da 
attivare per l'eventualità del mancato rilascio, da parte del Consiglio UE, delle misure di deroga 
previste dall'articolo 395 della direttiva 2006/1117CE del Consiglio, del 28 novembre 2006, in 
relazione alle disposizioni di cui all'articolo 1, comma 629, lettera a), numero 3), capoverso d-
quinquies), e lettera b) della legge di stabilità per l'anno 2015; 
        considerato che: 
            l'art. 1, comma 629, lettera a), n. 3) capoverso d-quinquies della legge 190/2014) ha 
introdotto il meccanismo del c.d. reverse charge alle cessioni di beni effettuate nei confronti di 
ipermercati (codice di attività 47.11.1), supermercati (codice di attività 47.11.2) e discount 
alimentari (codice di attività 47.11.3); 
            l'art. 1, comma 629, lettera b), invece, ha previsto che per le cessioni di beni e prestazioni 
di servizi effettuate nei confronti di enti pubblici per le quali gli stessi non sono debitori IVA, 
l'imposta è in ogni caso versata dai medesimi secondo modalità e termini fissati con apposito 
Decreto del Ministro dell'economia e delle finanze (c.d. split payment); 
        considerato ancora che: 
            con riferimento al meccanismo dello split payment, l'articolo 1, comma 632 della legge di 
stabilità: per l'anno 2015 ha disposto che, nelle more del rilascio della misura di deroga, dette 
disposizioni trovano comunque applicazione per le operazioni per le quali l'imposta sul valore 
aggiunto è esigibile a partire dal 1º gennaio 2015; 
            la relazione tecnica ha precisato che in casa di attivazione della clausola di salvaguardia le 
aliquote delle accise saranno determinate in misura tale da realizzare gli obiettivi di gettito scontati 
in bilancio, assicurando l'invarianza dei saldi di finanza pubblica; 
            all'introduzione del meccanismo del reverse charge nel settore della grande distribuzione 
ed allo split payment la pertinente RT ha associato rispettivamente un recupero di gettito pari a 728 
mln di euro ed euro e 988 mln di euro, a regime ed a partire dal 2015; 
            la clausola di salvaguardia, nel delineare l'obiettivo finanziario a garanzia del quale è posta, 
tiene infatti conto degli effetti finanziari complessivi delle due misure per l'eventualità in cui non 
dovessero essere concesse dal Consiglio UE le rispettive misure di deroga; 
            nell'ambito della procedura prevista dall'articolo 395 della direttiva 2006/112/CE la 
Commissione, nella comunicazione al Consiglio del 22 maggio 2015 si è opposta alla richiesta 
italiana di concedere la misura di deroga necessaria per l'applicazione del reverse charge alle 
forniture riguardanti la grande distribuzione, configurandosi quindi il rischio concreto che la clausola 
possa essere attivata per la parte in questione; 
        rilevato che: 
            dal 1º gennaio 2015 l'aliquota di accisa sulla benzina è pari a 728,40 euro per mille litri e 
quella sul gasolio usato come carburante a 617,40 euro per mille litri; 
            un ulteriore aumento delle accise sui carburanti (benzina, benzina con piombo e gasolio 
usato come carburante) per il periodo dal 1º gennaio 2017 al 31 dicembre 2018, potrebbe essere 
disposto con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle dogane da adottare entro il 31 dicembre 
2016, in misura tale da determinare maggiori entrate nette non inferiori a 220 milioni di euro per 
l'anno 2017 e a 199 milioni di euro per l'anno 2018; 
        si impegna il Governo: 
            ad adottare, nelle more dell'attuazione del presente provvedimento, le opportune iniziative 
volte ad evitare l'aumento delle accise sui carburanti, provvedendo ad abrogare la disposizione sullo 
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split payment che contrasta palesemente con le norme comunitarie ed appare enormemente e 
gravemente pregiudizievole nei confronti delle piccole e medie imprese.  

G/1977/2/5 
COMAROLI 
Il Senato, 
        in sede di esame dell'AS 1977 – «Conversione in legge del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 
78, recante disposizioni urgenti in materia di enti territoriali», 
        premesso che in base a quanto previsto dal decreto legislativo n. 152/2006, recante il Testo 
unico Ambientale (TUA) all'articolo 195, comma 2, lettera e); la competenza della definizione dei 
criteri qualitativi e quantificativi per stabilire a quali rifiuti estendere la assimilazione ai RSU spetta 
al Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, ma quest'ultimo non ha mai 
provveduto alla definizione ai suddetti criteri; 
        con il decreto-legge 6 marzo 2014, n. 16, convertito dalla legge 2 maggio 2014, n. 68, è stato 
modificato il comma 649 dell'articolo 1 della Legge di Stabilità 2014, legge 27 dicembre 2013 n. 
147, stabilendo che ogni Comune, con proprio regolamento, «individua le aree di produzione di 
rifiuti speciali non assimilabili e i magazzini di materie prime e di merci funzionalmente ed 
esclusivamente collegati all'esercizio di dette attività produttive ai quali si estende il divieto di 
assimilazione»; 
        la norma attribuisce ai Comuni un'ampia discrezionalità nell'individuazione dei rifiuti ai quali si 
applica l'assimilazione, determinando una situazione di incertezza normativa in caso di ritardo, o 
mancanza, da parte dell'amministrazione nella determinazione dei criteri per l'assimilazione dei 
rifiuti speciali ai rifiuti solidi urbani; 
        considerando quindi che attraverso l'assimilazione il gestore RSU può raccogliere anche i rifiuti 
speciali, sarebbe opportuno modificare la normativa contenuta nella Legge di stabilità 2014 al fine 
di eliminare la disposizione che attribuisce ampia discrezionalità ai comuni nell'individuazione dei 
rifiuti cui si applica il divieto di assimilazione, rinviando invece ad un regolamento interministeriale 
per la determinazione dei criteri per l'assimilabilità ai rifiuti urbani; 
        sarebbe altresì opportuno prevedere che nessun versamento sia dovuto a titolo di Tari, 
qualora il produttore del rifiuto, qualunque ne sia la tipologia, provveda al trattamento in maniera 
autonoma, ovviamente nel rispetto della normativa vigente; 
        non sarebbe infatti giustificabile in tali casi neanche una riduzione del tributo, in quanto la Tari 
è destinata a finanziare integralmente i costi di un esercizio, ossia la raccolta e lo smaltimento, reso 
a favore del produttore dei rifiuti; 
        ne consegue che in caso di mancata fruizione del servizio nulla deve essere corrisposto. 
        impegna il Governo, a prevedere gli opportuni provvedimenti di natura interministeriale al fine 
di prevedere che nella determinazione della superficie assoggettabile alla Tari non si tenga conto di 
quella parte di essa ove si formano, in via continuativa e prevalente, rifiuti speciali, al cui 
smaltimento sono tenuti a provvedere a proprie spese i relativi produttori, a condizione che ne 
dimostrino l'avvenuto trattamento in conformità alla normativa vigente; 
        assicurare che, secondo quanto già previsto dalla normativa vigente, non sia dovuto alcun 
tributo per i rifiuti che il produttore dimostri di aver gestito autonomamente.  

G/1977/3/5 
COMAROLI 
Il Senato, 
        in sede di esame dell'AS 1977 – «Conversione in legge del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 
78, recante disposizioni urgenti in materia di enti territoriali» 
        premesso che in base all'attuale, normativa, nella determinazione della base imponibile del 
fabbricato vengono inclusi anche i macchinari e gli impianti ancorati al suolo che allo stesso tempo 
possono essere smontati e trasferiti in un altro sito oppure ceduti per essere sostituiti; 
        l'articolo 10 del R.D.L n. 653 del 1939 prevede che la redditività media ordinaria degli 
immobili ad uso produttivo, ai fini della rendita catastale, sia individuata mediante stima diretta per 
ciascuna unità immobiliare al fianco del metodo indiretto; 
        il metodo diretto, applicandosi attraverso la comparazione con beni similari di cui si conoscono 
le caratteristiche tecniche ed economiche, trova però difficile applicazione, quindi, viene 
comunemente utilizzato il metodo indiretto, che fa invece riferimento ad una valutazione in base al 
valore di ricostruzione, secondo quanto stabilito dalla circolare 4T/2009, che prevede 
l'individuazione delle componenti che concorrono a formare l'investimento di natura immobiliare, 
operando la valutazione degli impianti fissi, ossia dei macchinari ed impianti installati all'interno 
dell'immobile, incorporati nelle opere murarie, fissati al suolo o installati in via transitoria; 
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        riguardo la rilevanza di macchinari ed impianti situati all'interno degli immobili ai fini della 
determinazione della rendita si verificano però diverse difficoltà interpretative ed applicative; i 
macchinari imbullonati, infatti, secondo l'attuale interpretazione del regio decreto, non dovrebbero 
costituire veri e propri immobili suscettibili di rientrate nella determinazione della rendita catastale; 
        da tempo il mondo delle imprese chiede di mettere fine a quella che è stata definita la 
«patrimoniale» sui beni per l'attività produttiva poiché la determinazione della rendita catastale dei 
cosiddetti «macchinari imbullonati» non fa che aumentare il prelievo applicato dai Comuni con 
l'imposta sugli immobili, a cui si aggiunge l'ulteriore penalizzazione della deduzione limitata al 20% 
dell'IMU delle sole imposte dirette e non dall'Irap; 
        le norme di accatastamento dei fabbricati industriali spesso sono interpretate e applicate in 
maniera disomogenea sul territorio, con un effetto distorsivo della concorrenza che crea l'ennesima 
incertezza sulla norma; 
        nonché l'orientamento giurisprudenziale non sembra risulta essere omogeneo: se da un lato, 
la Commissione tributaria provinciale di Reggio Emilia, terza sezione, con la sentenza n. 264 del 16 
giugno 201, ha stabilito che il fabbricato, (una volta svuotato degli impianti contenuti, potrebbe 
benissimo, senza alcuna trasformazione, mantenere una funzione commerciale», secondo cui 
l'Agenzia delle Entrate non dovrebbe più includere nella stima della rendita catastale del fabbricato 
il valore degli impianti, dall'altro, la Cassazione, con la sentenza 3166/2015, ha stabilito 
l'imposizione tributaria per i macchinari industriali, in quanto considera che tutte le componenti che 
contribuiscono normalmente ad assicurare al fabbricato un'autonomia funzionale e reddituale, che 
duri nel tempo, debba essere valutata perché incidente nella quantificazione della rendita catastale 
ritenendo i cosiddetti macchinari imbullonati come rientranti nel procedimento di determinazione 
della rendita catastale; 
        da ultimo, le stesse disposizioni contenute nella Legge di stabilità 2015, al comma 244 
dell'articolo 1, hanno confermate che i macchinari imbullonati devono essere tenuti in 
considerazione, nella determinazione della rendita catastale, nel caso di immobili destinazione 
industriale e commerciale: dunque, questa norma di interpretazione autentica sembrerebbe 
indirizzare verso l'applicazione della circolare dell'Agenzia del territorio n. 6/20132 in cui sono state 
dettate le linee guida per l'individuazione di quelle componenti impiantistiche degli immobili ad uso 
produttivo che hanno rilevanza catastale. 
        operando in questo modulo le imprese, in un contesto di totale incertezza normativa, 
subiscono un consistente incremento delle rendite catastali e una conseguente aumento della base 
imponibile su cui oggi è dovuta l'IMU, a cui si aggiungono effetti di determinazione retroattivi e 
pesanti ripercussioni in termini sanzionatori nei casi di mancato adeguamento 
        impegna il Governo: 
            ad intervenire, nell'ambito delle disposizioni del decreto-legge che riguardano la tassazione 
degli immobili, in modo che si stabilisca la piena e certa esclusione, per l'individuazione delle 
componenti che concorrono a formate l'investimento di natura immobiliare, della valutazione degli 
impianti fissi, intesi quali macchinari ed impianti installati all'interno dell'immobile incorporati nelle 
opere murarie, fissati al suolo o installati in via transitoria, ai fini della determinazione della rendita 
catastale per gli immobili ad uso produttivo.  

G/1977/4/5 
MUNERATO, BELLOT, BISINELLA 
Il Senato, 
        in sede di conversione in legge del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, recante «Disposizioni 
urgenti in materia di enti territoriali» 
        premesso che: 
            l'articolo 5 del provvedimento contempla il passaggio del personale delle Polizie Provinciali 
nei ruoli degli enti locali per lo svolgimento delle funzioni di polizia municipale; 
            il Polesine è un territorio a rischio di fenomeni di bracconaggio, con cinquemila chilometri di 
canali, tredicimila ettari di valli e lagune, ed il comprensorio deltizio del più grande fiume italiano; 
            gli agenti della polizia provinciale di Rovigo sono altamente qualificati per tutelare il 
territorio del Polesine ed un loro transito nella polizia municipale, con conseguente annientamento 
delle competenze acquisite, significa abbandonare l'intero territorio nelle mani dei bracconieri 
proprio quando, invece, dovrebbe intensificarsi l'impegno degli agenti provinciali per contrastarne il 
fenomeno, alla luce dell'aumento di episodi violenti da parte di alcuni pescatori dell'Est Europa; 
            negli ultimi anni, infatti, l'attività di bracconieri e approfittatori ha registrato un'escalation 
preoccupante, che rischia di compromettere l'equilibrio degli ecosistemi acquatici, portando ad un 
grave depauperamento della risorsa ittica esistente; 
        impegna il Governo: 
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            a far salva dall'applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 5 citato in premessa la 
polizia provinciale di Rovigo.  

G/1977/5/5 
MUNERATO, BELLOT, BISINELLA 
Il Senato, 
        in sede di conversione in legge dei decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, recante «Disposizioni 
urgenti in materia di enti territoriali» 
        premesso che: 
            l'articolo 5 del provvedimento disciplina il transito del personale delle Polizie Provinciali nei 
ruoli degli enti locali per lo svolgimento delle funzioni di polizia municipale; 
            tale passaggio di fatto smantella la vigilanza in materia di tutela dell'ambiente, della fauna 
ittica e della fauna selvatica oggetto di caccia, svolta sino ad oggi dagli agenti delle Polizie 
Provinciali; 
            per la provincia di Rovigo in particolare, tale passaggio significa la perdita di personale 
professionalmente preparato, completo conoscitore del territorio; esperto ed addestrato nel 
contrastare i fenomeni di bracconaggio ittico e venatorio; 
        impegna il Governo: 
            a garantire, nelle more del transito del personale delle Polizie Provinciali nei ruoli degli enti 
locali per lo svolgimento delle funzioni di polizia municipale, la salvaguardia delle professionalità e 
competenze acquisite dagli agenti di polizia provinciale nel campo della tutela ambientale ed ittico 
venatoria.  

G/1977/6/5 
CATALFO, BULGARELLI, LEZZI, MANGILI, MONTEVECCHI 
Il Senato, 
        in sede d'esame del disegno di legge-conversione in legge del decreto-legge 19 giugno 2015, 
n. 78 recante disposizioni urgenti in materia di enti territoriali (AS 1977); 
        premesso che: 
            l'articolo 15 del decreto in esame concerne il funzionamento dei servizi per l'impiego e delle 
connesse funzioni amministrative inerenti alle politiche attive per il lavoro; 
        considerato che: 
            le disposizioni di cui all'Atto del Governo n. 177 (Disposizioni per il riordino della normativa 
in materia ai servizi per il lavoro e di politiche attive emanato ai sensi dell'articolo 1, comma 7, 
della legge 10 dicembre 2014, n. 183), attualmente all'esame del Parlamento, dovrebbero costituire 
l'intervento di complessiva riforma del medesimo settore, in particolare attraverso la costituzione 
dell'Agenzia Nazionale per le Politiche Attive del Lavoro, le tipologie di indirizzo generale in materia 
di politiche attive per il lavoro e l'istituto della convenzione tra regioni o province autonome ed il 
Ministero del lavoro, intesa a garantire i livelli essenziali delle prestazioni in materia di servizi per 
l'impiego; 
            è necessario garantire i servizi per l'impiego e le politiche attive nell'attuale fase di riordino 
istituzionale nel caso in cui le funzioni siano state riallocate alle Regioni o ad altri Enti subentranti 
dando continuità ai contratti in essere senza disperdere le professionalità acquisite dagli operatori; 
            non viene prevista alcuna norma di salvaguardia per i dipendenti a tempo determinato dei 
centri per l'impiego e degli enti-strumentali, circa 5000 lavoratori, spesso con una lunga carriera e 
con ampie competenze acquisite nel corso degli anni; 
        impegna il Governo: 
            a porre in essere appositi interventi normativi al fine di consentire che, al fine di garantire il 
regolare funzionamento delle attività dei servizi per l'impiego e l'erogazione delle politiche attive del 
lavoro e senza maggiori oneri per la finanza pubblica, le Regioni o altri Enti che subentrano alle 
suddette funzioni possano prorogare ai sensi dell'articolo 1 comma 426 e 428 della Legge 23 
dicembre 2014 n. 190, i contratti dei lavoratori a tempo determinato e in collaborazione coordinata 
e continuativa delle Province e Città metropolitane.  

G/1977/7/5 
CATALFO, MANGILI, LEZZI, BULGARELLI, MONTEVECCHI 
Il Senato, 
        in sede d'esame del disegno di legge conversione in legge del decreto-legge 19 giugno2015, 
n. 78, recante disposizioni urgenti in materia di enti territoriali (AS 1977); 
        premesso che: 
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            l'articolo 15 del decreto in esame concerne il funzionamento dei servizi per l'impiego e delle 
connesse funzioni amministrative inerenti alle politiche attive per il lavoro; 
        considerato che: 
            molte amministrazioni hanno manifestato la difficoltà a garantire livelli essenziali di 
prestazioni in materia di servizi e politiche attive del lavoro stante il divieto di sforare il Patto di 
stabilità per la proroga dei contratti a tempo determinato e di collaborazione continuata e 
continuativa dei servizi per l'impiego; 
            non viene prevista alcuna norma di salvaguardia per i dipendenti a tempo determinato dei 
centri per l'impiego e degli enti strumentali, circa 5000 lavoratori, spesso con una lunga carriera e 
con ampie competenze acquisite nel corso degli anni; 
        impegna il Governo: 
            a porre in essere appositi interventi normativi al fine di consentire la proroga dei contratti a 
tempo determinato e collaborazione coordinata e continuativa di cui all'articolo 1 comma 429 della 
legge n. 190/2014 finanziati con risorse derivanti da fondi strutturali o dall'attuazione di programmi 
comunitari anche nel caso di mancato rispetto del patto di stabilità interno.  

G/1977/8/5 
CATALFO, MANGILI, LEZZI, BULGARELLI, MONTEVECCHI 
Il Senato, 
        in sede d'esame del disegno di legge conversione in legge del decreto-legge 19 giugno 2015, 
n. 78, recante disposizioni urgenti in materia di enti territoriali(AS 1977); 
        premesso che: 
            l'articolo 15 del decreto in esame concerne il funzionamento dei servizi per l'impiego e delle 
connesse funzioni amministrative inerenti alle politiche attive per il lavoro; 
            il comma 1 prevede la conclusione di un accordo tra il Governo, le regioni e le province 
autonome, relativo ad un piano di rafforzamento dei servizi per l'impiego, ai fini dell'erogazione 
delle politiche attive, mediante l'impiego coordinato di fondi nazionali e regionali, nonché delle 
risorse di programmi operativi cofinanziati da fondi europei; 
            il comma 2 introduce l'istituto della convenzione tra la regione o provincia autonoma ed il 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali, intesa a garantire i livelli essenziali delle prestazioni in 
materia di servizi per l'impiego e di politiche attive del lavoro; 
            i commi 3 e 4 consentono che le convenzioni con le regioni a statuto ordinario prevedano 
un concorso statale per gli oneri di funzionamento dei servizi per l'impiego per gli anni 2015 e 
20115, nei limiti complessivi di 70 milioni di euro annui ed in misura proporzionale al numero di 
lavoratori dipendenti a tempo indeterminato direttamente impiegati in compiti di erogazione dei 
servizi in oggetto; 
        considerato che: 
            non viene prevista alcuna norma di salvaguardia per i dipendenti a tempo determinato dei 
centri per l'impiego e degli enti strumentali, circa 5000 lavoratori, spesso con una lunga carriera e 
con ampie competenze acquisite nel corso degli anni; 
        impegna il Governo: 
            a porre in essere appositi interventi, anche di carattere normativo al fini di salvaguardate i 
lavoratori impiegati con contratti non a tempo indeterminato nell'erogazione dei servizi per 
l'impiego.  

G/1977/9/5 
CATALFO, LEZZI, MANGILI, BULGARELLI, MONTEVECCHI 
Il Senato, 
        in sede d'esame del disegno di legge conversione in legge del decreto-legge 19 giugno 2015, 
n. 78, recante disposizioni urgenti in materia di enti territoriali (AS 1977); 
        premesso che: 
            l'articolo 15 del decreto in esame concerne il funzionamento dei servizi per l'impiego e delle 
connesse funzioni amministrative inerenti alle politiche attive per il lavoro; 
            il comma 1 prevede la conclusione di un accordo tra il Governo, le regioni e le province 
autonome, relativo a un piano di rafforzamento dei servizi per l'impiego, ai fini dell'erogazione delle 
politiche attive, mediante l'impiego coordinato di fondi nazionali e regionali, nonché delle risorse di 
programmi operativi cofinanziati da fondi europei; 
            il comma 2 introduce l'istituto della convenzione tra la regione o provincia autonoma ed il 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali, intesa a garantire i livelli essenziali delle prestazioni in 
materia di servizi per l'impiego e di politiche attive del lavoro; 
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            i commi 3 e 4 consentono che le convenzioni con le regioni a statuto ordinario prevedano 
un concorso statale per gli oneri di funzionamento dei servizi per l'impiego per gli anni 2015 e 
2016, nei limiti complessivi di 70 milioni di euro annui ed in misura proporzionale al numero di 
lavoratori dipendenti a tempo indeterminato direttamente impiegati in compiti di erogazione dei 
servizi in oggetto; 
        considerato che: 
            non viene prevista alcuna norma di salvaguardia per i dipendenti a tempo determinato dei 
centri per l'impiego e degli enti strumentali, circa 5000 lavoratori, spesso con una lunga carriera e 
con ampie competenze acquisite nel corso degli anni; 
        impegna il Governo: 
            a porre in essere appositi interventi, anche di carattere normativa al fine di salvaguardare i 
lavoratori impiegati con contratti non a tempo indeterminato presso i Servizi pubblici per il lavoro e 
la formazione previdenziali nonché lavoratori, con comprovata esperienza riconosciuta dalle 
Regioni, iscritti agli albi regionali e utilizzati dagli enti strutturali impiegati nell'erogazione dei servizi 
per l'impiego.  

G/1977/10/5 
CATALFO, CRIMI, LEZZI, MANGILI, BULGARELLI, MONTEVECCHI 
Il Senato, 
        in sede di esame del disegno di legge conversione in legge del decreto-legge 19 giugno 2015, 
n. 78, recante disposizioni urgenti in materia di enti territoriali (AS 1977); 
        premesso che: 
            l'articolo 5 del decreto in esame dispone il transito del personale appartenente al Corpo ed 
ai «servizi» di Polizia provinciale, nei ruoli degli enti locali per funzioni di polizia municipale; 
        considerato che: 
            l'articolo 6 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201 (cosiddetto decreto «Salva Italia»), 
convertito con modificazioni dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, ha stabilito l'abrogazione degli 
istituti dell'accertamento della dipendenza dell'infermità da causa di servizio, del rimborso delle 
spese di degenza per causa di servizio, dell'equo indennizzo è della pensione privilegiata; 
            sebbene il medesimo articolo 6 specifichi che la disposizione non si applica nei confronti del 
personale appartenente al comparto sicurezza, difesa, soccorso pubblico e al corpo dei vigili del 
fuoco, questa norma colpisce in particolare i lavoratori della Polizia locale, i quali pure ogni giorno 
svolgono, al pari delle forze di polizia dello Stato, appartenenti al citato comparto sicurezza, le 
medesime funzioni (svolte da queste ultime) di polizia giudiziaria e di pubblica sicurezza, come 
previsto dall'articolo 5 della legge speciale n. 65 del 1986; 
            pertanto l'articolo 6 del decreto-legge 201 del 2011, convertito con modificazioni dalla 
legge 22 dicembre 2011, n. 214, produce una criticità oggettiva in relazione alla tutela degli 
operatori, che accentua altresì il divario di trattamento tra la polizia locale e le forze di polizia dello 
Stato; 
            dal punto di vista statistico, la tutela risulta maggiormente necessaria tenuto conto che, 
secondo qualificati studi e ricerche scientifiche, gli uomini e le donne delle polizie locali d'Italia sono 
ai primi posti per le malattie professionali (malattie e tumori ai polmoni e al fegato, malattie 
respiratorie e cardiovascolari, allergie endemiche e lacrimazione degli occhi dovute alla esposizione 
continua agli agenti-inquinanti, e infine sordità parziale o totale che colpisce tutti gli agenti locali 
dopo i 15 anni di lavoro in strada); 
            inoltre, sono migliaia gli incidenti sul lavoro e centinaia le aggressioni, anche a mano 
armata, compiute contro gli agenti locali dalla criminalità organizzata che, nel tempo, hanno 
provocato la morte o l'invalidità permanente di molti poliziotti locali; 
            l'articolo 6 del citato decreto-legge n. 201 del 2011 fa venire meno le più elementari forme 
di tutela del lavoratore della polizia locale, creando delle evidenti discriminazioni e disparità di 
trattamento nell'ambito di forze di polizia, che, sebbene appartenenti ad enti pubblici diversi (Stato 
ed enti locali), sono chiamati a svolgere, nell'interesse primario dello Stato, le stesse funzioni di 
polizia giudiziaria e di pubblica sicurezza. 
        impegna il Governo: 
            a favorire appositi interventi di carattere normativo al fine di modificare l'articolo 6 del 
decreto-legge 201 del 2011, convertito con modificazioni dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214 
escludendo dalla sua applicazione non solo il personale appartenente al comparto, sicurezza, difesa, 
vigili del fuoco e soccorso pubblico ma anche il personale appartenente alla polizia municipale di cui 
alla legge 7 marzo 1986, n. 65.  

G/1977/11/5 
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CROSIO 
Il Senato, 
        in sede di esame dell'AS 1977 «Conversione in legge del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, 
recante disposizioni urgenti in materia di enti territoriali», 
        premesso che: 
            la legge n. 56 del 2014, la cosiddetta legge Delrio, ha riconosciuto i territori delle province 
di Sondrio, Belluno e Verbano Cusio Ossola come province interamente montane, in modo da 
differenziarle dal restante territorio nazionale in ragione della loro particolarissima condizione di 
contiguità territoriale con le province autonome di Trento e Bolzano e con i Cantoni della 
Confederazione elvetica. 
            In questi territori, dunque, anche per cause di ordine geografico e climatico, la Provincia 
espleta un'importante funzione nell'erogazione dei servizi essenziali per la popolazione di 
montagna. 
            Affinché la specificità del territorio montano non si riduca soltanto a una mera enunciazione 
di principio, sarebbe necessario destinare specifiche risorse economiche e un adeguata gestione 
delle stesse, in modo che suddetti territori possano godere di una congrua autonomia. 
            In questo quadro, parrebbe opportuno assicurare la permanenza della competenza in 
materia di energia e di demanio idrico, non soltanto per le evidenti ricadute economiche sul 
territorio, ma anche affinché la Provincia possa garantire una opportuna erogazione di servizi di alta 
qualità ai propri cittadini in considerazione delle peculiari condizioni climatiche che interessano 
questi territori. 
            In qualità di territori a cui sono riconosciute legalmente specifiche peculiarità, le province 
montante dovrebbero dunque detenere, oltre le funzioni ordinarie, anche ulteriori funzioni 
aggiuntive derivanti dal proprio status. 
            A questo proposito sembrerebbe opportuno prevedere, nella legislazione nazionale, 
apposite deroghe atte a consentire la possibilità di indire concorsi pubblici per l'assunzione di 
personale altamente qualificato, con qualifiche dirigenziali e non, di avvalersi di specifici istituti 
giuridici di natura previdenziali, quali quello della mobilità, e di poter affidare incarichi dirigenziali e 
ordinari come stabilito dagli articoli 110 e 90 del TUEL. 
        impegna il Governo: 
            a prevedete con un provvedimento ad hoc l'implementazione delle funzioni per le province 
interamente montane e la relativa assegnazione di ulteriori risorse umane ed economiche.  

G/1977/12/5 
PEZZOPANE 
Il Senato, 
        in sede di esame del disegno di legge «Conversione in legge del decreto-legge 19 giugno 
2015, n. 78, recante disposizioni urgenti in materia di enti territoriali» (AS 1977); 
        premesso che: 
            il disegno di legge in oggetto concerne altresì l'espletamento dei compiti istituzionali 
connessi all'attuazione della normativa in materia di trasparenza e tutela dei servizi essenziali, 
anche per i profili attinenti alla prevenzione ed al contrasto della corruzione, avvalendosi 
dell'Amministrazione civile dell'Interno e segnatamente della rete delle Prefetture-UTG; 
            appare necessario garantire la funzionalità dell'Amministrazione civile dell'Interno nella 
gestione del contrasto alla immigrazione irregolare nonché dell'accoglienza, nel rispetto dei diritti 
civili, anche attraverso le Commissioni territoriali per il riconoscimento dello status di rifugiato – 
protezione sussidiaria; 
            le linee programmatiche esposte in più occasioni dal Governo e dal Ministro per la 
semplificazione e la pubblica amministrazione vanno nella direzione di promuovere un «ricambio 
generazionale» nell'ambito delle dotazioni organiche della pubblica amministrazione; 
            l'articolo 3, comma 1, del decreto-legge 90 del 2014 prevede che le amministrazioni dello 
Stato, possano procedere per l'anno 2014, ad assunzioni di personale a tempo indeterminato nel 
limite complessivamente corrispondente ad una spesa pari al 20 per cento di quella relativa al 
personale di ruolo cessato nell'anno precedente, pari al 40 per cento per l'anno 2015 nonché pari al 
60per cento per l'anno 2016; 
            la legge n. 190 del 2014 in combinato disposto con la circolare n. 1/2015 del Ministero 
della Funzione Pubblica prevede, per le sole carriere infungibili (magistrature, carriera prefettizia, 
carriera diplomatica, la possibilità di procedere a nuove assunzioni, anche ricorrendo a graduatorie 
di idonei, collocati in graduatorie vigenti, nei limiti percentuali consentiti dal turn-over; 
            il Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato nella Nota preliminare allo stato di 
previsione del Ministero dell'Interno già nell'anno 2009, evidenziate le ampie carenze di organico, 
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aveva autorizzato originariamente un bando di concorso per la copertura di 65 posti della qualifica 
iniziale della carriera prefettizia; 
            allo stato attuale, la carriera prefettizia registra una tra le più basse percentuale di turn 
over in tutta la Pubblica Amministrazione presentando una carenza pari almeno a 520 unità su 852 
per la posizione di Viceprefetto aggiunto, destinate inoltre ad aumentare per via delle consistenti 
prossime cessazioni; 
            con decreto ministeriale del Ministero dell'Interno pubblicato nel Bollettino Ufficiale del 
Personale n. 6/2015, è stata approvata, in data 28 maggio 2015, la graduatoria di merito finale del 
concorso a 30 posti per l'accesso alla qualifica iniziale della carriera prefettizia, indetto con decreto 
ministeriale il 10 ottobre 2012 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale Serie Speciale «Concorsi e Esami» 
n. 84 del 26 ottobre 2012, composta da 98 candidati, di cui 30 vincitori e 68 idonei, all'esito di una 
procedura concorsuale altamente selettiva; 
        considerato che: 
            la rilevante centralità del tema dell'accesso alle carriere della pubblica amministrazione 
costituisce uno dei punti principali nella riforma della pubblica amministrazione; 
            l'approvazione dell'ordine del giorno G12.100 al disegno di legge n. 1577 (c.d. 
riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche) ha impegnato il Governo a valutare l'adozione di 
eque misure al fine di favorire il cosiddetto «ricambio generazionale» riconoscendo le legittime 
aspettative dei candidati risultati idonei; 
            il doveroso rispetto del dettato costituzionale, che all'articolo 97 prevede l'accesso agli 
impieghi nelle pubbliche amministrazioni in maniera esclusiva attraverso procedure concorsuali; 
            l'urgente necessità dell'immissione di nuovi giovani Consiglieri da inserire nei ruoli 
dell'Amministrazione civile dell'Interno; 
        si impegna il Governo a valutare tempestivamente le misure necessarie per l'assunzione oltre 
ai 30 vincitori, dei 68 candidati risultati idonei al concorso per l'accesso alla qualifica iniziale della 
carriera prefettizia.  

G/1977/13/5 
TOMASELLI 
Il Senato, 
        premesso che: 
            l'articolo 5, del decreto-legge n. 78 del 2015, disciplina il «transito» del «personale 
appartenente ai Corpi e ai servizi di polizia provinciale (...) nei ruoli degli enti locali per lo 
svolgimento delle funzioni di polizia municipale...» (comma 1) 
            il comma 3 dello stesso articolo, nella sua originaria versione, testualmente disponeva che: 
«Fino al completo assorbimento del personale di cui al presente articolo, è fatto divieto agli enti 
locali, a pena di nullità delle relative assunzioni, di reclutare personale con qualsivoglia tipologia 
contrattuale per lo svolgimento di funzioni di polizia locale»; 
            da tale originaria versione è sorto il problema dell'applicabilità, o meno, del divieto di cui al 
comma 3 innanzi citato, anche alle «assunzioni stagionali» nell'ambito della polizia municipale, 
tradizionalmente operate dai parte dai comuni cosiddetti turistici nei periodi di interesse, nei quali 
l'afflusso concentrato dei turisti determina un consistente aumento della popolazione; 
            l'emendamento approvato in sede di conversione entrerà in vigore solo in seguito 
all'approvazione definitiva e, quindi, quando la stagione estiva sarà già avviata da tempo; 
            dette assunzioni già trovano legittimazione nella previsione di cui all'articolo 208 del Codice 
della Strada che, al comma 5-bis, con riguardo ai proventi delle sanzioni amministrative pecuniarie 
da destinare ad «altre finalità connesse al miglioramento della sicurezza stradale ... » ( comma 4, 
lettera c., ha stabilito che «La quota dei proventi di cui alla lettera c) del comma 4 può anche 
essere destinata ad assunzioni stagionali a progetto nelle forme di contratti a tempo determinato e 
a forme flessibili di lavoro. 
            la previsione da ultimo richiamata può senz'altro qualificarsi in termini di «specialità» 
riguardando ad una situazione strutturalmente transitoria e puntualmente definibile in termini 
temporali ed oggettivamente identificabile in riferimento alla stagione turistica del Comune 
interessato; 
            che dette assunzioni, in quanto temporanee, restano del tutto estranee alla materia dello 
stabile inserimento nella polizia municipale del personale appartenente al corpi ed ai servizi di 
polizia provinciale e, pertanto, in nulla incide sulla previsione di carattere generale; 
            escludendo le possibilità offerte dal comma 5-bis dell'articolo 208 del C.d.S. citato, si 
rischierebbe di determinare l'impossibilità di garantire condizioni- minime di sicurezza stradale (e 
più in generale, di sicurezza ed ordine pubblico) nelle località turistiche interessate; 
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            si impone quindi la necessità, al fine di eliminare la situazione di incertezza che si andrebbe 
a verificare, di un intervento del Governo che, con gli atti ritenuti opportuni, chiarisca che la 
previsione di cui al comma 3 dell'articolo 5 del decreto-legge n. 78 del 2015 non fa venir meno la 
possibilità dei comuni di provvedere, ove ne ricorrano le condizioni, ai sensi di quanto disposto dal 
comma 5-bis dell'articolo 208 del C.d.S., in ragione della «specialità» di tale ultima disposizione e 
della sua evidente estraneità alla materia disciplinata dall'articolo 5 del decreto-legge n. 78 del 
2015. 
        Tutto ciò premesso, 
            si impegna il Governo ad adottare tempestivamente un atto che, nel senso indicato nelle 
premesse, consenta ai Comuni – anche in considerazione del fatto che ciò non incida sull'assetto 
generale della materia e- non determini alcun aggravio di spesa – di procedere, ove ne ricorrano le 
condizioni, alle assunzioni stagionali di personale nell'ambito della polizia municipale.  

G/1977/14/5 
STEFANI, TOSATO, COMAROLI, ARRIGONI 
Il Senato 
        esaminato il provvedimento in titolo; 
        premesso che: 
            i danni causati dalla tromba d'aria che lo scorso 8 Luglio ha interessato la zona compresa 
tra le provincie di Venezia e Padova, colpendo con particolare intensità l'area compresa tra le città 
di Cadoneghe, Dolo, Pianiga, Mira, sono stati estremamente rilevanti, contandosi, oltre ad un morto 
e numerosi feriti, pesanti danni alle strutture e agli edifici tanto che sono numerose le aziende 
impossibilitate a riprendere la loro attività economica; 
            la crisi, economica che sta interessando l'intera Europa e l'Italia in particolare rende la 
situazione, per le aziende colpite dalla tromba d'aria, ancora più complessa di quanto già non lo 
fosse prima del disastro, determinando altresì pesanti conseguenze per l'intera economia del luogo 
anche per i negativi effetti in termini di disoccupazione causati dall'impossibilità delle aziende 
medesime di poter continuare nella normale attività lavorativa; 
        impegna il Governo: 
            a prevedere che, per gli edifici dichiarati inagibili a causa degli eccezionali eventi 
meteorologici del 2015 nel territorio della regione del Veneto, a decorrere dal luglio 2015 e fino alla 
attestazione di agibilità dei medesimi immobili oggi danneggiati, l'ammontare complessivo 
dell'imposta municipale propria sia interamente detraibile dall'imposta sui redditi delle persone 
fisiche.  

G/1977/15/5 
STEFANI, TOSATO, COMAROLI, ARRIGONI 
Il Senato, 
        esaminato il provvedimento in titolo; 
        premesso che: 
            i danni causati dalla tromba d'aria che lo scorso 8 Luglio ha interessato la zona compresa 
tra le provincie di Venezia e Padova, colpendo con particolare intensità l'area compresa tra le città 
di Cadoneghe, Dolo, Pianiga, Mira, sono stati estremamente rilevanti, contandosi, oltre ad un morto 
e numerosi feriti, pesanti danni alle strutture e agli edifici tanto che sono numerose le aziende 
impossibilitate a riprendere la loro attività economica; 
            la crisi economica che sta interessando l'intera Europa e l'Italia in particolare rende la 
situazione, per le aziende colpite dalla tromba d'aria, ancora più complessa di quanto già non lo 
fosse prima del disastro, determinando altresì pesanti conseguenze per l'intera economia del luogo 
anche per i negativi effetti in termini di disoccupazione causati dall'impossibilità delle aziende 
medesime di poter continuare nella normale attività lavorativa; 
            le imprese che non possono operare, denunciano la-quotidiana perdita di migliaia di euro di 
fatturato e temono l'annullamento di numerosi ordini di commesse, così da impedire la ripresa 
economica dell'area colpita dalla tromba d'aria; 
        impegna il Governo: 
            ad istituire presso il Ministero del Lavoro e di concerto con le principali associazioni di 
categoria dell'area, oltre che con gli istituti di credito del territorio, un Fondo per le imprese colpite 
dagli eventi citati in premessa e finalizzato al sostentamento e al supporto di liquidità per le aziende 
colpite dalla tromba d'aria;  

G/1977/16/5 
ARRIGONI, COMAROLI 
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Il Senato, 
        in sede dì esame dell'AS 1977 – «Conversione in legge del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 
78, recante disposizioni urgenti in materia di enti territoriali», 
            premesso che l'articolo 12 istituisce Zone Franche urbane nei comuni colpiti dall'alluvione 
del 17 gennaio 2014 e nei comuni colpiti dal terremoto del 20 e 29 maggio 2012, limitatamente in 
quelli che presentano zone rosse nei centri storici; 
            tenuto conto che tale articolo 12 individua le agevolazioni per i periodi di imposta 2015 e 
2016, cui possono accedere le micro imprese con un numero di addetti inferiore a 5 e con un 
reddito lordo nel 2014 inferiore a 80.000 euro, che abbiano la sede o unità locale nell'area; le 
agevolazioni consistono nell'esenzione dalle imposte sui redditi, dall'imposta regionale sulle attività 
produttive e dalle imposte municipali per gli immobili destinati all'esercizio dell'attività economica; 
            considerato che le imprese cui viene rivolto il provvedimento svolgono le proprie attività 
quasi sempre al di fuori dei centri storici e possono essere colpite pesantemente dal terremoto 
anche se la propria attività o sede insiste in area limitrofa a comuni con zone rosse nei centri 
storici; 
            ritenuto che il criterio adottato dal decreto legge non rispecchia pienamente le necessità 
delle piccole imprese colpite dal terremoto del maggio 2012, che sono situate anche nelle regioni 
Lombardia e Veneto, 
        impegna il Governo: 
            ad adottare gli opportuni provvedimenti di carattere legislativo per estendere l'ambito 
oggettivo delle disposizioni dell'articolo 12, che istituisce Zone Franche urbane nei comuni colpiti dal 
terremoto del 20 e 29 maggio 2012 con zone rosse nei centri storici, a tutto il territorio colpito dal 
sisma di maggio 2012, anche in considerazione che le imprese beneficiarie svolgono le proprie 
attività sempre al di fuori dei centri storici e che, per tanto, il criterio adottato dal Decreto-legge 
non rispecchia pienamente le necessità delle imprese colpite dal terremoto, peraltro situate anche 
nelle regioni Lombardia e Veneto.  

G/1977/17/5 
ARRIGONI, COMAROLI 
Il Senato, 
        in sede di esame dell'AS 1977 – «Conversione in legge del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 
78, recante disposizioni urgenti in materia di enti territoriali», 
            premesso che l'articolo 12 istituisce Zone Franche urbane nei comuni colpiti dall'alluvione 
del 17 gennaio 2014 e nei comuni colpiti dal terremoto del 20 e 29 maggio 2012, con zone rosse 
nei centri storici; 
            tenuto conto che tale articolo 12 individua le agevolazioni per i periodi di imposta 2015 e 
2016, cui possono accedere le micro imprese con un numero di addetti inferiore a 5 e con un 
reddito lordo nel 2014 inferiore a 80.000 euro, che abbiano la sede o unità locale nell'area; le 
agevolazioni consistono nell'esenzione dalle imposte sui redditi; dall'imposta regionale sulle attività 
produttive e dalle imposte municipali per gli immobili destinati all'esercizio dell'attività economica; 
            ritenuto che tale disciplina, importante per la ripresa economica dei soggetti e delle attività 
economiche o produttive danneggiate, dovrebbe essere estesa a tutti i territori danneggiati da 
calamità naturali di analoga violenza, per non creare discriminazioni tra le popolazioni colpite; 
            preso atto che presso l'VIII Commissione della Camera dei Deputati è in corso l'esame 
dell'AC 2607 e abb. che reca una delega al Governo per il riordino delle disposizioni legislative in 
materia del sistema nazionale e coordinamento della protezione civile, che dimostra l'esigenza di 
riordinare, coordinare e omogeneizzare le procedure e gli interventi da adottare per far fronte allo 
stato di emergenza e al ripristino delle normali condizioni di vita delle popolazioni colpite da 
calamità naturali; 
        impegna il Governo: 
            ad adottare gli opportuni provvedimenti di carattere legislativo per estendere la creazione 
di zone franche urbane ai sensi della legge 27 dicembre 2006, n. 296, secondo le provvidenze 
adottate dall'articolo 12 del decreto-legge in esame, a tutti i territori colpiti da calamità naturali per 
i quali è stato dichiarato lo stato di emergenza di interesse nazionale.  

G/1977/18/5 
BIGNAMI, FINOCCHIARO, DE PETRIS, LANIECE, DE PIN, URAS, BATTISTA, CAMPANELLA, 
VACCIANO, CONTE, BISINELLA, PALERMO, MINEO, RICCHIUTI, PEPE, GAMBARO, CASALETTO, 
ORELLANA, MOLINARI, BONFRISCO 
Il Senato, 
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        in sede di discussione del disegno di legge 1977 recante: «Conversione in legge del decreto-
legge 19 giugno 2015, n. 78, recante disposizioni urgenti in materia di »enti «territoriali», 
        premesso che: 
            il diritto allo studio delle persone portatrici di handicap nel nostro paese è garantito in 
primis dalla nostra Costituzione; 
            tale diritto è tutelato mediante il diretto inserimento dei disabili nella scuola, con il supporto 
di misure di accompagnamento alle quali concorrono a livello territoriale, con proprie competenze, 
oltre allo Stato, anche gli Enti locali e «il Servizio sanitario nazionale; 
            la legge 5 febbraio 1992, n.104, all'articolo 13, comma 3: «Nelle scuole di ogni ordine e 
grado, fermo restando, ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, 
e successive modificazioni, l'obbligo per gli enti locali di fornire l'assistenza per l'autonomia e la 
comunicazione personale degli alunni con handicap fisici o sensoriali, sono garantite attività di 
sostegno mediante l'assegnazione di docenti specializzati»; 
        considerato che: 
            secondo quanto denunciato dalla «Lega per i diritti delle persone con disabilità» (LEDHA) in 
Lombardia il prossimo anno scolastico 2015/2016, 4650 studenti disabili rischiano di non poter 
frequentare regolarmente la scuola e di essere privati del loro diritto all'istruzione: infatti le 
istituzioni non hanno ancora deliberato le risorse per i servizi di assistenza alla comunicazione e di 
assistenza educativa e trasporto; 
            ma la problematica non è circoscritta alla Regione Lombardia, ma è comune ad altre regioni 
italiane, in cui sono a rischio il diritto all'istruzione degli studenti disabili; 
            ad oggi, secondo quanto denunciato dalla LEDHA, nessun ente pubblico (Comune, Provincia 
o Città metropolitana) accetta le domande di attivazione di questi servizi per il prossimo anno 
scolastico, non avendo approvato nessun atto amministrativo che ne preveda l'organizzazione e 
nessun capitolo di bilancio che stanzi le risorse necessarie, non rispettando gli obblighi previsti dalla 
legge 5 febbraio 1992, n. 104; 
        tenuto conto che: 
            dagli anni '90 le Province promuovono e sostengono i servizi per l'assistenza della 
comunicazione per gli studenti con disabilità sensoriali, attingendo a risorse proprie dei bilanci 
provinciali e tale competenza non è mai stata messa in discussione; 
            diverso è il caso del servizio di assistenza educativa e trasporto agli studenti, che è stato 
garantito per molti anni dai Comuni ma sempre in conflitto di competenza con le Province: l'articolo 
139, comma 1, lettera c), del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, stabilisce che sono 
attribuiti alle Province, in relazione all'istruzione secondaria superiore, e ai Comuni, in relazione agli 
altri gradi inferiori di scuola, i compiti e le funzioni concernenti i servizi di supporto organizzativo 
del servizio di istruzione per gli alunni con handicap; 
            la sentenza del 23 luglio 2013, n. 3950, del Consiglio di Stato ha accertato definitivamente 
che l'assistenza educativa e il trasporto per gli studenti delle scuole superiori e dei corsi di 
formazione professionale spettano alle Province, che da allora vi hanno provveduto grazie a 
stanziamenti straordinari delle Regioni; 
            il quadro normativo ha subito un'ulteriore evoluzione con l'approvazione della «legge 
Delrio» (legge 7 aprile 2014, n. 56, recante «Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, 
sulle unioni e fusioni di comuni») in vigore dall'8 aprile 2014, che ridisegna confini e competenze 
dell'amministrazione locale; 
            tale atto normativo non prevede in modo esplicito che i servizi per garantire l'istruzione dei 
disabili rientrino tra le funzioni fondamentali che rimangano in capo ai nuovi enti di area vasta; il 
che ha provocato una pericolosa empasse che si ripercuote su migliaia di famiglie, che non possono 
presentare domanda per chiedere l'attivazione di tali servizi per il prossimo anno scolastico; 
        impegna il governo a: 
            ad adottare atti interpretativi utili a chiarire la competenza della gestione dei servizi di 
supporto organizzativo del servizio di istruzione per gli alunni con handicap o in situazione di 
svantaggio, in relazione all'istruzione secondaria di secondo grado; 
            a valutare l'opportunità di provvedere su scala nazionale allo stanziamento delle risorse per 
erogare tali servizi, garantendo il diritto all'istruzione degli studenti disabili.  

G1977/19/5 
COMAROLI 
Il Senato, 
        in sede di esame dell'AS. 1977 – «Conversione in legge del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 
78. recante disposizioni urgenti in materia di enti territoriali», 
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            premesso che le politiche di risanamento della finanza pubblica adottate negli ultimi anni 
nel nostro Paese finalizzate al raggiungimento dei vincoli imposti dall'Europa, pur se hanno 
coinvolto tutti i livelli della pubblica amministrazione, nei fatti, hanno visto, proprio, le 
amministrazioni locali contribuire in modo determinante. Non è assolutamente accettabile che i 
problemi al bilancio delle amministrazioni degli enti locali possano ripercuotersi sui servizi essenziali 
che debbono essere garantiti alle persone diversamente abili; 
            il contributo richiesto al comparto province per il risanamento della finanza pubblica rischia 
di compromettere il prosieguo di servizi fondamentali come l'assistenza ai disabili anche nell'ambito 
scolastico; 
        impegna il Governo: 
            ad attribuire le risorse necessarie per far sì che le province possano assicurare la 
continuazione dell'assistenza ai disabili anche in ambito scolastico.  

G1977/20/5 
CATALFO, MANGILI, LEZZI, BULGARELLI, MONTEVECCHI 
Il Senato 
        in sede d'esame del disegno di legge conversione in legge dei decreto-legge 19 giugno 2015, 
n. 78, recante disposizioni urgenti in materia di enti territoriali (AS 1977); 
        premesso che: 
            l'articolo 15 del decreto in esame concerne il funzionamento dei servizi per l'impiego e delle 
connesse funzioni amministrative inerenti alle politiche attive per il lavoro; 
            il comma 1 prevede la conclusione di un accordo tra il Governo, le regioni e le province 
autonome, relativo ad un piano di rafforzamento dei servizi per l'impiego, ai fini dell'erogazione 
delle politiche attive, mediante l'impiego coordinato di fondi nazionali e regionali, nonché delle 
risorse di programmi operativi cofinanziati da fondi europei; 
            il comma 2 introduce l'istituto della convenzione tra la regione o provincia autonoma ed il 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali, intesa a garantire i livelli essenziali delle prestazioni in 
materia di servizi per l'impiego e di politiche attive del lavoro; 
        considerato che: 
            i commi 3 e 4 consentono che le convenzioni con le regioni a statuto ordinario prevedano 
un concorso statale per gli oneri di funzionamento dei servizi per l'impiego per gli anni 2015 e 
2016, nei limiti complessivi di 70 milioni di euro annui e di in misura proporzionale al numero di 
lavoratori dipendenti a tempo indeterminato direttamente impiegati in compiti di erogazione dei 
servizi in oggetto; 
            è necessario garantire i servizi per l'impiego e le politiche attive nell'attuale fase di riordino 
istituzionale nel caso in cui le funzioni siano state riallocate alle Regioni o ad altri Enti subentranti 
dando continuità ai contratti in essere senza disperdere le professionalità acquisite dagli operatori; 
            l'entità delle risorse stabilita al comma 4 appare insufficiente ad assicurare la piena 
implementazione delle disposizioni di cui in premessa; 
        impegna il Governo: 
            a porre in essere appositi interventi normativi volti a reperire ulteriori risorse da destinare 
all'incremento della somma di cui al comma 4 dell'articolo in esame, al fine di garantire il regolare 
funzionamento delle attività dei servizi per l'impiego dell'erogazione delle politiche attive del lavoro.  

G1977/21/5 
BERTOROTTA, MANGILI, LEZZI 
Il Senato, 
        in sede di esame dell'Atto Senato 1977 «Conversione in legge del decreto-legge 19 giugno 
2015, n. 78, recante disposizioni urgenti in materia di enti territoriali»; 
        premesso che: 
            l'articolo 1, comma 10, sancisce: «Per l'anno 2015, l'ammontare della riduzione della spesa 
corrente che ciascuna provincia e città metropolitana deve conseguire e del corrispondente 
versamento, ai sensi dell'articolo 1, comma 418, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, è stabilito 
secondo gli importi indicati nella tabella 2 allegata al presente decreto»; 
            l'articolo 1, comma 10, prevede quindi il riparto del concorso alla finanza pubblica da parte 
di città metropolitane e province di cui all'articolo 1, comma 418, della legge 23 dicembre 2014, 
n.190; 
            ai sensi del citato comma 418, le province e le città metropolitane concorrono al 
contenimento della spesa pubblica attraverso una riduzione della spesa corrente di 1.000 milioni di 
euro per l'anno 2015, di 2.000 milioni di euro per l'anno 2016 e di 3.000 milioni di euro a decorrere 
dall'anno 2017; 
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            in considerazione delle citate riduzioni di spesa, ripartite nelle misure del 90 per cento fra 
gli enti appartenenti alle regioni a statuto ordinario e del restante 10 per cento fra gli enti della 
Regione siciliana e della regione Sardegna, ciascuna provincia e città metropolitana versa ad 
apposito capitolo di entrata del bilancio dello Stato un ammontare di risorse pari ai predetti risparmi 
di spesa; 
            sono escluse dal versamento di cui al periodo precedente, fermo restando l'ammontare 
complessivo del contributo dei periodi precedenti, le province che risultano in dissesto alla data del 
5 ottobre 2014; 
            la relazione tecnica relativa alla legge di stabilità per il 2015 riportava che l'aggiornamento 
della base di calcolo e dei coefficienti annuali per la determinazione dei saldi obiettivo per gli anni 
2015-2018 avrebbe determinato una riduzione del contributo ai comuni per 2.650 milioni annui, 
mentre l'inserimento nella determinazione del saldo-obiettivo degli stanziamenti di competenza del 
fondo crediti di dubbia esigibilità avrebbe comportato un beneficio annuo sui saldi di finanza 
pubblica per 1.750 milioni di euro e derivante dalla compressione della spesa degli enti locali per 
effetto dell'introduzione dell'obbligo di alimentare un Fondo-peri crediti di dubbia esigibilità; 
            la legge di Stabilità 2015 ha disposto la riduzione del fondo di solidarietà comunale per 
1.200 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015; 
        impegna il Governo: 
            ad adottare, nelle more dell'attuazione del presente provvedimento, le opportune iniziative 
volte ad evitare la riduzione del fondo di solidarietà comunale previsto dal decreto del Presidente 
del Consiglio dell'1º dicembre 2014, (Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 21 del 27 gennaio 2015 – 
Suppl. Ordinario n. 6).  

G1977/22/5 
CONTE, DALLA TOR, PAGANO, TORRISI 
Il Senato, 
        in sede d'esame del disegno di legge «Conversione in legge del decreto legge 19 giugno 2015, 
n. 78», recante disposizioni urgenti in materia di enti territoriali; 
        premesso che: 
            all'articolo 1 del suddetto decreto. legge vengono attribuiti ai comuni spazi finanziari da 
utilizzarsi nel quadriennio 2015-2018 per la messa in sicurezza degli edifici scolastici relativamente 
alla bonifica da amianto, nonché vengono attenuate le sanzioni per il mancato rispetto del patto di 
stabilità interno; 
        considerato che: 
            in tutte le Regioni d'Italia e per tutti gli ordini discute, la situazione degli edifici scolastici 
presenta varie criticità quali: lesioni strutturali che compromettono la sicurezza degli edifici, il 
mancato rispetto delle normative sull'abbattimento delle barriere architettoniche, l'insufficienza di 
spazi da utilizzare come aule e/o laboratori, la carenza di palestre, la mancanza del certificato di 
prevenzione incendi, come emerge anche dal XXII Rapporto Nazionale 2014 redatto da 
Cittadinanzattiva in collaborazione con il MIUR; pertanto le misure previste risultano limitate e non 
risolutive; 
        considerato inoltre che: 
            negli ultimi anni si sono verificati vari episodi di incidenti con danni alle persone ed in 
qualche caso addirittura decessi pertanto, la situazione della sicurezza nelle scuole costituisce una 
vera e propria emergenza sociale e come tale va affrontata; 
        riscontrato che: 
        –numerosi enti locali – comuni e province – dispongono di risorse finanziarie proprie 
finalizzate ad interventi sugli edifici scolastici per eliminare le criticità presenti, e fin 
dall'insediamento l'attuale Governo ha posto al centro delle sue attenzioni il problema dell'edilizia 
scolastica, avviando un piano programmato di interventi di messa in sicurezza; 
        impegna il Governo: 
            a valutare, fin dalla prossima legge di bilancio per l'anno 2016, l'opportunità di far uscire 
dal vincolo del rispetto del patto di stabilità le spese sostenute dagli enti territoriali per rendere gli 
edifici scolastici idonei allo svolgimento dell'attività didattica, dando priorità alla riqualificazione e 
messa in sicurezza degli edifici esistenti, nonché alla realizzazione di nuovi edifici che consentano 
l'accorpamento delle strutture, con conseguente razionalizzazione delle spese di gestione.  

G1977/23/5 
CANTINI 
Il Senato, 
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        in sede d'esame del disegno di legge «Conversione in legge del decreto legge 19 giugno 2015, 
n. 78», recante disposizioni urgenti in materia di enti territoriali; 
        premesso che: 
            la lettera b) del comma 2, all'articolo 1, attribuisce per ciascuno degli anni 2015-2018 ai 
Comuni spazi finanziari per 40 milioni di euro per la messa in sicurezza degli edifici scolastici e del 
territorio connessi alla bonifica dell'amianto; 
            il comma 3 del medesimo articola 1 indica che gli stessi comuni entro il termine di dieci 
giorni successivi all'entrata in vigore del decreto, per l'anno 2015 ed entro il 10 maggio, con 
riferimento agli anni dal 2016 al 2018 debbano comunicare mediante il sistema web della 
Ragioneria Generale dello Stato gli spazi finanziari di cui necessitano. e al contempo il comma 4 
prevede che gli spazi finanziari siano assegnati secondo le richieste dei comuni, per le spese da 
sostenere e sostenute nell'anno 2015 attraverso stanziamenti di bilancio o risorse acquisite 
mediante contrazione di mutuo, per gli interventi di edilizia scolastica finanziati con delibera CIPE n. 
22 del 30 giugno 2014, ai sensi dell'articolo 48 del decreto-legge n. 66 del 2014 e concernete 
misure di riqualificazioni e messa in sicurezza degli edifici pubblici, sedi di istituzioni scolastiche 
statali; 
        considerato che: 
            la norma collega la possibilità di richiesta di spazi finanziari ai Comuni solo alle scuole già 
presenti nella delibera CIPE n. 22 del 30 giugno 2014; 
            molte scuole in cui vi è una forte presenza di amianto non sono potute rientrare nella 
delibera CIPE summenzionata; 
        impegna il Governo: 
            a prevedere maggiori risorse per la bonifica dell'amianto delle scuole ricadenti nei Comuni 
che non rientrano nell'elenco della delibera CIPE n. 22 del 30 Giugno 2014.  

G/1977/24/5 
MONTEVECCHI, BULGARELLI, LEZZI, SERRA, BLUNDO, SCIBONA 
La Commissione, 
            in sede di esame del disegno di legge: «Conversione in legge del decreto-legge 19 giugno 
2015, n. 78, recante disposizioni urgenti in materia di enti territoriali», 
        premesso che: 
            l'articolo 1, nel mentre ridetermina gli obiettivi del patto di stabilità interno di comuni, 
province e città metropolitane per il prossimo triennio, prevede altresì ulteriori disposizioni nel 
merito e, a tal fine, in particolare al comma 2, lettera b), vengono disciplinati gli spazi finanziari – 
nella misura di 40 milioni di euro per ciascun anno daI 2015 al 2018 – per interventi di messa in 
sicurezza degli edifici scolastici e del territorio, connessi alla bonifica dei siti contaminati 
dall'amianto; 
        considerato che: 
            già con decreto ministeriale applicativo del 5 novembre 2013, n. 906, è stata stanziata la 
somma complessiva di 150 milioni (di cui al decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito in 
legge 98/2013, art. 18, commi 8-ter e ss. = fondi MIUR) per l'attivazione di circa 700 interventi di 
edilizia scolastica volti alla messa in sicurezza delle strutture con particolare riguardo alla bonifica 
dall'eventuale presenza di amianto. L'affidamento dei lavori doveva essere effettuato entro il 
28febbraio 2014 ma il termine è stato poi prorogato al 30 maggio successivo; 
            nel medesimo decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito in legge 98/2013, art. 18, al 
comma 8 è stata prevista l'assegnazione per ciascuno degli anni 2014, 2015 e 2016, di 100 miliani 
di euro (=Fondi INAIL) per l'attivazione di un piano di messa in sicurezza degli edifici scolastici; 
            con il decreto-Iegge 12 settembre 2013, n. 104, convertito in legge 8 novembre 2013 n. 
128, art. 10, è stata stabilita – previa autorizzazione del MEF – la possibilità a livello regionale di 
accendere mutui trentennali con ammortamento totale a carico dello Stato per l'attivazione di opere 
di edilizia scolastica di varia natura; 
            il comma 206 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147(Stabilità 2014), ha da 
ultimo esteso la quota statale destinata all'8 per mille alla categoria dell'edilizia scolastica, ovvero 
alla «ristrutturazione, miglioramento, messa in sicurezza, adeguamento antisismico ed 
efficientamento energetico degli immobili di proprietà pubblica adibiti all'istruzione scolastica»; 
        considerato inoltre che: 
            è stata stabilita con decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito in legge 17 dicembre 
2012, n. 221, art. 11, commi da 4-bis a 4-octies – l'attivazione presso il MIUR del «Fondo unico per 
l'edilizia scolastica» in cui fa confluire tutte le risorse destinate a tali finalità; 
            è stata varata, con gestione diretta della Presidenza del Consiglio, una apposita «Struttura 
di Missione», con specifiche competenze in materia di edilizia scolastica; 
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            da ultimo sono state riavviate e rilanciate – con il cosiddetto piano «La Buona Scuola» – le 
attività dell'Anagrafe dell'Edilizia scolastica, di concerto con le Amministrazioni regionali; sono state 
rafforzati i compiti dell'Osservatorio per l'edilizia scolastica in modo che lo stesso diventi, 
unitamente alla Struttura di Missione, un luogo di coordinamento e di definizione degli interventi in 
materia di edilizia scolastica, mentre dovrebbe essere ormai concluso – salvo ulteriori ritardi – 
l'aggiornamento della Normativa tecnica dell'Edilizia scolastica (ferma al 1975); 
        valutato altresì che: 
            i programmi per l'edilizia scolastica annunciati dal premier Renzi sono in parte stati avviati 
e finanziati, tuttavia, finora non si è riusciti a portare a termine l'operazione trasparenza dei molti 
rivoli di finanziamento attivati dalla legislazione vigente e sullo stato della spesa, nonché di 
coordinamento dei molti e disparati piani esistenti all'interno dell'esecutivo, sia di quelli per 
l'accelerazione dei vecchi progetti annunciati dal Governo con enfasi, sia di queIli riferiti a nuove 
costruzioni; 
            l'unità di missione insediata a palazzo Chigi era nata con l'intento di dare un segno di svolta 
in tempi rapidi con conseguente accelerazione della spesa, ma a tutt'oggi non si può certo dire che 
abbia centrato i risultati promessi; 
            la maggior parte delle risorse impegnate dai vari provvedimenti legislativi adottati nel corso 
degli anni, è ancora rimasta inutilizzata, ad esempio il cosiddetto «decreto Mutui» che consentiva di 
investire 940 milioni ed era stato previsto dall'allora ministro Carrozza (Governo Letta) è rimasto 
lettera morta a causa della mancata adozione dei decreti attuativi. Il meccanismo che renderà 
disponibili gli oltre 900 milioni per l'edilizia scolastica si sta rivelando molto più complesso del 
previsto, anche per gli stessi tecnici che lo hanno in gestione; 
            il risultato è che i tempi si sono già allungati rispetto alla tabella di marcia. A essere 
preoccupati sono soprattutto quei Comuni che, sanno di essere entrati nella graduatoria dei 
finanziamenti; e sono anche pronti a mandare in gara l'intervento ma non possono farlo perché 
manca ancora il decreto interministeriale che autorizza le regioni a stipulare i mutui, e manca 
soprattutto lo schema di contratto di mutuo che consente a ciascuna regione di aprire il rubinetto 
dei fondi; 
            è fermo anche il piano di efficientamento energetico degli edifici scolastici, in attesa dei 
decreti attuativi del ministro dell'Ambiente. Ancora più indietro è l'utilizzo dei 300 milioni dell'INAlL: 
si tratta della norma che risale al cosiddetto «decreto del Fare» del luglio 2013. Difficoltà tecnico-
finanziarie hanno ostacolato la misura; 
            nell'arco del periodo che riguarda la programmazione dei fondi PON 2014-2020 il MlUR 
segnala che le scuole possono contare su 380 milioni di risorse: tutti fondi ancora da programmare 
sperando di non perderli come invece si rischia per una buona quota dei 240 milioni di risorse PON 
per 577 interventi finanziati dal MIUR e dei 405 milioni dei fondi POR in Calabria, Campania e 
Sicilia. In entrambi i casi i fondi dovranno essere spesi entro il 15 dicembre 2015; 
            sono trascorsi 19 anni tra la previsione di un'Anagrafe nazionale dell'edilizia scolastica e la 
creazione di una banca dati aperta e aggiornabile in tempo reale. Era il 1996 quando con la legge n. 
23 all'articolo 7 l'allora ministro Lombardi (Governo Dini) ne prevedeva l'istituzione come strumento 
conoscitivo fondamentale per la programmazione. Da allora ogni ministro che si è insediato al MIUR 
ha sempre dato per immediato il suo arrivo. A tutt'oggi però il censimento degli istituti scolastici 
italiani è sempre rimasto solo sulla carta; 
        impegna il governo: 
            a porre in essere, nel più breve tempo possibile, un deciso snellimento e una 
semplificazione delle procedure vigenti per la richiesta e l'attivazione delle risorse destinate 
all'edilizia scolastica, al fine di consentire la spesa delle somme già impegnate, entro il 15 dicembre 
2015; 
            proprio al fine di operare rapidamente tale snellimento, nonché una relativa semplificazione 
nelle procedure, a rendere operativo e funzionale il Fondo unico per l'edilizia scolastica, di cui al 
decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito in legge 17 dicembre 2012, n. 221, art. 11; 
        a dare immediata attuazione al comma 3 deIl'articolo 1 del D.M. 23 gennaio 2015 recante 
«Modalità di attuazione della disposizione legislativa relativa a operazioni di mutuo che le regioni 
possono stipulare per interventi di edilizia scolastica e residenziale»; 
            ad attivare tempestivamenta una vera Anagrafe unica degli edifici scolastici al fine di 
programmare gli interventi necessari per il miglioramento dell'edilizia scolasica e indirizzare le 
risorse sugli edifici più bisognosi di cure.  

G/1977/25/5 
SERRA, MONTEVECCHI, BLUNDO, BULGARELLI, MANGILI, LEZZI 
La Commissione, 
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            in sede di esame del disegno di legge n. 1977, di conversione in legge del decreto-legge 19 
giugno 2015, n. 78, recante disposizioni urgenti in materia di enti territoriali, 
        premesso che: 
            il comma 2 dell'articolo 1, in ciascuno degli anni 2015-2018, attribuisce ai comuni degli 
spazi finanziari relativamente tra le altre, alle seguenti tipologie di spesa: spese per interventi di 
messa in sicurezza degli edifici scolastici e del territorio connesse alla bonifica dei siti contaminati 
dall'amianto. Gli spazi finanziari concessi sono di 40 milioni di euro; 
        considerato che: 
            sono noti i disagi che la Scuola vive attualmente sotto il profilo della sicurezza, i crolli e gli 
incidenti sono molto frequenti tanto da rappresentare un'emergenza nazionale di primo piano. La 
sicurezza negli istituti scolastici costituisce un diritto irrinunciabile. Oltre la metà degli edifici 
scolastici italiani sono stati edificati prima del 1974, anno in cui venivano emanate le disposizioni 
antisismiche; 
            sono circa 24.000 le scuole site in zone a rischio sismico. Non è secondario rilevare che 
l'edificio che accoglie la Scuola deve essere in grado di offrire l'incentivo a sviluppare e ad 
accrescere l'interesse e la .partecipazione dello studente; 
            i dati sullo stato dell'edilizia scolastica italiana sono molto preoccupanti: su 41.000 edifici 
monitorati, 24.000 possiedono impianti idrauici, termici, elettrici non funzionanti, 9.000 hanno 
intonaci fatiscenti e 3.600 circa necessitano di interventi sulle strutture portanti. Il quaranta per 
cento degli edifici scolastici è privo del certificato di agibilità, il sessanta per cento, invece, non ha 
quello di prevenzione contro gli incendi, 
            un numero considerevole di edifici scolastici italiani, vista anche la vetustà, è caratterizzato 
da un'estrema precarietà in ordine alla sicurezza e alla vivibilità. Attualmente, la materia trova il 
suo riferimento normativo più importante nella legge 11 gennaio 1996, n. 23 c.d. legge Masini; 
            la situazione attuale richiede che non sia pìù considerata procrastinabile la soluzione 
definitiva del problema, deve essere garantito, dunque, che le lezioni e le attività scolastiche si 
svolgano in ambienti accoglienti e sicuri. È necessario che il Ministero dell'istruzione, dell'università 
e della ricerca (MIUR) definisca le modalità per la predisposizione di appositi piani triennali, 
articolati in singole annualità, di interventi di edilizia scolastica; 
            si pone, nell'ottica di una strategia generale di ottimizzazione delle risorse, anche 
temporali, la necessità di coinvolgere le principali associazioni ed organizzazioni studentesche che 
grazie al loro punto di osservazione sono in grado di conoscere compiutamente lo stato dei singoli 
edifici scolastici presenti su tutto il territorio italiano, 
        impegna il Governo: 
            a migliorare e potenziare la funzionalità dell'Osservatorio per l'edilizia scolastica, attraverso 
un processo di coinvolgimento non solo degli enti locali territoriali ma anche dei singoli istituti 
scolastici, di tutti i segmenti interessati e delle principali associazioni e organizzazioni studentesche 
maggiormente rappresentative sul territorio nazionale.  

G/1977/26/5 
SERRA, MONTEVECCHI, BLUNDO, BULGARELLI, MANGILI, LEZZI 
La Commissione permanente, 
            in sede di esame del disegno di legge n. 1977, di. Conversione in legge del decreto-legge 
19giugno 2015, n. 78, recante disposizioni urgenti in materia di enti territoriali 
        premesse che: 
            l'articolo 16 reca misure per gli istituti e luoghi della cultura di appartenenza pubblica 
prevedendo la possibilità per le amministrazioni aggiudicatrici delle procedure di gara per 
l'affidamento in concessione dei servizi di assistenza culturale e di ospitalità per il pubblico, di cui 
all'articolo 117 del Codice dei beni culturali e del paesaggio (decreto-legislativo 22 gennaio 2004, n. 
42), da svolgersi presso gli istituti e luoghi- della cultura di appartenenza pubblica, di avvalersi, 
sulla base di apposito convenzioni per la disciplina dei relativi rapporti, di Consip S.p.A. anche quale 
centrale 'di committenza, per lo svolgimento delle predette procedure. 
        considerato che: 
            al fine di garantire la tutela e la conservazione del patrimonio culturale italiano, gli 
interventi finalizzati alla sua valorizzazione, potrebbero essere affidati anche a coloro i quali, 
costituiti in cooperative di carattere territoriale, stringono accordi di partenariato con gli enti locali; 
con lo scopo precipuo di ottenere l'affidamento delle attività di restauro dei beni culturali 
relativamente anche a scavi di piccole, medie e grandi dimensioni; 
            in tal guisa, i fondi necessari per lo svolgimento delle attività de quibus potrebbero essere 
reperiti attraverso finanziamenti privati (crodwdfunding) grazie all'apporto di-piccoli e grandi 
finanzia tori a seconda dell'entità dei lavori da mettere in essere. Si pensi, per quanto riguarda i 
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lavori di piccole dimensioni, ai finanziamenti locali da parte di piccolo imprenditori (ristoratori, 
titolari di agriturismo ecc.) che avrebbero interesse ad investire nel territorio per il restauro del beni 
culturali, potenzialmente in grado di attrarre turisti, potenziali fruitori dei loro servizi; 
        valutato che: 
            in tal modo si ottimizzerebbero le risorse sia umane che economiche attraverso fondi 
privati, previo accordo ai sensi dell'articolo 112 del Codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui 
al decreto legislativo del 22 gennaio 2004, n. 42, nel rispetto del principio di cui all'articolo 6 
comma terzo dello stesso codice; 
        rilevate inoltre che: 
            lo stato emergenziale in cui versa, in generale, il patrimonio culturale italiano, milita a 
favore dell'adozione di accordi di partenariato sopra descritti, garantendo in tal modo incentivo al 
lavoro e al contempo la tutela dei beni culturali senza oneri per lo Stato; 
        impegna il Governo: 
            a valutare l'opportunità di incentivare accordi di partenariato tra cooperative di 
professionisti in materia di beni culturali, costituiti in cooperative, e enti locali; al fine di 
promuovere la conservazione e la valorizzazione dei beni culturali attraverso fondi da reperire 
attraverso il finanziamento privato.  

G/1977/27/5 
SERRA, MONTEVECCHI, BLUNDO, BULGARELLI, MANGILI, LEZZI 
La Commissione, 
        in sede di esame del disegno di legge n. 1977, di Conversione in legge del decreto-legge 19 
giugno 2015, n. 78, recante disposizioni urgenti in materia di enti territoriali 
        premesso che: 
            l'articolo 4 al comma 1 dispone la disapplicazione – al solo fine della ricollocazione del 
personale delle Province, conseguente al loro riordino dettato dalla legge n. 56 del 2014 – della 
«sanzione» del divieto di procedere ad assunzioni di personale a qualsiasi titolo, prevista dalla-
normativa vigente per le pubbliche amministrazioni che non rispettino l'indicatore dei tempi medi 
nei pagamenti o per gli enti territoriali che non rispettino il patto di stabilità interne (o nell'uno e 
nell'altro caso, se non .sia rispettato il termine per l'invio della relativa certificazione). 
        considerato che: 
            al fine di garantire la tutela e la conservazione del patrimonio culturale italiano, gli 
interventi eminentemente deputati alla protezione e alla conservazione dei beni culturali, con lo 
scopo precipuo di conferire loro una tutela provvisoria e preliminare a interventi strutturali, 
potrebbero essere affidati a coloro i quali svolgono attività di volontariato in modo personale, 
spontaneo e gratuito, senza scopo di lucro nel settore oggetto; 
            in tal guisa, si potrebbero scongiurare ulteriori pregiudizi a quei beni in stato di degrado e 
di abbandono; il fine ultimo di tali interventi è facilmente individuabile nel senso di solidarietà così 
come disposto dall'articolo 2 della legge 11 agosto 1991, n. 266. Tali attività potrebbero essere 
affidate a fortiori a coloro i quali possano vantare, pur non svolgendo attività professionale, 
attestati di specializzazione. I suddetti interventi, previo. accordo ai sensi dell'articolo 112 del 
Codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo del 22 gennaio 2004, n. 42, 
verrebbero eseguiti sotto la direzione e responsabilità di professionisti del settore da individuare 
caso per caso; 
        considerato inoltre che: 
            nell'attività di conservazione e tutela del patrimonio culturale italiano ci si possa avvalere 
dell'apporto di personale non professionale e proveniente dal mondo del volontariato, sebbene con 
conoscenze ed esperienze documentabili, comunque sotto l'egida e la responsabilità di 
professionisti esperti del settore, risulta, ragionevolmente, in linea con la ratio del provvedimento in 
oggetto. Difatti, dato lo stato emergenziale in cui versa, in generale, il patrimonio culturale italiano, 
lo Stato ricorre all'apporto dei privati e delle loro risorse al fine, quanto meno, dimettere in 
sicurezza i beni in questione. Gli interventi de quibus sono da intendersi non come strutturali, bensì 
preliminari agli interventi di restauro vero e proprio, e di conseguenza successivi; 
        impegna il Governo: 
            a valutare l'opportunità, al fine di garantire la conservazione e una migliore fruizione del 
patrimonio culturale italiano, di impiegare, negli interventi preventivi e di mera conservazione dello 
Stesso, personale volontario e non professionale, e tuttavia con comprovate conoscenze ed 
esperienze nel settore della cultura e del restauro, sotto l'egida di professionisti esperti da 
individuare caso per caso.  

G/1977/28/5 
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DALLA TOR, CONTE 
Il Senato, 
        in sede di esame della legge di conversione del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, recante 
disposizioni urgenti in materia di enti territoriali; 
        considerato che: 
            nella giornata di mercoledì 8 luglio 2015 una tromba d'aria si è abbattuta in Veneto sulla 
cittadina di Dolo e nei comuni limitrofi:, causando molti danni ai tetti e l'abbattimento di alberi. 
Gravi i danni alle case, alcune delle quali sono state scoperchiate. La situazione più preoccupante è 
quella nell'area di Cazzago di Pianiga, colpita da una fortissima tromba d'aria che ha provocato 
danni ingenti alle attività commerciali: la tromba d'aria in pochi minuti ha causato danni per- milioni 
di euro. Le auto sono state danneggiate, le finestre delle case sono letteralmente scoppiate, alcuni 
camini si sono schiantati a terra; 
            il pronto soccorso di Dolo è al limite della sua capienza per il numero di feriti causati; 
pertanto sono stati predisposti alcuni trasferimenti a Mirano ed è stato attivato anche il pronto 
soccorso di Piove di Sacco. A Mestre sono stati trasferiti alcuni feriti con traumi da schiacciamento; 
            la protezione civile e i vigili del fuoco hanno approntato un'unità di crisi prima nel campo 
sportivo a Sambruson di Dolo, poi in piazza IV Novembre a Cazzago di Pianiga; stanno monitorando 
con un numero nutrito di ambulanze e di soccorritori tutta la zona. I mezzi sanitari di rinforzo sono 
arrivati anche da Mestre e da Chioggia. Ma anche loro si sono mossi a fatica, perché la statale della 
Riviera è praticamente bloccata. 
            La situazione d'emergenza è stata seguita in ogni momento dal governatore del Veneto, il 
quale ha convocato una Giunta regionale straordinaria proprio per affrontare la situazione e per una 
prima conta dei danni. 
            I tesori della Riviera sono stati devastati dalla tromba d'aria Molte dimore storiche 
avrebbero subito danni: un patrimonio inestimabile che rischia di portare i segni a lungo di quanto 
accaduto mercoledì. 
        impegna il Governo: 
            a valutare l'opportunità di far uscire dal vincolo del rispetto del patto di stabilità le spese 
sostenute dagli enti territoriali del Veneto colpiti dagli eventi calamitosi dell'8 luglio 2015 per il 
ripristina della situazione ambientale e per la realizzazione delle opere di messa in sicurezza del 
territorio e di restauro del patrimonio pubblico.  

G/1977/29/5 
CROSIO 
Il Senato, 
        in sede di esame dell'AS 1977 – «Conversione in legge del decreto-legge-19 giugno 2015, n. 
78, recante disposizioni urgenti in materia di enti territoriali», 
        premesso che: 
            la legge n. 56 del 2014, la cosiddetta Legge Delrio, ha riconosciuto i territori delle province 
di Sondrio; Belluno e Verbano Cusio Ossola come province interamente montane, in mudo da 
differenziarle dal restante territorio nazionale in ragione della loro particolarissima condizione di 
contiguità territoriale con le province autonome di Trento e Bolzano e con i Cantoni della 
Confederazione elvetica. 
            In questi territori, dunque, anche per cause dì ordine geografico e climatico, la Provincia 
espleta un'importante funzione nell'erogazione dei servizi essenziali per la popolazione dì 
montagna. 
            La specificità del territorio montano impone che a queste province vengano destinate 
specifiche risorse economiche. 
            In qualità di territori a cui sono riconosciute legalmente specifiche peculiarità, le province 
montante dovrebbero dunque detenere, oltre le funzioni ordinarie, anche ulteriori funzioni 
aggiuntive derivanti dal proprio status. 
            Un Presidente di una provincia interamente montana svolge pertanto un ruolo 
marcatamente più pregnante nell'essere il garante nell'erogazione dì servizi di alta qualità. 
            È quindi opportuno riconsiderare la possibilità di ricorrere all'elezione diretta a suffragio 
universale dei Presidente di tali province. 
        impegna il Governo: 
            a riconsiderare la possibilità dì introdurre l'elezione a suffragio universale per i presidenti 
delle province interamente montane.  

G/1977/30/5 
COMAROLI 
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Il Senato, 
        in sede di esame dell'AS 1977 – «Conversione in legge del decreto-legge 19 giugno 2015,n. 
78, recante disposizioni urgenti in materia di enti territoriali», 
        premesso che: 
            le disposizioni contenute nel provvedimento in esame potrebbero comportare un aumento 
in materia di TARI; 
            la norma prevede infatti che le mancate riscossioni degli anni precedenti, una volta 
trasformate in crediti inesigibili, entreranno fra le componenti di costo della tariffa in quanto la 
tariffa deve garantite la copertura integrale dei costi; 
            dunque il contribuente in regola con i propri adempimenti tributari si dovrà caricare anche 
la quota dei soggetti che non pagano, con un risultato eccessivamente penalizzante ed iniquo. 
        impegna il Governo: 
            a rimodulare le disposizioni contenute nell'articolo 7 del presente decreto legge, al fine di 
evitare che i contribuenti adempienti debbano farsi carico dei mancati incassi dovuti 
all'inadempimento da parte di altri contribuenti.  

G/1977/31/5 
CANTINI 
Il Senato, 
        in sede di esame dell'A.S. 1977 «Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 
19 giugno2015, n. 78, recante disposizioni urgenti in materia di enti territoriali» , 
        premesso che: 
            il decreto legge in oggetto reca misure volte a rideterminare gli obiettivi del patto di 
stabilità interno di comuni, province e città metropolitane; 
            tutti i Comuni della Repubblica sono chiamati a concorrere alla realizzazione degli obiettivi 
di finanza pubblica, in conformità del Patto di stabilità e crescita, di cui Regolamento (CE) 
n. 1466/97 del Consiglio del 7 luglio J 997 per il rafforzamento della sorveglianza delle posizioni di 
bilancio nonché della sorveglianza e del coordinamento delle politiche economiche, il quale 
stabilisce vincoli sul disavanzo e il debito che fanno riferimento al complesso delle amministrazioni 
pubbliche; 
        considerato che: 
            in molti territori la grave crisi economica sta duramente colpendo le realtà produttive 
territoriali, in particolare il settore dell'edilizia. La crisi nel settore edilizio è stato aggravato anche 
dai vincoli del patto di stabilità con conseguenza un peggioramento generalizzato dello stato di-
manutenzione del patrimonio pubblico; 
            sbloccare le tante risorse pubbliche, destinate ad investimenti, in modo che possano 
partire, in tempi brevi, tanti piccoli: cantieri diffusi, sarebbe importante per una rinascita del 
territorio; 
            il decreto legge in oggetto contiene misure per ridurre le limitazioni del patto di stabilità e 
concede spazi finanziari ai comuni; 
        impegna il Governo a: 
            implementare le iniziative sia in sede nazionale che europea affinché le spese di 
investimento siano maggiormente svincolate del patto di stabilità così da consentire ai Comuni e 
alle Regioni maggiori spazi per interventi strade, scuole, ambiente e di manutenzione del 
patrimonio pubbliche. 
 
1.1 
MANDELLI 
Al comma 1, lettera b), dopo le parole: «amianto» aggiungere le seguenti: «e da rifiuti speciali o 
tossici nocivi». 
   

1.2 
SAGGESE, CANTINI 
Al comma 2, dopo la lettera b) aggiungere la seguente: 
        «b-bis) spese per interventi di messa in sicurezza degli edifici scolastici, ai sensi dell'articolo 
80, comma 21, della legge 27 dicembre 2002, n. 289: spazi finanziari per 10 milioni di euro;». 
        Conseguentemente, 
        – al comma 2, lettera c), le parole: «30 milioni» sono sostituite dalle parole: «25 milioni»; 
        – al comma 2, lettera d), le parole: «20 milioni» sono sostituite dalle parole: «15 milioni»; 
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        – al comma 4, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Per gli interventi di cui al comma 2, 
lettera b-bis), i termini per la comunicazione da parte dei comuni e da parte della Struttura di 
missione si intendono decorrenti dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del 
presente decreto». 
   

1.3 
TOMASELLI 
Al comma 2, dopo la lettera b), aggiungere la seguente: 
        «b-bis.) spese relative ad investimenti per opere segnalate dagli enti locali secondo quanto 
previsto dall'articolo 4 del decreto legge 12 settembre 2014 n. 133, convertito con modificazioni 
dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, per i quali sono già state trasmesse e accolte le schede 
dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri e che non hanno trovato conclusione entro la scadenza 
prevista dall'articolo 4, comma 3, lettera c), del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164. Spazi finanziari per 5 milioni 
di euro.». 
        Conseguentemente, al medesimo comma 2, lettera c), sostituire le parole: «30 milioni di 
euro» con le seguenti: «25 milioni di euro». 
   

1.4 
MORGONI 
Sostituire l'articolo 1, comma 2, lettera c), del decreto-legge n. 78 del 2015 come segue: 
        «c) spese per l'esercizio della funzione di ente capofila: spazi finanziari per 25 milioni di 
euro». 
        Aggiungere dopo l'articolo 1, comma 2, lettera d) del decreto-legge n. 78 del 2015 la 
seguente lettera: 
            «e) spese escluse dalla delibera CIPE n. 38 del 10/04/2015 aventi per oggetto il 
completamento di opere infrastrutturali di importo progettuale complessivo superiore ad 
e 8.000.000,00 il cui progetto esecutivo sia stato approvato da più di 3 anni alla data di 
pubblicazione del presente decreto, i cui lavori sono stati aggiudicati e realizzati per almeno il 30 
per cento dell'importo a base d'asta e che attualmente sono bloccati, a rischio contenzioso, per 
mancanza dei necessari spazi finanziari rilevanti ai fini patto. Spazi finanziari per e 5.000.000,00». 
   

1.5 
MARGIOTTA 
Al comma 1, sostituire le parole: «In relazione al riordino delle funzioni di cui all'articolo 1, comma 
85» con le parole: «Ferme restando le funzioni di cui all'articolo 1, comma 85, lettere a) e b)». 
        Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti: 
        «1-bis. Gli enti di area vasta e le città metropolitane, individuano il personale di polizia 
provinciale necessario per l'esercizio delle loro funzioni fondamentali fermo restando quanto 
previsto dall'articolo 1, comma 421, della legge della legge 23 dicembre 2014, n. 190. 
        1-ter. Le leggi regionali riallocano le funzioni di polizia amministrativa locale e il relativo 
personale nell'ambito dei processi di riordino delle funzioni provinciali in attuazione di quanto 
previsto dall'articolo 1, comma 89 della legge 7 aprile 2014, n. 56. 
        1-quater. Il personale non ricollocato ai sensi dei due commi precedenti è trasferito ai 
Comuni, singoli o associati, sulla base delle proposte condivise nelle assemblee dei sindaci e nelle 
conferenze metropolitane. Nelle more dell'emanazione del decreto di cui al comma 1, gli enti di 
area vasta e le città metropolitane concordano con i comuni del territorio, singoli o associati, le 
modalità di avvalimento immediato del personale da trasferire secondo quanto previsto dall'articolo 
1, comma 427, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.». 
        Al comma 3, dopo le parole: «polizia locale» sono aggiunte le seguenti: «, fatta eccezione per 
l'immissione nei ruoli dei vincitori di concorso pubblico collocati nelle proprie graduatorie vigenti 
approvate entro il 1º gennaio 2015, nonché per le esigenze di carattere stagionale come 
disciplinate dalle vigenti disposizioni». 
   

1.6 
COMAROLI 
Dopo il comma 1 aggiungere il seguente: 
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        «1-bis. Al comma 466, punto 3), della legge 23 dicembre 2014, n, 190, è aggiunto, in fine, il 
seguente periodo: 
        ''Le Regioni interessate da procedure di interruzione o sospensione dei pagamenti 
conseguente all'applicazione degli articoli 91 e 92 del regolamento (CE) n. 1083 del 2006 del 
Consiglio dell'11 luglio 2006 a valere sui programmi operativi regionali, possono stabilire di non 
operare l'esclusione anche per le risorse provenienti direttamente o indirettamente dall'unione 
europea e per le relative spese di parte corrente e in conto capitale''». 
   

1.7 
URAS, LAI 
Al comma 2 sostituire la lettera a) con la seguente: 
        «a) spese per eventi calamitosi per i quali sia stato deliberato lo stato di emergenza ai sensi 
dell'articolo 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225, e per interventi di messa in sicurezza del 
territorio diversi da quelli indicati nella lettera b): spazi finanziari per 10 milioni». 
   

1.8 
PICCOLI, MARIN, MANDELLI 
Al comma 2, lettera a), sopprimere le seguenti parole: «per i quali sia stato deliberato e risulti 
vigente alla data di pubblicazione del presente decreto lo stato di emergenza ai sensi dell'articolo 5 
della legge 24 febbraio 1992, n. 225,». 
        Conseguentemente, a decorrere dal 1º gennaio 2015, l'ammontare delle risorse iscritte 
annualmente nei fondi per la retribuzione di posizione e di risultato dei dirigenti della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri e dei Ministeri è automaticamente ridotto in misura pari al 30 per cento, 
conseguendo un risparmio permanente di spesa di almeno 5 milioni di euro. La Presidenza del 
Consiglio dei Ministri, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, provvede, con 
apposito DPCM, da emanarsi entro venti giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, a 
rideterminare gli importi delle retribuzioni di posizione e di risultato al fine di adeguarle al predetto 
limite. 
   

1.9 
MANDELLI, SERAFINI, PICCINELLI 
Al comma 2, lettera a) dopo le parole: «interventi per messa in sicurezza del territorio diversi da 
quelli indicati nella lettera b)» aggiungere le seguenti: «e della viabilità». 
   

1.10 
FUCKSIA, BULGARELLI, MANGILI, LEZZI 
Al comma 2, lettera a), le parole: «10 milioni di euro» sono sostituite dalle seguenti: «20 milioni di 
euro». 
        Conseguentemente, alla lettera c) sostituire le parole: «30 milioni», con le seguenti: «20 
milioni». 
   

1.11 
DE PIN, CARIDI, PEPE 
Al comma 2, lett. a) sostituire la parola: «10» con la seguente: «15». 
        Conseguentemente il Ministero delle Finanze è autorizzato ad apportare, con proprio decreto, 
le variazioni necessarie in diminuzione sugli stanziamenti del Ministero della Difesa. 
   

1.12 
CERONI 
Al comma 2, dopo la lettera a), inserire la seguente: 
        «a-bis) spese per interventi di messa in sicurezza degli edifici scolastici: Spazi finanziari per 
100 milioni di euro;». 
        Conseguentemente, all'onere derivante dalla presente disposizione si provvede mediante 
utilizzo delle risorse di cui al comma 484, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. 
   



26 
 

1.13 
PICCOLI, MARIN, MANDELLI 
Al comma 2, dopo la lettera a), inserire la seguente: 
        «a-bis) spese per interventi per messa in sicurezza dal rischio idrogeologico del territorio: 
spazi finanziari 30 milioni di euro». 
        Conseguentemente a decorrere dal 1º gennaio 2015, l'ammontare delle risorse iscritte 
annualmente nei fondi per la retribuzione di posizione e di risultato dei dirigenti della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri e dei Ministeri è automaticamente ridotto in misura pari al 30%, conseguendo 
un risparmio permanente di spesa di almeno 5 milioni di euro. La Presidenza del Consiglio dei 
Ministri, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, provvede, con apposito DPCM, da 
emanarsi entro venti giorni dalla data di entrata in vigere della presente legge, a rideterminare gli 
importi delle retribuzioni di posizione e di risultato al fine di adeguarle al predetto limite; 
        il Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del 
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 
2004 n. 307, è ridotto di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015-2018. 
   

1.14 
URAS, LAI 
Al comma 2 dopo la lettera a) inserire la seguente: 
        «a-bis) spese per interventi strutturali di messa in sicurezza del territorio, resesi necessari a 
seguito di eventi calamitosi per i quali sia stato deliberato lo stato di emergenza ai sensi 
dell'articolo 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225: spazi finanziari per 10 milioni». 
        Conseguentemente, alla lettera c) sostituire le parole: «30 milioni» con le seguenti: «25 
milioni» e alla lettera d) sostituire le parole: «20 milioni» con le seguenti: «15 milioni». 
   

1.15 
TOMASELLI, CANTINI 
Al comma 2, sostituire la lettera b) con la seguente: 
        «b) spese per interventi di messa in sicurezza e riqualificazione energetica degli edifici 
scolastici e palestre utilizzate anche da plessi scolastici, nonché del territorio, connessi alla bonifica 
dei siti contaminati dall'amianto ovvero a situazioni di rischio per l'incolumità dei vari soggetti: 
spazi finanziari per 40 milioni di euro;». 
   

1.16 
MIRABELLI, CANTINI 
Al comma 2, lettera b), dopo le parole: «edifici scolastici» inserire le parole: «e della viabilità». 
   

1.17 
VACCARI, CALEO, MIRABELLI, PUPPATO 
Al comma 2, lettera b), dopo le parole: «connessi alla bonifica» aggiungere le seguenti: «dei siti 
inquinati e». 
   

1.18 
GIROTTO, CATALFO, FUCKSIA, BULGARELLI, MANGILI, LEZZI 
Al comma 2, lettera b), dopo le parole: «contaminati dall'amianto» aggiungere le seguenti: 
«nonchè per interventi di efficientamento energetico degli edifici mediante installazione di impianti 
a fonti rinnovabili, anche abbinati a sistemi di accumulo dell'energia e/o unità di micro 
cogenerazione, come definite dall'articolo 2, comma 1, lettera e), del decreto legislativo 8 febbraio 
2007, n. 20;». 
   

1.19 
VACCARI, CALEO, MIRABELLI, PUPPATO 
All'articolo 1 apportare le seguenti modificazioni; 
        a) al comma 2, lettera b), dopo le parole: «dall'amianto» inserire le seguenti: «anche nei casi 
in cui le aree da bonificare siano di proprietà privata ed oggetto di procedure concorsuali o 
esecutive»; 
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        b) dopo il comma 10 aggiungere i seguenti: 
        «10-bis. All'articolo 250 del decreto legisiativo 3 aprile 2006, n. 152, dopo il comma 1, sono 
inseriti i seguenti: 
            ''1-bis. Nel caso in cui l'area da bonificare sia oggetto di procedure concorsuali o esecutive, 
le procedure e gli interventi di cui all'articolo 242 possono essere realizzati dai Comuni e dalle 
Regioni anche previo accordo con l'autorità giurisdizionale procedente che disciplini, in particolare: 
            a) l'individuazione degli interventi di messa in sicurezza e bonifica da attuare, sulla base 
dei risultati della caratterizzazione validan dalle agenzie regionali per la protezione dell'ambiente; 
            b) il piano economico finanziario dell'investimento e la durata del relativo programma; 
            c) i tempi di attuazione degli interventi e le relative garanzie; 
            d) la causa di risoluzione dell'accordo; 
            e) l'individuazione del soggetto attuatore degli interventi di messa in sicurezza e di 
bonifica, e delle attività di monitoraggio, controllo e gestione degli interventi di messa in sicurezza 
che restano a carico del soggetto interessato; 
            f) i tempi di presentazione e approvazione degli interventi di messa in sicurezza e di 
bonifica; 
            g) le modalità di monitoraggio per il controllo dell'adempimento degli impegni assunti e 
della realizzazione dei progetti. 
            1-ter. Completati gli interventi da attuare ai sensi del comma 1-bis, il giudice della 
procedura assegna al Comune o alla Regione le aree oggetto di intervento, nonché la restante parte 
del compendio immobiliare sottoposto a procedura concorsuale o esecutiva, secondo il valore di 
mercato del sito determinato a seguito dell'esecuzione degli interventi medesimi, fino a concorrenza 
degli importi dovuti per il complesso delle spese di bonifica sostenute, previa eventuale suddivisione 
in lotti del compendio''. 
        10-ter. All'articolo 253 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, dopo il comma 2, sono 
inseriti i seguenti: 
            ''2-bis. Fatte salve le previsioni di cui all'articolo 250, nel caso in cui l'area da bonificare sia 
oggetto di procedure concorsuali o esecutive, le spese sostenute per gli interventi di cui al comma 1 
sono inoltre considerate crediti prededucibili ai sensi dell'articolo 111, primo comma, n. 1) della 
Legge Fallimentare, con preferenza rispetto ad ogni altro credito assistito da diritto di prelazione e 
con diritto alla distribuzione per l'intero in deroga all'articolo 111-bis, comma 5, della Legge 
Fallimentare. 
            2-ter. Nei casi di cui al comma precedente, il giudice della procedura assegna all'Autorità 
competente le aree oggetto d'intervento, nonché la restante parte del compendio immobiliare 
sottoposto a procedura concorsuale o esecutiva, secondo il valore di mercato del sito determinato a 
seguito dell'esecuzione degli interventi medesimi, fino a concorrenza degli importi dovuti per il 
complesso delle spese di bonifica sostenute, previa eventuale suddivisione in lotti del 
compendio.''». 
   

1.20 
CERONI, MANDELLI, D'ALÌ 
Al comma 2, lettera b), dopo le parole: «dall'amianto» inserire le seguenti: «ovvero contaminati da 
altre sostanze tossiche e pericolose». 
   

1.21 
MORGONI 
Al comma 2, lettera b) dopo le parole: «dall'amianto» inserire le seguenti: «e di bonifica dei siti 
inquinati di cui all'allegato 1 del decreto ministeriale 11 gennaio 2013, pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale n. 60 del 12 marzo 2013». 
   

1.22 
BULGARELLI, MANGILI, LEZZI, CATALFO, SERRA 
Al comma 2, lettera b), sostituire le parole: «40 milioni di euro» con le seguenti: «100 milioni di 
euro». 
        Conseguentemente, dopo il comma 10, aggiungere il seguente:  
        «10-bis. Ai maggiori oneri derivanti dall'attuazione del comma 2, lettera b), valutati in 60 
milioni di euro per ciascuno degli anni 2015-2018, si provvede mediante corrispondente riduzione 
delle proiezioni dello stanziamento del Fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio 
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triennale 2015-2017, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciale'' della Missione ''Fondi 
da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle flnanze per l'anno 2015, 
allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero». 
   

1.23 
DE PIN, CARIDI, PEPE 
Al comma 2, lettera b) sostituire la parola: «40» con la seguente: «60». 
        Conseguentemente, il Ministero delle Finanze è autorizzato ad apportare, con proprio decreto, 
le variazioni necessarie in diminuzione sugli stanziamenti del Ministero della Difesa. 
   

 
 
 
1.24 
COMAROLI 
Al comma 2, dopo la lettera b) aggiungere la seguente: 
        «b-bis) spese diverse da quelle di cui alla lettera b) finalizzate al completamento di interventi 
già avviati di edilizia scolastica che abbiano già beneficiato nel 2014 degli spazi finanziati stabiliti 
con decreto della presidenza dei Ministri 24 dicembre 2014 in materia di edilizia scolastica: spazi 
finanziari per 5 milioni di euro». 
        Conseguentemente, al medesimo articolo, apportare le seguenti modificazioni:  
        a) al comma 3, primo periodo, dopo le parole: «presente decreto aggiungere le seguenti: ''per 
le fattispecie di cui alle lettere a), b), c) e d) e del 20 agosto per le fattispecie di cui alla lettera b-
bis)''». 
        b) dopo il comma 4 aggiungere il seguente: 
        «4-bis. Per l'anno 2015, la richiesta da parte dei comuni degli spazi di cui al comma 2, lettera 
b-bis), è effettuata, entro il 20 agosto, alla Presidenza del Consiglio dei ministri Struttura di 
missione per il coordinamento e l'impulso per gli interventi di edilizia scolastica, secondo modalità 
individuate e pubblicate sul sito istituzionale della medesima Struttura. Entro il termine perentorio 
del 10 settembre 2015 la Struttura di missione comunica alla Ragioneria generale dello Stato gli 
spazi finanziati da attribuire a ciascun comune; Gli spazi finanziati disponibili sono attribuiti in 
misura proporzionale alle singole richieste, nel caso la richiesta complessiva risulti superiore alla 
disponibilità di detti spazi finanziarli»; 
        c) dopo il comma 5, aggiungere il seguente: «Alla compensazione di quota parte degli effetti 
finalizzati in termini di fabbisogno e di indebitamento netto, derivanti dall'attuazione del presente 
articolo, pari a 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015, 2016, 2017 e 2018, si provvede 
mediante corrispondente utilizzo del Fondo per la compensazione degli effetti finanziari non previsti 
a legislazione vigente conseguenti all'attualizzazione di contributi pluriennali, di cui all'articolo 6, 
comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 
dicembre 2008, n. 189, e successive modificazioni». 
   

1.25 
COMAROLI 
Al comma 2, dopo la lettera b) aggiungere la seguente: 
        «b-bis) spese sostenute dai comuni per interventi di costruzione, ristrutturazione o messa in 
sicurezza di asili nido di proprietà: spazi finanziari per 5 milioni di euro». 
        Conseguentemente, al medesimo articolo, apportare le seguenti modificazioni:  
        a) al comma 3, primo periodo, dopo le parole: «presente decreto aggiungere le seguenti: ''per 
le fattispecie di cui alle lettere a), b), c) e d) e del 20 agosto per le fattispecie di cui alla lettera b-
bis)''». 
        b) dopo il comma 4 aggiungere il seguente: 
        «4-bis. Per l'anno 2015, la richiesta da parte dei comuni degli spazi di cui al comma 2, lettera 
b-bis), è effettuata, entro il 20 agosto, alla Ragioneria Generale dello Stato. Entro il termine 
perentorio del 10 settembre 2015 la Ragioneria comunica a ciascun comune gli spazi finanziari ad 
esso attribuiti. Gli spazi finanziari disponibili sono attribuiti in misura proporzionale alle singole 
richieste, nel caso la richiesta complessiva risulti superiore alla disponibilità di detti spazi 
finanziari»; 
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        c) dopo il comma 5, aggiungere il seguente: «Alla compensazione di quota parte degli effetti 
finanziari, in termini di fabbisogno e di indebitamento netto, derivanti. dall'attuazione del presente 
articolo, pari a 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015, 2016, 2017 e 2018, si provvede 
mediante corrispondente utilizzo del Fondo per la compensazione degli effetti finanziari non previsti 
a legislazione vigente conseguenti all'attualizzazione di contributi pluriennali, di cui all'articolo 6, 
comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 
dicembre 2008, n. 189, e successive modificazioni». 
   

1.26 
DE PIN, CARIDI, PEPE 
Al comma 2, lettera c) sostituire la parola: «30» con la seguente: «45». 
        Conseguentemente, il Ministero delle Finanze è autorizzato ad apportare, con proprio decreto, 
le variazioni necessarie in diminuzione sugli stanziamenti del Ministero della Difesa. 
   

 
1.27 
DE PIN, CARIDI, PEPE 
Al comma 2, lettera d) sostituire la parola: «20» con la seguente: «30». 
        Conseguentemente; il Ministero delle Finanze è autorizzato ad apportare, con proprio decreto, 
le variazioni necessarie in diminuzione sugli stanziamenti del Ministero della Difesa. 
   

1.28 
PUPPATO 
Dopo il comma 2 inserire il seguente camma: 
        «2-bis. Ai comuni beneficiari di finanziamenti a qualsiasi titolo ricevuti per opere di bonifica e 
ristrutturazione di edifici scolastici e per le opere di cui alla lettera a) e b) del comma 2, non si 
applicano le sanzioni previste per il mancato rispetto del patto di stabilità, di cui all'articolo 1, 
commi 119 e 120 della legge 13 dicembre 2010 n. 220 nonché tutte quelle previste dalla legge 12 
novembre 2011, n. 183, se lo sforamento è derivato unicamente dai predetti finanziamenti.». 
   

1.29 
MANDELLI, SERAFINI, PICCINELLI 
Al comma 3, sostituire le parole: «entro il termine perentorio di dieci giorni» con le seguenti: 
«entro il termine perentorio di 60 giorni». 
   

1.30 
CASTALDI, GIROTTO, BULGARELLI, CATALFO, MANGILI, LEZZI 
Al comma 3, secondo periodo, sostituire le parole: «2,5 milioni» con le seguenti: «5 milioni». 
   

1.31 
BORIOLI, FABBRI, STEFANO ESPOSITO, FORNARO 
Al comma 3, dopo le parole: «agli altri interventi ascrivibili alla lettera b) sia riservato un importo 
pari a 20 milioni di euro», aggiungere la seguente frase: «, il quale, per gli anni 2016, 2017, 2018, 
è prioritariamente assegnato ai comuni interessati dagli interventi di bonifica da amianto destinatari 
dei finanziamenti di cui all'articolo 1, commi 50 e 51, della legge 23/12/2014 n. 190, sulla base 
delle comunicazioni che i Comuni stessi faranno pervenire in ottemperanza di quanto previsto dal 
presente comma». 
   

1.32 
SERRA, BULGARELLI, MANGILI, LEZZI, MONTEVECCHI 
Dopo il comma 3, aggiungere il seguente: 
        «3-bis. Nell'ambito degli interventi ascrivibili al comma 2, lettera b), sono ricompresi quelli 
relativi all'adeguamento strutturale ed antisismico degli edifici del sistema scolastico, nonchè alla 
costruzione di nuovi immobili sostitutivi degli edifici esistenti, laddove indispensabili a sostituire 
quelli a rischio sismico e idrogeologico, secondo programmi basati su aggiornati gradi di rischiosità, 
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a valere sulle risorse del fondo di cui all'articolo 32-bis del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 
269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326. A tal fine, il predetto 
fondo è incrementato, a decorrere dall'anno 2016, di 20 milioni di euro annui.» 
        Conseguentemente, al medesimo articolo 1, dopo il comma 10, aggiungere il seguente: 
        «10-bis. All'onere derivante dall'attuazione del comma 3-bis, valutato 20 milioni di euro annui 
a decorrere dal 2016, si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello 
stanziamento del Fondo speciale di parte capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, 
nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciale» della missione «fondi da ripartire» dello 
stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, allo scopo parzialmente utilizzando 
l'accantonamento relativo al medesimo Ministero». 
   

1.33 
FUCKSIA 
Al comma 3, in fine, è aggiunto il seguente periodo: «Al fine di ottimizzare le risorse da utilizzare 
secondo una scala di priorità di intervento che abbia come parametro la più significativa ed efficace 
tutela degli effetti delle possibili fibre aerodisperse sulla salute delle popolazioni esposte, sulle 
richieste dei comuni per le bonifiche dei siti contaminati dall'amianto, l'attribuzione delle risorse 
relative è subordinata all'acquisizione del parere di una Commissione regionale, istituita senza oneri 
aggiuntivi a carico della finanza pubblica e composta da almeno quattro esperti, di cui un igienista 
industriale esperto in tossicologia ambientaIe, un medico specialista in medicina del lavoro, un 
medico specialista in igiene e medicina preventiva, un direttore responsabile di laboratorio 
autorizzato preferibilmente di enti pubblici. La Commissione raccoglie, valuta e risponde alle 
osservazioni, ai quesiti e alle problematiche esposte da cittadini, singoli o organizzati in comitati, 
nonché segnalazioni di associazioni ambientaliste, Ordini Professionali e società scientifiche». 
   

1.34 
MANDELLI, SERAFINI, PICCINELLI 
Al comma 4, sostituire le parole: «entro il termine perentorio di 10 giorni» con le seguenti:«entro il 
termine perentorio di 60 giorni». 
   

1.35 
BULGARELLI, MANGILI, LEZZI 
Al comma 4, primo periodo, sostituire le parole: «dieci giorni» con le seguenti: «trenta giorni», 
nonchè, al secondo periodo, sostituire le parole: «trenta giorni» con le seguenti: «sessanta giorni». 
   

1.36 
PETRAGLIA, URAS, DE PETRIS 
Dopo il comma 4, aggiungere il seguente comma: 
        «4-bis. Per l'anno 2015, in aggiunta alle maggiori risorse di cui al comma 2 lettera b), è 
autorizza la spesa aggiuntiva di 500 milioni di euro finalizzati alle spese per interventi di messa in 
sicurezza e di bonifica dall'amianto degli edifici scolastici. Al relativo onere si provvede mediante 
riduzione dello stanziamento dello Stato di previsione del Ministero della Difesa, missione «Difesa e 
sicurezza del territorio», programma «Pianificazione generale delle Forze armate e 
approvvigionamenti militari», spese per costruzione e acquisizioni di impianti e sistemi (capitolo 
7120) a valere sulle risorse destinate all'acquisto degli aerei caccia denominati F35». 
   

1.37 
MORGONI 
Dopo il comma 4 inserire il seguente: 
        «4-bis. Al fine di promuovere la realizzazione di interventi di bonifica di edifici pubblici e 
privati ed aree private oggetto di ordinanze non ottemperate per inadempienza della proprietà 
contaminati da amianto è istituito presso il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del 
mare un fondo cui possono accedere i sindaci nei casi di necessità e urgenza, fatto salvo il diritto di 
rivalsa sul soggetto inadempiente per le spese sostenuta. il Fondo ha una dotazione finanziaria di 1 
milione di euro per l'anno 2015, e 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2016 e 2017. il 
funzionamento del fondo è disciplinato con decreto del ministro dell'ambiente e della tutela del 
territorio e del mare, che individua, sentito l'ANCI, anche i criteri di priorità per la selezione dei 
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progetti ammessi a finanziamento. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 1 milione di euro 
per l'anno 2015 e a 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2016 e 2017, si provvede mediante 
corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del 
bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della 
missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del ministero dell'economia e delle finanze 
per l'anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero 
dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare. Il Ministro deli'economia e delle finanze è 
autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio». 
   

1.38 
PICCOLI, MARIN, MANDELLI 
Dopo il comma 4, inserire il seguente: 
        «4-bis. Per l'anno 2016, per i Comuni con popolazione fino a 10.000 abitanti, le modalità di 
cui al comma 4, primo periodo, devono tener conto dell'effettiva capacità di attivazione degli 
interventi». 
   

1.39 
CARDINALI, GIANLUCA ROSSI, FORNARO, SCALIA, CONTE, PUPPATO, RICCHIUTI, CIRINNÀ, LO 
GIUDICE, PEZZOPANE, STEFANO ESPOSITO, VACCARI, GINETTI, DI GIORGI, VALDINOSI, 
PAGLIARI, ANGIONI 
Sostituire il comma 7, con il seguente: 
        «7. In virtù del riordino delle funzioni di cui ala legge 7 aprile 2014 n. 56, alle Province, ai 
Cemuni e alle Città metropolitane che non abbiano rispettato il patto di stabilità per l'anno 2014 
non si applicano le norme di cui all'art. 31 comma 26 della legge n. 183/2011.» 
   

1.40 
MANDELLI 
Al comma 7, al primo e secondo periodo, sostituire le parole: «20 per cento», con le seguenti: «30 
per cento». 
   

1.41 
MANDELLI 
Al comma 7, al primo periodo, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e comunque in misura non 
superiore al 3 per cento delle entrate correnti registrate nell'ultimo consuntivo disponibile». 
   

1.42 
SANTINI, BROGLIA, DEL BARBA, GUERRIERI PALEOTTI, LAI, LUCHERINI, SANGALLI, SPOSETTI, 
PEZZOPANE, VERDUCCI 
Al comma 7, sostituire il secondo periodo con il seguente: «In virtù del riordino delle funzioni di cui 
alla legge 7 aprile 2014, n. 56, alle Province e alle Città metropolitane che non hanno rispettato il 
patto di stabilità per l'anno 2014 non si applicano le norme di cui al comma 26, articolo 31 della 
legge 12 novembre 2011 n. 183». 
   

1.43 
SANTINI, BROGLIA, DEL BARBA, GUERRIERI PALEOTTI, LAI, LUCHERINI, SANGALLI, SPOSETTI, 
PEZZOPANE 
Al comma 7, sostituire il secondo periodo con il seguente: «In virtù del riordino delle funzioni di cui 
alla legge 7 aprile 2014, n. 56, alle Province e alle Città metropolitane che non hanno rispettato il 
patto di stabilità per l'anno 2014 non si applicano le norme di cui al comma 26, articolo 31 della 
legge n. 183/2011». 
   

1.44 
MANDELLI, CERONI, D'ALÌ 
Al comma 7, sostituire il secondo capoverso con il seguente: «In virtù del riordino del le funzioni di 
cui alla legge 7 aprile 2014, n. 56, alle Province e alle Città metropolitane che non hanno rispettato 
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il patto di stabilità per l'anno 2014 non si applicano le norme di cui al comma 26, articolo 31 della 
legge n. 183/2011». 
   

1.45 
URAS, DE PETRIS 
Al comma 7, sostituire il secondo periodo con il seguente: «In virtù del riordino delle funzioni di cui 
alla legge 7 aprile 2014, n. 56, alle Province e alle Città metropolitane che non hanno rispettato il 
patto di stabilità per l'anno 2014 non si applicano le norme di cui al comma 26, articolo 31 della 
legge n. 183/2011». 
   

1.46 
COMAROLI 
Al comma 7, sostituire il secondo periodo con il seguente: «In virtù del riordino delle funzioni di cui 
alla legge 7 aprile 2014, n. 56, alle Province e alle Città metropolitane che non hanno rispettato il 
patto di stabilità per fanno 2014 non si applicano le nonne di cui al comma 26, articolo 31 della 
legge n. 183/2011». 
   

1.47 
GUALDANI, LUCIANO ROSSI 
Al comma 7, sostituire l'ultimo periodo con il seguente: «In virtù del riordino delle funzioni di cui 
alla legge 7 aprile 2014, n.56 alle Province e alle Città Metropolitane che non hanno rispettato il 
patto di stabilità per l'anno 2014 non si applicano le norme di cui al comma 26, art. 31 della legge 
n. 183/2011». 
   

1.48 
PELINO 
Al comma 7, sostituire il secondo periodo con il seguente: «In virtù del riordino delle funzioni di cui 
alla legge 7 aprile 2014, n. 56, alle Province e alle Città metropolitane che non hanno rispettato il 
patto di stabilità interno per l'anno 2014 non si applicano le sanzioni di cui al comma 26, articolo 31 
della legge 12 novembre 2011, n. 183». 
   

1.49 
MARGIOTTA 
Al comma 7, il secondo capoverso è così riformulato: «In virtù del riordino delle funzioni di cui alla 
legge 7 aprile 2014, n. 56, alle Province e alle Città metropolitane che non hanno rispettato il patto 
di stabilità per l'anno 2014 non si applicano le norme di cui al comma 26, articolo 31 della legge 
n. 183/2011». 
   

1.50 
LUCHERINI 
Al comma 7, al secondo periodo sopprimere le parole: «e alle città metropolitane.». 
        Conseguentemente, dopo il secondo periodo aggiungere il seguente: «Alle città metropolitane, 
le cui province di provenienza non hanno rispettato nell'anno 2014 i vincoli del patto di stabilità 
interno la predetta sanzione non si applica.». 
   

1.51 
CARDINALI, SANTINI, BROGLIA, DEL BARBA, GUERRIERI PALEOTTI, LAI, LUCHERINI, SANGALLI, 
SPOSETTI, GIANLUCA ROSSI, FORNARO, SCALIA, CONTE, PUPPATO, RICCHIUTI, CIRINNÀ, LO 
GIUDICE, PEZZOPANE, STEFANO ESPOSITO, VACCARI, GINETTI, DI GIORGI, VALDINOSI, 
PAGLIARI, ANGIONI, VERDUCCI 
Al comma 1, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Alle Province e città metropolitane è altresì 
consentito di stipulare i contratti di lavoro a tempo determinato di cui all'articolo 4, comma 9, terzo 
periodo, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 
ottobre 2013, n. 125, e successive modificazioni alle medesime finalità e condizioni, anche nel caso 
di mancato rispetto del patto di stabilità interno per l'anno 2014.». 
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1.52 
MANDELLI, CERONI, D'ALÌ 
Al comma 7 aggiungere il seguente capoverso: 
        «Alle Province e città metropolitane è altresì consentito di stipulare i contratti di lavoro a 
tempo determinato di cui all'articolo 4, comma 9, terzo periodo, del decreto-legge 31 agosto 2013, 
n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013 n. 125, e successive modificazioni 
alle medesime finalità e condizioni, anche nel caso di mancato rispetto del patto di stabilità interno 
per l'anno 2014». 
   

1.53 
URAS, DE PETRIS 
Al comma 7 aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Alle Province e città metropolitane è altresì 
consentito di stipulare i contratti di lavoro a tempo determinato di cui all'articolo 4, comma 9, terzo 
periodo, del decreto legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 
ottobre 2013, n. 125, e successive modificazioni alle medesime finalità e condizioni, anche nel caso 
di mancato rispetto del patto di stabilità interno per l'anno 2014.». 
   

1.54 
MARGIOTTA 
Al comma 7 aggiungere il seguente capoverso: 
        «Alle Province e città metropolitane è altresì consentito di stipulare i contratti di lavoro a 
tempo determinato di cui all'articolo 4 comma e terzo periodo, del decreto legge 31 agosto 2013, n. 
101, convertito, con modificazioni; dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, e successive modificazioni 
alle medesime finalità e condizioni, anche nel caso di mancato rispetto del patto di stabilità interno 
per l'anno 2014». 
   

1.55 
URAS, DE PETRIS 
Dopo il comma 7 è inserito il seguente: 
        «7-bis) le sanzioni per il mancato rispetto del patto di stabilità già irrogate, sono 
rideterminate per i comuni per i quali sia stato dichiarato il dissesto finanziario in misura pari al 20 
per cento della differenza tra il saldo obiettivo ed il saldo finanziario conseguito nell'anno di 
riferimento della sanzione». 
   

1.56 
COMPAGNONE, SCAVONE, GIOVANNI MAURO, CARIDI, PUPPATO 
Dopo il comma 7, aggiungere il seguente: 
        «7-bis. Per i comuni per i quali sia stato dichiarato il dissesto finanziario le sanzioni per il 
mancato rispetto del patto di stabilità già irrogate, sono rideterminate in misura pari al 20 per cento 
della differenza tra il saldo obiettivo ed il saldo finanziario conseguito nell'anno di riferimento della 
sanzione». 
   

1.57 
GUALDANI 
Dopo il comma 7 inserire il seguente: 
        «7-bis. Per i comuni per i quali sia stato dichiarato il dissesto finanziario le sanzioni per il 
mancato rispetto del patto di stabilità già irrogate, sono rideterminate in misura pari al 20 per cento 
della differenza tra il saldo obiettivo ed il saldo finanziario conseguito nello anno di riferimento della 
sanzione». 
   

1.58 
ORRÙ 
Dopo il comma 7 è inserito il seguente: 
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        «7-bis. Per i comuni per i quali sia stato dichiarato il dissesto finanziario, le sanzioni per il 
mancato rispetto del patto di stabilità già irrogate, sono rideterminate in misura pari al 20 per cento 
della differenza tra il saldo obiettivo ed il saldo finanziario conseguito nell'anno di riferimento della 
sanzione». 
   

1.59 
GUALDANI, LUCIANO ROSSI 
Al comma 7, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «La sanzione prevista dell'articolo 31, comma 
26, lettera a) della legge 12 novembre 2011, n.183, non trova applicazione nei confronti degli enti 
locali che non abbiano rispettato il patto di stabilità interno nell'anno 2014 e che, alla data del 31 
dicembre del predetto anno, abbiano deliberato il ricorso alla procedura prevista dagli articolo 234-
bis e successivi del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 ovvero che abbiano deliberato il 
dissesto ai sensi dell'articolo 246 del medesimo decreto legislativo». 
   

 
 
1.60 
TOMASELLI 
Dopo il comma 7, aggiungere il seguente: 
        «7-bis. Ai comuni con popolazione inferiore a 5.000 abitanti non si applicano le sanzioni 
previste per il mancato rispetto del patto di stabilità nell'anno 2014, di cui all'articolo 1, commi 119 
e 120 della legge 13 dicembre 2010, n. 220, nonché tutte quelle previste dalla legge 12 novembre 
2011, n. 183, se lo sforamento non ha superato il 5% dell'obiettivo stabilito ed a condizioni che a 
partire dall'anno 2015 rientrino nei parametri del patto.» 
   

1.61 
URAS 
Al comma 8, alla lettera a) aggiungere, in fine, le parole: «e delle spese relative all'attuazione del 
Piano Straordinario di intervento per lo sviluppo del sistema territoriale dei servizi socio-educativi di 
cui al comma 1.259 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296». 
   

1.62 
URAS 
Al comma 8, alla lettera b) sostituire le parole da: «prioritarie» fino a: «economia e finanza 2015» 
con le seguenti: «finalizzate al contrasto del dissesto idrogeologico, al risanamento e alla bonifica 
ambientale, alla di messa in sicurezza e alla bonifica dall'amianto degli edifici scolastici, al risparmio 
energetico degli edifici pubblici con l'utilizzo di energie rinnovabili nonchè alla creazione di asili nido 
pubblici,». 
   

1.63 
MANDELLI, SERAFINI, PICCINELLI 
Al comma 8, lettera c), sopprimere le parole: «sede delle città metropolitane». 
   

1.64 
COMAROLI 
Al comma 8, sopprimere, ovunque ricorrano, le parole: «sede delle città metropolitane». 
   

1.65 
CATALFO, MANGILI, BULGARELLI, LEZZI, PAGLINI, CRIMI 
Al comma 8, capoverso, sostituire le parole: «700 milioni di euro» con le seguenti: «750 milioni di 
euro» nonchè, dopo la lettera c), aggiungere la seguente: 
        «c-bis) all'esclusione, dal patto di stabilità interno dei comuni sede delle città metropolitane e 
delle province delle spese relative alla stipula di contratti di lavoro a tempo determinato di cui 
all'articolo 4, comma 9, terzo periodo, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, e successive modificazioni, alle medesime 
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finalità e condizioni, anche nel caso di mancato rispetto del patto di stabilità interno per l'anno 
2014». 
   

1.66 
FUCKSIA, BULGARELLI, MANGILI, LEZZI 
Al comma 8, capoverso, sostituire le parole: «700 milioni di euro» con le seguenti: «750 milioni di 
euro» nonchè, dopo la lettera c), aggiungere la seguente: 
        «c-bis) all'esclusione, dal patto di stabilità interno dei comuni delle spese sostenute per 
interventi di riqualificazione edilizia e urbanistica degli edifici esistenti anche ai fini della 
ristrutturazione, restauro, ammodernamento e riqualificazione delle facciate di unità immobiliari e 
ai fini della «sistemazione a verde» di aree scoperte di edifici esistenti, unità immobiliari, pertinenze 
o recinzioni». 
   

 
 
 
1.67 
RICCHIUTI, PEZZOPANE 
Al comma 8, dopo la lettera c), aggiungere la seguente: 
        «c-bis) Le Città metropolitane e le Provinee possano stipulare i contratti di lavoro a tempo 
determinato di cui all'articolo 4, comma 9, terzo periodo, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, e successive modificazioni, alle 
medesime finalità e condizioni, anche nel caso di mancato rispetto del patto di stabilità interno per 
l'anno 2014». 
   

1.68 
GUALDANI 
Al comma 8, aggiungere la seguente lettera: 
        «d) Le Città metropolitane e le Province possono stipulare i contratti di lavoro a tempo 
determinato di cui all'articolo 4, comma 9, terzo periodo, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, e successive modificazioni, alle 
medesime finalità e condizioni, anche nel caso di mancato rispetto del patto di stabilità interno per 
l'anno 2014». 
   

1.69 
SPOSETTI 
Al comma 8 dopo la lettera c) aggiungere la seguente: 
        «d) Le Città metropolitane e le Province possono stipulare i contratti di lavoro a tempo 
determinato di cui all'articolo 4, comma 9, terzo periodo, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, e successive modificazioni, alle 
medesime finalità e condizioni, anche nel caso di mancato rispetto del patto di stabilità interno per 
l'anno 2014». 
   

1.70 
URAS, STEFANO 
Al comma 8, dopo la lettera c) aggiungere la seguente: 
        «c-bis) Le Città metropolitane e le Province possono stipulare i contratti di lavoro a tempo 
determinato di cui all'articolo 4, comma 9, terzo periodo, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, e successive modificazioni, alle 
medesime finalità e condizioni, anche nel caso di mancato rispetto del patto di stabilità interno per 
l'anno 2014». 
   

1.71 
LUCHERINI 
Al comma 8, dopo la lettera c) aggiungere la seguente: 
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        «d) alla riduzione, dagli obiettivi del patto di stabilità interno delle città metropolitane, di un 
importo complessivamente pari a 104.791.108 euro. Per ciascuna delle città metropolitane la 
riduzione dell'obiettivo del patto di stabilità interno è definita con decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri, previa intesa in sede di Conferenza Stato – Città ed autonomie locali». 
   

1.72 
MUSSINI, ORELLANA, MAURIZIO ROMANI, VACCIANO, GAMBARO, BENCINI, MOLINARI, SIMEONI 
Al comma 8, dopo la lettera c) inserire la seguente: 
        «c-bis) all'esclusione dal patto di stabilità interno, nel limite massimo di 4,5 milioni 
complessivi, delle spese sostenute dal Comune di Parma negli anni 2015 e 2016 per la realizzazione 
degli interventi di cui al comma 1 dell'articolo 1 del decreto-legge 3 maggio 2004, n. 113, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 2 luglio 2004, n. 164 e per la realizzazione della Scuola 
per l'Europa di Parma di cui alla Legge 3 agosto 2009, n. 115». 
   

 
 
 
1.73 
MANDELLI, CERONI, D'ALÌ, FLORIS 
Al comma 8, lettera c), sostituire l'ultimo periodo con il seguente: «Gli enti interessati comunicano 
al Dipartimento per le politiche di coesione della Presidenza del Consiglio dei ministri, entro il 
termine del 1º settembre 2015, il valore degli spazi finanziari di cui necessitano per sostenere le 
spese di cui al periodo precedente». 
   

1.74 
MORGONI 
Al comma 8, dopo la lettera c) aggiungere la seguente: 
        «c-bis) all'esclusione, dal patto di stabilità interno dei comuni e degli enti locali interessati, 
delle spese sostenute per la bonifica dei siti inquinati di cui all'allegato 1 del decreto ministeriale 11 
gennaio 2013, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 60 del 12 marzo 2013». 
   

1.75 
DEL BARBA 
Al comma 8, sostituire le parole da: «GIi enti interessati comunicano al Dipartimento per le 
politiche di coesione della Presidenza del Consiglio dei ministri» fino a: «le spese di cui al periodo 
precedente.» con le seguenti: «Gli enti interessati comunicano al Dipartimento per le politiche di 
coesione della Presidenza del Consiglio dei ministri, entro il termine perentorio di dieci giorni 
successivi alla data di entrata in vigore della presente norma, il valore degli spazi finanziari di cui 
necessitano per sostenere le spese di cui al periodo precedente». 
   

1.76 
BULGARELLI, MANGILI, LEZZI, CATALFO 
Dopo il comma 8, aggiungere i seguenti: 
        «8-bis. Per l'anno 2015, sono escluse dal patto di stabilità interno dei comuni, le spese 
sostenute per la formazione del personale, con frequenza di corsi autorizzati a livello centrale, 
finalizzati ad incrementare la capacita di analisi sull'efficienza di spesa dei servizi, quali efficienza 
energetica, ricaduta socio economica di indotto delle azioni, digitalizzazione». 
        8-ter. All'onere derivante dal comma 8-bis, valutato nel limite massimo di 100 milioni di euro 
per ciascuno degli anni 2015 e 2016, si provvede a valere sulle risorse riassegnate all'entrata del 
bilancio dello Stato a seguito delle maggiori entrate derivanti dal comma 8-quater. 
        8-quater. In deroga all'articolo 3 della legge 27 luglio 2000, n. 212, a decorrere dal periodo di 
imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2014, al decreto legislativo 15 dicembre 1997, 
n. 446, sono apportate le seguenti modificazioni: 
        a) all'articolo 6, comma 8, le parole: ''nella misura del 96 per cento'' sono sostituite dalle 
seguenti: ''nella misura del 93 per cento''; 
        b) all'articolo 6, comma 9, le parole: ''nella misura del 96 per cento'' sono sostituite dalle 
seguenti: ''nella misura del 93 per cento''; 
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        c) all'articolo 7, comma 2, le parole: ''nella misura del 96 per cento'' sono sostituite dalle 
seguenti: ''nella misura del 93 per cento''». 
   

1.77 
SERRA, BULGARELLI, MANGILI, LEZZI, MONTEVECCHI 
Dopo il comma 8, aggiungere i seguenti commi: 
        «8-bis. Per l'anno 2015, sono escluse dai vincoli del Patto di Stabilità lnterno le spese 
sostenute dagli enti locali della Sardegna colpiti dagli eventi calamitosi tra novembre 2013 e 
dicembre 2013 e finalizzate alla difesa idraulica e idrogeologica del territorio, al ripristino degli 
abitati, dei beni e delle infrastrutture, alla regimazione dei corsi d'acqua ed alla sistemazione dei 
versanti nonché alla valorizzazione, difesa, manutenzione e rifacimento dei litorali. 
        8-ter. All'onere derivante dall'applicazione del comma 8-bis si provvede, fino all'importo 
massimo di 50 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello 
stanziamento del Fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, 
nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello 
stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2015, allo scopo 
parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero». 
   

1.78 
GUALDANI 
Sostituire il comma 9 con il seguente: 
        «9. All'articolo 43 del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, dopo il comma 3-bis è inserito il seguente: 
        ''3-ter. Le sanzioni relative al mancato rispetto dei vincoli del patto di stabilità interno 
nell'anno 2013 o negli esercizi precedenti non trovano applicazione, e qualora già applicate ne 
vengono meno gli effetti, nei confronti degli enti locali per i quali la dichiarazione di dissesto 
finanziario sia intervenuta entro l'esercizio finanziario 2013 e la violazione del patto di stabilità 
interno sia stata accertata entro il 31 dicembre 2014.''». 
   

1.79 
ORRÙ 
Sostituire il comma 9 con il seguente: 
        «9. All'articolo 43 del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, dopo il comma 3-bis è inserito il seguente: 
        ''3-ter. Le sanzioni relative al mancato rispetto dei vincoli del patto di stabilità interno per 
l'anno 2013 o per gli esercizi precedenti non trovano applicazione, e qualora già applicate ne 
vengono meno gli effetti nei confronti degli enti locali per i quali la dichiarazione di dissesto 
finanziario sia intervenuta entro l'esercizio finanziario 2013 e la violazione del patto di stabilità 
interno sia stata accertata entro il 31 dicembre 2014». 
   

1.80 
COMPAGNONE, SCAVONE, GIOVANNI MAURO, CARIDI, PUPPATO 
Sostituire il comma 9, con il seguente: 
        «9. All'articolo 43 del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito con modificazioni, 
dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, dopo il comma 3-bis è inserito il seguente: 
        ''3-ter. Le sanzioni relative al mancato rispetto dei vincoli del patto di stabilità interno negli 
anni 2012 e 2013 non trovano applicazione, e qualora già applicate ne vengono meno gli effetti, nei 
confronti degli enti locali per i quali la dichiarazione di dissesto finanziario sia intervenuta entro il 31 
dicembre 2013 e la violazione del patto di stabilità interno sia stata accertata entro il 31 dicembre 
2014''». 
   

1.81 
GUALDANI 
Sostituire il comma 9 con il seguente: 
        «9. All'articolo 43 del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, dopo il comma 3-bis è inserito il seguente: 
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        ''3-ter. Le sanzioni relative al mancato rispetto dei vincoli del patto di stabilità interno 
nell'anno 2012 o negli esercizi precedenti non trovano applicazione e qualora già applicate ne 
vengono meno gli effetti, anche nei confronti degli enti locali per i quali la dichiarazione di dissesto 
finanziario sia intervenuta nell'esercizio finanziario 2012 ovvero la violazione del patto di stabilità 
interno sia stata accertata successivamente alla data del 31 dicembre 2013''». 
   

1.82 
URAS, DE PETRIS 
Al comma 9, capoverso 2-ter, sostituire, ove ricorre, la parola: «2012» con la seguente: «2013» e 
la parola: «2013» con la seguente: «2014». 
   

1.83 
SOLLO 
Al comma 9, sostituire le parole: «finanziario 2012 e la violazione» con le seguenti: «finanziario 
2012 o la violazione». 
   

 
 
1.84 
GUALDANI 
Al comma 9 dopo le parole: «nell'esercizio finanziario 2012» sostituire la parola: «e» con la parola: 
«o». 
   

1.85 
BULGARELLI, MANGILI, LEZZI, CATALFO 
Dopo il comma 9, aggiungere i seguenti: 
        «9-bis. Per gli anni 2015 e 2016, agli enti locali per i quali sia intervenuta nell'esercizio 
finanziario 2012 la dichiarazione di dissesto finanziario, ai sensi dell'articolo 242 del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n.267, devono essere in ogni caso garantiti i trasferimenti necessari 
all'espletamento dei servizi sociali essenziali, con particolare riferimento a quelli relativi 
all'assistenza ai cittadini disabili. 
        9-ter. All'onere derivante dal comma 9-bis, valutato nel limite massimo di 150 milioni di euro 
per ciascuno degli anni 2015 e 2016, si provvede a valere sulle risorse riassegnate all'entrata del 
bilancio dello Stato a seguito delle maggiori entrate derivanti dal comma 9-quater. 
        9-quater. In deroga all'articolo 3 della legge 27 luglio 2000, n. 212, a decorrere dal periodo di 
imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2014, al decreto legislativo 15 dicembre 1997, 
n. 446, sono apportate le seguenti modificazioni: 
            a) all'articolo 6, comma 8, le parole: ''nella misura del 96 per cento'' sono sostituite dalle 
seguenti: ''nella misura de1 93 per cento''; 
            b) all'articolo 6, comma 9, le parole: ''nella misura del 96 per cento'' sono sostituite dalle 
seguenti: ''nella misura del 93 per cento''; 
            c) all'articolo 7, comma 2, le parole: ''nella misura del 96 per cento'' sono sostituite dalle 
seguenti: ''nella misura del 93 per cento''». 
   

1.86 
BRUNI 
Dopo il comma 9 inserire il seguente: 
        «9-bis. Per i comuni capoluogo di regione situati in regioni che rientrano nell'obiettivo 1, 
nell'ipotesi cui bilancio di previsione stabilmente riequilibrato, ai sensi dell'articolo 259 del decreto 
legislativo n. 267 del 2000, il termine di cui al comma 1-ter dell'articolo 259 del decreto legislativo 
n. 267 del 2000, entro il quale l'ente può raggiungere l'equilibrio di bilancio, è fissato in cinque 
anni, compreso quello in cuièstato deliberato il dissesto». 
   

1.87 
SANTINI, BROGLIA, DEL BARBA, GUERRIERI PALEOTTI, LAI, LUCHERINI, SANGALLI, SPOSETTI, 
PEZZOPANE, VERDUCCI 
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Dopo il comma 9, aggiungere il seguente: 
        «9-bis. Il comma 28 dell'articolo 31, della legge 12 novembre 2011, n. 183 è così sostituito: 
''28. Agli enti locali peri quali la violazione del patto di stabilità interno sia accertata 
successivamente all'anno seguente a quello cui la violazione si riferisce, si applicano, a partire 
dall'anno in cui è stato accertato-il mancato rispetto del patto di. stabilità interno, le sanzioni di cui 
al comma 26.''». 
   

1.88 
MANDELLI, CERONI, D'ALÌ 
Dopo il comma 9, aggiungere il seguente: 
        «L'articolo 31, comma 28, della legge 12 novembre 2011, n. 183 è così riformulato: ''Agli enti 
locali per i quali la violazione del patto di stabilità interno sia accertata successivamente all'anno 
seguente a quello cui la violazione si riferisce, si applicano, a partire dall'anno in cui è stato 
accertato il mancato rispetto del patto di stabilità interno, le sanzioni di cui al comma 26''». 
   

 
 
 
 
1.89 
MARGIOTTA 
Dopo il comma 9 è aggiunto il seguente: 
        «9-bis. L'articolo 31, comma 28, della legge 12 novembre 2011, n. 183 è così riformulato: 
''Agli enti locali per i quali la violazione del patto di stabilità interno sia accertata successivamente 
all'anno seguente a quello cui la violazione si riferisce, si applicano, a partire dall'anno in cui è stato 
accertato il mancato rispetto del patto di stabilità interno, le sanzioni di cui al comma 26». 
   

1.90 
PETRAGLIA, URAS, DE PETRIS 
Dopo il comma 9 inserire il seguente: 
        «9-bis. In virtù del riordino delle funzioni di cui alle legge 7 aprile 2014, n. 56, alle Province e 
alle Città metropolitane che non hanno rispettato il patto di stabilità per l'anno 2014 non si 
applicano le norme di cui al comma 26, articolo 31 lettera d) della legge n. 183/2011 e le sanzioni 
relative al salario accessorio». 
   

1.91 
MATTESINI 
Dopo il commna 9 aggiungere, in fine, il seguente comma: 
        «9-bis. In virtù del riordino delle funzioni di cui alle legge 7 aprile 2014, n. 56 alle Province e 
alle Città metropolitane che non hanno rispettato il patto di stabilità per l'anno 2014 non si 
applicano le norme di cui al comma 26 articolo 31, lettera d) della legge n. 183 del 2011 e le 
sanzioni relative al salario accessorio». 
   

1.92 
CERONI 
Dopo il comma 10, aggiungere i seguenti: 
        «10-bis. A decorrere dall'anno 2015, i comuni con popolazione fino a 5.000 abitanti, non sono 
soggetti alle regole del patto di stabilità interno. 
        10-ter. Ai maggior oneri si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per la 
riassegnazione dei residui passivi della spesa di parte corrente, eliminati negli esercizi precedenti 
per la perenzione amministrativa dello Stato di previsione del Ministero dell'economia e delle 
finanze». 
   

1.93 
CERONI 
Dopo il comma 10, aggiungere i seguenti: 
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        «10-bis. A decorrere dall'anno 2016,i comuni con popolazione fino a 10.000 abitanti, non sono 
soggetti alle regole del patto di stabilità interno. 
        10-ter. Ai maggiori oneri si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per la 
riassegnazione dei residui passivi della spesa di parte corrente, eliminati negli esercizi precedenti 
per la perenzione amministrativa dello Stato di previsione del Ministero dell'economia e delle 
finanze». 
   

1.94 
CERONI 
Dopo il comma 10, aggiungere i seguenti: 
        «10-bis. A decorrere dal l'anno 2017, i comuni con popolazione fino a 15.000 abitanti, non 
sono soggetti alle regole del patto di stabilità interno. 
        10-ter. Ai maggiori oneri si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per la 
riassegnazione dei residui passivi della spesa di parte corrente, eliminati negli esercizi precedenti 
per la perenzione amministrativa dello Stato di previsione del Ministero dell'economia e delle 
finanze». 
   

 
 
1.95 
BELLOT, BISINELLA, MUNERATO 
Dopo il comma 10 aggiungere il seguente: 
            «10-bis. A decorrere dal l gennaio 2016 tutti i comuni con popolazione fino a 5.000 abitanti 
non sono più soggetti al Patto di stabilità interno». 
   

1.96 
TARQUINIO, BRUNI 
Dopo il comma 10 inserire il seguente: 
            «10-bis. Nelle more dell'individuazione delle aree tematiche e dell'adozione dei piani 
operativi, ai sensi delle lettere a), b), e c) dell'articolo 1 comma 703 della legge 23 dicembre 2014, 
n. 190, l'autorità politica per la coesione d'intesa con il Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti e 
del Ministro dell'Ambiente e della tutela del mare, ai sensi della lettera d del citato articolo 1 comma 
703 propone al CIPE, entro il 31 agosto 2015, per la sua approvazione, un piano di immediato avvio 
dei lavori riguardanti la messa in sicurezza del territorio, degli edifici scolastici e della bonifica dei 
siti inquinati, nel limite di 250 milioni di euro per il'2015, e di 500 milioni di euro per ciascuno degli 
anni 2016-2007. 
            Agli oneri derivanti dall'autorizzazione di spesa di cui al precedente comma si provvede 
mediante riduzione delle risorse previste dal comma 6 dell'articolo 1, legge 27 dicembre 2013, 
n.147 (legge di stabilità 2014) e successive modifiche ed integrazioni». 
   

1.97 
LEZZI, BULGARELLI, MANGILI, CATALFO 
Dopo il comma 10, aggiungere i seguenti: 
            «10- bis. Al fine di garantire l'espletamento dei servizi essenziali ai cittadini, nelle more 
dell'entrata in vigore dell'imposta comunale unica (IUC), di cui all'articolo l, comma 639 della legge 
27 dicembre 2013, n.147, è ripristinato il1rasferimento integrativo di 325 milioni di euro nell'anno 
2015 e di ulteriori 300 milioni di euro per l'anno 2016, a favore degli enti locali. 
            10-ter. All'onere derivante dal comma 10-bis, valutato in 325 milioni di euro nell'anno 2015 
e di ulteriori 300 milioni di euro per l'anno 2016, si provvede a valere sulle risorse riassegnate 
all'entrata del bilancio dello Stato a seguito delle maggiori entrate derivanti dai commi 10-quater. 
            10-quater. In deroga all'articolo 3 della legge 27 luglio 2000, n. 212, a decorrere dal 
periodo di imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2014, al decreto legislativo 15 
dicembre 1997, n. 446, sono apportate le seguenti modificazioni: 
                a) all'articolo 6, comma 8, le parole: ''nella misura del 96 per cento'' sono sostituite 
dalle seguenti: ''nella misura del 93 per cento''; 
                b) all'articolo 6, comma 9, le parole: ''nella misura del 96 per cento'' sono sostituite 
dalle seguenti: ''nella misura del 93 per cento''; 
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                c) all'articolo 7, comma 2, le parole: ''nella misura del 96 per cento'' sono sostituite dalle 
seguenti: ''nella misura del 93 per cento''». 
   

1.98 
MANDELLI, CERONI, D'ALÌ 
Dopo il comma 10, aggiungere il seguente: 
            «10-bis. L'ammontare della riduzione di cui al comma 10 non si applica per gli enti in piano 
di riequilibrio ai sensi dell'articolo 243-bis del Testo Unico degli enti locali alla data del 31 dicembre 
2015». 
        Conseguentemente, al relativo onere, si provvede mediante le seguenti disposizioni: 
            a) sono ridotte del 10 per cento delle dotazioni finanziarie di parte corrente iscritte, 
nell'ambito delle spese rimodulabili di cui all'articolo 21, comma 5, lettera b), della legge n. 196 del 
2009, dei programmi di spesa del bilancio della Stato; 
            b) a decorrere dall'anno 2015 sona ridotte del 10 per cento, fino a concorrenza dell'onere, 
tutte le dotazioni di parte corrente, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla Tabella C della 
legge 12 novembre 20 11, n. 183, i cui stanziamenti sono iscritti in bilancio come spese 
rimodulabili. 
   

 
 
1.99 
MANCUSO, GUALDANI 
Al comma 10, alla fine aggiungere le seguenti parole: «Nelle more delle modifiche da apportare in 
sede di legge di stabilità per l'anno 2016 alle disposizioni di cui al comma 418 dell'articolo 1 della 
legge 190/2014, anche sulla scorta delle indicazioni contenute nella deliberazione 
nº 17/Sez.Aut/2015/FRG della sezione delle Autonomie della Corte dei Conti, la riduzione della 
spesa corrente di cui alla tabella 2 sarà attuato per il 50 per cento nell'anno 2015 e per il 50 per 
cento nell'anno 2016». 
   

1.100 
SANTINI, BROGLIA, DEL BARBA, GUERRIERI PALEOTTI, LAI, LUCHERINI, SANGALLI, SPOSETTI, 
PEZZOPANE, VERDUCCI 
Dopo il comma 10, aggiungere il seguente: 
        «10-bis. L'ammontare della riduzione di cui al comma 10 non si applica per gli enti in piano di 
riequilibrio ai sensi dell'articolo 243-bis del Testo Unico degli enti locali alla data del 31 dicembre 
2015». 
   

1.101 
URAS, DE PETRIS 
Dopo il comma 10, aggiungere il seguente: 
        «10-bis. L'ammontare della riduzione di cui al comma 10 non si applica per gli enti in piano di 
riequilibrio ai sensi dell'articolo 243-bis del Testo Unico degli enti locali alla data del 31 dicembre 
2015». 
   

1.102 
MARGIOTTA 
Dopo il comma 10, aggiungere il seguente: 
        «10-bis. L'ammontare della riduzione di cui al comma 10 non si applica per gli enti in piano di 
riequilibrio ai sensi dell'articolo 243-bis del Testo Unico degli enti locali alla data del 31 dicembre 
2015». 
   

1.103 
PERRONE 
Dopo il comma 10, inserire il seguente: 
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        «10-bis. Per ciascuno degli anni 2015-2018 gli obiettivi del patto di stabilità interno delle 
province e delle città metropolitane sono quelli indicati, con riferimento a ciascun ente, nella tabella 
2 allegata al presente decreto». 
  
Tabella 2 
Prospetto differenze Patto CM (solo RSO) 

ENTE POPOLAZIONE 
AL 31.12.2013

OB 2015 DA 
LEGGE DI 

STABILITA' 

OBIETTIVO 
2015 

PROPOSTA 
ANCI 

DIFFERENZA OB 
2015 PROPOSTA 
ANCI E LSTAB 

Torino 2.297.917 64.664.671 45.955.706 -18.708.965 
Milano 3.176.180 58.887.364 47.875.256 -11.012.108 

Genova 868.046 18.935.662 13.433.152 -5.502.510 
Venezia 857.841 16.710.571 11.366.447 -5.344.124 
Bologna 1.001.170 19.191.583 12.766.163 -6.425.419 
Firenze 1.007.252 24.733.075 15.999.119 -8.733.956 

Roma 4.321.244 73.279.815 48.723.757 -24.556.058 
Napoli 3.127.390 55.761.130 32.312.721 -23.448.410 

Bari 1.261.964 13.564.328 11.170.401 -2.393.927 
Reggio 

Calabria 
559.759 1.905.964 3.240.333 1.334.369 

TOTALE 18.478.763 347.634.164 242.843.056 -104.791.108 
1.104 
SANTINI, BROGLIA, DEL BARBA, GUERRIERI PALEOTTI, LAI, LUCHERINI, SANGALLI, SPOSETTI, 
CANTINI 
Dopo il comma 10 è aggiunto il seguente: 
        «10-bis. All'articolo 31 della legge 12 novembre 2011, n. 183, dopo il comma 14-quater è 
inserito il seguente: 
        ''14-quinquies. Per l'anno 2016, nel saldo finanziario espresso in termini di competenza mista, 
individuato ai sensi del comma 3 rilevante ai fini della verifica del rispetto del patto di stabilità 
interno, non sono considerate le spese sostenute dai Comuni per interventi di edilizia scolastica. 
L'esclusione opera nel limite massimo di 100 milioni di euro per l'anno 2916. Gli spazi finanziari 
saranno assegnati dando priorità alle richieste già presentate per l'annualità 2016 per gli interventi 
di edilizia scolastica avviati al sensi dall'Art.48 comma 1 del Dl 66/2014, al fine del completamento 
delle opere. Per gli interventi di edilizia scolastica che non rientrano tra quelli avviati ai sensi 
dell'articolo 48 comma 1 del DL 66/2014, qualora la richiesta complessiva risulti superiore agli spazi 
finanziari disponibili, quest'ultimi verranno attribuiti ai Comuni richiedenti, in misura proporzionale 
alle singole richieste. I comuni beneficiari dell'esclusione e l'importo dell'esclusione stessa sono 
individuati sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, con decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri, da emanare entro il 30 settembre 2015.''». 
   

1.105 
URAS, DE PETRIS 
Dopo il comma 10, aggiungere il seguente: 
        «10-bis. Ai comuni assegnatari nell'anno 2015 di posti nei progetti del Sistema di protezione 
per richiedenti asilo e rifugiati (SPRAR), di cui alla legge 30 luglio 2002, n. 189, è riconosciuta, per 
il medesimo anno, una riduzione degli obiettivi del patto di stabilità interno per complessivi 100 
milioni di euro. il riparto della riduzione è stabilito, sulla base di criteri che tengano conto dei posti 
assicurati in rapporto alla dimensione demografica del comune ospitante, con Decreto del Ministero 
dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministero dell'interno, previa intesa in Conferenza 
Stato-città ed autonomie locali, da adottarsi entro il 15 ottobre 2015». 
   

1.106 
BROGLIA, SANTINI, DEL BARBA, GUERRIERI PALEOTTI, LAI, LUCHERINI, SANGALLI, SPOSETTI 
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Dopo il comma 10, inserire il seguente: 
        «10-bis. Ai comuni assegnatari nell'anno 2015 di posti nei progetti del Sistema di protezione 
per richiedenti asilo e rifugiati (SPRAR), di cui alla legge 30 luglio 2002, n. 189, è riconosciuta, per 
il medesimo anno, una riduzione degli obiettivi del patto di stabilità interno per complessivi 100 
milioni di euro. Il riparto della riduzione è stabilito, sulla base di criteri che tengano conto dei posti 
assicurati in rapporto alla dimensione demografica del comune ospitante, con Decreto del Ministero 
dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministero dell'lnterno, previa intesa in Conferenza 
Stato-città ed autonomie locali, da adottarsi entro il 15 ottobre 2015». 
   

1.107 
URAS, DE PETRIS 
Dopo il comma 10, aggiungere il seguente: 
        «10-bis. All'articolo 31, comma 20, della legge 12 novembre 2011, n. 183, il quarto periodo è 
così sostituito: ''Nel caso in cui la certificazione sia trasmessa oltre il termine stabilito per 
l'approvazione del conto consuntivo e attesti il rispetto del patto di stabilità interno, si applicano le 
sole disposizioni di cui al comma 26, lettera d), del presente articolo, fino al giorno dell'avvenuta 
comunicazione''». 
   

 
 
 
 
1.108 
COMAROLI 
Dopo il comma 10, è inserito il seguente: 
        «10-bis. All'articolo 31, comma 20, della legge 12 novembre 2011, n. 183, il quarto periodo è 
così sostituito: ''Nel caso in cui la certificazione sia trasmessa oltre il termine stabilito per 
l'approvazione del conto consuntivo e attesti il rispetto del patto di stabilità interno, si applicano le 
sole disposizioni di cui al comma 26, lettera d), del presente articolo, fino al giorno dell'avvenuta 
comunicazione.''». 
   

1.109 
MANDELLI, CERONI, D'ALÌ, FLORIS 
Dopo il comma 10 aggiungere il seguente: 
        «10-quater. Per ciascuno degli anni 2015-2018 gli obiettivi del patto di stabilità interno delle 
province e delle città metropolitane sono quelli indicati, con riferimento a ciascun ente, nella tabella 
2 allegata al presente decreto». 
   

1.110 
RICCHIUTI, DEL BARBA, SANTINI 
Aggiungere, in fine, il seguente comma: 
        «10-bis. Per le province, istituite dopo il 31 dicembre 2003, che corrispondono quote capitale 
e interessi per mutui, obbligazioni e prestiti contratti dalla provincia ordinaria, è possibile prevedere 
la rideterminazione compensata delle riduzioni di cui al comma 10.». 
   

1.111 
RICCHIUTI, SANTINI 
Aggiungere, in fine, il seguente comma: 
        «10-bis Per le province, istituite dopo il 31/12/2003 che corrispondono alle province di 
origine, quote capitale e interessi per mutui, obbligazioni e prestiti contratti dalle province 
originarie, si rideterminano in compensazione le riduzioni di cui al comma 10». 
   

1.112 
MANGILI, BULGARELLI, LEZZI, CATALFO 
Dopo il comma 10, aggiungere il seguente: 
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        «10-bis. Al fine di garantire agli enti locali i tempi necessari per una adeguata 
programmazione finanziaria, a decorrere dall'esercizio finanziario successivo a quello in corso alla 
data di entrata in vigore del presente decreto, il Ministro dell'economia e delle finanze, con proprio 
decreto, da adottare entro 60 giorni dalla data di conversione in legge del presente decreto, sentita 
la conferenza Stato-città ed autonomie locali, provvede a definire l'esatto ammontare delle risorse 
di cui potranno disporre gli enti locali nell'anno 2016, in modo da permettere agli enti locali stessi di 
approvare i bilanci previsionali entro il 31 dicembre». 
   

1.113 
PETRAGLIA, URAS 
Dopo il comma 10, aggiungere il seguente: 
        «10-bis. In virtù del riordino delle funzioni di cui alla legge 56 del 7 aprile 2014, alle Città 
Metropolitane e alle Province gli importi derivanti dalla riduzione della spesa corrente, ai sensi del 
decreto-legge n. 95 del 2012, del decreto-legge n. 66 del 2014 e dell'articolo 1 comma 418 della 
legge n. 190 del 2014 sono esclusi dal conseguimento degli obbiettivi del patto di stabilità interno». 
   

1.114 
RICCHIUTI, SANTINI, DEL BARBA 
Aggiungere, in fine, il seguente comma: 
        «10-bis. Per le province istituite dopo il 31 dicembre 2003, la riduzione di spesa corrente di 
cui al comma 10, sommata alla risultante tra F.S.R. 2012 e tagli 2012-2014, non può essere- 
superiore al 50 per cento della capacità fiscale standard così come determinata con metodologia 
dalla SOSE ai sensi dell'articolo 1, comma 418, della legge 23 dicembre 2014, n. 190». 
1.115 
BELLOT, BISINELLA, MUNERATO 
Dopo il comma 10 aggiungere il seguente: 
        «10-bis Nel 2016 i trasferimenti di risorse finanziarie a favore dei comuni con popolazione fino 
a 5.000 abitanti sono pari ai trasferimenti erogati nel 2011». 
   

1.116 
BELLOT, BISINELLA, MUNERATO 
Dopo il comma 10 aggiungere il seguente: 
        «10-bis Per tutti i comuni virtuosi con popolazione inferiore ai 5.000 abitanti, con decorrenza 
2016, nel saldo finanziario in termini di competenza rilevante ai fini della verifica del rispetto del 
patto di stabilità interno, non sono considerate le spese per la messa in sicurezza del territorio e 
delle scuole sia esistenti che da realizzare finanziate con l'avanzo di bilancio». 
   

1.117 
GUALDANI 
Dopo il comma 10, inserire i seguenti: 
        «10-bis. Le città metropolitane e le province possono stipulare i contratti di lavoro a tempo 
determinato di cui all'articolo 4, comma 9, terzo periodo, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, e successive modificazioni, alle 
medesime finalità e condizioni, anche nel caso di mancato rispetto del patto di stabilità interno per 
l'anno 2014. 
        10-ter. Alle città metropolitane subentrate alle province omonime che non abbiamo rispettato 
il patto di stabilità interno per l'anno 2014, è consentito attivare il contratto di lavoro a tempo 
determinato del direttore generale di cui all'articolo 108 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 
267». 
   

1.118 
MANDELLI, CERONI, D'ALÌ, FLORIS, PELINO 
Dopo il comma 10 aggiungere i seguenti: 
        «10-bis. Le città metropolitane e le province possono stipulare i contratti di lavoro a tempo 
determinato di cui all'articolo 4, comma 9, terzo periodo, del decreto-legge 31 agosto 20.13, 
n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, e successive 
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modificazioni, alle medesime finalità e condizioni, anche nel caso di mancato rispetto del patto di 
stabilità interno per l'anno 2014. 
        10-ter. Alle città metropolitane subentrate alle province omonime che-non abbiamo rispettato 
il patto di stabilità interno per l'anno 2014, è consentito attivare il contratto di-lavoro a tempo 
determinato del direttore generale di cui all'articolo 108 del decreto legislativo 18 agosto 2000 
n. 267». 
   

1.119 
SANTINI, BROGLIA, DEL BARBA, GUERRIERI PALEOTTI, LAI, LUCHERINI, SANGALLI, SPOSETTI 
Dopo il comma 10, inserire i seguenti: 
        «10-bis. Le città metropolitane e le province possono stipulare i contratti di lavoro a tempo 
determinato dì cui all'articolo 4, comma 9, terzo periodo, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, e successive modificazioni, alle 
medesime finalità e condizioni, anche nel caso di mancato rispetto del patto di stabilità interno per 
l'anno 2014; 
        10-ter. Alle città metropolitane subentrate alle province omonime che non abbiamo rispettato 
il patto di stabilità interno per l'anno 2014, è consentito attivare il contratto di-lavoro a tempo 
determinato del direttore generale di cui all'articolo 108 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 
267». 
   

 
 
 
 
1.120 
PERRONE 
Dopo il comma 10, inserire i seguenti commi: 
        «10-bis. Le città metropolitane e le province possono stipulare i contratti di lavoro a tempo 
determinato di cui all'articolo 4, comma 9, terzo periodo, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, e successive modificazioni, alle 
medesime finalità e condizioni, anche nel caso di mancato rispetto del patto di stabilità interno per 
l'anno 2014. 
        10-ter. Alle città metropolitane subentrate alle province omonime che non abbiamo rispettato 
il patto di stabilità interno per l'anno 2014, è consentito attivare il contratto di lavoro a tempo 
determinato del direttore generale di cui all'articolo 108 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 
267». 
   

1.121 
GUALDANI 
Dopo il comma 10, aggiungere il seguente: 
        «11. All'articolo 16 del decreto legge 13 agosto 2011, n. 138 convertito, con modificazioni, in 
legge 14 settembre 2011, n. 148 (Ulteriori misure urgenti per la stabilizzazione finanziaria e per lo 
sviluppo) dopo il comma 25 è aggiunto il seguente: 
        ''25-bis. Nei casi, previsti dalla legge, di composizione collegiale dell'organo di revisione 
economico finanziario, in deroga al comma 25, i consigli comunali, provinciali e delle città 
metropolitane e le unioni di comuni che esercitano in forma associata tutte le funzioni fondamentali 
eleggono il componente con funzioni di presidente a maggioranza assoluta dei membri, scelto tra i 
soggetti validamente inseriti nella fascia n. 3 formata ai sensi del Decreto Ministeriale 15 febbraio 
2012 n. 23''». 
   

1.122 
PELINO, D'ALÌ, BLUNDO 
Dopo il comma 11, inserire il seguente: 
        «11-bis. Il comma 8-quinquies dell'articolo 4 del decreto-legge 12 settembre 2014, n.133 
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n.164, è sostituito dai seguenti: 
        ''8-quinquies. Tutti gli assegnatari di alloggi del Progetto CASE e dei moduli abitativi provvisori 
(MAP) sono tenuti al pagamento del canone concessorio stabilito dai comuni e a sostenere le spese 
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per la manutenzione ordinaria degli stessi e delle parti comuni. Per la gestione della complessa 
situazione emergenziale delineatasi a seguito, degli eventi sismici; per l'edilizia residenziale 
pubblica, Progetto CASE e MAP, i comuni ripartiscono i consumi rilevati per ogni edificio, anche per 
il riscaldamento, l'energia elettrica e la produzione di acqua calda sanitaria, in base agli effettivi 
consumi registrati dai contatori installati o da installare negli edifici dei Progetto CASE e nei MAP. La 
manutenzione ordinaria e straordinaria degli alloggi del Progetto CASE e dei MAP è effettuata 
mediante affidamento del servizio di 'Property Facility Management' dell'intero complesso 
immobiliare ad una impresa specializzata nel settore da individuare con gara ad evidenza pubblica 
che provveda alla: 
            a) gestione amministrazione condominiale con applicazione delle tabelle millesimali, 
ripartizioni delle spese, riscossione delle quote condominiali e recupero crediti; 
            b) verifica del regolare versamento alle casse comunali dei canoni da parte degli 
assegnatari a cadenza mensile; 
            c) redazione delle tabelle millesimali per il compendio immobiliare MAP; 
            d) manutenzione ordinaria e straordinaria degli immobili. 
        8-sexies. Dalle disposizioni dì cui al comma 8-quinquies non devono derivare nuovi o maggiori 
oneri per la finanza pubblica. Le amministrazioni interessate provvedono agli adempimenti 
eventualmente necessari con le risorse umane finanziarie e strumentali previste a legislazione 
vigente.''». 
   

 
 
 
 
 
 
1.0.1 
MANCUSO, GUALDANI 
Dopo l'articolo, aggiungere il seguente: 

«Art. 1-bis. 
(Disposizioni urgenti in favore degli enti intermedi 

delle Regioni a Statuto Speciale) 
        1. Le Regioni a Statuto speciale, nel periodo transitorio di attuazione del processo di riforma 
degli enti di area vasta in conformità ai principi stabiliti dalla legge 7 aprile 2014, n. 56, in deroga 
alla vigente disciplina di contabilità per gli enti locali, possono autorizzare i seguenti interventi 
urgenti in favore degli enti locali intermedi operanti nel proprio territorio: 
            a) predisposizione, nell'anno in corso, di un bilancio di previsione solo annuale; 
            b) presentazione del bilancio di previsione per l'anno 2015, da parte dei Liberi Consorzi 
comunali entro e non oltre il 30 settembre 2015, fatte salve eventuali ulteriori proroghe disposte 
dallo Stato; 
            c) utilizzo, ai sensi dell'articolo 187 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, anche in 
sede di approvazione del bilancio di previsione per l'annualità 2015, dell'avanzo di amministrazione 
disponibile per garantire il pareggio finanziario e gli equilibri stabiliti dall'art.162 del precitato Testo 
Unico delle Leggi sull'Ordinamento degli Enti Locali». 
   

1.0.2 
MANCUSO, GUALDANI 
Dopo l'articolo, aggiungere il seguente: 

«Art. 1-bis. 
(Disposizioni urgenti in favore degli enti intermedi 

delle Regioni a Statuto Speciale) 
        1. Per l'anno 2015 gli enti locali intermedi operanti nel territorio delle Regioni a Statuto 
speciale, nel periodo transitorio di attuazione del processo di riforma degli enti di area vasta in 
conformità ai principi stabiliti dalla legge 7 aprile 2014, n. 56, sono autorizzati ad adottare le 
seguenti misure in deroga alla vigente disciplina di contabilità per gli enti locali: 
            a) predisposizione, nell'anno in corso, di un bilancio di previsione solo annuale; 
            b) presentazione del bilancio di previsione per l'anno 2015, da parte dei Liberi Consorzi 
comunali entro e non oltre il 30 settembre 2015, fatte salve eventuali ulteriori proroghe disposte 
dallo Stato; 



47 
 

            c) utilizzo, ai sensi dell'art. 187 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, anche in 
sede di approvazione del bilancio di previsione per l'annualità 2015, dell'avanzo di amministrazione 
disponibile per garantire il pareggio finanziario e gli equilibri stabiliti dall'art.J62 del precitato Testo 
Unico delle Leggi sull'Ordinamento degli Enti Locali». 
   

1.0.3 
MANCUSO, GUALDANI 
Dopo l'articolo, aggiungere il seguente: 

«Art. 1-bis. 
(Obiettivo programmatico degli enti intermedi 

nelle Regioni a Statuto Speciale) 
        1. Nelle Regioni a Statuto speciale, al fine di assicurare il concorso agli obiettivi di finanza 
pubblica, l'ammontare del concorso finanziario di ciascuna ex provincia regionale siciliana ai fini del 
rispetto dei limiti posti dal patto di stabilità interno, è ridotto in misura corrispondente dell'avanzo 
di amministrazione utilizzato per la predisposizione del bilancio 2015, contestualmente e per lo 
stesso importo la Regione interessata provvede a rideterminare il proprio obiettivo 
programmatico». 
   

1.0.4 
COMAROLI 
Dopo l'articolo, inserite il seguente: 

«Art. 1-bis. 
        Per l'anno 2015 le regioni impegnano le spese per investimenti la cui copertura è costituita da 
debiti autorizzati e non contratti imputandoli all'esercizio 2015. In sede di riaccertamento ordinario, 
nel rispetto del principio applicato della contabilità finanziaria n. 9.1, nell'ambito delle verifica 
dell'es1gibilità degli impegni 2015, si provvede alla reimputazione agli esercizi in cui sono esigibili 
degli impegni la cui copertura è costituita da debiti autorizzati e non contratti esigi bili negli esercizi 
successivi, alla costituzione del Fondo Pluriennale Vincolato in spesa dell'esercizio 2015 e alla 
costituzione del FPV di entrata del 2016». 
   

1.0.5 
COMAROLI 
Dopo l'articolo, inserite il seguente: 

«Art. 1-bis. 
(Realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica di cui all'articolo 46, comma 6, del decreto legge n. 

66 del 2014) 
        1.Il concorso agli obiettivi di finanza pubblica delle Regioni a statuto ordinario di cui all'articolo 
46, comma 6, del decreto legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 
giugno 2014, n. 89, al netto della riduzione del livello del finanziamento del Servizio sanitario 
nazionale, è realizzato per gli anni dal 2016 al 2018 secondo modalità da stabilire mediante Intesa 
sancita dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di 
Trento e di Bolzano, entro il 31 gennaio di ciascun anno». 
   

1.0.6 
COMAROLI 
Dopo l'articolo, inserite il seguente: 

«Art. 1-bis. 
        All'articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, n. 190 dopo il comma 425 è inserito il seguente: 
''425-bis. Per le Regioni a Statuto Speciale le disposizioni di cui ai commi da 421 a 425 non trovano 
diretta applicazione; tali disposizioni costituiscono nonne generali cui le Regioni a Statuto Speciale 
possono adeguarsi dopo aver attuato nei propri ordinamenti i principi di cui alla legge 7 aprile 2014, 
n. 56''». 
   

1.0.7 
COMAROLI 
Dopo l'articolo 1, aggiungere il seguente: 

«Art. 1-bis. 
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        1. All'articolo 1 della legge 23/12/2014 n. 190, al comma 463 lettera b) dopo le parole: 
''incluse le quote di capitale delle rate di ammortamento dei prestiti'' aggiungete le seguenti: ''.e le 
relative entrate provenienti dallo Stato a titolo di concorso nel pagamento degli oneri dei mutui''». 
   

1.0.8 
COMAROLI 
Dopo l'articolo 1, aggiungere il seguente: 

«Art. 1-bis. 
        1. All'articolo 1, comma 464 della Legge 23 dicembre 2014, n. 190 ''Disposizioni per la 
formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2105)'' è aggiunto, in 
fine, il seguente periodo: 
        ''e) ai fini dei saldi di cui al comma 463 del presente articolo, per garantite effettività al 
finanziamento dei livelli di assistenza sanitaria ai sensi delle disposizioni del Titolo II del decreto 
legislativo 23giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 
2 della legge 5 maggio 2009, n. 42), rilevano in termini di competenza gli utilizzi delle quote 
vincolate del risultato di amministrazione relative alla spesa sanitaria imputabili agli anni in cui la 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e 
Bolzano non sancisca una intesa sul riparto tra le regioni e le province autonome delle disponibilità 
finanziarie per il Servizio sanitario nazionale, quota indistinta e vincolata, entro il termine del 30 
novembre''». 
   

 
 
 
 
1.0.9 
COMAROLI 
Dopo l'articolo 1, aggiungere il seguente: 

«Art. 1-bis. 
        1. All'articolo 1, comma 464 della Legge 23 dicembre 2014, n, 190 ''Disposizioni per la 
formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2105)'' è aggiunto infine 
il seguente periodo: 
        ''e) ai fini dei saldi di cui al comma 463 del presente articolo, per garantire effettività al 
finanziamento dei livelli di assistenza sanitaria ai sensi delle disposizioni del Titolo 11 del decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 
2 della legge 5 maggio 2009, n. 42), rilevano in termini di competenza gli utilizzi delle quote 
vincolate del risultato di amministrazione relative alla spesa sanitaria imputabili agli anni 
antecedenti il 2013''». 
   

1.0.10 
COMAROLI 
Dopo l'articolo 1, aggiungere il seguente: 

«Art. 1-bis. 
        All'articolo 1 della Legge 23 dicembre 2014, n. 190 ''Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2105)'', dopo il comma 464 è aggiunto il 
seguente comma: 
        ''464-bis Ai fini dei saldi di cui al comma 463 del presente articolo, con riferimento alle 
regolazioni finanziarie di cui all'articolo 1, commi 235 e 321 della Legge 27 dicembre 2006, n. 296 
(Legge finanziaria 2007) non rilevano le somme impegnate e pagate eccedenti le somme accertate 
e incassate nello stesso esercizio''». 
   

1.0.11 
COMAROLI 
Dopo l'articolo 1, aggiungere il seguente: 

«Art. 1-bis. 
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        1. All'articolo 1, della legge 23 dicembre 2014, n.190 sono apportate le seguenti modifiche: 
            a) alla lettera c) del comma 464 sono abrogate le seguenti parole: ''escluso l'esercizio 
2015, per il quale si fa riferimento al comma 465''; 
            b) il punto 3) del comma 465 è abrogato». 
   

1.0.12 
COMAROLI 
Dopo l'articolo 1, aggiungere il seguente: 

«Art. 1-bis. 
        1. Anche per l'anno 2015, ai fini del concorso regionale al risanamento dei conti pubblici, non 
rilevano gli impegni in conto capitale per investimenti nel saldo di competenza di cui al comma 463 
dell'articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, n. 190. 
        2. La predetta esclusione riguarda le sole Regioni che garantiscono i tempi di pagamento di 
cui all'articolo 41 del decreto legge 24 aprile 2014, n. 66, relativi agli acquisti di beni, servizi e 
forniture, secondo il metodo di calcolo definito all'articolo 9 del decreto del presidente del consiglio 
dei Ministri 22 settembre 2014 che definisce l'indicatore annuale di tempestività dei pagamenti delle 
pubbliche amministrazioni 
        3. A questi fini rileva l'indice conseguito nel 2014». 
   

1.0.13 
COMAROLI 
Dopo l'articolo 1, aggiungere il seguente: 

«Art. 1-bis. 
        1. Anche per l'anno 2015, ai fini del concorso regionale al risanamento dei conti pubblici, non 
rilevano gli impegni in conto capitale per investimenti diretti e i contributi a investimenti nel saldo di 
competenza di cui al comma 463 dell'articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, n. 190. 
        2. La predetta esclusione riguarda le sole Regioni che garantiscono i tempi di pagamento di 
cui all'articolo 4 del decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231. 
        3. A questi fini rileva l'indice conseguito nel 2014 ricalco lato secondo le modifiche di cui al 
comma 4, dell'articolo 4, del decreto legge 19 giugno 2015, n. 78». 
   

1.0.14 
CARDINALI, GIANLUCA ROSSI, FORNARO, SCALIA, CONTE, PUPPATO, RICCHIUTI, CIRINNÀ, LO 
GIUDICE, PEZZOPANE, STEFANO ESPOSITO, VACCARI, GINETTI, DI GIORGI, VALDINOSI, 
PAGLIARI, ANGIONI 
Dopo l'articolo 1, aggiungere il seguente: 

«Art. 1-bis. 
(Predisposizione del bilancio di previsione annuale 2015) 

        1. Le province e le città metropolitane, in deroga all'obbligo di predisposizione del bilancio di 
previsione triennale 2015-2017, sono autorizzate a predisporre il bilancio di previsione per il solo 
anno 2015. 
        2. Ai fini della predisposizione del bilancio di previsione 2015, le province e le città 
metropolitane sono autorizzate ad utilizzare l'avanzo di gestione». 
   

1.0.15 
MANCUSO, GUALDANI 
Dopo l'articolo 1, aggiungere il seguente: 

«Art. 1-bis. 
        1. È facoltà dei comuni che hanno deliberato il piano di riequilibrio finanziario, con richiesta di 
anticipazione a carico del Fondo di Rotazione, di cui all'articolo 243-bis del testo unico previsto al 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e successive modificazioni, rinunciare al detto Fondo, 
con la restituzione delle somme già concesse, e ricorrere a mutui erogati della Cassa depositi e 
Prestiti per riequilibrare la situazione economico-finanziaria dell'ente il mutuo può essere erogato 
previa rimodulazione del piano stesso ed aggiornamento delle passività nelle more accumulatesi. I 
comuni che accedono a tale forma di finanziamento non hanno obbligo di ridurre la pianta organica, 
fatta eccezione per i prepensionamenti a seguito di dichiarazione di eccedenza del personale il 
mutuo erogato viene pagato esclusivamente con fondi comunali». 
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1.0.16 
MALAN 
Dopo l'articolo, aggiungere il seguente: 

«Art. 1-bis. 
        All'articolo 4, comma 6-bis, del decreto legge 31 dicembre 2014, n. 192, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2015, n. 11, le parole: ''31 dicembre 2015'' sono sostituite 
dalle seguenti: ''30 giugno 2016''». 
   

1.0.17 
MALAN 
Dopo l'articolo, aggiungere il seguente: 

«Art. 1-bis. 
        All'articolo 4, comma 6-bis, del decreto legge 31 dicembre 2014, n. 192, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2015, n. 11, la parola: ''2015'' è sostituita dalla seguente: 
''2016''». 
   

1.0.18 
MALAN 
Dopo l'articolo, aggiungere il seguente: 

«Art. 1-bis. 
        All'articolo 23-ter, comma 1, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, e successive modificazioni, le parole: ''1º 
settembre 2015'', sono sostituite dalle seguenti: ''1º gennaio 2017''». 
   

1.0.19 
MALAN 
Dopo l'articolo, aggiungere il seguente: 

«Art. 1-bis. 
        All'articolo 23-ter, comma 1, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, e successive modificazioni, le parole: ''1º 
settembre 2015'' sono sostituite dalle seguenti: ''1º gennaio 2016''». 
   

1.0.20 
MALAN 
Dopo l'articolo, aggiungere il seguente: 

«Art. 1-bis. 
        All'articolo 23-ter, comma 3 del decreto legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito con 
modificazioni dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, le parole: ''con popolazione superiore a 10.000 
abitanti'' sono soppresse». 
   

1.0.21 
BROGLIA 
Dopo l'articolo, aggiungere il seguente: 

«Art. 1-bis. 
        1. All'art. 1, comma 1-quater del decreto-legge 25 gennaio 2010, n. 2, convertito con 
modificazioni dalla legge n. 42 del 26 marzo, dopo le parole: ''tranne che per i comuni con 
popolazione superiore a 250.000 abitanti'' sono aggiunte le seguenti: ''o con popolazione superiore 
a 150.000 abitanti e con estensione territoriale superiore a 400 chilometri quadrati''». 
   

1.0.22 
COMAROLI 
Dopo l'articolo, aggiungere il seguente: 

«Art. 1-bis. 
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        1. Al fine di favorire gli investimenti e di realizzare progetti di valorizzazione riconosciuti di 
interesse comune fra più pubbliche Amministrazioni, la variazione a titolo non oneroso dell'assetto 
proprietario del Parco di Monza tra Enti pubblici è operata in regime di esenzione fiscale. 
        2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 20 milioni di euro per l'anno 2015, si provvede 
mediante riduzione lineare delle dotazioni finanziarie di parte corrente, iscritte a legislazione 
vigente in termini di competenza e di cassa, nell'ambito delle spese rimodulabili, di cui all'articolo 
21, comma 5, lettera b), della legge 31 dicembre 2009, n. 196, delle missioni di spesa di ciascun 
Ministero, in misura tale da realizzare complessivamente una riduzione di 20 milioni di euro per 
l'anno 2015». 
   

2.1 
MANDELLI 
Al comma 1, al primo e secondo periodo, sostituire le parole: «il 15 giugno 2015», con le seguenti: 
«dieci giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto». 
   

2.2 
MANDELLI 
Al comma 1, al primo e secondo periodo, sostituire le parole: «il 15 giugno 2015», con le seguenti: 
«venti giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto». 
   

2.3 
MARGIOTTA 
Al comma 1, secondo periodo, dopo le parole: «Sant'Agostino» sono aggiunte le parole: «Gonzaga, 
Magnacavallo, Moglia, Pegognaga, Poggio Rusco, Quingentole, Quistello, San Benedetto Po, San 
Giacomo delle Segnate, San Giovanni del Dosso, Schivenoglia». 
   

2.4 
MANDELLI 
Al comma 2, capoverso: «17-bis», sostituire le parole: «30 esercizi», con le seguenti: «60 
esercizi». 
   

2.5 
D'AMBROSIO LETTIERI 
Dopo il comma 3, è inserito il seguente: 
        «3-bis) È altre si consentito agli enti locali, la possibilità di destinare una quota variabile fino 
al 50 per cento, relativa ai proventi delle alienazioni di beni di proprietà comunale, attualmente 
destinati in via esclusiva agli investimenti, al fine di finanziare indistintamente il titolo Iº delle spese 
correnti». 
   

2.6 
LUCHERINI 
Dopo il comma 4 aggiungere il seguente: 
        «4-bis. Gli enti che nel corso del 1013 o del 2014 hanno presentato la richiesta di adesione 
alla procedura di riequi1ibrio finanziario pluriennale ai sensi dell'articolo 243-bis del decreto 
legislativo 267 del 2000 possono ripianare la quota di disavanzo derivante dalla revisione 
straordinaria dei residui effettuata ai sensi del comma 8 lettera e dell'articolo 243 bis del decreto 
legislativo 267 del 2000 secondo le modalità previste dall'articolo 3 comma 16 e comma 17 per gli 
enti sperimentatori ai sensi dell'articolo 78 del decreto legislativo118 del 23 giugno 2011 e, a tal 
fine hanno facoltà di rimodulare il piano di riequilibrio finanziario pluriennale di cui al comma 5 
dell'articolo 243-bis eventualmente già presentato e trasmetterlo alla competente sezione regionale 
di controllo della corte del Conti». 
   

2.7 
CALEO 
Dopo il comma 5 inserire il seguente: 
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        «5-bis). Gli enti locali che hanno deliberato la procedura di riequilibrio finanziario di cui 
all'articolo 243-bis del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, entro il 31 dicembre 2014, e che 
non abbiano ancora presentato il relativo piano entro i termini previsti dal comma 5 del medesimo 
articolo 243-bis, possono procedere entro i termini di approvazione del bilancio di previsione 
2015.». 
   

2.8 
COMAROLI 
Dopo il comma 5 inserire il seguente: 
        «5-bis. Gli enti locali che hanno deliberato il ricorso alla procedura di riequilibrio di cui 
all'articolo 243-bis del testo unico degli enti locali decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, entro 
il 31 dicembre 2014, e che non abbiano ancora presentato il relativo piano entro i termini previsti 
dal comma 5 del sopra richiamato articolo 243-bis, possono procedere entro i termini di 
approvazione del bilancio di previsione 2015». 
   

2.9 
MARGIOTTA 
Dopo il comma 5 inserire il seguente: 
        «5-bis. Gli enti locali che hanno deliberato il ricorso alla procedura di riequilibrio di cui 
all'articolo 243-bis del testo unico degli enti locali decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, entro 
il 31 dicembre 2014, e che non abbiano ancora presentato il relativo piano entro i termini previsti 
dal comma 5 del sopra richiamato articolo 243-bis, possono procedere entro i termini di 
approvazione del bilancio di previsione 2015». 
   

 
 
 
2.10 
SANTINI, BROGLIA, DEL BARBA, GUERRIERI PALEOTTI, LAI, LUCHERINI, SANGALLI, SPOSETTI, 
PEZZOPANE, VERDUCCI 
Dopo il comma 5, inserire il seguente: 
        «5-bis. Gli enti locali che hanno deliberato il ricorso alla procedura di riequilibrio di cui 
all'articolo 243-bis del testo unico degli enti locali decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, entro 
il 31 dicembre 2014, e che non abbiano ancora presentato il relativo piano entro i termini previsti 
dal comma 5 del sopra richiamato articolo 243-bis, possono procedere entro i termini di 
approvazione del bilancio di previsione 2015». 
   

2.11 
MANDELLI, CERONI, D'ALÌ 
Dopo il comma 5 inserire il seguente: 
        «5-bis. Gli enti locali che hanno deliberato il ricorso alla procedura di riequilibrio di cui 
all'articolo 243-bis del testo unico degli enti locali decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, entro 
il 31 dicembre 2014, e che non abbiano ancora presentato il relativo piano entro i termini previsti 
dal comma 5 del sopra richiamato articolo 243-bis, possono procedere entro i termini di 
approvazione del bilancio di previsione 2015». 
   

2.12 
URAS, DE PETRIS 
Dopo il comma 6, aggiungere il seguente: 
        «6-bis. In deroga alla disciplina vigente, le Province e le Città metropolitane delle Regioni a 
Statuto ordinario, in considerazione del processo attuativo della legge n. 56 del 2014, 
predispongono il bilancio per la sola annualità 2015 entro il 30 settembre 2015». 
        Conseguentemente, dopo l'articolo 2 aggiungere il seguente: 

«Art. 2-bis. 
        In via transitoria ed eccezionale non si applica l'articolo 171 del decreto legislativo 18 agosto 
2000 , n. 267». 
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2.13 
BROGLIA, SANTINI, DEL BARBA, GUERRIERI PALEOTTI, LAI, LUCHERINI, SANGALLI, SPOSETTI, 
PEZZOPANE 
Dopo il comma 6, aggiungere il seguente: 
        «6-bis. In deroga alla disciplina vigente, le Province e Città metropolitane delle Regioni a 
Statuto ordinario, in considerazione del processo attuativo della legge n. 56 del 2014, 
predispongono il bilancio per la sola annualità 2015 entro il 30 settembre 2015». 
   

2.14 
COMAROLI 
Dopo il comma 6 aggiungere il seguente: 
        «6-bis. Per gli enti che partecipano alla sperimentazione di cui all'articolo 36 del decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e che hanno presentato il bilancio nei tempi previsti dalla 
normativa vigente, è posticipata la presentazione entro il 30 novembre dell'assestamento di 
bilancio». 
   

2.15 
COMAROLI 
Dopo il comma 6 aggiungere i seguenti: 
        «6-bis. La disposizione che prevede per l'anno 2014 la riduzione degli obiettivi per gli enti che 
partecipano alla sperimentazione di cui all'articolo 36 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 
118, è prorogata anche per l'anno 2015, qualora gli stessi abbiano attuato le procedure di 
esternalizzazione, e si trovino nell'impossibilità del rispetto dei vincoli di cui all'articolo 31 della 
legge 12 novembre 2011, n. 183 e successive modifiche ed integrazioni. 
        6-ter. Agli oneri derivanti dal precedente comma, pari a 8 milioni di euro per l'anno 2015, si 
provvede mediante riduzione lineare delle dotazioni finanziarie di parte corrente, iscritte a 
legislazione vigente in termini di competenza e di cassa, neIl'ambito delle spese rimodulabili, di cui 
all'articolo 21, comma 5, lettera b), della legge 31 dicembre 2009, n. 196, delle missioni di spesa di 
ciascun Ministero, in misura tale da realizzare complessivamente una riduzione di 8 milioni di euro 
per l'anno 2015». 
   

2.16 
COMAROLI 
Dopo il comma 6 aggiungere il seguente: 
        «6-bis. Al fine di favorire il processo di razionalizzazione delle pubbliche amministrazioni locali, 
nell'ambito della revisione della spesa pubblica, per i comuni con popolazione inferiore a 10.000 
abitanti soggetti al rispetto delle disposizioni di cui all'articolo 31 della Legge 12 novembre 2011, n. 
183 e successive modifiche ed integrazioni, che abbiano esternalizzato Residenze Sanitarie 
Assistenziali sono escluse, ai fini della determinazione degli obiettivi di saldo finanziario, le spese 
sostenute negli anni 2015, 2016 e 2017 per la gestione del servizio oggetto di esternalizzazione, 
nel limite dell'importo complessivo di 8 milioni per ciascuno degli esercizi finanziari 2015, 2016, e 
2017, fermo restando il concorso del compatto al raggiungimento degli obiettivi di finanza pubblica 
stabilito dalla legislazione vigente». 
   

2.17 
MANDELLI, CERONI, D'ALÌ, FLORIS 
Dopo il comma 6 aggiungere il seguente: 
        «6-bis. Dopo il comma 7 dell'articolo 31 della legge 12 novembre 2011, n. 183, è aggiunto il 
seguente comma: 
        ''7-bis. Nel saldo finanziario in termini di competenza mista, individuato ai sensi del comma 3, 
rilevante ai fini della verifica del rispetto del patto dlstabilità interno, non sono considerate le spese 
di parte corrente finanziate con l'avanzo vincolato di cui all'articolo 187, comma 1, dell'articolo 243-
bis del decreto legislativo n. 267 del 2000''». 
   

2.18 
BROGLIA, SANTINI, DEL BARBA, GUERRIERI PALEOTTI, LAI, LUCHERINI, SANGALLI, SPOSETTI, 
SCALIA, PAGLIARI, BORIOLI, FABBRI, MANASSERO 
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Dopo il comma 6, inserire il seguente: 
        «6-bis. Dopo il comma 7 dell'articolo 31 della legge 12 novembre 2011, n. 183, è aggiunto il 
seguente comma: 
        ''7-bis. Nel saldo finanziario in termini di competenza mista, individuato ai sensi del comma 3, 
rilevante ai fini della verifica del rispetto del patto di stabilità interno, non sono considerate le spese 
di parte corrente finanziate con l'avanzo vincolato di cui all'articolo 187, comma 1, dell'articolo 243-
bis del decreto legislativo n. 267 del 2000.''». 
   

2.19 
MANDELLI, CERONI, D'ALÌ, FLORIS 
Dopo il comma 6, aggiungere il seguente: 
        «6-bis. Gli enti che, negli anni 2013 e 2014, hanno presentato richiesta di adesione alla 
procedura di riequilibrio finanziario pluriennale ai sensi dell'articolo 243-bis del decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267, o che hanno avuto approvato il piano di riequilibrio ai sensi dell'art. 24-
quater del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e che a far data dall'anno 2015 hanno 
avviato l'armonizzazione dei sistemi contabili e degli' chemi di bilancio ai sensi e per gli effetti del 
decreto legislativo n. 118 del 23 giugno 2011 e successive modifiche e integrazioni, hanno la facoltà 
di riformulare il piano di riequilibrio con le modalità previste dal comma 5 dell'art. 243-bis del 
decreto legislativo 18 agosto 200, n. 267 da adottarsi entro il termine di 180 giorni decorrenti 
dall'entrata in vigore della presente legge». 
   

2.20 
SANTINI, BROGLIA, DEL BARBA, GUERRIERI PALEOTTI, LAI, LUCHERINI, SANGALLI, SPOSETTI 
Dopo il comma 6 aggiungere, in fine, il seguente comma: 
        «6-bis. Gli enti che, negli anni 2013 e 2014, hanno presentato richiesta di adesione alla 
procedura di riequilibrio finanziario pluriennale ai sensi dell'articolo 243-bis del decreto legislativo '8 
agosto 2000, n. 267, o che hanno avuto approvato il piano di riequilibrio ai sensi dell'articolo 243-
quater del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e che a far data dall'anno 2015 hanno 
avviato I'armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio ai sensi e per gli effetti del 
decreto legislativo n. 118 del 23 giugno 2011 e successive modifiche e integrazioni, hanno la facoltà 
di riformulare il piano di riequillbrio conle modalità previste dal comma 5 dell'art. 243-bis del 
decreto legislativo 18 agosto 200, n. 267 da adottarsi entro il termine di 180 giorni decorrenti 
dall'entrata in vigore della presente legge». 
   

2.21 
MARGIOTTA, VICECONTE 
Dopo il comma 6 aggiungere il seguente: 
        «6-bis. All'articolo 259, comma 1-ter, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, sono 
apportate le seguenti modifiche: 
        a) dopo il primo periodo è aggiunto il seguente: ''Nelle Città Metropolitane e nei Comuni 
capoluoghi di Regione il predetto termine è esteso a cinque anni''». 
   

2.0.1 
DEL BARBA, SANTINI, BROGLIA, GUERRIERI PALEOTTI, LAI, LUCHERINI, SANGALLI, SPOSETTI, 
PEZZOPANE 
Dopo l'articolo, aggiungere il seguente: 

«Art. 2-bis. 
        1. In via transitoria ed eccezionale è disapplicato l'articolo 171 del decreto legislativo 18 
agosto 2000, n. 267». 
   

2.0.2 
SANTINI, BROGLIA, LAI 
Dopo l'articolo, è inserito il seguente: 

«Art. 2-bis. 
(Armonizzazione contabile. Regolazione del subentro in passività di aziende partecipate) 

        1. I conferimenti o l'aumento di capitale a favore di società a capitale interamente pubblico 
partecipate dagli enti locali a seguito del subentro dell'ente locale al debitore originario, nonché le 
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acquisizioni connesse a concessioni di garanzie da parte dell'ente locale nell'ambito di progetti di 
partenariato pubblico-privato, non rientrano nel saldo finanziario di cui all'articolo 31, comma 3, 
della legge 12 novembre 2011, n. 183». 
   

2.0.4 
MANDELLI, CERONI, D'ALÌ, FLORIS 
Dopo l'articolo, è inserito il seguente: 

«Art. 2-bis. 
(Armonizzazione contabile Regolazione del 

subentro in passività di aziende partecipate) 
        1. I conferimenti o l'aumento di capitale a favore di società a capitale interamente pubblico 
partecipate dagli enti locali a seguito del subentro dell'ente locale al debitore originario; nonché le 
acquisizioni connesse a concessioni di garanzie da parte dell'ente locale nell'ambito di progetti di 
partenariato pubblico-privato, non rientrano nel saldo finanziario di cui all'articolo 31, comma 3, 
della legge 12 novembre 2011, n. 183». 
   

3.1 
COMAROLI 
Al comma 3, lettera b) aggiungere, in fine, le parole: «in ogni caso nessun Comune può avere un 
FSC in negativo». 
   

 
 
 
 
 
3.2 
MANDELLI, SERAFINI, PICCINELLI 
Al comma 3, dopo la lettera b), aggiungere la seguente: 
        «c) in ogni caso nessun Comune può avere un FSC in negativo». 
   

3.3 
DEL BARBA, SANTINI 
Al comma 4, alla lettera b), dopo le parole: «ad aliquota base» inserire le seguenti: «, od a quella 
inferiore eventualmente applicata,». 
   

3.5 
SANTINI, BROGLIA, DEL BARBA, GUERRIERI PALEOTTI, LAI, LUCHERINI, SANGALLI, SPOSETTI 
Dopo il comma 4, aggiungere il seguente: 
        «4-bis. È assegnato al Ministero dell'Interno un fondo di importo pari a 50 milioni di euro da 
ripartire tra i comuni al fine di diminuire l'incidenza negativa del riparto di cui al comma 380-quater 
dell'articolo 1 della legge 24 dicembre 2012, n. 228, effettuato nel 2015, con particolare riferimento 
ai comuni con popolazione non superiore a 60 mila abitanti e limitatamente ai casi in cui tale 
incidenza negativa comporti una riduzione percentuale delle risorse, così come definite al comma 4, 
superiore all'1,3 per cento, in modo comunque coerente con l'andamento della riduzione 
determinata per effetto dell'applicazione del citato comma 380-quater. Il riparto di cui al periodo 
precedente è disposto con decreto di natura non regolamentare del Ministero dell'Interno, di con 
certo con il Ministero dell'economia e delle finanze, da emanarsi entro il 15 settembre 2015, previa 
intesa presso la Conferenza Stato-città e autonomie locali. Il Fondo è alimentato dalle disponibilità 
residue di cui all'accantonamento previsto all'articolo 7, comma 1, del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 1º dicembre 2014 ''Fondo di solidarietà comunale. Definizione e ripartizione 
delle risorse spettanti per l'anno 2014'', che risultino non utilizzate per le fina1ità di cui alla norma 
citata, per euro 29.286.158, nonché, per euro 20.713.842 mediante corrispondenti riduzioni di 
risorse dei Ministeri da determinarsi mediante decreto del Ministro dell'economia e delle finanze». 
   

3.6 
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SANTINI, BROGLIA, LAI 
Dopo il comma 4, aggiungere il seguente: 
        «4-bis. È assegnato al Ministero dell'Interno un fondo di importo pari a 50 milioni di euro da 
ripartire tra i comuni al fine di diminuire l'incidenza negativa del riparto di cui al comma 380-quater 
dell'articolo 1 della legge 24 dicembre 2012, n. 228, effettuato ne1 2015, con particolare 
riferimento ai comuni con popolazione non superiore a 60 mila abitanti e limitatamente ai casi in cui 
tale incidenza negativa comporti una riduzione percentuale delle risorse, così come definite al 
comma 4, superiore all'1,3 per cento, in modo comunque coerente con l'andamento della riduzione 
determinata per effetto dell'applicazione del citato comma 380-quater Il riparto di cui al periodo 
precedente è disposto con decreto di natura non regolamentare del Ministero dell'Interno, di 
concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, da emanarsi entro il 15 settembre 2015, 
previa intesa presso la Conferenza Stato-Città e autonomie locali. Il Fondo è alimentato dalle 
disponibilità residue di cui all'accantonamento previsto all'articolo 7, comma 1, del decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 1º dicembre 2014 ''Fondo di solidarietà comunale. Definizione e 
ripartizione delle risorse spettanti per l'anno 2014'', che risultino non utilizzate per le finalità di cui 
alla norma citata, per euro 29.286.158, nonché, per euro 20.713.842 mediante corrispondenti 
riduzioni di risorse dei Ministeri da determinarsi mediante decreto del Ministro dell'economia e delle 
finanze». 
   

3.7 
GUALDANI 
Dopo il comma 4 aggiungere il seguente: 
        «4-bis. È assegnato al Ministero dell'Interno un fondo di importo pari a 50 milioni di euro da 
ripartire tra i comuni al fine di diminuire l'incidenza negativa del riparto di cui al comma 380-quater 
dell'articolo 1 della legge 24 dicembre 2012, n. 228, effettuato nel 2015, con particolare riferimento 
ai comuni con popolazione non superiore a 60 mila abitanti e limitatamente ai casi in cui tale 
incidenza negativa comporti una riduzione percentuale delle risorse, così come definite al comma 4, 
superiore all'1,3 per cento, in modo comunque coerente con l'andamento della riduzione 
determinata per effetto dell'applicazione del citato comma 380-quater. Il riparto di cui al periodo 
precedente è disposto con decreto di natura non regolamentare del Ministero dell'Interno, di 
concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, da emanarsi entro il 15 settembre 2015, 
previa intesa presso la Conferenza Stato-città e autonomie locali. Il Fondo è alimentato dalle 
disponibilità residue di cui all'accantonamento previsto all'articolo 7, comma 1, del decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 1º dicembre 2014 ''Fondo di solidarietà comunale. Definizione e 
ripartizione delle risorse spettanti per l'anno 2014'', che risultino non utilizzate per le finalità di cui 
alla norma citata, per euro 29.286.158, nonché, per euro 20.713.842 mediante corrispondenti 
riduzioni di risorse dei Ministeri da determinarsi mediante decreto del Ministro dell'economia e delle 
finanze». 
   

3.9 
MANDELLI, CERONI, D'ALÌ, FLORIS 
Dopo il comma 4, aggiungere il seguente: 
        «4-bis. È assegnato al Ministero dell'Interno un fondo di importo pari a 50 milioni di euro da 
ripartire tra i comuni al fine di diminuire l'incidenza negativa del riparto cui al comma 380-quater 
dell'articolo 1 della legge 24 dicembre 2012, n. 228, effettuato nel 2015, con particolare riferimento 
ai comuni con popolazione non superiore a 60 mila abitanti e limitatamente ai casi in cui tale 
incidenza negativa comporti ma riduzione percentuale delle risorse, così come definite al comma 4, 
superiore all'1,3 per cento, in modo comunque coerente con l'andamento della riduzione 
determinata per effetto dell'applicazione del citato comma 180-quater. il riparto di cui al periodo 
precedente è disposto con decreto di natura non regolamentare del Ministero dell'Interno, di 
concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, da emanarsi entro il 15 settembre 2015, 
previa intesa presso la Conferenza Stato città e autonomie locali. Il Fondo è alimentato dalle 
disponibilità residue di cui all'accantonamento previsto all'articolo 7, comma 1, del decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 1º dicembre 2014 ''Fondo di solidarietà comunale. Definizione e 
ripartizione delle risorse spettanti per l'anno 2014'', che risultino non utilizzate per le finalità di cui 
alla norma cita per euro 29.286.158, nonché, per euro 20.713.842 mediante corrispondenti 
riduzioni di risorse dei Ministeri da determinarsi mediante decreto del Ministro dell'economia e delle 
finanze». 
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3.10 
COMAROLI 
Inserire, in fine, i seguenti commi: 
        «4-bis. Le somme trattenute dalla struttura di gestione dell'Agenzia delle entrate a titolo di 
alimentazione del fondo di solidarietà comunale 2014 a norma del comma 380-ter della legge 24 
dicembre 2012, n. 228, che non sono state effettuate per intero alla data del 31 gennaio 2015, sui 
gettiti dell'imposta municipale propria (IMU) o del tributo per i servizi indivisibili (TASI) 2015, non 
sono considerate tra le spese finali di cui all'articolo 31, comma 3, della legge 12 novembre 2011 n. 
183, rilevanti ai fini del Patto di stabilità interno. 
        4-ter. Le somme trattenute dalla struttura di gestione dell'Agenzia delle entrate a titolo di 
recupero dell'anticipazione del gettito della prima rata della TASI ai sensi dell'articolo 4 del decreto 
legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito con modificazioni dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, che non 
sono state effettuate per intero alla data del 31 gennaio 2015, sui gettiti dell'imposta municipale 
propria (IMU) o del tributo per i servizi indivisibili (FASI) 2015, non sono considerate tra le spese 
finali di cui all'articolo 31, comma 3, della legge 12 novembre 2011 n. 183, rilevanti ai fini del Patto 
di stabilità interno. 
        4-quater. Gli impegni di spesa determinati in conseguenza delle mancate trattenute di cui 
commi 1 e 2, non incidono sul computo della spesa corrente ai fini della determinazione degli 
obblighi di finanza pubblica a carico di ciascun ente». 
   

3.11 
PERRONE 
Inserire dopo il comma 4, i seguenti commi: 
        «4-bis. Le somme trattenute dalla struttura di gestione dell'Agenzia delle entrate a titolo di 
alimentazione del fondo di solidarietà comunale 2014 a norma del comma 380-ter della legge 24 
dicembre 2012, n. 228, che non sono state effettuate per intero alla data del 31 gennaio 2015, sui 
gettiti dell'imposta municipale propria (IMU) o del tributo per i servizi indivisibili (TASI) 2015, non 
sono considerate tra le spese finali di cui all'articolo 31, comma 3, della Legge 12 novembre 2011 
n. 183, rilevanti ai fini del Patto di stabilità interno. 
        4-ter. Le somme trattenute dalla struttura di gestione dell'Agenzia delle entrate a titolo di 
recupero dell'anticipazione del gettito della prima rata della TASI ai sensi dell'articolo 4 del decreto 
legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito con modificazioni dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, che non 
sono state effettuate per intero alla data del 31 gennaio 2015, sui gettiti dell'imposta municipale 
propria (IMU) o del tributo per i servizi indivisibili (TASI) 2015, non sono considerate tra le spese 
finali di cui all'articolo 31, comma 3, della legge 12 novembre 2011 n. 183, rilevanti ai fini del Patto 
di stabilità interno. 
        4-quater. Gli impegni di spesa determinati in conseguenza delle mancate trattenute di cui 
commi 1 e 2, non incidono sul computo della spesa corrente ai fini della determinazione degli 
obblighi di finanza pubblica a carico di ciascun ente». 
   

3.12 
DEL BARBA, SANTINI, BROGLIA, GUERRIERI PALEOTTI, LAI, LUCHERINI, SANGALLI, SPOSETTI 
Dopo il comma 4 aggiungere i seguenti: 
        «4-bis. Le somme trattenute dalla struttura di gestione dell'Agenzia delle entrate a titolo di 
alimentazione del fondo di solidarietà comunale 2014 a norma del comma 380-ter della legge 24 
dicembre 2012, n. 228, che non sono state effettuate per intero alla data del 31 gennaio 2005, sui 
gettiti dell'imposta municipale propria (IMU) o del tributo per i servizi indivisibili (TASI) 2015, non 
sono considerate tra le spese finali di cui all'articolo 31, comma 3, della legge 12 novembre 2011 n. 
183, rilevanti ai fine del Patto di stabilità interno. 4-ter. Le somme trattenute dalla struttura di 
gestione dell'Agenzia delle entrate a titolo di recupero dell'anticipazione del gettito della prima rata 
della TASI ai sensi dell'articolo 4 del decreto legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito con 
modificazioni dalla legge 23 giugno 2014; n. 89, che non sono state effettuate per intero alla data 
del 31 gennaio 2015, sui gettiti dell'imposta municipale propria (IMU) o del tributo per i servizi 
indivisibili (TASI) 2015, non sono considerate tra le spese finali di cui all'articolo 31, comma 3, della 
legge 12 novembre 2011 n. 183, rilevanti ai fini del Patto di stabilità interno. 
        4-quater. Gli impegni di spesa determinati in conseguenza delle mancate trattenute di cui 
comma 1 e 2, con incidono sul computo della spesa corrente ai fini della determinazione degli 
obblighi di finanza pubblica a carico di ciascun ente». 
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3.13 
MANDELLI, CERONI, D'ALÌ, FLORIS 
Dopo il comma 4 aggiungere i seguenti: 
        «4-bis. Le somme trattenute dalla struttura di gestione dell'Agenzia delle entrate a titolo di 
alimentazione del fonde di solidarietà comunale 2014 a norma del comma 380-ter della legge 24 
dicembre 2012, n. 228, che non sono state effettuate per intero alla data del 31 gennaio 2015, sui 
gettiti dell'imposta municipale propria (IMU) o del tributo per i servizi indivisibili (TASI) 2015, non 
sano considerate tra le spese finali di cui all'articolo 31, comma 3, della legge 12 novembre 2011 n. 
183 rilevanti ai fini del Parto di stabilità interno. 
        4-ter. Le somme trattenute dalla struttura di gestione dell'Agenzia delle entrate a titolo di 
recupero dell'anticipazione del gettito della prima rata della TASI ai sensi dell'articolo 4 del decreto 
legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito con modificazioni dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, che non 
sono state effettuate per intero alla data del 31 gennaio 2015, sui gettiti dell'imposta municipale 
propria (IMU) o del tributo per i servizi invisibili (TASI) 2015, non seno considerate tra le spese 
finali di cui all'articolo 31, comma 3, della legge 12 novembre 2011 n. 183, rilevanti ai fini del Patto 
di stabilità interni. 
        4-quater. Gli impegni di spesa determinati in conseguenza delle mancate trattenute di cui 
commi 1 e 2, non incidono sul computo della spesa corrente ai fini della determinazione degli 
obblighi di finanza pubblica a carico, di ciascun ente». 
   

3.14 
DEL BARBA 
Dopo il comma 4 inserire il seguente: 
        «4-bis. All'articolo 1, comma 730 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, sostituire, ovunque 
ricorrano, le parole: ''30 milioni'' con le seguenti: ''40 milioni''». 
   

3.15 
RICCHIUTI 
Dopo il comma 4 aggiungere il seguente: 
        «4-bis. Al fine di diminuire l'incidenza negativa del riparto di cui al comma 380-quater 
dell'articolo 1 della legge 24 dicembre 2012, n. 228, effettuato nel 2015; con particolare riferimento 
ai comuni con popolazione non superiore a 50 mila abitanti e limitatamente ai casi in cui tale 
incidenza negativa comporti una riduzione percentuale celle risorse, così come definite al comma 4, 
superiore all'1,3 per cento, in modo comunque coerente con l'andamento della riduzione 
determinata per effetto dell'applicazione del citato comma 380-quater, vengono utilizzate le 
disponibilità residue di cui all'accantonamento previsto all'articolo 7, comma 1, del decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri 1 dicembre 2014, concernente la dotazione complessiva del 
Fondo di solidarietà comunale per l'anno 2014». 
   

3.16 
URAS, DE PETRIS 
Dopo il comma 4 aggiungere il seguente: 
        «4-bis. Per promuovere lo sviluppo economico, la coesione e la solidarietà sociale e per 
favorire l'effettivo esercizio dei diritti alla persona, in attuazione del V comma dell'articolo 119 della 
Costituzione, i Comuni delle isole minori beneficiano, a valere sul fondo di solidarietà costituito con i 
fondi rivenienti dai suddetti Comuni, di un ulteriore 20 per cento». 
   

3.0.1 
BROGLIA, SANTINI, DEL BARBA, GUERRIERI PALEOTTI, LAI, LUCHERINI, SANGALLI, SPOSETTI, 
PEZZOPANE, VERDUCCI 
Dopo l'articolo, aggiungere il seguente: 

«Art. 3-bis. 
(Norme a sostegno del riordino istituzionale di cui alla legge n. 56/14) 

        1. In deroga alla disciplina vigente, le Province e Città metropolitane delle Regioni a Statuto 
ordinario, in considerazione del processo attuativo della legge n. 56/14, predispongono il bilancio 
per la sola annualità 2015». 
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4.1 
PERRONE 
Al comma 1 dell'articolo 4 dopo le parole: «delle province», aggiungere le seguenti: «e delle città 
metropolitane»; 
        conseguentemente, al comma 2 sostituire le parole: «il personale delle province che alla data 
del 31 dicembre 2014» con le seguenti: «il personale delle province e delle città metropolitane che 
alla data del 30 luglio 2015»; 
        dopo il comma 4 aggiungere il seguente:  
        «4-bis. Dal 1º gennaio 2015 la spesa del personale delle Città metropolitane risultante in 
soprannumero in attuazione di quanto previsto dall'articolo 1, comma 421, della legge 23 dicembre 
2014, n. 190, è posta a carico dei bilanci regionali, fatta salva la disciplina specifica del personale 
appartenente ai corpi e ai servizi di polizia metropolitana e al personale dei servizi. per l'impiego di 
cui agli articoli 5 e 15 del presente decreto. In assenza di leggi regionali di riordino delle funzioni 
che coprano integralmente la spesa di personale connessa a tali funzioni, in attuazione dell'articolo 
8 della legge 5 giugno 2003, n. 131, l'Osservatorio nazionale sull'attuazione della legge 8 aprile 
2014, n. 56, certifica i costi del personale soprannumerario non ricollocato attraverso 
provvedimenti regionali di riordino delle funzioni ed entro il 30 settembre 2015 è operata una 
riduzione di importo corrispondente a valere sui trasferimenti statali a qualsiasi titolo disposti in 
favore di ciascuna regione e la conseguente rassegnazione delle somme necessarie alle città 
metropolitane interessate».  

4.2 
CATALFO, BULGARELLI, MANGILI, LEZZI, PAGLINI, CRIMI 
Dopo il comma 1, aggiungere il seguente: 
        «1-bis. Al fine di consentire il riassorbimento del personale sopranumerario degli enti di area 
vasta che si dovesse determinare a seguito del riordino delle autonomie locali, il termine di cui al 
terzo periodo del comma 9 dell'articolo 4, del decreto legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito con 
modificazioni nella legge 30 ottobre 2013, n. 125, è prorogato al 31 dicembre 2018, in modo da 
rendere possibile l'espletamento delle procedure di stabilizzazione dei precari delle pubbliche 
amministrazioni e conseguentemente, una pari durata, dei contratti di lavoro a tempo determinato, 
nelle more della conclusione delle procedure di mobilità di cui ai commi da 421 a 428 dell'articolo 1 
della legge 23 dicembre 2014, n. 190. Dall'attuazione del presente comma non devono derivare 
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica».  

4.3 
MARGIOTTA 
Dopo il comma 1 aggiungere i seguenti: 
        «1-bis. Il comma 562 dell'articolo unico della legge 27 dicembre 2006, n. 296, è così 
modificato: 
        dopo le parole: ''non sottoposti alle regole del patto di stabilità interno'' sono aggiunte le 
seguenti: ''e per i comuni con popolazione fino a 5000 abitanti''; 
        1-ter. ai fini del rispetto del comma 562 non si computano le spese di personale stagionale 
assunto con forme di contratto a tempo determinato, che sono strettamente necessarie a garantire 
l'esercizio delle funzioni di polizia locale in ragione di motivate caratteristiche socio-economiche e 
territoriali connesse a significative presenze di turisti, nell'ambito delle risorse disponibili a 
legislazione vigente. 
        1-quater. La disposizione di cui al 30 comma del successivo articolo 5 deve interpretarsi nel 
senso che il divieto di assunzioni di personale di polizia locale non trova applicazione per le tipologie 
di rapporti di cui al precedente comma».  

4.4 
MANDELLI 
Al comma 2, dopo le parole: «il personale delle province» aggiungere le seguenti: «e dei comuni».  

4.5 
ALBANO 
Al comma 2, sostituire le parole: «del 31 dicembre 2014» con le seguenti: «alla data di entrata in 
vigore del presente provvedimento» e dopo la parola: «distacco» aggiungere le seguenti: «o in 
assegnazione temporanea».  
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4.6 
ARRIGONI 
Al comma 2 sostituire le parole: «del 31 dicembre 2014» con le seguenti: «di entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto legge».  

4.7 
CALEO 
Al comma 2, sostituire le parole: «del 31 dicembre 2014» con le seguenti: «di entrata in vigore 
della presente legge».  

4.8 
BROGLIA, SANTINI, DEL BARBA, GUERRIERI PALEOTTI, LAI, LUCHERINI, SANGALLI, SPOSETTI, 
PEZZOPANE, VERDUCCI, SCALIA, PAGLIARI, BORIOLI, FABBRI, MANASSERO 
Al comma 2, sostituire le parole: «31 dicembre 2014» con le seguenti: «30 luglio 2015». 
        Conseguentemente, dopo il comma 4 aggiungere le seguenti:  
        «4-bis. AI fine di salvaguardare gli equilibri di bilancio delle città metropolitane e delle 
province nel 2015, dal 1º gennaio 2015 la spesa del personale soprannumerario in attuazione di 
quanto previsto dall'articolo, comma 421, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, non è più posta a 
carico dei bilanci degli enti di area vasta. 
        4-ter. La spesa del personale soprannumerario delle città metropolitane e delle province che 
svolge funzioni amministrative disciplinate dalle leggi regionali è posta a carico dei bilanci regionali, 
fatta salva la disciplina specifica del personale delle polizie provinciale e dei servizi per l'impiego di 
cui agli articoli 5 e 15 del presente decreto. In assenza di leggi regionali di riordino delle funzioni 
provinciali che coprano integralmente la spesa di personale connessa a tali funzioni, in attuazione 
dell'articolo l'articolo 8 della legge 5 giugno 2003, n. 131, l'Osservatorio nazionale sull'attuazione 
della legge 8 aprile 2014, n 56, certifica i costi del personale soprannumerario non ricollocato 
attraverso provvedimenti regionali, di riordino delle funzioni provinciali ed entro il 30 settembre 
2015 è operata una riduzione di importo corrispondente a valere sui trasferimenti statali a qualsiasi 
titolo disposti in favore di ciascuna regione ed la conseguente rassegnazione delle somme 
necessarie alle città metropolitane e alle province interessate».  

4.9 
MANDELLI, CERONI, D'ALÌ 
Al comma 2 sostituire le parole: «31 dicembre 2014» con le seguenti: «30 luglio 2015»; dopo il 
comma 4 aggiungere i seguenti: 
        «5. Al fine di salvaguardare gli equilibri di bilancio delle città metropolitane e delle province 
nel 2015, dal 1º gennaio 2015 la spesa del personale soprannumerario in attuazione di quello 
previsto dall'articolo 1, comma 421, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, non è più posta carico 
dei bilanci degli enti di area vasta. 
        6. La spesa del personale soprannumerario delle città metropolitane e delle province che 
svolge funzioni amministrative disciplinate dalle leggi regionali è posta a carico dei bilanci regionali, 
fatta salva la disciplina specifica del personale delle polizie provinciale e dei servizi per l'impiega di 
cui agli articoli 5 e 15 del presente decreto, in assenza di leggi regionali di riordino delle funzioni 
provinciali che coprano integralmente la spesa di personale connessa a tali funzioni, in attuazione 
dell'articolo l'articolo 8 della legge 5 giugno 2003, n. 131, l'Osservatorio nazionale sull'attuazione 
della legge 8 aprile 2014, n 56, certifica i costi del personale soprannumerario non ricollocato 
attraverso provvedimenti regionali di riordino delle funzioni provinciali ed entro il 30 settembre 
2015 è operata una riduzione di importo corrispondente a valere sui trasferimenti statali a qualsiasi 
titolo disposti in favore di ciascuna regione ed la conseguente rassegnazione delle somme 
necessarie alle città metropolitane e alle province interessate».  

4.10 
URAS, DE PETRIS 
Apportare le seguenti modifiche: 
            a) Al comma 2, sostituire le parole: «31 dicembre 2014» con «30 luglio 2015». 
            b) dopo il comma 4, aggiungere i seguenti: 
        «4-bis. Al fine di salvaguardare gli equilibri di bilancio delle città metropolitane e delle 
province nel 2015, dal 1º gennaio 2015 la spesa del personale soprannumerario in attuazione di 
quanto previsto dall'articolo 1, comma 421, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, non è più posta 
a carico dei bilanci degli enti di area vasta. 
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        4-ter. La spesa del personale soprannumerario delle città metropolitane e delle province che 
svolge funzioni amministrative disciplinate dalle leggi regionali è posta a carico dei bilanci regionali, 
fatta salva la disciplina specifica del personale delle polizie provinciale e dei servizi per l'impiego di 
cui agli articoli 5 e 15 del presente decreto. In assenza di leggi regionali di riordino delle funzioni 
provinciali che coprano integralmente la spesa di personale connessa a tali funzioni, in attuazione 
dell'articolo l'articolo 8 della legge 5 giugno 2003, n. 131, l'Osservatorio nazionale sull'attuazione 
della legge 8 aprile 2014, n 56, certifica i costi del personale soprannumerario non ricollocato 
attraverso provvedimenti regionali di riordino delle funzioni provinciali ed entro il 30 settembre 
2015 è operata una riduzione di importo corrispondente a valere sui trasferimenti statali a qualsiasi 
titolo disposti in favore di ciascuna regione ed la conseguente rassegnazione delle somme 
necessarie alle città metropolitane e alle province interessate».  

4.11 
BRUNI 
Al comma 2, sostituire le parole: «31 dicembre 2014» con «30 luglio 2015». 
        Dopo il comma 4 aggiungere i seguenti: 
        «5. AI fine di salvaguardare gli equilibri di bilancio delle città metropolitane e delle province 
nel 2015, dal 1º gennaio 2015 la spesa del personale soprannumerario in attuazione di quanto 
previsto dall'articolo 1, comma 421, della legge 23 dicembre 2014, n.190, non è più posti a carico 
dei bilanci degli enti di area vasta. 
        6. La spesa del personale soprannumerario delle città metropolitane e delle province che 
svolge funzioni amministrative disciplinate dalle leggi regionali è posta a carico dei bilanci regionali, 
fatta salva la disciplina specifica del personale delle polizie provinciale e dei servizi per l'impiego di 
cui agli articoli 5 e 15 del presente decreto. In assenza di leggi regionali di .riordino delle funzioni 
provinciali che coprano integralmente la spesa di personale connessa a tali funzioni, in attuazione 
dell'articolo l'articolo 8 della legge 5 giugno 2003, n. 131, l'Osservatorio nazionale sull'attuazione 
della legge 8 aprile 2014, n 56, certifica i costi del personale soprannumerario non ricollocato 
attraverso provvedimenti regionali di riordino delle funzioni provinciali ed entro il 30 settembre 
2015 è operata una riduzione di importo corrispondente a valere sui trasferimenti statali a qualsiasi 
titolo disposti in favore di ciascuna regione ed la conseguente rassegnazione delle somme 
necessarie alle città metropolitane e alle province Interessate».  

4.12 
MARGIOTTA 
Al comma 2, sostituire le parole: «31 dicembre 2014» con «30 luglio 2015». 
        Dopo il comma 4 aggiungere i seguenti: 
        «5. AI fine di salvaguardare gli equilibri di bilancio delle città metropolitane e delle province 
nel 2015, dal 1º gennaio 2015 la spesa del personale soprannumerario in attuazione di quanto 
previsto dall'articolo 1, comma 421, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, non è più posta a carico 
del bilanci degli enti di area vasta. 
        6. La spesa del personale soprannumerario delle città metropolitane e delle province che 
svolge funzioni amministrative disciplinate dalle leggi regionali è posta a carico dei bilanci regionali, 
fatta salva la disciplina specifica del personale delle polizie provinciale e dei servizi per l'impiego di 
cui agli articoli 5 e 15 del presente decreto. In assenza di leggi regionali di riordino delle funzioni 
provinciali che coprano integralmente la spesa di personale connessa a tali funzioni, in attuazione 
dell'articolo l'articolo 8 della legge 5 giugno 2003, n. 131, l'Osservatorio nazionale sull'attuazione 
della legge 8 aprile 2014, n 56, certifica i costi del personale soprannumerario non ricollocato 
attraverso provvedimenti regionali di riordino delle funzioni provinciali ed entro il 30 settembre 
2015 è operata una riduzione di importo corrispondente a valere sui trasferimenti statali a qualsiasi 
titolo disposti in favore di ciascuna regione ed la conseguente rassegnazione delle somme 
necessarie alle città metropolitane e alle province interessate».  

4.13 
COMAROLI 
Al comma 2, sostituire le parole: «31 dicembre 2014» con «30 luglio 2015».  

4.14 
MANDELLI 
Al comma 2, dopo le parole: «è trasferito,» inserire le seguenti: «entro il 31 dicembre 2015,».  

4.15 
MANDELLI 
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Al comma 2, dopo le parole: « è trasferito,» inserire le seguenti: «entro il 30 settembre 2015,».  

4.16 
TOMASELLI 
Dopo il comma 2, aggiungere il seguente: 
        «2-bis. Il personale degli enti locali che alla data del 31 dicembre 2014 si trovi in posizione di 
comando o distacco presso altra pubblica amministrazione da più di 2 anni è trasferito, previo 
consenso dell'interessato, preso l'amministrazione dove presta servizio a condizione che questa 
disponga di capienza nella dotazione organica nei limite delle risorse finanziare disponibili a 
legislazione vigente e, comunque, ove risulti garantita la sostenibilità finanziaria a regime della 
relativa spesa».  

4.17 
SANTINI, BROGLIA, DEL BARBA, GUERRIERI PALEOTTI, LAI, LUCHERINI, SANGALLI, SPOSETTI, 
MANASSERO 
Dopo il comma 2, aggiungere il seguente: 
        «2-bis. Le regioni e gli enti locali, definite le operazioni di ricollocazione del personale delle 
province di cui al comma 1, possono prorogare, nel rispetto dei limiti delle risorse finanziarie 
disponibili, i contratti di lavoro a tempo determinato del personale delle province, in organico alla 
data di entrata in vigore del presente decreto legge, da impiegare, fino al 31 dicembre 2017,per 
l'espletamento delle funzioni trasferite diverse da quelle di cui all'articolo 1; comma 85, della legge 
7 aprile 2014, n. 56».  

4.18 
DEL BARBA, SANTINI, BROGLIA, GUERRIERI PALEOTTI, LAI, LUCHERINI, SANGALLI, SPOSETTI 
Dopo il comma 2, aggiungere il seguente: 
        «2-bis. All'articolo 1, comma 424, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, dopo il primo 
periodo aggiungere il seguente:''È fatta salva la possibilità di indire, nel rispetto delle limitazioni 
assunzionali e finanziarie vigenti, le procedure concorsuali per il reclutamento a tempo 
indeterminato di personale in possesso di titoli di studio specifici abilitanti o in possesso di 
abilitazioni professionali necessarie per Io svolgimento delle funzioni fondamentali relative 
all'organizzazione e gestione dei servizi educativi e scolastici, in caso di esaurimento delle 
graduatorie vigenti e di dimostrata assenza, tra le unità soprannumerarie di cui al precedente 
periodo, di figure professionali in grado di assolvere alle predette funzioni».  

4.19 
PUGLISI, BROGLIA, SANGALLI, LO GIUDICE, DI GIORGI, MARCUCCI 
Dopo il comma 2, aggiungere il seguente: 
        «2-bis. All'articolo 1, comma 424, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, dopo primo periodo 
aggiungere il seguente: ''È fatta salva la possibilità di indire, nel rispetto delle limitazioni 
assunzionali e finanziarie vigenti; le procedure concorsuali per il reclutamento a tempo 
indeterminato di personale in possesso di titoli di studio specifici abilitanti o in possesso di 
abilitazioni professionali necessarie per lo svolgimento delle funzioni fondamentali relative 
all'organizzazione e-gestione dei servizi educativi e scolastici, in caso di esaurimento delle 
graduatorie vigenti e di dimostrata assenza, tra le unità soprannumerarie di cui al precedente 
periodo, ai figure professionali in grado di assolvere alle predette funzioni».  

4.20 
MANDELLI, CERONI, D'ALÌ, FLORIS 
Dopo il comma 2, aggiungere il seguente: 
        «2-bis. All'articolo 1, comma 424, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, dopo il primo 
periodo aggiungere il seguente: ''È fatta salva la possibilità di indire, nel rispetto delle limitazioni 
assunzionali e finanziarie vigenti, le procedure concorsuali per il reclutamento a tempo 
indeterminato di personale in possesso di titoli ai studio specifici abilitanti o in possesso di 
abilitazioni professionali necessarie per lo svolgimento delle funzioni fondamentali relative 
all'organizzazione e gestione dei servizi educativi e scolastici, in caso di esaurimento delle 
graduatorie vigenti e di dimostrata assenza, tra le unità soprannumerarie di cui al precedente 
periodo, di figure-professionali in grado di assolvere alle predette funzioni''».  

4.21 
PETRAGLIA, URAS, DE PETRIS 
Dopo il comma 2, è inserito il seguente: 
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        «2-bis. All'articolo 1, comma 424, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, dopo il primo 
periodo aggiungere il seguente: »È fatta salva la possibilità di indire, nel rispetto delle limitazioni 
assunzionali e finanziarie vigenti, le procedure concorsuali per il reclutamento a tempo 
indeterminato di personale in possesso di titoli di studio specifici abilitanti o in possesso di 
abilitazioni professionali necessarie per lo svolgimento delle funzioni fondamentali relative 
all'organizzazione e gestione dei servizi educativi e scolastici, in caso di esaurimento delle 
graduatorie vigenti e di dimostrata assenza, tra le unità soprannumerarie di cui al precedente 
periodo, di figure professionali in grado di assolvere alle predette funzioni».  

4.22 
PERRONE 
Dopo il comma 2, inserire il seguente: 
        «2-bis. All'articolo 1, comma 424, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, dopo il primo 
periodo aggiungere il seguente: »È fatta salva la possibilità di indire, nel rispetto delle limitazioni 
assunzionali e finanziarie vigenti, le procedure concorsuali per il reclutamento a tempo 
indeterminato di personale in possesso di titoli di studio specifici abilitanti o in possesso di 
abilitazioni professionali necessarie per lo svolgimento delle funzioni fondamentali relative 
all'organizzazione e gestione dei servizi educativi e scolastici, in caso di esaurimento delle 
graduatorie vigenti e di dimostrata assenza, tra le unità soprannumerarie di cui al precedente 
periodo, di figure professionali in grado di assolvere alle predette funzioni».  

4.23 
MANDELLI, CERONI, D'ALÌ, FLORIS 
Dopo il comma 2, aggiungere il seguente: 
        «2-bis. All'articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, n. 190 dopo il comma 425 è –inserito il 
seguente: 
        ''425-bis. Per le Regioni a Statuto Speciale le disposizioni di cui ai commi da 421 a 425 non 
trovano diretta applicazione; tali disposizioni costituiscono norme generali cui le Regioni a Statuto 
Speciale possono adeguarsi dopo aver attuato nei propri ordinamenti principi di cui alla-legge 7 
aprile 2014, n. 56''».  

4.24 
URAS 
Dopo il comma 2, è inserito il seguente: 
        «2-bis. All'articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, n. 190 dopo il comma 425 è inserito il 
seguente: 
        ''425-bis. Per le Regioni a Statuto Speciale le disposizioni di cui ai commi da 421 a 425 non 
trovano diretta applicazione; tali disposizioni costituiscono norme generali cui le Regioni a Statuto 
Speciale possono adeguarsi dopo aver attuato nei propri ordinamenti i principi di cui alla legge 7 
aprile 2014, n. 56''».  

4.25 
RUTA, RICCHIUTI 
Dopo il comma 2, aggiungere il seguente: 
        «2-bis. Le Città metropolitane e le Province possono stipulare i contratti di lavoro a tempo 
determinato di cui all'articolo 4, comma 9, terzo periodo, del decreto-legge-31 agosto 2013, n. 101, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, e successive modificazioni, alle 
medesime finalità-e condizioni, anche nel caso di mancato rispetto del patto di stabilità interno per l 
'anno 2014».  

4.26 
CALEO 
Dopo il comma 2 inserire il seguente: 
        «2-bis. Le Province e le Città metropolitane possono stipulare i contratti di lavoro a tempo 
determinato ai sensi dell'articolo 4, comma 9, terzo periodo, del decreto-legge 31 agosto 2013, 
n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, alle medesime finalità e 
condizioni, anche nel caso di mancato rispetto del patto di stabilità interno per l'anno 2014».  

4.27 
MARGIOTTA 
Dopo il comma 2 aggiungere il seguente: 
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        «2-bis. Al primo periodo del comma 2 dell'articolo 86 del Decreto legislativo n. 267 del 2000, 
eliminare le parole: «allo stesso titolo previsto dal comma 1», e aggiungere alla fine dello stesso 
periodo le seguenti: «per gli oneri assistenziali, previdenziali e assicurativi ai rispettivi istituti».  

4.28 
GUALDANI 
Al comma 3, dopo le parole: «triennio precedente», inserire le seguenti: «da destinarsi 
prioritariamente all'immissione nei ruoli dei vincitori di concorso alla data di entrata in vigore della 
presente Legge».  

4.29 
BROGLIA 
Al comma 3, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, il cui impiego rispetto alle annualità dal 
2011 al 2013 resta escluso dall'ambito di applicazione dei commi 424 e 425 dell'articolo 1 della 
legge 23 dicembre 2814, n. 190».  

4.30 
PAOLO ROMANI, MANDELLI, CERONI, D'ALÌ 
Dopo il comma 3, inserire il seguente: 
        «3-bis. Fermo restando il rispetto del patto di stabilità interno e della vigente normativa in 
materia di contenimento della spesa complessiva di personale, i comuni, in deroga quanto disposto 
dall'articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e successive modificazioni, possono procedere ad assunzioni con 
contratto a tempo determinato a carattere stagionale, nel rispetto delle procedure di natura 
concorsuale ad evidenza pubblica, a condizione che i relativi oneri siano totalmente a carico di 
risorse, già incassate nel bilancio degli enti, derivanti da contratti di sponsorizzazione ed accordi di 
collaborazione con soggetti privati e che le assunzioni siano finalizzate esclusivamente alla fornitura 
ai servizi aggiuntivi rispetto a quelli ordinari, servizi pubblici non essenziali o, comunque, 
prestazioni verso terzi paganti, non connessi a garanzia di diritti fondamentali».  

4.31 
LANIECE, ZELLER, FRAVEZZI, PALERMO, FAUSTO GUILHERME LONGO, PANIZZA, BATTISTA 
Dopo il comma 3, aggiungere il seguente: 
        «3-bis. In considerazione della professionalità qualificata, strettamente e direttamente 
funzionale all'espletamento del servizio, non potendosi ricollocare in queste posizioni unità 
soprannumerarie sprovviste dei necessari requisiti, per il personale Guardaparco dipendente dei 
Parchi Nazionali sono autorizzate le assunzioni nei modi ordinari in deroga a quanto previsto 
dall'articolo 1, commi 422 e seguenti della legge 23 dicembre 2014, n. 190. Agli oneri derivanti dal 
presente comma, valutati in Euro 500.000 a decorrere dall'anno 2015, si provvede mediante 
corrispondete riduzione del fondo unico di amministrazione per il miglioramento dell'efficacia e 
dell'efficienza dei servizi istituzionali del Ministero della giustizia».  

4.32 
LANIECE, ZELLER, FRAVEZZI, PALERMO, FAUSTO GUILHERME LONGO, PANIZZA, BATTISTA 
Dopo il comma 3, aggiungere il seguente: 
        «3-bis. In considerazione della particolare funzione espletata dal personale Guardaparco 
dipendente dei Parchi Nazionali, è riconosciuta per gli stessi l'esclusione dalle procedure di 
ricollocazione del personale di cui all'articolo 1, commi 422 e seguenti della legge 23 dicembre 
2014, n. 190. Agli oneri derivanti dal presente comma, valutati in Euro 500.000 a decorrere 
dall'anno 2015, si provvede mediante corrispondete riduzione del fondo unico di amministrazione 
per il miglioramento dell'efficacia e dell'efficienza dei servizi istituzionali del Ministero della 
giustizia».  

4.33 
LANIECE, ZELLER, FRAVEZZI, PALERMO, FAUSTO GUILHERME LONGO, PANIZZA, BATTISTA 
Dopo il comma 3, aggiungere il seguente: 
        «3-bis. Il personale Guardaparco dipendente dei Parchi Nazionali è equiparato ai fini delle 
assunzioni di personale a tempo indeterminato al personale non amministrativo dei comparti 
sicurezza di cui all'articolo1, comma 425 della Legge 23 dicembre 2014, n. 190. Agli oneri derivanti 
dal presente comma, valutati in Euro 500.000 a decorrere dall'anno 2015, si provvede mediante 
corrispondete riduzione del fondo unico di amministrazione per il miglioramento dell'efficacia e 
dell'efficienza dei servizi istituzionali del Ministero della giustizia».  
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4.34 
MARINELLO, GUALDANI 
Al comma 4 dopo le parole: «degli spazi finanziari disposti'» sono aggiunte le seguenti: 
«dall'articolo 31, comma 3 e».  

4.35 
MANDELLI, CERONI, D'ALÌ, FLORIS 
Al comma 4, dopo le parole: «dalla legge 6 giugno 2013, n. 64.» aggiungere le seguenti: «Per 
l'anno 2015, la sanzione di cui al primo periodo non si applica agli enti locali limitatamente ai 
rapporti di lavoro a tempo' determinato da rinnovare nel rispetto dei vincoli ordinamentali e 
finanziari. previsti dalla legislazione vigente e per una spesa non superiore al 50 per cento della 
spesa sostenuta al medesimo titolo nel 2014».  

4.36 
PERRONE 
Al comma 4, aggiungere, in fine, il seguente periodo: 
        «Per l'anno 2015, la sanzione di cui al primo periodo non si applica agli enti locali 
limitatamente ai rapporti di lavoro a tempo determinato da rinnovare nel rispetto dei vincoli 
ordinamentali e finanziari previsti dalla legislazione vigente e per una spesa non superiore al 50 per 
cento della spesa sostenuta al medesimo titolo nel 2014».  

4.37 
URAS, DE PETRIS 
Al comma 4 aggiungere il seguente periodo: «Per l'anno 2015, la sanzione di cui al primo periodo 
non si applica agli enti locali limitatamente ai rapporti di lavoro a tempo determinato da rinnovare 
nel rispetto dei vincoli ordinamentali e finanziari previsti dalla legislazione vigente e per una spesa 
non superiore al 50 per cento della spesa sostenuta al medesimo titolo nel 2014».  

 
4.38 
VACCARI, CANTINI, BERTUZZI 
Dopo il comma 4 aggiungere il seguente: 
        «4-bis. Nel caso in cui la richiesta complessiva di spazi finanziari di cui al comma 4 risulti 
inferiore alla disponibilità di detti spazi finanziari, le relative risorse sono attribuite per sostenere 
spese secondo il seguente decrescente ordine di priorità: 
            a) spese sostenute attraverso stanziamenti di bilancio o risorse- acquisite mediante 
contrazione di mutuo; per interventi di edilizia scolastica finanziati con risorse di cui all'articolo 10 
del decreto legge 12 settembre 2013, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 
2013, n. 128; 
            b) spese per interventi di edilizia scolastica sostenute attraverso stanziamenti di bilancio o 
risorse acquisite mediante contrazione di mutuo, per gli interventi già segnalati dagli Enti che hanno 
risposto alle note del Presidente del Consiglio dei Ministri del 3 marzo 2014 e del 16 maggio 2014; 
            c) spese sostenute attraverso stanziamenti di bilancio o risorse acquisite mediante. 
contrazione di mutuo».  

4.39 
AMATI, FABBRI 
Dopo il comma 4 aggiungere il seguente: 
        «4-bis. Con decreto del Ministro della Giustizia, previo parere della Conferenza delle Regioni, 
gli Enti locali sono autorizzati all'impiego dei soggetti che hanno completato il tirocinio formativo di 
cui all'articolo 37, comma 11, del decreto legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito con modificazioni 
dalla legge 15 luglio 2011 n. 111 e successive modificazioni da collocarsi con priorità presso gli 
Uffici giudiziari, e, con forme flessibili di lavoro, ai sensi dell'articolo 4, comma 1, del decreto legge 
31 agosto 2013 n. 101, convertito in legge 30 ottobre 2013 n. 125, anche attraverso l'utilizzo dei 
fondi sociali europei e senza oneri di spesa per le finanze delle Stato».  

4.40 
SANTINI, FEDELI, BROGLIA, DEL BARBA, GUERRIERI PALEOTTI, LAI, LUCHERINI, SANGALLI 
Dopo il comma 4, aggiungere il seguente: 
        «4-bis. In relazione all'esigenza straordinaria, temporanea e imprescindibile di garantire il 
buon andamento dell'azione amministrativa delle agenzie fiscali, i dirigenti delle agenzie stesse, fino 
all'assunzione dei vincitori dei concorsi per la copertura dei posti vacanti e comunque non oltre il 31 
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dicembre 2016, possono delegare a funzionari della terza area le competenze relative agli uffici di 
cui hanno assunto la direzione interinale e i connessi poteri di adozione di atti, escluse le 
attribuzioni riservate ad essi per legge, tenendo conto della specificità della preparazione, 
dell'esperienza professionale e delle capacità richieste a seconda delle diverse tipologie di compiti, 
nonché, della complessità gestionale della rilevanza funzionale e organizzativa degli uffici 
interessati. A fronte delle responsabilità gestionali connesse all'esercizio delle deleghe affidate ai 
sensi del presente comma e a seconda dei risultati conseguiti, compete ai funzionari delegati 
un'indennità, graduata in relazione al livello di rilevanza delle funzioni esercitate e alla valutazione 
della performance, la cui misura è definita in sede di contrattazione integrativa inerente alle 
attribuzioni delegate per la corresponsione di tale indennità si utilizza quota parte delle risorse 
connesse al risparmio di spesa previsto sino all'assunzione dei vincitori dei concorsi banditi dalle 
agenzie, fermo restando che non meno del 15 per cento del risparmio stesso deve comunque 
essere destinato a economia di bilancio, in relazione alla corresponsione della predetta indennità 
non sono più erogati i compensi per lavoro straordinario, nonché tutte le altre voci del trattamento 
economico accessorio a carico del fondo, esclusa l'indennità di agenzia».  

4.41 
NACCARATO 
Dopo il comma 4 aggiungere il seguente: 
        «4-bis. Al fine di assicurare la massima celerità nella copertura delle vacanze d'organico delle 
posizioni di livello dirigenziale non generale, le Agenzie Fiscali sono autorizzate ad annullare le 
procedure concorsuali per la copertura di posti dirigenziali vacanti bandite nel 2013 e nel 20 14 e 
non ancora concluse. 
        Le Agenzie fiscali, entro 60 giorni dall'entrata in vigore del presente decreto, bandiscono, in 
deroga a quanto stabilito dall'articolo 3 del decreto del Presidente della Repubblica 24 settembre 
2004, n. 272, dall'articolo 4, comma 3-quinquies, del decreto legge 31 agosto 2013 n. 101, 
convertito dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, e dall'articolo 28, commi 1 e 5, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001 n. 165, un concorso, per titoli ed esami, riservando al personale da esse 
dipendente una percentuale non superiore al 40 per cento dei posti, per un numero di posti non 
superiore a quello dei concorsi cui non si è dato seguito con il comma 1 e comunque tenendo conto 
delle effettive esigenze degli organici delle Agenzie fiscali, come anche rivisti in base ad una 
generale ricognizione delle posizioni dirigenziali effettivamente necessarie da effettuarsi entro 60 
giorni dalla pubblicazione del presente decreto. 
        Il concorso così bandito deve concludersi entro il 31 dicembre 2016. 
        Con decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze, sono stabilite le modalità selettive e 
indicati i titoli valutabili nell'ambito del concorso di cui al comma 1 ed il valore massimo assegnabile 
ad ognuno di essi nell'ambito della procedura concorsuale. 
        L'individuazione dei titoli deve essere effettuata sulla base dei seguenti criteri: considerazione 
dei titoli scientifici, delle pubblicazioni e delle docenze; considerazione dei titoli di studio universitari 
e postuniversitari e dei titoli ed abilitazioni professionali; valutazione delle attività professionali 
svolte sia all'interno che all'esterno dell'amministrazione. il valore complessivo dei titoli non può 
superare il quaranta per cento della votazione finale del candidato. 
        In relazione all'esigenza straordinaria, temporanea e imprescindibile di garantire il buon 
andamento e la continuità dell'azione amministrativa delle Agenzie fiscali, fino all'assunzione dei 
vincitori dei concorsi di cui al comma 2 e comunque non oltre il 31 dicembre 2016, le posizioni 
dirigenziali vacanti sono assegnate ad interim ai dirigenti, che, in base ai criteri indicati nei seguenti 
commi, possono delegare le competenze comprese nelle funzioni di cui all'articolo 17, comma 1, 
lettere b), d), e), del decreto legislativo 31 marzo 2001, n. 165 a funzionari della terza area, in 
possesso del diploma di laurea, con almeno cinque anni di anzianità nell'area di appartenenza. 
        L'attribuzione di tali incarichi è disposta, ad opera del dirigente ad interim, entro 60 giorni 
dalla pubblicazione del presente decreto, secondo criteri di valorizzazione delle capacità e del 
merito, sulla base di apposite procedure selettive, per titoli e colloquio, da svolgersi con criteri di 
trasparenza ed oggettività in linea con quelli stabiliti dal comma 3 dell'articolo 35 del Decreto 
legislativo n. 165 del 2001. Gli incarichi così assegnati devono essere conferiti con apposito 
provvedimento amministrativo specificatamente motivato. 
        Ai funzionari incaricati ai sensi del comma precedente, senza che da tale incarico possa 
derivare alcun riconoscimento e/o pretesa di ordine giuridico od economico in termini di 
svolgimento di mansioni superiori, è attribuita, per il periodo di effettiva prestazione, una indennità 
di responsabilità, graduata secondo il livello di rilevanza dell'incarico ricoperto, in misura non 
superiore a due volte l'indennità massima di cui all'articolo 28 del CCNL del comparto delle agenzie 
fiscali per il quadriennio 2002-2005; in relazione alla corresponsione dell'indennità di responsabilità 
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non sono più erogati i compensi per lavoro straordinario, nonché tutte le altre voci del trattamento 
economico accessorio a carico del fondo, esclusa l'indennità di agenzia. È corrisposta inoltre, in caso 
di valutazione positiva, un'indennità di risultato non superiore al 30 per cento dell'indennità di 
responsabilità. Ai funzionari così delegati non spetta alcuna indennità o trattamento di trasferta e 
trasferimento».  

4.42 
D'ALÌ, GIBIINO, ALICATA, SCOMA 
Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti: 
        «4-bis. I rapporti di-lavoro a tempo determinato stipulati dalle regioni a statuto speciale, 
nonché degli enti territoriali facenti parte delle predette regioni possono essere prorogati- in deroga 
alle disposizioni di cui all'articolo 76, comma 7, del decreto-legge n. 112 del 2008, convertito, con 
modificazioni, dalla legge del 6- agosto 2008, n. 133, e successive modificazioni, nonché a quelle 
dell'articolo 9, comma 28, del decreto-legge 18/2010, convertito in legge, con modificazioni, 
dall'articolo 1, comma 1, legge 30 luglio 2010, n. 122. 
        4-ter. Nelle Regioni a statuto-speciale e negli enti locali che ne fanno parte, ai fini del rispetto 
dei vincoli di cui all'articolo 76, comma 7 del decreto-legge n. 112 del 2008, convertito, con 
modificazioni, della legge 6 agosto 2008, n. 133 e di cui all'articolo 9, comma 28, del decreto-legge 
n. 78 del 2010, convertito in legge, con modificazioni, all'articolo 1, comma 1, legge 30 luglio 2010, 
n. 122, il calcolo della spesa del personale non tiene conto degli eventuali contributi erogati dalla 
Regione e/o dallo Stato».  

4.43 
SANTINI, BROGLIA, DEL BARBA, GUERRIERI PALEOTTI, LAI, LUCHERINI, SANGALLI, SPOSETTI, 
PEZZOPANE 
Dopo il comma 4 aggiungere il seguente: 
        «4-bis. Alle Province e città metropolitane è altresì consentito di rinnovare i contratti di lavoro 
a tempo determinato di cui all'articolo 4, comma 9, terzo periodo, del decreto legge 31 agosto 
2013; n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, e successive 
modificazioni alle medesime finalità e condizioni, anche nel caso di mancato rispetto del patto di 
stabilità interno per l'anno 2014».  

4.44 
BRUNI, DI MAGGIO 
Dopo il comma 4 aggiungere, in fine, il seguente: 
        «4-bis. Alle Province e città metropolitane è altresì consentito di rinnovare i contratti di lavoro 
a tempo determinato di cui all'articolo 4, comma 9, terzo periodo, del decreto legge 31 agosto 
2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, e successive 
modificazioni alle medesime finalità e condizioni, anche nel caso di mancato rispetto del patto di 
stabilità interno per l'anno 2014».  

4.45 
URAS, DE PETRIS 
Dopo il comma 4, aggiungere, in fine, il seguente: 
        «4-bis. Alle Province e città metropolitane è altresì consentito di rinnovare i contratti di lavoro 
a tempo determinato fino al 31 dicembre 2016, anche nel caso di mancato rispetto del patto di 
stabilità interno per l'anno 2014».  

4.46 
LUCHERINI 
Dopo il comma 4, aggiungere il seguente: 
        «4-bis. All'articolo 10, comma 12-septiesdecies, del decreto-legge 31 dicembre 2014, n. 192, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2015, n. 11 dopo le parole: ''2 maggio 2014, 
n. 68'', aggiungere le seguenti: ''e al fine di assicurare il regolare svolgimento delle attività 
istituzionali, con particolare riferimento all'attuazione dei processi di riordino delle funzioni non 
fondamentali delle province e città metropolitane ai sensi della legge 7 aprile 2014, n. 56, possono 
procedere al rinnovo o conferimento degli incarichi dirigenziali di cui all'articolo 19, commi 5-bis e 
6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, nei limiti numerici 
corrispondenti agli incarichi in essere alla data del 31 dicembre 2014''».  

4.47 
RICCHIUTI 
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Dopo il comma 4, aggiungere, in fine, i seguenti: 
        «4-bis. Fino al completo assorbimento del persona e delle province di cui al presente articolo, 
sono consentite le sole assunzioni a tempo determinato finalizzate alla sostituzione dei dipendenti 
impiegati nelle funzioni fondamentali di enti comunali con popolazione inferiore ai 10 mila abitanti. 
        4-ter. All'articolo 1, comma 424, della legge 23 dicembre. 2014, n. 190, il primo periodo è 
sostituito dai seguenti: ''1. Le regioni e gli enti locali per gli anni 2015 e 2016, destinano le risorse 
per le assunzioni a tempo indeterminato, nelle percentuali stabilite dalla normativa vigente, 
all'immissione nei ruoli dei vincitori di concorso pubblico collocati nelle proprie graduatorie vigenti o 
approvate alla data di entrata in vigore della presente legge e alla ricollocazione nei propri ruoli 
delle unità soprannumerarie delle province destinatarie dei processi di mobilità. La ricollocazione è 
disposta su base regionale con priorità nell'ambito provinciale o sulla base dei criteri definiti 
dall'articolo 4 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito con modificazioni dalla legge 11 
agosto 2014, n. 114''».  

4.48 
MANDELLI, SERAFINI, PICCINELLI 
Dopo il comma 4, -inserire il seguente: 
        «4-bis. All'articolo 1, comma 424, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, il primo periodo è 
sostituito dal seguente: «Le regioni e gli enti locali per gli anni 2015 e 2016, destinano le risorse 
per le assunzioni a tempo indeterminato, nelle percentuali stabilite dalla normativa vigente, 
all'immissione nei ruoli dei vincitori di concorso pubblico collocati nelle proprie graduatorie vigenti o 
approvate alla data di entrata in vigore della presente legge alla ricollocazione nei propri ruoli delle 
unità soprannumerarie delle province destinatarie dei processi di mobilità. La ricollocazione è 
disposta su base regionale con priorità all'ambito provinciale e/o sulla base dei criteri definiti 
nell'articolo 4 del decreto-legge 90/2014».  

 
 
 
4.49 
SANTINI, BROGLIA, DEL BARBA, GUERRIERI PALEOTTI, LAI, LUCHERINI, SANGALLI, SPOSETTI 
Dopo il comma 4 aggiungere il seguente: 
        «4-bis. All'articolo 1, comma 424, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, dopo il primo 
periodo aggiungere il seguente: ''È fatta salva la possibilità di indire, nel rispetto delle limitazioni 
assunzionali e finanziarie vigenti, le procedure concorsuali per il reclutamento a tempo 
indeterminato di personale in possesso di titoli di studio specifici abilitanti o in possesso di 
abilitazioni professionali necessarie per lo svolgimento delle funzioni fondamentali relative 
all'organizzazione e gestione dei servizi educativi e scolastici, in caso di esaurimento delle 
graduatorie vigenti e di dimostrata assenza, tra le unità soprannumerarie di cui al precedente 
periodo, di figure professionali in grado di assolvere alle predette funzioni''».  

4.50 
PUPPATO 
Dopo il comma 4 aggiungere il seguente: 
        «4-bis. Al comma 424 dell'articolo 1 della legge 23.12.2014, n. 190, aggiungere al penultimo 
capoverso il seguente: ''Nelle more della determinazione del personale soprannumerario di area 
vasta, è possibile procedere al reclutamento di personale mediante procedure di mobilità con le 
seguenti modalità: 
        1. bando di mobilità da pubblicarsi sulla Gazzetta Ufficiale, Sez. Concorsi e sul sito 
istituzionale dell'Ente con riserva ai dipendenti a tempo indeterminato degli enti di area vasta ed, in 
subordine al personale dipendente del comparto, o di altro comparto, purché soggetto alle 
medesime limitazioni in materia di assunzione; 
        2. l'assunzione di personale, individuato con le modalità di cui al precedente punto 1, potrà 
avvenire solo dopo il superamento di apposita prova di idoneità finalizzata ad accertare la 
sussistenza dei requisiti attitudinali, motivazionali e professionali richiesti per il posto da 
ricoprire.''».  

4.51 
SANTINI, BROGLIA, DEL BARBA, GUERRIERI PALEOTTI, LAI, LUCHERINI, SANGALLI, SPOSETTI, 
PEZZOPANE, VERDUCCI 
Dopo il comma 4, è aggiunto il seguente: 
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        «4-bis. Il comma 422 dell'articolo 1, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 è sostituito con il 
seguente: 
        ''422. Entro il 30 settembre 2015 è individuato il personale che rimane assegnato agli enti di 
cui al comma 421 del presente articolo e quello da destinare alle procedure di mobilità, nel rispetto 
delle forme di partecipazione sindacale previste dalla normativa vigente''».  

4.52 
MANDELLI, CERONI, D'ALÌ 
Dopo il comma 4 aggiungere il seguente: 
        «4-bis. il comma 422, articolo 1, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 è così riformulato: 
        ''422. Entro il 30 settembre 2015, è individuato il personale che rimane assegnato agli enti di 
cui al comma 421 del presente articolo e quello da destinare alle procedure di mobilità, nel rispetto 
delle forme di partecipazione sindacale previste dalla normativa vigente''».  

4.53 
CATALFO, BULGARELLI, MANGILI, LEZZI, PAGLINI, CRIMI 
Aggiungere, in fine, il seguente comma: 
        «4-bis. All'articolo 1, comma 268, della legge 23 dicembre 2014, n.190, è aggiunto, in fine, il 
seguente periodo: ''In conseguenza della deroga, per l'esercizio 2015 e fino allo scadere del 
termine di cui all'articolo 1, comma 426, e anche per le fattispecie ivi contemplate, non si applica 
l'articolo 243, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e successive modifiche ed 
integrazioni''».  

4.54 
MANDELLI, CERONI, D'ALÌ, FLORIS 
Dopo il comma 4 aggiungere il seguente: 
        «4-bis. All'articolo 29, comma 2, lettera c) del decreto legislativo 24 giugno 2015, n. 81, è 
aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Per assicurare il diritto all'educazione, negli asili nido e nelle 
scuole dell'infanzia degli enti locali, le deroghe di cui alla presente lettera si applicano, nel rispetto 
del patto di stabilità e dei vincoli finanziari che limitano per gli enti locali la spesa per il personale e 
il regime delle assunzioni, anche al relativo personale educativo e scolastico''.».  

4.55 
SANTINI, BROGLIA, DEL BARBA, GUERRIERI PALEOTTI, LAI, LUCHERINI, SANGALLI, SPOSETTI 
Dopo il comma 4 inserire il seguente: 
        «4-bis. All'articolo 29, comma 2, lettera c), del decreto legislativo 24 giugno 2015, n. 81, è 
aggiunto in fine il seguente periodo: ''Per assicurare il diritto all'educazione, negli asili nido e nelle 
scuole dell'infanzia degli enti locali, le deroghe di cui alla presente lettera si applicano, nel rispetto 
del patto di stabilità e dei vincoli finanziari che limitano per gli enti locali la spesa per il personale e 
il regime delle assunzioni, anche al relativo personale educativo e scolastico''.».  

4.56 
MONTEVECCHI, BULGARELLI, MANGILI, SERRA, BLUNDO, LEZZI 
Dopo il comma 4 è inserito il seguente: 
        «4-bis. All'articolo 29, comma 2, lettera c) del decreto legislativo 24 giugno 2015, n. 81, è 
aggiunto infine il seguente periodo: ''Per assicurare il diritto all'educazione, negli asili nido e nelle 
scuole dell'infanzia degli enti locali, le deroghe di cui alla presente lettera si applicano, nel rispetto 
del patto di stabilità e dei vincoli finanziari che limitano per gli enti locali la spesa per il personale e 
il regime delle assunzioni, anche al relativo personale educativo e scolastico.''».  

4.57 
PETRAGLIA, URAS, DE PETRIS 
Dopo il comma 4 è inserito il seguente: 
        «4-bis. All'articolo 29, comma 2, lettera c) del decreto legislativo 24 giugno 2015, n. 81, è 
aggiunto infine il seguente periodo: ''Per assicurare il diritto all'educazione, negli asili nido e nelle 
scuole dell'infanzia degli enti locali, le deroghe di cui alla presente lettera si applicano, nel rispetto 
del patto di stabilità e dei vincoli finanziari che limitano per gli enti locali la spesa per il personale e 
il regime delle assunzioni, anche al relativo personale educativo e scolastico''.».  

4.58 
PERRONE 
Dopo il comma 4 è inserito il seguente: 
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        «5. All'articolo 29, comma 2, lettera c) del decreto legislativo 24 giugno 2015, n. 81, è 
aggiunto infine il seguente periodo: ''Per assicurare il diritto all'educazione, negli asili nido e nelle 
scuole dell'infanzia degli enti locali, le deroghe di cui alla presente lettera si applicano, nel rispetto 
del patto di stabilità e dei vincoli finanziari che limitano per gli enti locali la spesa per il personale e 
il regime delle assunzioni, anche al relativo personale educativo e scolastico''.».  

4.59 
COMAROLI 
Dopo il comma 4 è inserito il seguente: 
        «5. All'articolo 29, comma 2, lettera c) del decreto legislativo 24 giugno 2015, n. 81, è 
aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Per assicurare il diritto all'educazione, negli asili nido e nelle 
scuole dell'infanzia degli enti locali, le deroghe di cui alla presente lettera si applicano, nel rispetto 
del patto di stabilità e dei vincoli finanziari che limitano per gli enti locali la spesa per il personale e 
il regime delle assunzioni, anche al relativo personale educativo e scolastico''».  

4.60 
GUALDANI 
Dopo il comma 4 aggiungere il seguente: 
        «4-bis. All'articolo 29, comma 2, lettera c) del decreto legislativo 24 giugno 2015, n. 81, è 
aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Per assicurare il diritto all'educazione, negli asili nido e nelle 
scuole dell'infanzia degli enti locali, le deroghe di cui alla presente lettera si applicano, nel rispetto 
del patto di stabilità e dei vincoli finanziari che limitano per gli enti locali la spesa per il personale e 
il regime delle assunzioni, anche al relativo personale educativo e scolastico.''».  

4.61 
CATALFO, BULGARELLI, MANGILI, LEZZI, PAGLINI, CRIMI 
Dopo il comma 4, aggiungere il seguente comma: 
        «4-bis. All'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo del 15 giugno 2015, n. 81 è aggiunta 
la seguente lettera: ''f-bis) con lavoratori titolari di contratti di lavoro stipulati in forza della speciale 
disciplina prevista dall'articolo 4, comma 9 e 9-bis del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n.125.''».  

4.62 
MARGIOTTA 
Dopo il comma 4 aggiungere il seguente: 
        «4-bis. all'articolo 4 del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, il comma 3 è così riformulato: 
''è altresì consentito l'utilizzo dei residui ancora disponibili delle quote percentuale delle facoltà 
assunzionali riferite al triennio precedente, il cui impiego rispetto alle annualità dal 2011 al 2013 
resta escluso dall'ambito di applicazione dei commi 424 e 425 della legge 23 dicembre 2014, n. 
190''».  

4.63 
COLLINA 
Dopo il comma 4, aggiungere il seguente: 
        «4-bis. All'articolo 2, della legge 27 febbraio 2015, n. 11, al comma 1-bis, dopo le parole: 
''personale amministrativo che sarà messo a disposizione degli enti medesimi», aggiungere il 
seguente periodo: «Deve essere data priorità di assegnazione nel coprire il fabbisogno di personale 
amministrativo degli uffici del Giudice di Pace al personale in sovrannumero delle amministrazioni 
provinciali».  

4.64 
DEL BARBA, SANTINI 
Dopo il comma 4, aggiungere il seguente: 
        «4-bis. All'articolo 1, comma 450, della legge n. 190 del 2014 aggiungere dopo le parole: 
»...nell'anno precedente alla fusione» le seguenti: «...oppure al valore medio del triennio 
precedente...».  

4.65 
MIRABELLI 
Dopo il comma 4, è inserito il seguente: 
        «4-bis. Le disposizioni dei commi 425, 426, 427, 428 e 429 dell'articolo 1 della legge 23 
dicembre 2014, n. 190, si applicano anche nei confronti del personale dell'ENIT di cui all'articolo 16, 
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comma9, del decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83, convertito con modificazioni dalla legge 29 
luglio 2014, n. 160, e successive modificazioni».  

4.66 
MARGIOTTA 
Dopo il comma 4 è aggiunto il seguente: 
        «4-bis. il comma 422, articolo 1, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 è così riformulato: 
        ''Entro il 30 settembre 2015, è individuato il personale che rimane assegnato agli enti di cui al 
comma 421 del presente articolo e quello da destinare alle procedure di mobilità, nel rispetto delle 
forme di partecipazione sindacale previste dalla normativa vigente''».  

4.67 
BISINELLA, BELLOT, MUNERATO 
Dopo il comma 4 aggiungere il seguente; 
        «4-bis. All'articolo 6 comma 1 del decreto-legge n. 24/06/2014 n. 90 convertito con 
modificazioni in legge 11/08/2014 n. 114 sostituire la parole: ''per una durata non superiore ad un 
anno» con le seguenti: «per una durata non superiore a tre anni''».  

4.68 
CUOMO 
Aggiungere, in fine, il seguente comma: 
        «4-bis. Gli enti locali di cui all'articolo 3, comma 5 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90 
convertito con modificazioni dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, che alla data di entrata in vigore 
della presente legge hanno graduatorie di concorso pubblicate con relativi vincitori in attesa di 
assunzione, procedono alle assunzioni di personale a tempo indeterminato dall'anno 2016 nel limite 
di un contingente di personale complessivamente corrispondente ad una spesa pari al 100 per 
cento di quella relativa al personale di ruolo cessato nell'anno precedente».  

 
4.69 
DEL BARBA 
Dopo il comma 4, aggiungere il seguente: 
            «4-bis. All'articolo 1, comma 105, della legge no 56 del 2014, capoverso articolo 32, lettera 
c), comma 5-ter, sostituire il prima periodo con il seguente: ''5-ter. Il presidente dell'unione di 
comuni si avvale del segretario di un comune facente parte dell'unione, senza nuovi e maggiori 
oneri per la finanza pubblica, anche rimodulando le indennità di funzione dei segretari comunali dei 
comuni facenti parte dell'unione in relazione alle maggiori funzioni svolte da quello di cui si avvale il 
residente, e contestualmente prevedendo una riduzione dell'orario degli altri segretari comunali nei 
singoli comuni associati''».  

4.70 
COLLINA 
Dopo il comma 4, aggiunger il seguente: 
            «4-bis. All'articolo 1, comma 95, della legge 7 aprile 2014, n. 56, aggiungere, in fine, il 
seguente periodo: ''Le Regioni che risultino inadempienti al 1º gennaio 2016 sono tenute a farsi 
carico degli oneri finanziari relativi al personale dipendente delle province che garantisce lo 
svolgimento delle funzioni di cui al comma 89''».  

4.71 
MATTESINI 
Dopo il comma 4, aggiungere, in fine, il seguente: 
        «4-bis. Non si applica il blocco delle assunzioni per i comuni che alla data di entrata in vigore 
della presente legge hanno predisposto il piano di riorganizzazione del personale di cui alla legge 7 
aprile 2014, n. 56».  

4.72 
ORRÙ 
Dopo il comma 4, aggiungere il seguente: 
        «4-bis. Al comma 9-bis dell'articolo 4 del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 161, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 3 ottobre 2013, n. 125, e successive modificazioni, al quarto periodo, 
le parole: ''per l'anno 2014'' sono sostituite dalle seguenti: ''per l'anno 2015'' e le parole: ''fino al 
31 dicembre 2015'' sono sostituite dalle seguenti: ''fino al 31 dicembre 2016'' e, ai quinto periodo, 
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le parole: ''Per l'anno 2015'' sono sostituite: dalle seguenti: ''Per l'anno 2016'' e alla fine dell'ultimo 
capoverso aggiungere le seguenti parole: ''nonché in deroga al divieto di cui all'articolo 41, comma 
2, del decreto legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito con modificazioni dall'articolo 1, comma 1, 
della legge 23 giugno 20l4, n. 89''».  

4.73 
URAS 
All'articolo 4, dopo il comma 4 è inserito il seguente: 
        «4-bis. Il comma 9 dell'articolo 5 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con 
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, e successive modificazioni, è sostituito dal 
seguente: 
        «9. È fatto divieto alle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto 
legislativo 30 marzo, n. 165, nonché alle pubbliche amministrazioni inserite nel conto economico 
consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale di statistica 
(ISTAT) ai sensi dell'articolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, nonché alle 
autorità indipendenti ivi inclusa la Commissione nazionale per le società e la borsa (CONSOB), di 
attribuire incarichi di studio e di consulenza a soggetti, già appartenenti ai ruoli delle stesse e 
collocati in quiescenza, che abbiano svolto, nel corso dell'ultimo anno di servizio, funzioni e attività 
corrispondenti a quelle oggetto dell'incarico conferito. Alle suddette amministrazioni è, altresì, fatto 
divieto di conferire ai medesimi soggetti incarichi dirigenziali o direttivi o cariche in organi di 
governo e degli enti e società da esse controllati, ad eccezione dei componenti delle giunte degli 
enti territoriali e dei componenti o titolari degli organi elettivi degli enti di cui all'articolo 2, comma 
2-bis, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 
ottobre 2013, n. 125. Incarichi e collaborazioni possono essere conferiti esclusivamente ai soggetti 
già lavoratori privati collocati in quiescenza per i quali il cumulo tra prestazioni previdenziali e 
corrispettivo per collaborazioni o incarichi non superi i 240.000 euro lordi annui. Gli organi 
costituzionali si adeguano alle disposizioni del presente comma nell'ambito della propria autonomia. 
Le amministrazioni interessate conferiscono gli incarichi e le collaborazioni di cui al presente comma 
nel limite delle risorse iscritte in bilancio a legislazione vigente, senza oneri aggiuntivi a carico della 
finanza pubblica».  

4.74 
PERRONE 
All'articolo 4, dopo il comma 4 è inserito il seguente: 
        «5. All'articolo 9, comma 28 del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito in legge 30 
luglio 2010, n. 122, eliminare le parole: ''Resta fermo che comunque la spesa complessiva non può 
essere superiore alla spesa sostenuta per le stesse finalità nell'anno 2009''».  

4.75 
PERRONE 
All'articolo 4, dopo il comma 4 è inserito il seguente: 
        «5. All'articolo 1, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, dopo il comma 557-quater è inserito 
il seguente: ''557-quinquies. Le unioni di comuni e i comuni che ne fanno parte, a decorrere dallo 
gennaio 2015, possono avvalersi della facoltà di conteggiare la spesa di personale in modo unitario. 
In tale caso il limite viene determinato sommando la spesa di personale di ciascuno degli enti e gli 
adempimenti relativi al controllo della spesa sono effettuati unitariamente attraverso l'unione''. 
All'articolo 32, comma 5, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il terzo periodo è sostituito 
dal seguente: ''I comuni possono cedere, anche parzialmente, le proprie capacità assunzionali 
all'unione di comuni di cui fanno parte''. Il comma 31-quinquies dell'articolo 14 del decreto legge n. 
31 maggio 2010, n. 78, convertito in legge 30 luglio 2010, n. 122, è abrogato».  

4.76 
MARGIOTTA 
Dopo il comma 4, aggiungere: 
        «4-bis. AI primo periodo del comma 2 dell'articolo 86 del Decreto legislativo 267/2000, 
eliminare le parole: ''allo stesso titolo 
        previsto dal comma 1'', e aggiungere alla fine dello stesso periodo le seguenti parole: ''per gli 
oneri assistenziali, previdenziali e assicurativi ai rispettivi istituti''».  

4.77 
MANDELLI, CERONI, D'ALÌ, FLORIS 
Dopo il comma 4, aggiungere il seguente: 
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        «4-bis. All'articolo 98, comma 3, del Decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, aggiungere, 
in fine, il seguente periodo: ''Tali convenzioni possono essere stipulate anche tra comune e 
provincia''».  

4.78 
BROGLIA, SANTINI, DEL BARBA, GUERRIERI PALEOTTI, LAI, LUCHERINI, SANGALLI, SPOSETTI 
Dopo il comma 4, inserire il seguente: 
        «4-bis. All'articolo 98, comma 3, del Decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267, aggiungere, in 
fine, il seguente periodo: ''Tali convenzioni possono essere stipulate anche tra comune e 
provincia''».  

4.79 
COMAROLI 
Dopo il comma 4 è inserito il seguente: 
        «5. All'articolo 98, comma 3, del Decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, aggiungere, in 
fine, il seguente periodo: ''Tali convenzioni possono essere stipulate anche tra comune e 
provincia''».  

4.80 
PERRONE 
Dopo il comma 4 è inserito il seguente: 
        «5. All'articolo 1-bis del Decreto legge 25 novembre 1996 n. 599, convertito in legge 24 
gennaio 1997, n. 5, dopo le parole: ''nonché alle IPAB'', sono aggiunte le seguenti: ''ed alle Unioni 
di Comuni''».  

 
 
 
4.81 
MANDELLI, CERONI, D'ALÌ 
Dopo il comma 4 aggiungere il seguente: 
        «5. Le società controllate direttamente o indirettamente dalle pubbliche amministrazioni, 
prima di procedere alle assunzioni di personale a qualsiasi titolo, esperiscono procedure di mobilità 
riservate ai dipendenti, inclusi i lavoratori oggi in regime di NASPI, delle società partecipate dalle 
province riordinate in attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56 e della legge 23 dicembre 2014, 
n. 190».  

4.82 
GUALDANI, LUCIANO ROSSI 
Dopo il comma 4 aggiungere il seguente: 
        «5. Le società controllate direttamente o indirettamente dalle pubbliche amministrazioni, 
prima di procedere alle assunzioni di personale a qualsiasi titolo, esperiscono procedure di mobilità 
riservate ai dipendenti, inclusi i lavoratori oggi in regime di NASPI, delle società partecipate dalle 
province riordinate in attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56 e della legge 23 dicembre 2014, 
n. 190».  

4.83 
BRUNI 
Dopo il comma 4 aggiungere il seguente: 
        «4-bis. Le società controllate direttamente o indirettamente dalle pubbliche amministrazioni, 
prima di procedere alle assunzioni di personale a qualsiasi titolo, esperiscono procedure di mobilità 
riservate ai dipendenti, inclusi i lavoratori oggi in regime di NASPI, delle società partecipate dalle 
province riordinate in attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56 e della legge 23 dicembre 2014, 
n. 190».  

4.84 
MARGIOTTA 
Dopo il comma 4 aggiungere il seguente: 
        «4-bis. Le società controllate direttamente o indirettamente dalle pubbliche amministrazioni, 
prima di procedere alle assunzioni di personale a qualsiasi titolo, esperiscono procedure di mobilità 
riservate ai dipendenti, inclusi i lavoratori oggi in regime di NASPL delle società partecipate dalle 
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province riordinate in attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56 e della legge 23 dicembre 2014, 
n. 190».  

4.0.1 
PANIZZA, PALERMO, FRAVEZZI, FAUSTO GUILHERME LONGO, BATTISTA, LANIECE, DALLA ZUANNA 
Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

«Art.4-bis. 
(Modifica dell'articolo 1, comma 57, della legge 7 aprile 2014, n. 56, in materia di costituzione di 

zone omogenee per specifiche funzioni nell'ambito delle province e di elezione del presidente della 
provincia e del consiglio provinciale) 

        1. All'articolo 1 della legge 7 aprile 2014, n. 56, il comma 57 è sostituito dal seguente: 
        ''57. Ferma restando la competenza regionale in materia di unioni di comuni, gli statuti delle 
province di cui al comma 3, secondo periodo, possono prevedere, la costituzione di zone omogenee 
per specifiche funzioni in vista della riorganizzazione amministrativa e dei servizi territoriali, nonché 
per l'adempimento degli obblighi di cui alla legge 14 ottobre 1999, n. 403, in relazione agli ambiti 
che Stato e regioni, in sede di Conferenza unificata, individueranno ricadere nelle competenze delle 
province con territorio interamente montano e confinanti con Stati esteri, nonché abitati da 
significative minoranze linguistiche riconosciute da legge statale. A tale scopo lo statuto può 
istituire organismi di coordinamento, all'interno dei quali le cariche sono esercitate a titolo gratuito, 
collegati agli organi provinciali, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. In attuazione 
dell'articolo 44 della Costituzione, lo statuto che istituisce le suddette zone può prevedere che il 
presidente della provincia e il consiglio provinciale siano eletti a suffragio universale e diretto con il 
sistema elettorale determinato con legge statale. In fase di prima applicazione si possono 
considerare zone omogenee le ripartizioni territoriali elencate negli statuti provinciali già approvati 
ai sensi dell'articolo 6, comma 4, del testo unico».  

 
 
 
4.0.2 
LUCHERINI, SANTINI, BROGLIA, DEL BARBA, GUERRIERI PALEOTTI, LAI, SANGALLI, SPOSETTI, 
ASTORRE, CIRINNÀ, MATURANI, MOSCARDELLI, PARENTE, RANUCCI, SCALIA, SPILABOTTE, TOCCI, 
VALENTINI 
Dopo l'articolo, aggiungere il seguente: 

«Art. 4-bis. 
(Disposizioni in materia di personale delle società partecipate 

dalle province e città metropolitane) 
        1. Al personale con rapporto di lavoro a tempo indeterminato delle Società o degli enti 
partecipati dalle province e città metropolitane che risultino in fase di scioglimento o in liquidazione 
al momento del trasferimento delle funzioni in attuazione dei processi di riordino di cui alla legge 7 
aprile 2014, n. 56, o per i quali sussistano i presupposti. per lo scioglimento la messa in 
liquidazione, si applicano le disposizioni previdenziali vigenti prima dell'entrata in vigore dell'articolo 
24 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 2014, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 
dicembre 2011, n. 214, e successive modificazioni, a condizione che risulti in possesso dei requisiti 
anagrafici e contributivi avrebbero comportato la decorrenza del trattamento medesimo entro il 31 
dicembre 2016. 
        2. Il restante personale che non rientra nelle previsioni di cui al comma l è ricollocato in 
mobilità presso società controllate direttamente o indirettamente da pubbliche amministrazioni di 
cui all'articolo l, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive 
modificazioni, con priorità rispetto alle procedure previste dall'articolo 1, commi 563 e 567, della 
legge 27 dicembre 2013, n. 147, e successive modificazioni. A tale fine non si applicano le 
disposizioni in materia di limitazione delle facoltà assunzioni previste dalla vigente normativa».  

4.03 
MANCUSO, GUALDANI 
Dopo l'articolo, aggiungere il seguente: 

«Art. 4-bis. 
(Modifiche al decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165) 

        1. All'articolo 19 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, dopo il comma 1-ter è inserito 
il seguente: 
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        ''1-quater. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 1-bis del presente articolo si applicano anche 
alle procedure per il conferimento di funzioni dirigenziali o degli incarichi per le posizioni 
organizzative da parte dei comuni di minori dimensioni demografiche e privi di personale 
dirigenziale''».  

5.1 
BRUNI 
Sopprimere l'articolo. 

5.2 
DE PETRIS, URAS 
Sopprimere l'articolo. 

5.3 
DI BIAGIO, GUALDANI 
Sopprimere l'articolo. 

5.4 
ARRIGONI, CANDIANI 
Sopprimere l'articolo. 

5.5 
LEZZI, BULGARELLI, CRIMI, MANGILI, CATALFO 
Sopprimere l'articolo. 

5.6 
DEL BARBA, PIGNEDOLI, CALEO 
Sopprimere l'articolo. 

 
 
5.7 
RUTA, RICCHIUTI 
Sopprimere l'articolo. 

5.8 
CERONI, MANDELLI, D'ALÌ 
Sopprimere l'articolo. 

5.9 
DE PIN, PEPE 
Sopprimere l'articolo. 

5.10 
DE PETRIS, URAS 
Sopprimere l'articolo. 

5.11 
AMIDEI 
Sostituire l'articolo con il seguente: 
        «Art. 5. - (Misure in materia di Polizia provinciale). – 1. In relazione al riordino delle funzioni 
di cui all'articolo 1, comma 85, della legge 8 aprile 2014 n. 56 e fermo restando quanto previsto 
dall'articolo 1 comma 89, e commi 92 e 96 lettera a) della medesima legge relativamente al 
riordino delle funzioni da parte delle Regioni per quanto di propria competenza, il personale 
appartenente ai Corpi e Servizi di Polizia provinciale comunque denominati, anche al fine di 
garantire le attività di polizia ambientale e di tutela del territorio, di controllo dei ciclo dei rifiuti al 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, delle attività faunistico venatorie di cui alla legge 11 
febbraio 1992, n. 157; è inquadrato previa domanda, presso il Corpo forestale dello Stato, in 
specifico ruolo speciale ad esaurimento in aggiunta alla dotazione organica esistente, dove possono 
confluire i soggetti che svolgono le funzioni di cui, all'articolo 5 della legge 7 marzo 1986, n. 65. Il 
personale interessato presenta apposita domanda di inquadramento nel ruolo speciale ad 
esaurimento secondo criteri e modalità stabilite con apposito decreto del Ministro delle politiche 
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agricole e forestali. Il personale continua a mantenere il trattamento economico e giuridico del 
CCNL ''Regioni e Autonomie locali''. 
        2. Il personale che non presenta domanda ai sensi del comma 1 e quello non idoneo allo 
specifico servizio, transita: 
        a) tenuto conto delle specifiche esigenze, nei ruoli regionali in apposito servizio di vigilanza 
organizzato in ambiti territoriali sub regionali. Per l'accertamento delle violazioni alle disposizioni 
nelle materie di competenza regionale il personale suddetto, continua a svolgere le funzioni di cui 
all'articolo 57 del codice di procedura penale, all'articolo 5 della legge 7 marzo -1986, n. 65 e 
dell'articolo 29 della legge 11 febbraio 1992, n. 157. 
        b) nei ruoli degli enti locali per lo svolgimento delle funzioni di polizia municipale, secondo le 
modalità e le procedure definite nel decreto di cui all'articolo 1, comma 423 della legge 23 dicembre 
2014 n. 190, nei limiti della dotazione organica e della programmazione triennale dei fabbisogni di 
personale, in deroga alle vigenti disposizioni in materia di limitazioni alle spese ed alle assunzioni di 
personale, garantendo comunque il rispetto del patto di stabilità interno nell'esercizio di riferimento 
e la sostenibilità di bilancio. Si applica quanto previsto dall'articolo 4 comma 1 del presente decreto. 
        3. Fino al completo assorbimento del personale di cui al comma 2 lettera b), è fatto divieto 
agli enti locali, a pena di nullità delle relative assunzioni, di reclutare personale con qualsivoglia 
tipologia contrattuale per lo svolgimento di polizia locale, fatta eccezione per le esigenze di 
carattere stagionale come disciplinate dalle vigenti disposizioni. 
        4. Ai maggiori oneri si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per la 
riassegnazione dei residui passivi della spesa di parte corrente, eliminati negli esercizi precedenti 
per la perenzione amministrativa dello Stato di previsione del Ministero dell'economia e delle 
finanze».  

5.12 
AMIDEI 
Sostituire l'articolo, con il seguente: 
        «Art. 5. - (Misure in materia di polizia provinciale). – 1. In relazione al riordino delle funzioni 
di cui all'articolo 1, comma 85, della legge 8 aprile 2014 n. 56, e fermo restando quanto previsto 
dall'articolo 1, comma 8-9, e commi 92 e 96, lettera a), della medesima legge relativamente al 
riordino delle funzioni da parte delle Regioni per quanto di propria competenza, per il personale 
appartenente ai Corpi e Servizi di Polizia provinciale comunque denominati, anche al fine di 
garantire in ambito provinciale e metropolitano le attività di polizia ambientale e di tutela del 
territorio di controllo del ciclo dei rifiuti di cui al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, delle 
attività faunistico venatorie di cui alla legge 11 febbraio 1992, n. 157, è istituito presso il Corpo 
forestale dello Stato, in aggiunta alla dotazione organica esistente, un ruolo speciale ad 
esaurimento dove può confluire il personale appartenente ai Corpi e servizio di Polizia Provinciale 
che svolge le funzioni di cui all'articolo 5 della legge 7 marzo 1986, n. 65. 
        2. Il personale interessato può presentare apposita domanda di inquadramento nel ruolo 
speciale ad esaurimento secondo criteri e modalità stabilite con apposito decreto del Ministro delle 
politiche agricole e forestali. Il personale continua a mantenere il trattamento economico e giuridico 
del CCNL ''Regioni e Autonomie locali''. 
        3. Il personale che non presenta domanda ai sensi del comma 2 e quello non idoneo allo 
specifico servizio, transita nei ruoli degli enti locali per lo svolgimento delle funzioni di polizia 
municipale, secondo le modalità e le procedure definite nel decreto di cui all'articolo 1, comma 423 
della legge 2 dicembre 2014 n. 190, nei limiti della dotazione organica e della programmazione 
triennale dei fabbisogni di personale, in deroga alle vigenti disposizioni in materia di limitazioni alle 
spese ed alle assunzioni di personale, garantendo comunque il rispetto del patto di stabilità interno 
nell'esercizio di riferimento e la sostenibilità di bilancio. Si applica quanto previsto dall'articolo 4 
comma 1 del presente decreto. 
        4. Fino al completo assorbimento del personale di cui al comma 3, è fatto divieto agli enti 
locali, a pena di nullità delle relative assunzioni, di reclutare personale con qualsivoglia tipologia 
contrattuale per lo svolgimento di polizia locale, fatta eccezione per le esigenze di carattere 
stagionale come disciplinate dalle vigenti disposizioni. 
        5. Ai maggiori oneri si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per la 
riassegnazione dei residui passivi della spesa di parte corrente, eliminati negli esercizi precedenti 
per la riassegnazione amministrativa dello Stato di previsione del Ministero dell'economia e delle 
finanze».  

5.13 
AMIDEI 
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Sostituire l'articolo con il seguente: 
        «Art. 5. - (Misure in materia di polizia provinciale). – 1. In relazione al riordino delle funzioni 
di cui all'articolo 1, comma 85 della legge 8 aprile 2014 n. 56 e fermo restando quanto previsto 
dall'articolo 1, comma 89, e commi 92 e 96, lettera a) della medesima legge relativamente al 
riordino delle funzioni da parte delle Regioni e conseguente destinazione del personale impiegato 
sulle funzioni amministrative trasferite per quanto di propria competenza ai sensi dell'articolo 162, 
comma 2, del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, nonché in linea con l'articolo 117, secondo 
comma, lettera h) della Costituzione, il personale appartenente ai Corpi e Servizi di Polizia 
provinciale comunque denominati, anche al fine di garantire nell'ambito delle rispettive Regioni le 
attività di vigilanza e controllo del cielo dei rifiuti di cui al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, 
delle attività faunistico venatorie di cui alla legge 11 febbraio 1992, n. 157 e di tutela del territorio, 
transita in apposito servizio di vigilanza organizzato in specifici ambiti territoriali sub regionali. Per 
l'accertamento delle violazioni alle disposizioni di cui sopra, il personale suddetto, continua a 
svolgere le funzioni di cui all'articolo 57 del codice di procedura penale, all'articolo 5 della legge 7 
marzo 1986, n. 65 e all'articolo 29 della legge 11 febbraio 1992, n. 157. 
        2. Ai maggiori oneri si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per la 
riassegnazione dei residui passivi della spesa di parte corrente, eliminati negli esercizi precedenti 
per la perenzione amministrativa dello Stato ai previsione del Ministero dell'economia e delle 
finanze».  

5.14 
CERONI 
Sostituire l'articolo con il seguente: 
        «Art. 5. - (Misure in materia di polizia provinciale). – 1. In relazione al riordino delle funzioni 
di cui all'articolo 1, comma 85, della legge 7 aprile 2014, n. 56, e fermo restando quanto previsto 
dal comma 89 della medesima legge relativamente al riordino delle funzioni da parte delle regioni, 
per quanto di propria competenza, il personale appartenente ai Corpi ed ai servizi di polizia 
provinciale di cui all'articolo 12 della legge 7 marzo 1986, n. 65 può optare per la permanenza nei 
rispettivi corpi o servizi per lo svolgimento delle funzioni di controllo correlate a quelle fondamentali 
attribuite all'ente di appartenenza o a questo delegate, ovvero accedere in via prioritaria ai bandi di 
mobilità per altre polizie degli enti locali o servizi ispettivi delle amministrazioni centrali, per i 
compiti di tutela faunistica, vigilanza ittico venatoria, tutela dell'ambiente, ai sensi dell'articolo 162, 
comma 2, del decreto legislativo n. 112 del 1998, e ferme restando le funzioni di polizia giudiziaria 
e di pubblica sicurezza, secondo le modalità e procedure definite dalle Regioni e dal decreto di cui 
all'articolo 1, comma 423, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. 
        2. Il transito del personale di cui al comma 1 nei ruoli degli enti locali avviene nei limiti della 
relativa dotazione organica e della programmazione triennale dei fabbisogni di personale, in deroga 
alle vigenti disposizioni in materia di limitazioni alle spese ed alle assunzioni di personale, 
garantendo comunque il rispetto del patto di stabilità interno nell'esercizio di riferimento e la 
sostenibilità di bilancio. Si applica quanto previsto dall'articolo 4 comma 1».  

5.15 
CERONI 
Sostituire l'articolo con il seguente: 
        «Art. 5. - (Misure in materia di polizia provinciale). – In relazione al riordino delle funzioni di 
cui all'articolo 1, comma 85, della legge 7 aprile 2014, n. 56, e fermo restando quanto previsto dal 
comma 89 della medesima legge relativamente al riordino delle funzioni da parte delle regioni, per 
quanto di propria competenza, il personale appartenente ai Corpi ed ai servizi di polizia provinciale 
di cui all'articolo 12 della legge 7 marzo 1986, n. 65, in coerenza con le correlate funzioni 
fondamentali di tutela dell'ambiente e di regolazione della circolazione stradale di cui all'articolo 1, 
comma 85, della legge 7 aprile 2014, n. 56, di competenza degli enti di area vasta, svolge le 
proprie funzioni negli enti di relativa appartenenza alla data di pubblicazione della presente 
disposizione».  

5.16 
CERONI 
Sostituire l'articolo con il seguente: 
        «Art. 5. - (Misure in materia di polizia provinciale). – 1. In relazione al riordino delle funzioni 
di cui all'articolo 1 comma 85, della legge 7 aprile 2014, n. 56, e fermo restando quanto previsto 
dal comma 89 della medesima legge, il personale appartenente ai Corpi ed ai servizi di polizia 
provinciale transita nei ruoli delle Regioni, per lo svolgimento delle funzioni di polizia provinciale e 
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metropolitana per i compiti di tutela faunistica, vigilanza ittico-venatoria, tutela dell'ambiente, ai 
sensi dell'articolo 162, comma 2, del decreto legislativo n. 112 del 1998, e ferme restando le 
funzioni di polizia giudiziaria e di pubblica sicurezza».  

5.17 
DE PETRIS, URAS 
Sostituirlo con il seguente: 
        «Art. 5. - (Misure in materia di polizia provinciale). – 1. Sono attribuite alle Regioni, a far data 
dal 1º gennaio 2016, le funzioni attualmente svolte dai corpi e servizi di polizia provinciale, o da 
analogo personale di polizia locale delle Province, in materia di controllo e tutela della fauna 
selvatica, di polizia ittico-venatoria, ai sensi degli articoli 99, 100 e 101 del D.P.R 616/77, degli 
articoli 19, 27 e 29 legge 157/92 e dell'articolo 31 del RD. 8 ottobre 1931 n. 1604, nonché le 
funzioni di polizia locale relative alle attività di tutela dell'ambiente e dello smaltimento dei rifiuti 
delegate dallo Stato alle regioni ed agli enti locali nei titoli III e V del Dlgs. 31 marzo 1998, n. 112. 
Le funzioni sono riorganizzate territorialmente secondo le disposizioni previste dall'articolo 1, 
comma 96º, della legge 8 aprile 2014 n. 56 e sono esercitate direttamente o in avvalimento 
secondo le disposizioni statali e regionali in materia di polizia locale, ferme restando in capo agli 
agenti ed ufficiali le attribuzioni di polizia giudiziaria e di pubblica sicurezza già esercitate. 
        2. il personale non dirigenziale di cui al comma precedente, in organico alla data di entrata in 
vigore della presente legge di conversione, transita nei ruoli delle amministrazioni regionali per 
essere esclusivamente destinato alle funzioni suddette nell'ambito territoriale di destinazione, salvo 
richiesta esplicita di mobilità in altri ruoli della polizia locale. Fino al completo assorbimento del 
personale che ne abbia fatto richiesta entro la data prevista dal comma 1, ai Comuni ed alle Unioni 
di Comuni è fatto divieto di assunzione di personale preposto alla funzione di polizia municipale, 
fatta salva la copertura delle necessità assunzionali di personale stagionale. 
        3. Ai fini della copertura delle spese di svolgimento delle funzioni di cui ai commi precedenti le 
Regioni, oltre alle somme già stanziate a bilancio ed annualmente riversate alle province o altre 
amministrazioni per le medesime funzioni, possono, a decorrere dal 2016, apportare gli opportuni 
adeguamenti alle tasse di concessione ed ai tributi locali ambientali di ogni categoria sino alla intera 
copertura della spesa dei servizi di vigilanza. 
        4. Entro 6 mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, le regioni a statuto 
speciale Friuli-Venezia Giulia e Sardegna e la Regione siciliana adeguano i propri ordinamenti interni 
ai principi del presente articolo. 
        5. Per lo svolgimento e la realizzazione di tutte le attività relative alle competenze, previste 
dai commi precedenti, le amministrazioni regionali devono provvedere con le risorse umane, 
strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente, senza arrecare nuovi e maggiori oneri. 
Eventuali maggiori oneri, che dovessero conseguire, devono essere compensati mediante riduzione 
degli stanziamenti relativi alle spese rimodulabili di cui all'articolo 21, comma 5, lettera b) della 
legge 31 dicembre 2009, n. 196 dei programmi del Ministero dell'ambiente e del territorio. Il 
Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare le occorrenti variazioni di 
bilancio».  

5.18 
DE PETRIS, URAS 
Sostituire l'articolo con il seguente: 
        «Art. 5. - (Misure in materia di polizia provinciale) – 1. Sono attribuite alle Regioni, a far data 
dal 1º gennaio 2016, le funzioni attualmente svolte dai corpi e servizi di polizia provinciale, o da 
analogo personale di polizia locale delle Province, in materia di controllo e tutela della fauna 
selvatica, di polizia ittico venatoria, ai sensi degli articoli 99,100 e 101 del decreto del Presidente 
della Repubblica n. 616 del 1977, degli articoli 19, 27 e 29 legge 157 del 1992 e dell'articolo 31 del 
regio decreto del 8 ottobre 1931 n. 1604, nonché le funzioni di polizia locale relative alle attività di 
tutela dell'ambiente e dello smaltimento dei rifiuti delegate dallo Stato alle regioni ed agli enti locali 
nei titoli III e V del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112. Le funzioni sono riorganizzate 
territorialmente secondo le disposizioni previste dall'articolo 1, comma 96, della legge 8 aprile 2014 
n. 56 e sono esercitate direttamente o in avvalimento secondo le disposizioni statali e regionali in 
materia di polizia locale. 
        2. Il personale non dirigenziale di cui al comma precedente, in organico alla data di entrata in 
vigore della presente legge di conversione, transita nei ruoli delle amministrazioni regionali per 
essere esclusivamente destinato alle funzioni suddette nell'ambito territoriale di destinazione, salvo 
richiesta esplicita di mobilità in altri ruoli della polizia locale. Fino al completo assorbimento del 
personale che ne abbia fatto richiesta entro la data prevista dal comma 1, ai Comuni ed alle Unioni 
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di Comuni è fatto divieto di assunzione di personale preposto alla funzione di polizia municipale, 
fatta salva la copertura delle necessità assunzionali di personale stagionale. 
        3. Ai fini della copertura delle spese di svolgimento delle funzioni di cui ai commi precedenti le 
Regioni, oltre alle somme già stanziate a bilancio ed annualmente riversate alle province o altre 
amministrazioni per le medesime funzioni, possono, a decorrere dal 2016, apportare gli opportuni 
adeguamenti alle tasse di concessione ed ai tributi locali ambientali di ogni categoria sino alla intera 
copertura della spesa dei servizi di vigilanza. 
        4. Entro 6 mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, le regioni a statuto 
speciale Friuli-Venezia Giulia e Sardegna e la Regione siciliana adeguano i propri ordinamenti interni 
ai principi del presente articolo. 
        5. Per lo svolgimento e la realizzazione di tutte le attività relative alle competenze, previste 
dai commi precedenti, le amministrazioni regionali devono provvedere con le risorse umane, 
strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente, senza arrecare nuovi e maggiori oneri. 
Eventuali maggiori oneri, che dovessero conseguire, devono essere compensati mediante riduzione 
degli stanziamenti relativi alle spese rimodulabili di cui all'articolo 21, comma 5, lettera b) della 
legge 31 dicembre 2009, n. 196 dei programmi del Ministero dell'ambiente e del territorio. Il 
Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare le occorrenti variazioni di 
bilancio».  

5.19 
CERONI 
Sostituire l'articolo con il seguente: 
        «Art. 5. - (Misure in materia di polizia provinciale) – 1. Sono attribuite alle Regioni, a far data 
dal 1º gennaio 2016, le funzioni attualmente svolte dai corpi e servizi di polizia provinciale, o da 
analogo personale di polizia locale delle Province, in materia di controllo e tutela della fauna 
selvatica di polizia ittico-venatoria, ai sensi degli articoli 99, 100 e 101 del decreto del Presidente 
della Repubblica n. 616 del 1977, degli articoli 19, 27 e 29 delta legge 157 del 1992 e dell'articolo 
31 del regio decreto 8 ottobre 1931 n. 1604, nonché le funzioni di polizia locale relative alle attività 
di tutela dell'ambiente e dello smaltimento dei rifiuti delegate dallo Stato alle regioni ed agli enti 
locali nei titoli III e V del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112. Le funzioni sono riorganizzate 
territorialmente secondo le disposizioni previste dall'articolo 1, comma 96, della legge 8 aprile 2014 
n. 56 e sono esercitate direttamente o in avvalimento secondo le disposizioni statali e regionali in 
materia di polizia locale, ferme restando in capo agli agenti ed ufficiali le attribuzioni di polizia 
giudiziaria e di pubblica sicurezza già esercitate. 
        2. Il personale non dirigenziale di cui al comma precedente, in organico alla data di entrata in 
vigore della legge di conversione del presente decreto, transita nei ruoli delle amministrazioni 
regionali per essere esclusivamente destinato alle funzioni suddette nell'ambito territoriale di 
destinazione, salvo richiesta esplicita di mobilità in altri ruoli della polizia locale. Fino al completo 
assorbimento del personale che ne abbia fatto richiesta entro la data prevista dal comma 1, ai 
Comuni ed alle Unioni di Comuni è fatto divieto di assunzione di personale preposto alla funzione di 
polizia municipale, fatta salva la copertura delle necessità assunzionali di personale stagionale. 
        3. Per la copertura delle spese di svolgimento delle funzioni di cui sopra le Regioni, oltre alle 
somme già stanziate a bilancio ed annualmente riversate alle province o altre amministrazioni per 
le medesime funzioni, possono, per gli anni 2016 e seguenti, apportare gli opportuni adeguamenti 
alle tasse di concessione ed ai tributi locali ambientali di ogni categoria sino alla intera copertura 
della spesa dei servizi di vigilanza. 
        4. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto, le regioni a statuto speciale Friuli-Venezia Giulia e Sardegna e la Regione siciliana 
adeguano i propri ordinamenti interni ai principi del presente articolo«.  

5.20 
BUEMI, FAUSTO GUILHERME LONGO 
Sostituire l'articolo con il seguente: 
        «Art. 5. - 1. Sono attribuite alle Regioni, a far data dal 1º gennaio 2016, le funzioni 
attualmente svolte dai corpi e servizi di polizia provinciale, o da analogo personale di polizia locale 
delle Province, in materia di controllo e tutela della fauna selvatica, di polizia ittico-venatoria, ai 
sensi degli articoli 99, 100 e 101 del decreto del Presidente della Repubblica n. 616 del 1977, degli 
articoli 19, 27 e 29 legge n. 157 del 1992 e dell'articoli 31 del regio decreto 8 ottobre 1931 n.1604, 
nonché le funzioni di polizia locale relative alle attività di tutela dell'ambiente e dello smaltimento 
dei rifiuti delegate dallo Stato alle regioni ed agli enti locali nei titoli III e V del decreto legislativo 
31 marzo 1998, n. 112. Le funzioni sono riorganizzate territorialmente secondo le disposizioni 
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previste dall'articolo 1, comma 96, della legge 8 aprile 2014 n. 56 e sono esercitate direttamente o 
in avvalimento secondo le disposizioni statali e regionali in materia di polizia locale, ferme restando 
in capo agli agenti ed ufficiali le attribuzioni di polizia giudizi aria e di pubblica sicurezza già 
esercitate. 
        2. Il personale non dirigenziale di cui al comma precedente, in organico alla data di entrata in 
vigore della presente legge di conversione, transita nei ruoli delle amministrazioni regionali per 
essere esclusivamente destinato alle funzioni suddette nell'ambito territoriale di destinazione, salvo 
richiesta esplicita di mobilità in altri ruoli della polizia locale. Fino al completo assorbimento del 
personale che ne abbia fatto richiesta entro la data prevista dal comma 1, ai Comuni ed alle Unioni 
di Comuni è fatto divieto di assunzione di personale preposto alla funzione di polizia municipale, 
fatta salva la copertura delle necessità assunzionali di personale stagionale. 
        3. Per la copertura delle spese di svolgimento delle funzioni di cui sopra le Regioni, oltre alle 
somme già stanziate a bilancio ed annualmente riversate alle province o altre amministrazioni per 
le medesime funzioni, possono, per gli anni 2016 e seguenti, apportare gli opportuni adeguamenti 
alle tasse di concessione ed ai tributi locali ambientali di ogni categoria sino alla intera copertura 
della spesa dei servizi di vigilanza. 
        4. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, le regioni a statuto 
speciale Friuli-Venezia Giulia e Sardegna e la Regione siciliana adeguano i propri ordinamenti interni 
ai principi del presente articolo.  

5.21 
CANDIANI 
Sostituire l articolo con il seguente: 
        «Art. 5. - 1. Sono attribuite alle Regioni, a far data dal 1º gennaio 2016, le funzioni 
attualmente svolte dai corpi e servizi di polizia provinciale, o da analogo personale di polizia locale 
delle Province, in materia di controllo e tutela della fauna selvatica, di polizia ittico-venatoria, ai 
sensi degli articoli 99, 100 e 101 del decreto del Presidente della Repubblica n. 616 del 1977, degli 
articoli 19, 27 e 29 legge n. 157 del 1992 e dell'articolo 31 del R.D. 8 ottobre 1931 n. 1604, nonché 
le funzioni di polizia locale relative alle attività di tutela dell'ambiente e dello smaltimento dei rifiuti 
delegate dallo Stato alle regioni ed agli enti locali nei titoli III e V del decreto legislativo 31 marzo 
1998, n. 112. Le funzioni sono riorganizzate territorialmente secondo le disposizioni previste 
dall'articolo 1, comma 96, della legge 8 aprile 2014 n. 56 e sono esercitate direttamente o in 
avvalimento secondo le disposizioni statali e regionali in materia di polizia locale, ferme restando in 
capo agli agenti ed ufficiali le attribuzioni di polizia giudiziaria e di pubblica sicurezza già esercitate. 
        2. Il personale non dirigenziale di cui al comma precedente, in organico alla data di entrata in 
vigore della presente legge di conversione, transita nei ruoli delle amministrazioni regionali per 
essere esclusivamente destinato alle funzioni suddette nell'ambito territoriale di destinazione, salvo 
richiesta esplicita di mobilità in altri ruoli della polizia locale. Fino al completo assorbimento del 
personale che ne abbia fatto richiesta entro la data prevista dal comma 1, ai Comuni ed alle Unioni 
di Comuni è fatto divieto di assunzione di personale preposto alla funzione di polizia municipale, 
fatta salva la copertura delle necessità assunzionali di personale stagionale. 
        3 .Per la copertura delle spese di svolgimento delle funzioni di cui sopra le Regioni, oltre alle 
somme già stanziate a bilancio ed annualmente riversate alle province o altre amministrazioni per 
le medesime funzioni, possono, per gli anni 2016 e seguenti, apportare gli opportuni adeguamenti 
alle tasse di concessione ed ai tributi locali ambientali di ogni categoria sino alla intera copertura 
della spesa dei servizi di vigilanza. 
        4. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, le regioni a statuto 
speciale Friuli-Venezia Giulia e Sardegna e la Regione siciliana adeguano i propri ordinamenti interni 
ai principi del presente articolo«.  

5.22 
SANTINI, AMATI, BROGLIA, DEL BARBA, GUERRIERI PALEOTTI, LAI, LUCHERINI, SANGALLI, 
SPOSETTI, VERDUCCI, GUERRA, SCALIA, PAGLIARI, BORIOLI, FABBRI, MANASSERO 
Sostituire l'articolo 5 con il seguente: 
        «Art. 5 - (Misure in materia di polizia-provinciale) –1. Sono attribuite alle Regioni, a far data 
dal 1º gennaio 2016, le funzioni attualmente svolte dai corpi e servizi di polizia provinciale, o da 
analogo personale di polizia locale delle Province, in materia di controllo e tutela della fauna 
selvatica; di polizia ittico-venatoria, ai sensi degli articoli n. 99, 100 e 101 del decreto del 
Presidente della Repubblica n. 616 del 1977, degli articoli n. 19, 27 e 29 legge n. 157 del 1992 e 
dell'articolo 31 del R.D. 8 ottobre 1931 n.1604, nonché le funzioni di polizia locale relative alle 
attività di tutela dell'ambiente e dello smaltimento dei rifiuti delegate dallo Stato alle regioni ed agli 
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enti locali nei titoli III e V del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112. Le funzioni sono 
riorganizzate territorialmente secondo le disposizioni previste dall'articolo 1, comma 96, della legge 
8 aprile 2014 n. 56 e sono esercitate direttamente o in avvalimento secondo le disposizioni statali e 
regionali in materia di polizia locale, fermo restando in capo agli agenti ed ufficiali le attribuzioni di 
polizia giudiziaria e di pubblica sicurezza già esercitate. 
        2. Il personale non dirigenziale di cui al comma precedente, in organico alla data di entrata in 
vigore della presente legge di conversione, transita nei ruoli delle amministrazioni regionali per 
essere esclusivamente destinato alle funzioni suddette nell'ambito territoriale di destinazione, salvo 
richiesta esplicita di mobilità in altri ruoli della polizia locale. Fino al completo assorbimento del 
personale che ne abbia fatto richiesta entro la data prevista dal comma 1, ai Comuni ed alle Unioni 
di Comuni è fatto divieto di assunzione di personale preposto alla funzione di polizia municipale, 
fatta salva la copertura delle necessità assunzionali di personale stagionale. 
        3. Per la copertura delle spese di svolgimento delle funzioni di cui sopra le Regioni, oltre alle 
somme già stanziate a bilancio ed annualmente riversate alle province o altre amministrazioni per 
le medesime funzioni, possono, per gli anni 2016 e seguenti, apportare gli opportuni adeguamenti 
alle tasse di concessione ed ai tributi locali ambientali di ogni categoria sino alla intera copertura 
della spesa dei servizi di vigilanza. 
        4. Entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto-legge, le regioni a statuto speciale Friuli-Venezia Giulia e Sardegna e la Regione siciliana 
adeguano i propri ordinamenti interni ai principi del presente articolo«.  

5.23 
DEL BARBA 
Sostituire l'articolo 5 con il seguente: 
        ««Art. 5. - 1. Sono attribuite alle Regioni, a far data dal 1º gennaio 2016, le funzioni 
attualmente svolte dai corpi e servizi di polizia provinciale o da analogo personale di polizia locale 
delle Province, in materia di controllo e tutela della fauna selvatica, di polizia ittico-venatoria, ai 
sensi degli articoli n. 99, 100 e 101 del decreto del Presidente della Repubblica n. 616 del 1977, 
degli articoli 19, 27 e 29 legge n. 157 del 1992 e dell'articolo 31 del R.D. 8 ottobre 1931 n. 1604, 
nonché le funzioni di polizia locale relative alle attività di tutela dell'ambiente e dello smalti mento 
dei rifiuti delegate dallo Stato alle regioni ed agli enti locali nei titoli III e V del decreto legislativo 
31 marzo 1998, n. 112. Le funzioni sono riorganizzate territorialmente secondo le disposizioni 
previste dall'articolo 1, comma 96, della legge 8 aprile 2014 n. 56 e sono esercitate direttamente o 
in avvallimento secondo le disposizioni statali e regionali in materia di polizia locale, ferme restando 
in capo agli agenti ed ufficiali le attribuzioni di polizia giudiziaria e di pubblica sicurezza già 
esercitate. 
        2. Il personale non dirigenziale di cui al comma precedente, in organico alla data di entrata in 
vigore della presente legge di conversione, transita nei ruoli delle amministrazioni regionali per 
essere esclusivamente destinato alle funzioni suddette nell'ambito territoriale di destinazione, salvo 
richiesta esplicita di mobilità in altri ruoli della polizia locale. Fino al completo assorbimento del 
personale che ne abbia fatto richiesta entro la data prevista dal comma 1, ai Comuni ed alle Unioni 
di Comuni è fatto divieto di assunzione di personale preposto alla funzione di polizia municipale, 
fatta salva la copertura delle necessità assunzionali di personale stagionale. 
        3. Le regioni riorganizzano territorialmente i servizi di polizia provinciale tenendo in 
considerazione le aree metropolitane di cui all'articolo 1 comma 1 e le province montane di cui 
all'articolo 1 comma 3 della legge n. 56 del 2014».  

5.24 
CANDIANI 
Sostituire l'articolo 5 con il seguente: 
        ««Art. 5. - 1. Sono attribuiti alle Regioni o alle rispettive agenzie di protezione ambientale, 
con il trasferimento alle medesime del relativo personale, le funzioni di polizia provinciale , per i 
compiti di tutela faunistica, vigilanza ittico-venatoria, tutela dell'ambiente, ai sensi dell'articolo 162, 
comma 2, del decreto legislativo n. 2 del 1998, e ferme restando le funzioni di polizia giudiziaria e 
di pubblica sicurezza».  

5.25 
DE PETRIS, URAS 
Sostituire l'Articolo 5 con il seguente: 
        «Art. 5 - (Misure in materia di polizia provinciale) – 1. Sono attribuiti alle Regioni o alle 
rispettive agenzie di protezione ambientale, con il trasferimento alle medesime del relativo 
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personale, per i compiti di tutela faunistica, vigilanza ittico-venatoria, tutela dell'ambiente, ai sensi 
dell'articolo 162, comma 2, del decreto legislativo n. 112 del 1998, e ferme restando le funzioni di 
polizia giudiziaria e di pubblica sicurezza».  

5.26 
DE PETRIS, URAS 
Sostituire l'Articolo 5 con il seguente: 
        «Art. 5 - (Misure in materia di polizia provinciale) – 1. Sono attribuiti alle Regioni o alle 
rispettive agenzie di protezione ambientai e, con il trasferimento alle medesime del relativo 
personale, le funzioni di polizia provinciale e metropolitana, per i compiti di tutela faunistica, 
vigilanza ittico-venatoria, tutela dell'ambiente, ai sensi dell'articolo 162, comma 2, del decreto 
legislativo n. 112 del 1998, e ferme restando le funzioni di polizia giudiziaria e di pubblica 
sicurezza».  

5.27 
LEZZI, BULGARELLI, CRIMI, MANGILI, CATALFO 
Sostituire l'articolo 5 con il seguente: 
        «Art. 5 - (Misure in materia di polizia provinciale) – 1. Ai sensi dell'articolo 162, comma 2, del 
decreto legislativo 31 marzo 199, n. 112 e fermo restando i compiti di polizia giudiziaria e di 
pubblica sicurezza, sono attribuite alle Regioni, con il relativo trasferimento di risorse umane e 
finanziarie, le funzioni di polizia provinciale e metropolitana relativamente ai compiti di tutela 
faunistica, vigilanza ittico-venatoria, tutela dell'ambiente. 
        2. L'attuazione del presente articolo deve avvenire senza nuovi o maggiori oneri a carico della 
finanza pubblica e comunque nel rispetto dei vincoli del patto di stabilità interno».  

5.28 
LEZZI, BULGARELLI, CRIMI, CATALFO, MANGILI 
Sostituire l'articolo con il seguente: 
        «Art. 5. - (Misure in materia di polizia provinciale). – 1. Sono attribuite alle Regioni le funzioni 
di polizia provinciale e metropolitana relativamente ai compiti di tutela faunistica, vigilanza ittico-
venatoria, tutela dell'ambiente che sono esercitate tramite le agenzie regionali di protezione 
ambientale. A tal fine le agenzie regionali di protezione ambientale si avvalgono del personale e dei 
servizi di polizia provinciale per l'esercizio di tali compiti. 
        2. L'attuazione del presente articolo deve avvenire senza nuovi o maggiori oneri a carico della 
finanza pubblica e comunque nel rispetto dei vincoli del patto di stabilità interno».  

5.29 
DE PIN, PEPE 
Sostituire l'articolo con il seguente: 
        «Art. 5. – Sono attribuite alle Regioni le funzioni di polizia municipale e metropolitana 
relativamente ai compiti di tutela faunistica, vigilanza ittico-venatoria, tutela dell'ambiente che sono 
esercitate tramite le agenzie regionali di protezione ambientale, A tal fine le agenzie regionali di 
protezione ambientale si avvalgono del personale e dei servizi di polizia provinciale per l'esercizio di 
tali compiti».  

5.30 
LEZZI, BULGARELLI, CRIMI, CATALFO, MANGILI 
Sostituire l'articolo con il seguente: 
        «Art. 5. - (Misure in materia di polizia provinciale). – 1. Le Regioni si avvalgono del personale 
e dei servizi di polizia provinciale per l'esercizio dei compiti di polizia ambientale, ittico-venatoria, di 
presidio del territorio rurale ed extraurbano, nonché per la tutela del patrimonio naturale. 
        2. L'attuazione del presente articolo deve avvenire senza nuovi o maggiori oneri a carico della 
finanza pubblica e comunque nel rispetto dei vincoli del patto di stabilità interno».  

5.31 
DE PIN, PEPE 
Sostituire l'articolo 5 con il seguente: 
        «Art. 5. – Ai sensi dell'articolo 162, comma 2, del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 e 
fermo restando i compiti di polizia giudiziaria e di pubblica sicurezza, sono attribuite alle Regioni, 
con il relativo trasferimento di risorse umane e finanziarie, le funzioni di polizia provinciale e 
metropolitana relativamente ai compiti di tutela faunistica, vigilanza ittico-venatoria, tutela 
dell'ambiente».  
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5.32 
DE PETRIS, URAS 
Sostituire l'articolo con il seguente: 
        «Art. 5. - (Misure in materia di polizia provinciale). – 1. Le Regioni si avvalgono dei corpi e 
servizi di polizia provinciale per l'espletamento dei compiti di polizia ambienta1e, ittico-venatoria, e 
di presidio del territorio rurale ed extraurbano, nonché per la tutela del patrimonio naturale».  

5.33 
DE PIN, PEPE 
Sostituire l'articolo con il seguente: 
        «Art. 5. – Le Regioni si avvalgono del personale e dei servizi di polizia provinciale per 
l'esercizio dei compiti di polizia ambientale, ittico-venatoria, di presidio del territorio rurale ed extra 
urbano, nonché per la tutela del patrimonio naturale».  

5.34 
LEZZI, BULGARELLI, MANGILI 
Sostituire l'articolo con il seguente: 
        «Art. 5. - (Misure in materia di polizia provinciale). – 1. Al fine di assicurare l'espletamento dei 
compiti di tutela faunistica, vigilanza ittico-venatoria, tutela dell'ambiente e del patrimonio naturale, 
le Regioni si avvalgono del personale attualmente in forza presso i corpi e servizi di polizia 
provinciale chiamati ad assicurare funzioni di polizia ambientai e ed il presidio del territorio rurale 
ed extraurbano. 
        2. li personale di cui al comma 1 transita, unitamente alle risorse strumentali e finanziarie e 
con le relative qualifiche di polizia stradale giudiziaria e pubblica sicurezza in atto possedute alle 
agenzie regionali di protezione ambientale».  

5.35 
CANDIANI 
Sostituire l'articolo con il seguente: 
        «Art. 5. – Le Regioni si avvalgono dei corpi e servizi di polizia provinciale per l'espletamento 
dei compiti di polizia ambientale, ittico-venatoria, e di presidio del territorio rurale ed extra-urbano, 
nonché per la tutela del patrimonio naturale».  

 
 
5.36 
DE PETRIS, URAS 
Sostituire l'articolo con il seguente: 
        «Art. 5. - (Misure in materia di polizia provinciale). – Entro tre mesi dalla data di entrata in 
vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, previo accordo della Conferenza 
Stato-Regioni, sono determinati criteri omogenei per l'assegnazione del personale dei corpi e 
servizi. di polizia provinciale a strutture regionali o di area vasta, per lo svolgimento dei compiti di 
polizia ambientale, di vigilanza-ittico venatoria e presidio delle aree rurali ed extraurbane».  

5.37 
CANDIANI 
Sostituite l'articolo con il seguente: 
        «Art. 5. – Entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto-legge, previo accordo della Conferenza Stato-Regioni, sono determinati criteri omogenei 
per l'assegnazione del personale dei corpi e servizi di polizia provinciale a strutture regionali o di 
atea vasta, per lo svolgimento dei compiti di polizia ambientale, di vigilanza-ittico venatoria e 
presidio delle atee rurali ed extraurbane».  

5.38 
DE PETRIS, URAS 
Sostituire l'articolo con il seguente: 
        «Art. 5. - (Misure in materia di polizia provinciale). – 1. Le agenzie regionali di protezione 
ambientale si avvalgono dei corpi e servizi di polizia provinciale per l'espletamento delle funzioni di 
presidio del territorio rurale, polizia ambientale ed ittico-venatoria».  

5.39 
DE PETRIS, URAS 
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Sostituire l'articolo con il seguente: 
        «Art. 5. - (Misure in materia di polizia provinciale). – 1. Le agenzie regionali di protezione 
ambientale si avvalgono dei corpi e servizi di polizia provinciale e metropolitana per l'espletamento 
delle funzioni di presidio del territorio rurale, polizia ambientale ed ittico-venatoria».  

5.40 
CANDIANI 
Sostituire l'articolo con il seguente: 
        «Art. 5. – Le agenzie regionali di protezione ambientale si avvalgono dei corpi e servizi di 
polizia provinciale per l'espletamento delle funzioni di presidio del territorio rurale, polizia 
ambientale ed ittico-cinatoria».  

5.41 
DE PETRIS, URAS 
Sostituire l'articolo con il seguente: 
        «Art. 5. - (Misure in materia di polizia provinciale) – 1. Con decreto legislativo da emanare 
entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge di conversione, è disposta 
l'integrazione dei corpi e servizi di polizia provinciale con le strutture di polizia statale proposte ai 
compiti di tutela ambientale».  

5.42 
DE PETRIS, URAS 
Sostituire l'articolo con il seguente: 
        «Art. 5. - (Misure in materia di polizia provinciale) – 1. Con decreto legislativo da emanare 
entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge di conversione, è disposta 
l'integrazione dei corpi e servizi di polizia provinciale e metropolitana con le strutture di polizia 
statale proposte ai compiti di tutela ambientale».  

5.43 
CANDIANI 
Sostituire l'intero articolo con le parole: «Il personale di polizia provinciale può optare per la 
permanenza nei rispettivi corpi o servizi per lo svolgimento delle funzioni di controllo correlate a 
quelle fondamentali attribuite all'ente di appartenenza o a questo delegate, ovvero accedere in via 
prioritaria ai bandi di mobilità per altre polizie degli enti locali o servizi ispettivi delle 
amministrazioni centrali».  

5.44 
DE PETRIS, URAS 
Sostituire l'articolo con il seguente: 
        «Art. 5. - (Misure in materia di polizia provinciale). – 1. Il personale di polizia provinciale può 
optare per la permanenza nei rispettivi corpi o servizi per lo svolgimento delle funzioni di controllo 
correlate a quelle fondamentali attribuite all'ente di appartenenza o a questo delegate, ovvero 
accedere in via prioritaria ai bandi di mobilità per altre polizie degli enti locali o servizi ispettivi delle 
amministrazioni centrali».  

5.45 
DE PETRIS, URAS 
Sostituire l'articolo con il seguente: 
        «Art. 5. - (Misure in materia di polizia provinciale). – 1. Le funzioni di polizia locale correlate 
ai compiti di cui all'articolo 1, commi 44 e 85, della legge 7 aprile 2014, n. 56 rientrano tra le quelle 
fondamentali delle province e delle città metropolitane».  

5.46 
CANDIANI 
Sostituire l'intero articolo con le parole: «Le funzioni di polizia locale correlate ai compiti di cui 
all'articolo 1, commi 44 e 85, della legge 7 aprile 2014, n. 56 rientrano tra le quelle fondamentali 
delle province e delle città metropolitane».  

5.47 
LEZZI, BULGARELLI, CRIMI, MANGILI, CATALFO 
Sostituire l'articolo con il seguente: 
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«Art. 5. - (Modifiche alla legge 7 aprile 2014, n. 56). – 1. All'articolo 1, comma 44, dopo la lettera 
f) aggiungere la seguente: 
            ''f-bis) polizia locale con compiti di tutela faunistica, vigilanza ittico-venatoria e tutela 
dell'ambiente''. 
        2. All'articolo 1, comma 85, dopo la lettera f) aggiungere la seguente: 
            ''f-bis) polizia locale con compiti di tutela faunistica, vigilanza ittico-venatoria e tutela 
dell'ambiente''».  

5.48 
DE PETRIS, URAS 
Sostituire l'articolo con il seguente: 
«Art. 5. - (Modifiche alla legge 7 aprile 2014, n. 56). – 1. All'articolo 1, comma 44, dopo la lettera 
f) aggiungere la seguente: 
            ''f-bis) polizia locale con compiti di tutela faunistica, vigilanza ittico-venatoria e tutela 
dell'ambiente''. 
        2. All'articolo 1, comma 85, dopo la lettera f) aggiungere la seguente: 
            ''f-bis) polizia locale con compiti di tutela faunistica, vigilanza ittico-venatoria e tutela 
dell'ambiente''».  

5.49 
CANDIANI 
Sostituire l'articolo con il seguente: 
        «Art. 5. - (Modifiche alla legge 7 aprile 2014, n. 56). – 1. All'articolo 1, comma 44, dopo la 
lettera f) aggiungere la seguente: 
            ''f-bis) polizia locale con compiti di tutela faunistica, vigilanza ittico-venatoria e tutela 
dell'ambiente''. 
        2. All'articolo 1, comma 85, dopo la lettera f) aggiungere la seguente: 
            «f-bis) polizia locale con compiti di tutela faunistica, vigilanza ittico-venatoria e tutela 
dell'ambiente''».  

5.50 
DE PIN, PEPE 
Sostituire l'articolo 5 del decreto-legge n. 78/2015 con il seguente: 
        1. All'articolo 1, comma 44, dopo la lettera f) aggiungere la seguente: 
            ''f-bis). polizia locale con compiti di tutela faunistica, vigilanza ittico-venatoria e tutela 
dell'ambiente''; 
        2. All'articolo 1, comma 85, dopo la lettera f),aggiungere la seguente: 
            ''f-bis). polizia locale con compiti di tutela faunistica, vigilanza ittico-venatoria a tutela 
dell'ambiente''».  

5.51 
RUTA, RICCHIUTI 
Sostituire l'articolo con il seguente: 
        «Art. 5. - (Misure in materia di polizia provinciale). – 1. Il personale appartenente ai Corpi di 
Polizia provinciale transita, fino ad esaurimento e mantenendo un ruolo autonomo e 
gerarchicamente subordinato; al Corpo forestale dello Stato, al fine di garantire il mantenimento 
dell'unitarietà delle professionalità e delle competenze acquisite nell'esercizio delle funzioni di 
polizia attualmente svolte in campo ambientale; agroalimentare e di prevenzione e repressione 
delle condotte illecite. 
        2. La disposizione di cui al comma 1 si attua conformemente a quanto previsto dal comma 89 
della legge 7 aprile 2014, n. 56, relativamente al riordino delle funzioni da parte delle regioni per 
quanto di propria competenza e coerentemente alle disposizioni di cui agli articoli 162, comma 2, 
del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, e 117; comma 2, lettera h), della Costituzione. 
        3. Al Corpo Forestale dello Stato confluiscono altresì le risorse finanziarie e strumentali per le 
spese di personale e funzionamento dei servizi. 
        4. Al personale di cui ai commi precedenti spettano le funzioni attualmente svolte dalla polizia 
provinciale ai sensi della legge 7 marzo 1986, n. 65. 
        5. Dalle disposizioni di cui ai commi precedenti non devono derivare nuovi o maggiori oneri a 
carico della finanza pubblica.»  

5.52 
NUGNES, BULGARELLI, MANGILI, LEZZI 
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Sostituire l'articolo con il seguente: 
        Art. 5. - (Misure in materia di polizia provinciale). – 1. Al fine di potenziare le attività di tutela 
del patrimonio naturale e paesaggistico nonché della prevenzione e repressione dei reati in materia 
ambientale e agroalimentare, il personale appartenente ai Corpi ed ai servizi di polizia provinciale di 
cui all'articolo 12 della legge 7 marzo 1986, n. 65, transita nei ruoli del Corpo Forestale dello Stato, 
secondo le modalità e procedure definite con decreto del Ministro delegato per la semplificazione e 
la pubblica amministrazione di concerto con il Ministro delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali 
e con il Ministro dell'economia e delle finanze. 
        2. Il decreto di cui al comma 1 è emanato entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore 
della legge di conversione del presente decreto legge, previa acquisizione del parere della 
Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281. 
        3. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico 
della finanza pubblica.  

5.53 
COMPAGNONE, SCAVONE, GIOVANNI MAURO, PUPPATO 
Sostituire il comma 1, con il seguente: 
        «1. In relazione al riordino delle funzioni di cui all'articolo 1, comma 85 della legge 7 aprile 
2014, n. 56, e fermo restando quanto previsto dal comma 89 della medesima legge relativamente 
al riordino delle funzioni da parte delle regioni, per quanto di propria competenza, il personale 
appartenente ai Corpi ed ai servizi di polizia provinciale di cui all'articolo 12 della legge 7 marzo 
1986, n. 65, transita nei ruoli degli enti locali per lo svolgimento delle funzioni di tutela e controllo 
dell'ambiente e dei servizi turistici, previo l'espletamento di apposito corso di formazione e secondo 
le modalità e procedure definite nel decreto di cui all'articolo 1 comma 423 della legge 23 dicembre 
2014, n. 190. In particolare il Corpo di polizia turistica è competente per la raccolta e gestione dei 
reclami presentati dai turisti italiani e stranieri inerenti la scarsa prestazione dei servizi o il 
comportamento inadeguato dei dipendenti delle imprese turistiche, nonché l'irrogazione delle 
sanzioni ai sensi delle norme vigenti in materia di abbandono di rifiuti di piccole dimensioni».  

5.54 
COLLINA 
Sostituire il comma 1 con il seguente: 
        «1. In relazione al riordino delle funzioni di cui all'articolo 1, comma 85, della legge 7 aprile 
2014, n. 56, e fermo restando quanto previsto dal comma 89 della medesima legge relativamente 
al riordino delle funzioni da parte delle regioni, per quanto di propria competenza, il personale 
appartenente ai Corpi ed ai servizi di polizia provinciale di cui all'articolo 12 della legge 7 marzo 
1986, n. 65, ed il relativo personale amministrativo; transita nei ruoli degli enti locali per lo 
svolgimento delle funzioni di polizia municipale e supporto amministrativo ad esse legato, secondo 
le modalità e le procedure definite nel decreto di cui all'articolo 1, comma 423, della legge 23 
dicembre 2014, n. 190.» 
        Conseguentemente, al comma 3, dopo le parole: «svolgimento di funzioni di polizia locale» 
aggiungere le seguenti: «e servizi amministrativi direttamente collegati».  

5.55 
DE PIN, CARIDI, PEPE 
Sostituire il comma 1 con il seguente: 
        «1. In relazione al riordino delle funzioni di cui all'articolo 1, comma 85, della legge 7 aprile 
2014, n. 56, e fermo restando quanto previsto dal comma 89 della medesima legge relativamente 
al riordino delle funzioni da parte delle regioni, per quanto di propria competenza, il personale 
appartenente ai Corpi ed ai servizi di polizia provinciale di cui all'articolo 12 della legge 7 marzo 
1986, n. 65, transita nei ruoli degli enti locali per lo svolgimento delle funzioni di tutela 
dell'ambiente e del paesaggio, previo l'espletamento di apposito corso di formazione e secondo le 
modalità e procedure definite nel decreto di cui all'articolo 1, comma 423, della legge 23 dicembre 
2014, n. 190».  

5.56 
DE PETRIS, URAS 
Sostituire il comma 1 con il seguente: 
        «Ai sensi dell'articolo 162, comma 2, del decreto legislativo 31 marzo 199, n. 112 e fermo 
restando i compiti di polizia giudiziaria e di pubblica sicurezza, sono attribuite alle Regioni, con il 
relativo trasferimento di risorse umane e finanziarie, le funzioni di polizia provinciale relativamente 
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ai compiti di tutela faunistica, vigilanza ittico-venatoria, tutela dell'ambiente, nonché le funzioni di 
sorveglianza nei parchi naturali regionali e nelle aree protette. Per l'assolvimento delle funzioni di 
cui al presente articolo è istituita presso ciascuna regione la Polizia Ambientale Regionale».  

5.57 
NUGNES, BULGARELLI, MANGILI, LEZZI 
Sostituire il comma 1 con il seguente: 
        «1. Ai sensi dell'articolo 162, comma 2, del decreto legislativo 31 marzo 199, n. 112 e fermo 
restando i compiti di polizia giudizi aria e di pubblica sicurezza, sono attribuite alle Regioni, con il 
relativo trasferimento di risorse umane e finanziarie, le funzioni di polizia provinciale relativamente 
ai compiti di tutela faunistica, vigilanza ittico-venatoria, tutela dell'ambiente, nonché le funzioni di 
sorveglianza nei parchi naturali regionali e nelle aree protette. Per l'assolvimento delle funzioni di 
cui al presente articolo è istituita, senza oneri aggiuntivi a carico della finanza pubblica, presso 
ciascuna regione, la Polizia Ambientale Regionale».  

5.58 
URAS, DE PETRIS 
Apportare le seguenti modificazioni: 
            a) Sostituire il comma 1 con il seguente: 
        «1. Previo accordo in Conferenza unificata, gli enti di area vasta e le città metropolitane, ai 
sensi del comma 85 dell'articolo 1 della legge 56/2014, individuano il personale di polizia 
provinciale necessario per l'esercizio delle loro funzioni fondamentali; le leggi regionali riallocano le 
funzioni di polizia amministrativa locale e il relativo personale nell'ambito dei processi di riordino 
delle funzioni provinciali in attuazione di quanto previsto dall'articolo 1, comma 89 della legge 7 
aprile 2014, n. 56.»; 
        b) Al comma 2, sopprimere la parola: «relativa»; 
        c) Al comma 3, aggiungere infine le parole: «, fatta eccezione per l'immissione nei ruoli dei 
vincitori di concorso pubblico collocati nelle proprie graduatorie vigenti approvate entro il 10 
gennaio 2015, nonché per le esigenze di carattere stagionale come disciplinate dalle vigenti 
disposizioni».  

5.59 
LUCHERINI 
Sostituire il comma 1 con il seguente: 
        «1. Previo accordo in Conferenza unificata, gli enti area vasta e le città metropolitane, ai sensi 
del comma 85 dell'articolo 1 della legge 7 aprile 2014, n.  56, individuano il personale di polizia 
provinciale necessario per l'esercizio delle loro funzioni fondamentali; le leggi regionali riallocano le 
funzioni di polizia amministrativa locale e il relativo personale nell'ambito dei processi di riordino 
delle funzioni provinciali in attuazione di quanto previsto dall'articolo 1, comma 89 della legge 7 
aprile 2014, n.  56». 
        Conseguentemente, al comma 2 la parola: «relativa» è soppressa. 

5.60 
BROGLIA, SANTINI, DEL BARBA, GUERRIERI PALEOTTI, LAI, LUCHERINI, SANGALLI, SPOSETTI, 
PEZZOPANE 
Sostituire il comma 1 con il seguente: 
        «1. Previo accordo in Conferenza unificata, gli enti di area vasta e le città metropolitane; ai 
sensi del comma 85 dell'articolo 1 della legge 5612014, individuano il personale di polizia 
provinciale necessario per l'esercizio delle loro funzioni fondamentali; le leggi regionali riallocano le 
funzioni di polizia amministrativa locale e il relativo personale nell'ambito dei processi di riordino 
delle funzioni provinciali in attuazione di quanto previsto dall'articolo 1, comma 89 della legge 7 
aprile 2014, n. 56».  

5.61 
MANDELLI, CERONI, D'ALÌ, FLORIS, PELINO 
Apportare le seguenti modificazioni: 
        1) Al comma 1, sostituire le parole: «In relazione al riordino delle funzioni di cui all'articolo 1, 
comma 85» con le parole «Ferme restando le funzioni di cui all'articolo 1, comma 85, lettere a) e 
b)». 
        2) Dopo il comma l, aggiungere i seguenti: 
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        «1-bis. Le province e le città metropolitane individuano il personale di polizia provinciale 
necessario per l'esercizio delle loro funzioni fondamentali fermo restando quanto previsto 
dall'articolo 1, comma 421, della legge della legge 23 dicembre 2014, n. 190. 
        1-ter. Il personale non ricollocato, anche a seguito del riordino delle funzioni da parte delle 
leggi-regionali in attuazione di quanto previsto dall'articolo l, comma 89 della legge 7 aprile 2014, 
n. 56, è trasferito ai comuni, singoli o associati. Nelle more dell'emanazione del decreto di cui al 
comma 1, le province e le città metropolitane concordano con i comuni del territorio singoli o 
associati, le modalità di avvalimento immediato del personale da trasferire secondo quanto previsto 
dall'articolo 1, comma 427, della legge 23 dicembre 2014, n. 190». 
        3) Al comma 3, aggiungere infine le seguenti parole: «, fatta eccezione per l'immissione nei 
ruoli dei vincitori di concorso pubblico collocati nelle proprie graduatorie vigenti approvate entro il 
1º gennaio 2015, nonché per le esigenze di carattere stagionale, temporaneo o eccezionale, come 
disciplinate dalle vigenti disposizioni».  

5.62 
MANDELLI, CERONI, D'ALÌ 
Al comma 1, sostituire le parole: «In relazione al riordino delle funzioni di cui all'articolo 1, comma 
85» con le parole: «Ferme restando le funzioni di cui all'articolo 1, comma 85, lettere a) e b)». 
        Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti: 
        «1-bis. Gli enti di area vasta e le città metropolitane, individuano il personale di polizia 
provinciale necessario per l'esercizio delle loro funzioni fondamentali fermo restando quanto 
previsto dall'articolo 1, comma 421, della legge della legge 23 dicembre 2014, n. 190. 
        l-ter. Le leggi regionali riallocano le funzioni di polizia amministrativa locale e il relativo 
personale nell'ambito dei processi di riordino delle funzioni provinciali in attuazione di quanto 
previsto dall'articolo 1, comma 89 della legge 7 aprile 2014, n. 56. 
        l-quater. Il personale non ricollocato ai sensi dei due commi precedenti è trasferito ai Comuni, 
singoli o associati, sulla base delle proposte condivise nelle assemblee dei sindaci e nelle conferenze 
metropolitane. Nelle more dell'emanazione del decreto di cui al comma l, gli enti di area vasta e le 
città metropolitane concordano con i comuni del territorio, singoli o associati, le modalità di 
avvalimento immediato del personale da trasferire secondo quanto previsto dall'articolo 1, comma 
427, della legge 23 dicembre 2014, n. 190». 
        Al comma 3, dopo le parole: «polizia locale» sono aggiunte le seguenti: «, fatta eccezione per 
l'immissione nei ruoli dei vincitori di concorso pubblico collocati nelle proprie graduatorie vigenti 
approvate entro il 1º gennaio 2015, nonché per le esigenze di carattere stagionale come 
disciplinate dalle vigenti disposizioni».  

 
 
 
 
5.63 
LAI, CUOMO, SANTINI, BROGLIA, DEL BARBA, GUERRIERI PALEOTTI, LUCHERINI, SANGALLI, 
SPOSETTI 
Al comma 1, sostituire le parole: «In relazione al riordino delle funzioni di cui all'articolo 1, comma 
85» con le seguenti: «Ferme restando le funzioni di cui all'articolo 1, comma 85, lettere a) e b)». 
        Conseguentemente dopo il comma 1, aggiungere i seguenti: 
        «1-bis. Le province e le città metropolitane individuano il personale di pulizia provinciale 
necessario per l'esercizio delle loro funzioni fondamentali fermo restando quanto previsto 
dall'articolo 1, comma 421; della legge 23 dicembre 2014, n. 190. 
        1-ter. Il personale non ricollocato, anche a seguito del riordino delle funzioni da parte delle 
leggi regionali in attuazione di quanto previsto dall'articolo 1, comma 89, della legge 7 aprile 2014, 
n. 56, è trasferito ai comuni, singoli o associati. Nelle more dell'emanazione del decreto di cui al 
comma 1, le province e le città metropolitane concordano con i comuni del territorio, singoli o 
associati, le modalità di avvalimento immediato del personale da trasferire secondo quanto previsto 
dall'articolo 1, comma 427, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,». 
        Al comma 3, in fine, aggiungere le seguenti parole: «, fatta eccezione per l'immissione nei 
ruoli dei vincitori di concorso pubblico collocati nelle proprie graduatorie vigenti approvate entro il 
1º gennaio 2015, nonché per le esigenze di carattere stagionale, temporaneo o eccezionale, come 
disciplinate dalle vigenti disposizioni».  

5.64 
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LAI, SANTINI, BROGLIA, DEL BARBA, GUERRIERI PALEOTTI, LUCHERINI, SANGALLI, SPOSETTI, 
PEZZOPANE, VERDUCCI, SAGGESE 
Al comma 1, sostituire le parole: «In relazione al riordino delle funzioni di cui all'articolo 1, comma 
85» con le parole: «Ferme restando le funzioni di cui all'articolo 1, comma 85, lettere a) e b)». 
        Conseguentemente, dopo il comma 1, aggiungere i seguenti: 
        «1-bis. Gli enti di area vasta e le città metropolitane, individuano il personale di polizia 
provinciale necessario per l'esercizio delle loro funzioni fondamentali ferma restando quanto 
previsto dall'articolo 1, comma 421, della legge della legge 23 dicembre 2014, n. 190. 
        1-ter. le leggi regionali riallocano le funzioni di polizia amministrativa locale e il relativo 
personale nell'ambito dei processi di riordino delle funzioni provinciali in attuazione di quanto 
previsto dall'articolo 1, comma 89 della legge 7 aprile 2014, n. 56. 
        1-quater. Il personale non ricollocato ai sensi dei due commi precedenti è trasferito ai 
Comuni, singoli o associati, sulla base delle proposte condivise nelle assemblee dei sindaci e nelle 
conferenze metropolitane. Nelle more dell'emanazione del decreto di cui al comma 1, gli enti di 
area vasta e le città metropolitane concordano con i comuni del territorio, singoli o associati, le 
modalità di avvalimento immediato del personale da trasferire secondo quanto previsto dall'articolo 
1, comma-427, della legge 23 dicembre 2014, n. 190». 
        Alla fine del comma 3, aggiungere le seguenti parole: «, fatta eccezione per l'immissione nei 
ruoli dei vincitori di concorso pubblico collocati nelle proprie graduatorie vigenti approvate entro il 
1º gennaio 2015, nonché per le esigenze di carattere stagionale come disciplinate dalle vigenti 
disposizioni».  

5.65 
GUALDANI, LUCIANO ROSSI 
Al comma 1, sostituire le parole: «In relazione al riordino delle funzioni di cui all'articolo 1, comma 
85» con le seguenti: «Ferme restando le funzioni di cui all'articolo 1, comma 85, lettere a) e b)». 
        Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti: 
        «1-bis. Gli enti di area vasta e le città metropolitane, individuano il personale di polizia 
provinciale necessario per l'esercizio delle loro funzioni fondamentali fermo restando quanto 
previsto dall'articolo 1, comma 421, della legge della legge 23 dicembre 2014, n. 190. 
        1-ter. Le leggi regionali riallocano le funzioni di polizia amministrativa locale e il relativo 
personale nell'ambito dei processi di riordino delle funzioni provinciali in attuazione di quanto 
previsto dall'articolo 1, comma 89 della legge 7 aprile 2014, n. 56. 
        1-quater. Il personale non ricollocato ai sensi dei due commi precedenti è trasferito ai 
Comuni, singoli o associati, sulla base delle proposte condivise nelle assemblee dei sindaci e nelle 
conferenze metropolitane. Nelle more dell'emanazione del decreto di cui al comma 1, gli enti di 
area vasta e le città metropolitane concordano con i comuni del territorio, singoli o associati, le 
modalità di avvalimento immediato del personale da trasferire secondo quanto previsto dall'articolo 
1, comma 427, della legge 23 dicembre 2014, n. 190». 
        Al comma 3, dopo le parole: «polizia locale» sono aggiunte le seguenti: «, fatta eccezione per 
l'immissione nei ruoli dei vincitori di concorso pubblico collocati nelle proprie graduatorie vigenti 
approvate entro il 10 gennaio 2015, nonché per le esigenze di carattere stagionale come 
disciplinate dalle vigenti disposizioni».  

5.66 
COMAROLI 
Al comma 1, sostituire le parole: «In relazione al riordino delle funzioni di cui all'articolo 1, comma 
85» con le parole: «Ferme restando le funzioni di cui all'articolo 1, comma 85, lettere a) e b)». 
        Dopo il comma. 1, aggiungere i seguenti: 
        «d-bis. Gli enti di area vasta e le città metropolitane, individuano il personale di polizia. 
provinciale necessario per l'esercizio delle loro funzioni fondamentali fermo restando quanto 
previsto dall'articolo 1, comma 421, della legge della legge 23 dicembre 2014, n. 190. 
        l-ter. Le leggi regionali riallocano le funzioni di polizia amministrativa locale e il relativo 
personale nell'ambito dei processi di riordino delle funzioni provinciali in attuazione di quanto 
previsto dall'articolo 1, comma 89 della legge 7 aprile 2014, n. 56. 
        1-quater. il personale non ricollocato ai sensi dei due commi precedenti è trasferito ai Comuni, 
singoli o associati, sulla base delle proposte condivise nelle assemblee dei sindaci e nelle conferenze 
metropolitane. Nelle more dell'emanazione del decreto di cui al comma 1, gli enti di area vasta e le 
città metropolitane concordano con i comuni del territorio, singoli o associati, le modalità di 
avvalimento immediato del personale da trasferire secondo quanto previsto dall'articolo 1, comma 
427, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. 
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        Al comma 3, dopo le parole: «polizia locale» sono aggiunte le seguenti: «(fatta eccezione per 
l'immissione nei ruoli dei vincitori di concorso pubblico collocati nelle proprie graduatorie vigenti 
approvate entro il 10 gennaio 2015, nonché per le esigenze di carattere stagionale come 
disciplinate dalle vigenti disposizioni».  

5.67 
GUALDANI 
Al comma 1, sostituire le parole: «In relazione al riordino delle funzioni di cui all'articolo 1, comma 
85», con le parole: «Ferme restando le funzioni di cui all'articolo 1, comma 85, lettere a) e b)». 
        Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti: 
        «1-bis. Le province e le città metropolitane individuano il personale di polizia provinciale 
necessario per l'esercizio delle loro funzioni fondamentali fermo restando quanto previsto 
dall'articolo 1, comma 421, della legge della legge 23 dicembre 2014, n. 190. 
        1-ter. Il personale non ricollocato, anche a seguito del riordino delle funzioni da parte delle 
leggi regionali in attuazione di quanto previsto dall'articolo 1, comma 89 della legge 7 aprile 2014, 
n. 56, è trasferito ai comuni, singoli o associati. Nelle more dell'emanazione del decreto di cui al 
comma 1, le province e le città metropolitane concordano con i comuni del territorio, singoli o 
associati, le modalità di avvalimento immediato del personale da trasferire secondo quanto previsto 
dall'articolo 1, comma 427, della legge 23 dicembre 2014, n. 190». 
  
        Al comma 3, dopo le parole: «polizia locale», aggiungere le seguenti: «, fatta eccezione per 
l'immissione nei ruoli dei vincitori di concorso pubblico collocati nelle proprie graduatorie vigenti 
approvate entro il 1º gennaio 2015, nonché per le esigenze di carattere stagionale, temporaneo o 
eccezionale, come disciplinate dalle vigenti disposizioni». 
 
5.68 
PERRONE 
Al comma 1, sostituire le parole: «In relazione al riordino delle funzioni di cui all'articolo 1, comma 
85», con le seguenti parole: «Ferme restando le funzioni di cui all'articolo 1, comma 85, lettere a) e 
b)».  

5.69 
MUNERATO, BELLOT, BISINELLA 
Al comma 1, dopo le parole: «di cui all'articolo 12 della legge 7 marzo 1986, n.65», inserire le 
seguenti: «, fatta eccezione per lo polizia provinciale di Rovigo,».  

5.70 
PICCOLI, MARIN, MANDELLI 
Al comma 1, dopo le parole: «di propria competenza», inserire le seguenti: «e le attribuzioni 
attualmente spettanti ai corpi delle province montane di cui all'articolo 1, comma 3 della medesima 
legge». 
  
        Conseguentemente, a decorrere dal 1º gennaio 2015, l'ammontare delle risorse iscritte 
annualmente nei fondi per la retribuzione di posizione e di risultato dei dirigenti della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri e dei Ministeri è automaticamente ridotto in misura pari al 30 per cento, 
conseguendo un risparmio permanente di spesa di almeno 5 milioni di euro. La Presidenza del 
Consiglio dei Ministri, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, provvede, con 
apposito DPCM da emanarsi entro venti giorni dalla data di entrata in vigere della presente legge, a 
rideterminare gli importi delle retribuzioni di posizione e di risultato al fine di adeguarle al predetto 
limite. 

5.71 
BUEMI, FAUSTO GUILHERME LONGO 
Al comma 1, dopo le parole: «relativamente al riordino delle funzioni da parte delle regioni, per 
quanto di propria competenza», inserire le seguenti: «e le attribuzioni attualmente spettanti ai 
corpi delle province montane di cui all'articolo 1, comma 3 della medesima legge,».  

5.72 
DEL BARBA, SANTINI, BROGLIA, GUERRIERI PALEOTTI, LAI, LUCHERINI, SANGALLI, SPOSETTI 
Al comma 1, dopo le parole: «relativamente al riordino delle funzioni da parte delle regioni, per 
quanto di propria competenza», inserire le seguenti: «e le attribuzioni attualmente spettanti ai 
corpi delle province montane di cui all'articolo 1, comma 3 della medesima legge,».  



91 
 

5.73 
CROSIO 
All'articolo 5 comma 1 dopo le parole: «di propria competenza», aggiungere le seguenti: «e le 
attribuzioni attualmente spettanti ai corpi delle provincie montane di cui all'articolo 1 comma 3 della 
medesima legge».  

5.74 
PICCOLI, MARIN, MANDELLI 
Al comma 1, sostituire le parole da: «transita nei ruoli», fino alla fine del comma con le seguenti: 
«continua a svolgere le funzioni di controllo correlate a quelle fondamentali di tutela dell'ambiente 
presso l'ente di appartenenza o altra amministrazione o forza di polizia, ai quali tale funzione è 
attribuita a seguito del predetto riordino». 
  
        Conseguentemente, ai maggiori oneri si provvede mediante corrispondente riduzione del 
fondo per la riassegnazione dei residui passivi della spesa di parte corrente, eliminati negli esercizi 
precedenti per la perenzione amministrativa dello Stato di previsione del Ministero dell'economia e 
delle finanze. 
   

5.75 
MATTESINI 
Al comma 1 sostituire le parole: «transita nei ruoli degli enti locali per lo svolgimento delle funzioni 
di polizia municipale, secondo le modalità e procedure definite nel decreto di cui all'articolo 1, 
comma 423, della legge 23 dicembre 2014 n. 190.», con le parole: «continuerà a svolgere le 
funzioni previste dalle vigenti norme nazionali e regionali fino al completo processo di riordino». 
        Conseguentemente sopprimere i commi 2 e 3. 

5.76 
PETRAGLIA, URAS, DE PETRIS 
Al comma 1 sostituire dalle parole: «transita nei ruoli degli», fino alla fine del comma, con le 
seguenti: «continuerà a svolgere le funzioni previste dalle vigenti norme nazionali e regionali fino al 
completo processo di riordino». 
  
        Conseguentemente sopprimere i commi 2 e 3. 

5.77 
CALEO, SANTINI, BROGLIA, DEL BARBA, GUERRIERI PALEOTTI, LAI, LUCHERINI, SANGALLI, 
SPOSETTI, MANASSERO, VACCARI, VALDINOSI, PUPPATO, GUERRA, SCALIA, PAGLIARI, BORIOLI, 
FABBRI 
Al comma 1, sostituire le parole: «nei ruoli degli enti locali», aggiungere le seguenti: «nei ruoli 
della, regione per lo svolgimento delle funzioni di polizia provinciale e metropolitana, per i compiti 
di tutela faunistica, di presidio del territorio rurale, di vigilanza ittico-venatoria, di tutela 
dell'ambiente, ai sensi dell'articolo 162, comma 2, del decreto legislativo n. 112 del 1998, ferme 
restando le funzioni di polizia giudiziaria e di pubblica sicurezza, nonché nei ruoli degli enti locali, su 
richiesta dei medesimi,». 
        Conseguentemente: 
            a) Al comma 2, dopo le parole: «nei ruoli», aggiungere le seguenti: «della regione o»; 
            b) Al comma 3, dopo le parole: «è fatto divieto» aggiungere le seguenti: «alle regioni e».  

5.78 
BRUNI, DI MAGGIO 
Al comma 1, dopo la parola: «transita», inserire le seguenti parole: «, nel rispetto delle specifiche 
funzioni e delle competenze proprie degli operatori in servizio,».  

5.79 
FUCKSIA 
Al comma 1, dopo le parole: «nei ruoli degli enti locali», sono aggiunte le seguenti: «, comprese 
ASL e ARPA qualora sussista un profilo convalidato di effettiva esperienza nel settore ambientale,».  

5.80 
COMPAGNONE, SCAVONE, GIOVANNI MAURO, PUPPATO 
Al comma 1, sostituire la parola: «municipale», con le seguenti: «ambientare e turistica».  
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5.81 
DE PIN, CARIDI, PEPE 
Al comma 1, sostituire la parola: «municipale», con la seguente: «ambientale».  

5.82 
AMIDEI 
Al comma 1, sostituire le parole da: «per lo svolgimento», fino alla fine del comma con le seguenti: 
«conservando la propria autonomia ovvero in una polizia ambientale strutturata, con 
un'organizzazione nazionale o regionale». 
        Conseguentemente, sopprimere i commi 2 e 3. 

5.83 
ARRIGONI, COMAROLI 
Al comma 1, dopo le parole: «funzioni di polizia municipale» inserire le seguenti: «e degli enti di 
area vasta, prevedendo anche la possibilità di associazioni tra comuni limitrofi finalizzata al loro 
svolgimento». 
        Conseguentemente, dopo le parole: «n. 190» inserire le seguenti: «in quanto applicabili».  

5.84 
MUNERATO, BELLOT, BISINELLA 
Al comma 1, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Considerata la peculiarità del territorio del 
Polesine, è fatta salva la polizia provinciale di Rovigo».  

5.85 
DEL BARBA 
Dopo il primo comma è aggiunto il seguente: 
        «1-bis. Con le medesime modalità di cui al comma precedente lo stesso personale può altresì 
transitare nei ruoli ispettivi e controllo titolari di funzioni di Polizia giudiziaria facenti parte delle 
amministrazioni periferiche dello Stato di cui all'articolo 1 del decreto legislativo n. 165 del 2001. 
        Conseguentemente: 
        sostituire il comma 2 con il seguente: 
        «2. Il transito del personale di cui al comma 1 nei ruoli degli enti Locali e delle altre 
amministrazioni dello Stato avviene nei limiti della relativa dotazione organica e della 
programmazione triennale dei fabbisogni di personale, in deroga alle vigenti disposizioni in materia 
di limitazioni alle spese ed alle assunzioni di personale, garantendo comunque, per gli enti locali, il 
rispetto del patto di stabilità interno nell'esercizio di riferimento e la sostenibilità di bilancio. Si 
applica quanto previsto dall'articolo 4 comma 1. 
        Sostituire il comma 3 con il seguente: 
        «3. Fino al completo assorbimento del personale di cui al presente articolo, è fatto divieto agli 
enti locali e alle altre amministrazioni dello Stato a pena di nullità delle relative assunzioni, di 
reclutare personale con qualsivoglia tipologia contrattuale per lo svolgimento di funzioni di polizia 
locale e di ispezione e controllo».  

5.86 
DI BIAGIO, GUALDANI 
Dopo il comma 1 è aggiunto il seguente: 
        «1-bis. Con le medesime modalità di cui al comma precedente lo stesso personale può altresì 
transitare nei ruoli ispettivi e controllo titolari di funzioni di Polizia Giudiziaria facenti parte delle 
amministrazioni periferiche dello Stato di cui all'articolo 1 del decreto legislativo n. 165 del 2001».  

5.87 
PERRONE 
Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti: 
        «1-bis. Le province e le città metropolitane individuano il personale di polizia provinciale 
necessario per l'esercizio delle loro funzioni fondamentali fermo restando quanto previsto 
dall'articolo l, comma 421, della legge della legge 23 dicembre 2014, n. 190. 
        1-ter. il personale non ricollocato, anche a seguito del riordino delle funzioni da parte delle 
leggi regionali in attuazione di quanto previsto dall'articolo 1, comma 89 della legge 7 aprile 2014, 
n. 56, è trasferito ai comuni, singoli o associati. Nelle more dell'emanazione del decreto di cui al 
comma 1, le province e le città metropolitane concordano con i comuni del territorio, singoli o 
associati, le modalità di avvalimento immediato del personale da trasferire secondo quanto previsto 
dall'articolo 1, comma 427, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».  
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5.88 
DI BIAGIO, GUALDANI 
Sostituire il comma 2 con il seguente: 
        2. Il transito del personale di cui al comma 1 nei ruoli degli enti Locali e delle altre 
amministrazioni dello Stato avviene nei limiti della relativa dotazione organica e della 
programmazione triennale dei fabbisogni di personale, in deroga alle vigenti disposizioni in materia 
di limitazioni alle spese ed alle assunzioni di personale, garantendo comunque, per gli enti locali, il 
rispetto del patto di stabilità interno nell'esercizio di riferimento e la sostenibilità di bilancio. Si 
applica quanto previsto dall'articolo 4 comma 1.  

5.89 
LAI, SANTINI, BROGLIA, DEL BARBA, GUERRIERI PALEOTTI, LUCHERINI, SANGALLI, SPOSETTI, 
PEZZOPANE 
Al comma 2, sopprimere la parola: «relativa».  

5.90 
BRUNI, DI MAGGIO 
Sopprimere il comma 3. 

5.91 
COMAROLI 
Sopprimere il comma 3. 

5.92 
CATALFO, BULGARELLI, MANGILI, LEZZI, PAGLINI, CRIMI 
Sopprimere il comma 3. 

5.93 
MANDELLI, SERAFINI, PICCINELLI 
Sopprimere il comma 3. 

5.94 
MANDELLI 
Sopprimere il comma 3. 
        Conseguentemente, dopo il comma 2, aggiungere i seguenti: 
        «2-bis. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 7, commi 12, 13, 14 e 15, del decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto. 2012, n. 135, e 
dall'articolo 1, comma 4, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, al fine di consentire alle 
amministrazioni centrali di pervenire ad una ulteriore riduzione della spesa corrente primaria in 
rapporto al PIL, le spese di funzionamento relative alle missioni di spesa di ciascun Ministero, le 
dotazioni finanziarie delle missioni di spesa di ciascun Ministero, previste dalla legge di bilancio 
relative alla categoria interventi, e le dotazioni finanziarie per le missioni di spesa per ciascun 
Ministero previste dalla legge di bilancio, relative agli oneri comuni di parte capitale e agli oneri 
comuni di parte corrente, sono ridotte in via permanente a decorrere dall'anno 2015, in misura tale 
da garantire risparmi di spesa per un ammontare complessivo non inferiore a 20 milioni di euro. I 
Ministri competenti predispongono, entro il 30 settembre di ciascun anno a decorrere dall'anno 
2015, gli ulteriori interventi correttivi necessari per assicurare, in aggiunta a quanto previsto dalla 
legislazione vigente, i maggiori risparmi di spesa di cui al presente comma. 
        2-ter. Il Ministro dell'economia e delle finanze, entro il 15 ottobre di ciascun anno a decorrere 
dal 2015 verifica gli effetti finanziari sui saldi di finanza pubblica derivanti dagli interventi correttivi 
di cui al comma 2-bis, ai fini del rispetto degli obiettivi di risparmio di cui al medesimo comma. A 
seguito della verifica, gli interventi correttivi di cui al comma 2-bis predisposti dai singoli Ministri e i 
relativi importi sono inseriti in un apposita tabella allegata alla legge di stabilità. Qualora, a seguito 
della verifica, le proposte di cui al comma 2-bis non risultino adeguate a conseguire gli obiettivi in 
termini di indebitamento netto, il Ministro dell'economia e delle finanze riferisce al Consiglio dei 
Ministri e con il disegno di legge di stabilità è disposta la corrispondente riduzione delle dotazioni 
finanziarie, iscritte a legislazione vigente nell'ambito delle spese rimodulabili di cui all'articolo 21, 
comma 5, lettera b), della citata legge n. 196 del 2009, delle missioni di spesa di ciascun Ministero 
interessato, necessarie a garantire il rispetto degli obiettivi di, risparmio- di cui al comma 2-bis, 
nonché tutte le modificazioni legislative eventualmente ritenute indispensabili per l'effettivo 
raggiungimento degli obiettivi di risparmio di cui al medesimo comma».  
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5.95 
CATALFO, BULGARELLI, MANGILI, LEZZI, PAGLINI, CRIMI 
Il comma 3, è sostituito dal seguente: 
        «3. Gli Enti Locali a spiccata vocazione turistica, fino al completo assorbimento del personale 
di cui al presente articolo, possono procedere a reclutare personale stagionale per lo svolgimento di 
funzioni di polizia locale secondo le modalità di cui all'articolo 36, comma 2, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n.165 e successive modificazioni. Dall'attuazione del presente comma non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica».  

5.96 
BRUNI, DI MAGGIO 
Sostituire il comma 3 con il seguente: 
        «3. Fatte salve le immissioni nei ruoli dei vincitori di concorso pubblico collocati nelle proprie 
graduatorie vigenti o approvate alla data del l gennaio 2015 e fino al completo assorbimento del 
personale di cui al presente articolo, è fatto divieto agli enti locali, a pena di nullità delle relative 
assunzioni, di reclutare personale con qualsivoglia tipologia contrattuale per lo svolgimento di 
funzioni di polizia locale».  

5.97 
BRUNI, DI MAGGIO 
Sostituire il comma 3 con il seguente: 
        «3. Fino al completo assorbimento del personale di cui al presente articolo, gli enti locali 
possono, nei casi di comprovata necessità e nei limiti delle risorse finanziarie disponibili a 
legislazione vigente, reclutare personale con qualsivoglia tipologia contrattuale per lo svolgimento 
di funzioni di polizia locale.»  

5.98 
BRUNI, DI MAGGIO 
Sostituire il comma 3 con il seguente: 
        «3. Fino al completo assorbimento del personale di cui al presente articolo, gli enti locali 
possono, nei casi di comprovata necessità e nei limiti delle risorse finanziarie disponibili a 
legislazione vigente, reclutare personale con contratto a tempo determinato per lo svolgimento dì 
funzioni di polizia locale.»  

5.99 
DI BIAGIO, GUALDANI 
Sostituire il comma 3 con il seguente: 
        3. Fino al completo assorbimento del personale di cui al presente articolo, è fatto divieto agli 
enti locali e alle altre amministrazioni dello Stato a pena di nullità delle relative assunzioni, di 
reclutare personale con qualsivoglia tipologia contrattuale per lo svolgimento di funzioni di polizia 
locale e di ispezione e controllo.  

5.100 
COMAROLI 
Al comma 3, inserire prima delle parole: «Fino al completo» le parole: «A decorrere dal 1º Gennaio 
2016»  

5.101 
STEFANO, URAS 
Al comma 3, dopo le parole: «è fatto divieto agli enti locali», inserire le seguenti «con eccezione 
delle città a vocazione turistica,».  

5.102 
BUEMI, FAUSTO GUILHERME LONGO 
Al comma 3, sostituire le parole: «con qualsivoglia tipologia contrattuale», con le seguenti: «a 
tempo indeterminato».  

5.103 
CATALFO, BULGARELLI, MANGILI, LEZZI, PAGLINI, CRIMI 
Al comma 3, aggiungere, infine, le seguenti parole: «, ad eccezione dei contratti di lavoro stipulati 
in forza della speciale disciplina prevista dall'articolo 4, comma 9 e 9-bis, del decreto-legge 31 
agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125.»  
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5.104 
SANTINI, BROGLIA, DEL BARBA, GUERRIERI PALEOTTI, LAI, LUCHERINI, SANGALLI, SPOSETTI, 
PEZZOPANE 
Al comma 3, aggiungere infine le seguenti parole: «, fatta eccezione per l'immissione nei ruoli dei 
vincitori di concorso pubblico collocati nelle proprie graduatorie vigenti approvate entro il 1º 
gennaio 2015, nonché per le esigenze di carattere stagionale come disciplinate dalle vigenti 
disposizioni.»  

5.105 
BRUNI, DI MAGGIO 
Al comma 3, dopo le parole: «polizia locale» sono aggiunte le seguenti: «, fatta eccezione per 
l'immissione nei ruoli dei vincitori di concorso pubblico collocati nelle proprie graduatorie vigenti 
approvate entro il 1º gennaio 2015, nonché per le esigenze di carattere stagionale come 
disciplinate dalle vigenti disposizioni.»  

5.106 
LUCHERINI 
Al comma 3, dopo le parole: «polizia locale» sono aggiunte le seguenti: «fatta eccezione per 
l'immissione nei ruoli dei vincitori di concorso pubblico collocati nelle proprie graduatorie vigenti 
approvate entro Il 1º gennaio 2015, nonché per l'esigenze di carattere stagionale come disciplinate 
dalle vigenti disposizioni.».  

5.107 
PAGLIARI 
Al comma 3, dopo le parole: «polizia locale», aggiungere le seguenti: «fatte salve le assunzioni dei 
vincitori di concorsi di graduatorie approvate-entro la data di entrata in vigore della presente 
legge».  

5.108 
CARIDI 
Al comma 3, dopo le parole: «polizia locale», aggiungere le seguenti: «, fatti salvi gli effetti delle 
procedure concorsuali già concluse».  

5.109 
VACCARI, BERTUZZI 
Al comma 3 sono aggiunte in fine le seguenti parole: «fatte salve le assunzioni a tempo 
indeterminato a cui sono destinate le risorse per l'anno 2014».  

 
5.110 
COMAROLI 
Al comma 3 aggiungere infine le seguenti parole: «ad eccezione dei contratti a tempo determinato 
utilizzati per il rafforzamento delle attività di sicurezza durante la stagione turistica per i comuni che 
ne motivino la necessità».  

5.111 
MANDELLI 
Al comma 3, dopo le parole: «divieto di qualsivoglia tipologia contrattuale», aggiungere le seguenti: 
«, ad eccezione delle assunzioni effettuate col ricorso ai proventi di cui all'articolo 208 del Nuovo 
Codice della Strada di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992 n. 285,».  

5.112 
SANTINI, FILIPPIN, BROGLIA, DEL BARBA, GUERRIERI PALEOTTI, LAI, LUCHERINI, SANGALLI, 
SPOSETTI 
Al comma 3, dopo la parola; «locale» aggiungere le seguenti: «, escluse le assunzioni previste dalla 
normativa vigente per esigenze stagionali e dall'articolo 110 del decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267». 
        Conseguentemente, dopo il comma 3 aggiungere il seguente: 
        «3-bis. Le disposizioni del comma 3 non trovano applicazione nei confronti degli enti locali 
che, alla data di pubblicazione del presente decreto, non presentino posti vacanti nella dotazione 
organica del Corpo o servizio di polizia locale».  
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5.113 
GUALDANI, LUCIANO ROSSI 
Al comma 3, infine, inserire il seguente periodo: «fatta eccezione per le esigenze di carattere 
stagionale come disciplinate dalle vigenti disposizioni».  

5.114 
CATALFO, BULGARELLI, MANGILI, LEZZI, PAGLINI, CRIMI 
Al comma 3, aggiungere infine le seguenti parole: «tranne che nel caso in cui l'ente locale debba 
fronteggiare problematiche temporanee di tipo stagionale o legate ad eventi di natura calamitosa, 
senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica e comunque nel rispetto dei vincoli del patto di 
stabilità interno».  

5.115 
MANDELLI 
Al comma 3, aggiungere infine le seguenti parole: «fatti salvi i concorsi e le procedure di selezione 
e mobilità già bandite alla data del 30 giugno 2015». 
        Conseguentemente, dopo il comma 3, aggiungere i seguenti: 
        «3-bis. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 7, commi 12, 13, 14 e 15, del decreto-
legge 6 luglio2012, n. 95, convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, e 
dall'articolo 1, comma 4, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, al fine di consentire alle 
amministrazioni centrali di pervenire ad una ulteriore riduzione della spesa corrente primaria in 
rapporto al PIL, le spese di funzionamento relative alle missioni di spesa di ciascun Ministero, le 
dotazioni finanziarie delle missioni di spesa ai ciascun Ministero, previste dalla legge di bilancio, 
relative alla categoria interventi, e le dotazioni finanziarie per le missioni di spesa per ciascun 
Ministero previste dalla legge di bilancio, relative agli oneri comuni di parte capitale e agli oneri 
comuni di parte corrente, sono ridotte in via permanente a decorrere dall'anno 2015, in misura tale 
da garantire risparmi di spesa per un ammontare complessivo non inferiore a 20 milioni di euro. I 
Ministri competenti predispongono, entro il 30 settembre di ciascun anno a decorrere dall'anno 
2015, gli ulteriori interventi correttivi necessari per assicurare, in aggiunta a quanto previsto dalla 
legislazione vigente, i-maggiori risparmi di spesa di cui al presente comma. 
        3-ter. Il Ministro dell'economia e delle finanze, entro il 15 ottobre di ciascun anno a decorrere 
dal 2015 verifica gli effetti finanziari sui saldi di finanza pubblica derivanti dagli interventi correttivi 
di cui al comma 3-bis, ai fini del rispetto degli obiettivi di risparmio di cui al medesimo comma. A 
seguito della verifica, gli interventi correttivi di cui al comma 3-bis predisposti dai singoli Ministri e i 
relativi importi sono inseriti in un apposita tabella allegata alla legge di stabilità. Qualora, a seguito 
della verifica, le proposte di cui al comma 3-bis non risultino adeguate a conseguire gli obiettivi in 
termini di indebitamento netto, il Ministro dell'economia e delle finanze riferisce al Consiglio dei 
Ministri e con il disegno di legge di stabilità è disposta la corrispondente riduzione delle dotazioni 
finanziarie, iscritte a legislazione vigente nell'ambito delle spese rimodulabili di cui all'articolo 21, 
comma 5, lettera b), della citata legge n. 196 del 2009, delle missioni di spesa di ciascun Ministero 
interessato, necessarie a garantire il rispetto degli obiettivi di risparmio di cui al comma 3-bis, 
nonché tutte le modificazioni legislative eventualmente ritenute indispensabili per l'effettivo 
raggiungimento degli obiettivi di risparmio di cui al medesimo comma«.  

5.116 
DEL BARBA 
Al comma 3, aggiungere, infine, il seguente periodo: «Le disposizioni di cui al primo periodo non si 
applicano alle assunzioni effettuate dalla data di entrata in vigore del presente decreto per le 
esigenze di carattere stagionale come disciplinate dalle vigenti disposizioni».  

5.117 
CUOMO 
Al comma 3, aggiungere in fine il seguente periodo: «Sono fatte salve le assunzioni di vincitori di 
concorso relative a graduatorie pubblicate alla data di entrata in vigore della presente legge».  

5.118 
MANDELLI, SERAFINI, PICCINELLI 
Dopo il comma 3, aggiungere il seguente: 
        «3-bis. L'espletamento dei servizi di polizia stradale degli enti di area vasta viene esercitato 
dal personale di cui all'articolo 12, comma 3, lettera b) del Codice della Strada, che può procedere 
alla notificazione degli atti ai sensi e con le modalità di cui alla legge 890 del 1982».  
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5.119 
MIRABELLI 
Dopo il comma 3 è aggiunto in fine il seguente comma: 
        «3-bis. L'espletamento dei servizi di polizia stradale degli enti di area vasta viene esercitato 
dal personale di cui all'articolo 12, comma 3, lettera b), del Codice della Strada di cui al Decreto 
Legislativo n. 285 del 30 aprile 1992, che può procedere alle notificazioni degli atti ai sensi e con le 
modalità di cui alla legge n. 890 del 1982».  

5.120 
DI BIAGIO, GUALDANI 
Dopo il comma 3, inserire il seguente comma: 
        «3-bis. Al fine di assicurare la funzionalità e la piena tutela del personale afferente la polizia 
locale in relazione alle situazioni di esposizione a rischio, all'articolo 6 comma 1, secondo periodo 
del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con modificazioni dalla legge 22 dicembre 
2011, n. 214, dopo le parole: ''vigili del fuoco e soccorso pubblico'' inserire le seguenti: '', nonché al 
personale della polizia locale''. Agli oneri derivanti dal presente comma, valutati in 1 milione di euro 
l'anno, si provvede, per il 2015, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo 
speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del 
programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione 
del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando 
l'accantonamento relativo al medesimo Ministero dell'economia e delle finanze. A decorrere dal 
2016 mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa relativa al Fondo per gli 
interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 
novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307. Il 
Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio».  

5.121 
NUGNES, BULGARELLI, MANGILI, LEZZI 
Aggiungere, in fine, il seguente comma: 
        «3-bis. Al fine di potenziare le attività di tutela del patrimonio naturale e paesaggistico nonché 
della prevenzione e repressione dei reati in materia ambientale e agroalimentare, quota parte del 
personale appartenente ai Corpi ed ai servizi di polizia provinciale di cui all'articolo 12 della legge 7 
marzo 1986, n. 65, può transitare nei ruoli del Corpo Forestale dello Stato, secondo modalità e 
procedure definite con decreto del Ministro delegato per la semplificazione e la pubblica 
amministrazione di concerto con il Ministro delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali e con il 
Ministro dell'economia e delle finanze. Il decreto di cui al comma 1 è emanato entro sessanta giorni 
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto legge, previa 
acquisizione del parere della Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 
agosto 1997, n. 281. Dall'attuazione del presente comma non devono derivare nuovi o maggiori 
oneri a carico della finanza pubblica».  

5.122 
DI BIAGIO, GUALDANI 
Dopo il comma 3, inserire il seguente comma: 
        «3-bis. Al fine di assicurare la funzionalità e la piena tutela del personale afferente la polizia 
locale in relazione alle situazioni di esposizione a rischio, all'articolo 6 comma 1, secondo periodo 
del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con modificazioni dalla legge 22 dicembre 
2011, n. 214, dopo le parole: ''vigili del fuoco e soccorso pubblico'' inserire le seguenti: '', nonché al 
personale della polizia locale'' Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 1 milione di euro 
l'anno a decorrere dal 2015, si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di 
spesa di cui all'articolo 1, comma 139, della legge 24 dicembre 2012, n. 228».  

5.123 
DI BIAGIO, GUALDANI 
Dopo il comma 3, inserire il seguente comma: 
        «3-bis. Entro 6 mesi dall'entrata in vigore della presente legge, il Governo è delegato ad 
adottare uno o più decreti finalizzati alla riforma della legge 7 marzo 1986, n. 65, secondo i 
seguenti principi e criteri direttivi: 
            a) nuovo inquadramento della Polizia Locale, come Forza di Polizia ad ordinamento civile; 



98 
 

            b) conseguente inserimento della Polizia Locale nel comparto sicurezza, difesa e soccorso 
pubblico con superamento dei limiti spazio-temporali della qualifica di polizia giudiziaria; 
            c) rientro nella disciplina pubblicistica del contratto di lavoro, equiparazione dei profili 
previdenziali ed assistenziali a quelli previsti per le forze di polizia dello Stato; 
            d) armonizzazione dei compiti, delle funzioni, delle qualifiche e delle strutture della polizia 
locale, quale forza di polizia ad ordinamento civile, che ne rispecchi le nuove esigenze funzionati e 
strumentali, con particolare riferimento ai patti per la sicurezza. 
        I citati decreti legislativi sono adottati, sentite le organizzazioni sindacali maggiormente 
rappresentative e gli organi centrali della Polizia Locale. Agli oneri derivanti dall'attuazione del 
presente comma si provvede mediante iscrizione di corrispondenti risorse sui pertinenti capitoli 
degli stati di previsione della spesa delle Amministrazioni interessate, a tal fine provvedendo 
mediante corrispondente riduzione delle risorse destinate al «Fondo Speciale» dello stato di 
previsione del Ministero dell'Economia e delle Finanze, allo scopo parzialmente utilizzando 
l'accantonamento relativo al Ministero dell'Interno. Il Ministero dell'Economia e delle Finanze è 
autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.  

5.124 
GUALDANI 
Dopo il comma 3 aggiungere il seguente: 
        «3-bis. Tutti i corpi di polizia locale operanti nelle città metropolitane e nei capoluoghi di 
regione, fermo restando il proprio ordinamento, sono considerate tra le forze di polizia di cui 
all'articolo 16 della legge n.121 del 1981 volte alla tutela dell'ordine pubblico».  

5.125 
GUALDANI 
Dopo il comma 3 aggiungere il seguente: 
        «3-bis. Al comma 1 dell'articolo 6 del decreto legge n. 201 del 2011, convertito con legge 22 
dicembre 2011, n. 214 dopo le parole: ''e soccorso pubblico'' aggiungere le seguenti: ''nonché 
verso gli operatori di polizia locale''».  

5.126 
GUALDANI 
Dopo il comma 3 aggiungere il seguente: 
        «3-bis. Alla lettera b) del comma 2 dell'articolo 57 del codice di procedura penale dopo le 
parole: ''ente di appartenenza,'' sono inserite le seguenti: ''gli ufficiali e sottoufficiali dei corpi di 
polizia locale,''».  

 
 
 
 
5.127 
FINOCCHIARO, TOMASELLI 
Dopo il comma 3 aggiungere il seguente: 
        «3-bis). All'articolo 1, comma 529, della legge 27 dicembre 2013. n. 147, sono aggiunte in 
fine le seguenti parole: »che comunque abbia maturato tali requisiti entro il 31 dicembre 2015«.  

5.128 
MUNERATO, BELLOT, BISINELLA 
Aggiungere, in fine, il seguente comma: «3-bis). Le disposizioni di cui al presente articolo non 
trovano applicazione per la regione Veneto».  

5.0.1 
SANTINI, FEDELI, BROGLIA, DEL BARBA, GUERRIERI PALEOTTI, LAI, LUCHERINI, SANGALLI, 
SPOSETTI 
Dopo l'articolo, aggiungere il seguente: 

«Art. 5-bis. 
        1. Ai fini della sollecita copertura delle vacanze nell'organico dei dirigenti, le agenzie fiscali 
sono autorizzate ad annullare le procedure concorsuali per la copertura di posti dirigenziali bandite 
nel 2013 e nel 2014 e non ancora concluse e a indire concorsi pubblici per soli esami, da espletare 
entro il 31 dicembre 2916, utilizzando modalità selettive definite con decreto del ministro 
dell'economia e delle finanze. I predetti concorsi sono avviati con priorità rispetto alle procedure di 
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mobilità, compresa quella volontaria di cui all'articolo 30, comma 2-bis, del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165, tenuto conto della peculiare professionalità alla cui verifica sono finalizzati i 
concorsi stessi. Al personale dipendente dalle agenzie fiscale è riservata una percentuale non 
superiore al 30 per cento dei posti messi a concorso. È autorizzata l'assunzione dei vincitori nei 
limiti delle facoltà assunzionali delle agenzie fiscali. 
        2. In relazione all'esigenza straordinaria, temporanea e imprescindibile di garantire il buon 
andamento e la continuità dell'azione amministrativa, le agenzie fiscali possono attribuire, in 
numero non superiore a quello dei posti oggetto delle procedure concorsuali indette ai sensi del 
comma 1 e di quelle già bandite e non annullate, incarichi di responsabilità provvisoria di uffici 
dirigenziali non generali a funzionari della terza area delle agenzie stesse, in possesso del diploma 
di laurea, che abbiano-maturato un'anzianità di almeno cinque anni nell'area di appartenenza. I 
predetti incarichi di responsabilità gestionale e i connessi poteri di adozione degli atti di competenza 
degli uffici sono conferiti tenendo conto della specificità della preparazione, dell'esperienza 
professionale e delle competenze che sono richieste a seconda delle diverse tipologie di compiti, 
nonché della complessità gestionale e della rilevanza funzionale e organizzativa degli uffici 
interessati. Gli incarichi cessano a seguito dell'espletamento dei concorsi per dirigente banditi dalle 
agenzie fiscali e in ogni caso entro il 31 dicembre 2016. Tenuto conto delle esigenze eccezionali e 
temporanee di cui al primo periodo, ai dipendenti che svolgono incarichi ai sensi del presente 
comma è attribuita un'indennità di responsabilità, graduata secondo il livello di rilevanza 
dell'incarico ricoperto, in misura non superiore a tre volte l'indennità massima di cui all'articolo 28 
del CCNL del compatto delle agenzie fiscali per il quadriennio 2002-2005; in relazione alla 
corresponsione dell'indennità di responsabilità non sono più erogati i compensi per lavoro 
straordinario, nonché tutte le altre voci del trattamento economico accessorio a carico del fondo, 
esclusa l'indennità di agenzia. È corrisposta inoltre, in caso di valutazione positiva, un'indennità di 
risultato non superiore al 30 per cento dell'indennità di responsabilità».  

5.0.2 
SANTINI, FEDELI, BROGLIA, DEL BARBA, GUERRIERI PALEOTTI, LAI, LUCHERINI, SANGALLI, 
SPOSETTI 
Dopo l'articolo, aggiungere il seguente: 

«Art. 5-bis. 
        1. Ai dipendenti dell'amministrazione economico-finanziaria cui sono state affidate le mansioni 
della terza area sulla base di contratti individuali di lavoro a tempo, indeterminato stipulati in esito 
al superamento di concorsi banditi in applicazione del contratto collettivo nazionale di comparto del 
quadriennio 1998-2001 è attribuito, con decorrenza dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto e al fine di salvaguardare la continuità dell'azione amministrativa, il relativo inquadramento 
giuridico e il corrispondente trattamento economico, nei limiti delle facoltà assunzionali a tempo 
indeterminato e delle vacanze di organico previste per le strutture interessate, tenuto altresì conto 
delle mansioni effettivamente svolte e della professionalità conseguita». 

 
5.0.3 
ORRÙ, PADUA, D'ALÌ, GIBIINO, SCOMA, ALICATA 
Dopo l'articolo, aggiungere il seguente: 

«Art. 5-bis. 
(Disposizioni per l'accesso all'impiego nelle amministrazioni pubbliche della Regione Siciliana e per il 

superamento del precariato) 
        1. Nella Regione Siciliana, negli enti territoriali compresi nel territorio della stessa e negli enti 
pubblici non economici sottoposti a vigilanza e/o controllo della Regione le disposizioni di cui 
all'articolo 4, commi 6, 6-quater e 8, del decreto legge 31 agosto 2013, n. 101 convertito con 
modificazioni ed integrazioni dalla legge 30 ottobre2013, n. 125, si applicano, con le modifiche ed 
integrazioni di cui ai commi successivi, fino al 31 dicembre 2017. 
        2. Permanendo il fabbisogno organizzativo e le comprovate esigenze istituzionali volte ad 
assicurare i servizi già erogati dagli enti di cui al comma 1, la proroga dei rapporti di lavoro a tempo 
determinato dei soggetti aventi requisiti di anzianità prescritti dal primo periodo dell'articolo 4, 
comma 9, del decreto legge 31 agosto 2013; n. 101 convertito con modifiche ed integrazioni in 
legge 30 ottobre 2013 n 125, può essere disposta, per gli anni 2016, 2017 e 2018 per le finalità di 
cui al presente comma e di cui al successivo comma 4, nel rispetto delle disposizioni di cui 
all'articolo 1, commi 557, 557-quater e 562, primo periodo, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 a 
valere sulle risorse finanziarie aggiuntive appositamente individuate dalla medesima Regione 
attraverso misure di revisione e razionalizzazione della spesa certificate dagli organi di controllo 
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interno e in deroga ad ogni altro limite o divieto prescritto dalle vigenti disposizioni di legge. Il 
complesso delle spese per il personale è calcolato al netto del contributo erogato dalla Regione per 
la proroga dei rapporti di lavoro a tempo determinato con verifica ultimata tenendo conto di dati 
omogenei. La proroga è disposta in relazione ai posti di dotazione organica vacanti indicati nella 
programmazione triennale del fabbisogno, per tutto il personale, anche se in numero superiore 
rispetto alle possibilità occupazionali a tempo indeterminato, che risulti aver titolo a partecipare alle 
procedure concorsuali programmate avendo i requisiti di anzianità prescritti dall'articolo 4, comma 
6, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito con modifiche ed integrazioni in legge 30 
ottobre 2013 n 125 e i requisiti di accesso. Per i soggetti che prestano servizio presso enti che 
hanno adottato il piano di riequilibrio finanziario pluriennale o presso enti che hanno dichiarato il 
dissesto finanziario, la proroga dei rapporti di lavoro a tempo determinato è subordinata 
esclusivamente all'assunzione integrale degli oneri a carico della Regione ai sensi dall'articolo 259, 
comma 10, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. Nelle more del completa mento del 
processo di riforma dei liberi consorzi comunali e delle Città metropolitane, fermo restando il divieto 
previsto dall'articolo 16, comma 9, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, la proroga dei rapporti di lavoro a tempo 
determinato può essere disposta per le strette necessità connesse alle esigenze di continuità delle 
funzioni delle ex province regionali nel rispetto dei vincoli finanziari di cui al primo periodo del 
presente comma. ridefinite le funzioni con la legge istitutiva di cui al comma 6 dell'articolo 2 della 
legge regionale 24 marzo 2014, n. 8, la prosecuzione dei rapporti è disposta dall'organo 
competente dei liberi consorzi comunali e delle città metropolitane entro sessanta giorni 
dall'insediamento, per le finalità e nel rispetto dei vincoli e dei termini di cui al presente articolo. 
Non trovano applicazione le disposizioni di cui articolo 1, commi da 421 a 428, della legge 23 
dicembre 2014, n. 190 con le relative disposizioni legislative di attuazione. 
        3. Dalla data di entrata in vigore-della presente legge non trovano applicazione, per quanto 
non rinviato dal presente articolo, le disposizioni di cui all'articolo 4,comma 9, primo e secondo 
periodo e comma 9 bis, del decreto legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito con modificazioni dalla 
legge 30 ottobre 2013, n. 125. 
        4. In deroga alle disposizioni di cui all'articolo 3, commi 5, primo, terzo e quinto periodo e 5-
quater, del decreto legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito con modificazioni dalla legge 11 agosto 
2014, n. 114 e di cui all'articolo 1, comma 562, secondo periodo, della 27 dicembre 2006 n. 296 e 
alle procedure di mobilità di cui agli articoli 30, comma 2-bis e 34-bis del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165, gli enti di cui al comma 1 procedono ad assunzioni di personale a tempo 
indeterminato nel limite di un contingente di personale complessivamente corrispondente ai posti di 
dotazione organica, anche rimodulata ma ad invarianza di spesa teorica, vacanti alla data del 31 
dicembre 2014. Il personale non dirigenziale, avente i requisiti di anzianità di cui all'articolo 4, 
commi 6, primo periodo del decreto legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito con modificazioni 
dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, che presta servizio presso enti che hanno adottato il piano di 
riequilibrio finanziario pluriennale o presso enti che hanno dichiarato il dissesto finanziario, può 
partecipare ad una procedura selettiva indetta ai sensi dello stesso comma 6, da 
un'amministrazione avente sede nel territorio provinciale anche se non dipendente 
dall'amministrazione che emana il bando. Decorso il periodo speciale transitorio di cui al comma 1, 
le graduatorie definite in esito alle medesime procedure, in deroga al limite finanziario fissato 
dall'articolo 35, comma 3-bis, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n 165, sono utilizzabili dalle 
rispettive amministrazioni per le assunzioni a tempo indeterminato del personale idoneo all'esito 
delle procedure selettive di cui all'articolo 4, commi 6 o aventi i requisiti di cui ai comma 6-quater e 
di cui al comma 8 dello stesso articolo del decreto legge 31 agosto 2013, n. 101 convertito con 
modificazioni dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, fino al 31 dicembre 2018 nei limiti dei posti di 
dotazione organica vacante nel rispetto dei vincoli finanziari di cui al comma 5. I lavoratori che al 
termine del periodo speciale transitorio di cui al comma 1 non risultino idonei all'esito delle 
procedure selettive di cui all'articolo 4, comma 16, per le finalità di cui al periodo precedente, sono 
inquadrati nella categoria più elevata prescritta dal rispettivo ordinamento per l'accesso ai sensi 
dell'articolo 16 della legge 28 febbraio 1987, n. 56 e successive modificazioni previa prova di 
idoneità non avente natura emulativa. 
        5. Fermo il rispetto del patto di stabilità interno, esclusivamente per l'attuazione dei processi 
di stabilizzazione di cui al comma 4, al fine della verifica del rispetto delle disposizioni di cui 
all'articolo 1, commi 557, 557-quater e 562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, il complesso 
delle spese per il personale sono calcolate in conformità al disposto di cui al precedente comma 2, 
primo periodo. Per le finalità di cui al comma 4, non si applicano, la sanzione di cui all'articolo 41, 
comma 2, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 
giugno 2014, n. 89 e le disposizioni di cui al terzo e quarto periodo, dell'articolo 4, comma 6, del 
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decreto legge 31 agosto 2013, n. 101 convertito con modificazioni dalla legge 30 ottobre 2013, n. 
125. 
        6. Dal 1º gennaio 2019 il rapporto di lavoro dei lavoratori che al 31 dicembre 2018 non 
trovano collocazione nelle dotazioni organiche delle rispettive amministrazioni è trasformato in 
rapporto di lavoro a tempo indeterminato con inquadramento in categoria ai sensi di quanto 
disposto dal comma 4. 
        7. Al fine dell'inquadramento nei ruoli della pubblica amministrazione del personale di cui al 
precedente comma 6, la Regione Siciliana istituiste un ruolo unico regionale ad esaurimento dei 
suddetti lavoratori, distinto per categorie di inquadramento e profili professionali equivalenti, con 
criteri di formazione e utilizzo da definirsi con legge regionale. L'istituzione del ruolo unico regionale 
ad esaurimento è subordinata alla destinazione da parte della Regione Siciliana, nel rispetto del 
principio di invarianza dei saldi di finanza pubblica, di risorse finanziarie aggiuntive a regime, per 
l'intera copertura della spesa determinata anche mediante la definizione di criteri e tempi di utilizzo 
di forme contrattuali a tempo parziale e riassorbibile per effetto di cessazioni, appositamente 
individuata dalla medesima Regione attraverso misure di revisione e razionalizzazione della spesa 
certificate dagli organi di controllo interno. Il contributo nella misura determinata è assegnato 
all'amministrazione di destinazione. 
        8. Dalla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Regione del ruolo unico regionale 
ad esaurimento e, comunque, fino al 31 dicembre 2021 è fatto obbligo alla Regione e agli enti 
territoriali ricompresi nella stessa di utilizzare per la copertura dei posti vacanti, il ruolo unico 
regionale ad esaurimento nel rispetto dei vincoli finanziari di cui al comma 5. 
        9. Per le finalità di cui ai commi 7 e 81 e, comunque, fino al 31 dicembre 2021, a valere sulle 
risorse di cui ai comma 7, i lavoratori di cui al comma 6 possono continuare a prestare servizio 
nell'ente presso il quale risultano utilizzati in deroga ad ogni divieto o limite prescritto dalle vigenti 
disposizioni di legge. 
        10. Le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del Decreto Legislativo 30 
marzo 2001 n. 165, esclusi gli istituti e scuole di ogni ordine e grado e le istituzioni educative, 
previo accordo con la Regione, possono effettuare assunzioni, per gli uffici aventi sede nella stessa, 
per categorie di inquadramento e profili professionali equivalenti, utilizzando il ruolo unico regionale 
ad esaurimento. 
        11. Il personale con rapporto a tempo indeterminato ai sensi del comma 6, ha titolo a 
partecipare alle procedure di mobilità di cui all'articolo 30, comma 2-bis, del decreto legislativa 30 
marzo 2001, n. 165. 
        Esclusivamente in casa di mancata completa assorbimento nei ruoli delle pubbliche 
amministrazioni del personale iscritto nel ruolo unico regionale entro il 31 dicembre 2021 si 
applicano le disposizioni dell'articolo 33, commi 7 e 8, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 
165. 
        12. Le disposizioni di cui all'articolo 4, comma 8, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, 
convertito con modificazioni dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125 sono estese anche al personale 
proveniente dal bacino dei lavoratori socialmente utili titolare di un contratto a tempo determinato 
nelle medesime qualifiche. Le disposizioni di cui all'articola 5, commi 4-quater, 4-quinquies e 4-
sexies del decreto legislativa 6 settembre 2001, n. 368 si applicano a tutto il personale reclutata 
seconda le procedure di cui all'articolo 35, comma 1, lettera b), del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165 con diritto di precedenza, tra gli aventi diritto, per i lavoratori con rapporto a tempo 
determinato. Il diritto di precedenza sorge anche in costanza di rapporto ove il datore di lavoro 
provveda ad assunzioni a tempo indeterminato. I lavoratori di cui al precedenti periodi hanno diritto 
di precedenza nelle stabilizzazioni effettuate dall'ente presso il quale risultano utilizzati. 
        13. Le assunzioni disposte ai sensi dell'articolo 4, comma 8, del decreta legge 31 agosto 
2013, n. 101, convertita con modificazioni dalla legge 30 ottobre 2013, n.125 non si computano nel 
limite finanziaria fissato dall'articolo n. 35, comma 3-bis, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 
165 in quanto rientranti nella disciplina del reclutamento ordinario ai sensi articolo 36, comma 5-bis 
del medesima decreto legislativo. Le stesse si intendono quali assunzioni dall'esterno al fine del 
rispetta del principia di cui all'articola 35, comma 1, lettera a) del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165. 
        14. Ai soggetti collocati in attività socialmente utili di cui all'articolo 2, comma 1, del decreto 
legislativa 28 febbraio 2000, n. 81, compresi nel bacino a carica del Fondo Sociale per Occupazione 
e Formazione di pertinenza della Regione Siciliana, che prestano servizio nelle stesse 
amministrazioni che procedono all'assunzione, nel limite massimo complessivo di 303 unità, è 
esteso l'incentivo di cui all'articolo 7, comma 6, del decreto legislativa 28 febbraio 2000, n. 81. Agli 
oneri relativi, nel limite di ' 2.340.062,94 annui a decorrere dall'anno 2015, si provvede a valere sul 



102 
 

fondo di cui all'articola 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio. 2009, n. 2».  

5.0.4 
LO MORO 
Dopo l'articolo, aggiungere il seguente: 

«Art. 5-bis. 
        1. All'articolo 7 del decreto legge 19 giugno 2015, n. 78, è aggiunto in fine il seguente 
comma: ''10. Ai consiglieri provinciali eletti presidenti di provincia in virtù dell'articolo 1, comma 80, 
della legge 7 aprile 2014 n. 56, e che pertanto, in deroga all'articolo 58 della medesima legge, non 
rivestano contestualmente la carica di sindaco, è riconosciuta una indennità di carica commisurata 
all'indennità del sindaco del comune che rappresenta''».  

5.0.5 
CROSIO 
Dopo l'articolo, aggiungere il seguente: 

«Art. 5-bis. 
        1. All'articolo 1, comma 58, della legge 7 aprile 2014, n. 56, sono aggiunte, infine, le seguenti 
parole: ''I Presidenti delle province interamente montane di cui al comma 3, articolo 1, della 
presente legge, sono eletti a suffragio universale''».  

5.0.6 
COMAROLI 
Dopo l'articolo, aggiungere il seguente: 

«Art. 5-bis. 
        1. Nelle more dell'attuazione del riordino delle funzioni di cui all'articolo 1, comma 85, della 
legge 7 aprile 2014, n. 56, e fermo restando quanto previsto dal comma 89 della medesima legge 
relativamente al riordino delle funzioni da parte delle regioni, al fine di assicurare le attività svolte 
dalle province in materia di assistenza ai minori con disabilità, anche in ambito scolastico, è 
attribuito al comparto degli enti provinciali un importo complessivo di 10 milioni di euro per l'anno 
2015; 
        2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 10 milioni di euro per l'anno 2015, si provvede 
mediante riduzione lineare delle dotazioni finanziarie di parte corrente, iscritte a legislazione 
vigente in termini di competenza e di cassa, nell'ambito delle spese rimodulabili, di cui all'articolo 
21, comma 5, lettera b), della legge 31 dicembre 2009, n. 196, delle missioni di spesa di ciascun 
Ministero, in misura tale da realizzare complessivamente una riduzione di 10 milioni di euro per 
l'anno 2015».  

 
 
 
 
 
5.0.1000 
Il Governo 
Dopo l'articolo, aggiungere il seguente: 

«Art. 5-bis 
(Proroga dell'impiego del personale militare 

appartenente alle Forze armate) 
        1. Al fine di corrispondere alle contingenti esigenze di sicurezza che rendono necessaria la 
prosecuzione degli interventi di cui all'articolo 24, commi 74 e 75, del decreto-legge 1º luglio 2009, 
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, anche in relazione alle 
straordinarie esigenze di prevenzione e contrasto del terrorismo, il piano d'impiego di cui all'articolo 
5, comma 1, del decreto-legge 18 febbraio 2015, n. 7, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 
aprile 2015, n. 43, può essere prorogato fino al 31 dicembre 2015, anche per l'ulteriore contingente 
di 4.500 unità, in relazione alle esigenze di cui al primo e secondo periodo del medesimo articolo 5, 
comma 1. Si applicano le disposizioni di cui all'articolo 7-bis, commi 1, 2 e 3, del decreto-legge 23 
maggio 2008, n. 92, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 luglio 2008, n. 125. L'impiego del 
predetto contingente è consentito nei limiti della spesa autorizzata ai sensi del comma 2. 
        2. Ai fini dell'attuazione del comma 1 è autorizzata la spesa di 42.446.841 euro per l'anno 
2015 con specifica destinazione di 41.346.841 euro per il personale di cui al comma 74 e di 1,1 
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milioni di euro per il personale di cui al comma 75 dell'articolo 24 del decreto-legge 1º luglio 2009, 
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102. Al relativo onere, pari a 
42.446.841 euro per l'anno 2015, si provvede mediante l'impiego della corrispondente somma 
disponibile ai sensi dell'articolo 5, comma 1, del decreto-legge 20 giugno 2012, n. 79, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 131, la quale è versata all'entrata del bilancio dello 
Stato per essere riassegnata ai pertinenti programmi degli stati di previsione del Ministero 
dell'interno e del Ministero della difesa».  

6.1 
CAPACCHIONE, BROGLIA 
Al comma 1, sostituire le parole: «il periodo di commissariamento risulta scaduto da non più di un 
anno» con le seguenti: «il periodo di commissariamento non risulti scaduto nell'anno 
immediatamente precedente».  

6.2 
CATALFO, BULGARELLI, MANGILI, LEZZI, PAGLINI, CRIMI 
Al comma 1, sostituire le parole: «il periodo di commissariamento risulta scaduto da non più di un 
anno» con le seguenti: «sia in corso una consiliatura immediatamente successiva ad un periodo di 
commissariamento». 
        Conseguentemente, al comma 4, sostituire le parole: «40 milioni» con le seguenti: «50 
milioni».  

6.3 
URAS 
Al comma 1 sostituire le parole: «il periodo di commissariamento risulta scaduto da non più di un 
anno» con le seguenti: «sia in corso una consiliatura immediatamente successiva ad un periodo di 
commissariamento».  

6.4 
CATALFO, BULGARELLI, MANGILI, LEZZI, PAGLINI, CRIMI 
Al comma 1, sostituire le parole: «il periodo di commissariamento risulta scaduto da non più di un 
anno» con le seguenti: «il periodo di commissariamento non risulti scaduto da più di diciotto mesi». 
        Conseguentemente, al comma 4, sostituire le parole: «40 milioni» con le seguenti: «50 
milioni».  

6.5 
URAS 
Al comma 1 sostituire le parole: «il periodo di commissariamento risulta scaduto da non più di un 
anno» con le seguenti: «il periodo di commissariamento non risulti scaduto da più di diciotto mesi».  

 
 
 
 
6.6 
CARIDI 
Al comma 1, sostituire le parole: «è attribuita un'anticipazione di liquidità fino all'importo massimo 
di 40 milioni di euro per l'anno 2015», con le seguenti. «è attribuita un'anticipazione di liquidità a 
fondo perduto per un importo massimo di 5 milioni di euro». 
        Conseguentemente il Ministero delle Finanze è autorizzato ad apportare , con proprio decreto, 
le variazioni necessarie in diminuzione sugli stanziamenti del Ministero della Difesa 
        Conseguentemente sopprimere i commi 3, e 5. 

6.7 
COMAROLI 
Al comma 1 aggiungere infine il seguente periodo: «Gli enti locali beneficiari delle anticipazioni di 
cui al presente articolo possono utilizzare le stesse esclusivamente per il pagamento dei debiti certi, 
liquidi ed esigibili, esclusi i debiti fuori bilancio, maturati alla data del 31 dicembre 2014».  

6.8 
CARIDI 
Dopo il comma 1, aggiungere il seguente: 
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        «1-bis. Le norme dell'articolo 195, comma 3 del Decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 
non si applicano per gli anni 2015/2016 ai Comuni di cui al comma 1 del presente articolo».  

6.9 
ZIZZA 
Dopo il comma 1 aggiungere i seguenti: 
        «1-bis. Al fine di incrementare i servizi di prevenzione e controllo dei fenomeni legati alla 
criminalità è istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'Interno, un fondo con dotazione di 
20 milioni di euro per l'anno 2015 e 50 milioni di euro per ciascuno degli anni del periodo 2016-
2020 per integrare il Programma Operativo Nazionale ''Legalità 2014/2020''». 
        «1-ter. All'onere derivante dall'applicazione del comma 1-bis, si provvede mediante 
corrispondente riduzione lineare delle dotazioni finanziarie disponibili, iscritte a legislazione vigente 
in termini di competenza e cassa, nell'ambito delle spese rimodulabili di parte corrente delle 
missioni di spesa di ciascun Ministero di cui all'articolo 21, comma 5, lettera b), della legge 31 
dicembre 2009, n. 196.»  

6.10 
ZIZZA 
Dopo il comma 1 aggiungere i seguenti: 
        «1-bis. AI fine di incrementare i servizi di prevenzione e controllo dei fenomeni legati alla 
criminalità è istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'Interno, un fondo con dotazione di 
10 milioni di euro per l'anno 2015 e 20 milioni di euro per ciascuno degli anni del periodo 2016-
2020 per integrare il Programma Operativo Nazionale ''Legalità 2014/2020''». 
        «1-ter. All'onere derivante dall'applicazione del comma 1-bis, si provvede mediante 
corrispondente riduzione lineare delle dotazioni finanziarie disponibili, iscritte a legislazione vigente 
in termini di competenza e cassa, nell'ambito delle spese rimodulabili di parte corrente delle 
missioni di spesa di ciascun Ministero di cui all'articolo 21, comma 5, lettera b), della legge 31 
dicembre 2009, n. 196».  

6.11 
ZIZZA 
Dopo il comma 1 aggiungere i seguenti: 
        «1-bis. Al fine di incrementare i servizi di prevenzione e controllo dei fenomeni legati alla 
criminalità e alla sicurezza è istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'Interno, un fondo 
con dotazione di 20 milioni di euro per l'anno 2015 e 50 milioni di euro per ciascuno degli anni del 
periodo 2016-2020, riservato agli enti locali.» 
        «1-ter. All'onere derivante dall'applicazione del comma 1-bis, si provvede mediante 
corrispondente riduzione lineare delle dotazioni finanziarie disponibili, iscritte a legislazione vigente 
in termini di competenza e cassa, nell'ambito delle spese rimodulabili di parte corrente delle 
missioni di spesa di ciascun Ministero di cui all'articolo 21, comma 5, lettera b), della legge 31 
dicembre 2009, n. 196.»  

 
 
6.12 
ZIZZA 
Dopo il comma 1 aggiungere i seguenti: 
        «1-bis. Al fine di incrementare i servizi di prevenzione e controllo dei fenomeni legati alla 
criminalità e alla sicurezza è istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'Interno, un fondo 
con dotazione di 10 milioni di euro per l'anno 2015 e 20 milioni di euro per ciascuno degli anni del 
periodo 2016-2020, riservato agli enti locali.» 
        «1-ter. All'onere derivante dall'applicazione del comma 1-bis, si provvede mediante 
corrispondente riduzione lineare delle dotazioni finanziarie disponibili, iscritte a legislazione vigente 
in termini di competenza e cassa, nell'ambito delle spese rimodulabili di parte corrente delle 
missioni di spesa di ciascun Ministero di cui all'articolo 21, comma 5, lettera b), della legge 31 
dicembre 2009, n. 196.»  

6.13 
CARIDI 
Dopo il comma 1, aggiungere il seguente: «1-bis. Alle città metropolitane, in cui ricorrano le 
condizioni previste dal comma 1, è attribuita un'anticipazione di liquidità a fondo perduto per un 
importo massimo di 5 milioni di euro». 
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        Conseguentemente, il Ministero delle Finanze è autorizzato ad apportare, con proprio decreto, 
le variazioni necessarie in diminuzione sugli stanziamenti del Ministero della Difesa. 

6.14 
CARIDI 
Al comma 3, sostituire le parole: «comprensive degli interessi» con le seguenti: «a tasso zero».  

6.15 
COMAROLI 
Al comma 3 sostituire le parole: «trenta anni» con le seguenti: «venti anni».  

6.16 
COMAROLI 
Al comma 3 sostituire le parole: «dall'anno 2019» con le seguenti: «dall'anno 2017».  

6.17 
CARIDI 
Al comma 3, sopprimere le seguenti parole: «Il tasso di interesse da applicare alle suddette 
anticipazioni è determinato sulla base del rendimento di mercato dei Buoni poliennali del tesoro a 5 
anni in corso di emissione con comunicato del Direttore generale del tesoro da emanare e 
pubblicare sul sito internet del Ministero dell'economia e delle finanze».  

6.18 
COMAROLI 
All'articolo 6 sopprimere il comma 7. 

6.19 
CARIDI 
Al comma 7, sopprimere le parole da: «Per fronteggiare» fino a: «e di recupero della legalità,».  

6.20 
COMAROLI 
All'articolo 6, comma 7, sostituite le parole: «tre unità» con le seguenti: «una unità».  

6.21 
COMAROLI 
All'articolo 6 comma 7 sostituire le parole: «tre unità» con le seguenti: «due unità».  

6.22 
CARIDI 
Al comma 7, dopo le parole: «tre unità di personale a tempo determinato,» aggiungere le seguenti: 
«da impiegare a qualsiasi titolo all'interno dell'amministrazione,».  

 
 
6.0.1 
SANTINI, BROGLIA, DEL BARBA, GUERRIERI PALEOTTI, LAI, LUCHERINI, SANGALLI, SPOSETTI, 
PEZZOPANE, VERDUCCI, SCALIA, PAGLIARI, BORIOLI, FABBRI, MANASSERO 
Dopo l'articolo, inserire i seguenti: 

«Art.6-bis 
(Salvaguardia degli equilibri di bilancio 2015-2017 

delle Città Metropolitane e delle Province) 
        1. Le Città Metropolitane e le Province sono autorizzate a predisporre il bilancio di previsione 
triennale 2015 – 2017 iscrivendo nelle annualità 2016 e 2017 le previsioni di entrata e di uscita 
riferite in modo esclusivo alle funzioni fondamentali di cui all'articolo 1, comma 85, della legge 
56/2014 e alle altre funzioni eventualmente attribuite dallo Stato e dalle Regioni ai sensi del 
successivo comma 89. 
        2. Lo schema di bilancio di previsione 2015 – 2017 adottato dal Consiglio-Metropolitano; 
corredato del parere della Conferenza Metropolitana ai sensi dell'articolo l, comma 8, della legge 
56/2014, adottato dal Consiglio Provinciale, corredato del parere dell'Assemblea dei Sindaci ai sensi 
del successivo comma 55, nonché approvato dalla Giunta Provinciale ai sensi dell'articolo 174 del 
decreto legislativo 267/2000, è inviato entro il 30 luglio, unitamente alla relazione del Collegio dei 
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revisori e del parere del responsabile del servizio economico finanziario, ad apposita Commissione 
istituita presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri e comprendente i rappresentanti del Ministero 
dell'Economia e delle Finanze, dell'interno, degli Affari Regionali, della Funzione Pubblica, di ANCI e 
UPI. 
        3. Le Città Metropolitane e le Province che hanno già provveduto all'approvazione del bilancio 
di previsione 2015 – 2017, inviano il bilancio approvato alla Commissione, corredato degli allegati 
di cui al comma precedente. 
        4. La Commissione analizza i contenuti finanziari agli schemi di bilancio in ordine alla 
salvaguardia degli equilibri sia dell'esercizio 2015, sia riferiti alle annualità 2016 — 2017, con la 
finalità di dare completa attuazione al processo di riordino delle funzioni di cui alla legge 56/2014 e 
in riferimento all'applicazione dell'articolo 1, comma 418, della legge 190/2014 recante il concorso 
delle Città Metropolitane e delle Province al contenimento della spesa pubblica per il periodo 2015 – 
2017. 
        5. L'analisi degli equilibri del bilancio 2015 – 2017 è realizzata tenendo conto delle risultanze 
finali dell'operazione di riaccertamento straordinario dei residui di cui all'articolo 3, comma 7, del 
D.Lgs. 118/2011 modificato e integrato dal D.Lgs. 126/2014. 
        6. A tale fine le Città Metropolitane e le Province inviano entro il 30 luglio alla Commissione le 
risultanze finali del riaccertamento straordinario dei residui, e la conseguente ridetermmazione del 
risultato di amministrazione al 31 dicembre 2014. 
        7. Per l'anno 2015 per le città Metropolitane e per le Province non trova applicazione l'articolo 
141 del D.Lgs. 267/2000. 

Art. 6-ter 
(Previsione nel bilancio 2015 delle funzioni non fondamentali 

per Province e Città Metropolitane) 
        1. Le Province e le Città Metropolitane iscrivono nel bilancio di previsione 2015 le spese 
relative alle funzioni oggetto di riordino ai sensi delta legge 7 aprile 2014, n. 56, con separata 
indicazione previsionale rispetto alle altre funzioni, e prevedono in entrata la previsione di copertura 
finanziaria a carico degli enti a cui le stesse funzioni saranno attribuite al termine dell'operazione di 
riordino. 
        2. Le previsioni di cui al comma precedente saranno formulate per l'anno 2015 in relazione ai 
tempi prevedibili di attuazione del passaggio delle funzioni e del relativo personale. 
        3. La relazione previsionale e programmatica per l'anno 2015 dovrà analiticamente illustrare 
le modalità con le quali sono state formulate sia le previsioni di uscita, sia di entrata, relative alle 
funzioni oggetto di riordino. 
        4. Nel corso della gestione 2015, a fronte delle spese sostenute a tale titolo, gli enti accertano 
le relative entrate a copertura in riferimento ai rapporti instaurati e al1e decisioni assunte dagli enti 
destinatari delle funzioni. 
        5. In sede di rendiconto 2015 le Province e le Città metropolitane rappresentano in modo 
analitico le spese sostenute per le funzioni riordinate nell'anno 2015 e le entrate accertate destinate 
alla relativa copertura finanziaria. 
        6. Nel caso di determinazione di disavanzo di amministrazione al 31 dicembre 20l5 per la sola 
parte che si è formata per effetto dell'esercizio delle funzioni riordinate nell'anno 2015 si potranno 
utilizzare modalità di copertura pluriennale anche in deroga all'articolo 193, terzo comma, del 
D.Lgs. 267/2000 previste da apposito Decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze di 
concerto con il Ministero dell'Interno e degli Affari Regionali, d'intesa con la Conferenza Unificata».  

6.0.2 
URAS, DE PETRIS 
Dopo l'articolo inserire i seguenti: 

Art. 6-bis. 
(Salvaguardia degli equilibri di bilancio 2015-2017 

delle Città Metropolitane e delle Province) 
        Le Città Metropolitane e le Province sono autorizzate a predisporre il bilancio di previsione 
triennale 2015-2017 iscrivendo nelle annualità 2016 e 2017 le previsioni di entrata e di uscita 
riferite in modo esclusivo alle funzioni fondamentali di cui all'articolo 1, comma 85, della legge 
56/2014 e alle altre funzioni eventualmente attribuite dallo Stato e dalle Regioni ai sensi del 
successivo comma 89. 
        Lo schema di bilancio di previsione 2015-2017 adottato dal Consiglio Metropolitano, corredato 
del parere della Conferenza Metropolitana ai sensi dell'articolo 1, comma 8, della legge 56/2014, 
adottato dal Consiglio Provinciale, corredato del parere dell'Assemblea dei Sindaci ai sensi del 
successivo comma 55, nonché approvato dalla Giunta Provinciale ai sensi dell'articolo 174 del 
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decfreto legislativo n. 267 del 2000, è inviato entro il 30 luglio, unitamente alla relazione del 
Collegio dei revisori e del parere del responsabile del servizio economico-finanziario, ad apposita 
Commissione istituita presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri e comprendente i 
rappresentanti del Ministero dell'Economia e delle Finanze, dell'Interno, degli Affari Regionali, della 
Funzione Pubblica, di ANCI e UPI. 
        Le Città Metropolitane e le Province che hanno già provveduto all'approvazione del bilancio di 
previsione 2015 – 2017, inviano il bilancio approvato alla Commissione, corredato degli allegati di 
cui al comma precedente. 
        La Commissione analizza i contenuti finanziari degli schemi di bilancio in ordine alla 
salvaguardia degli equilibri sia dell'esercizio 2015, sia riferiti alle annualità 2016-2017, con la 
finalità di dare completa attuazione al processo di riordino delle funzioni di cui alla legge 56/2014 e 
in riferimento all'applicazione dell'articolo 1, comma 418, della legge 190/2014 recante il concorso 
delle Città Metropolitane e delle Province al contenimento della spesa pubblica per il periodo 2015-
2017. 
        L'analisi degli equilibri del bilancio 2015-2017 è realizzata tenendo conto delle risultanze finali 
dell'operazione di riaccertamento straordinario dei residui di cui all'articolo 3, comma 7, del D.Lgs. 
118/2011 modificato e integrato dal D. Lgs. 126/2014. 
        A tale fine le Città Metropolitane e le Province inviano entro il 30 luglio alla Commissione le 
risultanze finali del riaccertamento straordinario dei residui, e la conseguente rideterminazione del 
risultato di amministrazione al 31 dicembre 2014. 
        Per l'anno 2015 per le Città Metropolitane e per le Province non trova applicazione l'articolo 
141 del D. Lgs 267/2000. 

Art. 6-ter. 
(Previsione nel bilancio 2015 delle funzioni non fondamentali 

per Province e Città Metropolitane) 
        1. Le Province e le Città Metropolitane iscrivono nel bilancio di previsione 2015 le spese 
relative alle funzioni oggetto di riordino ai sensi della legge 7 aprile 2014, n. 56, con separata 
indicazione previsionale rispetto alle altre funzioni, e prevedono in entrata la previsione di copertura 
finanziaria a carico degli enti a cui le stesse funzioni saranno attribuite al termine dell'operazione di 
riordino. 
        2. Le previsioni di cui al comma precedente saranno formulate per l'anno 2015 in relazione ai 
tempi prevedibili di attuazione del passaggio delle funzioni e del relativo personale. 
        3. La relazione previsionale e programmatica per l'anno 2015 dovrà analiticamente illustrare 
le modalità con le quali sono state formulate sia le previsioni di uscita, sia di entrata, relative alle 
funzioni oggetto di riordino. 
        4. Nel corso della gestione 2015, a fronte delle spese sostenute a tale titolo, gli enti accertano 
le relative entrate a copertura in riferimento ai rapporti instaurati e alle decisioni assunte dagli enti 
destinatari delle funzioni. 
        5. In sede di rendiconto 2015 le Province e le Città metropolitane rappresentano in modo 
analitico le spese sostenute per le funzioni riordinate nell'anno 2015 e le entrate accertate destinate 
alla relativa copertura finanziaria. 
        6. Nel caso di determinazione di disavanzo di amministrazione al 31 dicembre 2015 per la sola 
parte che si è formata per effetto dell'esercizio delle funzioni riordinate nell'anno 2015 si potranno 
utilizzare modalità di copertura pluriennale anche in deroga all'articolo 193, terzo comma, del D. 
Lgs. 267/2000 previste da apposito Decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze di concerto 
con il Ministero dell'Interno e degli Affari Regionali, d'intesa con la Conferenza Unificata.  

6.0.3 
COMAROLI 
Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

Art. 6-bis. 
(Salvaguardia degli equilibri di bilancio 2015-2017 

delle Città Metropolitane e delle Province) 
        Le Città Metropolitane e le Province sono autorizzate a predisporre il bilancio di previsione 
triennale 2015-2017 iscrivendo nelle annualità 2016 e 2017 le previsioni di entrata e di uscita 
riferite in modo esclusivo alle funzioni fondamentali di cui all'articolo 1, comma 85, della legge 
56/2014 e alle altre funzioni eventualmente attribuite dallo Stato e dalle Regioni ai sensi del 
successivo comma 89. 
        Lo schema di bilancio di previsione 2015-2017 adottato dal Consiglio Metropolitano, corredato 
del parere della Conferenza Metropolitana ai sensi dell'articolo 1, comma 8, della legge 56/2014, 
adottato dal Consiglio Provinciale, corredato del parere dell'Assemblea dei Sindaci ai sensi del 
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successivo comma 55, nonché approvato dalla Giunta Provinciale ai sensi dell'articolo 174 del D. 
Lgs. 267/2000, è inviato entro il 30 luglio, unitamente alla relazione del Collegio dei revisori e del 
parere del responsabile del servizio economico – finanziario, ad apposita Commissione istituita 
presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri e comprendente i rappresentanti del Ministero 
dell'Economia e delle Finanze, dell'Interno, degli Affari Regionali, della Funzione Pubblica, di ANCI e 
UPI. 
        Le Città Metropolitane e le Province che hanno già provveduto all'approvazione del bilancio di 
previsione 2015-2017, inviano il bilancio approvato alla Commissione, corredato degli allegati di cui 
al comma precedente. 
        La Commissione analizza i contenuti finanziari degli schemi di bilancio in ordine alla 
salvaguardia degli equilibri sia dell'esercizio 2015, sia riferiti alle annualità 2016-2017, con la 
finalità di dare completa attuazione al processo di riordino delle funzioni di cui alla legge 56/2014 e 
in riferimento all'applicazione dell'articolo 1, comma 418, della legge 190/2014 recante il concorso 
delle Città Metropolitane e delle Province al contenimento della spesa pubblica per il periodo 2015-
2017. 
        L'analisi degli equilibri del bilancio 2015-2017 è realizzata tenendo conto delle risultanze finali 
dell'operazione di riaccertamento straordinario dei residui di cui all'articolo 3, comma 7, del D. Lgs. 
118/2011 modificato e integrato dal D. Lgs. 126/2014. 
        A tale fine le Città Metropolitane e le Province inviano entro il 30 luglio alla Commissione le 
risultanze finali del riaccertamento straordinario dei residui, e la conseguente rideterminazione del 
risultato di amministrazione al 31 dicembre 2014. 
        Per l'anno 2015 per le Città Metropolitane e per le Province non trova applicazione l'articolo 
141 del D. Lgs. 267/2000.  

6.0.4 
MANDELLI, CERONI 
Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

Art. 6-bis. 
(Salvaguardia degli equilibri di bilancio 2015-2017 delle 

Città Metropolitane e delle Province) 
        1. Le Città Metropolitane e le Province sono autorizzate a predisporre il bilancio di previsione 
triennale 2015-2017 iscrivendo nelle annualità 2016 e 2017 le previsioni di entrata e di uscita 
riferite in modo esclusivo alle funzioni fondamentali di cui all'articolo 1, comma 85, della legge 
56/2014 alle altre funzioni eventualmente attribuite dallo Stato e dalle Regioni ai sensi del 
successivo comma 89. 
        2. Lo schema di bilancio di previsione 2015-2017 adottato dal Consiglio Metropolitano, 
corredato del parere della Conferenza Metropolitana ai sensi dell'articolo 1, comma 8, della legge 
56/2014, adottato dal Consiglio Provinciale, corredato del parere dell'Assemblea dei Sindaci ai sensi 
del successivo comma 55, nonché approvato dalla Giunta Provinciale ai sensi dell'articolo 174 del D. 
Lgs. 267/2000, è inviato entro il 30 luglio, unitamente alla relazione del Collegio dei revisori e del 
parere del responsabile del servizio economico-finanziario, ad apposita Commissione istituita presso 
la Presidenza del Consiglio dei Ministri e comprendente i rappresentanti del Ministero dell'Economia 
e delle Finanze, dell'Interno, degli Affari Regionali, della Funzione Pubblica, di ANCI e UPI. 
        3. Le Città Metropolitane e le Province che hanno già provveduto all'approvazione del bilancio 
di previsione 2015-2017, inviano il bilancio approvato alla Commissione, corredato degli allegati di 
cui al comma precedente. 
        4. La Commissione analizza i contenuti finanziari degli schemi di bilancio in ordine alla 
salvaguardia degli equilibri sia dell'esercizio 2015, sia riferiti alle annualità 2016-2017, con la 
finalità di dare completa attuazione al processo di riordino delle funzioni di cui alla legge 56/2014 e 
in riferimento all'applicazione dell'articolo 1, comma 418, della legge 190/2014 recante il concorso 
delle Città-Metropolitane e delle Province al contenimento della spesa pubblica per il periodo 2015-
2017. 
        5. L'analisi degli equilibri del bilancio 2015-2017 è realizzata tenendo conto delle risultanze 
finali dell'operazione riaccertamento straordinario dei residui di cui all'articolo 3, comma 7, del 
D.Lgs. 118/2011 modificato e integrato dal D. Lgs. 126/2014. 
        6. A tale fine le Città Metropolitane e le Province inviano entro il 30 luglio alla Commissione le 
risultanze finali del riaccertamento straordinario dei residui, e la conseguente rideterminazione del 
risultato di amministrazione al 31 dicembre 2014. 
        7. Per l'anno 2015 per le Città Metropolitane e per le Province non trova applicazione l'articolo 
141 del D. Lgs. 267/2000.  
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6.0.5 
BRUNI 
Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

Art. 6-bis. 
(Salvaguardia degli equilibri di bilancio 2015-2017 

delle Città Metropolitane e delle Province) 
        Le Città Metropolitane e le Province sono autorizzate a predisporre il bilancio di previsione 
triennale 2015-2017 iscrivendo nelle annualità 2016 e 2017 le previsioni di entrata e di uscita 
riferite in modo esclusivo alle funzioni fondamentali di cui all'articolo 1, comma 85, della legge 
56/2014 e alle altre funzioni eventualmente attribuite dallo Stato e dalle Regioni ai sensi del 
successivo comma 89. 
        Lo schema di bilancio di previsione 2015-2017 adottato dal Consiglio Metropolitano, corredato 
del parere della Conferenza Metropolitana ai sensi dell'articolo 1, comma 8, della legge 56/2014, 
adottato dal Consiglio Provinciale, corredato del parere dell'Assemblea dei Sindaci ai sensi del 
successivo comma 55, nonché approvato dalla Giunta Provinciale ai sensi dell'articolo 174 del D. 
Lgs. 267/2000, è inviato entro il 30 luglio, unitamente alla relazione del Collegio dei revisori e del 
parere del responsabile del servizio economico-finanziario, ad apposita Commissione istituita presso 
la Presidenza del Consiglio dei Ministri e comprendente i rappresentanti del Ministero dell'Economia 
e, delle Finanze, dell'Interno, degli Affari Regionari, della Funzione Pubblica, di ANCI e UPI. 
        Le Città Metropolitane e le Province che hanno già provveduto all'approvazione del bilancio di 
previsione 2015-2017, inviano il bilancio approvato alla Commissione, corredato degli allegati di cui 
al comma precedente. 
        La Commissione analizza i contenuti finanziari degli schemi di bilancio in ordine alla 
salvaguardia degli equilibri sia dell'esercizio 2015, sia riferiti alle annualità 2016-2017, con la 
finalità di dare completa attuazione al processo di riordino delle funzioni di cui alla legge 56/2014 e 
in riferimento all'applicazione dell'articolo 1, comma 418, della legge 190/2014 recante il concorso 
delle Città Metropolitane e delle Province al contenimento della spesa pubblica per il periodo 2015-
2017. 
        L'analisi degli equilibri del bilancio 2015-2017 è realizzata tenendo conto delle risultanze finali 
dell'operazione di riaccertamento straordinario dei residui di cui all'articolo 3, comma 7, del D. 
Lgs.118/2011 modificato e integrato dal D. Lgs. 126/2014. 
        A tale fine le Città Metropolitane e le Province inviano entro il 30 luglio alla Commissione le 
risultanze finali del riaccertamento straordinario dei residui, e la conseguente rideterminazione del 
risultato di amministrazione al 31 dicembre 2014. 
        Per l'anno 2015 per le Città Metropolitane e per le Province non trova applicazione l'articolo 
141 del D. Lgs. 267/2000.  

 
 
 
 
 
 
 
6.0.6 
MARGIOTTA 
Dopo l'articolo, aggiungere il seguente: 

Art. 6-bis. 
(Salvaguardia degli equilibri di bilancio 2015-2017 

delle Città Metropolitane e delle Province) 
        Le Città Metropolitane e le Province sono autorizzate a predisporre il bilancio di previsione 
triennale 2015 – 2017 iscrivendo nelle annualità 2016 e 2017 le previsioni di entrata e di uscita 
riferite in modo esclusivo alle funzioni fondamentali di cui all'articolo 1, comma 85, della legge 
56/2014 e alle altre funzioni eventualmente attribuite dallo Stato e dalle Regioni ai sensi del 
successivo comma 89. 
        Lo schema di bilancio di previsione 2015 – 2017 adottato dal Consiglio Metropolitano, 
corredato del parere della Conferenza Metropolitana ai sensi dell'articolo 1, comma 8, della legge 
56/2014, adottato dal Consiglio Provinciale, corredato del parere dell'Assemblea dei Sindaci ai sensi 
del successivo comma 55, nonché approvato dalla Giunta Provinciale ai sensi dell'articolo 174 del D. 
Lgs. 267/2000, è inviato entro il 30 luglio, unitamente alla relazione del Collegio dei revisori e del 
parere del responsabile del servizio economico – finanziario, ad apposita Commissione istituita 
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presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri e comprendente i rappresentanti del Ministero 
dell'Economia e delle Finanze, dell'Interno, degli Affari Regionali, della Funzione Pubblica, di ANCI e 
UPI. 
        Le Città Metropolitane e le Province che hanno già provveduto all'approvazione del bilancio di 
previsione 2015-2017, inviano il bilancio approvato alla Commissione, corredato degli allegati di cui 
al comma precedente. 
        La Commissione analizza i contenuti finanziari degli schemi di bilancio in ordine alla 
salvaguardia degli equilibri sia dell'esercizio 2015, sia riferiti alle annualità 2016 – 2017, con la 
finalità di dare completa attuazione al processo di riordino delle funzioni di cui alla legge 56/2014 e 
in riferimento all'applicazione dell'articolo 1, comma 418, della legge 190/2014 recante il concorso 
delle Città Metropolitane e delle Province al contenimento della spesa pubblica per il periodo 2015 – 
2017. 
        L'analisi degli equilibri del bilancio 2015 – 2017 è realizzata tenendo conto delle risultanze 
finali dell'operazione di riaccertamento straordinario dei residui di cui all'articolo 3 comma 7, del 
D.Lgs. 118/2011 modificato e integrato dal D. Lgs. 126/2014. 
        A tale fine le Città Metropolitane e le Province inviano entro il 30 luglio alla Commissione le 
risultanze finali del riaccertamento straordinario dei residui, e la conseguente rideterminazione del 
risultato di amministrazione al 31 dicembre 2014. 
        Per l'anno 2015 per le Città Metropolitane e per le Province non trova applicazione l'articolo 
141 del D. Lgs. 267/2000.  

6.0.7 
MANDELLI, CERONI 
Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

Art. 6-bis. 
(Previsione nel bilancio 2015 delle funzioni non 

fondamentali per Province e Città Metropolitane) 
        1. Le Province e le Città Metropolitane iscrivono nel bilancio di previsione 2015 le spese 
relative alle funzioni oggetto di riordino ai sensi della legge 7 aprile 2014, n. 56, con separata 
indicazione previsionale rispetto alle altre funzioni, e prevedono in entrata la previsione di copertura 
finanziaria a carico degli enti a cui le stesse funzioni saranno attribuite al termine dell'operazione di 
riordino. 
        2. Le previsioni di cui al comma precedente saranno formulate per l'anno 2015 in relazione ai 
tempi prevedibili di attuazione del passaggio delle funzioni e del relativo personale. 
        3. La relazione previsionale e programmatica per l'anno 2015 dovrà analiticamente illustrare 
le modalità con le quali sono state formulate sia le previsioni di uscita, sia di entrata, relative alle 
funzioni oggetto di riordino. 
        4. Nel corso della gestione 2015, a fronte delle spese-sostenute a tale titolo, gli enti accertano 
le relative entrate a copertura in riferimento ai rapporti instaurati e alle decisioni assunte dagli enti 
destinatari delle funzioni. 
        5. In sede di rendiconto 2015 le Province e le Città metropolitane rappresentano in modo 
analitico le spese sostenute per le funzioni riordinate nell'anno 2015 e le entrate accertate destinate 
alla relativa copertura finanziaria. 
        6. Nel caso di determinazione di disavanzo di amministrazione al 31 dicembre 2015 per la sola 
parte che si è formata per effetto dell'esercizio delle funzioni riordinate nell'anno 2015 si potranno 
utilizzare modalità di copertura pluriennale anche in deroga all'articolo 193, terzo comma, del 
D.Lgs. 267/2000 previste da apposito Decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze di 
concerto con il Ministero dell'Interno e degli Affari Regionali, d'intesa con la Conferenza Unificata.  

6.0.8 
COMAROLI 
Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

«Art. 6-bis. 
(Previsione nel bilancio 2015 delle funzioni non fondamentali 

per Province e Città Metropolitane) 
        1. Le Province e le Città Metropolitane iscrivono nel bilancio di previsione 2015 le spese 
relative alle funzioni oggetto di riordino ai sensi della legge 7 aprile 2014, n. 56, con separata 
indicazione previsionale rispetto alle altre funzioni, e prevedono in entrata di previsione di copertura 
finanziaria a carico degli enti a cui le stesse funzioni saranno attribuite al termine dell'operazione di 
riordino. 
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        2. Le previsioni di cui al comma precedente saranno formulate per l'anno 2015 in relazione ai 
tempi prevedibili di attuazione del passaggio delle funzioni e del relativo personale. 
        3. La relazione previsionale e programmatica per l'anno 2015 dovrà analiticamente illustrare 
le modalità con le quali sono state formulate sia le previsioni di uscita, sia di entrata, relative alle 
funzioni oggetto di riordino. 
        4. Nel corso della gestione 2015, a fronte delle spese sostenute a tale titolo, gli enti accettano 
le relative entrate a copertura in riferimento ai rapporti instaurati e alle decisioni assunte dagli enti 
destinatari delle funzioni. 
        5. In sede di rendiconto 2015 le Province e le Città metropolitane rappresentano in modo 
analitico le spese sostenute per le funzioni riordinate nell'anno 2015 e le entrate accertate destinate 
alla relativa copertura finanziaria. 
        6. Nel caso di determinazione di disavanzo di amministrazione al 31 dicembre 2015 per la sola 
parte che si è formata per effetto dell'esercizio delle funzioni riordinate nell'anno 2015 si potranno 
utilizzare modalità di copertura pluriennale anche in deroga all'articolo 193, terzo comma, del 
D.Lgs. 267/2000 previste da apposito Decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze di 
concerto con il Ministero dell'Interno e degli Affari Regionali, d'intesa con la Conferenza Unificata».  

6.0.9 
BRUNI 
Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

«Art. 6-bis. 
(Previsione nel bilancio 2015 delle funzioni non fondamentali 

per Province e Città Metropolitane) 
        1) Le Province e le Città Metropolitane iscrivono nel bilancio di previsione 2015 le spese 
relative alle funzioni oggetto di riordino ai sensi della legge 7 aprile 2014, n. 56, con separata 
indicazione previsionale rispetto alle altre funzioni, e prevedono in entrata la previsione di copertura 
finanziaria a carico degli enti a cui le stesse funzioni saranno attribuite al termine dell'operazione di 
riordino. 
        2. Le previsioni di cui al comma precedente saranno formulate per l'anno 2015 in relazione ai 
tempi prevedi bili di attuazione del passaggio delle funzioni e del relativo personale. 
        3. La relazione previsionale e programmatica per l'anno 2015 dovrà analiticamente illustrare 
le modalità con le quali sono state formulate sia le previsioni di uscita, sia di entrata, relative alle 
funzioni oggetto di riordino. 
        4. Nel corso della gestione 2015, a fronte delle spese sostenute a tale titolo, gli enti accertano 
le relative entrate a copertura in riferimento ai rapporti instaurati e alle decisioni assunte dagli enti 
destinatari delle funzioni. 
        5. In sede di rendiconto 2015 le Province e le Città metropolitane rappresentano in modo 
analitico le spese sostenute per le funzioni riordinate nell'anno 2015 e le entrate accertate destinate 
alla relativa copertura finanziaria. 
        6. Nel caso di determinazione di disavanzo di amministrazione al 31 dicembre 2015 per la sola 
parte che si è formata per effetto dell'esercizio delle funzioni riordinate nell'anno 2015 si potranno 
utilizzare modalità di copertura pluriennale anche in deroga all'articolo 193, terzo comma, del 
D.Lgs. 267/2000 previste da apposito Decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze di 
concerto con il Ministero dell'Interno e degli Affari Regionali, d'intesa con la Conferenza Unificata».  

 
 
6.0.10 
URAS, DE PETRIS 
Dopo l'articolo inserire il seguente: 

Art. 6-bis. 
(Norme a sostegno del riordino istituzionale di cui alla legge n. 56/14) 

        1. In deroga alla disciplina vigente, le Province e Città metropolitane delle Regioni a Statuto 
ordinario, in considerazione del processo attuativo della legge n. 56/14, predispongono il bilancio 
per la sola annualità 2015.  

6.0.11 
COMAROLI 
Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

«Art. 6-bis. 
(Norme a sostegno del riordino istituzionale di cui alla legge n. 56/14) 
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        1. In deroga alla disciplina vigente, le Province e Città metropolitane delle Regioni a Statuto 
ordinario, in considerazione del processo attuativo della legge n. 56/14, predispongono il bilancio 
per la sola annualità 2015».  

6.0.12 
COMAROLI 
Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

«Art. 6-bis. 
(Norme a sostegno del riordino istituzionale di cui alla legge n. 56/14) 

        1. In deroga alla disciplina vigente, le Province e Città metropolitane delle Regioni a Statuto 
ordinario, in considerazione del processo attuativo della legge n. 56/14, predispongono il bilancio 
per la sola annualità 2015.  

6.0.13 
BRUNI 
Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

«Art. 6-bis. 
(Norme a sostegno del riordino istituzionale di cui alla legge n. 56/14) 

        1. In deroga alla disciplina vigente, le Province e Città metropolitane delle Regioni a Statuto 
ordinario, in considerazione del processo attuativo della legge n. 56/14, predispongono il bilancio 
per la sola annualità 2015.  

6.0.14 
PERRONE 
Dopo l'articolo, aggiungere il seguente: 

«Art. 6-bis. 
(Norme a sostegno del riordino istituzionale di cui alla legge n. 56/14) 

        1. In deroga alla disciplina vigente, le Province e Città metropolitane delle Regioni a Statuto 
ordinario, in considerazione del processo attuativo della legge n. 56/14, predispongono il bilancio 
per la sola annualità 2015».  

6.0.15 
MARGIOTTA 
Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

«Art. 6-bis. 
(Norme a sostegno del riordino istituzionale di cui alla legge n. 56/14) 

        In deroga alla disciplina vigente, le Province e Città metropolitane delle Regioni a Statuto 
ordinario, in considerazione del processo attuativo della legge n. 56/14, predispongono il bilancio 
per la sola, annualità 2015».  

6.0.16 
MANDELLI, CERONI, D'ALÌ 
Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

«Art. 6-bis. 
(Norme a sostegno del riordino istituzionale di cui alla legge n. 56/14) 

        1. In deroga alla disciplina vigente, le Province e-Città metropolitane delle Regioni a Statuto 
ordinario, in considerazione del processo attuativo della legge n. 56/14, predispongono il bilancio 
per la sola annualità 2015».  

6.0.17 
GUALDANI 
Dopo l'articolo, aggiungere il seguente: 

«Art. 6-bis. 
(Misure in favore dei comuni sede di uffici giudiziari) 

        1. Per il rispetto degli obiettivi del patto di stabilità interno ai sensi dell'articolo 1, nel saldo 
finanziario per ciascuno degli anni 2015, 2016, 2017 e 2018 non sono considerate le spese 
concernenti l'edilizia giudiziaria sostenute dai comuni sede di uffici giudiziari al quali sono state 
trasferite le funzioni dei tribunali ordinari, delle sezioni distaccate e delle procure della Repubblica 
soppressi ai sensi dell'articolo 1 del decreto legislativo 7 settembre 2012, n. 155 e degli uffici del 
giudice di pace soppressi ai sensi dell'articolo 1, comma 1, del decreto legislativo 7 settembre 2012, 
n.  156».  
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6.0.18 
CRIMI, BULGARELLI, MANGILI, LEZZI 
Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

«Art. 6-bis. 
(Modifica dell'articolo 145-bis del decreto legislativo 

18 agosto 2000, n. 267) 
        1. All'articolo 145-bis del Testo unico sugli enti locali di cui al decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267, sono aggiunti in fine i seguenti commi: 
        «5. Per l'esercizio finanziario in cui è stato decretato lo scioglimento e per il biennio successivo 
l'ente sciolto ai sensi dell'articolo 143 non è sottoposto ai vincoli del patto di stabilità interno. Non 
sono inoltre applicate eventuali sanzioni nel caso l'ente sciolto ai sensi dell'articolo 143 non abbia 
rispettato, per l'esercizio finanziario precedente a quello in cui è stato decretato lo scioglimento, i 
vincoli del patto di stabilità interno. 
        6. La commissione straordinaria può richiedere, di concerto con il Comitato di sostegno e 
monitoraggio di cui all'articolo 144, al fine di ripristinare i servizi essenziali e il buon funzionamento 
dell'amministrazione, un finanziamento alla Cassa Depositi e Prestiti. L'importo di tale 
finanziamento deve essere determinato in base a un conto preventivo dei costi che si prevedono di 
sostenere ai sensi del periodo precedente. Il Ministro dell'Economia e delle Finanze, con uno o più 
decreti, stabilisce le caratteristiche, le modalità di richiesta, di erogazione e di restituzione di tali 
finanziamenti. 
        7. Agli enti sciolti ai sensi dell'articolo 143 le Regioni riservano spazi finanziari nell'ambito del 
proprio patto di stabilità verticale».  

6.0.19 
CRIMI, BULGARELLI, MANGILI, LEZZI 
Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

«Art. 6-bis. 
(Modifica dell'articolo 145-bis del decreto legislativo 

18 agosto 2000, n. 267) 
        1. All'articolo 145-bis del Testo unico sugli enti locali di cui al decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267, sono aggiunti in fine i seguenti commi: 
        «5. Per l'esercizio finanziario in cui è stato decretato lo scioglimento e per il biennio 
successivo, l'ente sciolto ai sensi dell'articolo 143 non è sottoposto ai vincoli del patto di stabilità 
interno. Non sono inoltre applicate eventuali sanzioni nel caso l'ente sciolto ai sensi dell'articolo 143 
non abbia rispettato, per l'esercizio finanziario precedente a quello in cui è stato decretato lo 
scioglimento, i vincoli del parto di stabilità interno. 
        6. Agli enti sciolti ai sensi dell'articolo 143 le Regioni riservano spazi finanziari nell'ambito del 
proprio patto di stabilità verticale». 
   

7.1 
BROGLIA, SANTINI, DEL BARBA, GUERRIERI PALEOTTI, LAI, LUCHERINI, SANGALLI, SPOSETTI, 
PEZZOPANE 
Al comma 1, dopo le parole: «Gli enti locali» aggiungere le seguenti: «compressi quelli di cui 
all'articolo 242 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267».  

 
 
 
7.2 
URAS, DE PETRIS 
Al comma 1, dopo le parole: «Gli enti locali» inserire le seguenti: «compresi quelli di cui all'articolo 
242 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267».  

7.3 
BRUNI 
Al comma 1 dopo le parole: «Gli enti locali» aggiungere le seguenti: «compresi quelli di cui 
all'articolo 242 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267».  

7.4 
PELINO 
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Al comma 1, dopo le parole: «Gli enti locali» aggiungere le seguenti: «compresi quelli di cui 
all'articolo 242 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,».  

7.5 
MANDELLI 
Al comma 1, dopo le parole: «n. 267,» inserire le seguenti: «e comunque entro il 30 settembre 
2015,».  

7.6 
LAI, SANTINI, BROGLIA, DEL BARBA, GUERRIERI PALEOTTI, LUCHERINI, SANGALLI, SPOSETTI 
Dopo il comma 1, inserire il seguente: 
        «1-bis. Sono valide a tutti gli effetti di legge le autorizzazioni alla rinegoziazione di cui al 
comma 1 deliberate dai consigli comunali, provinciali e delle città metropolitane, relativamente ad 
enti in condizioni di esercizio provvisorio del bilancio 2015, in data antecedente l'entrata in vigore 
del decreto legge n. 78 del 2015».  

7.7 
MANDELLI, CERONI, D'ALÌ, FLORIS 
Dopo il comma 1, aggiungere il seguente: 
        «1-bis. Sono valide a tutti gli effetti di legge le autorizzazioni alla rinegoziazione di cui al 
comma 1, deliberate dai consigli comunali, provinciali e delle città metropolitane, relativamente ad 
enti in condizioni di esercizio provvisorio del bilancio 2015, in data antecedente l'entrata in vigore 
del decreto legge n. 78 del 2015».  

7.8 
PERRONE 
Dopo il comma 1, inserire il seguente: 
        «1-bis. Sono valide a tutti gli effetti di legge le autorizzazioni alla rinegoziazione di cui al 
comma 1, deliberate dai consigli comunali, provinciali e delle città metropolitane, relativamente ad 
enti in condizioni di esercizio provvisorio del bilancio 2015, in data antecedente l'entrata in vigore 
del decreto legge n. 78 del 2015».  

7.9 
ORRÙ 
Dopo il comma 1 è inserito il seguente: 
        «1-bis. I Comuni che hanno deliberato il dissesto finanziario negli ultimi 5 anni dalla entrata in 
vigore della presente legge possono realizzare le operazioni di rinegoziazione dei mutui contratti 
con Cassa depositi e prestiti S.p.A. entro il 31 dicembre 2015, secondo quanto indicato al 
precedente di comma».  

7.10 
GUALDANI 
Dopo il comma 1, inserire il seguente: 
        «1-bis. I Comuni che hanno deliberato dissesto finanziario entro il 31 dicembre 2014, sono 
autorizzati a procedere entro il 31 dicembre 2015 alla rinegoziazione dei mutui già contratti con la 
Cassa Depositi e Prestiti alla data di entrata in vigore del presente decreto, secondo le modalità 
stabilite dal comma precedente».  

 
 
 
7.11 
URAS, DE PETRIS 
Dopo il comma 1 è inserito il seguente: 
        «1-bis. Gli enti locali di cui al comma l che hanno deliberato entro gli ultimi 5 anni la 
procedura di cui all'articolo 243-bis del decreto legislativo 18 agosto 2000, n.267, possono 
realizzare le operazioni di rinegoziazione dei mutui contratti con Cassa depositi e prestiti S.p.A. 
entro il 31 dicembre 2015».  

7.12 
COMPAGNONE, SCAVONE, GIOVANNI MAURO, PUPPATO 
Dopo il comma 1, inserire il seguente: 
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        «1-bis. I Comuni per i quali sia stato dichiarato il dissesto finanziario, sono autorizzati a 
procedere entro il 31 dicembre 2015 alla rinegoziazione dei mutui già contratti con la Cassa 
Depositi e Prestiti».  

7.13 
CERONI 
Dopo il comma 1, inserire il seguente: 
        «1-bis. In ogni caso il tasso di riferimento da applicarsi alle operazioni di mutuo non può 
essere superiore al 4 per cento.».  

7.14 
LUCHERINI 
Il comma 2 è sostituito dal seguente: 
        «2. Per l'anno 2015, le risorse derivanti da operazioni di rinegoziazione di mutui nonché dal 
riacquisto dei titoli obbligazionari emessi possono essere utilizzate dagli enti territoriali senza vincoli 
di destinazione». 
        Conseguentemente, al comma 5 le parole: «Per i comuni» sono sostituite dalle seguenti: «Per 
gli enti territoriali».  

7.15 
MANDELLI, CERONI, D'ALÌ 
Apportare le seguenti modifiche: 
        1. il comma 2 è così riformulato: 
        «2. Per l'anno 2015, le risorse derivanti da operazioni di rinegoziazione di mutui nonché dal 
riacquisto dei titoli obbligazionari emessi possono essere utilizzate dagli enti territoriali senza vincoli 
di destinazione». 
        2. Al comma 5 le parole: «Per i comuni» sono sostituite dalle parole: «Per gli enti territoriali».  

7.16 
COMAROLI 
Sono apportate le seguenti modifiche: 
        1. il comma 2 è così riformulato: 
        «2. Per l'anno 2015, le risorse derivanti da operazioni di rinegoziazione di mutui nonché dal 
riacquisto dei titoli obbligazionari emessi possono essere utilizzate dagli enti territoriali senza vincoli 
di destinazione». 
        2. al comma 5 le parole: «Per i comuni» sono sostituite dalle parole: «Per gli enti territoriali».  

7.17 
MANDELLI, SERAFINI, PICCINELLI 
Al comma 2, dopo le parole: «per l'anno 2015» inserire le seguenti: «2016 e 2017».  

7.18 
COMAROLI 
Al comma 2 dopo le parole: «per l'anno 2015» aggiungere le seguenti: «2016 e 2017».  

7.19 
URAS, DE PETRIS 
Al comma 2, dopo le parole: «derivanti da operazioni di rinegoziazione di mutui» aggiungere le 
seguenti: «nonché i proventi derivanti da alienazione di beni patrimoniali disponibili, per le sole 
Province e Città metropolitane nella misura del 50 per cento,».  

 
7.20 
COMAROLI 
Al comma 2, dopo le parole: «di mutui» aggiungere le seguenti: «nonché i proventi derivanti da 
alienazione di beni patrimoniali disponili, per le sole Province e Città metropolitane nella misura del 
50 per cento».  

7.21 
MARGIOTTA 
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Al comma 2, dopo le parole: «derivanti da operazioni di rinegoziazione di mutui» aggiungere le 
parole: «nonché i proventi derivanti da alienazione di beni patrimoniali disponibili, per le sole 
Province e Città metropolitane nella misura del 50%».  

7.22 
DEL BARBA, SANTINI, BROGLIA, GUERRIERI PALEOTTI, LAI, LUCHERINI, SANGALLI, SPOSETTI, 
PEZZOPANE, VERDUCCI, SCALIA, PAGLIARI, BORIOLI, FABBRI, MANASSERO 
Al comma 2, dopo le parole: «derivanti da operazioni di rinegoziazione di mutui» aggiungere le 
parole: «Nnonché i proventi derivanti da alienazione di beni patrimoniali disponibili, per le sole 
Province e Città metropolitane nella misura del 50%».  

7.23 
MANDELLI, CERONI 
Al comma 2, dopo le parole: «derivanti da operazioni di rinegoziazione di mutui» agginngere le 
parole: «nonché i proventi derivanti da alienazione di beni patrimoniali disponibili, per le sole 
Province e Città metropolitane nella misura del 50%,».  

7.24 
COMAROLI 
Dopo il comma 2 è inserito il seguente: 
        «2-bis. il termine per la presentazione del bilancio di previsione per l'anno 2015 da parte degli 
enti locali è differito al 30 settembre 2015».  

7.25 
GUALDANI, LUCIANO ROSSI 
Dopo il comma 2 è inserito il seguente: 
        «2-bis. Il termine per la presentazione del bilancio di previsione per l'anno 2015 da parte degli 
enti locali è differito al 30 settembre 2015».  

7.26 
BRUNI 
Dopo il comma 2 è inserito il seguente: 
        «2-bis. Il termine per la presentazione del bilancio di previsione per l'anno 2015 da parte degli 
enti locali è differito al 30 settembre 2015».  

7.27 
URAS, DE PETRIS 
Dopo il comma 2 inserire il seguente: 
        «2-bis. Il termine per la presentazione del bilancio di previsione per l'anno 2015 da parte degli 
enti locali è differito al 30 settembre 2015».  

7.28 
SANTINI, BROGLIA, DEL BARBA, GUERRIERI PALEOTTI, LAI, LUCHERINI, SANGALLI, SPOSETTI, 
PEZZOPANE, VERDUCCI, SCALIA, PAGLIARI, BORIOLI, FABBRI, MANASSERO 
Dopo il comma 2 è inserito il seguente: 
        «2-bis. Il termine per la presentazione del bilancio di previsione per l'anno 2015 da parte degli 
enti locali è differito al 30 settembre 2015».  

7.29 
MARGIOTTA 
Dopo Il comma 2 è inserito il seguente: 
        «2-bis. Il termine per la presentazione del bilancio di previsione per l'anno 2015 da parte degli 
enti locali è differito al 30 settembre 2015».  

 
7.30 
MANDELLI, CERONI 
Dopo il comma 2 inserire il seguente: 
        «2-bis. Il termine per la presentazione del bilancio di previsione per l'anno 2015 da parte degli 
enti locali è differito al 30 settembre 2015».  

7.31 
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COMAROLI 
Dopo il comma 2 è inserito il seguente: 
        «2-bis. Gli enti locali in condizioni di dissesto finanziario, durante il periodo di risanamento di 
cui all'articolo 265 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e ai soli fini del riequilibrio stabile 
di bilancio, possono utilizzate senza vincoli di destinazione le risorse derivanti da operazioni di 
rinegoziazione del debito».  

7.32 
FAVERO, SUSTA 
Dopo il comma 2, aggiungere il seguente: 
        «2-bis. Gli enti locali in condizioni di dissesto finanziario, durante il periodo di risana mento di 
cui all'articolo 265 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e al soli fini del riequilibrio stabile 
di bilancio, possono utilizzare senza vincoli di destinazione le risorse derivanti da operazioni di 
rinegoziazione del debito».  

7.33 
FAVERO, SUSTA 
Dopo il comma 2, aggiungere il seguente: 
        «2-bis. All'articolo 259, comma 1-ter, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, dopo il 
primo periodo è aggiunto il seguente: ''Nelle Città Metropolitane, nelle Province e nei Comuni 
capoluoghi di Regione il predetto termine è esteso a cinque anni''».  

7.34 
FAVERO, SUSTA 
Dopo il comma 2, aggiungere il seguente: 
        «2-bis. All'articolo 259, comma 1-ter, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, le 
parole: ''Nei comuni'' sono sostituite dalle seguenti: ''Negli enti locali'' e la parola: ''comunali'' è 
soppressa».  

7.35 
FORNARO, LAI, PUPPATO 
Dopo il comma 2, aggiungere il seguente: 
        «2-bis. All'articolo 259, comma 1-ter del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, sono 
apportate le seguenti modifiche: 
            a) al primo periodo: 
        1) dopo le parole: ''20.000 abitanti'' sono aggiunte le seguenti: '', nelle province''; 
        2) la parola: ''comunali'' è soppressa. 
            b) dopo il primo periodo è aggiunto il seguente: ''Nei comuni popolazione superiore ai 
50.000 abitanti il predetto termine è esteso a cinque anni''».  

7.36 
CARDINALI, GIANLUCA ROSSI, FORNARO, SCALIA, CONTE, PUPPATO, RICCHIUTI, CIRINNÀ, LO 
GIUDICE, PEZZOPANE, STEFANO ESPOSITO, GINETTI, DI GIORGI, VALDINOSI, PAGLIARI, 
ANGIONI 
Dopo il comma 2, aggiungere il seguente: 
        «2-bis. Le norme di mi ai commi precedenti si applicano anche alle altre forme di 
indebitamento».  

7.37 
SANTINI, RICCHIUTI, DEL BARBA, BROGLIA, GUERRIERI PALEOTTI, LAI, LUCHERINI, SANGALLI, 
SPOSETTI 
Dopo il comma 2, aggiungere il seguente: 
        «2-bis. l'indennizzo previsto in caso di estinzione anticipata, totale o parziale, di prestiti 
concessi agli enti locati dalla Cassa depositi e prestiti, anche nell'ambito di operazioni di 
rinegoziazione previste dalla Cassa stessa sulla base delle norme vigenti, non possono in ogni caso 
superare la misura del sette per cento del capitale residuo alla data dell'estinzione».  

7.38 
VACCARI, BROGLIA, BERTUZZI 
Dopo il comma 2 aggiungere il seguente: 
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        «2-bis. Nel caso di estinzione anticipata del mutuo da parte dell'ente locale, le eventuali penali 
o indennizzi previste dalla normativa vigente non sono computate ai fini del Patto di stabilità 
interno».  

7.39 
DEL BARBA, SANTINI, BROGLIA, GUERRIERI PALEOTTI, LAI, LUCHERINI, SANGALLI, SPOSETTI 
Dopo il comma 2, aggiungere il seguente: 
        «2-bis. Al comma 8, del decreto legge 19 giugno 2015, n. 78, l'ultimo periodo della lettera c) 
è sostituito dal seguente: ''Gli enti interessati comunicano al Dipartimento per le politiche di 
coesione della Presidenza del Consiglio dei ministri, entro il termine del 1º settembre 2015, il valore 
degli spazi finanziari di cui necessitano per sostenere le spese di cui al periodo precedente''».  

7.40 
CARDINALI, GINETTI, GIANLUCA ROSSI, FORNARO, SCALIA, CONTE, PUPPATO, RICCHIUTI, 
CIRINNÀ, LO GIUDICE, PEZZOPANE, STEFANO ESPOSITO, VACCARI 
Dopo il comma 2, aggiungere il seguente: 
        «2-bis. Per sopperire a situazioni di mancanza di liquidità non altrimenti fronteggiabili, gli enti 
locali per l'anno 2015 possono procedere a operazioni di copertura spese correnti tramite i proventi 
derivanti dalle alienazioni di beni immobili».  

7.41 
SANTINI, BROGLIA, DEL BARBA, GUERRIERI PALEOTTI, LAI, LUCHERINI, SANGALLI, SPOSETTI, 
MANASSERO 
Dopo il comma 2, aggiungere il seguente: 
        «2-bis. All'articolo 31, della legge 12 novembre 2011, n. 183, dopo il comma 7, è aggiunto il 
seguente: 
            ''7-bis. Nel saldo finanziario in termini di competenza mista, individuato ai sensi del comma 
3, rilevante ai fini della verifica del rispetto del Patto di stabilità interna, non sono considerate le 
somme, che hanno già concorso al raggiungimento del saldo obiettivo patto nell'esercizio originario, 
provenienti da impegni di spesa corrente eliminati a seguito del riaccertamento straordinario dei 
residui di cui all'articolo 3, comma 7 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e nuovamente 
finanziati sugli esercizi successivi mediante applicazione di corrispondente avanzo''».  

7.42 
MUSSINI, ORELLANA, MAURIZIO ROMANI, VACCIANO, GAMBARO, BENCINI, MOLINARI, SIMEONI 
Dopo il comma 2, inserire in seguente: 
        «2-bis. Per l'anno 2015 possono essere oggetto di rinegoziazione anche i prestiti flessibili non 
ancora rinegoziati concessi ai Comuni da Cassa Depositi e Prestiti».  

7.43 
PERRONE 
Dopo il comma 3 inserire il seguente: 
        «3-bis. Dopo il comma 419 dell'articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, n. 190 è aggiunto il 
seguente comma: 
            ''419-bis. Per il solo esercizio 2015, le province e le città metropolitane, al fine di garantire 
il mantenimento degli equilibri finanziari, possono applicare al bilancio di previsione, sin dalla 
previsione iniziale, l'avanzo di amministrazione 2014 libero e disponibile, nonché l'avanzo destinato, 
come rideterminati a seguito del riaccertamento straordinario dei residui attivi e passivi di cui 
all'articolo 3, comma 7, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e della costituzione del 
fondo crediti di dubbia esigibilità.''».  

7.44 
BRUNI 
Dopo il comma 3 inserire il seguente: 
        «3-bis. Dopo il comma 419 dell'articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, n. 190 è aggiunto il 
seguente comma: 
            ''419-bis. Per il solo esercizio 2015, le province e le città metropolitane, al fine di garantire 
il mantenimento degli equilibri finanziari, possono applicare al bilancio di previsione, sin dalla 
previsione iniziale, l'avanzo di amministrazione 2014 libero e disponibile, nonché l'avanzo destinato, 
come rideterminati a seguito del riaccertamento straordinario dei residui attivi e passivi di cui 
all'articolo 3, comma 7, del decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118, e della costituzione del fondo 
crediti di dubbia esigibilità.''».  
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7.45 
URAS, DE PETRIS 
Dopo il comma 3 inserire il seguente: 
        «3-bis. Dopo il comma 419 dell'articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, n. 190 è aggiunto il 
seguente comma: 
            ''419-bis. Per il solo esercizio 2015, le province e le città metropolitane, al fine di garantire 
il mantenimento degli equilibri finanziari, possono applicare al bilancio di previsione, sin dalla 
previsione iniziale, l'avanzo di amministrazione 2014 libero e disponibile, nonché l'avanzo destinato, 
come ridetenninati a seguito del riaccertamento straordinario dei residui attivi e passivi di cui 
all'articolo 3, comma 7, del decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118, e della costituzione del fondo 
crediti di dubbia esigibilità.''».  

7.46 
COMAROLI 
Dopo il comma 3 inserire il seguente: 
        «3-bis. Dopo il comma 419 dell'articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, n. 190 è aggiunto il 
seguente comma: 
            ''419-bis. Per il solo esercizio 2015, le province e le città metropolitane, al fine di garantire 
il mantenimento degli equilibri finanziari, possono applicare al bilancio di previsione, sin dalla 
previsione iniziale, l'avanzo di amministrazione 2014 libero e disponibile, nonché l'avanzo destinato, 
come rideterminati a seguito del riaccertamento straordinario dei residui attivi e passivi di cui 
all'articolo 3, comma 7, del decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118, e della costituzione del fondo 
crediti di dubbia esigibilità.''».  

7.47 
MARGIOTTA 
Dopo il comma 3 inserire i seguenti: 
        «3-bis. Dopo il comma 419 dell'articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, n. 190 è aggiunto il 
seguente comma: 
            ''419-bis. Per il solo esercizio 2015, le province e le città metropolitane, al fine di garantire 
il mantenimento degli equilibri finanziari, possono applicare al bilancio di previsione, sin dalla 
previsione iniziale, l'avanzo di amministrazione 2014 libero e disponibile, nonché l'avanzo destinato, 
come rideterminati a seguito del riaccertamento straordinario dei residui attivi e passivi di cui 
all'articolo 3, comma 7, del decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118, e della costituzione del fondo 
crediti di dubbia esigibilità''. 
        3-ter. In virtù del riordino delle funzioni di cui alla legge 7 aprile 2014, n. 56, alle Province e 
Città metropolitane per l'anno 2015, l'utilizzo dell'avanzo viene considerato tra le operazioni utili al 
conseguimento degli obiettivi del patto di stabilità interno.».  

7.48 
LAI, SANTINI, BROGLIA, DEL BARBA, GUERRIERI PALEOTTI, LUCHERINI, SANGALLI, SPOSETTI, 
PEZZOPANE, VERDUCCI, SCALIA, PAGLIARI, BORIOLI, FABBRI, MANASSERO 
Dopo il comma 3 inserire il seguente: 
        «3-bis. Dopo il comma 419 dell'articolo 1 della legge 23 dicemere 2014, n. 190 è aggiunto il 
seguente comma: 
            ''419-bis. Per il solo esercizio 2015, le province e le città metropolitane, al fine di garantire 
il mantenimento degli equilibri finanziari; possono applicare al bilancio di previsione, sin dalla 
previsione iniziale, l'avanzo di amministrazione 2014 libero e disponibile, nonché l'avanzo destinato, 
come rideterminati a seguito del riaccertamento straordinario dei residui attivi passivi di cui 
all'articolo 3, comma 7, del decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118, e della cestituzione del fondo 
crediti di dubbia esigibilità.''».  

 
 
 
7.49 
MANDELLI, CERONI, D'ALÌ 
Dopo il comma 3 inserire il seguente: 
        «3-bis. Dopo il comma 419 dell'articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, n. 190 è aggiunto il 
seguente comma: 
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            ''419-bis. Per il solo esercizio 2015, le province e le città metropolitane, al fine di garantire 
il mantenimento degli equilibri finanziari, possono applicare al bilancio di previsione, sin dalla 
previsione iniziale, l'avanzo di amministrazione 2014 libero e disponibile, nonché l'avanzo destinato, 
come rideterminati a seguito del riaccertamento straordinario dei residui attivi e passivi di cui 
all'articolo 3, comma 7, del decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118, e della costituzione del fondo 
crediti di dubbia esigibilità.''».  

7.50 
URAS, DE PETRIS 
Dopo il comma 3 inserire il seguente: 
        «3-bis. All'articolo 259, comma 1-ter, del decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267, le parole: 
''Nei comuni'' sono sostituite dalle parole: ''Nelle Province e nei comuni'', e la parola: ''comunali'' è 
soppressa. Dopo il primo periodo è aggiunto il seguente: ''Nelle Città Metropolitane e nei comuni 
capoluoghi di regione il predetto termine è esteso a cinque anni''».  

7.51 
COMAROLI 
Dopo il comma 3 inserire il seguente: 
        «3-bis. All'articolo 259, comma 1-ter, del decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267, le parole: 
''Nei comuni'' sono sostituite dalle parole: ''Nelle Province e nei comuni'', e la parola: ''comunali'' è 
soppressa. Dopo il primo periodo è aggiunto il seguente: ''Nelle Città Metropolitane e nei comuni 
capoluoghi di regione il predetto termine è esteso a cinque anni''».  

7.52 
MARGIOTTA 
Dopo il comma 3, inserire il seguente: 
        «3-bis. All'articolo 259, comma 1-ter, del decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267, le parole: 
''Nei comuni'' sono sostituite dalle parole. ''Nelle Province e nei comuni'', e la parola: ''comunali'' è 
soppressa. Dopo il primo periodo è aggiunto il seguente: ''Nelle Città Metropolitane e nei comuni 
capoluoghi di regione il predetto termine è esteso a cinque anni''».  

7.53 
DEL BARBA, SANTINI, BROGLIA, GUERRIERI PALEOTTI, LAI, LUCHERINI, SANGALLI, SPOSETTI, 
PEZZOPANE, VERDUCCI, SCALIA, PAGLIARI, BORIOLI, FABBRI, MANASSERO 
Dopo il comma 3, inserire liseguente: 
        «3-bis. All'articolo 259, comma 1-ter, del decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267, le parole: 
''Nei comuni'' sono sostituite dalle parole: ''Nelle province e nei comuni'', e la parola: ''comunali'' è 
soppressa. Dopo il primo periodo è aggiunto il seguente: ''Nelle Città Metropolitane e nei comuni 
capoluoghi di regione il predetto termine è estesa a cinque anni''».  

7.54 
MANDELLI, CERONI, D'ALÌ 
Dopo il comma 3, inserire il seguente: 
        «3-bis. All'articolo 259, comma 1-ter, del decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267, le parole: 
''Nei comuni'' sono sostituite dalle parole: ''Nelle Province e nei comuni'', e la parola ''comunali'' è 
soppressa. Dopo il primo periodo è aggiunto il seguente: ''Nelle Città Metropolitane e nei comuni 
capoluoghi di regione il predetto termine è esteso a cinque anni''».  

7.55 
URAS, DE PETRIS 
Dopo il comma 3, inserire il seguente: 
        «3-bis. All'articolo 243-quater, del decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267, dopo il comma 4 
è aggiunto il seguente: 
        ''4-bis. I piani di riequilibrio già deliberati dagli enti locali, sono rideterminati alla luce del 
riaccertamento straordinario dei residui attivi e passivi di cui all'articolo 3, comma 7, del decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n. 118, del valore del fondo crediti di dubbia esigibilità al 31.12.2014 
nonché del concorso alla riduzione alla spesa pubblica di cui al comma 418, articolo 1 della legge 
190/2014''».  

7.56 
COMAROLI 
Dopo il comma 3, inserire il seguente: 
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        «3-bis. All'articolo 243-quater, del decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267, dopo il comma 4 
è aggiunto il seguente: 
        ''4-bis. I piani di riequilibrio già deliberati dagli enti locali, sono rideterminati alla luce del 
riaccertamento straordinario dei residui attivi e passivi di cui all'articolo 3, comma 7, del decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n. 118, del valore del fondo crediti di dubbia esigibilità al 31.12.2014 
nonché del concorso alla riduzione alla spesa pubblica di cui al comma 418, articolo 1 della legge 
190/2014''».  

7.57 
MARGIOTTA 
Dopo il comma 3, inserire il seguente: 
        «3-bis. All'articolo 243-quater, del decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267 dopo il comma 4 
è aggiunto il seguente: 
        ''4-bis. I piani di riequilibrio già deliberati dagli enti locali, sono rideterminati alla luce del 
riaccertamento straordinario dei residui attivi e passivi di cui all'articolo 3, comma 7, del decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n. 118, del valore del fondo crediti di dubbia esigibilità al 31.12.2014 
nonché del concorso alla riduzione alla spesa pubblica di cui al comma 418, articolo 1 della legge 
190/2014''».  

7.58 
BROGLIA, SANTINI, DEL BARBA, GUERRIERI PALEOTTI, LAI, LUCHERINI, SANGALLI, SPOSETTI, 
PEZZOPANE, VERDUCCI 
Dopo il comma 3, inserire il seguente: 
        «3-bis. All'articolo 243 quater, del decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267, dopo il comma 4 
è aggiunto il seguente: 
        ''4-bis. I piani di riequilibrio già deliberati dagli enti locali, sono rideterminati alla luce del 
riaccertamento straordinario dei residui attivi e passivi di cui all'articolo 3, comma 7, del decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n. 118, del valore del fondo crediti di dubbia esigibilità al 31.12.2014 
nonché del concorso alla riduzione alla spesa pubblica di cui, al comma 418, articolo 1 della legge 
190/2014''».  

7.59 
MANDELLI, CERONI, D'ALÌ 
Dopo il comma 3, inserire il seguente: 
        «3-bis. All'articolo 243-quater, del decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267, dopo il comma 4 
è aggiunto il seguente: 
        ''4-bis. I piani di riequilibrio già deliberati dagli enti locali, sono rideterminati alla luce del 
riaccertamento straordinario dei residui attivi e passivi di cui all'articolo 3, comma 7, del decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n. 118, del valore del fondo crediti di dubbia esigibilità al 31.12.2014 
nonché del concorso alla riduzione alla spesa pubblica di cui al comma 418, articolo 1 della 
legge  190/2014''».  

7.60 
BRUNI 
Dopo il comma 3, inserire il seguente: 
        «3-bis. In virtù del riordino delle funzioni di cui alla legge 7 aprile 2014, n. 56, alle Province e 
Città metropolitane per l'anno 2015, l'utilizzo dell'avanzo viene considerato tra le operazioni utili al 
conseguimento degli obiettivi del patto di stabilità interno».  

7.61 
URAS, DE PETRIS 
Dopo il comma 3 inserire il seguente: 
        «3-bis. In virtù del riordino delle funzioni di cui alla legge 7 aprile 2014, n. 56, alle Province e 
Città metropolitane per l'anno 2015, l'utilizzo dell'avanzo viene considerato tra le operazioni utili al 
conseguimento degli obiettivi del patto di stabilità interno».  

7.62 
COMAROLI 
Dopo il comma 3 inserire il seguente: 
        «3-bis. In virtù del riordino delle funzioni di cui alla legge 7 aprile 2014, n. 56, alle Province e 
Città metropolitane per l'anno 2015, l'utilizzo dell'avanzo viene considerato tra le operazioni utili al 
conseguimento degli obiettivi del patto di stabilità interno».  



122 
 

7.63 
SANTINI, BROGLIA, DEL BARBA, GUERRIERI PALEOTTI, LAI, LUCHERINI, SANGALLI, SPOSETTI, 
PEZZOPANE, VERDUCCI, SCALIA, PAGLIARI, BORIOLI, FABBRI, MANASSERO 
Dopo il comma 3, inserire il seguente: 
        «3-bis. In virtù del riordino delle funzioni di cui alla legge 7 aprile 2014, n. 56, alle Province e 
Città metropolitane per l'anno 2015, l'utilizzo dell'avanzo viene considerato tra le operazioni utili al 
conseguimento degli obiettivi del patto di stabilità interno».  

7.64 
MANDELLI, CERONI, D'ALÌ 
Dopo il comma 3 inserire il seguente: 
        «3-bis. In virtù del riordino delle funzioni di cui alla legge 7 aprile 2014, n. 56, alle Province e 
Città metropolitane per l'anno 2015, l'utilizzo dell'avanzo viene considerato tra le operazioni utili al 
conseguimento degli obiettivi del patto di stabilità interno».  

7.65 
MARGIOTTA 
Dopo il comma 3 inserire il seguente: 
        «3-bis. All'articolo 1, comma 420 della legge 23 dicembre 2014, n. 190 sono apportate le 
seguenti modifiche: 
        – alla lettera b), sostituire le parole: ''di rappresentanza;'' con le parole: ''di rappresentanza, 
se non coperte da risorse statali, regionali o comunitarie''; 
        – alla lettera e), aggiungere il seguente periodo: ''in deroga ai periodi precedenti sono 
consentiti solo rapporti di lavoro di cui all'articolo 110, comma 1, del TUEL, relativamente a 
posizioni infungibili necessarie a garantire la continuità amministrativa a seguito dei piani di 
riassetto previsti dal comma 423''; 
        – alla lettera f), sostituire le parole ne successive modifìcazioni: ''con le parole ne successive 
modificazioni, se non coperti da risorse statali, regionali o comunitarie''; 
        – alla lettera g), sostituire le parole: ''studio e consulenza.'' con le parole: ''studio e 
consulenza, se non coperti da risorse statali, regionali o comunitarie''».  

7.66 
BROGLIA, SANTINI, DEL BARBA, GUERRIERI PALEOTTI, LAI, LUCHERINI, SANGALLI, SPOSETTI, 
PEZZOPANE, VERDUCCI 
Dopo il comma 3, inserire il seguente: 
        «3-bis. All'articolo 1, comma 420 della legge 23 dicembre 2014, n. 190 sono apportate le 
seguenti modifiche: 
        alla lettera b), sostituire le parole: ''di rappresentanza;'' con le parole: ''di rappresentanza, se 
non coperte da risorse statali, regionali o comunitarie''; 
        alla lettera e), aggiungere il seguente periodo: ''in deroga ai periodi precedenti sono consentiti 
solo rapporti di lavoro di cui all'articolo 110, comma 1, del TUEL, relativamente a posizioni 
infungibili necessarie a garantire la continuità amministrativa seguito dei piani di riassetto previsti 
dal comma 423''; 
        alla lettera f), sostituire le parole: «e successive modificazioni;'' con le parole: ''e successive 
modificazioni se non coperti da risorse statali, regionali o comunitarie''; 
        alla lettera g), sostituire le parole: «studio e consulenza.» con le parole: «studio e consulenza, 
se non coperti da risorse statali, regionali o comunitarie''».  

7.67 
MANDELLI, CERONI, D'ALÌ 
Dopo il comma 3 inserire il seguente: 
        «3-bis All'articolo 1, comma 420 della legge 23 dicembre 2014, n. 193 sono apportate le 
seguenti modifiche: 
        alla lettera b), sostituire le parole: ''di rappresentanza;'' con le parole: ''di rappresentanza se 
non coperte da risorse statali, regionali o comunitarie''; 
        alla lettera e), aggiungere il seguente periodo: ''in deroga ai periodi precedenti sono consentiti 
solo rapporti di lavoro di cui all'articolo 110, comma 1, del TUEL, relativamente a posizioni 
infungibili necessarie a garantire la continuità amministrativa a seguito dei piani di riassetto previsti 
dal comma 423''; 
        alla lettera f), sostituire le parole: ''e successive modificazioni;'' con le seguenti: ''e successive 
modificazioni, se non coperti da risorse statali, regionali o comunitarie''; 
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        alla lettera g), sostituire le parole: ''studio e consulenza.'' con le parole: ''studio e consulenza, 
se non coperti da risorse statali, regionali o comunitarie''».  

7.68 
MANASSERO 
Dopo il comma 3, aggiungere il seguente: 
        «3-bis. Il termine per l'invio delle deliberazioni, esclusivamente in via telematica, entro il 10 
settembre 2014, di cui all'articolo 1, comma 688, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, come 
modificato si applica ai soli comuni che non hanno inviato, in via telematica, entro il 23 maggio 
2014, le deliberazioni di approvazione delle aliquote e delle detrazioni ai fini del versamento della 
prima rata della Tasi entro il 16 giugno 2014».  

7.69 
FORNARO 
Dopo il comma 3, aggiungere il seguente: 
        «3-bis. All'articolo 14, comma 1, lettera e), del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, 
convertito, con modificazioni dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, dopo le parole: ''a livello 
regionale'' sono inserite le seguenti: ''e per i comuni con popolazione inferiore ai 15.000 abitanti a 
livello provinciale''».  

7.70 
DEL BARBA 
Dopo il comma 3, aggiungere il seguente: 
        «3-bis. All'articolo 14 del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito in legge n. 122 del 
30 luglio 2010, e successive modifiche, al comma 31-quater aggiungere in fine le seguenti parole: 
''Gli enti inadempienti sono altresì assoggettati alla sanzione della riduzione del 3 per cento dei 
trasferimenti statali spettanti per l'anno 2016''».  

7.71 
FRAVEZZI, ZELLER, PALERMO, LANIECE, FAUSTO GUILHERME LONGO, BATTISTA 
Dopo il comma 3, aggiungere il seguente: 
        «3-bis. All'articolo 8, comma 1 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23 è aggiunto il 
seguente periodo: ''A decorrere dal periodo d'imposta 2014, le disposizioni di cui al presente 
comma si applicano anche all'Imposta Municipale Immobiliare, istituita con legge provinciale 19 
aprile 2014, n. 3 dalla Provincia Autonoma di Bolzano ed all'Imposta Immobiliare Semplice, istituita 
con legge provinciale 30 dicembre 2014, n. 14 dalla Provincia Autonoma di Trento.''».  

7.72 
CERONI, MANDELLI 
Dopo il comma 4 aggiungere i seguenti: 
        «4-bis. Il comma 1 dell'articolo 1-quinquies del decreto-legge 31 marzo 2005, n. 44, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 31 maggio 2085, n. 88 è sostituito come segue: 
            ''1. L'articolo 4 deI regio decreto-legge 13 aprile 1939, n. 652, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 11 agosto 1939, n. 1249, si interpreta nel senso che gli immobili urbani 
sono costituiti dal suolo e dalle costruzioni, nonché dagli elementi a essi strutturalmente connessi 
che ne accrescano la qualità e l'utilità nei limiti dell'ordinario apprezzamento. Non concorrono alla 
determinazione della rendita catastale, ai sensi dell'articolo 10 del citato regio decreto-legge, i 
macchinari, i congegni, le attrezzature e gli altri impianti funzionali allo specifico processo 
produttivo''. 
        4-ter. A decorrere della data di entrata in vgore della legge di conversione del presente 
decreto-legge, per gli immobili urbani da censire o già censiti in una categoria dei gruppi D ed E, le 
dichiarazioni in catasto di nuova costruzione o variazione di quelle esistenti sono rese in conformità 
alle disposiziorri di cui al comma precedente. 
        4-quater. I commi 244 e 245 dell'articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, n. 190 sono 
abrogati.».  

7.73 
SANTINI, BROGLIA, DEL BARBA, GUERRIERI PALEOTTI, LAI, LUCHERINI, SANGALLI, SPOSETTI 
Dopo il comma 4 aggiungere i seguenti commi: 
        «4-bis. Il comma 1 dell'articolo 1-quinquies del decreto-legge 31 marzo 2005, n. 44, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 31 maggio 2005, n. 88 è sostituito come segue: 
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            ''1. l'articolo 4 del regio decreto-legge 13 aprile 1939, n. 652, convertito, con modiflcazioni, 
dalla legge 11 agosto 1939, n. 1249, si interpreta nel senso che gli immobili urbani sono costituiti 
dal suolo e dalle costruzioni, nonché dagli elementi a ess strutturalmente connessi che ne 
accrescano la qualità e l'utilità nei limiti dell'ordinario apprezzamente. Non concorrono alla 
determinazione della rendita catastale, ai sensi dell'articolo 10 del citato regio decreto-legge, i 
macchinari, i congegni, le attrezzature e gli altri impianti funzionali allo specifico processo 
produttivo.''. 
        4-ter. A decorrere della data di entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto-legge, per gli immobili urbani da censire o già censiti in una categoria dei gruppi D ed E, le 
dichiarazioni in catasto di nuova costruzione o variazione di quelle esistenti sono rese in conformità 
alle disposizioni di cui al comma precedente. 
        4-quater. I commi 244 e 245 dell'articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, n. 190 sono 
abrogati.».  

7.74 
GUALDANI 
Dopo il comma 4 aggiungere i seguenti commi: 
        «4-bis. Il comma 1 dell'articolo 1-quinquies del decreto-legge 31 marzo 2005, n. 44, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 31 maggio 2005, n. 88 è sostituito come segue: 
            ''1. L'articolo 4 del regio decreto-legge 13 aprile 1939, n. 652, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 11 agosto 1939, n. 1249, si interpreta nel senso che gli immobili urbani 
sono costituiti dal suolo e dalle costruzioni, nonché dagli elementi a essi strutturalmente connessi 
che ne accrescano la qualità e l'utilità nei limiti dell'ordinario apprezzamento. Non concorrono alla 
determinazione della rendita catastale, ai sensi dell'articolo 10 del citato regio decreto-legge, i 
macchinari, i congegni, le attrezzature e gli altri impianti funzionali allo specifico processo 
produttivo.''. 
        4-ter. A decorrere della data di entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto-legge, per gli immobili urbani da censire o già censiti in una categoria dei gruppi D ed E, le 
dichiarazioni in catasto di nuova costruzione o variazione di quelle esistenti sono rese in conformità 
alle disposizioni di cui al comma precedente. 
        4-quater. I commi 244 e 245 dell'articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, n. 190 sono 
abrogati.».  

7.75 
SANTINI, BROGLIA, DEL BARBA, GUERRIERI PALEOTTI, LAI, LUCHERINI, SANGALLI, SPOSETTI 
Dopo il comma 4 inserire i seguenti: 
        «4-bis. All'articolo 13, comma 2, lettera a), del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, come da ultimo modificato 
dall'articolo 9-bis, comma 1, del decreto-legge 28 marzo 2014, n. 47, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 23 maggio 2014, n. 80, sono aggiunte in fine le seguenti parole: '', ivi incluse le unità 
immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa destinate a studenti 
universitari soci assegnatari, anche in deroga al richiesto requisito della residenza anagrafica;''. 
        4-ter. Agli oneri derivanti dal comma 4-bis valutati in 260.000 euro annui a decorrere dal 
2015, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte 
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma ''Fondi di 
riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero 
dell'economia e delle finanze per l'anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento 
relativo al medesimo Ministero. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, 
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».  

7.76 
GUALDANI 
Dopo il comma 4 inserire i seguenti: 
        «4-bis. All'articolo 13, comma 2, lettera a), del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, come da ultimo modificato 
dall'articolo 9-bis, comma 1, del decreto-legge 28 marzo 2014, n. 47, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 23 maggio 2014, n. 80, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: '', ivi incluse le unità 
immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa destinate a studenti 
universitari soci assegnatari, anche in deroga al richiesto requisito della residenza anagrafica;''. 
        4-ter. Agli oneri derivanti dal comma 4-bis, valutati in 260 mila euro annui a decorrere dal 
2015, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte 
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corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma ''Fondi di 
riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero 
dell'economia e delle finanze per l'anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento 
relativo al medesimo Ministero. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, 
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.»  

7.77 
VACCARI, BERTUZZI 
Dopo il comma 4 è aggiunto il seguente: 
        «4-bis. La disposizione di cui all'art. 31, comma 48 della legge 23 dicembre 1998, n. 448, 
come modificata dall'articolo 1, comma 392 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, deve essere 
interpretata nel senso che il corrispettivo va quantificato partendo dal valore venale del bene, che 
l'Ente può abbattere fino al 50 per cento, e calcolando successivamente il 60 per cento di tale 
valore già abbattuto, al netto degli oneri rivalutati».  

7.78 
COMAROLI 
Sostituire il comma 5 con il seguente: 
        «5. Il comma 11 dell'articolo 56-bis del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98 è abrogato».  

7.79 
MANDELLI, SERAFINI, PICCINELLI 
Sostituire il comma 5 con il seguente: 
        «5. Il comma 11 dell'articolo 56-bis del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98 è abrogato.».  

7.80 
MANDELLI, CERONI 
Al comma 5, dopo le parole: «i comuni» aggiungere le seguenti: «e le Province».  

7.81 
BROGLIA, LUCHERINI, SANTINI, DEL BARBA, GUERRIERI PALEOTTI, LAI, SANGALLI, SPOSETTI, 
PEZZOPANE, VERDUCCI, SCALIA, PAGLIARI, BORIOLI, FABBRI, MANASSERO 
Al comma 5, dopo le parole: «i comuni» aggiungere le seguenti: «e le Province».  

7.82 
MARGIOTTA 
Al comma 5, dopo le parole: «i comuni» aggiungere le seguenti: «e le Province».  

7.83 
COMAROLI 
Al comma 5, dopo le parole: «i comuni» aggiungere le segunti: «e le Province».  

7.84 
BRUNI 
Al comma 5, dopo le parole: «i comuni» aggiungere le seguenti: «e le Province».  

7.85 
URAS, DE PETRIS 
Al comma 5, dopo le parole: «i comuni» aggiungere le seguent: «e le Province».  

7.86 
GUALDANI, LUCIANO ROSSI 
Al comma 5, dopo le parole: «i comuni» aggiungere le seguent: «e le Province».  

 
 
 
7.87 
COMAROLI 
All'articolo 7 dopo il comma 5, aggiungere il seguente comma: 
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        «5-bis. All'articolo 56-bis del decreto legge 21 giugno 2013, n. 69 convertito, con 
modificazioni, con la legge 9 agosto 2013, n. 98 sono apportate le seguenti modifiche: 
        – Al comma 7, al primo periodo, dopo le parole: ''sono ridotte'' sono inserite le seguenti 
parole: ''per tutta la vigenza dei relativi contratti., mentre per i beni in relazione ai quali lo Stato 
introitava indennità di occupazione senza titolo, la riduzione avverrà unicamente per l'anno in cui è 
avvenuto il trasferimento del bene,'' 
        – allo fine del comma 10 è aggiunto il seguente periodo ''Resta ferma tuttavia la possibilità 
per l'ente territoriale di stabilire se destinare la. quota residua del 25% prevista dall'art. 9 comma 5 
del decreto legislativo 28 maggio 2010 n. 85 alla riduzione del proprio debito oppure al Fondo per 
l'ammortamento titoli di Stato''».  

7.88 
MOSCARDELLI, SCALIA, CUCCA 
Dopo il comma 7, inserire il seguenti: 
        «7-bis. Ai fini dell'applicazione dell'articolo 3, comma 5, del decreto Legislativo 23 giugno 
2011, n. 118 come modificato dal decreto legislativo 10 agosto 2014,n. 126, ai Comuni che hanno 
affidato le attività di accertamento, liquidazione e riscossione, delle entrate locali a società di 
riscossione, ai sensi dell'articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, ammesse alla 
procedura dell'amministrazione straordinaria ai sensi dell'articolo 3, comma 3, del decreto legge 25 
marzo 2010, n. 40, convertito con modificazioni dalla legge 22 maggio 2010, n. 73, si applicano le 
disposizioni di cui al comma 7-ter. 
        7-ter. Nella determinazione del fondo crediti di dubbia esigibilità non si tiene conto dei residui 
attivi relativi ai crediti vantati nei confronti della società titolare dell'affidamento ammessa alla 
procedura dell'amministrazione straordinaria e regolarmente iscritti nello stato del passivo».  

7.89 
ZELLER, FRAVEZZI, BERGER 
Dopo il comma 8, inserire il seguente: 
        «8-bis. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, dopo il comma 569 è aggiunto il 
seguente: 
        ''569-bis. Le disposizioni di cui al comma 569, relativamente alla cessazione della 
partecipazione societaria non alienata entro il termine ivi indicato, si interpretano nel senso che 
esse non si applicano a quegli enti che, ai sensi dell'articolo 1, commi 611 e 612 della legge 23 
dicembre 2014, n. 190, abbiano mantenuto la propria partecipazione, mediante approvazione di 
apposito piano operativo di razionalizzazione, in società ed altri organismi aventi per oggetto 
attività di produzione di beni e servizi indispensabili al perseguimento delle proprie finalità 
istituzionali, anche solo limitatamente ad alcune attività o rami d'impresa, e che la competenza 
relativa all'emanazione del provvedimento di cessazione della partecipazione societaria appartiene, 
in ogni caso, all'assemblea dei soci. Qualunque delibera degli organi amministrativi e di controllo 
interni alle società oggetto di partecipazione che si ponga in contrasto con le determinazioni 
assunte e contenute nel piano operativo di razionalizzazione è nulla ed inefficace''».  

7.90 
ZELLER, FRAVEZZI, BERGER 
Dopo il comma 8, inserire il seguente: 
        «8-bis. All'articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, n.190, dopo il comma 611 è aggiunto il 
seguente: 
            ''611-bis. Il comma 611 si interpreta nel senso di escludere che, agli enti ivi elencati i quali, 
ai sensi del comma 612, abbiano definito e approvato il piano operativo di razionalizzazione, 
mantenendo la propria partecipazione in società ed altri organismi aventi per oggetto attività di 
produzione di beni e servizi indispensabili al perseguimento delle proprie finalità istituzionali, anche 
solo limitatamente ad alcune attività o rami d'impresa, si applichino le disposizioni di cui all'articolo 
3, commi da 27 a 29, della legge 24 dicembre 2007, n. 244. L'articolo 1, comma 569, della legge 
27 dicembre 2013, n. 147, si interpreta nel senso che la competenza relativa all'emanazione del 
provvedimento di cessazione della partecipazione societaria appartiene, in ogni caso, all'assemblea 
dei soci. Le delibere degli organi societari che si pongono in contrasto con le determinazioni assunte 
e contenute nel piano operativo di razionalizzazione sono nulle ed inefficaci.''».  

 
7.91 
BROGLIA, VACCARI, LO GIUDICE, SANGALLI 
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Dopo il comma 8 aggiungere il seguente: 
«8-bis. All'articolo 79, comma 4, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, dopo le parole: 
''sindaci metropolitani'' sono inserite le seguenti: ''consiglieri delegati delle città metropolitane''».  

7.92 
BROGLIA, VACCARI, LO GIUDICE, SANGALLI 
Dopo il comma 8 aggiungere il seguente: 
        «8-bis. All'articolo 85, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, sono 
aggiunte, in fine, le seguenti parole: ''e alle organizzazioni internazionali e loro organismi''».  

7.93 
COMAROLI 
Sopprimere il comma 9. 
        Conseguentemente, a decorrere dal 1º gennaio 2015, l'ammontare delle risorse iscritte 
annualmente nei fondi per la retribuzione di posizione e di risultato dei dirigenti della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri e dei Ministeri è automaticamente ridotto in misura pari al 30%, conseguendo 
un risparmio permanente di spesa di almeno 5 milioni di euro. La Presidenza del Consiglio dei 
Ministri, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, provvede, con apposito DPCM, da 
emanarsi entro venti giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, a rideterminare gli 
importi delle retribuzioni di posizione e di risultato al fine di adeguarle al predetto limite. 

7.94 
FORNARO, GIANLUCA ROSSI, MANASSERO 
Al comma 9, capoverso «654-bis» alle parole: «Tra le componenti di costo» premettere le seguenti: 
«Dall'anno 2016,».  

7.95 
DEL BARBA 
Al comma 9, dopo le parole: «mancati ricavi» inserire: «dei Comuni» e dopo le parole: «risultati 
inesigibili con riferimento» eliminare le parole: «alla tariffa di igiene ambientale, alla tariffa 
integrata ambientale, nonché».  

7.96 
SANTINI, BROGLIA, DEL BARBA, GUERRIERI PALEOTTI, LAI, LUCHERINI, SANGALLI, SPOSETTI 
Dopo il comma 9 inserire i seguenti: 
        «9-bis. In linea con le esigenze di garanzia dell'interesse finanziario dei Comuni, delle Città 
metropolitane, delle Province e delle loro associazioni, unioni e società partecipate, con quelle di 
competitività, certezza e trasparenza delle procedure di esternalizzazione di taluni servizi degli 
stessi enti, nonché di miglioramento e semplificazione delle procedure di recupero crediti dei 
predetti enti e di assoggettamento a regole pubblicistiche, tutte le obbligazioni pecuniarie di 
modesta entità certe, liquide ed esigibili, compresi gli accessori per interessi, sanzioni e penalità, 
con esclusione di quelle di natura contributiva, dei predetti enti, possollo essere affidate in gestione 
a società di recupero stragiudiziale per conto di terzi, di cui all'articolo 115 del Regio Decreto n. 773 
del 18 Giugno 1931, di comprovata affidabilità e che siano in possesso di certificazioni di 
professionalità e qualità e che aderiscano ad appositi codici di condotta. 
        9-ter. L'affidamento a società terze, di cui ai comma 1 avviene nel rispetto della disciplina di 
settore e delle procedure di evidenza pubblica, secondo le seguenti modalità e criteri direttivi: 
        a) Le prestazioni rese da tali società hanno la natura esclusiva di servizio e non possono 
presupporre alcun trasferimento di pubbliche funzioni; 
        b) I rapporti tra gli enti e le società di cui al comma 1 sono regolati in via convenzionale; 
        c) Il gettito delle entrate derivante dal recupero dei crediti affidati in gestione alle società di 
cui al comma 1 dovrà confluire direttamente nelle casse degli enti impositori; in via straordinaria e 
residuale l'incasso dei crediti ove avvenuto per tramite delle società, dovrà prevedere il 
riversamento integrale agli enti stessi di quanto recuperato entro un termine non superiore a giorni 
15, e la rendicontazione della gestione. 
        d) Previsione della prestazione di un'adeguata garanzia a favore dell'Ente di cui al comma 1, 
da parte della sociétà, a tutela del corretto svolgimento del servizio. 
        e) Previsione da parte degli enti di cui al comma 1 di un'adeguata corrispondenza nel relativo 
bilancio dell'onere finanziario –derivante dai contratti di affidamento, che dovrà tenere conto della 
natura dei crediti, della loro anzianità e della possibBità della loro realizzazione. 
        f) Al fine di assicurare un'idonea copertura finanziaria degli oneri derivanti dai contratti di 
affidamento, gli enti affidatari possono addebitare al soggetto debitore le spese sostenute per il 
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recupero del credito, purché tali spese siano rispondenti a principi di trasparenza e di 
proporzionalità. 
        g) La mancata o parziale riscossione degli importi richiesti al debitore a titolo di risarcimento 
dei costi di recupero non potrà in alcun modo influire sulle somme dovute alla società di recupero 
crediti a titolo di compenso pattuito in sede di conferimento dell'incarico».  

7.97 
RICCHIUTI 
Dopo il comma 9, aggiungere, in fine, i seguenti commi: 
        «9-bis. In linea con le esigenze di garanzia dell'interesse finanziario dei Comuni, delle Città 
metropolitane, delle Province e delle loro associazioni, unioni e società partecipate, con quelle di 
competitività, certezza e trasparenza delle procedure di esternalizzazione di taluni servizi degli 
stessi enti, nonché di miglioramento e semplificazione delle procedure di recupero crediti dei 
predetti enti e di assoggettamento a regole pubblicistiche, tutte le obbligazioni pecuniarie di 
modesta entità certe, liquide ed esigibili, compresi gli accessori per interessi, sanzioni e penalità, 
con esclusione di quelle di natura contributiva, dei predetti enti, possono essere affidate in gestione 
a società di recupero stragiudiziale per conto di terzi, di cui all'articolo 115 del Regio Decreto n. 773 
del 18 Giugno 1931, di comprovata affidabilità e che siano in possesso di certificazioni di 
professionalità e qualità e che aderiscano ad appositi codici di condotta. 
        9-ter. L'affidamento a società terze, di cui ai comma 1 avviene nel rispetto della disciplina di 
settore e delle procedure di evidenza pubblica, secondo le seguenti modalità e criteri direttivi: 
        a) Le prestazioni rese da tali società hanno la natura esclusiva di servizio e non possono 
presupporre alcun trasferimento di pubbliche funzioni; 
        b) I rapporti tra gli enti e le società di cui al comma 1 sono regolati in via convenzionale; 
        c) Il gettito delle entrate derivante dal recupero dei crediti affidati in gestione alle società di 
cui al comma 1 dovrà confluire direttamente nelle casse degli enti impositori; in via straordinaria e 
residuale l'incasso dei crediti ove avvenuto per tramite delle società, dovrà prevedere il 
riversamento integrale agli enti stessi di quanto recuperato entro un termine non superiore a giorni 
15, e la rendicontazione della gestione; 
        d) Previsione della prestazione di un'adeguata garanzia a favore dell'Ente di cui al comma 1, 
da parte della sociétà, a tutela del corretto svolgimento del servizio; 
        e) Previsione da parte degli enti di cui al comma 1 di un'adeguata corrispondenza nel relativo 
bilancio dell'onere finanziario –derivante dai contratti di affidamento, che dovrà tenere conto della 
natura dei crediti, della loro anzianità e della possibBità della loro realizzazione; 
        f) Al fine di assicurare un'idonea copertura finanziaria degli oneri derivanti dai contratti di 
affidamento, gli enti affidatari possono addebitare al soggetto debitore le spese sostenute per il 
recupero del credito, purché tali spese siano rispondenti a principi di trasparenza e di 
proporzionalità; 
        g) La mancata o parziale riscossione degli importi richiesti al debitore a titolo di risarcimento 
dei costi di recupero non potrà in alcun modo influire sulle somme dovute alla società di recupero 
crediti a titolo di compenso pattuito in sede di conferimento dell'incarico».  

7.98 
LAI, SANTINI, BROGLIA, DEL BARBA, GUERRIERI PALEOTTI, LUCHERINI, SANGALLI, SPOSETTI 
Dopo il comma 9 aggiungere il seguente: 
        «9-bis. Per il 2015, in deroga a quanto previsto dall'art. 175 comma 8 e dall'art. 193 comma 
2 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, relativi rispettivamente ad assestamento di 
bilancio e salvaguardia degli equilibri di bilancio, l'organo consiliare degli enti locali delibera le 
variazioni al bilancio e la verifica della salvaguardia degli equilibri di bilancio entro il 30 novembre 
2015».  

7.99 
MANDELLI, CERONI, D'ALÌ, FLORIS 
Dopo il comma 9 aggiungere il seguente: 
        «9-bis. Per il 2015, in deroga a quanto previsto dall'art. 175 comma 8 e dall'art. 193 comma 
2 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, relativi rispettivamente ad assestamento di 
bilancio e salvaguardia degli equilibri di bilancio, l'organo consiliare degli enti locali delibera le 
variazioni al bilancio e la verifica della salvaguardia degli equilibri di bilancio entro il 30 novembre 
2015».  

7.100 
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SANTINI, BROGLIA, LAI 
All'articolo 7, aggiungere, in fine, il seguente comma: 
        «9-bis. Per il 2015, in deroga a quanto previsto dall'articolo 175 comma 8 e dall'articolo 193 
comma 2 del decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267, relativi rispettivamente ad assestamento di 
bilancio e salvaguardia negli equilibri di bilancio, l'organo consiliare degli enti locali delibera le 
variazioni al bilancio e la verifica della salvaguardia degli equilibri diobilancio entro il 30 novembre 
2015».  

7.101 
GUALDANI, LUCIANO ROSSI 
Dopo il comma 9, è aggiunto il seguente: 
        «10. All'articolo 1, comma 418, della legge 23/12/2014, n. 190, al terzo periodo è apportata 
la seguente modifica: dopo le parole: ''sono escluse dal versamento di cui al periodo precedente, 
fermo restando l'ammontare complessivo del contributo dei periodi precedenti, le province che 
risultano in dissesto'', aggiungere le seguenti: ''nonché quelle che abbiano ottenuto l'approvazione 
di un Piano pluriennale di riequilibrio ai sensi dell'articolo 243-bis del decreto legisaltivo 18/8/2000, 
n. 267''».  

7.102 
GUALDANI, LUCIANO ROSSI 
Dopo il comma 9, aggiungere il seguente: 
        «10. All'articolo 1, comma 418, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, è aggiunto il seguente 
comma: ''418-bis. In virtù del riordino istituzionale ai sensi della legge 7 aprile 2014 n.56 e in 
deroga alla disciplina vigente, le province e le città metropolitane possono approvare il solo bilancio 
di previsione per l'anno 2015».  

7.103 
MANDELLI, SERAFINI, PICCINELLI 
Dopo il comma 9, inserire il seguente: 
        «9-bis. L'articolo 1, comma 424, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 si interpreta nel senso 
che negli anni 2015 e 20 16 rimane fermo quanto previsto dagli articoli 30, 31, 33, 34 e 34-bis del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165».  

7.104 
GUALDANI 
Dopo il comma 9, aggiungere il seguente: 
        «9-bis Gli Enti locali, al fine di ridurre il contenzioso in relazione alla applicazione e 
determinazione dei canoni/tributi di propria competenza e rendere certe le somme da incassare e 
da appostare nei rispettivi bilanci, possono, nell'ambito delle proprie prerogative e competenze, 
prevedere la cessazione dei relativi procedimenti giudiziari pendenti alla data di entrata in vigore 
della legge di conversione del presente decreto mediante transazioni riguardanti la sorte capitale, le 
sanzioni e gli interessi. In tal modo gli Enti locali potranno prevedere ipotesi di definizione del 
predetto contenzioso, su richiesta del diretto interessato, mediante versamento: 
            a) di una somma, in una unica soluzione, pari ad una percentuale non superiore al 40 per 
cento dell'intero importo richiesto; 
            b) rateizzato, fino a un massimo di 120 rate mensili, di un somma pari al 60 per cento 
dell'intero importo richiesto, oltre agli interessi legali, secondo un piano approvato dall'ente».  

7.105 
GUALDANI, LUCIANO ROSSI 
Dopo il comma 9, aggiungere il seguente: 
        «9-bis. All'articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, n. 190 è apportata la seguente modifica: 
dopo il comma 4198, è aggiunto il seguente: 
        ''419-bis. Per il solo esercizio 2015, le province e le città metropolitane, al fine di garantire il 
mantenimento degli equilibri finanziari, possono applicare al bilancio di previsione, sin dalla 
previsione iniziale, le entrate derivanti dalla vendita di beni patrimoniali nonché l'avanzo di 
amministrazione 2014 libero e disponibile, accertato con il rendiconto, come rideterminato a seguito 
del riaccertamento straordinario dei riaccertamento straordinario dei residui attivi e passivi di cui 
all'articolo 3, comma 7, del decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118, e della costituzione del fondo 
crediti di dubbia esigibilità. L'applicazione dell'avanzo è rilevante ai fini del raggiungimento degli 
obiettivi del patto di stabilità interno. Per il solo anno 2015, le entrate relative possono essere 
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utilizzate per il finanziamento delle spese relative alle funzioni non più di competenza delle Province 
e non ancora assunte dalle rispettive Regioni''».  

7.106 
ORRÙ, PADUA 
Dopo il comma 9 aggiungere il seguente: 
        «9-bis. Per l'anno 2015 gli enti locali intermedi operanti nel territorio delle Regioni a Statuto 
speciale, nel periodo transitorio di attuazione del processo di riforma degli enti di area vasta in 
conformità ai principi stabiliti dalla legge 7 aprile 2014, n. 56, sono autorizzati ad adottare le 
seguenti misure in deroga alla vigente disciplina di contabilità per gli enti locali: 
            a) predisposizione, nell'anno in corso, di un bilancio di previsione solo annuale; 
            b) presentazione del bilancio di previsione per l'anno 2015, da parte dei Liberi Consorzi 
comunali entro e non oltre il 30 settembre 2015, fatte salve eventuali ulteriori proroghe disposte 
dallo Stato; 
            c) utilizzo, ai sensi dell'articolo 187 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, anche in 
sede di approvazione del bilancio di previsione per l'annualità 2015, dell'avanzo di amministrazione 
disponibile per garantire il pareggio finanziario e gli equilibri stabiliti dall'articolo 162 del precitato 
Testo Unico delle Leggi sull'Ordinarnento degli Enti Locali».  

7.107 
ORRÙ, PADUA 
Dopo il comma 9 aggiungere il seguente: 
        «9-bis. Le Regioni a Statuto speciale, nel periodo transitorio di attuazione del processo di 
riforma degli enti di area vasta in conformità ai princìpi stabiliti dalla legge 7 aprile 2014, n. 56, in 
deroga alla vigente disciplina di contabilità per gli enti locali, possono autorizzare i seguenti 
interventi urgenti in favore degli enti locali intermedi operanti nel proprio territorio: 
            a) predisposizione, nell'anno in corso, di un bilancio di previsione solo annuale; 
            b) presentazione del bilancio di previsione per l'anno 2015, da parte dei Liberi Consorzi 
comunali entro e non oltre il 30 settembre 2015, fatte salve eventuali ulteriori proroghe disposte 
dallo Stato; 
            c) utilizzo, ai sensi dell'articolo 187 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, anche in 
sede di approvazione del bilancio di previsione per l'annualità 20 15, dell'avanzo di amministrazione 
disponibile per garantire il pareggio finanziario e gli equilibri stabiliti dall'articolo 162 del precitato 
Testo Unico delle Leggi sull'Ordinamento degli Enti Locali».  

7.108 
ORRÙ, PADUA 
Dopo il comma 9 aggiungere il seguente: 
        «9-bis. Nelle Regioni a Statuto speciale, al fine, di assicurare il concorso agli obiettivi di 
finanza pubblica, l'ammontare del concorso finanziario di ciascuna ex provincia regionale siciliana ai 
fini del rispetto dei limiti posti dal patto di stabilità interno, è ridotto in misura corrispondente 
dell'avanzo di amministrazione utilizzato per la predisposizione del bilancio 2015, contestualmente 
e per lo stesso importo la Regione interessata provvede a rideterminare il proprio obiettivo 
programmatico».  

7.109 
FRAVEZZI, ZELLER, PALERMO, LANIECE, FAUSTO GUILHERME LONGO, BATTISTA 
Dopo il comma 9, aggiungere il seguente: 
        «9-bis. Nell'esercizio delle funzioni amministrative delegate ai sensi del decreto legislativo 18 
maggio 2001, n. 280, per i fini previsti dall'articolo 74 della legge 21 novembre 2000, n. 342 
(Misure in materia fiscale), le Province autonome di Trento e di Bolzano possono utilizzare per 
portare a conoscenza agli intestatari catastali le nuove rendite di particelle catastali coinvolte in 
interventi di miglioramento della rappresentanza cartografica catastale o di revisione degli estimi 
catastali la notifica mediante affissione all'albo pretorio di cui è data notizia nel Bollettino Ufficiale 
della Regione e attraverso altri strumenti adeguati di comunicazione, anche collettiva, compresi 
quelli telematici».  

7.110 
PANIZZA, ZELLER, PALERMO, FAUSTO GUILHERME LONGO, ZIN 
Dopo il comma 9, aggiungere il seguente: 
        «9-bis. Nell'esercizio delle funzioni amministrative delegate ai sensi del decreto legislativo 18 
maggio 2001, n. 280, per i fini previsti. dall'articolo 74 della legge 21 novembre 2000, n. 342 le 
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Province autonome di Trento e di Bolzano possono utilizzare per portare a conoscenza agli 
intestatari catastali le nuove rendite di particelle catastali coinvolte in interventi di miglioramento 
della rappresentanza cartografica catastale o di revisione degli estimi catastali la notifica mediante 
affissione all'albo pretorio di cui è data notizia nel Bollettino Ufficiale della Regione e attraverso altri 
strumenti adeguati. di comunicazione, anche collettiva, compresi quelli telematici».  

7.111 
PANIZZA, ZELLER, PALERMO, FAUSTO GUILHERME LONGO, ZIN 
Dopo il comma 9, aggiungere il seguente: 
        «9-bis. All'articolo 8, comma 1, del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, è aggiunto il 
seguente periodo: ''Le disposizioni di cui al presente comma trovano applicazione, dal periodo 
d'imposta 2014 anche all'Imposta Municipale Immobiliare, istituita dalla legge provinciale 19 aprile 
2014, n. 3. della Provincia autonoma di Bolzano ed all'Imposta Immobiliare Semplice, istituita dalla 
legge provinciale 30 dicembre 2014, n. 14, della Provincia autonoma di Trento''».  

7.112 
SANTINI 
Dopo il comma 9, aggiungere il seguente: 
        «9-bis. All'articolo 10-bis, comma 2, del decreto legge 10 ottobre 2012, n. 174, convertito con 
modificazioni dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213, dopo il quinto periodo è aggiunto il seguente: 
''In considerazione delle particolari condizioni geo-politiche del comune di Campione d'Italia, per gli 
anni 2015-2017, qualora l'ammortare dei proventi annuali di cui al primo periodo relativo all'anno 
precedente a quello di riferimento è inferiore a 110 milioni di franchi svizzeri e il tasso di cambio 
medio del franco svizzero rispetto all'euro dell'anno precedente a quello di riferimento è inferiore al 
valore soglia di 1,25278, è attribuito al medesimo comune un contributo, Dell'importo massimo di 
20 milioni di euro annui, in misura pari alla differenza tra il controvalore in franchi svizzeri dei 
proventi effettivi di cui al primo periodo determinato in base al tasso di cambio soglia e il 
controvalore in franchi svizzeri del medesimi proventi calcolato in base al tasso di cambio medio del 
franco svizzero rispetto all'euro dell'anno precedente a quello di riferimento.'' 
        9-ter. Il fondo di solidarietà comunale per gli anni 2015-2017 è corrispondentemente ridotte 
dell'importo di cui al sesto periodo del comma 2 dell'articolo 10-bis dei decreto legge 10 ottobre 
2012, n. 174, convertito con modificazioni dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213, come introdotto dal 
comma 2».  

7.113 
PERRONE 
All'articolo 7, aggiungere il seguente comma: 
        «9-bis. Per gli anni 2015 e 2016 gli enti locali possono utilizzare per spesa corrente il 50 per 
cento dei proventi per alienazioni patrimoniali».  

7.114 
GUALDANI 
Dopo il comma 9, aggiungere il seguente: 
        «9-bis. Per gli anni 2015 e 2016 gli enti locali possono utilizzare per spesa corrente il 50 per 
cento dei proventi per alienazioni patrimoniali».  

7.115 
COMAROLI 
All'articolo dopo il comma 9, è aggiunto il seguente: 
        «9-bis. Il comma 649, dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2013 n. 147, è riformulato come 
segue: 
        ''649. Nella determinazione della superficie assoggettabile alla TARl non si tiene conto di 
quella parte di essa ove si formano, in via continuativa e prevalente, rifiuti speciali, al cui 
smaltimento sono tenuti a provvedere a proprie spese i relativi produttori, a condizione che ne 
dimostrino l'avvenuto trattamento in conformità alla normativa vigente. Con Decreto del Ministro 
dell'Ambiente e della tutela del territorio e del mare, d'intesa con il Ministro dello sviluppo 
economico, sono determinati entro novanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, i 
criteri qualitativi e quali – quantitativi per l'assimilabilità ai rifiuti urbani. I comuni adeguano i propri 
regolamenti ai criteri fissati con il suddetto decreto ministeriale. Per tutti i rifiuti che il produttore 
dimostri di avere gestito autonomamente, in conformità alla normativa vigente, non è dovuto alcun 
tributo''».  
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7.116 
MARINELLO, GUALDANI 
Dopo il comma 9, è aggiunto il seguente: 
        «9-bis. All'articolo 1 della legge n. 147 del 2013, dopo il comma 654-bis è aggiunto il 
seguente: 
        ''654-ter. Al fine di contenere la spesa, migliorare la trasparenza nell'uso delle entrate nonché 
al fine di assicurare la regolarità nell'erogazione dei sottesi servizi, in sede di adozione della 
delibera di cui all'articolo 159 del decreto legislativo. n. 267 del 18 agosto 2000, gli enti locali sono 
tenuti ad esplicitare le corrispondenti somme destinate alle singole fasi relative alla raccolta, 
trasporto, recupero e smaltimento dei rifiuti solidi urbani ed assimilabili. I revisori dei conti allegano 
alla detta delibera apposita attestazione relativa alla corrispondenza tra entrate e spese destinate 
alle dette fasi''».  

7.117 
LEZZI, MANGILI, BULGARELLI 
Dopo il comma 9, aggiungere il seguente: 
        «9-bis. L'Imu e la Tasi possono essere definitivamente assolte mediante il versamento in 
qualsiasi momento, di una somma pari ad un numero di annualità dei tributi fissato dal consiglio 
comunale e secondo modalità stabilite dal consiglio comunale stesso».  

7.118 
D'ALÌ, MANDELLI, CERONI, FLORIS 
Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

«Art. 7-bis. 
        1. A decorrere dal 2015, per il finanziamento delle funzioni fondamentali previste dalla legge 
statale, alle città metropolitane di cui alla legge 7 aprile 2014 n.56, il gestite dell'addizionale 
comunale sui diritti d'imbarco di passeggeri sugli aeromobili, di cui all'articolo 2, comma 11, della 
legge 24 dicembre 2003, n.350, è assegnato nella misura di 75 milioni di euro alle medesime città 
metropolitane, e nella misura di 25 milioni di euro a favore dei comuni nelle cui aree di sedime 
insistono gli aeroporti che non rientrano nelle aree metropolitane».  

7.119 
SANTINI, BROGLIA, DEL BARBA, GUERRIERI PALEOTTI, LAI, LUCHERINI, SANGALLI, SPOSETTI, 
SCALIA, PAGLIARI, BORIOLI, FABBRI, MANASSERO 
Dopo il comma 9, è aggiunto, in fine, il seguente: 
        «9-bis. Per gli anni 2015 e 2016 gli enti locali possono utilizzare per spesa corrente il 50 per 
cento dei proventi per alienazioni patrimoniali».  

7.120 
MANDELLI 
Al comma 9, capoverso «654-bis», aggiungere il seguente periodo: «I nuovi costi considerati, non 
devono determinare un aumento della tariffa rifiuti (TARI)».  

7.121 
CERONI 
Dopo il comma 9, aggiungere il seguente: 
        «9-bis. Allo scopo di favorire la corretta gestione dei Centri di raccolta comunale per il 
conferimento dei rifiuti presso gli impianti di destino, nonché per l'idonea classificazione dei rifiuti, 
nelle more dell'adozione, da parte della Commissione europea, di specifici criteri per l'attribuzione 
ai rifiuti della caratteristica di pericolo HP 14 ''ecotossico'', tale caratteristica viene attribuita 
secondo le modalità dell'Accordo ADR per la classe 9 – M6 e M7».  

7.122 
CALEO 
Dopo il comma 9, è inserito il seguente: 
        «9-bis. Allo scopo di favorire la corretta gestione dei Centri di raccolta comunale per il 
conferimento dei rifiuti presso gli impianti dì destino, nonché per l'idonea classificazione dei rifiuti, 
nelle more dell'adozione, da parte della Commissione europea, di specifici criteri per l'attribuzione 
ai rifiuti della caratteristica di pericolo HP 14 ''ecotossico'', tale caratteristica viene attribuita 
secondo le modalità dell'Accordo ADR per la classe 9 – M6 e M7».  

 



133 
 

7.123 
DEL BARBA 
Dopo il comma 9, aggiungere i seguenti: 
        «9-bis. Ai regi decreti 25 luglio 1904, sono apportate le seguenti modificazioni: 
            a) all'articolo 96, lettera f), dopo le parole ''le piantagioni di alberi e siepi, le fabbriche'' 
aggiungere le seguenti: ''ad eccezione dei manufatti indicati all'articolo 99-bis della presente 
legge''; 
            b) all'articolo 96, lettera g), dopo le parole: ''qualunque opera o fatto,'' aggiungere le 
seguenti: ''ad eccezione dei manufatti indicati all'articolo 99-bis''. 
            c) dopo l'articolo 99, è aggiunto il seguente: 

''Art. 99-bis. 
        In deroga a quanto previsto dal precedente articolo 96 lettera f) e g) è consentita la 
conservazione e manutenzione dei manufatti costruiti su argini e sponde fluviali anteriormente al 10 
gennaio 2000 allorché gli stessi siano destinati all'esercizio prevalente di attività sportiva ed a 
condizione che i soggetti che gestiscono detti impianti siano dotati di un piano di emergenza per il 
rischio idraulico asseverato da tecnici abilitati''».  

7.124 
ZIZZA 
Dopo il comma 9 è inserito il seguente: 
        «9-bis. Per le spese sostenute dagli enti locali, entro il 31 dicembre 2015, relative ad 
interventi di sostituzione delle coperture e degli involucri degli edifici contenenti amianto con 
impianti di generazione elettrica da fonti rinnovabili, è assegnato agli stessi un contributo 
straordinario di 60 milioni di euro». 
        Conseguentemente, alla copertura dell'onere, pari a 60 milioni di euro a decorrere dall'anno 
2015, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanzia mento del fondo speciale di 
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma «Fondi di 
riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero 
dell'economia e delle finanze per l'anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento 
relativo al medesimo Ministero. 

7.125 
BRUNI 
Dopo il comma 9 aggiungere il, seguente: 
        «9-bis. Al fine di incrementare la tutela del patrimonio ambientale e turistico, del territorio e 
del mare, è istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'Ambiente, un fondo con dotazione di 
25 milioni di euro per l'anno 2015 e 50 milioni di euro per ciascuno degli anni del periodo 2016-
2020, riservato agli enti locali e ai consorzi di tutela ambientale e all'istituzione di nuove aree 
marine protette. All'onere derivante dall'applicazione del presente comma, si provvede mediante 
corrispondente riduzione lineare delle dotazioni finanziarie disponibili, iscritte a legislazione vigente 
in termini di competenza e cassa, nell'ambito delle spese rimodulabili di parte corrente delle 
missioni di spesa di ciascun Ministero di cui all'articolo 21, comma 5, lettera b), della legge 31 
dicembre 2009, n.196».  

7.126 
ZIZZA 
Dopo il comma 9 è inserito il seguente: 
        «9-bis. Al fine di incrementare la tutela del patrimonio ambientale e turistico, del territorio e 
del mare, è istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'Ambiente, un fondo con dotazione di 
25 milioni di euro per l'anno 2015 e 50 milioni di euro per ciascuno degli anni del periodo 2016-
2020, riservato agli enti locali e ai consorzi di tutela ambientate. All'onere derivante 
dall'applicazione del presente comma, si provvede mediante corrispondente riduzione lineare delle 
dotazioni finanziarie disponibili, iscritte a legislazione vigente in termini di competenza e cassa, 
nell'ambito delle spese rimodulabili di parte corrente delle missioni di spesa di ciascun Ministero di 
cui all'articolo 21, comma 5, lettera b), della legge 31 dicembre 2009, n. 196».  

7.127 
BRUNI 
Dopo il comma 9 aggiungere il seguente: 
        «9-bis. Al fine di incrementare la tutela del patrimonio ambientale e turistico, del territorio e 
del mare, è istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'Ambiente, un fondo con dotazione di 



134 
 

25 milioni di euro per l'anno 2015 e 50 milioni di euro per ciascuno degli anni del periodo 2016 – 
2020, riservato agli enti locali per l'istituzione di nuove aree marine protette. All'onere derivante 
dall'applicazione del presente comma, si provvede mediante corrispondente riduzione lineare delle 
dotazioni finanziarie disponibili, iscritte a legislazione vigente in termini di competenza e cassa, 
nell'ambito delle spese rimodulabili di parte corrente delle missioni di spesa di ciascun Ministero di 
cui all'articolo 21, comma 5, lettera b), della legge 31 dicembre 2009, n. 196».  

7.128 
BRUNI 
Dopo il comma 9 aggiungere il seguente: 
        «9-bis. Al fine di incrementare la tutela del patrimonio ambientale e turistico, del territorio e 
del mare, è istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'Ambiente, un fondo con dotazione di 
10 milioni di euro per l'anno 2015 e 20 milioni di euro per ciascuno degli anni del periodo 2016 – 
2020, riservato agli enti locali e ai consorzi di tutela ambientale e all'istituzione di nuove aree 
marine protette. All'onere derivante dall'applicazione del presente comma, si provvede mediante 
corrispondente riduzione lineare delle dotazioni finanziarie disponibili, iscritte a legislazione vigente 
in termini di competenza e cassa, nell'ambito delle spese rimodulabili di parte corrente delle 
missioni di spesa di ciascun Ministero di cui all'articolo 21, comma 5, lettera b), della legge 31 
dicembre 2009, n. 196».  

7.129 
BRUNI 
Dopo il comma 9 aggiungere il seguente: 
        «9-bis. Al fine di incrementare la tutela del patrimonio ambientale e turistico, del territorio e 
del mare, è istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'Ambiente, un fondo con dotazione di 
10 milioni di euro per l'anno 2015 e 20 milioni di euro per ciascuno degli anni del periodo 2016 – 
2020, riservato agli enti locali per l'istituzione di nuove aree marine protette. All'onere derivante 
dall'applicazione del presente comma, si provvede mediante corrispondente riduzione lineare delle 
dotazioni finanziarie disponibili, iscritte a legislazione vigente in termini di competenza e cassa, 
nell'ambito delle spese rimodulabili di parte corrente delle missioni di spesa di ciascun Ministero di 
cui all'articolo 21, comma 5, lettera b), della legge 31 dicembre 2009, n.196.».  

7.130 
ZIZZA 
Dopo il comma 9 è inserito il seguente: 
        «9-bis. Al fine di incrementare la tutela del patrimonio ambientale e turistico, del territorio e 
del mare, è istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'Ambiente, un fondo con lIotazione di 
10 milioni di euro per l'anno 2015 e 20 milioni di euro per ciascuno degli anni del periodo 2016 – 
2020, riservato agli enti locali e al consorzi di tutela ambientale. All'onere derivante 
dall'applicazione del presente comma, si provvede mediante corrispondente riduzione lineare delle 
dotazioni finanziarie disponibili, iscritte a legislazione vigente in termini di competenza e cassa, 
nell'ambito delle spese rimodulabili di parte corrente delle missioni di spesa di ciascun Ministero di 
cui all'articolo 21, comma 5, lettera b), della legge 31 dicembre 2009, n.196».  

7.131 
ZIZZA 
Dopo il comma 9 aggiungere il, seguente: 
        «9-bis. Allo scopo di garantire la coerente applicazione della disciplina relativa alle concessioni 
demaniali marittime, e in attesa della ricognizione ed eventuale revisione organica delle zone di 
demanio marittimo della fascia costiera, le utilizzazioni delle aree di demanio marittimo per finalità 
abitativo e residenziale in essere al 31.12.2013 sono prorogate fino alla data del 31.12.2018».  

7.132 
ZIZZA 
Dopo il comma 9 aggiungere i seguenti: 
        «9-bis. Allo scopo di garantire la coerente applicazione della disciplina relativa alle concessioni 
demaniali marittime, le Regioni, entro 180 giorni dalla data di conversione in legge del presente 
decreto, operano una ricognizione delle rispettive fasce costiere, finalizzata anche alla proposta di 
revisione organica delle zone di demanio marittimo ricadenti nei propri territori. La proposta di 
delimitazione è inoltrata al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, al Ministero dell'Ambiente e 
della tutela del territorio e del mare e all'Agenzia del demanio, che nei 180 giorni successivi al 
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ricevimento della proposta, attivano, per gli aspetti di rispettiva competenza, i procedimenti previsti 
dagli articoli 32 e 35 del codice della navigazione, anche convocando apposite Conferenze di servizi. 
        9-ter. Le utilizzazioni delle aree di demanio marittimo per finalità diverse da quelle turistico-
ricreative, cantieristica navale, pesca e acquacoltura, in essere al 31 dicembre 2013, sono 
prorogate fino alla definizione del procedimento di cui al comma 10 e del conseguente iter tecnico-
amministrativo finalizzato alla definitiva regolarizzazione delle utilizzazioni dei sedimi demaniali 
marittimi».  

7.133 
ZIZZA 
Dopo il comma 9 aggiungere il seguente: 
        «9-bis. All'art 37 del Codice della Navigazione, dopo il secondo comma, è aggiunto il 
seguente: ''alle concessioni demaniali marittime in essere, rilasciate per finalità abitative e 
residenziali, è accordata preferenza, in sede di rinnovo, rispetto alle nuove istanze''».  

7.134 
COMAROLI 
Dopo il comma 9 aggiungere il seguente: 
        «I beni appartenenti al demanio marittimo e relative pertinenze di cui all'art. 5, comma 1, 
lettera a) del Decreto legislativo 28 maggio 2010, n. 85, che abbiano perso definitivamente le 
caratteristiche di destinazione ai pubblici usi del mare sono trasferiti, a titolo non oneroso, in 
proprietà ai Comuni nel cui territorio insistono, a richiesta dell'ente locale, secondo le modalità 
previste dall'articolo 56-bis del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, 
con la legge 9 agosto 2013, n. 98.»  

7.135 
BROGLIA, SANTINI, DEL BARBA, GUERRIERI PALEOTTI, LAI, LUCHERINI, SANGALLI, SPOSETTI 
Dopo il comma 9, aggiungere i seguenti: 
        «9-bis. Dalla data di approvazione del piano di riequilibrio da parte della competente sezione 
della Corte dei Conti e sino alla conclusione della sua durata non possono essere intraprese o 
proseguite azioni esecutive nei confronti dell'ente per i debiti censiti nel piano di riequilibrio 
pluriennale dell'ente. Le procedure esecutive pendenti alla data di adesione alle procedure di cui al 
presente articolo, nelle quali sono scaduti i termini per l'opposizione giudiziale da parte dell'ente, o 
la stessa benché proposta è stata rigettata, sono dichiarate estinte d'ufficio dal giudice con 
inserimento nella massa passiva dell'importo dovuto a titolo di capitale, accessori e spese. 
        9-ter. I pignoramenti eventualmente eseguiti dopo l'adesione dell'ente alle procedure di cui al 
presente articolo non vincolano l'ente ed il tesoriere, i quali possono disporre delle somme per i fini 
dell'ente e le finalità di legge. 
        9-quater. Dalla data di adesione alla procedura di cui al presente articolo e fino alla sua 
conclusione i debiti insoluti a tale data e le somme dovute per anticipazioni di cassa già erogate non 
producono più interessi né sono soggetti a rivalutazione monetaria. Uguale disciplina si applica ai 
crediti nei confronti dell'ente che rientrano nella competenza dell'organo straordinario di 
liquidazione a decorrere dal momento della loro liquidità ed esigibilità».  

7.136 
DEL BARBA 
Dopo il comma 9 è aggiunto, il seguente: 
        «9-bis. All'artico 222 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, dopo il comma 2-bis, è 
aggiunto il seguente: ''2-ter. I crediti derivanti dalla concessione di somme a titolo di anticipazione 
di tesoreria sono assistiti da privilegio generale nell'ambito delle procedure di liquidazione della 
massa passiva di cui all'articolo 256 per un importo pari a quello utilizzato per il pagamento degli 
stipendi e dei connessi oneri. Ai fini della graduazione si applica la previsione di cui all'articolo 2777 
codice civile''».  

7.137 
MANDELLI, CERONI, D'ALÌ, FLORIS 
Dopo il comma 9 aggiungere i seguenti: 
        «9-bis. Al comma 2 dell'articolo 41, della legge 28 dicembre 2001, n. 448, dopo le parole: ''al 
31 dicembre 19 per cento'', sono aggiunte le seguenti: ''è alla conversione dei prestiti 
obbligazionari''. 
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        9-ter. All'articolo 35, comma 7 della legge 23 dicembre 1994 n. 724, le parole: ''Il rimborso 
anticipato del prestito, ove previsto, può essere effettuato esclusivamente con fondi provenienti 
dalla dismissione di cespiti patrimoniali disponibili sono soppresse. 
        9-quater. Nel caso di estinzione anticipata del prestito o di ristrutturazione dello stesso, le 
eventuali penali o indennizzi previsti dalle pattuizioni contrattuali, posso essere finanziate con 
entrate in conto capitale, ad eccezione dell'indebitamento».  

7.138 
VACCARI, BROGLIA, SANTINI, LAI 
Dopo il comma 9 aggiungere, in fine, i seguenti: 
        «9-bis. Al comma 2 dell'articolo 41, della legge 28 dicembre 2091, n. 448, dopo le parole: ''al 
31 dicembre 1996'', sono aggiunte le seguenti: ''e alla conversione dei prestiti obbligazionari''. 
        9-ter. Alla legge 23 dicembre 1994 n. 724, all'articolo 35, comma 7, le parole: ''il rimborso 
anticipato del prestito, ove previsto, può essere effettuato esclusivamente con fondi provenienti 
dalla dismissione di cespiti patrimoniali disponibili'' sono soppresse. 
        9-quater. Nel caso di estinzione anticipata del prestito o di ristrutturazione dello stesso, le 
eventuali penali o indennizzi previsti dalle pattuizioni contrattuali, possono essere finanziate con 
entrate in conto capitale, ad eccezione dell'indebitamento».  

7.139 
MANDELLI, CERONI, D'ALÌ 
Dopo il comma 9 aggiungere il seguente: 
        «10. Nel caso in cui gli enti interessati non abbiano proceduto diversamente ad aggregarsi per 
l'acquisizione di lavori, beni e servizi, entro il termine del 1º settembre 2015 previsto dall'articolo 
23-ter, comma 1, primo periodo, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, come modificato 
dall'articolo 8, comma 3-ter del decreto-legge 31 dicembre 2014, n. 192, ai sensi della legge 7 
aprile 2014, n. 56, le province e le città metropolitane esercitano le funzioni di centrale unica di 
committenza e di stazione appaltante attraverso convenzioni stipulate d'intesa con i comuni del loro 
territorio».  

7.140 
DEL BARBA, SANTINI, BROGLIA, GUERRIERI PALEOTTI, LAI, LUCHERINI, SANGALLI, SPOSETTI, 
PEZZOPANE, VERDUCCI 
Dopo il comma 9, aggiungere il seguente: 
        «9-bis. Nel caso in cui gli enti interessati non abbiano proceduto diversamente ad aggregarsi 
per l'acquisizione di lavori, beni e servizi, entro il termine del 1º settembre 2015 previsto 
dall'articolo 23-ter, comma 1, primo periodo, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, come 
modificato dall'articolo 8, comma 3-ter del decreto-legge 31 dicembre 2014, n. 192, ai sensi della 
legge 7 aprile 2014, n. 56, le province e le città metropolitane esercitano le funzioni di centrale 
unica di committenza e di stazione appaltante attraverso convenzioni stipulate d'intesa con i comuni 
del loro territorio».  

7.141 
COMAROLI 
Dopo il comma 9 aggiungere il seguente: 
        «10. Nel caso in cui gli enti interessati non abbiano proceduto diversamente ad aggregarsi per 
l'acquisizione di lavori, beni e servizi entro il termine del 1º settembre 2015 previsto dall'articolo 
23-ter, comma 1, primo periodo, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, come modificato 
dall'articolo 8, comma 3-ter del decreto-legge 31 dicembre 2014, n. 192, ai sensi della legge 7 
aprile 2014, n. 56, le province e le città metropolitane esercitano le funzioni di centrale unica di 
committenza e di stazione appaltante attraverso convenzioni stipulate d'intesa con i comuni del loro 
territorio».  

7.142 
SANTINI, BROGLIA, LAI 
Dopo il comma 9 aggiungere il seguente: 
        «9-bis. All'articolo 23-ter, comma 3, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito con 
modificazioni, dalla legge n. 11 agosto 2014, n. 114, sono apportare le seguenti modifiche: 
            a) le parole: ''con popolazione superiore a 10.000 abitanti'' sono soppresse; 
            b) al termine del comma è aggiunto il seguente periodo: ''Nel caso in cui gli enti interessati 
non abbiano proceduto diversamente ad aggregarsi per l'acquisizione di lavori, beni e servizi, entro 
il termine del 1º settembre 2015 previsto dall'articolo 23-ter. comma 1, primo periodo, del decreto-
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legge 24 giugno 2014, n. 90, come modificato dall'articolo 8, comma 3-ter del decreto-legge 31 
dicembre 2014, n. 192, ai sensi della legge 7 aprile 2014, n. 56, le province e le città metropolitane 
esercitano le funzioni di centrale unica di committenza e di stazione appaltante attraverso 
convenzioni stipulate d'intesa con i comuni del loro territorio''».  

7.143 
MARGIOTTA 
Dopo il comma 9 aggiungere il seguente comma: 
        «10. Nel caso in cui gli enti interessati non abbiano proceduto diversamente ad aggregarsi per 
l'acquisizione di lavori, beni e servizi, entro il termine del 1º settembre 2015 previsto dall'articolo 
23-ter, comma 1, primo periodo, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, come modificato 
dall'articolo 8, comma 3-ter del decreto-legge 31 dicembre 2014, n. 192, ai sensi della legge 7 
aprile 2014, n. 56, le province e le città metropolitane esercitano le funzioni di centrale unica di 
committenza e di stazione appaltante attraverso convenzioni stipulate d'intesa con i comuni del loro 
territorio».  

7.144 
BELLOT, BISINELLA, MUNERATO 
Dopo il comma 9 aggiungere il seguente: 
        «9-bis Ai comuni, con popolazione fino a 5.000 abitanti. è data facoltà dell'affidamento diretto 
per l'acquisto di beni e servizi per importi fino a 40.000,00 euro e per lavori fino a 207.000,00 
euro».  

7.145 
BELLOT, BISINELLA, MUNERATO 
Dopo il comma 9 aggiungere il seguente: 
        «9-bis. I comuni con popolazione fino a 5.000 abitanti possono nel rispetto dei costi standard, 
derogare dall'obbligo dell'associazionismo delle funzioni, al fine della determinazione della soluzione 
più vantaggiosa e coerente con le esigenze dei cittadini del territorio per l'esercizio delle funzioni 
stesse».  

7.146 
GUALDANI 
Dopo il comma 9 aggiungere il seguente: 
        «9-bis. All'articolo 23-ter del decreto legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito con 
modificazioni dalla legge di conversione 11 agosto 2014, n. 114 e successive modifiche, sono 
apportate la seguenti modificazioni: al comma 11 e parole: ''1º settembre 2015'' sono sostituite 
dalle parole: ''1º gennaio 2016''».  

7.147 
BROGLIA 
Aggiungere, in fine, il seguente comma: 
        «9-bis. All'articolo 23-ter, comma 1, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, e successive modificazioni, le parole: ''1º 
settembre 2015'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2015''».  

7.148 
MARGIOTTA 
Dopo il comma 9 aggiungere i seguenti: 
        «9-bis. All'articolo 23-ter, comma 1, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, e successive modificazioni, le parole: ''1º 
settembre 2015'' sono sostituite dalle seguenti: ''1º gennaio 2016''. 
        9-ter. All'articolo 23-ter, comma 3, del dl 90/2014 convertito in legge n. 114/2014, eliminare 
le parole: ''con popolazione superiore a 10.000 abitanti''».  

7.149 
PERRONE 
All'articolo 7, aggiungere, in fine, il seguente comma: 
        «9-bis. All'art 23-ter, comma 3, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con 
modificazioni, dalla legge n. 11 agosto 2014, n. 114, le parole: ''con popolazione superiore a 
10.000 abitanti'' sono soppresse».  
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7.150 
MANDELLI, CERONI, D'ALÌ, FLORIS 
Dopo il comma 9 aggiungere il seguente: 
        «9-bis. All'art. 23-ter, comma 3, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 98, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, le parole: «con popolazione superiore a 10.000 
abitanti'' sono soppresse».  

7.151 
SANTINI, BROGLIA, DEL BARBA, GUERRIERI PALEOTTI, LAI, LUCHERINI, SANGALLI, SPOSETTI, 
SCALIA, PAGLIARI, BORIOLI, FABBRI, MANASSERO 
Dopo il comma 9 aggiungere, in fine, il seguente: 
        «9-bis. All'articolo 23-ter, comma 3, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, le parole: ''con popolazione superiore a 10.000 
abitanti'' sono soppresse».  

7.152 
CRIMI, BULGARELLI, MANGILI, LEZZI 
Dopo il comma 9, inserire il seguente: 
        «9-bis. Al comma 3 dell'articolo 23-ter del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, sono soppresse le seguenti parole: ''con 
popolazione superiore a 10.000 abitanti''».  

7.153 
GUALDANI 
Dopo il comma 9, aggiungere il seguente: 
        «9-bis. All'art. 23-ter, comma 3, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, le parole: ''con popolazione superiore a 10.000 
abitanti'' sono soppresse».  

7.154 
ARRIGONI, COMAROLI 
All'articolo 7 aggiungere in fine il seguente comma: 
        «9-bis. Al comma 3 dell'art 23-ter del D.L. 90/2014 le parole: ''con popolazione superiore ai 
10.000 abitanti'' sono soppresse».  

7.155 
ZELLER, BERGER, PALERMO, FRAVEZZI, LANIECE, BATTISTA 
Dopo il comma 9, aggiungere, in fine, il seguente: 
«9-bis. All'articolo 23-ter, comma 3 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito con 
modificazioni dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, le parole: ''con popolazione superiore a 10.000 
abitanti'' sono soppresse».  

7.156 
ARRIGONI, COMAROLI 
All'articolo 7 aggiungere in fine il seguente comma: 
        «9-bis. Al comma 3 dell'art 23-ter del D.L. 90/2014 sostituire le parole: ''10.000 abitanti'' con 
le seguenti: ''5.000 abitanti''».  

7.157 
ARRIGONI, COMAROLI 
All'articolo 7 aggiungere in fine il seguente comma: 
        «9-bis. Al comma 3 dell'art 23-ter del D.L. 90/2014 aggiungere in fine le seguenti parole: ''I 
comuni con popolazione inferiore a 10.000 abitanti possono procedere autonomamente per gli 
acquisti di beni, servizi e lavori di valore inferiore a 20.000 euro''».  

7.158 
ARRIGONI, COMAROLI 
All'articolo 7 aggiungere in fine il seguente comma: 
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        «9-bis. Al comma 3 dell'art 23-ter del D.L. 90/2014 aggiungere in fine le seguenti parole: ''I 
comuni con popolazione inferiore a 10.000 abitanti possono procedere autonomamente per gli 
acquisti di beni, servizi e lavori di valore inferiore a 10.000 euro''».  

 
7.159 
ARRIGONI, COMAROLI 
All'articolo 7 aggiungere in fine il seguente comma: 
        «9-bis. Al comma 3 dell'art 23-ter del D.L. 90/2014 aggiungere in fine le seguenti parole: ''I 
comuni con popolazione da 5.000 a 10.000 abitanti possono procedere autonomamente per gli 
acquisti di beni, servizi e lavori di valore inferiore a 30.000 euro; i comuni con popolazione inferiore 
a 5.000 abitanti possono procedere autonomamente per gli acquisti di beni, servizi e lavori di valore 
inferiore a 10.000 euro''».  

7.160 
BROGLIA 
Aggiungere, in fine, il seguente comma: 
        «9-bis. Al comma 2, primo periodo, dell'articolo 86 del decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267, sopprimere le parole: ''allo stesso titolo previsto dal comma 1'', e aggiungere alla fine dello 
stesso periodo le seguenti: ''per gli oneri assistenziali; previdenziali e assicurativi ai rispettivi 
istituti''».  

7.161 
SANTINI, BROGLIA, LAI 
Dopo il comma 9, è aggiunto il seguente: 
        «All'articolo 98, comma 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, sostituire le parole 
''I comuni possono stipulare convenzioni per l'ufficio di segretario comunale'' con le seguenti: ''I 
comuni e le province possano stipulare convenzioni per l'ufficio del segretario comunale e 
provinciale''».  

7.162 
CASTALDI, BULGARELLI, MANGILI, LEZZI 
Dopo il comma 9, aggiungere il seguente; 
        «9-bis. All'articolo 187 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n.267, dopo il comma 2, 
aggiungere il seguente: 
        ''2-bis. La quota libera dell'avanzo di amministrazione dell'esercizio precedente, nei casi in cui 
non necessitino provvedimenti per la copertura dei debiti fuori bilancio o per la salvaguardia degli 
equilibri di cui all'articolo 193, ed in ogni caso nel rispetto dei parametri deficitari previsti dal 
Decreto Ministero dell'Interno 18 febbraio 2013, può essere utilizzata per la costituzione di fondi di 
garanzia e cogaranzia a favore delle attività economiche del proprio territorio, da attuarsi 
esclusivamente in convenzione con Consorzi e Cooperative di garanzia collettiva fidi ai sensi del 
decreto legislativo 1 settembre 1993,0.385.11 fondo costituito ai sensi del precedente periodo non 
incide in termini di patto di stabilità. Le garanzie concesse, non rientrano nelle fattispecie previste 
dall'articolo 207 del presente Decreto Legislativo''».  

7.163 
DALLA TOR, GUALDANI 
Dopo il comma 9, aggiungere il seguente: 
        «9-bis. Dopo il comma 2 dell'articolo 187 del decreto legislativo n. 267 del 18 agosto 2000, è 
aggiunto il seguente: 
        ''2-bis. La quota libera dell'avanzo di amministrazione dell'esercizio precedente, nei casi in cui 
non necessitino provvedimenti per la copertura dei debiti fuori bilancio o per la salvaguardia degli 
equilibri cui all'articolo 193 ed in ogni caso nel rispetto dei parametri deficitari previsti dal Decreto 
Ministero dell'Interno 18.02.2013, può essere utilizzata per la costituzione di fondi di garanzia e 
cogaranzia a favore delle attività economiche del proprio territorio, da attuarsi esclusivamente in 
convenzione con Consorzi e Cooperative di garanzia collettiva fidi ai sensi della L. 385/93. il fondo 
costituito non incide in termini di patto di stabilità. Le garanzie concesse, non rientrano nelle 
fattispecie previste dall'articolo 207 del presente Decreto Legislativo''».  

7.164 
MUSSINI, ORELLANA, MAURIZIO ROMANI, VACCIANO, GAMBARO, BENCINI, MOLINARI, SIMEONI 
Dopo il comma 9, inserire il seguente: 
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        «9-bis). Al comma 2, dell'articolo 41 della legge 28 dicembre 2001, n. 448, dopo le parole: 
''contratti successivamente al 31 dicembre 1996'', inserire le seguenti: ''e alla conversione dei 
prestiti obbligazionari''. Ai maggiori oneri, valutati in 1 milione di euro, si provvede mediante 
corrispondete riduzione del fondo per la riassegnazione dei residui passivi della spesa di parte 
corrente, eliminati negli esercizi precedenti per la perenzione amministrativa dello Stato di 
previsione del Ministero dell'economia e delle finanze».  

7.165 
MUSSINI, ORELLANA, MAURIZIO ROMANI, VACCIANO, GAMBARO, BENCINI, MOLINARI, SIMEONI 
Dopo il comma 9, inserire il seguente: 
        «9-bis). Al comma 7 dell'articolo 35 della legge 23 dicembre 1994, n. 724, sopprimere le 
seguenti parole: »Il rimborso anticipato del prestito, ove previsto, può essere effettuato 
esclusivamente con fondi provenienti dalla dismissione di cespiti patrimoniali disponibili».  

7.166 
PERRONE 
Dopo il comma 9, inserire i seguenti: 
        «9-bis. Al comma 2 dell'articolo 41, della legge 28 dicembre 2001, n. 448, dopo le parole ''al 
31 dicembre 1996'', sono aggiunte le seguenti: ''e alla conversione dei prestiti obbligazionari''. 
        9-ter. Alla legge 23 dicembre 1994 n. 724, all'articolo 35, comma 7, le parole ''li rimborso 
anticipato del prestito, ove previsto, può essere effettuato esclusivamente con fondi provenienti 
dalla dismissione di cespiti patrimoniali disponibili'' sono soppresse. 
        9-quater. Nel caso di estinzione anticipata del prestito o di ristrutturazione dello stesso, le 
eventuali penali o indennizzi previsti dalle pattuizioni contrattuali, possono essere finanziate con 
entrate in conto capitale, ad eccezione dell'indebitamento».  

7.167 
SANTINI, BROGLIA, DEL BARBA, GUERRIERI PALEOTTI, LAI, LUCHERINI, SANGALLI, SPOSETTI, 
CANTINI 
Dopo il comma 9, è aggiunto, in fine, il seguente: 
        «9-bis. I fondi statali provenienti da leggi di finanziamento di programmi di interventi di 
edilizia scolastica, anche nell'ambito di programmi cofinanziati con fondi europei o comunque 
partecipati da istituzioni europee, sono destinati esclusivamente ad interventi su edifici di proprietà 
pubblica, di competenza degli enti locali, In riferimento agli articoli 8 e 9 della legge 11 gennaio 
1996, n. 23, o di altre amministrazioni pubbliche».  

7.168 
DEL BARBA 
Dopo il comma 9, aggiungere il seguente: 
        «9-bis. I fondi statali provenienti da leggi di finanziamento di programmi di interventi di 
edilizia scolastica, anche nell'ambito di programmi cofinanziati con fondi europei o comunque 
partecipati da Istituzioni-europee, sono destinati esclusivamente ad interventi su edifici di proprietà 
pubblica, di competenza degli enti locali, in riferimento agli articoli 8 e 9 della legge 11 gennaio 
1996, n. 23, o di altre amministrazioni pubbliche».  

7.169 
CANTINI 
Dopo il comma 9, è aggiunto, in fine, il seguente: 
        «9-bis. Al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, sono apportate le seguenti modifiche: 
            a) all'articolo 87, dopo il comma 1 è inserito il seguente: 
        ''1-bis. Per gli interventi di edilizia scolastica previsti dall'articolo 9 del decreto legge 12 
settembre 2014, n. 133, convertito con modificazioni dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, 
quando l'offerta appaia anormalmente bassa, la stazione appaltante richiede all'offerente le 
giustificazioni relative alle voci di prezzo più significative rispetto alle voci che concorrono a formare 
l'importo complessivo posto a base di gara''; 
            b) all'articolo 88, sono aggiunti i seguenti commi: 
                dopo il comma 1 è inserito il seguente: 
        ''1.1. Il termine di cui al comma precedente non può essere inferiore a cinque giorni per gli 
interventi di edilizia scolastica previsti dall'articolo 9 del decreto legge 12 settembre 2014, n. 133, 
convertito con modificazioni dalla legge 11 novembre 2014, n. 164''; 
                dopo il comma 2 è inserito il seguente: 
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        ''2-bis. II termine di cui al comma precedente non può essere inferiore a tre giorni per gli 
interventi di edilizia scolastica previsti dall'articolo 9 del decreto legge 12 settembre 2014, n. 133, 
convertito con modificazioni dalla legge 11 novembre 2014, n. 164''».  

 
7.170 
MIRABELLI, CALEO 
Dopo il comma 9, aggiungere i seguenti: 
        «9-bis. Al comma 4, dell'articolo 10, del decreto legislativo 14 marzo 2011 n. 23, e successive 
modificazioni, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''L'esclusione della soppressione delle 
esenzioni e delle agevolazioni tributarie di cui al presente comma, riferite agli atti relativi all'edilizia 
economica e popolare di cui all'articolo 32 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 
1973, n. 601, si applica a decorrere dallo gennaio 2014''. 
        9-ter. Con decreto del ministro dell'economia e delle finanze da emanare entro novanta giorni 
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono stabilite le 
modalità e i termini per l'esecuzione dei rimborsi spettanti ai sensi del comma 9-bis».  

7.171 
MANDELLI, SERAFINI, PICCINELLI 
Dopo il comma 9, aggiungere il seguente: 
        «9-bis. All'articolo 23, comma 7, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito con 
modificazioni dalla 17 agosto 2012, n. 134 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Restano efficaci 
i provvedimenti di assunti dai comuni prima dell'entrata in vigore della presente legge''».  

7.172 
DEL BARBA 
Dopo il comma 9, inserire il seguente: 
        «9-bis. Per ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017, nel saldo finanziario in conto capitale 
individuato, ai sensi del comma 3 dell'articolo 31 della legge 12 novembre 2011, n. 183, come 
rilevante ai fini della verifica del rispetto del patto di stabilità interno, non sono considerati, nel 
limite di 2,385 milioni di euro per l'anno 2015, 3,165 milioni di euro per l'anno 2016 e 1,850 milioni 
di euro per l'anno 2017, i trasferimenti effettuati dal comune di Livigno a favore della provincia di 
Sondrio a titolo di contributo per il finanziamento delle opere infrastrutturali di cui alle convenzioni 
stipulate dai predetti enti in data 14 ottobre 2005 e 26 marzo 2007 a valere su quota parte dei 
diritti speciali riscossi dal medesimo comune in relazione il suo status di extra-doganalità, ai sensi 
della legge 11 giugno 1954, n. 384, e dell'articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica 23 
gennaio 1973, n. 43. 
        9-ter. Al comma 491 dell'articolo 1 della legge 24 dicembre 2012, n. 228, le parole: 
''l'aliquota dello 0,2 per cento'' sono sostituite con: ''l'aliquota del 0,21 per cento''».  

7.173 
COMPAGNONE, SCAVONE, GIOVANNI MAURO, CARIDI, PUPPATO 
Dopo il comma 9, aggiungere il seguente: 
        «9-bis. Al comma 1-ter dell'articolo 259 del Decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267, 
sostituire le parole: ''entro tre anni'' con le seguenti: ''entro cinque anni''».  

7.174 
ORRÙ 
Dopo il comma 9, è inserito il seguente: 
        «9-bis. Al comma 1-ter dell'articolo 259 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n.267 le 
parole: ''entro tre anni'' sono sostituite dalle parole: ''entro cinque anni''».  

7.175 
GUALDANI 
Dopo il comma 9, aggiungere il seguente: 
        «9-bis. Al comma 1-ter dell'articolo 259 del decreto legislativo 18/08/2000, n. 267 le parole: 
''entro tre anni'' sono sostituite dalle parole: ''entro cinque anni''».  

7.176 
COMAROLI 
Dopo il comma 9 aggiungere il seguente comma: 
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        «10. La disposizione di cui all'articolo 31, comma 48 della legge 23/12/1998 nº 448, come 
modificata dall'articolo 1, comma 392 della legge 27/12/2013 nº 147, deve essere interpretata nel 
senso che il corrispettivo va quantificato partendo dal valore venale del bene, che l'Ente può 
abbattere fino al 50 per cento, e calcolando successivamente il 60 per cento di tale valore già 
abbattuto, al netto degli oneri rivalutati».  

1.177 
URAS, DE PETRIS 
Dopo il comma 9, aggiungere il seguente: 
        «9-bis. La disposizione di cui all'articolo 31, comma 48 della legge 23/12/ 1998 n o 448, come 
modificata dall'articolo 1, comma 392 della legge 27/12/2013 nº 147, deve essere interpretata nel 
senso che il corrispettivo va quantificato partendo dal valore venale del bene, che l'Ente può 
abbattere fino al 50 per cento, e calcolando successivamente il 60 per cento di tale valore già 
abbattuto, al netto degli oneri rivalutati».  

7.178 
PERRONE 
All'articolo 7, dopo il comma 9, aggiungere il seguente: 
        «9-bis. Il comma 7, dell'articolo 1 del decreto legge 30 novembre 2013, n.133, convertito 
dalla legge 29 gennaio 2014, n. 5, è soppresso».  

1.179 
PERRONE 
All'articolo 7, dopo il comma 9 è inserito il seguente: 
        «9-bis. All'articolo 14 della legge 21 marzo 1990, n. 53, primo comma, secondo periodo, dopo 
le parole: ''di cui al presente comma'' inserire le seguenti: ''i consiglieri metropolitani''».  

7.180 
BIGNAMI, FINOCCHIARO, DE PETRIS, LANIECE, DE PIN, URAS, BATTISTA, CAMPANELLA, 
VACCIANO, CONTE, BISINELLA, PALERMO, MINEO, RICCHIUTI, PEPE, GAMBARO, CASALETTO, 
ORELLANA, MOLINARI, BONFRISCO 
Dopo il comma 9, aggiungere il seguente: 
        «9-bis. All'art. 1 della legge 7 aprile 2014, n. 56 sono apportate le seguenti modificazioni: 
        a) Al comma 44 dopo la lettera f) è aggiunta la seguente: 
        ''f-bis) i servizi di supporto organizzativo del servizio di istruzione per gli alunni con handicap 
o in situazione di svantaggio, in relazione all'istruzione secondaria di secondo grado''. 
        b) al comma 85, dopo la lettera f) è aggiunta la seguente: 
        ''f-bis) i servizi di supporto organizzativo del servizio di istruzione per gli alunni con handicap 
o in situazione di svantaggio, in relazione all'istruzione secondaria di secondo grado.''».  

7.181 
BLUNDO, BULGARELLI, MANGILI, LEZZI 
Dopo il comma 9, aggiungere il seguente: 
        «9-bis. Al comma 23, articolo 53, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, dopo le parole: 
''approvato con decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267'', inserire le seguenti: ''che riscontrino e 
dimostrino la mancanza non rimediabile di figure professionali idonee nell'ambito dei dipendenti''».  

7.182 
MUSSINI, ORELLANA, MAURIZIO ROMANI, VACCIANO, GAMBARO, BENCINI, MOLINARI, SIMEONI 
Dopo il comma 9, inserire il seguente: 
        «9-bis. Al fine di garantire la conclusione della Scuola per l'Europa nel rispetto degli impegni 
assunti a livello Europeo, il Comune di Parma, in deroga alle norme che vietano al ricapitalizzazione 
di società in perdita da oltre 3 anni, nonché in deroga ai vincoli del patto di stabilità, è autorizzato 
ad utilizzare parte delle risorse residue della L. 164/2004 per erogare fondi alla società 
concessionaria della costruzione dell'opera per garantirle la liquidità necessaria al completamento 
dell'opera nelle more degli esiti del contenzioso con l'impresa costruttrice. Ai maggiori oneri, 
valutati in 1 milione di euro per il 2015, si provvede mediante corrispondete riduzione del fondo per 
la riassegnazione dei residui passivi della spesa di parte corrente, eliminati negli esercizi precedenti 
per la perenzione amministrativa dello Stato di previsione del Ministero dell'economia e delle 
finanze».  

7.183 
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LEZZI, MANGILI, BULGARELLI 
Dopo il comma 9, aggiungere il seguente: 
        «9-bis. Il ricorso da parte dei Comuni, al fine di contrastare l'emergenza abitativa, 
all'applicazione dell'articolo 1, comma 3, della legge 9 dicembre 1998, n. 431, costituisce titolo di 
preferenza nell'assegnazione di contributi pubblici per qualsiasi tipo di edilizia economica e 
popolare».  

7.184 
DE BIASI 
Dopo il comma 9 inserire il seguente: 
        «9-bis. Il Comune di Milano, per le opere inserite nell'Allegato 1 del DPCM 6 maggio 2013, per 
far fronte a particolari esigenze impreviste e variazioni venutesi a manifestare nell'ambito 
dell'esecuzione delle opere, è autorizzato ad utilizzare l'importo complessivo dei contributi 
ministeriali assegnati, comprese le economie di gara. Le somme assegnate all'opera ''Collegamento 
SS 11 – SS 233'' dall'Allegato 1 del DPCM 6 maggio 2013 e quelle destinate al lotto 1B del 
medesimo intervento dal decreto-legge 145 del 23 dicembre 2013, convertito, con la legge 21 
febbraio 2014, n. 9 e dal successivo decreto del Ministro dell'economia e delle finanze del 27 giugno 
2014 sono da intendersi integralmente e indistintamente assegnate all'opera ''Collegamento SS 11 
– SS 233''.».  

7.185 
COMAROLI 
All'articolo 7 aggiungere infine i seguenti commi: 
        «9-bis. A decorrere dall'anno 2015, per tutti gli immobili ad uso produttivo è stabilita la 
detraibilità in misura del 35% dalle basi imponibili dell'imposta. 
        9-ter. Dopo il comma 3 dell'articolo 56 del Decreto del Presidente della Repubblica 22 
dicembre 1986, n. 971, è inserito il seguente: ''3-bis) Gli immobili ad uso produttivo si detraggono 
dalla base imponibile dell'imposta in misura del 35%''. 
        9-quater. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 840 milioni di euro a decorrere dall'anno 
2015, si provvede mediante riduzione lineare delle dotazioni finanziarie di parte corrente, iscritte a 
legislazione vigente in termini di competenza e di cassa, nell'ambito delle spese rimodulabili, di cui 
all'articolo 21, comma 5, lettera b), della legge 31 dicembre 2009, n. 196, delle missioni di spesa di 
ciascun Ministero, in misura tale da realizzare complessivamente una riduzione di 840 milioni di 
euro a decorrere dall'anno 2015».  

7.186 
COMAROLI 
All'articolo 7 aggiungere infine i seguenti commi: 
        «9-bis. Dopo il comma 3 dell'articolo 4 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, è 
aggiunto il seguente: 
            ''3-bis. A decorrere dall'anno 2015, per tutti gli immobili ad uso produttivo è stabilita la 
detraibilità totale dalle basi imponibili dell'imposta''. 
        9-ter. Al comma 3 dell'articolo 56 del Decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 
1986, n. 971, è inserita la seguente lettera: 
            ''b-bis) gli immobili ad uso produttivo''. 
        9-quater. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 1.5 miliardi di euro a decorrere dall'anno 
2015, si provvede mediante riduzione lineare delle dotazioni finanziarie di parte corrente, iscritte a 
legislazione vigente in termini di competenza e di cassa, nell'ambito delle spese rimodulabili di cui 
all'articolo 21, comma 5, lettera b), della legge 31 dicembre 2009, n. 196, delle missioni di spesa di 
ciascun Ministero, in misura tale da realizzare complessivamente una riduzione di 1,5 miliardi di 
euro a decorrere dall'anno 2015».  

7.187 
COMAROLI 
All'articolo 7 aggiungere infine i seguenti commi: 
        «9-bis. All'articolo 10 del R.D.L. del 13 aprile 1939, n. 652, dopo il comma 1 è aggiunto il 
seguente: ''1-bis. Ai fini della determinazione della rendita catastale per gli immobili ad uso 
produttivo, per l'individuazione delle componenti che concorrono a formare l'investimento di natura 
immobiliare, è esclusa la valutazione degli impianti fissi, intesi quali macchinari ed impianti installati 
all'interno dell'immobile, incorporati nelle opere murarie, fissati al suolo o installati in via 
transitoria''.». 
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        9-quater. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 741. 318 milioni di euro a decorrere 
dall'anno 2015, si provvede mediante riduzione lineare delle dotazioni finanziarie di parte corrente, 
iscritte a legislazione vigente in termini di competenza e di cassa, nell'ambito delle spese 
rimodulabili; di cui all'articolo 21, comma 5, lettera b), della legge 31 dicembre 2009, n. 196, delle 
missioni di spesa di ciascun Ministero, in misuta tale da realizzare complessivamente una riduzione 
di 741.318 milioni di euto a decorrere dall'anno 2015».  

 
7.188 
GUALDANI 
All'articolo 7, dopo il comma 9 aggiungere il seguente: 
        «10. Il comma 14 dell'articolo 10 deID.P.R n. 633 del 1972 in materia di operazioni esenti 
dall'Imposta sul valore aggiunto è sostituito dal seguente: ''14) prestazioni di trasporto urbano non 
di linea di persone effettuate mediante veicoli da piazza o altri mezzi di trasporto abilitati ad 
eseguire servizi di trasporto marittimo, lacuale, fluviale e lagunare. Si considerano urbani i trasporti 
effettuati nel territorio di un comune o tra comuni non distanti tra loro oltre cinquanta chilometri''».  

7.189 
GUALDANI 
All'articolo 13, comma 1, dopo le parole: «convertito, con modificazioni, dalla legge 1º agosto 
2012, n. 122» inserire le seguenti: «nel rispetto dei criteri stabiliti dall'articolo 50 del Regolamento 
(UE) della Commissione del 17 giugno 2014 che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il 
mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato».  

7.190 
GUALDANI 
Dopo il comma 9 aggiungere i seguenti: 
        «9-bis. Al comma 7 dell'articolo 2 del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101 sono aggiunti in 
fine i seguenti periodi: 
        ''Le progressioni verticali costituiscono una mera modificazione del rapporto di lavoro e non 
sono pertanto considerate nuove assunzioni, risolvendosi nel passaggio alla categoria 
immediatamente superiore del sistema di classificazione delle professionalità e costituendo un mero 
sviluppo di carriera nell'ambito del rapporto di lavoro già incardinato con la pubblica 
amministrazione. Per le amministrazioni che ,dichiarino carenza di determinate figure professionali, 
nell'impossibilità di procedere a procedure selettiva esterne che comportino nuova assunzione, nel 
rispetto delle norme di blocco del turn-over ed a salvaguardia della funzionalità delle 
amministrazioni medesime, è consentito procedere a progressioni verticali senza che via sia alcun 
obbligo di riserva di posti per candidati esterni, al fine di non aumentare nel numero complessivo la 
dotazione organica; è previsto l'obbligo dell'erogazione di una indennità ad personam, per fare 
fronte alla possibile differenza negativa della retribuzione nel caso in cui la progressione verticale 
riguardi un dipendente che gode di una più elevata progressione economica''. 
        9-ter. Il comma 1 dell'articolo 24 del decreto legislativo 27 ottobre 2009 , n. 150 è 
soppresso».  

7.191 
PETRAGLIA, DE PETRIS, URAS 
Dopo il comma 9 aggiungere il seguente comma: 
        «9-bis. È fatto divieto alle scuole dell'infanzia paritarie gestite dagli enti territoriali di 
esternalizzare il servizio e le attività educative».  

7.192 
GUALDANI 
Dopo il comma 9, inserire i seguenti: 
        «9-bis. In linea con le esigenze di garanzia dell'interesse finanziario dei Comuni, delle Città 
metropolitane, delle Province e delle loro associazioni, unioni e società partecipate, con quelle di 
competitività, certezza e trasparenza delle procedure di esternalizzazione di taluni servizi degli 
stessi enti, nonché di miglioramento e semplificazione delle procedure di recupero crediti dei 
predetti enti e di assoggetta mento a regole pubblicistiche, tutte le obbligazioni pecuniarie di 
modesta entità certe, liquide ed esigi bili, compresi gli accessori per interessi, sanzioni e penalità, 
con esclusione di quelle di natura contributiva, dei predetti enti, possono essere affidate in gestione 
a società di recupero stragiudiziale per conto di terzi, di cui all'articolo 115 del Regio Decreto n. 773 
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del 18 Giugno 1931, di comprovata affidabilità e che siano in possesso di certificazioni di 
professionalità e qualità e che aderiscano ad appositi codici di condotta. 
        9-ter. l'affidamento a società terze, di cui al comma 1 avviene nel rispetto della disciplina di 
settore e delle procedure di evidenza pubblica, secondo le seguenti modalità e criteri direttivi: 
            a) le prestazioni rese da tali società hanno la natura esclusiva di servizio e non possono 
presupporre alcun trasferimento di pubbliche funzioni; 
            b) I rapporti tra gli enti e le società di cui al comma 1 sono regolati in via convenzionale; 
            c) Il gettito delle entrate derivante dal recupero dei crediti affidati in gestione alle società di 
cui al comma 1 dovrà confluire direttamente nelle casse degli enti impositori; in via straordinaria e 
residuale l'incasso dei crediti, ove avvenuto per tramite delle società, dovrà prevedere il 
riversamento integrale agli enti stessi di quanto recuperato entro un termine non superiore a giorni 
15, e la rendicontazione della gestione; 
            d) Previsione della prestazione di un'adeguata garanzia a favore dell'Ente di cui al comma 
1, da parte della società, a tutela del corretto svolgimento del servizio; 
            e) Previsione da parte degli enti di cui al comma 1 di un'adeguata corrispondenza nel 
relativo bilancio dell'onere finanziario derivante dai contratti di affidamento, che dovrà tenere conto 
della natura dei crediti, della loro anzianità e della possibilità della loro realizzazione; 
            f) Al fine di assicurare un'idonea copertura finanziaria degli oneri derivanti dai contratti di 
affidamento, gli enti affidatari possono addebitare al soggetto debitore le spese sostenute per il 
recupero del credito, purché tali spese siano rispondenti a principi di trasparenza e di 
proporzionalità; 
            g) La mancata o parziale riscossione degli importi richiesti al debitore a titolo di 
risarcimento dei costi di recupero non potrà in alcun modo influire sulle somme dovute alla società 
di recupero crediti a titolo di compenso pattuito in sede di conferimento dell'incarico».  

7.193 
MATURANI, DE BIASI, SILVESTRO, VALDINOSI, MATTESINI, PADUA, ELENA FERRARA 
Dopo il comma 9, aggiungere il seguente: 
        «9-bis. All'articolo 1, comma 85, della legge n. 56 del 2014, aggiungere la seguente lettera: 
''g) assistenza disabili sensoriali''».  

7.194 
SANTINI 
Dopo il comma 9, inserire il seguente: 
        «g-bis. All'articolo 187, comma 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, dopo la 
lettera e), inserire la seguente: ''e-bis) per la costituzione di fondi di garanzia e cogaranzia a favore 
delle attività economiche del proprio territorio, da attuarsi esclusivamente in convenzione con 
Consorzi e Cooperative di garanzia collettiva fidi riconosciute ai sensi della legge n. 385 del 1993. Il 
fondo costituito non incide in termini di patto di stabilità se non per le eventuali quote escusse dal 
creditore. Le garanzie concesse, non rientrano nelle fattispecie previste dall'articolo 207 del 
presente decreto legislativo''».  

7.195 
COMAROLI 
Aggiungere, in fine, i seguenti commi: 
        «9-bis È istituito presso il Ministero dell'Interno, Direzione per la Finanza locale, un fondo per 
il finanziamento degli interventi attuati dagli enti locali per la. messa in sicurezza del territorio e la. 
prevenzione del rischio idrogeologico. Il Fondo è alimentato con le modalità di cui al comma 9-ter 
del presente articolo; 
        9-ter a decorrere dal 1º agosto 2015 è istituita un'imposta di bollo sui trasferimenti di denaro 
all'estero effettuati attraverso gli istituti bancari, le agenzie ''money transfer'' o altri agenti in 
attività finanziaria pari al 2 per cento, sul denaro trasferito da persone fisiche non munite di 
matricola. Inps e codice fiscale. Le maggiori entrate di cui al presente comma affluiscono al fondo di 
cui al comma 9-bis.»  

7.196 
COMAROLI 
Aggiungere, in fine, i seguenti commi: 
        «9-bis. È istituito nello stato di previsione del Ministero dell'Economia e delle finanze un fondo 
a favore dei Comuni per interventi di pulizia e manutenzione ordinaria e straordinaria, del territorio, 
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dei boschi e del reticolo idrografico, nonché per interventi di difesa del suolo; Il Fondo è alimentato 
con i preventi di cui al comma 9-bis. 
        9-ter. I comuni, anche in deroga al Piano di Bacino e alla disciplina regionale delle attività 
estrattive, al fine di garantire la regolarità del deflusso dei corsi d'acqua, rimuovere i materiali in 
accumulo e prevenire fenomeni di esondazione e di dissesto del territorio, possono autorizzare 
attività estratti ve di materiali litoidi, in interventi di manutenzione finalizzati alla conservazione 
della. sezione utile di deflusso ed al mantenimento della officiosità di fiumi e dei torrenti, previa 
presentazione di un apposito progetto corredato dalla stima e qualità del materiale da. estrare, 
dalla relazione idraulica sulle preesistenti configurazioni dell'alveo e dal pagamento degli oneri 
concessori secondo il prezzo di mercato vigente. In caso di difformità con il Piano di Bacino, il 
comune acquisisce il parere preventivo dell'Autorità di bacino in merito alla coerenza dell'intervento 
con gli obiettivi del Piano, da. rendere entro 30 giorni dalla trasmissione del progetto. Decorso 
inutilmente tale termine, il parere si intende reso in senso favorevole. Le risorse provenienti dalle 
attività di cui al presente comma sono versate al fondo di cui al comma 9-bis e riattribuite per le 
finalità ivi stabilite a ciascun comune».  

7.197 
BLUNDO, BULGARELLI, MANGILI, LEZZI 
Dopo il comma 9 aggiungere il seguente: 
        «9-bis. All'articolo 17 della legge 27 dicembre 1997, n. 449, il comma 10 è sostituito dal 
seguente: 
        ''10. A decorrere dal l gennaio 2016 la riscossione, l'accertamento, il recupero, i rimborsi, 
l'applicazione delle sanzioni ed il contenzioso amministrativo relativo alle tasse automobilistiche non 
erariali sono demandati ai Comuni e sono svolti con le modalità stabilite con decreto del Ministro 
dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, da emanare entro centoventi giorni dalla 
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, previo parere delle 
Commissioni parlamentari competenti. Con il medesimo decreto di cui al periodo precedente è 
approvato lo schema tipo di convenzione con la quale i Comuni possono affidare a terzi, mediante 
procedure ad evidenza pubblica, l'attività di controllo e riscossione delle tasse automobilistiche. La 
riscossione coattiva è svolta a nonna del decreto del Presidente della Repubblica 28 gennaio 1988, 
n. 43.''».  

7.198 
BIGNAMI, ORELLANA, CASALETTO, MOLINARI 
Dopo il comma 9, aggiungere il seguente: 
        «9-bis. All'articolo 62 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni 
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti 
modificazioni: 
            a) al comma 2, dopo le parole: ''e agli enti locali'' sono inserite le seguenti: ''di cui 
all'articolo 2 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267'', e dopo le parole: ''rimborso del 
capitale in un'unica soluzione alla scadenza'' sono inserite le seguenti: ''nonché titoli obbligazionari 
o altre passività in valuta estera''; 
            b) il comma 3 è sostituito dal seguente: 
        ''3. Agli enti di cui al comma 2 è fatto divieto di stipulare strumenti finanziari derivati previsti 
dall'articolo 4 comma 3, del testo unico delle disposizioni in materia di intermediazione finanziaria di 
cui al decreto legislativo 24 febbraio n. 55, salvo che per perfezionare i contratti con finalità di 
copertura dei rischi inerenti a proprie passività finanziarie. Agli enti di cui al comma 2, è consentito 
procedere alla rinegoziazione di contratti relativi a Strumenti finanziari derivati già in essere alla 
data di entrata in vigore della presente disposizione, a condizione che il contratto contenga 
l'informativa di trasparenza sugli oneri e sugli elementi essenziali dell'alea di cui al comma 3-bis e 
che tale informativa sia sottoposta alle verifiche tecniche preventive di cui al comma 7. Gli esiti 
delle verifiche tecniche preventive sono allegati al contratto quale parte integrante del medesimo''; 
            c) dopo il comma 3 sono inseriti i seguenti: 
        ''3-bis. La trasparenza sugli oneri e sugli elementi essenziali dell'alea dei contratti perfezionati 
o rinegoziati ai sensi del comma 5 è resa attraverso l'informativa sul valore di mercato dello 
strumento finanziario derivato, sugli scenari probabilistici determinati secondo criteri di non 
arbitraggio e sui costi a carico dell'ente. 
        3-ter. Agli enti di cui al comma 2 sono consentite le estinzioni anticipate totali dei contratti 
relativi agli strumenti finanziari derivati tramite regolamento per cassa del relativo saldo. La 
determinazione dell'importo da regolare a saldo è sottoposta alle verifiche tecniche preventive di cui 
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al comma 7-bis. Laddove l'importo da regolare a saldo sia a carico dell'ente è fatto divieto di 
corrispondere alla controparte un importo superiore all'esito di tali verifiche; laddove l'importo da 
regolare a saldo sia a favore dell'ente è fatto divieto di ricevere dalla controparte un importo 
inferiore all'esito di tali verifiche''; 
            d) il comma 4 è sostituito dal seguente: 
        ''4. Nei casi previsti dal comma 3, il soggetto competente per l'ente alla sottoscrizione del 
contratto attesta per iscritto di avere preso conoscenza dei rischi, degli oneri e delle caratteristiche 
del medesimo contratto attraverso la lettura e la comprensione dell'informativa contrattuale di cui 
al comma 3-bis e degli allegati al contratto, nonché di aver preso conoscenza delle variazioni 
intervenute nella copertura del sottostante indebitamento''; 
            e) il comma 5 è sostituito dal seguente: 
        ''5. li contratto relativo a strumenti finanziari derivati stipulato dagli enti di cui al comma 2 in 
violazione delle disposizioni previste dal presente articolo o privo dell'attestazione di cui al comma 
4, è nullo. La nullità può essere fatta valere solo dall'ente''; 
            f) il comma 6 è abrogato; 
            g) il comma 7 è sostituito dal seguente: 
        ''7. L'informativa di trasparenza sugli oneri e sugli elementi essenziali dell'alea dei contratti 
relativi a strumenti finanziari derivati perfezionati o rinegoziati dagli, enti di cui al comma 2 è 
sottoposta a verifiche tecniche preliminari vincolanti. Ai fini dello svolgimento di tali verifiche il 
Ministero si avvale delle competenti unità di analisi della Consob''; 
            h) dopo il comma 7 è inserito il seguente: 
        ''7-bis. In caso di estinzione anticipata di contratti relativi a strumenti finanziari derivati 
perfezionati o rinegoziati dagli enti di cui al comma 2 il regolamento per cassa del relativo saldo è 
sottoposto a verifiche tecniche preliminari vincolanti. Ai fini dello svolgimento di tali verifiche il 
Ministero si avvale delle competenti unità di analisi della Consob''; 
            i) al comma 10 le parole: ''del regolamento di cui al comma 3'' sono sostituite dalle 
seguenti: ''della presente legge''».  

7.199 
GUALDANI 
Dopo il comma 9 aggiungere il seguente: 
        «9-bis. Al comma 9 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 7 agosto 2012, n. 135, come modificato dall'articolo 6 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 
90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 90, è aggiunto in fine il seguente 
periodo: ''il presente comma non si applica ai soggetti che fanno parte a titolo gratuito dei consigli 
di amministrazione delle ex Istituzioni Pubbliche di Assistenza e Beneficenza (IPAB), di cui al 
decreto legislativo 4 maggio 2001, n. 207''.».  

7.0.1 
FLORIS, MANDELLI 
Dopo l'articolo, è inserito il seguente: 

«Art. 7-bis. 
(Modifiche alla disciplina del pre-dissesto articolo 243-bis, 

comma 9 lettere b) e c)) 
        1. All'articolo 243-bis, comma 9, del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, 
di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267, sostituire le lettere b) e c) con le seguenti: 
        ''b) entro il termine di un quinquennio, riduzione almeno del dieci per cento delle spese per 
acquisto beni e servizi, finanziate attraverso risorse proprie, inclusi i debiti fuori bilancio 
classificabili all'interno di tale tipologia di spesa. Ai fini del computo della percentuale di riduzione, 
sono osservate le seguenti disposizioni: 
            1) l'ammontare complessivo della riduzione deve essere almeno pari alla somma dei 
risparmi cumulati registrati nei cinque anni, calcolati per ciascun anno tenendo conto dell'importo 
risultante, per tali tipologie di spesa, dalI'ultimo rendiconto approvato; 
            2) dalla base di calcolo vanno eliminate le somme destinate alla copertura dei costi della 
gestione del servizio di smaltimento dei rifiuti solidi urbani e del servizio idrico, nonché le somme 
finalizzate al servizio di trasporto pubblico locale; 
        c) entro il termine di un quinquennio, riduzione almeno del venticinque per cento delle spese 
per trasferimenti finanziate attraverso risorse proprie. Ai fini del computo della percentuale di 
riduzione, sono osservate le seguenti disposizioni: 
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            1) l'ammontare complessivo della riduzione deve essere almeno pari alla somma dei 
risparmi cumulati registrati nei cinque anni, calcolati per ciascun anno tenendo conto dell'importo 
risultante, per tali tipologie di spesa, dall'ultimo rendiconto approvato; 
            2) dalla base di calcolo vanno eliminate le somme relative a trasferimenti destinati ad altri 
livelli istituzionali, ad Enti, Agenzie e/o Fondazioni Lirico Sinfoniche''».  

7.0.2 
SANTINI, BROGLIA, DEL BARBA, GUERRIERI PALEOTTI, LAI, LUCHERINI, SANGALLI, SPOSETTI 
Dopo l'articolo, è inserito il seguente: 

«Art. 7-bis. 
(Disposizioni riguardanti i piani di riequilibrio di cui all'articolo 243-bis del decreto legislativo n. 207 

del 2000) 
        1. Gli enti locali che hanno fatto ricorso alla procedura di riequilibrio finanziario pluriennale di 
cui all'articolo 243-bis del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, a far data daI 1º novembre 
2014, e che, alla data di entrata in vigore della presente disposizione, non hanno deliberato il piano 
di requilibrio entro il termine di cui all'articolo 243-bis, comma 5, del citato decreto legislativo, e 
che inoltre non abbiano dichiarato il dissesto finanziario ai sensi dell'art. 246 del medesimo decreto, 
possono deliberare, entro il 31 ottobre 2015, l'anzidetto piano di riequilibrio di cui all'articolo 243-
bis, del citato decreto legislativo. in pendenza del suddetto termine non trova applicazione l'articolo 
243-bis, comma 3, del citato decreto legislativo. 
        2. L'articolo 1, comma 573, della legge 27 dicembre 2013, n.147, è soppresso».  

7.0.3 
COMAROLI 
Dopo l'articolo, è inserito il seguente: 

«Art. 7-bis. 
(Disposizioni in materia di riequilibrio di bilancio) 

        1. All'articolo 259, comma. 1-ter, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, è apportata 
la seguente modifica: 
        a) dopo il primo periodo è aggiunto il seguente: ''Nelle Città Metropolitane, nelle Province e 
nei Comuni capoluoghi di Regione il predetto termine è esteso a cinque anni''».  

7.0.4 
COMAROLI 
Dopo l'articolo, è inserito il seguente: 

«Art. 7-bis. 
(Disposizioni in materia di riequilibrio di bilancio) 

        1. All'articolo 259, comma 1-ter, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, sono 
apportate le seguenti modifiche: 
        a) le parole: ''Nei comuni'' sono sostituite con le seguenti: ''Negli enti locali''; 
        b) la parola: ''comunali'' è soppressa».  

7.0.5 
BROGLIA, SANTINI, DEL BARBA, GUERRIERI PALEOTTI, LAI, LUCHERINI, SANGALLI, SPOSETTI 
Dopo l'articolo, è inserito il seguente: 

«Art. 7-bis. 
(Risorse proprie delle Città metropolitane) 

        1. A decorrere dal 2015, per il finanziamento delle funzioni fondamentali previste dalla legge 
statale, alle città metropolitane di cui alla legge 7 aprile 2014 n. 56, è assegnato il gettito: 
        a) di un'addizionale pari ad un euro sui diritti di imbarco di passeggeri sulle aeromobili in 
partenza dagli aeroporti il cui sedime è situato all'interno del territorio delle città metropolitane. le 
città metropolitane hanno facoltà di variare tale misura fino ad un massimo di due euro per 
passeggero imbarcato. La riscossione dell'addizionale avviene a cura dei gestori di servizi 
aeroportuali, con le modalità in uso per la riscossione dei diritti di imbarco. Il versamento da parte 
delle compagnie aeree avviene entro tre mesi dalla fine del mese in cui sorge l'obbligo. 
L'addizionale è versata, limitatamente al 80 per cento degli importi dovuti, alle città metropolitane 
nel cui territorio ha sede l'aeroporto, a cura dei gestori dei servizi aeroportuali, mediante 
pagamento su apposito conto corrente intestato alla città metropolitana, a cadenza trimestrale con 
riferimento alle riscossioni avvenute nel trimestre precedente. L'elenco dei conti correnti è 
pubblicato sul sito web del Ministero dell'Interno entro il 30 settembre 2015. Per ogni altra 
disposizione riguardante gli accertamenti, i controlli e il contenzioso, si applicano le norme relative 
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ai diritti di imbarco. Il restante 20 per cento dell'addizionale dovuta è versato al bilancio dello Stato 
ai fini della riassegnazione prevista dal comma 2; 
            b) di un'imposta di sbarco a carico dei passeggeri delle imbarcazioni che attraccano nel 
porti situati nel territorio delle città metropolitane. l'imposta è pari ad un euro, aumentabile fino ad 
un massimo di due euro per passeggero, da riscuotere unitamente al prezzo del biglietto da parte 
delle compagnie di naviggazione che forniscono collegamenti marittimi di linea. La compagnia di 
navigazione è responsabile del pagamento dell'imposta, con diritto di rivalsa sui soggetti passivi, 
della presentazione della dichiarazione e degli ulteriori adempimenti previsti dalla legge e dalla 
delibera istitutiva. Per l'omessa o infedele presentazione della dichiarazione da parte del 
responsabile d'imposta si applica la sanzione amministrativa dal 100 al 200 per cento dell'importo 
dovuto. Per l'omesso, ritardato o parziale versamento dell'imposta si applica la sanzione 
amministrativa di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, e successive 
modificazioni. Per tutto quanto non previsto dalle presenti disposizioni si'applica l'articolo 1, commi 
da 158 a 170 della legge 27 dicembre 2006 n. 296. L'imposta non è dovuta dai soggetti residenti 
nel territorio della città metropolitana, dai lavoratori e dagli studenti pendolari. Le città 
metropolitane possono prevedere, mediante deliberazione del consiglio, eventuali esenzioni e 
riduzioni per particolari fattispecie o per determinati periodi di tempo. Il pagamento è effettuato a 
cura dei soggetti di cui al secondo periodo secondo le modalità e le misure indicate alla lettera a). 
        2. le disposizioni di cui alle lettere a) e b) del comma 1 si applicano anche agli imbarchi e 
sbarchi di passeggeri nei porti ed aeroporti siti nella Regione di appartenenza della Città –
Metropolitana, ma fuori dal rispettivo confine amministrativo, nella misura fissa di un euro per 
passeggero i i relativi proventi sono versati al bilancio dello Stato, unitamente alla quota di cui 
all'ultimo periodo della lettera al del comma 1, per la successiva riassegnazione alle città 
metropolitane secondo criteri da stabilire con apposita intesa da raggiungere in Conferenza Stato-
città e autonomie Locali. Dall'importo di cui al periodo –precedente viene detratto il quindici per 
cento, che viene assegnato, sulla base della medesima intesa, ai comuni ove si situa l'infrastruttura 
portuale o aeroportuale dal cui traffico è derivata l'entrata, per essere impiegato per la 
realizzazione o la manutenzione ordinaria e straordinaria di opere –finalizzate a migliorare 
l'attrattività turistica dei territori ovvero a migliorare la funzionalità dell'infrastruttura stessa. 
        3. Per il 2015 i tributi di cui ai commi 1 e 2 si applicano a decorrere dal 1º ottobre; le 
variazioni di cui al comma 1 possono essere deliberate del consiglio della città metropolitana, con 
provvedimento da adottarsi entro Il 10 settembre 2015 e da comunicarsi immediatamente ai 
responsabili del loro pagamento. 
        4. A decorrere dal 2016, le variazioni delle tariffe disposte dalla città metropolitana entro i 
termini di legge, ma successivamente al primo gennaio dell'anno di riferimento delle variazioni, 
decorrono dal mese successivo alla data di esecutività della deliberazione di variazione, salva 
l'eventuale indicazione di data sucessiva nella deliberazione medesima. 
        5. Le disposizioni di cui ai precedenti commi si applicano anche alle città metropolitane delle 
Regioni a Statuto Speciale, istituite o da istituire con apposita legge regionale, a 
decorreraall'insediamento degli organi di governo di ciascuna città. La legge regionale definisce le 
modalità di attuazione del comma 2, con particolare riguardo al caso in cui l'addizionale sia 
applicata da più di una città metropolitana appartenente alla medesima regione. 
        6. Il comma 4 dell'articolo 24 del decreto legislativo 6 maggio 2011, n. 68, è abrogato».  

7.0.6 
PERRONE 
Dopo l'articolo, aggiungere il seguente: 

«Art. 7-bis. 
(Risorse proprie delle Città metropolitane) 

        1. A decorrere dal 2015, per il finanziamento delle funzioni fondamentali previste dalla legge 
statale, alle città metropolitane di cui alla legge 7 aprile 2014 n. 56, è assegnato il gettito: 
        a) di un'addizionale pari ad un euro sui diritti di imbarco di passeggeri sulle aeromobili in 
partenza dagli aeroporti il cui sedime è situato all'interno del territorio delle città metropolitane. Le 
città metropolitane hanno facoltà di variare tale misura fino ad un massimo di due euro per 
passeggero imbarcato. La riscossione dell'addizionale avviene a cura dei gestori di servizi 
aeroportuali, con le modalità in uso per la riscossione dei diritti di imbarco. il versamento da parte 
delle compagnie aeree avviene entro tre mesi dalla fine del mese in cui sorge l'obbligo. 
L'addizionale è versata, limitatamente al 80 per cento degli importi dovuti, alle città metropolitane 
nel cui territorio ha sede l'aeroporto, a cura dei gestori dei servizi aeroportuali, mediante 
pagamento su apposito conto corrente intestato alla città metropolitana, a cadenza trimestrale con 
riferimento alle riscossioni avvenute nel trimestre precedente. L'elenco dei conti correnti è 
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pubblicato sul sito web del Ministero dell'Interno entro il 30 settembre 2015. Per ogni altra 
disposizione riguardante gli accertamenti, i controlli e il contenzioso, si applicano le norme relative 
ai diritti di imbarco. il restante 20 per cento dell'addizionale dovuta è versato al bilancio dello Stato 
ai fini della riassegnazione prevista dal comma 2; 
        b) di un'imposta di sbarco a carico dei passeggeri delle imbarcazioni che attraccano nei porti 
situati nel territorio delle città metropolitane. L'imposta è pari ad un euro, aumentabile fino ad un 
massimo di due euro per passeggero, da riscuotere unitamente al prezzo del biglietto da parte delle 
compagnie di navigazione che forniscono collegamenti marittimi di linea. La compagnia di 
navigazione è responsabile del pagamento dell'imposta, con diritto di rivalsa sui soggetti passivi, 
della presentazione della dichiarazione e degli ulteriori adempimenti previsti dalla legge e dalla 
delibera istitutiva. Per l'omessa o infedele presentazione della dichiarazione da parte del 
responsabile d'imposta si applica la sanzione amministrativa dal 100 al 200 per cento dell'importo 
dovuto. Per l'omesso, ritardato o parziale versamento dell'imposta si applica la sanzione 
amministrativa di cui all'articolo 13 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, e successive 
modificazioni. Per tutto quanto non previsto dalle presenti disposizioni si applica l'articolo 1, commi 
da 158 a 170 della legge 27 dicembre 2006, n. 296. L'imposta non è dovuta dai soggetti residenti 
nel territorio della città metropolitana, dai lavoratori e dagli studenti pendolari. Le città 
metropolitane possono prevedere, mediante deliberazione del consiglio, eventuali esenzioni e 
riduzioni per particolari fattispecie o per determinati periodi di tempo. il pagamento è effettuato a 
cura dei soggetti di cui al secondo periodo secondo le modalità e le misure indicate alla lettera a). 
        2. Le disposizioni di cui alle lettere a) e b) del comma 1 si applicano anche agli imbarchi e 
sbarchi di passeggeri nei porti ed aeroporti siti nella Regione di appartenenza della Città 
Metropolitana, ma fuori dal rispettivo confine amministrativo, nella misura fissa di un euro per 
passeggero; i relativi proventi sono versati al bilancio dello Stato, unitamente alla quota di cui 
all'ultimo periodo della lettera a) del comma 1, per la successiva riassegnazione alle città 
metropolitane secondo criteri da stabilire con apposita intesa da raggiungere in Conferenza Stato-
Città e autonomie locali. Dall'importo di cui al periodo precedente viene detratto il quindici per 
cento, che viene assegnato, sulla base della medesima intesa, ai comuni ove si situa l'infrastruttura 
portuale o aeroportuale dal cui traffico è derivata l'entrata, per essere impiegato per la 
realizzazione o la manutenzione ordinaria e straordinaria di opere finalizzate a migliorare l'attività 
turistica dei territori ovvero a migliorare la funzionalità dell'infrastruttura stessa. 
        3. Per il 2015 i tributi di cui ai commi 1 e 2 si applicano a decorrere dal 1º ottobre; le 
variazioni di cui al comma 1 possono essere deliberate del consiglio della città metropolitana, con 
provvedimento da adottarsi entro il 10 settembre 2015 e da comunicarsi immediatamente ai 
responsabili del loro pagamento. 
        4. A decorrere dal 2016, le variazioni delle tariffe disposte dalla città metropolitana entro i 
termini di legge, ma successivamente al primo gennaio dell'anno di riferimento delle variazioni, 
decorrono dal mese successivo alla data di esecutività della deliberazione di variazione, salva 
l'eventuale indicazione di data successiva nella deliberazione medesima. 
        5. Le disposizioni di cui ai precedenti commi si applicano anche alle città metropolitane delle 
Regioni a Statuto Speciale, istituite o da istituire con apposita legge regionale, a decorrere 
dall'insediamento degli organi di govemo di ciascuna città. La legge regionale definisce le modalità 
di attuazione del comma 2, con particolare riguardo al caso in cui l'addizionale sia applicata da più 
di una città metropolitana appartenente alla medesima regione. 
        6. il comma 4 dell'articolo 24 del decreto legislativo 6 maggio 2011, n. 68, è abrogato».  

7.0.7 
GUALDANI, LUCIANO ROSSI 
Dopo l'articolo, aggiungere il seguente: 

«Art. 7-bis. 
        1. Le province e le Città Metropolitane iscrivono nel bilancio di previsione 2015 le spese 
relative alle funzioni oggetto di riordino, ai sensi della legge 7 aprile 2014, n. 56, con separata 
indicazione previsionale rispetto alle altre funzioni, e prevedono in entrata la previsione di copertura 
finanziaria a carico degli enti a cui le stesse funzioni saranno attribuite al termine dell'operazione di 
riordino. 
        2. Le previsioni di cui al comma precedente saranno formulate per l'anno 2015 in relazione ai 
tempi prevedibili di attuazione del passaggio delle funzioni e del relativo personale. 
        3. La relazione previsionale e programmatica per l'anno 2015 dovrà analiticamente illustrare 
le modalità con le quali sono state formulate sia le previsioni di uscita, sia di entrata, relative alle 
funzioni oggetto di riordino. 
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        4. Nel corso della gestione 2015, a fronte delle spese sostenute a tale titolo, gli enti accertano 
le relative entrate a copertura in riferimento ai rapporti instaurati e alle decisioni assunte dagli enti 
destinatari delle funzioni. 
        5. In sede di rendiconto 2015 le Provincie e le Città metropolitane rappresentano in modo 
analitico le spese sostenute per le funzioni riordinate nell'anno 2015 e le entrate accertate destinate 
alla relativa copertura finanziaria. 
        6. Nel caso di determinazione di disavanzo di amministrazione al 31 dicembre 2015 per la sola 
parte che si è formata per effetto dell'esercizio delle funzioni riordinate nell'anno 2015 si potranno 
utilizzare modalità di copertura pluriennale anche in deroga all'articolo 193, terzo comma, del 
decreto legislativo n. 267 del 2000 previste da apposito decreto del Ministero dell'economia e delle 
finanze di concerto con il Ministero dell'Interno e degli Affari Regionali, d'intesa con la Conferenza 
Unificata».  

 
 
 
 
 
7.0.8 
URAS, DE PETRIS 
Dopo l'articolo, è aggiunto il seguente: 

«7-bis. 
(Semplificazione dell'impiego dei proventi da sanzioni 

al Codice della strada) 
        1. Al comma 4 dell'articolo 208, del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, ''Nuovo codice 
della strada'', lettere a) e b), le parole: ''in misura non inferiore a un quarto della quota,'' sono 
abolite. 
        2. il comma 12-bis, 12-ter e 12-quater dell'articolo 142 del decreto legislativo 30 aprile 1992, 
n. 285, ''Nuovo codice della strada'', sono abrogati».  

7.0.9 
MANDELLI, CERONI, D'ALÌ 
Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

«Art. 7-bis. 
(Agevolazioni per i Comuni che prendono in locazione 

immobili da privati) 
        1. Il ricorso da parte dei Comuni, al fine di contrastare l'emergenza abitativa, all'applicazione 
dell'articolo 1, comma 3, della legge 9 dicembre 1998, n. 431, costituisce titolo di preferenza 
nell'assegnazione di contributi pubblici per qualsiasi tipo di edilizia economica e popolare».  

7.0.10 
GUALDANI 
Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

«Art. 7-bis. 
(Agevolazioni per i Comuni che prendono in locazione 

immobili da privati) 
        1. Il ricorso da parte dei Comuni, al fine di contrastare l'emergenza abitativa, all'applicazione 
dell'articolo 1, comma 3, della legge 9 dicembre 1998, n. 431, costituisce titolo di preferenza 
nell'assegnazione di contributi pubblici per qualsiasi tipo di edilizia economica e popolare».  

7.0.11 
MANDELLI, CERONI, D'ALÌ, FLORIS 
Dopo l'articolo, aggiungere il seguente: 

«Art. 7-bis. 
(Disposizioni riguardanti i piani di riequilibri di cui all'articolo 24-bis 

del decreto legislativo n. 267 del 2000) 
        1. Gli enti locali che hanno fatto ricorso alla procedura di riequilibrio finanziario pluriennale di 
cui all'articolo 243-bis del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, a far data dal 1º novembre 
2014, e che, alla data di entrata in vigore della presente disposizione, non hanno deliberato il piano 
di riequilibrio entro il termine di cui all'articolo 243-bis, comma 5, del citato decreto legislativo, e 
che inoltre non abbiano dichiarato il dissesto finanziario ai sensi dell'articolo 246 del medesimo 
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decreto, possono deliberare, entro il 31 ottobre 2015, l'anzidetto piane di riequilibrio di cui 
all'articolo 243-bis, del citato decreto legislativo. In pendenza del suddetto termine non trova 
applicazione l'articolo 243-bis, comma 3, del citato decreto legislativo. 
        2. L'articolo 1, comma 573, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, è soppresso».  

7.0.12 
MANDELLI, CERONI, D'ALÌ 
Dopo l'articolo, aggiungere il seguente: 

«Art. 7-bis 
(modifiche al decreto legislativo n. 267 del 18 agosto 2000) 

        1. All'articolo 243-bis del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, dopo il comma 9-bis, 
sono inseriti i seguenti: 
        ''9-ter. Dalla data di approvazione del piano dell'equilibrio da parte della competente sezione 
della Corte dei Conti e sino alla conclusione della sua durata mm possono essere intraprese o 
proseguire azioni esecutive nei confronti dell'ente per i debiti censiti nel piano di un equilibrio 
pluriennale dell'ente. Le procedure esecutive pendenti alla data di adesione alle procedure di cui al 
presente articolo, nelle quali sono scaduti i termini per l'opposizione giudiziale, da parte dell'ente, o 
la stessa benché proposta è stata rigettata, sono dichiarate estinte: d'ufficio dal giudice con 
inserimento nella massa passiva dell'importo dovuto a titolo di capitale. accessorie spese. 
        9-quater. I pignoramenti eventualmente eseguiti dopo l'adesione dell'ente alle procedure di 
cui al presente articolo non vincolano l'ente ed il tesoriere, i quali possono disporre delle somme per 
i fini dell'ente e le finalità della legge. 
        9-quinquies. Dalla data di adesione alla procedura di cui al recente articolo e fino alla sua 
conclusione i debiti insoluti a tale data e le somme dovute per anticipazioni di cassa già erogate non 
producono più interessi né sono soggetti a rivalutazione monetaria. Uguale disciplina si applica ai 
crediti nei confronti dell'ente che rientrano nella competenza dell'organo straordinario di 
liquidazione a decorrere dal momento della loro liquidità ed esigibilità''».  

7.0.13 
MANDELLI, CERONI, D'ALÌ, FLORIS 
Dopo l'articolo, aggiungere il seguente: 

«Art. 7-bis. 
(modifiche al decreto legislativo 267 del 18 agosto 2000) 

        1. all'articolo 86 dei decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, le parole: ''allo stesso titolo 
previsto dal comma 1'' di cui al comma 2, sono da intendersi riferite esclusivamente all'oggetto del 
pagamento relativo agli oneri previdenziali, assistenziali e assicurativi dovuti dall'amministrazione 
locale alla forma pensionistica alla quale il lavoratore autonomo era iscritto o continui ad essere 
iscritto alla data dell'incarico».  

7.0.14 
MANDELLI, CERONI, D'ALÌ, FLORIS 
Dopo l'articolo, aggiungere il seguente: 

«Art. 7-bis. 
(modifiche al decreto-legge n. 351 del 25 settembre 2001) 

        1. All'articolo 3 comma 17 del decreto-legge n. 351 del 25 settembre 2001, convertito con 
modificazioni dalla legge 23 novembre 2001 n. 410, aggiungere, in fine, il seguente periodo: ''; 
parimenti il divieto non si applica agli Enti pubblici che siano soci unici o che detengano almeno la 
maggioranza delle quote delle società di cui all'articolo 2 del presente decreto. In tal caso 
l'operazione di alienazione è esente da qualsiasi imposta e tributo''».  

7.0.15 
MANDELLI, CERONI, D'ALÌ, FLORIS 
Dopo l'articolo, aggiungere il seguente: 

«Art. 7-bis. 
(modifiche al decreto-legge del 30 settembre 2005 n. 203) 

        1. All'articolo 11-quinquies, comma 1, del decreto-legge del 30 settembre 2005 n. 203, 
convertito, con modificazioni dalla legge 2 dicembre 2005 n. 248, dopo il comma 1 è aggiunto il 
seguente: ''1-bis. Le disposizioni di cui al precedente comma si applicano anche ai beni strumentali 
adibiti dagli Enti ad uffici pubblici, a condizione che il mantenimento dell'utilizzo pubblico non sia in 
contrasto con i vincoli generali di finanza pubblica''».  

7.0.16 
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MANDELLI, CERONI, D'ALÌ 
Dopo l'articolo, aggiungere il seguente: 

«Art. 7-bis. 
(modifiche al decreto-legge n. 90 del 24 giugno 2014) 

        1. All'articolo 13-bis del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, comma 1, capoverso ''articolo 1-bis'', dopo il comma 7-
quinquies aggiungere il seguente: 
        ''7-sexies. Le norme di cui ai precedenti commi non si applicano ai progetti approvati e 
finanziati anteriormente alle data di entrata in vigore del presente Decreto''».  

7.0.17 
MANDELLI, CERONI, D'ALÌ, FLORIS 
Dopo l'articolo, aggiungere il seguente: 

«Art. 7-bis. 
(modifiche alla legge 23 dicembre 2014, n.190) 

        1. Al comma 609 della Legge 190 del 29 dicembre 2014 la lettera d) è abrogata».  

 
 
7.0.18 
MANDELLI, CERONI, D'ALÌ, FLORIS 
Dopo l'articolo, aggiungere il seguente: 

«Art. 7-bis. 
(Assicurazione amministratori locali e rimborso spese legali) 

        1.All'articolo 86 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 il comma 5, è sostituito dal 
seguente: 
        ''5. Gli enti locali di cui all'articolo 2 del presente testo unico e sue successive modificazioni e 
integrazioni, possono assicurare i propri amministratori contro i rischi conseguenti all'espletamento 
del loro mandato. 
        Il rimborso delle spese legali per gli amministratori locali, previo opportuno gradimento del 
legale da parte dell'ente interessato, è ammissibile in caso di: 
            1) assenza di conflitto di interessi con l'Ente amministrato; 
            2) presenza di nesso causale tra funzioni esercitate e fatti giuridicamente rilevanti; 3) 
conclusione del procedimento con sentenza di assoluzione; 
            3) assenza di dolo o colpa grave; 
            4) in caso di emanazione di un provvedimento di archiviazione''».  

7.0.19 
URAS, DE PETRIS 
Dopo l'articolo, è aggiunto il seguente: 

«Art. 7-bis. 
(Assicurazione amministratori locali e rimborso spese legali) 

        1. Sostituire il comma 5 dell'articolo 86 del decreto legislativa del 18 agosto 2000, n. 267 con 
il seguente comma: 
        ''5. Gli enti locali di cui all'articolo 2 del presente testo unico e sue successive modificazioni e 
integrazioni, possono assicurare i propri amministratori contro i rischi conseguenti all'espletamento 
del loro mandato. 
        Il rimborso delle spese legali per gli amministratori locali, previo opportuno gradimento del 
legale da parte dell'ente interessato è ammissibile in caso di: 
            1) assenza di conflitto di interessi con l'Ente amministrato; 
            2) presenza di nesso causale tra funzioni esercitate e fatti giuridicamente rilevanti;  
3) conclusione del procedimento con sentenza di assoluzione; 
            4) assenza di dolo o colpa grave; 
            5) in caso di emanazione di un provvedimento di archiviazione.'' 
        2. Il comma 2-bis dell'articolo 3 del decreto legge 23 ottobre 1996, n.543, convertito con 
modificazione con la legge 20 dicembre 1996, n.639 si interpreta nel senso che il diritto al rimborso 
delle spese legali è parimenti riconosciuto agli amministratori locali sottoposti a giudizio contabile e 
assolti in via definitiva con sentenza emessa in data antecedente all'entrata in vigore del decreto 
legge 23 ottobre 1996, n.543».  

7.0.20 
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MANDELLI, CERONI, D'ALÌ 
Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

«Art. 7-bis. 
(Affrancamento dall'Imu e della Tasi) 

        1. L'Imu e la Tasi possono essere definitivamente assolte mediante il versamento, in qualsiasi 
momento, di una somma pari ad un numero di annualità dei tributi fissato dal consiglio comunale e 
secondo modalità pure stabilite dal consiglio comunale medesimo».  

7.0.21 
GUALDANI 
Dopo l'articolo inserire il seguente: 

«Art. 7-bis. 
(Affrancamento dall'lmu e dalla Tasi) 

        1. L'lmu e la Tasi possono essere definitivamente assolte mediante il versamento, in qualsiasi 
momento, di una somma pari ad un numero di annualità dei tributi fissato dal consiglio comunale e 
secondo modalità pure stabilite dal consiglio comunale medesimo».  

 
 
 
7.0.22 
MANDELLI, CERONI, D'ALÌ 
Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

«Art. 7-bis. 
(Limite all'aliquota Imu per 

i contratti a canone concordato) 
        1. All'articolo 13, comma 7, primo periodo, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, è aggiunto, in fine, il seguente 
periodo: ''Per gli immobili locali con contratti stipulati ai sensi dell'articolo 2, comma 3, della legge 9 
dicembre 1998, n. 431, l'aliquota non può essere superiore allo 0,4 per cento''. 
        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 90 milioni di euro annui, si provvede 
mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui 
all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».  

7.0.23 
LEZZI, MANGILI, BULGARELLI 
Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

«Art. 7-bis. 
(Limite all'aliquota Imu per 

i contratti a canone concordato) 
        1. All'articolo 13, comma 7, primo periodo, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, è aggiunto, in fine, il seguente 
periodo: ''Per gli immobili locali con contratti stipulati ai sensi dell'articolo 2, comma 3, della legge 9 
dicembre 1998, n. 431, l'aliquota non può essere superiore allo 0,4 per cento''. 
        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 70 milioni di euro annui a decorrere dal 
2015, si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni del fondo speciale di parte 
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma ''Fondi di 
riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero 
dell'economia e delle finanze per l'anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento 
relativo al medesimo Ministero».  

7.0.24 
MANDELLI, CERONI, D'ALÌ 
Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

«Art. 7-bis.  
(Limite all'aliquota Imu e Tasi per  
i contratti a canone concordato) 

        1. Per gli immobili locati con contratti stipulati ai sensi dell'articolo 2, comma 3, della legge 9 
dicembre 1998, n. 431, la somma delle aliquote dell'Imu e della Tasi non può superare il 4 per 
mille. 
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        2. All'articolo 1, comma 137, della legge del 27 dicembre 2006, n. 296, il secondo periodo è 
soppresso».  

7.0.25 
LEZZI, MANGILI, BULGARELLI 
Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

«Art. 7-bis. 
(Limite all'aliquota Imu e Tasi per 
i contratti a canone concordato) 

        1. Per gli immobili locati con contratti stipulati ai sensi dell'articolo 2, comma 3, della legge 9 
dicembre 1998, n. 431, la somma delle aliquote dell'Imu e della Tasi non può superare il 4 per 
mille. 
        2. All'onere derivante dall'attuazione del presente articolo valutato nel limite massimo di 70 
milioni di euro annui a decorrere dal 2015, si provvede mediante utilizzo delle maggiori entrate 
derivanti dalla soppressione del secondo periodo del comma 137 dell'articolo 1, della legge del 27 
dicembre 2006, n. 296».  

 
 
 
 
7.0.26 
MANDELLI, CERONI, D'ALÌ 
Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

«Art. 7-bis. 
(Estensione dell'esenzione Imu per gli immobili invenduti) 

        1. All'articolo 13, comma 9-bis, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, dopo le parole: ''i fabbricati costruiti e 
destinati dall'impresa costruttrice alla vendita, fintanto che permanga tale destinazione e non siano 
in ogni caso locati'' sono aggiunte le seguenti: '', nonché i fabbricati posseduti da imprese aventi 
per oggetto della propria attività la compravendita o la locazione di beni immobili''. 
        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 20 milioni di euro annui, si provvede 
mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui 
all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».  

7.0.27 
LEZZI, MANGILI, BULGARELLI 
Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

«Art. 7-bis. 
(Estensione dell'esenzione Imu per gli immobili invenduti) 

        1. All'articolo 13, comma 9-bis, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, dopo le parole: ''i fabbricati costruiti e 
destinati dall'impresa costruttrice alla vendita, fintanto che permanga tale destinazione e non siano 
in ogni caso locati'' sono aggiunte le seguenti: '', nonché i fabbricati posseduti da imprese aventi 
per oggetto della propria attività la compravendita o la locazione di beni immobili''. 
        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 20 milioni di euro annui a decorrere dal 
2015, si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni del fondo speciale di parte 
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del programma ''Fondi di 
riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero 
dell'economia e delle finanze per l'anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento 
relativo al medesimo Ministero».  

7.0.28 
MANDELLI, CERONI, D'ALÌ 
Dopo l'articolo, aggiungere il seguente: 

«Art. 7-bis. 
(Applicazione della cedolare secca sugli affitti agli immobili 

ad uso diverso dall'abitativo) 
        1. All'articolo 3 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, sono apportate le seguenti 
modifiche: 
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            a) al comma 1, la parola: ''abitative'' è soppressa; 
            b) al comma 2, primo e ultimo periodo, le parole: ''ad uso abitativo'' sono soppresse; 
            c) al comma 5, le parole: ''ad uso abitativo'' sono soppresse; 
            d) al comma 6, le parole: ''ad uso abitativo'' sono soppresse. 
        2. All'articolo 1, comma 137, della legge del 27 dicembre 2006, n. 296, il secondo periodo è 
soppresso».  

7.0.29 
LEZZI, MANGILI, BULGARELLI 
Dopo l'articolo, aggiungere il seguente: 

«Art. 7-bis. 
(Norma interpretativa in materia di cedolare secca sugli affitti) 

        1. All'articolo 3 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, dopo il comma 6 è aggiunto il 
seguente: 
        ''6-bis. Ai fini del presente articolo, non si intendono effettuate nell'esercizio di attività di 
impresa le locazioni per la cui amministrazione la proprietà si affidi a professionisti o ad associazioni 
sindacali alle quali sia iscritta. Prima di iniziare lo svolgimento dell'attività di amministrazione di cui 
al periodo precedente, professionisti ed associazioni inviano dichiarazione di assunzione dell'incarico 
all'Agenzia delle entrate''».  

 
 
7.0.30 
MANDELLI, CERONI, D'ALÌ 
Dopo l'articolo, aggiungere il seguente: 

«Art. 1-bis. 
(Norma interpretativa in materia di cedolare secca sugli affitti) 

        1. All'articolo 3 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, dopo il comma 6 è aggiunte il 
seguente: 
        ''6-bis. Ai fini del presente articolo, non si intendono effettuate nell'esercizio di attività di 
impresa le locazioni per la cui amministrazione la proprietà si affidi a professionisti o ad associazioni 
sindacali alle quali sia iscritta. Prima di iniziare lo svolgimento dell'attività di amministrazione di cui 
al periodo precedente, professionisti ed associazioni inviano dichiarazione di assunzione dell'incarico 
all'Agenzia delle entrate''».  

7.0.31 
LEZZI, MANGILI 
Dopo l'articolo, aggiungere il seguente: 

«Art. 7-bis. 
(Irpef immobili non locati) 

        1. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147 sopprimere i commi 717 e 718. 
        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 500 milioni di euro annui, si provvede 
mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui 
all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».  

7.0.32 
MANDELLI, CERONI, D'ALÌ 
Dopo l'articolo, aggiungere il seguente: 

«Art. 7-bis. 
(Irpef immobili non locati) 

        1. I commi 717 e 718 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147 sono soppressi. 
        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 500 milioni di euro annui, si provvede 
mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui 
all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».  

7.0.33 
MANDELLI, CERONI, D'ALÌ 
Dopo l'articolo, aggiungere il seguente 

«Art. 7-bis. 
(Deduzione Irpef del 15 per cento per i redditi da locazione) 
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        1. Al comma 4-bis, dell' articolo 31, testo unico delle imposte sui redditi, approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, le parole: ''5 per cento'' sono 
sostituite dalle seguenti: ''15-per cento''. 
        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede mediante corrispondente riduzione del 
Fonde per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 
307».  

7.0.34 
LEZZI, MANGILI, BULGARELLI 
Dopo l'articolo, aggiungere il seguente 

«Art. 7-bis. 
(Deduzione Irpef del 15 per cento per i redditi da locazione) 

        1. All'articolo 37, comma 4-bis del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, 
n. 917, le parole: ''5 per cento'' sono sostituite dalle seguenti: ''15 per cento''. 
        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati nel limite massimo di 50 milioni di euro 
annui, a decorrere dal 2015, si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni del 
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, nell'ambito del 
programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione 
del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2015, allo scopo parzialmente utilizzando 
l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».  

7.0.35 
FUCKSIA, BULGARELLI, MANGILI 
Dopo l'articolo, inserire il seguente 

«Art. 7-bis. 
(Riduzioni tariffarie per l'implementazione e la riqualificazione edilizia) 

        1. I comuni possono definire, con apposita delibera, i criteri e le condizioni per la realizzazione 
di opere di riqualificazione edilizia di edifici esistenti, di unità immobiliari, pertinenze o recinzioni di 
proprietà privata volte a riqualificare le facciate degli edifici, anche al fine di valorizzare il territorio 
urbano ed extraurbano. In relazione alla tipologia dei predetti interventi, possono essere deliberate 
riduzioni delle tariffe di specifici tributi locali sulla base delle effettive opere poste in essere dal 
contribuente. 
        2. La previsione di agevolazioni tariffarie, in favore dei proprietari o dei soggetti titolari di 
contratti di locazione di unità immobiliari oggetto degli interventi effettuati ai sensi del comma 1, 
deve comunque garantire la copertura integrale del costo dei servizi, anche attraverso 
compensazioni e rimodulazioni dei criteri di applicazione dei tributi stessi, in modo da assicurare, in 
ogni caso, l'invarianza del gettito complessivo annuo». 
   

8.1 
LUCHERINI 
Al comma 1 del decreto legge 19 giugno 2015, n. 78, dopo il primo periodo è aggiunto il seguente: 
«Allo scopo di garantire il completo riequilibrio di cassa, le regioni possono accedere, nei limiti degli 
importi di cui al periodo precedente, alle anticipazioni di liquidità anche per finanziare piani dei 
pagamenti che comprendano i pagamenti dei citati debiti, effettuati dalle regioni nel periodo 1º 
gennaio 2015-19 giugno».  

8.2 
ORRÙ 
Al comma 1 nelle parti in cui è contenuta la cifra: «2.000 milioni di euro» è sostituita dalla cifra: 
«1.700 milioni di euro» e la cifra: «1.892 milioni di euro» è sostituita dalla cifra: «1.592 milioni di 
euro». 
        Conseguentemente, dopo l'articola 8, aggiungere il seguente:  

«Art. 8-bis. 
        1. In conformità all'articolo 36 dello Statuto della Regione Siciliana di cui al regio decreto 
legislative 15 maggio 1946, n. 455, convertito dalla legge costituzionale 26 febbraio 1948, n. 2 è 
attribuito alla Regione Siciliana il gettito delle ritenute alla fonte sui redditi di lavoro dei dipendenti 
delle Amministrazioni statali che prestano servizio in Sicilia, indipendentemente dalla localizzazione 
fuori dal territorio regionale del luogo contabile di riscossione. 
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        2. Per l'anno 2015, l'assegnazione viene effettuata per un importo di euro 300 milioni di euro, 
mediante attribuzione diretta alla Regione da parte della Struttura di Gestione, individuata dal 
decreto interministeriale 22 maggio 1998, n. 183. 
        3. Per le finalità di cui al presente articolo sono utilizzate per l'importo di 300 milioni di euro le 
somme iscritte in conto residui della sezione ''Sezione per assicurare la liquidità per pagamenti dei 
debiti ceri, liquidi ed esigibili degli enti del Servizio Sanitario Nazionale'' del Fondo per assicurare la 
liquidità per pagamenti dei debiti certi, liquidi ed esigibili degli enti del Servizio Sanitario Nazionale'' 
si cui al comma 10 dell'articolo 1 del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64, che sano versate, nel medesimo anno, all'entrata 
del bilancio dello Stato e riassegnate allo stato di previsione del Ministero dell'economia e delle 
finanze per le finalità di cui al presente articolo».  

8.3 
COMAROLI 
Al comma 2, le parole: «30 giugno» sono sostituite dalle seguenti: «30 settembre» e le parole: «10 
luglio» sono sostituite dalle seguenti: «10 ottobre».  

8.4 
FORNARO, MANASSERO 
Dopo il comma 4, aggiungere il seguente; 
        «4-bis. Una quota delle somme disponibili del Fondo di cui al comma 10 dell'articolo 1 del 
decreto legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito, con modificazioni dalla legge 6 giugno 2013, n. 64, è 
utilizzata, nel limite di 30 milioni di euro, per consentire il pagamento, da parte delle aziende a 
maggioranza pubblica che gestiscono un servizio pubblico integrato, dei debiti nei confronti delle 
amministrazioni pubbliche relativamente al rimborso dei ratei dei mutui,».  

8.5 
LUCHERINI 
Al comma 5, del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78 le parole: «, effettuati a valere delle 
anticipazioni di liquidità erogate in attuazione delle disposizioni di cui ai commi da 1 a 3 ,» sono 
soppresse. 

8.6 
URAS, DE PETRIS 
Dopo il comma 9, aggiungere il seguente: 
        «9-bis. Al comma 1 dell'articolo 222 del Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti 
locali, decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, è aggiunto in fine il seguente periodo: ''Tale 
limite può essere superato in misura pari all'importo dei trasferimenti erariali o regionali dovuti 
all'ente locale e determinati per effetto di norme statali o regionali vigenti, ma non ancora 
corrisposti''».  

8.7 
MANDELLI, CERONI, D'ALÌ, FLORIS 
Dopo il comma 9 aggiungere il seguente: 
        «9-bis. Al comma 1 dell'articolo 222 del Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti 
locali, decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, è aggiunto in fine il seguente periodo: ''Tale 
limite può essere superato in misura pari all'importo dei trasferimenti erariali o regionali dovuti 
all'ente locale e determinati per effetto di norme statali o regionali vigenti, ma non ancora 
corrisposti''».  

8.8 
COMAROLI 
Dopo il comma 9, aggiungere il seguente: 
        «9-bis. Al comma 1 dell'articolo 222 del Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti 
locali, decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, è aggiunto in fine il seguente periodo: ''Tale 
limite può essere superato in misura pari all'importo dei trasferimenti erariali o regionali dovuti 
all'ente locale e determinati per effetto di nonne statali o regionali vigenti, ma non ancora 
corrisposti''».  

8.9 
LAI, SANTINI, BROGLIA, DEL BARBA, GUERRIERI PALEOTTI, LUCHERINI, SANGALLI, SPOSETTI 
Dopo il comma 9, aggiungere il seguente: 
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        «9-bis. Al comma 1 dell'articolo 222 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, è 
aggiunto in fine il seguente periodo: ''Tale limite può essere superato in misura pari all'importo dei 
trasferimenti erariali o regionali dovuti all'ente locale e determinati per effetto di norme statali e 
regionali vigenti, ma non ancora corrisposti».  

8.10 
MANDELLI, CERONI, D'ALÌ, FLORIS 
Dopo il comma 9 aggiungere il seguente: 
        «9-bis. Con il decreto di cui al comma 7, una quota delle disponibilità non inferiore al 15 per 
cento, è riservata a favore degli enti locali che, all'esito del riaccertamento straordinario dei residui 
di cui all'articolo 3, comma 7, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive 
modificazioni, nonché all'esito del primo accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità, 
risultino centestua1mente in disavanzo di amministrazione e in anticipazione di cassa».  

8.11 
DEL BARBA, SANTINI, BROGLIA, GUERRIERI PALEOTTI, LAI, LUCHERINI, SANGALLI, SPOSETTI 
Dopo il comma 9, è inserito il seguente: 
        «9-bis. Con il decreto di cui al comma 7, una quota delle disponibilità non inferiore al 15 per 
cento, è riservata a favore degli enti locali che, all'esito del riaccertamento straordinario dei residui 
di cui all'articolo 3, comma 7, del decreto-legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive 
modificazioni, nonché all'esito del primo accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità, 
risultino contestualmente in disavanzo di amministrazione e in anticipazione di cassa».  

8.12 
ORRÙ 
Dopo il comma 9, aggiungere il seguente: 
        «9-bis. Dopo il comma 4 dell'articolo 8 del decreto legislativo 26 novembre 2010, n. 216, è 
aggiunto il seguente: 
        ''4-bis. Le Regioni a statuto speciale e le provincie autonome di Trento e Bolzano, possono 
avvalersi, senza oneri aggiuntivi a proprio carico, ai fini della determinazione dei costi e dei 
fabbisogni dei propri enti territoriali, nel rispetto dei rispettivi Statuti, della assistenza tecnica degli 
enti incaricati della determinazione dei costi standard e dei fabbisogni standard al sensi del 
presente decreto''».  

8.13 
MAURO MARIA MARINO 
Dopo il comma 9, aggiungere il seguente: 
        «9-bis. Al fine da consentire l'accertamento definitivo del debito pregresso delle regioni, 
assicurare il regolare pagamento dei debiti nonché garantire l'espletamento dei servizi pubblici 
essenziali di interesse generale in situazioni di ripristinato all'equilibrio finanziario, i crediti per oneri 
accessori da interessi e rivalutazione maturati su crediti in linea capitale vantati alla data di entrata 
in vigore della presente legge nei confronti degli enti del servizio sanitario nazionale sono estinti di 
diritto. Sono fatti salvi i diritti per oneri accessori che abbiano costituito oggetto di accordi 
transattivi con i debitori».  

8.14 
COMAROLI, ARRIGONI 
Al comma 10 sostituire le parole: «530 milioni» con le seguenti: «625 milioni». 
        Conseguentemente al comma 12 sostituire le parole da: «pari a» fino a: «dall'anno 2018» con 
le seguenti: «6.700.000 euro per l'anno 2016, a 6.509.686 euro per l'anno 2017 e a 5.900.645 a 
decorrere dall'anno 2018».  

8.15 
MUSSINI, ORELLANA, MAURIZIO ROMANI, VACCIANO, GAMBARO, BENCINI, MOLINARI, SIMEONI 
Al comma 10, sopprimere le seguenti parole: «Le somme di cui al periodo precedente non sono 
considerate tra le entrate finali di cui all'articolo 31, comma 3, della legge 12 novembre 2011, n. 
183, rilevanti ai fini del patto di stabilità interno. ''Ai maggiori oneri, valutati in 20 milione di euro a 
decorrere dal 2015, si provvede mediante corrispondete riduzione del fondo per la riassegnazione 
dei residui passivi della spesa di parte corrente, eliminati negli esercizi precedenti per la perenzione 
amministrativa dello Stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze''».  

8.16 
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MANDELLI, SERAFINI, PICCINELLI 
Al comma 10, sopprimere il seguente periodo: «Le somme di cui al periodo precedente non sono 
considerate tra le entrate finali di cui all'articolo 31, comma 3, della legge 12 novembre 2011, n. 
183, rilevanti ai fini del patto di stabilità interno».  

8.17 
RICCHIUTI 
Al comma 10, sopprimere l'ultimo periodo. 

8.18 
COMAROLI, ARRIGONI 
Al comma 10 dell'articolo 8, all'ultimo periodo sono aggiunte le seguenti parole: «, limitatamente al 
40 per cento dell'importo di cui al periodo precedente».  

8.19 
COMAROLI 
Al comma 10, all'ultimo periodo sono aggiunte le seguenti parole: «, limitatamente al 40 per cento 
dell'importo di cui al periodo precedente».  

8.20 
LUCHERINI 
Al comma 10, all'ultimo periodo sono aggiunte le seguenti parole: «, limitatamente al 40 per cento 
dell'importo di cui al periodo precedente».  

8.21 
LAI, SANTINI, BROGLIA, DEL BARBA, GUERRIERI PALEOTTI, LUCHERINI, SANGALLI, SPOSETTI 
Al comma 10, all'ultimo periodo sono aggiunte le seguenti parole: «, limitatamente al 40 per cento 
dell'importo di cui al periodo precedente».  

8.22 
MANDELLI, CERONI, D'ALÌ, FLORIS 
Al comma 10, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, limitatamente al 40 per cento dell'importo 
di cui ai periodo precedente».  

8.23 
D'ALÌ 
Dopo il comma 13, aggiungere, i seguenti: 
        «13-bis. A decorrere dall'anno 2015 i terreni agricoli sono esentati dal pagamento dell'imposta 
municipale propria (IMU). 
        13-ter. L'articolo 18, comma 1, del decreto legislativo 25 novembre 1996, n. 625, è sostituito 
dal seguente: 
            ''1. I canoni annui per i permessi di prospezione e di ricerca e per le connessioni di 
coltivazione e di stoccaggio nella terraferma, nel mare territoriale e nella piattaforma continentale 
italiana, sano cosi determinati: 
                h) permesso di prospezione: 2.000 euro per chilometro quadrato; 
                i) permesso di ricerca: 2.000 euro per chilometro quadrato; 
                j) permesso di ricerca in proroga: 2.000 euro per chilometro quadrate; 
                k) concessione di coltivazione: 20.000 euro per chilometro quadrato;     
                l) concessione di coltivazione in-proroga: 20.000 euro per chilometro quadrato; 
                m) concessione di stoccaggio insistente sulla relativa concessione di coltivazione: 10.000 
euro per chilometro quadrato; 
                n) concessione di stoccaggio in assenza di relativa concessione di coltivazione: 10.000 
euro per chilometro quadrato,''. 
        13-quater. I superiori canoni valgono anche nel caso di rilascio del titolo concessorio unico, di 
cui all'articolo 38 del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 11 novembre 2014,n. 164».  

8.24 
COMAROLI 
Dopo il comma 13, aggiungere il seguente: 
        «13-bis. All'articolo 9 del decreto legge 29 novembre 2008, n.185, convertito con 
modificazioni dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, dopo il comma 3-quater aggiungere il seguente: 
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        ''3-quinquies in caso di cessione di cui al primo periodo del comma 3-bis, resta ferma la 
facoltà della pubblica amministrazione di derogare al comma 5 dell'articolo 117 del decreto 
legislativo 12 aprile 2006 n.163''».  

8.25 
SANTINI 
Dopo il comma 13, aggiungere il seguente: 
        «13-bis. All'articolo 9 del decreto legge 29 novembre 2088, n. 185, convertito con 
modificazioni dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, dopo il comma 3-quater aggiungere il seguente: 
        ''3-quinquies. In caso di cessione di cui al primo periodo del comma 3-bis, resta ferma la 
facoltà della pubblica amministrazione di derogare al comma 5 dell'articolo 117 del decreto 
legislativo 12 aprile 2006 n. 163''».  

8.26 
GUALDANI 
Dopo il comma 13, aggiungere il seguente: 
        «13-bis. All'articolo 9 del decreto legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito con 
modificazioni dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, dopo il comma 3-quater aggiungere il seguente: 
        ''3. quinquies. In caso di cessione di cui al primo periodo del comma 3-bis, resta ferma la 
facoltà della pubblica amministrazione di derogare al comma 5 dell'articolo 117 del decreto 
legislativo 12 aprile 2006 n. 163''».  

 
 
8.27 
BONFRISCO, MILO 
Dopo il comma 13, aggiungere il seguente: 
        «13-bis. All'articolo 9 del decreto legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito con 
modificazioni dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, dopo il comma 3-quater aggiungere il seguente: 
        ''3-quinquies. In caso di cessione di cui al primo periodo del comma 3-bis, resta ferma la 
facoltà della pubblica amministrazione di derogare al comma 5 dell'articolo 117 del decreto 
legislativo 12 aprile 2006 n. 163''». 
   

8.27-bis 
D'ALÌ 
Dopo il comma 13, aggiungere il seguente: 
        «13-bis. All'articolo 9 del decreto legge 29 novembre 2088, n. 185, convertito con 
modificazioni dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, dopo il comma 3-quater è aggiunto il seguente: 
        ''3-quinquies. In caso di cessione di cui al primo periodo del comma 3-bis, resta ferma la 
facoltà della pubblica amministrazione di derogare al comma 5 dell'articolo 117 del decreto 
legislativo 12 aprile 2006 n. 163''». 
   

8.28 
CERONI, GASPARRI 
Dopo il comma 13, aggiungere il seguente: 
        «13-bis. Al fine di consentire l'accertamento definitivo del debito pregresso delle regioni, 
assicurare il regolare pagamento dei debiti nonché garantire l'espletamento dei servizi pubblici 
essenziali di interesse generale in situazioni di ripristinato equilibri finanziario, i crediti per oneri 
accessori da interessi e rivalutazione maturati su crediti in linea capitale vantati alla data di entrata 
in vigore della presente legge nei confronti degli enti del servizio sanitario nazionale sono estinti di 
diritto. Sono fatti salvi i diritti per oneri accessori che abbiano costituito oggetto di accordi 
transattivi con i debitori».  

8.29 
AZZOLLINI, MARINELLO, GUALDANI 
Dopo il comma 13, aggiungere il seguente: 
        «13-bis. Per l'anno 2015 il pagamento della prima rata dell'imposta municipale propria sui 
terreni agricoli di cui al comma 5, dell'articolo 13, del decreto-legge n. 201 del 2011, è effettuata, 
senza applicazione di sanzioni ed interessi, entro il termine del 30 ottobre 2015».  
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9.1 
MANDELLI 
Al comma 2, capoverso «488-bis», dopo la parola: «risorse», inserire la seguente: «aggiuntive».  

9.2 
ZELLER, FRAVEZZI, BERGER 
Dopo il comma 4, inserire il seguente: 
        «4-bis. All'articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, dopo il comma 611 è aggiunto il 
seguente: 
        ''611-bis. Il comma 611 si interpreta nel senso di escludere che, agli enti ivi elencati i quali, ai 
sensi del comma 612, abbiano definito e approvato il piano operativo di razionalizzazione, 
mantenendo la propria partecipazione in società ed altri organismi aventi per oggetto attività di 
produzione di'beni e servizi indispensabili al perseguimento delle proprie finalità istituzionali, anche 
solo limitatamente ad alcune attività o rami d'impresa, si applichino le disposizioni di cui all'articolo 
3, commi da 27 a 29, della legge 24 dicembre 2007, n. 244. L'articolo 1, comma 569, della legge 
27 dicembre 2013, n. 147, si interpreta nel senso che la competenza relativa all'emanazione del 
provvedimento di cessazione della partecipazione societaria appartiene, in ogni caso, all'assemblea 
dei soci. Le delibere degli organi societari che si pongono in contrasto con le determinazioni 
.assunte e contenute nel piano operativo di razionalizzazione sono nulle ed inefficaci''».  

 
 
 
 
9.3 
LAI, ANGIONI, CUCCA, BROGLIA, DEL BARBA, GUERRIERI PALEOTTI, LUCHERINI, SANTINI, 
SANGALLI, SPOSETTI 
Dopo il comma 4, aggiungere il seguente: 
        «4-bis. Nel 2015, non rilevano ai fini degli equilibri di cassa di cui all'articolo 1, comma 463, 
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, i pagamenti effettuati dal 1º gennaio in conto residui dalla 
regione Sardegna, mediante l'utilizzo dell'avanzo di cassa all'1º gennaio 2015».  

9.4 
LAI, ANGIONI, CUCCA, BROGLIA, DEL BARBA, GUERRIERI PALEOTTI, LUCHERINI, SANTINI, 
SANGALLI, SPOSETTI 
Dopo il comma 4, aggiungere il seguente: 
        «4-bis. Al fine di consentire il pagamento delle somme impegnate con imputazione 
all'esercizio 2015 a fronte di entrate a destinazione vincolata già incassate nell'esercizio 2014, per 
la regione Sardegna l'utilizzo delle quote del risultato dell'amministrazione vincolato e dell'avanzo di 
cassa all'1º gennaio 2015, nel limiti dei suddetti incassi, non rilevano ai fini degli equilibri di cui 
all'articolo 1, comma 463, dell'articolo 1 della legge n. 190 del 2014».  

9.5 
URAS 
Dopo il comma 8 inserire il seguente: 
        «8-bis. Entro il 31 ottobre 2015 la Regione Autonoma della Sardegna in armonia con la 
Costituzione e i principi dell'ordinamento giuridico, nonché con lo Statuto, provvede al riordino 
generale delle autonomie locali nell'ambito del proprio territorio, facendo applicazione del principio 
di decentramento amministrativo e valorizzando le funzioni da attribuire alle unioni di comuni e/o 
ad altre forme associative. Entro il 31 dicembre 2015 deve essere data attuazione al procedimento 
di riforma, assicurando la consultazione delle popolazioni interessate. Al fine di assicurare il rispetto 
dei princìpi di cui agli articoli 1, 5, 114, 116 e 118 della Costituzione, nonché di cui all'articolo 43 
dello Statuto ed in attesa del riordino e della sua applicazione volta a realizzare un nuovo assetto, 
gli organi provinciali in carica sono soppressi e in via provvisoria la Regione provvede alla gestione 
delle funzioni amministrative attribuite alle amministrazioni provinciali che sono soppresse all'esito 
dei referendum svoltisi il 6 maggio 2012. La Regione provvede inoltre alla ricognizione di tutti i 
rapporti giuridici, dei beni e del personale ai fini delle successive necessarie determinazioni e 
conseguenti provvedimenti, che non devono comportare ulteriori oneri a carico del Bilancio dello 
Stato, avuto riguardo al rispetto delle obbligazioni giuridicamente prefezionate assunte dalle 
predette amministrazioni provinciali e al fine di assicurare la prosecuzione delle attività e dei servizi 
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già attribuiti alla competenza delle stesse amministrazioni soppresse ai sensi dei referendum del 6 
maggio 2012».  

9.6 
LUCHERINI 
Dopo il comma 9 è aggiunto il seguente: 
        «9-bis. Ai sensi della lettera t), comma 2, articolo 2 della legge n. 42 del 2009 e dell'articolo 
11 del decreto legislativo n. 68 del 2011, è autorizzata la spesa di 420 milioni a decorrere dall'anno 
2015 come contributo dello Stato per la minore entrata per le Regioni e Province autonome 
conseguente alla rimodulazione della base imponibile e della aliquota IRAP di cui ai commi 20 – 25 
della legge 23 dicembre 2014, n. 190. Il riparto del contributo fra le Regioni e le Province autonome 
è definito dalle stesse in sede di autocoordinamento da recepire con intesa entro il 30 settembre in 
sede di Conferenza permanente per i rapporti fra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di 
Trento e Bolzano. All'onere si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del 
programma ''Federalismo'' della missione ''Relazioni finanziarie con le autonomie territoriali'' dello 
stato di previsione del Ministero dell'Economia e delle finanze».  

9.7 
COMAROLI 
Dopo il comma 9 è aggiunto il seguente: 
        «9-bis. Ai sensi della lettera t), comma 2, articolo 2 della legge n. 42 del 2009 e dell'articolo 
11 del decreto legislativo n. 68 del 2011, è autorizzata la spesa di 420 milioni a decorrere dall'anno 
2015 come contributo dello Stato per la minore entrata per le Regioni e Province autonome 
conseguente alla rimodulazione della base imponibile e della aliquota IRAP di cui ai commi 20-25 
della legge 23 dicembre 2014, n. 190. 
        Il riparto del contributo fra le Regioni e le Province autonome è definito dalle stesse in sede di 
autocoordinamento da recepire con intesa entro il 30 settembre in sede di Conferenza permanente 
per i rapporti fra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano. 
        All'onere si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del programma 
''Federalismo'' della missione ''Relazioni finanziarie con le autonomie territoriali'' dello stato di 
previsione del Ministero dell'Economia e delle finanze».  

9.8 
BROGLIA, SANTINI, DEL BARBA, GUERRIERI PALEOTTI, LAI, LUCHERINI, SANGALLI, SPOSETTI 
Dopo il comma 9 aggiungere il seguente: 
        «9-bis. Ai sensi della lettera t), comma 2, articolo 2 della legge n. 42 del 2009 e dell'articolo 
11 del decreto legislativo n. 68 del 2011, è autorizzata la spesa di 575,452 milioni per l'anno 2015 
come contributo dello Stato per la minore entrata per le Regioni e Province autonome conseguente 
alla rimodulazione della base imponibile e della aliquota IRAP di cui ai commi 20, 25 della legge 23 
dicembre 2014, n. 190. Il riparto del contributo fra le Regioni e le Province autonome è definito 
dalle stesse in sede di coordinamento da recepire con intesa entro ... in sede di Conferenza 
permanente per i rapporti fra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano».  

9.9 
MANDELLI, CERONI, D'ALÌ 
Dopo il comma 9, aggiungere i seguenti: 
        «9-bis. Ai sensi della lettera t) comma 2, articolo 2 della legge n. 42 del 2009 e dell'articolo 
11 del decreto legislativo n. 68 del 2011, è autorizzata la spesa di 420 milioni a decorrere dall'anno 
2015 come contributo dello Stato per la minore entrata per le Regioni e Province autonome 
conseguente alla rimodulazione della base imponibile e della aliquota IRAP di cui ai commi 20-25 
della legge 23 dicembre 2014, n. 190. 
        9-ter. Il riparto del contributo fra le Regioni e le Province autonome è definita dalle stesse in 
sede ai autocoordinamento da recepire con intesa entro il 30 settembre in sede di Conferenza 
permanente per i rapporti fra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano. 
        9-quater. All'onere si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del 
programma il ''federalismo'' della missione ''Relazioni finanziarie con le autonomie territoriali'' dello 
state di previsione del Ministero dell'Economia e delle finanze».  

9.10 
COMAROLI 
Dopo il comma 9 aggiungere il seguente: 
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        «9-bis. Ai sensi dell'articolo 11 del decreto legislativo 68/2011, è autorizzata la spesa di 
575,452 milioni per l'anno 2015 come contributo dello Stato per la minore entrata per le Regioni e 
Province autonome conseguente alla rimodulazione della base imponibile e della aliquota IRAP di 
cui ai commi 20 – 25 della legge 23 dicembre 2014, n. 190. Il riparto del contributo fra le Regioni e 
le Province autonome è definito dalle stesse in sede di autocoordinamento da recepire con intesa 
entro il 20 agosto 2015 in sede di Conferenza permanente per i rapporti fra lo Stato, le Regioni e le 
Province autonome di Trento e Bolzano. 
        Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 575,452 tnilioni di euro per l'anno 2015, si provvede 
mediante riduzione lineare delle dotazioni finanziarie di parte corrente, iscritte a legislazione 
vigente in termini di competenza e di cassa, nell'ambito delle spese rimodulabili, di cui all'articolo 
21, comma 5, lettera b), della legge 31 dicembre 2009, n. 196, delle missioni di spesa di ciascun 
Ministero, in misura tale da realizzare complessivamente una riduzione di 575,452 milioni di euro 
per l'anno 2015».  

9.11 
SANTINI, BROGLIA, DEL BARBA, GUERRIERI PALEOTTI, LAI, LUCHERINI, SANGALLI, SPOSETTI 
Dopo il comma 9 aggiungere i seguenti: 
        «9-bis. L'articolo 5, ventinovesimo comma, del decreto-legge 30 dicembre 1982, n. 953, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 1983, n. 53, come sostituito dall'articolo 7, 
comma 2, della legge 23 luglio 2009, n. 99 si interpreta nel senso che in caso di locazione 
finanziaria il soggetto tenuto al pagamento della tassa automobilistica è esclusivamente 
I'utilizzatore; è configurabile la responsabilità solidale della società di leasing solo nella particolare 
ipotesi in cui questa abbia provveduto, in base alle modalità stabilite dall'ente competente, al 
pagamento cumulativo, In luogo degli utilizzatori, delle tasse dovute per i periodi compresi nella 
durata del contratto di locazione finanziaria. 
        9-ter. All'articolo 7 della legge 23 luglio 2009, n. 99 il comma 3 è sostituito dal seguente: 
        ''3. La competenza ed il gettito della tassa automobilistica è determinata in ogni caso in 
relazione al luogo di residenza dell'utilizzatore a titolo di locazione finanziaria del veicolo''. 
        9-quater. La disposizione di cui al comma precedente si applica ai veicoli con scadenza del 
termine utile per il pagamento sucessiva alla data di entrata in vigore della presente legge di 
conversione».  

9.12 
TAVERNA, MONTEVECCHI, MANGILI, BULGARELLI, CATALFO, LEZZI 
Sopprimere i commi 10 e 11. 

9.13 
FUCKSIA 
Al comma 10, capoverso «1-bis», le parole: «attraverso la nomina della maggioranza dei 
componenti» sono sostituite dalle seguenti: «attraverso la nomina della totalità dei componenti».  

9.14 
DIRINDIN, LAI, BROGLIA, CORSINI, CUCCA, DEL BARBA, GRANAIOLA, GUERRIERI PALEOTTI, 
MATTESINI, PAGLIARI, PADUA, ROMANO, SANGALLI, SILVESTRO, SPOSETTI 
Al comma 11, dopo le parole: «decreto legislativo n. 517 del 1999.» sono aggiunte le seguenti: «Il 
Governo presenta al Parlamento entro il 30 giugno di ogni anno una relazione sui provvedimenti 
adottati in attuazione del comma 371, articolo 1, legge 27 dicembre 2013, n. 147, sulle erogazioni 
effettuate, sulla loro finalizzazione e sullo stato di eventuali contenziosi pregressi e in essere».  

9.15 
GUALDANI 
Dopo il comma 11, inserire i seguenti: 
        «11-bis. Le apparecchiature a risonanza magnetica (RM), con valore di campo statico di 
induzione magnetica non superiore a 4 tesla, sono soggette ad autorizzazione all'installazione da 
parte della regione o della provincia autonoma secondo principi di appropriatezza. 
        11-ter. Le apparecchiature a RM con valore di campo statico di induzione magnetica superiore 
a 4 tesla sono soggette ad autorizzazione all'installazione e all'uso da parte del Ministero della 
salute, sentiti il Consiglio superiore di sanità, l'Istituto superiore di sanità e l'Istituto nazionale per 
l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro. La collocazione di apparecchiature a RM con valore di 
campo statico di induzione magnetica superiore a 4 tesla è consentita presso grandi complessi di 
ricerca e studio ad alto livello scientifico (università ed enti di ricerca, policlinici, istituti di ricovero e 
cura a carattere scientifico), ai fini della validazione clinica di metodologie di RM innovative. La 
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domanda di autorizzazione deve essere corredata della documentazione relativa al progetto di 
ricerca scientifica o clinica programmata, da cui risultino le motivazioni che rendono necessario 
l'uso di campi magnetici superiori a 4 tesla. L'autorizzazione ha validità di cinque anni e può essere 
rinnovata. 
        11-quater. Il Ministro della salute, con regolamento adottato ai sensi dell'articolo 17, comma 
3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, 
le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano, nel rispetto delle disposizioni previste dal 
decreto legislativo 24 febbraio 1997, n. 46, di attuazione della direttiva 93/42/CEE del Consiglio, 
del 14 giugno 1993, disciplina le modalità per l'installazione, l'utilizzo e la gestione delle 
apparecchiature a RM da parte delle strutture sanitarie, assicurando l'adeguamento allo sviluppo 
tecnologico e all'evoluzione delle conoscenze scientifiche, con particolare riferimento alla sicurezza 
d'uso e alle indicazioni cliniche dei dispositivi medici in relazione all'intensità del campo magnetico 
statico espressa in tesla. 
        11-quinquies. Dall'attuazione delle disposizioni di cui ai commi 11-bis, 11-ter e 11-quater non 
conseguono nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. Le amministrazioni interessate 
provvedono all'adempimento dei compiti con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a 
legislazione vigente. 
        11-sexsies. Dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, 
sono abrogati l'articolo 4, comma 2, l'articolo 5, comma 1, e l'articolo 6 del decreto del Presidente 
della Repubblica 8 agosto 1994, n. 542».  

9.16 
MANDELLI, CERONI, D'ALÌ 
Dopo il comma 11, aggiungere i seguenti: 
        «11-bis. Anche per l'anno 2015, ai fini del concorso regionale al risanamento dei conti 
pubblici, non rilevano gli impegni in conto capitale per investimenti diretti e i contributi a 
investimenti nel saldo di competenza di cui al comma 463 dell'articolo 1 della legge 23 dicembre 
2014, n. 190. 
        11-ter. La predetta esclusione riguarda le sole Regioni che garantiscono i tempi di pagamento 
di cui all'articolo 4 del decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231. 
        11-quater. A questi fini rileva l'indice conseguito nel 2014 ricalcolato secondo le modifiche di 
cui al comma 4, dell'articolo 4, del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78».  

9.17 
MANDELLI, CERONI, D'ALÌ 
Dopo il comma 11, aggiungere il seguente: 
        «11-bis. All'articolo 1, comma 463 lettera b) dopo le parole: ''incluse le quote di capitale delle 
rate di ammortamento dei prestiti'' si aggiungono le parole: ''e le relative entrate provenienti dallo 
Stato a titolo di concorso nel pagamento degli oneri dei mutui''».  

9.18 
MANDELLI, CERONI, D'ALÌ 
Dopo il comma 11, aggiungere il seguente: 
        «11-bis. All'articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, n. 190 ''Disposizioni per la formazione 
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2105)'', dopo il comma 464 è 
aggiunto il seguente: 
        ''464-bis. Ai fini dei saldi di cui al comma 463 del presente articolo, con riferimento alle 
regolazioni finanziarie di cui all'articolo 1, commi 235 e 321 della legge 27 dicembre 2006, n. 296 
(Legge finanziaria 2007) non rilevano le somme impegnate e pagate eccedenti le somme accertate 
e incassate nello stesso esercizio''».  

9.19 
MANDELLI, CERONI, D'ALÌ 
Dopo il comma 11, aggiungere il seguente: 
        «11-bis. All'articolo 1, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 sono apportate le seguenti 
modifiche: 
        a) alla lettera c) del comma 464 sono abrogate le seguenti parole: ''escluso l'esercizio 2015, 
per il quale si fa riferimento al comma 465''; 
        b) il punto 3) del comma 465 è abrogato».  

9.20 
MANDELLI, CERONI, D'ALÌ 
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Dopo il comma 11, aggiungere il seguente: 
        «11-bis. All'articolo 11, comma 464 della Legge 23 dicembre 2014, n. 190 ''Disposizioni per la 
formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2105)'' è aggiunte, in 
fine, il seguente periodo: ''e) ai fini dei saldi di cui al comma 463 del presente articolo, per 
garantire effettività al finanziamento dei livelli di assistenza sanitaria ai sensi delle disposizioni del 
Titolo II del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione 
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42), rilevano in termini di competenza gli 
utilizzi delle quote vincolate del risultato di amministrazione relative alla spesa sanitaria imputabili 
agli anni antecedenti il 2013''».  

9.21 
CALEO 
Aggiungere, in fine, il seguente comma: 
        «11-bis). Le Regioni che sono subentrate nelle funzioni delle Province e delle Città 
metropolitane in attuazione dei processi di riordino di cui alla legge 7 aprile 2014, n. 56, possono – 
per le strette necessità connesse alle esigenze di continuità dei servizi nell'ambito delle medesime 
funzioni – senza maggiori oneri per la finanza pubblica e in deroga alla previsione della durata 
massima dei trentasei mesi, prorogare i contratti di lavoro a tempo determinato del personale con 
contratto a tempo determinato delle Province e delle Città Metropolitane di cui all'articolo 4, comma 
9, terzo periodo, del decreto legge31 agosto 2013, n. 101, convertito in legge 30 ottobre 2013, n. 
125».  

 
 
 
9.22 
RICCHIUTI, PEZZOPANE 
Aggiungere, in fine, il seguente comma: 
        «11-bis. Le Regioni che sono subentrate a funzioni delle Province e Città metropolitane per 
effetto della Legge n. 56/2014, per le strette necessità connesse alle esigenze di continuità dei 
servizi nell'ambito delle medesime funzioni, possono, senza maggiori oneri per la finanza pubblica e 
in deroga alla durata massima dei 36 mesi, prorogare i lavoratori con contratto a tempo 
determinato delle Province e Città Metropolitane di cui all'articolo 4, comma 9, terzo periodo, del 
decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito in legge 30 ottobre 2013, n. 125, e successive 
modificazioni».  

9.23 
URAS, STEFANO 
Dopo il comma 11, aggiungere il seguente: 
        «11-bis. Le Regioni che sono subentrate a funzioni delle Province e Città metropolitane per 
effetto della Legge n. 56/2014, per le strette necessità connesse alle esigenze di continuità dei 
servizi nell'ambito delle medesime funzioni, possono, senza maggiori oneri per la finanza pubblica e 
in deroga alla durata massima dei 36 mesi, prorogare i lavoratori con contratto a tempo 
determinato delle Province e delle Città Metropolitane di cui all'articolo 4, comma 9, terzo periodo, 
del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito in legge 30 ottobre 2013, n. 125, e successive 
modificazioni».  

9.24 
GUALDANI 
Dopo il comma 11, aggiungere il seguente: 
        «12. le Regioni che sono subentrate a funzioni delle Province e Città metropolitane per effetto 
della legge n. 56/2014, per le strette necessità connesse alle esigenze di continuità dei servizi 
nell'ambito delle medesime funzioni, possono, senza maggiori oneri per la finanza pubblica e in 
deroga alla durata massima dei 36 mesi, prorogare i lavoratori con contratto a tempo determinato 
delle Province e Città Metropolitane di cui all'articolo 4, comma 9, terzo periodo, del decreto-legge 
31 agosto 2013, n. 101, convertito in legge 30 ottobre 2013, n. 125, e successive modificazioni».  

9.25 
CATALFO, BULGARELLI, MANGILI, LEZZI, PAGLINI, CRIMI 
Dopo il comma 11, aggiungere il seguente comma: 
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        «11-bis. Le Regioni che sono subentrate a funzioni delle Province e Città metropolitane per 
effetto della Legge 56/2014, per le strette necessità connesse alle esigenze di. continuità dei servizi 
nell'ambito delle medesime funzioni, possono, senza maggiori oneri per la finanza pubblica e in 
deroga alla durata massima dei 36 mesi, prorogare i lavoratori con contratto a tempo determinato 
delle Province e Città Metropolitane di cui all'articolo 4, comma 9, terzo periodo, del decreto-legge 
31 agosto 2013, n. 101, convertito in legge 30 ottobre 2013, n. 125, e successive modificazioni».  

9.26 
COMAROLI 
Dopo il comma 11, è inserito il seguente: 
        «11-bis. All'articolo 1, comma 321, ultimo periodo, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, 
dopo le parole: ''sono ridotti'' sono aggiunte le seguenti: ''fino al 31 dicembre 2011''».  

9.27 
SPOSETTI 
Dopo il comma 11 aggiungere il seguente: 
        «11-bis. Le Regioni che sono subentrate a funzioni delle Province e Città metropolitane per 
effetto della Legge n. 56/2014, per le strette necessità connesse alle esigenze di continuità dei 
servizi nell'ambito delle medesime funzioni, possono, senza maggiori oneri per la finanza pubblica e 
in deroga alla durata massima dei36 mesi, prorogare i lavoratori con contratto a tempo determinato 
delle Province e Città Metropolitane di cui all'articolo 4, comma 9, terzo periodo, del decreto-legge 
31 agosto 2013, n. 101, convertito in legge 30 ottobre 2013, n. 125, e successive modificazioni».  

 
 
 
 
9.28 
MANDELLI, CERONI, D'ALÌ 
Dopo il comma 11, aggiungere il seguente: 
        «11-bis. Per l'anno 2015 le regioni impegnano le spese per investimenti la cui copertura è 
costituita da debiti autorizzati e non conttatti imputandoli all'esercizio 2015. In sede di 
riaccertamento ordinario, nel rispetto del principio applicato della contabilità finanziaria n. 9.1, 
nell'ambito delle verifica dell'esigibilità degli impegni 2015, si provvede alla reimputazione agli 
esercizi ih cui sono esigibili degli impegni la cui copertura è costituita da debiti autorizzati e non 
contratti esigibili negli esercizi successivi, alla costituzione del Fondo Pluriennale Vincolato in spesa 
dell'esercizio 2015 e alla costituzione del FPV di entrata del 2016».  

9.29 
SAGGESE, SOLLO 
Dopo il comma 11, aggiungere, in fine, il seguente: 
        «11-bis. All'articolo 41, comma 5, del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito 
con modificazioni dalla legge 11 novembre 2914, n. 164, le parole: ''31dicembre 2015'' sono 
sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2017''».  

9.30 
RUTA, RICCHIUTI 
Dopo il comma 11, aggiungere il seguente: 
        «11-bis. Le Regioni che sono subentrate a funzioni delle province e città metropolitane per 
effetto della legge n 56 del 2014, per le strette necessità connesse alle esigenze di continuità dei 
servizi nell'ambito delle medesime funzioni, possono, senza maggiori oneri per la finanza pubblica e 
in deroga alla durata massima dei 36 mesi, prorogare i lavoratori con contratto a tempo 
determinato delle province e città metropolitane di cui all'articolo 4,comma 9, terzo periodo, del 
decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito in legge 30 ottobre 2013, n. 125, e successive 
modificazioni».  

9.31 
PUGLISI, SANGALLI, BROGLIA, LO GIUDICE 
Dopo il comma 11, aggiungere i seguenti: 
        «11-bis. Fanno parte del Consorzio Interuniversitario CINECA, che opera senza scopo di lucro 
ed è sottoposto alla vigilanza del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca, persone 
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giuridiche pubbliche o private che svolgono attività nel settore dell'istruzione, dell'università e della 
ricerca, secondo lo Statuto. 
        11-ter. I servizi informativi strumentali al funzionamento del sistema dell'istruzione, 
dell'università e della ricerca possono essere svolti dai soggetti di cui al comma l direttamente, o 
per il tramite di enti, anche con personalità giuridica di diritto privato, costituiti su iniziativa delle 
pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 
165 e sottoposti alla vigilanza delle stesse, purché siano soddisfatte le seguenti condizioni: 
            a) oltre 1'80 per cento delle attività dell'ente è effettuata nello svolgimento dei compiti ad 
esso affidati dall'amministrazione controllante o da altre persone giuridiche controllate dalla stessa; 
            b) nell'ente non vi è alcuna partecipazione diretta di capitali privati ad eccezione di forme di 
partecipazione di capitali privati che non comportano controllo o potere di voto e che non esercitano 
un'influenza determinante sulla persona giuridica controllata».  

9.32 
GUALDANI 
Dopo il comma 11, inserire il seguente: 
        «11-bis. All'articolo 2 della legge 2 aprile 1968, n. 475, e successive modificazioni, dopo il 
comma 2, è inserito il seguente: 
        ''2-bis. Nei comuni sotto i 6.600 abitanti in cui le farmacie risultano essere soprannumerarie 
per decremento della popolazione è consentita la possibilità di trasferimento sulla base di una 
graduatoria regionale, previo pagamento di un contributo pari a mille euro, a favore del Comune 
perdente la sede farmaceutica''».  

9.33 
AIELLO, D'AMBROSIO LETTIERI, GUALDANI 
Dopo il comma 11, aggiungere il seguente: 
        «11-bis. Al comma 9 dell'articolo 6 della legge 30 dicembre 2010, n.  240 dopo le parole: 
''regime di tempo pieno,'' sono aggiunte le seguenti: ''Limitatamente alle attività di carattere 
sanitario, ai professori ed ai ricercatori universitari con compiti assistenziali che abbiano esercitato 
l'opzione per l'attività extramuraria si applicano le disposizioni di cui al comma 1 dell'articolo 2-
septies della legge n. 138 del 2004, con conseguente inapplicabilità del secondo periodo del 
presente comma''».  

9.34 
LO MORO, D'ASCOLA 
Dopo il comma 11, aggiungere i seguenti: 
        «11-bis. Alle procedure di stabilizzazione cui sano interessati i Comuni della Regione Calabria 
per le categorie di lavoratori di cui all'articolo 1, comma 207, terzo periodo della legge 27dicembre 
2013, n. 147, si applicano le deroghe previste dal medesimo articolo anche nel caso di utilizzazione 
di finanziamenti regionali. Le predette procedure sono definite, altresì, in deroga alle disposizioni di 
cui all'articolo 1, comma 1, secondo periodo, del decreto legislativo 6 settembre 2001, n. 368 e 
successivi modificazioni e all'articolo 259, comma 6, del decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267, 
e successive modificazioni, fermo restando il rispetto del patto di stabilità interno e dell'indicatore 
dei tempi medi nei pagamenti la regione Calabria dispone con propria legge regionale la copertura 
finanziaria a carico del bilancio regionale e assicura la compatibilità dell'intervento con il 
raggiungimento dei propri obiettivi di finanza pubblica. 
        11-ter. In caso di mancato rispetto, per l'anno 2014, del patto di stabilità interno e 
dell'indicatore dei tempi medi nei pagamenti al solo scopo di consentire la prosecuzione dei rapporti 
di lavoro a tempo determinato, già sottoscritti ai sensi dell'articolo 1 comma 207, della legge 27 
dicembre 2013, n. 147, a valere sulle risorse di cui all'articolo 1, comma 1156, lettera g-bis, della 
legge 27 dicembre 2566 n. 296, non si applica la sanzione di cui all'articolo 31, comma 26, lettera 
d, della legge 12 novembre 2011, n. 183, e successive modificazioni, e quella di cui all'articolo 41, 
comma 2, del decreto legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito con modificazioni nella legge 23 
giugno 2014, n. 89».  

9.35 
D'ASCOLA 
Dopo il comma 11, aggiungere i seguenti: 
        «11-bis. Per fronteggiare le esigenze di riorganizzazione strutturale, necessaria ad assicurare 
il processo di risanamento amministrativo e di recupero della legalità, il comune di Reggio Calabria 
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è autorizzato ad assumere fino ad un massimo di tre dirigenti a tempo determinato, ai sensi degli 
articoli 90, comma 1,108 e 110 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 
        11-ter. Gli oneri connessi alle assunzioni di cui al comma 11-bis sono a carico del comune di 
Reggio Calabria nei limiti delle disponibilità di bilancio, attraverso la corrispondente riduzione di 
altre spese correnti».  

9.36 
BIANCONI, GUALDANI 
Dopo il comma 11, aggiungere il seguente: 
        «11-bis. Al fine di consentire l'accertamento definitivo del debito pregresso delle regioni, 
assicurare il regolare pagamento dei debiti nonché garantire l'espletamento dei servizi pubblici 
essenziali di interesse generale in situazioni di ripristinato equilibrio finanziario, i crediti per oneri 
accessori da interessi e rivalutazione maturati su crediti in linea capitale vantati alla data di entrata 
in vigore della presente legge nei confronti degli enti del servizio sanitario nazionale sono estinti di 
diritto. 
        Son o fatti salvi i diritti per oneri accessori che abbiano costituito oggetto di accordi transattivi 
con i debitori».  

9.37 
LAI, DIRINDIN, BROGLIA, DEL BARBA, GUERRIERI PALEOTTI, SANGALLI, SPOSETTI, CORSINI, 
CUCCA 
Dopo il comma 11, è aggiunto il seguente: 
        «12. All'articolo 25 del decreto del Presidente della Repubblica 20 dicembre 1979, n.761 
(recante lo stato giuridico delle unità sanitarie), dopo le parole: ''... ai corrispondenti servizi e titoli 
acquisiti presso le unità sanitarie locali'', sono inserite le seguenti: ''I servizi e i titoli acquisiti nelle 
strutture sanitarie in forma societaria a partecipazione pubblica totale o di controllo, derivanti anche 
da sperimentazioni gestionali a partecipazione pubblica e privata, sono equiparati. ai soli fini dei 
concorsi di assunzione ai corrispondenti servizi e titoli acquisiti presso le unità sanitarie locali''».  

 
9.38 
LAI, SANTINI, BROGLIA, DEL BARBA, GUERRIERI PALEOTTI, LUCHERINI, SANGALLI, SPOSETTI 
Dopo l'articolo 9, aggiungere il seguente: 

«Art. 9-bis. 
        1. All'articolo 9 del decreto-legge 19 giugno 2015, n.78, recante disposizioni urgenti in 
materia di enti territoriali, dopo il comma 11 è inserito il seguente: 
        ''11-bis. All'articolo-1, comma 321, ultimo periodo, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, 
dopo le parole: ''sono ridotti'' sono aggiunte le seguenti: ''fino al 31 dicembre 2011''».  

9.0.1 
CERONI 
Dopo l'articolo 9, inserire il seguente: 

«Art. 9-bis. 
(Disposizioni concernenti gli enti territoriali in tema di termalismo) 

        1. Ai fini dell'attuazione di quanto previsto all'articolo 3, comma 29, della legge 24 dicembre 
2007, n. 244, come prorogato, da ultimo, con il decreto legge 6 marzo 2014, n. 16, convertito con 
modificazioni dalla legge 2 maggio 2014; n. 68, sono disposte le misure di cui ai successivi commi, 
relativamente agli stabilimenti termali di proprietà delle amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 
2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Le stesse misure si applicano altresì agli 
stabilimenti termali a prevalente partecipazione pubblica, ovvero controllati dalle amministrazioni 
medesime, direttamente o attraverso società partecipate o consorzi, anche se gestiti se soggetti 
diversi dall'amministrazione proprietaria o titolare della concessione mineraria, mediante 
affidamento in subconcessione o altra forma giuridica. 
        2. Perle finalità di cui al comma precedente, sono incentivati apposi programmi di intervento 
per la cessione ed il rilancio degli stessi. Tali programmi, elaborati dalle amministrazioni pubbliche 
interessate, sono presentati entro centottanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge al 
Ministero dell'Economia e delle Finanze, che ne valuta la sostenibilità e la coerenza con gli obiettivi 
di finanza pubblica e, sentite le Regioni competenti per territorio, lo approva nei successivi 
centottanta giorni ovvero dispone il rigetto motivato del programma stesso. 
        3. I programmi di cessione e rilancio degli stabilimenti termali interessati dalle agevolazioni di 
cui al presente articolo devono inderogabilmente prevedere la dismissione immediata degli stessi, 
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attraverso procedure di evidenza pubblica, in favore di soggetti privati che presentino adeguate 
capacità tecniche, economiche ed organizzative, nonché comprovate competenze imprenditoriali 
nello specifico settore. Tali programmi devono contenere altresì elementi idonei a valutare: 
            a) valore degli assett e relativi criteri di valutazione adottati; 
            b) eventuale esposizione debitoria degli enti proprietari; 
            c) piano di fattibilità e dei costi degli interventi; 
            d) valutazione dell'impatto socio-economico sul territorio; 
            e) piano finanziario e cronoprogramma. 
        4. Ad avvenuta presentazione del programma di cui al comma 2 al Ministero dell'Economia e 
delle Finanze, è sospeso per i ventiquattro mesi successivi il pagamento della quota capitale delle 
rate di finanziamenti o dei mutui contratti in relazione allo stabilimento termale, siano essi in capo 
al soggetto proprietario ovvero al soggetto gestore dello stabilimento termale. 
        5. L'approvazione del programma di cui al comma 2 consente la concessione di mutui assistiti 
da garanzia dello Stato, a prima richiesta esplicita, incondizionata e irrevocabile, per far fronte ai 
finanziamenti richiesti da amministrazioni, loro consorzi o società controllate dalle stesse e soggetti 
gestori degli stabilimenti termali oggetto degli interventi di cessione e rilancio. La Cassa Depositi e 
Prestiti SpA può altresì stipulare con gli istituti di credito interessati apposite convenzioni per la 
erogazione dei fondi necessari a far fronte agli interventi medesimi. 
        6. A decorrere dal 1º gennaio 2016, le amministrazioni di cui al comma 1 possono iscrivere 
nel bilancio di previsione gli introiti derivanti dalla cessione degli stabilimenti termali interessati, 
destinandoli ad investimenti per opere prioritarie. Tali spese sono escluse in pari misura dal patto di 
stabilità interno delle amministrazioni medesime. 
        7. Nell'ambito dei cicli di programmazione comunitaria sono individuate apposite misure 
finanziarie per favorire gli interventi di cessione e rilancio degli stabilimenti termali e di sviluppo dei 
territori interessati, secondo i programmi di intervento presentati dalle amministrazioni di cui al 
comma 1. 
        8. Il Fondo di Garanzia per le piccole e medie imprese, istituito con la legge 23 dicembre 
1996, n. 662, favorisce l'accesso alle fonti di finanziamento a vantaggio dei cessionari degli 
stabilimenti termali, attraverso la concessione di apposita garanzia pubblica che si affianchi o si 
sostituisca alle garanzie reali apportate dai medesimi, soggetti. Ove necessario, entro centottanta 
giorni dalla entrata in vigore della presente legge, il Ministero dello Sviluppo economico adotta gli-
atti necessari a modificare o integrare i propri regolamenti e procedure in materia. 
        9. Al fine del rilascio di autorizzazioni e nulla osta previsti dalla normativa vigente per la 
realizzazione dei programmi di intervento di cui al comma 2, successivamente alla approvazione da 
parte del Ministero dell'Economia e delle Finanze, le Regioni interessate convocano ai sensi di legge 
apposita conferenza di servizi per il tempestivo completamento di tutte le procedure autorizzative in 
materia. 
        10. Dal presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 
Le amministrazioni interessate provvedono agli adempimenti eventualmente necessari con le 
risorse umane finanziarie e strumentali previste a legislazione vigente»  

9.0.2 
CERONI 
Dopo l'articolo 9, inserire il seguente: 

«Art. 9-bis. 
(Disposizioni concernenti gli enti territoriali in tema di termalismo) 

        1. Ai fini dell'attuazione di quanto previsto all'articolo 1, comma 29, della legge 24 dicembre 
2007, n. 244, come prorogata, da ultimo, con il decreto legge 6 marzo 2014, n. 16, convertito con 
modificazioni dalla legge 2 maggio 2014, n. 68; sono disposte le misure di cui ai successivi commi, 
relativamente agli stabilimenti termali di proprietà delle amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 
2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Le stesse misure si applicano altresì agli 
stabilimenti termali a prevalente partecipazione pubblica, ovvero controllati dalle amministrazioni 
medesime, direttamente o attraverso società partecipate o consorzi, anche se gestiti da soggetti 
diversi dall'amministrazione proprietaria o titolare della concessione mineraria, mediante 
affidamento in subconcessione o altra forma giuridica. 
        2. Per le finalità di cui al comma precedente, sono incentivati appositi programmi di intervento 
per la cessione ed il rilancio degli stessi. Tali programmi, elaborati dalle amministrazioni pubbliche 
interessate, sono presentati entro centottanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge al 
Ministero dell'Economia e delle Finanze, che ne valuta la sostenibilità e la coerenza con gli obiettivi 
di finanza pubblica e, sentite le Regioni competenti per territorio, lo approva nei successivi 
centottanta giorni ovvero dispone il rigetto motivato del programma stesso. 
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        3. I programmi di cessione e rilancio degli stabilimenti termali interessati dalle agevolazioni di 
cui al presente articolo devono inderogabilmente prevedere la dismissione immediata degli stessi, 
attraverso procedure di evidenza pubblica, in favore di soggetti privati che presentino adeguate 
capacità tecniche, economiche ed organizzative, nonché comprovate competenze imprenditoriali 
nello specifico settore. 
        Tali programmi devono contenere altresì elementi idonei a valutare: 
            f) valore degli assett e relativi criteri di valutazione adottati; 
            g) eventuale esposizione debitoria degli enti proprietari; 
            h) piano di fattibilità e dei costi degli interventi; 
            i) valutazione dell'impatto socio-economico sul territorio; 
            j) piano finanziario e cronoprogramma. 
        4. Ad avvenuta presentazione del programma di cui al comma 2 al Ministero dell'Economia e 
delle Finanze, è sospeso per i ventiquattro mesi successivi il pagamento della quota capitale delle 
rate di finanziamenti o dei mutui contratti in relazione allo stabilimento termale, siano essi in capo 
al soggetto proprietario ovvero al soggetto gestore dello stabilimento termale. 
        5. L'approvazione del programma di cui al comma 2 consente la concessione di mutui assistiti 
da garanzia dello Stato, a prima richiesta esplicita, incondizionata e irrevocabile, per far fronte ai 
finanziamenti richiesti da amministrazioni, loro consorzi o società controllate dalle stesse e soggetti 
gestori degli stabilimenti termali oggetto degli interventi di cessione e rilancio. La Cassa Depositi e 
Prestiti SpA può altresì stipulare con gli istituti di credito interessati apposite convenzioni per la 
erogazione dei fondi necessari a far fronte agli interventi medesimi. 
        6. A decorrere dal 1º gennaio 2016, le amministrazioni di cui al comma 1 possono iscrivere 
nel bilancio di previsione gli introiti derivanti dalla cessione degli stabilimenti termali interessati, 
destinandoli ad investimenti per opere prioritarie. Tali spese sono escluse in pari misura dal patto di 
stabilità interno delle amministrazioni medesime. 
        7. Nell'ambito dei cicli di programmazione comunitaria sono individuate apposite misure 
finanziarie per favorire gli interventi di cessione e rilancio degli stabilimenti termali e di sviluppo dei 
territori interessati, secondo i programmi di intervento presentati dalle amministrazioni di cui al 
comma 1. 
        8. Il Fondo di Garanzia per le piccole e medie imprese, istituito con la legge 23 dicembre 
1996, n. 662, favorisce l'accesso alle fonti di finanziamento a vantaggio dei cessionari degli 
stabilimenti termali, attraverso la concessione di apposita garanzia pubblica che si affianchi o si 
sostituisca alle garanzie reali apportate dai medesimi soggetti. Ove necessario, entro centottanta 
giorni dalla entrata in vigore della presente legge, il Ministero dello Sviluppo economico adotta gli 
atti necessari a modificare o integrare i propri regolamenti e procedure in materia. 
        9. Al fine del rilascio di autorizzazioni e nulla-osta previsti dalla normativa vigente per la 
realizzazione dei programmi di intervento di cui al comma 2, successivamente alla approvazione da 
parte del Ministero dell'Economia e delle Finanze, le Regioni interessate convocano ai sensi di legge 
apposita conferenza di servizi per il tempestivo completamento di tutte le procedure autorizzative in 
materia. 
        10. Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni del presente articolo, valutati in 10 
milioni annui si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di 
politica economica, di cui all'articolo 1 comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».  

9.0.3 
GUALDANI 
Dopo l'articolo 9, aggiungere il seguente: 

«Art. 9-bis. 
(Disposizioni concernenti gli enti territoriali in tema di termalismo) 

        1. Ai fini dell'attuazione di quanto previsto all'articolo 3, comma 29, della legge 24 dicembre 
2007, n. 244, come prorogato, da ultimo, con il decreto-legge 6 marzo 2014, n. 16, convertito con 
modificazioni dalla legge 2 maggio 2014, n. 68, sono disposte le misure di cui ai successivi commi, 
relativamente agli stabilimenti termali di proprietà delle amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 
2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Le stesse misure si applicano altresì agli 
stabilimenti termali a prevalente partecipazione pubblica, ovvero controllati dalle amministrazioni 
medesime, direttamente o attraverso società partecipate o consorzi, anche se gestiti da soggetti 
diversi dall'amministrazione proprietaria o titolare della concessione mineraria, mediante 
affidamento in subconcessione o altra forma giuridica. 
        2. Per le finalità di cui al comma precedente, sono incentivati appositi programmi di intervento 
per la cessione ed il rilancio degli stessi. Tali programmi, elaborati dalle amministrazioni pubbliche 
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interessate, sono presentati entro centottanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge al 
Ministero dell'Economia e delle Finanze, che ne valuta la sostenibilità e la coerenza con gli obiettivi 
di finanza pubblica e, sentite le Regioni competenti per territorio, lo approva nei successivi 
centottanta giorni ovvero dispone il rigetto motivato del programma stesso. 
        3. I programmi di cessione e rilancio degli stabilimenti termali interessati dalle agevolazioni di 
cui al presente articolo devono inderogabilmente prevedere la dismissione immediata degli stessi, 
attraverso procedure di evidenza pubblica, in favore di soggetti privati che presentino adeguate 
capacità tecniche, economiche ed organizzative, nonché comprovate competenze imprenditoriali 
nello specifico settore. Tali programmi devono contenere altresì elementi idonei a valutare: 
            f) valore degli assett e relativi criteri di valutazione adottati; 
            g) eventuale esposizione debitoria degli enti proprietari; 
            h) piano di fattibilità e dei costi degli interventi; 
            i) valutazione dell'impatto socio-economico sul territorio; 
            j) piano finanziario e cronoprogramma. 
        4. Ad avvenuta presentazione del programma di cui al comma 2 al Ministero dell'Economia e 
delle Finanze, è sospeso per i ventiquattro mesi successivi il pagamento della quota capitale delle 
rate di finanziamenti o dei mutui contratti in relazione allo stabilimento termale, siano essi in capo 
al soggetto proprietario ovvero al soggetto gestore dello stabilimento termale. 
        5. L'approvazione del programma di cui al comma 2 consente la concessione di mutui assistiti 
da garanzia dello Stato, a prima richiesta esplicita, incondizionata e irrevocabile, per far fronte ai 
finanziamenti richiesti da amministrazioni, loro consorzi o società controllate dalle stesse e soggetti 
gestori degli stabilimenti termali oggetto degli interventi di cessione e rilancio. La Cassa Depositi e 
Prestiti S.p.A. può altresì stipulare con gli istituti di credito interessati apposite convenzioni per la 
erogazione dei fondi necessari a far fronte agli interventi medesimi. 
        6. A decorrere dal 1º gennaio 2016, le amministrazioni di cui al comma 1 possono iscrivere 
nel bilancio di previsione gli introiti derivanti dalla cessione degli stabilimenti termali interessati, 
destinandoli ad investimenti per opere prioritarie. Tali spese sono escluse in pari misura dal patto di 
stabilità interno delle amministrazioni medesime. 
        7. Nell'ambito dei cicli di programmazione comunitaria sono individuate apposite misure 
finanziarie per favorire gli interventi di cessione e rilancio degli stabilimenti termali e di sviluppo dei 
territori interessati, secondo i programmi di intervento presentati dalle amministrazioni di cui al 
comma 1. 
        8. Il Fondo di Garanzia per le piccole e medie imprese, istituito con lo legge 23 dicembre 
1996, n. 662, favorisce l'accesso alle fonti di finanziamento a vantaggio dei cessionari degli 
stabilimenti termali, attraverso la concessione di apposita garanzia pubblica che si affianchi o si 
sostituisca alle garanzie reali apportate dai medesimi soggetti. Ove necessario, entro centottanta 
giorni dalla entrata in vigore della presente legge, il Ministero dello Sviluppo economico adotta gli 
atti necessari a modificare o integrare i propri regolamenti e procedure in materia. 
        9. Al fine del rilascio di autorizzazioni e nulla asta previsti dalla normativa vigente per lo 
realizzazione dei programmi di intervento di cui al comma 2, successivamente alla approvazione da 
parte del Ministero dell'Economia e delle Finanze, le Regioni interessate convocano ai sensi di legge 
apposita conferenza di servizi per il tempestivo completamento di tutte le procedure autorizzative in 
materia. 
        10. Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni del presente articolo, valutati in 10 
milioni annui, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di 
politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».  

9.0.4 
DEL BARBA 
Dopo l'articolo 9, aggiungere il seguente: 

«Art. 9-bis. 
        1. Al fine di favorire gli investimenti e di realizzare progetti di valorizzazione riconosciuti di 
interesse comune fra più pubbliche Amministrazioni, la variazione a titolo non oneroso dell'assetto 
proprietario del Parco di Monza tra Enti pubblici è operata in regime di esenzione fiscale».  

9.0.5 
DEL BARBA, SANTINI, BROGLIA, GUERRIERI PALEOTTI, LAI, LUCHERINI, SANGALLI, SPOSETTI 
Dopo l'articolo 9, aggiungere il seguente: 

«Art. 9-bis. 
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        1. Al comma 466, punto 3), della legge 23 dicembre 2014, n. 190; è aggiunto, in fine, il 
seguente periodo: ''Le Regioni interessate da procedure di interruzione o sospensione dei 
pagamenti conseguente all'applicazione degli articoli 91 e 92 del regolamento (CE) n. 1083/2006 
del Consiglio dell'11 luglio 2006 a valere sui programmi operativi regionali, possono stabilire di non 
operare l'esclusione anche per le risorse provenienti direttamente o indirettamente dall'Unione 
europea e per le relative spese di parte corrente e il conto capitale».  

9.0.6 
DEL BARBA, SANTINI, BROGLIA, GUERRIERI PALEOTTI, LAI, LUCHERINI, SANGALLI, SPOSETTI 
Dopo l'articolo 9, aggiungere il seguente: 

«Art. 9-bis. 
        1. All'articolo 1, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 sono apportate le seguenti modifiche: 
            a) alla lettera e) del comma 464 sono abrogate le seguenti parole: ''escluso l'esercizio 
2015, per il quale si fa riferimento al comma 465''; 
            b) il punto 3) del comma 465 è abrogato».  

9.0.7 
BROGLIA, SANTINI, DEL BARBA, GUERRIERI PALEOTTI, LAI, LUCHERINI, SANGALLI, SPOSETTI 
Dopo l'articolo 9, aggiungere il seguente: 

«Art. 9-bis. 
        1. All'articolo 1, comma 464 della legge 23 dicembre 2014, n. 190 ''Disposizioni per la 
formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 2105)'' dopo la lettera 
d) aggiungere la seguente: 
            ''d-bis) ai fini dei saldi di cui al comma 463 del presente articolo, per garantire effettività al 
finanziamento dei livelli di assistenza sanitaria ai sensi delle disposizioni del Titolo II del decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 
della legge 5 maggio2009, n. 42), rilevano in termini di competenza gli utilizzi delle quote vincolate 
del risultato di amministrazione relative alla spesa sanitaria imputabili agli anni in cui la Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano non 
sancisca una intesa sul riparto tra le regioni e le province autonome delle disponibilità finanziarie 
per il Servizio sanitario nazionale, quota indistinta e vincolata, entro il termine del 30 novembre''».  

 
9.0.8 
BROGLIA, SANTINI, DEL BARBA, GUERRIERI PALEOTTI, LAI, LUCHERINI, SANGALLI, SPOSETTI 
Dopo l'articolo 9, aggiungere il seguente: 

«Art. 9-bis. 
        1. All'articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, n. 190 ''Disposizioni per la formazione del 
bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2105)'', dopo il comma 464 è aggiunto 
il seguente comma: 
        ''464-bis. Ai fini dei saldi di cui al comma 463 del presente articolo, con riferimento alle 
regolazioni finanziarie di cui all'articolo 1, commi 235 e 321 della legge 27 dicembre 2006, n. 296 
(Legge finanziaria 2007) non rilevano le somme impegnate e pagate eccedenti le somme accertate 
e incassate nello stesso esercizio''».  

9.0.9 
DEL BARBA, SANTINI, BROGLIA, GUERRIERI PALEOTTI, LAI, LUCHERINI, SANGALLI, SPOSETTI 
Dopo l'articolo 9, aggiungere il seguente: 

«Art. 9-bis. 
        1. Le disposizioni di cui ai commi 15 e 16, dell'articolo 3, del decreto legislativo 23 giugno 
2011, n. 118, e successive modifiche e integrazioni, si applicano anche alle Regioni che hanno 
effettuato un processo di riaccertamento straordinario dei residui prima dell'entrata in vigore delle 
norme previste al comma 538, dell'articolo 1, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».  

9.0.10 
SANTINI, BROGLIA, DEL BARBA, GUERRIERI PALEOTTI, LAI, LUCHERINI, SANGALLI, SPOSETTI 
Dopo l'articolo 9, aggiungere il seguente: 

«Art. 9-bis. 
        1. Anche per l'anno 2015, ai fini del concorso regionale al risanamento dei conti pubblici, non 
rilevano gli impegni in conto capitale per investimenti nel saldo di competenza di cui al comma 463, 
dell'articolo 1, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. 
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        2. La predetta esclusione riguarda le sole Regioni che garantiscono i tempi di pagamento di 
cui all'articolo 41 del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, relativi agli acquisti di beni, servizi e 
forniture, secondo il metodo di calcolo definito all'articolo 9 del decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 22 settembre 2014 che definisce l'indicatore annuale di tempestività dei pagamenti 
delle pubbliche amministrazioni. 
        3. A questi fini rileva l'indice conseguito nel 2014».  

9.0.11 
DEL BARBA, SANTINI, BROGLIA, GUERRIERI PALEOTTI, LAI, LUCHERINI, SANGALLI, SPOSETTI 
Dopo l'articolo 9, aggiungere il seguente: 

«Art. 9-bis. 
        1. All'articolo 1, comma 466, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 l'ultimo periodo dell'alinea 
n. 3), è sostituito dal seguente: ''L'esclusione opera anche per le spese connesse ai cofinanziamenti 
statali e regionali''. 
        2. La lettera n-bis) del comma 4, dell'articolo 32, della legge 12 novembre 2011, n. 183, è 
sostituita dalla seguente: 
            ''n-bis), delle spese effettuate a valere sulle risorse dei cofinanziamenti nazionali dei fondi 
strutturali comunitari. Per le Regioni ricomprese nell'Obiettivo Convergenza. e nel regime di phasing 
in nell'Obiettivo Competitività, di cui al Regolamento del Consiglio (CE) n. –1083/2006, tale 
esclusione è subordinata all'accordo sull'attuazione del Piano di Azione Coesione del 15 novembre 
2011;''».  

9.0.12 
BROGLIA, SANTINI, DEL BARBA, GUERRIERI PALEOTTI, LAI, LUCHERINI, SANGALLI, SPOSETTI 
Dopo l'articolo 9, aggiungere il seguente: 

«Art 9-bis. 
        1. All'articolo 1, comma 612, primo periodo, della legge 23 dicembre 2014 n. 190 (Legge di 
stabilità per il 2015) le parole: ''31 marzo 2015'' sono sostituite con le seguenti: ''30 settembre 
2015'' e, al secondo periodo, le parole: ''31 marzo 2016'' sono sostituite con le seguenti: ''30 
settembre 2016''. 
        2. All'articolo 1, comma 569, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, le parole: ''dodici mesi'' 
sono sostituite con le seguenti: ''ventiquattro mesi''».  

 
9.0.13 
RUSSO, SANTINI, BROGLIA, DEL BARBA, GUERRIERI PALEOTTI, LAI, LUCHERINI, SANGALLI, 
SPOSETTI 
Dopo l'articolo 9, aggiungere il seguente: 

«Art. 9-bis. 
        1. Al fine di neutralizzare gli effetti prodotti dall'applicazione dell'articolo 46, comma 6 del 
decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66 e successive modificazioni, sul patto di stabilità della Regione 
autonoma Friuli Venezia Giulia, il contributo aggiuntivo alla finanza pubblica previsto dall'articolo 1, 
comma 400 della legge 23 dicembre 2014, n. 190 è ridotto, in termini di indebitamento netto, 
dell'importo. di euro 48.831.760,00 e viene conseguentemente rideterminato in euro 
38.168.240,00».  

9.0.14 
SANTINI, BROGLIA, DEL BARBA, GUERRIERI PALEOTTI, LAI, LUCHERINI, SANGALLI, SPOSETTI 
Dopo l'articolo 9, aggiungere il seguente: 

«Art. 9-bis. 
        1. Il concorso agli obiettivi di finanza pubblica delle Regioni a statuto ordinario di cui 
all'articolo 46, comma 6, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, al netto della riduzione del livello del finanziamento del Servizio 
sanitario nazionale, è realizzato per gli anni dal 2016 al 2018 secondo modalità da stabilire 
mediante intesa sancita dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 
province autonome di Trento e di Bolzano, entro il 31 gennaio di ciascun anno».  

9.0.15 
BROGLIA, SANTINI, DEL BARBA, GUERRIERI PALEOTTI, LAI, LUCHERINI, SANGALLI, SPOSETTI 
Dopo l'articolo 9, aggiungere il seguente: 

«Art. 9-bis. 
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        1. Al fine di tener conto della riduzione del Fondo sanitario nazionale per la Regione Siciliana, 
pari a 98.638,27 migliaia di euro a decorrere dall'anno 2015, il contributo di cui all'articolo 1, 
commi 400, 401 e 403, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, è rideterminato, per la Regione 
Siciliana, in 174.361,73 migliaia di euro».  

9.0.16 
SANTINI, BROGLIA, DEL BARBA, GUERRIERI PALEOTTI, LAI, LUCHERINI, SANGALLI, SPOSETTI 
Dopo l'articolo 9, aggiungere il seguente: 

«Art. 9-bis. 
        1. Per l'anno 2015 le regioni impegnano le spese per investimenti la cui copertura è costituita 
da debiti autorizzati e non contratti imputandoli alÌesercizio 2015. In sede di riaccertamento 
ordinario, nel rispetto del principio applicato della contabilità finanziaria n. 9.1, nell'ambito delle 
verifica dell'esigibilità degli impegni 2015, si provvede alla reimputazione agli esercizi in cui sono 
esigibili degli impegni la cui copertura è costituita da debiti autorizzati e non contratti esigibili negli 
esercizi successivi, alla costituzione del Fondo pluriennale vincolato in spesa dell'esercizio 2015 e 
alla costituzione dei FPV di entrata del 2016».  

9.0.17 
SANTINI, BROGLIA, DEL BARBA, GUERRIERI PALEOTTI, LAI, LUCHERINI, SANGALLI, SPOSETTI 
Dopo l'articolo 9, aggiungere il seguente: 

«Art. 9-bis. 
        1. All'articolo 1, comma 463 lettera b) dopo le parole: ''... incluse le quote di capitale delle 
rate di ammortamento dei prestiti'' si aggiungono le parole: ''e le relative entrate provenienti dallo 
Stato a titolo di concorso nel pagamento degli oneri dei mutui''».  

9.0.18 
BROGLIA, SANTINI, DEL BARBA, GUERRIERI PALEOTTI, LAI, LUCHERINI, SANGALLI, SPOSETTI 
Dopo l'articolo 9, aggiungere il seguente: 

«Art. 9-bis. 
        1. All'articolo 8, comma 2, le parole: ''30 giugno'' sono sostituite dalle parole: ''30 settembre'' 
e le parole: ''10 luglio'' sono sostituite dalle parole: ''10 ottobre''».  

 
 
 
9.0.19 
DEL BARBA, SANTINI, BROGLIA, GUERRIERI PALEOTTI, LAI, LUCHERINI, SANGALLI, SPOSETTI 
Dopo l'articolo 9, aggiungere il seguente: 

«Art. 9-bis. 
        1. All'articolo 4, comma 2 del decreto-legge n. 78, del 2015 sostituire le parole: ''comando o 
distacco'' con le seguenti: ''comando o fuori ruolo o analoghi istituti, con esclusione del personale 
collegato negli uffici li diretta collaborazione, salvo diversa decisione dell'amministrazione presso cui 
il dipendente è collocato in ragione del riordino delle funzioni in attuazione della legge n. 56 del 
2014''».  

9.0.20 
SANTINI, BROGLIA, DEL BARBA, GUERRIERI PALEOTTI, LAI, LUCHERINI, SANGALLI, SPOSETTI 
Dopo l'articolo 9, aggiungere il seguente: 

«Art. 9-bis. 
        1. Al comma 8 dell'articolo 1 del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, sono apportate le 
seguenti modificazioni: 
            – le parole: ''previa intesa in Conferenza Unificata'' sono sostituite dalle parole: ''previa 
intesa in Conferenza Stato/Regioni''; 
            – le lettere b) e e) sono soppresse».  

9.0.21 
DEL BARBA, SANTINI, BROGLIA, GUERRIERI PALEOTTI, LAI, LUCHERINI, SANGALLI, SPOSETTI 
Dopo l'articolo 9, aggiungere il seguente: 

«Art. 9-bis. 
        1. All'articolo 7 del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, sono apportate le seguenti 
modifiche: 
            1) il comma 2 è sostituito con il seguente: 
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        ''2. Per l'anno 2015, le risorse derivanti da operazioni di rinegoziazione di mutui nonché dal 
riacquisto dei titoli obbligazionari emessi possono essere utilizzate dagli enti territoriali senza vincoli 
di destinazione.''. 
            2) al comma 5 le parole: ''Per i comuni'' sono sostituite dalle parole: ''Per gli enti 
territoriali''.».  

9.0.22 
SANTINI, BROGLIA, DEL BARBA, GUERRIERI PALEOTTI, LAI, LUCHERINI, SANGALLI, SPOSETTI 
Dopo l'articolo 9, aggiungere il seguente: 

«Art. 9-bis. 
        1. All'articolo 8, comma 1 del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, dopo il primo periodo è 
aggiunto il seguente: ''Allo scopo di garantire il completo riequilibrio di cassa, le regioni possono 
accedere, nei limiti degli importi di cui al periodo precedente, alle anticipazioni di liquidità anche per 
finanziare piani dei pagamenti che comprendano i pagamenti dei citati debiti, effettuati dalle regioni 
nel periodo 1º gennaio 2015 - 19 giugno 2015''. 
        2. All'articolo 8, comma 5, del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78 le parole: '', effettuati a 
valere delle anticipazioni di liquidità erogate in attuazione delle disposizioni di cui ai commi da 1 a 
3'', sono soppresse».  

9.0.23 
BROGLIA, SANTINI, DEL BARBA, GUERRIERI PALEOTTI, LAI, LUCHERINI, SANGALLI, SPOSETTI 
Dopo l'articolo 9, aggiungere il seguente: 

«Art. 9-bis. 
        1. Al comma 5 dell'articolo 8 del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, è aggiunto il seguente: 
        ''5-bis. Nel 2015, l'utilizzo dell'anticipazione di liquidità dì cui all'articolo 3 del decreto-legge 8 
aprile 2013, n. 35, e successive modificazioni effettuato dalle regioni e provincie autonome che 
hanno acceduto nel 2015 per la prima volta all'anticipazione stessa, non rileva ai fini dei saldi di 
cassa di cui all'articolo 1, comma 463, della legge 23 dicembre 2014, n. 190''.».  

9.0.24 
BROGLIA, SANTINI, DEL BARBA, GUERRIERI PALEOTTI, LAI, LUCHERINI, SANGALLI, SPOSETTI 
Dopo l'articolo 9, aggiungere il seguente: 

«Art. 9-bis. 
        1. Al terzo periodo del comma 1 dell'articolo 30 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 
118, sono aggiunte, in fine, le seguente parole: '', ivi compreso il rimborso delle anticipazioni di 
liquidità di cui all'articolo 3 del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito con modificazioni dalla 
legge 6 giugno 2013, n. 64''».  

9.0.25 
LUCHERINI, ASTORRE, PARENTE 
Dopo l'articolo 9, aggiungere il seguente: 

«Art. 9-bis. 
(Facoltà di istituzione di propri tributi per le città metropolitane) 

        1. A decorrere dal 2015, le città metropolitane di cui alla legge 7 aprile 2014, n. 56, hanno la 
facoltà di istituire: 
            a) un'addizionale sui diritti di imbarco di passeggeri sulle aeromobili fino ad un massimo di 
due euro per passeggero imbarcato. La riscossione dell'addizionale avviene a cura dei gestori di 
servizi aeroportuali, con le modalità in uso per la riscossione dei diritti di imbarco. Il versamento da 
parte delle compagnie aeree avviene entro tre mesi dalla fine del mese in cui sorge l'obbligo. 
L'addizionale è versata, limitatamente al 70 per cento degli importi dovuti, alle città metropolitane 
nel cui territorio ha sede l'aeroporto, a cura dei gestori dei servizi aeroportuali, mediante 
pagamento su apposito conto corrente intestato alla città metropolitana, a cadenza trimestrale con 
riferimento alle riscossioni avvenute nel trimestre precedente. L'elenco dei conti correnti è 
pubblicato sul sito web del Ministero dell'interno entro il 31 luglio 2015. Per ogni altra disposizione 
riguardante gli accertamenti, i controlli e il contenzioso, si applicano le norme relative ai diritti di 
imbarco. Il restante 30 per cento dell'addizionale dovuta è versato al bilancio dello Stato ai fini della 
assegnazione prevista dal comma 2; 
            b) un'imposta di sbarco a carico dei passeggeri delle imbarcazioni che attraccano nei porti 
situati nel territorio delle città metropolitane. L'imposta si applica fino ad un massimo di due euro 
per passeggero, da riscuotere unitamente al prezzo del biglietto da parte delle compagnie di 
navigazione che forniscono collegamenti marittimi di linea. La compagnia di navigazione è 
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responsabile del pagamento dell'imposta, con diritto di rivalsa sui soggetti passivi, della 
presentazione della dichiarazione e degli ulteriori adempimenti previsti dalla legge e dalla delibera 
istitutiva. Per l'omessa o infedele presentazione della dichiarazione da parte del responsabile 
d'imposta si applica la sanzione amministrativa dal 100 al 200 per cento dell'importo dovuto. Per 
l'omesso, ritardato o parziale versamento dell'imposta si applica la sanzione amministrativa di cui 
all'articolo 13 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, e successive modificazioni. Per tutto 
quanto non previsto dalle presenti disposizioni si applica l'articolo 1, commi da 158 a 170 della 
legge 27 dicembre 2006, n.296. L'imposta non è dovuta dai soggetti residenti nel territorio della 
città metropolitana, dai lavoratori e dagli studenti pendolari. Le città metropolitane possono 
prevedere nella delibera istitutiva o modificativa del tributo modalità applicative, nonché eventuali 
esenzioni e riduzioni per particolari fattispecie o per determinati periodi di tempo. Il pagamento è 
effettuato a cura dei soggetti di cui al secondo periodo secondo le modalità e le misure indicate alla 
lettera a). 
        2. Le disposizioni di cui alle lettere a) e b) del comma 1 si applicano anche agli imbarchi e 
sbarchi di passeggeri nei porti ed aeroporti siti nella regione di appartenenza della città 
metropolitana nella misura del 50 per cento dell'importo per passeggero di cui alle medesime 
lettere; i relativi proventi sono versati al bilancio dello Stato, unitamente alla quota di cui all'ultimo 
periodo della lettera a) del comma 1, per la successiva assegnazione alle città metropolitane 
secondo criteri da stabilire con apposita intesa da raggiungere in Conferenza Stato-città e 
autonomie locali. Dall'importo di cui al periodo precedente viene detratto il trenta per cento, che 
viene assegnato ai comuni ove si situa l'infrastruttura portuale o aeroportuale dal cui traffico è 
derivata l'entrata, per essere impiegato per la realizzazione o la manutenzione ordinaria e 
straordinaria di opere finalizzate a migliorare l'attrattività turistica dei territori ovvero a migliorare 
la funzionalità dell'infrastruttura stessa. 
        3. Per il 2015 l'imposta di cui al comma 1, lettera a), si applica a decorrere dal 1º luglio previa 
deliberazione del consiglio della città metropolitana che indica la misura dell'addizionale, ovvero la 
volontà di non applicare il tributo, da adottarsi entro il 10 giugno 2015 e da comunicarsi 
immediatamente ai gestori dei servizi aeroportuali interessati. 
        4. Nell'anno di istituzione e per il 2015, nel caso di delibere adottate oltre il termine di cui al 
comma 3, le imposte di cui al comma 1 si applicano a decorrere dal primo giorno del secondo mese 
successivo all'emanazione della relativa delibera consiliare metropolitana, salva l'eventuale 
indicazione di data successiva nella delibera medesima. Le variazioni delle tariffe disposte dalla città 
metropolitana entro i termini di legge, ma successivamente al primo gennaio dell'anno di 
riferimento delle variazioni, decorrono dal mese successivo alla data di esecutività della 
deliberazione di variazione. 
        5. Le disposizioni di cui ai precedenti commi si applicano anche alle città metropolitane delle 
Regioni a Statuto Speciale, istituite o da istituire con apposita legge regionale, a decorrere 
dall'insediamento degli organi di governo di ciascuna città. La legge regionale definisce le modalità 
di attuazione del comma 2, con particolare riguardo al caso in cui l'addizionale sia applicata da più 
di una città metropolitana appartenente alla medesima regione. 
        6. Il comma 4 dell'articolo 24 del decreto legislativo 6 maggio 2011, n. 68, è abrogato.».  

9.0.26 
BONFRISCO, MILO 
Dopo l'articolo, inserire i seguenti: 

«Art. 9. 
(Tasse automobilistiche per particolari categorie di veicoli) 

        1. L'articolo 63 della legge 21 novembre 2000 è sostituito dal seguente: ''Art. 63. - (Tasse 
automobilistiche per particolari categorie di veicoli). – 1. Sono esentati dal pagamento delle tasse 
automobilistiche i veicoli ed i motoveicoli, esclusi quelli adibiti ad uso professionale, a decorrere 
dall'anno in cui si compie il trentesimo anno dalla loro costruzione. Salvo prova contraria, i veicoli di 
cui al primo periodo si considerano costruiti nell'anno di prima immatricolazione in Italia o in altro 
Stato. A tal fine viene predisposto, per gli autoveicoli dall'Automobilclub Storico Italiano (ASI), per i 
motoveicoli anche dalla Federazione Motociclistica Italiana (FMI), un apposito elenco indicante i 
periodi di produzione dei veicoli. 
        2. L'esenzione di cui al comma 1 è altresì estesa, in ragione della metà, agli autoveicoli e 
motoveicoli di particolare interesse storico e collezionistico per i quali il termine è ridotto a venti 
anni. Si considerano veicoli di particolare interesse storico e collezionistico: 
            a) i veicoli costruiti specificamente per le competizioni; 
            b) i veicoli costruiti a scopo di ricerca tecnica o estetica, anche in vista di partecipazione ad 
esposizioni o mostre; 
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            c) i veicoli i quali, pur non appartenendo alle categorie di cui alle lettere a) e b), rivestano 
un particolare interesse storico o collezionistico in ragione del loro rilievo industriale, sportivo, 
estetico o di costume. 
        3. I veicoli indicati al comma 2 sono individuati, con propria determinazione, dall'ASI e, per i 
motoveicoli, anche dalla FMI. Tale determinazione è aggiornata annualmente. 
        4. I veicoli di cui ai commi 1 e 2 sono assoggettati, in caso di utilizzazione sulla pubblica 
strada, ad una tassa di circolazione forfettaria annua di lire 50.000 per gli autoveicoli e di lire 
20.000 per i motoveicoli. Per la liquidazione, la riscossione e l'accertamento della predetta tassa, si 
applicano, in quanto compatibili, le disposizioni che disciplinano la tassa automobilistica, di cui al 
testo unico delle leggi sulle tasse automobilistiche, approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 5 febbraio 1953, n. 39, e successive modificazioni. Per i predetti veicoli l'imposta 
provinciale di trascrizione è fissata in lire 100.000 per gli autoveicoli ed in lire 50.000 per i 
motoveicoli''. 
        2. All'onere derivante dall'attuazione delle disposizioni di cui al comma 1, si provvede 
mediante provvedimenti di razionalizzazione e di revisione della spesa, di ridimensionamento di 
strutture, di riduzione delle spese per beni e servizi, nonché di ottimizzazione dell'uso degli 
immobili, adottati dal Presidente del Consiglio dei Ministri sulla base degli indirizzi del Comitato 
interministeriale di cui all'articolo 49-bis, comma 1, del decreto legge 21 giugno 2013, n. 69 
convertito dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, tali da assicurare una riduzione della spesa delle 
amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, in 
misura non inferiore a 2 milioni di euro per l'anno 2015 e 4 milioni di euro a decorrere dall'anno 
2016». 
        Conseguentemente, il comma 666 dell'articolo 1, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 è 
abrogato. 

9.0.27 
COMAROLI 
Dopo l'articolo 9, aggiungere il seguente: 

«Art. 9-bis. 
(Misure in materia di EXPO 2015) 

        1. All'articolo 1, del comma 532, secondo periodo, della legge 23 dicembre 2014, n.190, dopo 
le parole: ''dal comune di Milano'' sono inserite le seguenti: ''e dalla Regione Lombardia''. 
        2. Regione Lombardia può derogare per il solo anno 2015 ai limiti di spesa stabiliti dal comma 
8 dell'articolo 6 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 
30 luglio 2010, n. 122, in materia di comunicazione e promozione e in materia di autovetture con 
riferimento al grande evento EXPO. Regione Lombardia assicura il pareggio di bilancio così come 
previsto dai commi 460 e seguenti dell'articolo 1 della. legge 23 dicembre 2014, n.190. 
        3. Al fine di garantire gli investimenti regionali connessi e necessari ad opere e mezzi di cui al 
DPCM 22/10/2008, è autorizzata la spesa di 40 milioni per l'anno 2015 come contributo dello Stato 
ai maggiori oneri che deve sostenere la Regione Lombardia per la realizzazione del Grande evento 
EXPO 2015 anche con riferimento alle disposizioni di cui all'articolo 1, commi 49 e 49-bis, della 
legge 07/04/2014, n. 56. All'onere si provvede a valere sulle risorse rinvenienti dal comma 12-
sexiesdecies, dell'articolo 10, del decreto-legge 31 dicembre 2014, n.192 convertito dalla legge 27 
febbraio 2015, n.11».  

9.0.28 
COMAROLI 
Dopo l'articolo 9, aggiungere il seguente: 

«Art. 9-bis. 
(Misure in materia di EXPO 2015) 

        1. All'articolo 1, del comma 532, secondo periodo, della legge 23 dicembre 2014, n.190, dopo 
le parole: ''dal comune di Milano'' sono inserite le seguenti: ''e dalla Regione Lombardia''. 
        2. Regione Lombardia può derogare per il solo anno 2015 ai limiti di spesa stabiliti dal comma 
8 dell'articolo 6 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 
30 luglio 2010, n. 122, in materia di comunicazione e promozione e in materia di autovetture con 
riferimento al grande evento EXPO. Regione Lombardia assicura il pareggio di bilancio così come 
previsto dai commi 460 e seguenti dell'articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, n.190. 
        3. Al fine di garantire gli investimenti. regionali connessi e necessari ad opere e mezzi di cui al 
DPCM 22/10/2008, è autorizzata la spesa di 40 milioni per l'anno 2015 come contributo dello Stato 
ai maggiori oneri che deve sostenere la Regione Lombardia per la realizzazione del Grande evento 
EXPO 2015 anche con riferimento alle disposizioni di cui all'articolo 1, commi 49 e 49-bis, della 
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legge 07/04/2014, n. 56. All'onere si provvede a valere sul Fondo per interventi strutturali di 
politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto legge 29 dicembre 2004, n.282, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n.307».  

10.1 
TONINI 
Dopo il comma 2, aggiungere il seguente: 
        «2-bis. Alla legge 27 ottobre 1988, n. 470, sono apportate le seguenti modificazioni: 
            a) all'articolo 1, al comma 9, la lettera b) è sostituita dalla seguente: 
            ''b) cittadini inviati a prestare servizio all'estero per conto di una pubblica amministrazione 
per una durata superiore ai dodici mesi e le persone con essi conviventi, alle cui dichiarazioni di 
variazioni di abitazione o di residenza non si applica l'articolo 4, comma secondo, della legge 24 
dicembre 1954, n. 1228''.; 
            b) l'articolo 6 è sostituito dal seguente: ''Art. 6. – 1. I cittadini residenti all'estero 
dichiarano le variazioni relative alla propria posizione anagrafica all'ufficio consolare territorialmente 
competente entro novanta giorni o comunque quando chiedono atti, documenti o certificati. La 
dichiarazione specifica i componenti della famiglia di cittadinanza italiana ai quali la dichiarazione 
stessa si riferisce ed è accompagnata da documentazione comprovante la residenza nella 
circoscrizione consolare. In mancanza della dichiarazione o in caso di dubbio sulla sua veridicità, 
l'ufficio consolare, possibilmente con la collaborazione delle autorità locali, effettua accertamenti 
d'ufficio sulla posizione anagrafica dei cittadini residenti nella circoscrizione. 
        2. L'ufficio consolare registra negli schedari di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 3 
febbraio 2011, n. 71 le notizie recate dalle dichiarazioni o le risultanze degli accertamenti disposti e 
le trasmette con modalità telematiche al Ministero dell'interno per le conseguenti variazioni 
anagrafiche. 
        3. L'iscrizione nell'AIRE decorre dalla data di presentazione della dichiarazione di cui al comma 
1 o dall'invio al Ministero dell'interno delle risultanze degli accertamenti d'ufficio. L'iscrizione 
decorre dalla data della dichiarazione di espatrio al comune di residenza, se il cittadino presenta, 
entro un anno, la dichiarazione di cui al comma 1. 
        4. Le iscrizioni nell'AIRE e le variazioni della residenza all'estero sono effettuate sulla base di 
comunicazione dell'ufficio consolare competente per territorio. L'ufficiale d'anagrafe comunica 
all'ufficio consolare medesimo le cancellazioni dall'AIRE da quest'ultimo non richieste''». 
        Conseguentemente: 
            a) al comma 4, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «L'articolo 7 del decreto del 
Presidente della Repubblica 6 settembre 1989, n. 323, è abrogato»; 
            b) al comma 5, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Agli articoli 22 e 23 del decreto 
legislativo 3 febbraio 2011, n. 71» e le parole: «il capo dell'ufficio consolare», sono sostituite dalle 
seguenti: «l'ufficio consolare».  

10.2 
LANZILLOTTA, CONTE, CUOMO, DI GIORGI, GAMBARO, IDEM, LIUZZI, PEZZOPANE, SAGGESE 
Dopo l'articolo 10, inserire il seguente: 

«Art. 10-bis. 
(Disposizioni per consentire l'avvio del Programma italia 2019) 

        1. All'articolo 7, comma 3-quater, del decreto-legge 31 maggio 2014, n: 83, convertito con 
modificazioni dalla legge 29 luglio 2014, n. 106, sono apportate le seguenti modificazioni: 
            a) al primo periodo, le parole comprese tra: ''condecreto'' e ''enti locali,'' sono sostituite 
dalle seguenti: ''lo Stato, le Regioni e i comuni interessati definiscono, attraverso gli accordi di cui 
all'articolo 2, comma 203, della legge 23 dicembre 1996, n. 662 e successive modificazioni ed 
anche sotto forma di investimento territoriale integrato ai sensi dell'articolo 36 del Regolamento UE 
1303/2013, il Programma Italia 2019', volto a valorizzare.''; 
            b) dopo le parole: ''periodo 2014-2020'' sono aggiunte le seguenti: ''ed è approvato con il 
decreto ministeriale di cui al successivo periodo del presente comma. I programmi di ciascuna città, 
sulla base dei progetti già inseriti nei dossier di candidatura, sono definiti tramite apposito accordo, 
stipulato tra il Comune interessato, la Regione di appartenenza e il Ministero dei beni e delle attività 
culturali e del turismo, che individua altresì le risorse necessarie perla sua realizzazione. Con 
successivo decreto del Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo, adottato previa 
intesa in sede di Conferenza unificata, è redatto l'elenco ricognitivo degli accordi sottoscritti ai sensi 
del periodo precedente e sono approvati i progetti in essi contenuti.''».  

11.1 
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PELINO, D'ALÌ, BLUNDO 
Sostituire l'articolo con il seguente: «Art. 11. – (Misure urgenti perla legalità, la trasparenza e 
l'accelerazione dei processi di ricostruzione dei territori abruzzesi interessati dal sisma del 6 aprile 
2009). – 1. I contratti definitivi per la redazione del progetto e la realizzazione dei lavori relativi agli 
interventi di ricostruzione dei territori abruzzesi interessati dal sisma del 6 aprile 2009 devono 
essere stipulati ai sensi dell'articolo 67-quater, commi 8 e 9, decreto-legge 22 giugno 2012 n. 83, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134; in particolare, devono essere 
contenute nel contratto le informazioni di cui alle lettere a), b), c), d), e) ed f), e dell'attestazione 
SOA per le categorie e classifiche corrispondenti all'assunzione del contratto la cui mancanza 
determina la nullità del contratto stesso. Il direttore dei lavori attesta, trasmettendo copia della 
certificazione ai commi interessati per gli idonei controlli, la regolarità del contratto stipulato tra le 
parti. Si applica l'articolo 76 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000; n. 445. 
    2. Il direttore dei lavori e il collaudatore statico non possono avere avuto negli ultimi tre anni 
rapporti di dipendenza con l'impresa affidataria dei lavori di riparazione o ricostruzione e con 
l'impresa subappaltatrice. Il direttore dei lavori e il collaudatore statico devono altresì impegnarsi, 
al momento dell'affidamento dell'incarico, a non intrattenere tali rapporti per i tre anni successivi 
alla conclusione dell'incarico. 
    3. I contratti preliminari sono adeguati alla previsione del comma 1 prima della presentazione 
della progettazione esecutiva. In caso di mancata conferma della sussistenza dei requisiti il 
committente effettuerà una nuova procedura di selezione dell'operatore economico e l'eventuale 
obbligazione precedentemente assunta è risolta automaticamente senza produrre alcun obbligo di 
risarcimento a carico del committente. Le obbligazioni precedentemente assunte si considerano non 
confermate anche in mancanza della suddetta verifica nei tempi previsti dal presente 
provvedimento. 
    4. Gli amministratori di condominio, i rappresentanti legali dei consorzi, i commissari dei consorzi 
obbligatori di cui all'articolo 7, comma 13, dell'ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 
3820, ai fini dello svolgimento delle prestazioni professionali rese ai sensi delle ordinanze del 
Presidente del Consiglio dei Ministri emanate per consentire la riparazione o la ricostruzione delle 
parti comuni degli immobili danneggiati o distrutti dagli eventi sismici del 6 aprile 2009, assumono 
la qualifica di incaricato di pubblico servizio, ai sensi dell'articolo 358 del codice penale. In deroga 
alla normativa ordinaria e per le sole finalità della ricostruzione, ai medesimi soggetti è attribuita la 
facoltà: 
        a) di sospendere motivatamente le deliberazioni Assembleari ritenute dubbie sotto il profilo 
della legalità e/o della opportunità ai fini della pubblica utilità e interesse, fissati dalle norme sul 
sisma 209, richiedono, immediatamente dopo, parere vincolante agli Uffici Speciali competenti per 
territorio che lo emettono entro il termine tassativo di dieci giorni; 
        b) di richiedere motivatamente, a titolo cautelativo, in caso di difformità o di potenziali 
irregolarità rilevate, controlli e pareri agli Uffici Speciali competenti per territorio, all'Avvocatura 
dello Stato, agli Ordini Professionali, se competenti, nei confronti delle figure tecniche impiegate e 
delle Ditte impegnate, in merito i progetti per la riparazione o ricostruzione in atto ed alle procedure 
per la loro realizzazione; 
        c) di accedere, per i soli fini d'istituto, all'elenco dei fornitori, prestatori di servizio ed esecutori 
di lavori, di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 18 aprile 2013, istituito presso le 
Prefetture. 
    5. Le certificazioni di conclusione lavori con redazione e consegna dello stato finale devono 
essere consegnate entro 30 giorni dalla chiusura dei cantieri. In caso di ritardo e di accertate 
responsabilità alle imprese, ai tecnici, agli amministratori di condominio, ai rappresentanti di 
consorzio e ai commissari dei consorzi obbligatori si applica: la riduzione del 20 per cento sul 
compenso per il primo mese di ritardo e del 50 per cento per i mesi successivi. 
    6. Il termine per l'inizio dei lavori di riparazione o ricostruzione degli edifici, ai fini 
dell'applicazione delle penali, inizia a decorrere, indipendentemente dal reale avviamento del 
cantiere e fatti salvi comprovati impedimenti, trascorsi trenta giorni dalla concessione del 
contributo, nel rispetto di quanto previsto dall'ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri 19 
gennaio 2010, n. 3843. 
    7. A decorrere dalla data in cui l'esecutore dei lavori comunica al direttore dei lavori la 
maturazione del SAL, quest'ultimo deve trasmettere entro 15 giorni gli atti contabili al beneficiario, 
che deve a sua volta presentare tali atti presso l'apposito sportello degli Uffici Comunali/Uffici 
Territoriali per la ricostruzione entro e non oltre 7 giorni dalla ricezione degli stessi. 
    8. A decorrere dal sedicesimo giorno e per ogni mese di ritardo da parte del direttore dei lavori 
nella consegna della contabilità al beneficiario, è applicata una decurtazione del 5 per cento sulle 
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competenze spettanti in rapporto all'entità del SAL consegnato con ritardo, fino ad un massimo del 
50 per cento delle competenze spettanti. 
    9. A decorrere dall'ottavo giorno e per ogni settimana di ritardo da parte del beneficiario nella 
consegna degli atti contabili agli Uffici Comunali/Uffici Territoriali per la ricostruzione, è applicata 
una decurtazione del 2 per cento sulle competenze complessive, fino ad un massimo del 20 per 
cento delle competenze complessive. 
    10. Nel caso di ultimo SAL, gli atti contabili da consegnare all'apposito sportello degli Uffici 
Comunali/Uffici Territoriali per la ricostruzione devono essere corredati dello stato finale e del 
certificato di regolare esecuzione. I comuni, previa verifica della disponibilità di cassa, devono nel 
termine massimo di 40 giorni formalizzare il pagamento del SAL, ad eccezione degli ultimi SAL 
estratti per verifica amministrativa. 
    11. Al fine di garantire i pagamenti in favore dei subappaltatori, l'autocertificazione di cui 
all'articolo 11-bis, comma 2, del decreto-legge 28 giugno 2013, n. 76, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 99, deve essere resa anche con riferimento al 
pagamento degli stipendi delle proprie maestranze. 
    12. I soggetti che, ai sensi del comma 6, eseguono i pagamenti, sono tenuti alla conservazione, 
per 5 anni, della relativa documentazione da esibire in occasione di eventuali attività ispettive e di 
controllo poste in essere dagli organi preposti dalla legge. 
    13. A conclusione dei lavori, il direttore dei lavori certifica che gli stessi sono stati eseguiti 
secondo le previsioni progettuali. Nel caso di migliorie o altri interventi difformi, il direttore dei 
lavori e l'amministratore di condominio, il rappresentante del consorzio o il commissario, certificano 
che i lavori relativi alle parti comuni sono stati contrattualizzati dal committente od includono le 
quietanze dei pagamenti effettuati dagli stessi. Analoga certificazione viene effettuata dal 
committente in relazione alle migliorie o interventi difformi apportati sull'immobile isolato o sulle 
parti esclusive dello stesso se ricompreso in aggregato. 
    14. La data di fine lavori è quella indicata nel contributo definitivo così come disposto 
dall'ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri 12 novembre 2009, n. 3820. In caso di 
ritardo e in assenza di proroga concessa dal competente Comune, la parte di contributo relativa al 
compenso complessivo degli amministratori di condominio, legali rappresentanti dei Consorzi, 
Procuratori Speciali, Rappresentanti delle Parti Comuni nonché quella del direttore dei lavori e 
dell'esecutore dei lavori, è decurtata del 2 per cento per ogni mese di ritardo rispetto alla data 
stabilita, fino ad una riduzione massima del 20 per cento degli importi totali a danno del 
responsabile del ritardo. 
    15. Le certificazioni di conclusione lavori e di ripristino della agibilità sismica con redazione e 
consegna dello stato finale devono essere consegnate agli enti competenti entro 30 giorni dalla 
chiusura dei cantieri. 
    16. Entro quattro mesi dalla data presunta della fine lavori l'amministratore di condominio, il 
presidente del consorzio o il commissario dei consorzi obbligatori presentano domanda di allaccio ai 
servizi. In caso di ritardo subiscono la riduzione del 10 per cento del compenso. Le società fornitrici 
dei servizi hanno quattro mesi di tempo per provvedere. In caso di ritardo si applica alle stesse una 
sanzione pari ad euro 500 al giorno, da versare al Comune. 
    17. Qualora il beneficiario del contributo, il direttore dei lavori e l'impresa dimostrino, con 
documentazione certa di aver diligentemente adempiuto alle incombenze a loro spettanti, non sono 
suscettibili dell'applicazione delle penali di cui ai commi da 14 a 16. 
    18. I compensi a favore dei soggetti di cui al comma 16 sono determinati ai sensi dell'ordinanza 
del Presidente del Consiglio dei Ministri 23 marzo 2012, n. 4013, e successive modificazioni, al 
netto di ogni onere. 
    19. Fatto salvo quanto previsto dall'articolo 1656 del codice civile, le imprese affidatarie possono 
ricorrere al subappalto per le lavorazioni della categoria prevalente nei limiti della quota parte del 
trenta per cento dei lavori. Sono nulle tutte le clausole che dispongano il subappalto dei lavori in 
misura superiore o ulteriori subappalti. È fatto obbligo all'affidatario di comunicare al committente, 
copia dei contratti con il nome del sub-contraente, l'importo del contratto e l'oggetto dei lavori 
affidati. Il contratto per la realizzazione dei lavori di riparazione o ricostruzione non può essere 
ceduto, sotto qualsiasi forma, anche riconducibile alla cessione di ramo d'azienda, neanche 
parzialmente, a pena di nullità. 
    20. In caso ai fallimento dell'affidatario dei lavori o di liquidazione coatta dello stesso, nonché nei 
casi previsti dall'articolo 135, comma 1, del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, il contratto 
per la realizzazione dei lavori di riparazione o ricostruzione s'intende risolto di diritto senza alcuna 
penale. 
    21. In caso di concordato preventivo e in continuità il contributo acquisisce destinazione 
vincolata per il pagamento al cento per cento dei creditori, anche se privilegiati, delle commesse 
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oggetto dell'indennizzo. Qualora, in riferimento al contributo, non ricorrano le condizioni del 
presente comma il concordato va trattato alla stregua del fallimento. 
    22. Si applica il comma 20 anche in caso di cessione di azienda o di un suo ramo, ovvero di altra 
operazione atta a conseguire il trasferimento del contratto a soggetto diverso dall'affidatario 
originario da parte del soggetto esecutore dei lavori di riparazione o ricostruzione salvo consenso 
del committente. 
    23. Al fine di garantire la massima trasparenza e l'efficacia dei controlli antimafia è prevista la 
tracciabilità dei flussi finanziari, di cui all'articolo 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136, relativi alle 
erogazioni dei contributi a favore di soggetti privati per l'esecuzione di tutti gli interventi di 
ricostruzione e ripristino degli immobili danneggiati dal sisma del 6 aprile 2009. La Corte dei conti 
effettua verifiche a campione, anche tramite la Guardia di Finanza, sulla regolarità amministrativa e 
contabile dei pagamenti effettuati e sulla tracciabilità dei flussi finanziari ad essi collegati. 
Nell'ambito dei controlli eseguiti dagli Uffici Speciali, ai sensi del comma 2, articolo 67-ter del 
decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 
134, i titolari degli Uffici Speciali informano la Guardia di Finanza e la Corte dei Conti circa le 
irregolarità riscontrate. 
    24. Al fine di razionalizzare il processo di ricostruzione degli immobili pubblici danneggiati, ivi 
compresi gli edifici di interesse artistico, storico, culturale o archeologico sottoposti a tutela ai sensi 
della Parte Seconda del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, ciascuna delle amministrazioni, 
competenti per settore di intervento, predispone un programma pluriennale degli interventi 
dell'intera area colpita dal sisma, con il relativo piano finanziario delle risorse necessarie, assegnate 
o da assegnare, in coerenza con i piani di ricostruzione approvati dai comuni, sentiti i sindaci dei 
comuni interessati e la diocesi competente nel caso di edifici di culto. Il programma è reso 
operativo attraverso piani annuali predisposti nei limiti dei fondi disponibili e nell'osservanza dei 
criteri di priorità e delle altre indicazioni stabilite con delibera del GIPE e approvati con delibera del 
predetto Comitato. In casi motivati dall'andamento demografico e dai fabbisogni specifici, il 
programma degli interventi per la ricostruzione degli edifici adibiti all'uso scolastico danneggiati dal 
sisma può prevedere, con le risorse destinate alla ricostruzione pubblica, la costruzione di nuovi 
edifici. 
    25. Al fine di accelerare il processo di ricostruzione degli edifici pubblici danneggiati dal sisma del 
6 aprile 2009 che ha interessato la regione Abruzzo, è istituita nei comuni sede degli 8 Uffici 
Territoriali per la ricostruzione (UTR) la Stazione Unica Appaltante per la ricostruzione dei territori 
abruzzesi colpiti dal sisma del 6 aprile 2009, in conformità al decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri 30 giugno 2011, recante ''Stazione Unica Appaltante, in attuazione dell'articolo 13 della 
legge 13 agosto 2010, n. 136'', con il compito di assicurare: 
        a) l'efficacia, l'efficienza e l'economicità nell'espletamento delle procedure di evidenza 
pubblica; 
        b) l'imparzialità, la trasparenza e la regolarità della gestione dei contratti pubblici; 
        c) la prevenzione del rischio di infiltrazioni criminali; 
        d) il rispetto della normativa in materia di sicurezza sul lavoro. 
    26. Nel caso di edifici di interesse artistico, storico, culturale o archeologico, sottoposti a tutela ai 
sensi della Parte Seconda del decreto-legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, i lavori non possono 
essere iniziati senza la preventiva autorizzazione di cui all'articolo 21, comma 4, del citato decreto 
legislativo n. 42 del 2004. Nel caso di edifici sottoposti a tutela ai sensi della Parte Terza del citato 
decreto legislativo n. 42 del 2004 i lavori non possono essere iniziati senza la preventiva 
autorizzazione paesaggistica di cui all'articolo 146 dello stesso codice. Per garantire la 
conservazione del patrimonio storico-culturale dei territori colpiti dal sisma del 6 aprile 2009, nel 
caso di edifici vincolati o di pregio (pregio riconosciuto dalle apposite commissioni già costituite allo 
scopo articolo 1, comma 2 del DCD n. 45 del 17 febbraio 2011) in ogni caso, viene riconosciuto 
almeno il contributo necessario alla riparazione con miglioramento sismico delle parti strutturali. 
    27. A valere sull'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 7-bis del decreto-legge del 26 aprile 
2013, n. 43, convertito con modifiche dalla legge 24 giugno 2013, n. 7, una quota fissa, fino a un 
valore massimo del 4 per cento degli stanziamenti annui di bilancio, è destinata, nel quadro di un 
programma di sviluppo volto ad assicurare effetti positivi di lungo periodo in termini di 
valorizzazione delle risorse territoriali, produttive e professionali endogene, di ricadute 
occupazionali dirette e indirette, di incremento dell'offerta di beni e servizi connessi al benessere 
dei cittadini e delle imprese, a: 
        a) interventi di adeguamento, riqualificazione e sviluppo delle aree di localizzazione 
produttiva; 
        b) attività e programmi di promozione dei servizi turistici e culturali; 
        c) attività di ricerca, innovazione tecnologica e alta formazione; 
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        d) azioni di sostegno alle attività imprenditoriali; 
        e) azioni di sostegno per l'accesso al credito delle imprese, comprese le micro e piccole 
imprese; 
        f) interventi e servizi di connettività, anche attraverso la banda larga, per cittadini e imprese. 
    Tali interventi sono realizzati all'interno di un programma di sviluppo predisposto dalla Struttura 
di Missione di cui al decreto del Presidente del Consiglio del 1 giugno 2014. Il programma di 
sviluppo è sottoposto al Comitato interministeriale per la programmazione economica per 
l'approvazione e l'assegnazione delle risorse. Il programma individua tipologie di intervento, 
amministrazioni attuatrici, disciplina del monitoraggio, della valutazione degli interventi in itinere ed 
ex post, della eventuale revoca o rimodulazione delle risorse per la più efficace allocazione delle 
medesime. 
    28. Il comma 2 dell'articolo 67-ter del decreto-legge 22 giugno 2012 n. 83, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, è così modificato: alla fine del primo periodo, dopo 
le parole: ''sui restanti comuni del cratere'' sono aggiunte le seguenti parole: ''nonchè sui comuni 
fuori cratere per gli interventi di cui all'articolo 1, comma 3 del decreto-legge del 28 aprile 2009, n. 
39, convertito con legge 24 giugno 2009, n. 77''. 
    29. Onde evitare azioni risarcitorie nei confronti degli enti preposti alla ricostruzione ai fini dei 
riconoscimento del diritto al contributo di cui all'articolo 3 comma 1, lettera a), del decreto-legge 28 
aprile 2009, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge del 24 giugno 200, n. 77, si 
considerano abitazione principale anche gli immobili ove alla data del sisma, aveva residenza 
anagrafica e/o stabile dimora dimostrabile l'ascendente o discendente in linea retta del proprietario. 
In caso di decesso dell'usufruttuario che al 6 aprile 2009 aveva residenza anagrafica e stabile 
dimora nell'immobile danneggiato dal sisma, il proprietario dell'immobile ha diritto all'ottenimento 
dei contributi che sarebbero spettati all'usufruttuario defunto. 
    30. In relazione alle esigenze connesse alla ricostruzione a seguito del sisma del 6 aprile 2009, a 
valere sulle risorse di cui all'articolo 7-bis, comma 1, del decreto-legge 26 aprile 2013, n. 43, 
convertito, con modificazioni dalla legge 24 giugno 2013, n. 71 e successivi rifinanziamenti, e con le 
modalità ivi previste, è assegnato al comune del l'Aquila un contributo straordinario pari a 
complessivi 8,5 milioni di euro per l'anno 2015, di cui 7 milioni di euro per far fronte ad oneri 
connessi al processo di ricostruzione e 1,5 milioni di euro ad integrazione delle risorse stanziate per 
le finalità di cui all'articolo 1, comma 448, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 e per le medesime 
finalità un contributo di 0,5 milioni di euro ai restanti comuni interessati dal sisma. 
    31. Al fine di concorrere ad assicurare la stabilità dell'equilibrio finanziario del Comune del 
l'Aquila, per la determinazione dell'obiettivo programmatico del Patto di Stabilità Interno per il 
triennio 2015-2017, nel calcolo della media degli impegni della spesa corrente registrata nel 
triennio di riferimento, così come desunta dal certificato del conto consuntivo, non si computano le 
spese fronteggiate con i trasferimenti statali riconosciuti allo stesso Ente locale per la gestione 
dell'emergenza post sisma. 
    32. Per le medesime finalità di cui sopra, nella determinazione del Fondo di solidarietà comunale 
spettante per l'anno 2015, nei confronti del Comune del l'Aquila non si applicano le riduzioni recate 
dall'articolo 16, commi 6 e 7, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, 
con legge 7 agosto 2012, n. 135, né le ulteriori decurtazioni previste ex lege, fermo restando il 
complessivo importo delle riduzioni previste. 
    33. All'attuazione dei commi da 1 a 26 e 28 di cui al presente articolo si provvede nell'ambito 
delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente, senza nuovi o 
maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 
    34. Ai fini della ricostruzione, le chiese e gli edifici destinati alle attività di cui all'articolo 16, 
lettera a), della legge 20 maggio 1985, n. 222, qualora siano beni culturali ai sensi della Parte 
Seconda del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, sono equiparate ai beni culturali pubblici. 
La Struttura di Missione, avvalendosi degli Uffici Speciali, emana norme tecniche attuative per 
regolamentare la ricostruzione degli aggregati ove siano ricompresi edifici di culto. 
    35. La scelta dell'impresa affidataria dei lavori di ricostruzione o riparazione delle chiese o degli 
altri edifici di cui al comma 33, è effettuata dalla soprintendenza unica per i beni culturali e 
paesaggistici dell'Abruzzo, che assume la funzione di stazione appaltante di cui all'articolo 3, 
comma 33, del decreto legislativo 12 aprile 2006 n. 163, con le modalità di cui all'articolo 197 del 
medesimo decreto legislativo. 
    36. Al fine della redazione del progetto preliminare, definitivo ed esecutivo dei lavori di cui al 
comma 35, si applicano gli articoli 90 e 91 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163. In ogni 
caso, nel procedimento di approvazione del predetto progetto, è assunto il parere, obbligatorio e 
non vincolante, della Diocesi di competenza. 
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    37. La stazione appaltante acquisisce, previa valutazione della idoneità alla ristrutturazione e 
ricostruzione degli edifici, i progetti preliminari, definitivi e esecutivi eventualmente già redatti alla 
data di entrata in vigore delle presenti disposizioni. 
    38. Dall'attuazione delle disposizioni di cui ai commi da 34 a 37 non devono derivare nuovi o 
maggiori oneri a carico della finanza pubblica, ad eccezione dei casi previsti al comma 36. Le 
pubbliche amministrazioni interessate, vi provvedono con le risorse umane, strumentali e 
finanziarie disponibili a legislazione vigente. 
    39. Ai fini del riconoscimento dell'indennizzo, gli immobili adibiti ad attività produttive, comprese 
quelle a carattere ricettivo o turistico, sono equiparati agli immobili di cui all'articolo 3, comma 1, 
lettera a) del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge del 24 
giugno 2009, n. 77. 
    40. Agli oneri derivanti dall'attuazione dei commi 29, 31, 32 e 39, del presente articolo, si 
provvede mediante riduzione di 40 milioni del fondo per la riassegnazione dei residui passivi della 
spesa di parte corrente, eliminati negli esercizi precedenti per la perenzione amministrativa dello 
Stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze».  

11.2 
PELINO, D'ALÌ, BLUNDO 
All'articolo 11, apportare le seguenti modificazioni: 
            a) il comma 1 è sostituito dal seguente: 
        «1. I contratti definitivi per la redazione del progetto e la realizzazione dei lavori relativi agli 
interventi di ricostruzione dei territori abruzzesi interessati dal sisma del 6 aprile 2009 devono 
essere stipulati ai sensi dell'articolo 67-quater, commi 8 e 9, del decreto-legge 22 giugno 2012, 
n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134; in particolare, devono 
essere contenute nel contratto le informazioni di cui alle lettere a), b), c), d), e) ed f), e 
dell'attestazione SOA per le categorie e classifiche corrispondenti all'assunzione del contratto la cui 
mancanza determina la nullità del contratto stesso. Il direttore dei lavori attesta, trasmettendo 
copia della certificazione ai comuni interessati per gli idonei controlli, la regolarità del contratto 
stipulato tra le parti. Si applica l'articolo 76 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445». 
            b) il comma 2 è sostituito dal seguente: 
        «2. Il direttore dei lavori e il collaudatore statico non possono avere avuto negli ultimi tre anni 
rapporti di dipendenza con l'impresa affidataria dei lavori di riparazione o ricostruzione e con 
l'impresa subappaltatrice. Il direttore dei lavori e il collaudatore statico devono altresì impegnarsi, 
al momento dell'affidamento dell'incarico, a non intrattenere tali rapporti per i tre anni successivi 
alla conclusione dell'incarico». 
            c) il comma 3 è sostituito dal seguente: 
        «3. I contratti preliminari sono adeguati alla previsione del comma 1 prima della 
presentazione della progettazione esecutiva. In caso di mancata conferma della sussistenza dei 
requisiti il committente effettuerà una nuova procedura di selezione dell'operatore economico e 
l'eventuale obbligazione precedentemente assunta è risolta automaticamente senza produrre alcun 
obbligo di risarcimento a carico del committente. Le obbligazioni precedentemente assunte si 
considerano non confermate anche in mancanza della suddetta verifica nei tempi previsti dal 
presente provvedimento». 
            d) al comma 4 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «In deroga alla normativa ordinaria 
e per le sole finalità della ricostruzione, ai medesimi soggetti è attribuita la facoltà: 
                1) di sospendere motivatamente le deliberazioni Assembleari ritenute dubbie sotto il 
profilo della legalità e/o della opportunità ai fini della pubblica utilità e interesse, fissati dalle norme 
sul sisma 209, richiedono, immediatamente dopo, parere vincolante agli Uffici Speciali competenti 
per territorio che lo emettono entro il termine tassativo di dieci giorni; 
            2) di richiedere motivatamente, a titolo cautelativo, in caso di difformità o di potenziali 
irregolarità rilevate, controlli e pareri agli Uffici Speciali competenti per territorio, all'Avvocatura 
dello Stato agli Ordini Professionali, se competenti, nei confronti delle figure tecniche impiegate e 
delle Ditte impegnate, in merito i progetti per la riparazione o ricostruzione in atto ed alle procedure 
per la loro realizzazione; 
            3) di accedere, per i soli fini d'istituto, all'elenco dei fornitori, prestatori di servizio ed 
esecutori di lavori, di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 18 aprile 2013, istituito 
presso le Prefetture». 
        f) dopo il comma 5, sono inseriti i seguenti: 
            «5-bis. Il termine per l'inizio dei lavori di riparazione o ricostruzione degli edifici, ai fini 
dell'applicazione delle penali, inizia a decorrere, indipendentemente dal reale avviamento del 
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cantiere e fatti salvi comprovati impedimenti, trascorsi trenta giorni dalla concessione del 
contributo, nel rispetto di quanto previsto dall'ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri 19 
gennaio 2010, n. 3843. 
            5-ter. A decorrere dalla data in cui l'esecutore dei lavori comunica al direttore dei lavori –la 
maturazione del SAL, quest'ultimo deve trasmettere entro 15 giorni gli atti contabili al beneficiario, 
che deve a sua volta presentare tali atti presso l'apposito sportello degli Uffici Comunali/Uffici 
Territoriali per la Ricostruzione entro e non oltre 7 giorni dalla ricezione degli stessi. 
            5-quater. A decorrere dal sedicesimo giorno e per ogni mese di ritardo da parte del 
direttore dei lavori nella consegna della contabilità al beneficiario, è applicata una decurtazione del 
5 per cento sulle competenze spettanti in rapporto all'entità del SAL consegnato con ritardo, fino ad 
un massimo del 50 per cento delle competenze spettanti. 
            5-quinquies. A decorrere dall'ottavo giorno e per ogni settimana di ritardo da parte del 
beneficiario nella consegna degli atti contabili agli Uffici Comunali/Uffici Territoriali per la 
Ricostruzione, è applicata una decurtazione del 2 per cento sulle competenze complessive, fino ad 
un massimo del 20 per cento delle competenze complessive. 
            5-sexies. Nel caso di ultimo SAL, gli atti contabili da consegnare all'apposito sportello degli 
Uffici comunali/Uffici Territoriali per la Ricostruzione devono essere corredati dello stato finale e del 
certificato di regolare esecuzione. I comuni, previa verifica della disponibilità di cassa, devono nel 
termine massimo di 40 giorni formalizzare il pagamento del SAL, ad eccezione degli ultimi SAL 
estratti per verifica amministrativa. 
            5-septies. Al fine di garantire i pagamenti in favore dei subappaltatori, l'autocertificazione 
di cui all'articolo 11-bis, comma 2, del decreto-legge 28 giugno 2013, n. 76, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 99, deve essere resa anche con riferimento al 
pagamento degli stipendi delle proprie maestranze. 
            5-opties. I soggetti che, ai sensi del comma 5-septies, eseguono i pagamenti, sono tenuti 
alla conservazione, per 5 anni, della relativa documentazione da esibire in occasione di eventuali 
attività ispettive e di controllo poste in essere dagli organi preposti dalla legge. 
            5-nonies. A conclusione dei lavori, il direttore dei lavori certifica che gli stessi sono stati 
eseguiti secondo le previsioni progettuali. Nel caso di migliorie o altri interventi difformi, il direttore 
dei lavori e l'amministratore di condominio, il rappresentante del consorzio o il commissario, 
certificano che i lavori relativi alle parti comuni sono stati contrattualizzati dal committente ed 
accludono le quietanze dei pagamenti effettuati dagli stessi. Analoga certificazione viene effettuata 
dal committente in relazione alle migliorie o interventi difformi apportati sull'immobile isolato o sulle 
parti esclusive dello stesso se ricompreso in aggregato. 
            5-decies. La data di fine lavori è quella indicata nel contributo definitivo così come disposto 
dall'ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri 12 novembre 2009, n. 3820. In caso di 
ritardo e in assenza di proroga concessa dal competente Comune, la parte di contributo relativa al 
compenso complessivo degli Amministratori di Condominio, Legali Rappresentanti dei Consorzi, 
Procuratori Speciali, Rappresentanti delle Parti Comuni nonché quella del direttore dei lavori e 
dell'esecutore dei lavori, è decurtata del 2 per cento per ogni mese di ritardo rispetto alla data 
stabilita, fino ad una riduzione massima del 20 per cento degli importi totali a danno del 
responsabile del ritardo. 
            5-undecies. Le certificazioni di conclusione lavori e di ripristino della agibilità sismica con 
redazione e consegna dello stato finale devono essere consegnate agli enti competenti entro 30 
giorni dalla chiusura dei cantieri. 
            5-duodecies. Entro quattro mesi dalla data presunta della fine lavori l'amministratore di 
condominio, il presidente del consorzio o il commissario dei consorzi obbligatori presentano 
domanda di allaccio ai servizi. In caso di ritardo subiscono la riduzione del 10 per cento del 
compenso. Le società fornitrici dei servizi hanno quattro mesi di tempo per provvedere. In caso di 
ritardo si applica alle stesse una sanzione pari ad euro 500 al giorno, da versare al Comune. 
            5-terdecies. Qualora il beneficiario del contributo, il direttore dei lavori e l'impresa 
dimostrino, con documentazione certa di aver diligentemente adempiuto alle incombenze a loro 
spettanti, non sono suscettibili dell'applicazione delle penali di cui ai commi da 5-decies a 5-
duodecies. 
            5-quaterdecies. I compensi a favore dei soggetti di cui al comma 5-duodecies sono 
determinati ai sensi dell'Ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri 23 marzo 2012, n. 4013, 
e successive modificazioni, al netto di ogni onere»; 
        g) al comma 7, le parole: «e concordato preventivo», sono soppresse, e sono aggiunte, in 
fine, le seguenti: «senza alcuna penale»; 
        h) dopo il comma 7, sono inseriti i seguenti: 



186 
 

            «7-bis. In caso di concordato preventivo e in continuità il contributo acquisisce destinazione 
vincolata per il pagamento al cento per cento dei creditori, anche se privilegiati, delle commesse 
oggetto dell'indennizzo. Qualora, in riferimento al contributo, non ricorrano le condizioni del 
presente comma il concordato va trattato alla stregua del fallimento. 
            7-ter. Si applica il comma 7 anche in caso di cessione di azienda o di un suo ramo, ovvero 
di altra operazione atta a conseguire il trasferimento del contratto a soggetto diverso dall'affidatario 
originario da parte del soggetto esecutore dei lavori di riparazione o ricostruzione salvo consenso 
del committente.»; 
        i) al comma 10, dopo le parole: «è istituita», sono inseritele seguenti: «nei comuni sede degli 
otto Uffici Territoriali per la Ricostruzione (UTR)»; 
        j) al comma 11, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Per garantire la conservazione del 
patrimonio storico-culturale dei territori colpiti dal sisma del 6 aprile 2009, nel caso di edifici 
vincolati o di pregio (pregio riconosciuto dalle apposite commissioni già costituite allo scopo, 
articolo 1, comma 2 del DCD n.45 del 17 febbraio 2011), in ogni caso, viene riconosciuto almeno il 
contributo necessario alla riparazione con miglioramento sismico delle parti strutturali.»; 
        k) al comma 13, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Onde evitare azioni risarcitorie nei 
confronti degli enti preposti alla Ricostruzione ai fini del riconoscimento del diritto al contributo di 
cui all'articolo 3 comma 1, lettera a), del decreto-legge del 28 aprile 2009 n. 39 convertito con 
legge del 24 giugno 2009, n. 77, si considerano abitazione principale anche gli immobili ove alla 
data del sisma, aveva residenza anagrafica e/o stabile dimora dimostrabile l'ascendente o 
discendente in linea retta del proprietario. In caso di decesso dell'usufruttuario che al 6 aprile 2009 
aveva residenza anagrafica e stabile dimora nell'immobile danneggiato dal sisma, il proprietario 
dell'immobile ha diritto all'ottenimento dei contributi che sarebbero spettati all'usufruttuario 
defunto.»; 
        l) il comma 14 è soppresso; 
        m) dopo il comma 15, sono aggiunti i seguenti: 
            «15-bis. Al fine di concorrere ad assicurare la stabilità dell'equilibrio finanziario del Comune 
de L'Aquila, per la determinazione dell'obiettivo programmatico del Patto di Stabilità Interno per il 
triennio 2015-2017, nel calcolo della media degli impegni della spesa corrente registrata nel 
triennio di riferimento, così come desunta dal certificato del conto consuntivo, non si computano le 
spese fronteggiate con i trasferimenti statali riconosciuti allo stesso Ente Locale per la gestione 
dell'emergenza post sisma; 
            15-ter. Per le medesime finalità di cui sopra, nella determinazione del Fondo di Solidarietà 
Comunale spettante per l'anno 2015, nei confronti del Comune de L'Aquila non si applicano le 
riduzioni recate dall'articolo 16, commi 6 e 7, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con 
modificazioni, con legge 7 agosto 2012, n. 135, né le ulteriori decurtazioni previste ex lege, fermo 
restando il complessivo importo delle riduzioni previste.»; 
        n) dopo il comma 16, sono inseriti i seguenti: 
            «16-bis. Ai fini del riconoscimento del diritto al contributo di cui all'articolo 3, comma 1, 
lettera a), del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge del 24 
giugno 2009, n. 77, si considerano abitazione principale anche gli immobili ove alla data del sisma 
aveva residenza anagrafica e stabile dimora l'ascendente o discendente in linea retta di primo grado 
del proprietario. 
            16-ter. In caso di decesso dell'usufruttuario che alla data del 6 aprile 2099 aveva residenza 
anagrafica e stabile dimora nell'immobile danneggiato dal sisma, il proprietario dell'immobile ha 
diritto all'ottenimento dei contributi necessari alla sua completa riparazione/ricostruzione. 
            16-quater. Ai fini della ricostruzione, le chiese e gli edifici destinati alle attività di cui 
all'articolo 16, lettera a), della legge 20 maggio 1985, n. 222, qualora siano beni culturali ai sensi 
della Parte Seconda del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, sono equiparate ai beni culturali 
pubblici. La Struttura di Missione, avvalendosi degli Uffici Speciali, emana norme tecniche attuative 
per regolamentare la ricostruzione degli aggregati ove siano ricompresi edifici di culto. 
            16-qumquies. La scelta dell'impresa affidataria dei lavori di ricostruzione o riparazione delle 
chiese o degli altri edifici di cui al comma precedente, è effettuata dalla Soprintendenza unica per i 
beni culturali e paesaggistici dell'Abruzzo, che assume la funzione di stazione appaltante di cui 
all'articolo 3, comma 33; del decreto legislativo 12 aprile 2006 n. 163, con le modalità di cui 
all'articolo 197 del medesimo decreto legislativo. 
            16-sexies. Al fine della redazione del progetto preliminare, definitivo ed esecutive dei lavori 
di cui al comma 16-quinquies, si applicano gli articoli 90 e 91 del decreto legislativo 12 aprile 2006 
n. 163, in ogni caso, nel procedimento di approvazione del predetto progetto, è assunto il parere, 
obbligatorio e non vincolante, della Diocesi di competenza. 
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            16-septies. La stazione appaltante acquisisce, previa valutazione della idoneità alla 
ristrutturazione e ricostruzione degli edifici, i progetti preliminari, definitivi e esecutivi 
eventualmente già redatti alla data di entrata in vigore delle presenti disposizioni. 
            16-octies. Dall'attuazione delle disposizioni di cui ai commi da 16-quater a 16-septies non 
devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, ad eccezione dei casi 
previsti al comma 16-septies. Le pubbliche amministrazioni interessate, vi provvedo risorse umane, 
strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. 
            16-nonies. Ai fini del riconoscimento dell'indennizzo, gli immobili adibiti ad attività 
produttive, comprese quelle a carattere ricettivo o turistico, sono equiparati agli immobili di cui 
all'articolo 3, comma 1, lettera a) del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con 
modificazioni, dalla legge del 24 giugno 2009, n. 77». 
        Conseguentemente, agli oneri derivanti dall'attuazione della presente disposizione, si 
provvede mediante riduzione di 40 milioni del fondo per la riassegnazione dei residui passivi della 
spesa di parte corrente, eliminati negli esercizi precedenti per la perenzione amministrativa dello 
Stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze. 

11.3 
PEZZOPANE 
All'articolo 11, apportare le seguenti modificazioni: 
            a) sostituire il comma 1, con il seguente: 
         «1. I contratti stipulati ai sensi dell'articolo 67-quater, comma 8, del decreto-legge 22 
giugno2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134 devono 
contenere, a pena di nullità, le informazioni di cui alle lettere a), b), c), d), e), ed f), l'attestazione 
SOA per le categorie e classifiche corrispondenti all'assunzione del contratto, sanzioni e penali, ivi 
compresa la risoluzione del contratto, per il mancato rispetto dei tempi di cui alla lettera e), e per 
ulteriori inadempimenti. La certificazione antimafia di cui alla lettera b) è da intendersi sostituita 
dalla autocertificazione di cui all'articolo 89 del decreto legislativo del 6 settembre 2011, n. 159. I 
contributi sono corrisposti sotto condizione risolutiva. Il committente garantisce, trasmettendo 
copia della documentazione ai comuni interessati per gli idonei controlli, la regolarità formale dei 
contratti stipulati. Si applica l'articolo 76 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445.»; 
            b) al comma 2, sostituire le parole: «Il progettista e il direttore dei lavori» con le seguenti: 
«Il direttore dei lavori e il collaudatore statico», dopo la parola: «rapporti», inserire le seguenti: 
«diretti e continuativi» ed aggiungere, in fine, i seguenti periodi: «né rapporti di parentela con il 
titolare o con chi riveste cariche societarie nella stessa. A tale fine producono apposita auto 
certificazione al committente, trasmettendone, altresì, copia ai comuni interessati per gli idonei 
controlli anche a campione»; 
            c) al comma 3 sostituire il primo periodo con il seguente: «I contratti preliminari già 
stipulati sono adeguati prima dell'approvazione della progettazione esecutiva alla previsione del 
comma 1» e al secondo periodo sopprimere le seguenti parole: «accertati da parte del direttore dei 
lavori»; 
            d) al comma 5, primo periodo, dopo le parole: «conclusione dei lavori», inserire le 
seguenti: «e di ripristino della agibilità sismica,»; 
            e) al comma 7, sopprimere le seguenti parole: «e concordato preventivo», e aggiungere, in 
fine, il seguente periodo: «La disposizione si applica anche in caso di cessione di azienda o di un 
suo ramo, ovvero di altra operazione atta a conseguire il trasferimento del contratto a soggetto 
diverso dall'affidatario originario da parte del soggetto esecutore dei lavori di riparazione o 
ricostruzione salvo consenso del committente»; 
            f) sopprimere il comma 10; 
            g) al comma 12, al primo periodo dopo le parole: «dalla legge 24 giugno 2013, n. 7,», 
inserire le seguenti: «come rifinanziato dalla legge 12 settembre 2014, n. 133 e dalla legge 23 
dicembre 2014; n. 190,» e alla lettera b), sostituire le parole: «promozione dei servizi turistici e 
culturali», con le seguenti: «promozione turistica e culturale».  

11.4 
GUALDANI 
Sostituire il comma 1, con il seguente: 
        «1. I contratti definitivi per la redazione del progetto e la realizzazione dei lavori relativi agli 
interventi di ricostruzione dei territori abruzzesi interessati dal sisma del 6 aprile 2009 devono 
essere stipulati ai sensi dell'articolo 67-quater, comma 8, decreto-legge 22 giugno 2012 n. 83, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134; in particolare devono essere 
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contenute nel contratto le informazioni di cui alle lettere a), b), c), d), e), ed f), e dell'attestazione 
SOA per le categorie e classifiche corrispondenti all'assunzione del contratto, la cui mancanza 
determina la nullità del contratto stesso. Il direttore dei lavori attesta, trasmettendo copia della 
documentazione ai comuni interessati per gli idonei controlli, la regolarità del contratto stipulato tra 
le parti. Si applica l'articolo 76 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, 
n. 445».  

11.5 
BLUNDO, BULGARELLI, MANGILI, LEZZI 
Sopprimere il comma 2. 

11.6 
GUALDANI 
Sostituire il comma 2, con il seguente: 
        «2. Il direttore dei lavori e il collaudatore statico non possono avere avuto negli ultimi tre anni 
rapporti di dipendenza con l'impresa affidataria dei lavori di riparazione o ricostruzione e/o 
dell'impresa subappaltatrice. Il direttore dei lavori e il collaudatore statico devono altresì 
impegnarsi, al momento dell'affidamento dell'incarico, a non intrattenere tali rapporti per i primi tre 
anni successivi alla conclusione dell'incarico».  

11.7 
GUALDANI 
Sostituire il comma 3, con il seguente: 
        «3. I contratti preliminari, sono adeguati alla previsione del comma 1 prima della 
presentazione della progettazione esecutiva. In caso di mancata conferma della sussistenza dei 
requisiti, il committente effettuerà una nuova procedura di selezione dell'operatore economico e 
l'eventuale obbligazione precedentemente assunta è risolta automaticamente senza produrre alcun 
obbligo di risarcimento a carico del committente. Le obbligazioni precedentemente assunte si 
considerano non confermate anche in mancanza della suddetta verifica nei tempi previsti dal 
presente provvedimento».  

11.8 
PEZZOPANE 
Apportare le seguenti modificazioni: 
            a) Dopo il comma 5 inserire i seguenti: 
        «5-bis. Il termine per l'inizio dei lavori di riparazione o ricostruzione degli edifici, ai fini 
dell'applicazione delle penali; inizia a decorrere, indipendentemente dal reale avviamento del 
cantiere, trascorsi trenta giorni dalla concessione del contributo. La data di fine lavori è indicata 
nell'atto con cui si concede il contributo definitivo. Eventuali ritardi imputabili a amministratori di 
condominio, rappresentanti dei consorzi, procuratori speciali, rappresentanti delle parti comuni sono 
sanzionati con una decurtazione del due per cento per ogni mese, e frazione di mese di ritardo, del 
compenso complessivo loro spettante. Il direttore dei lavori entro quindici giorni dalla avvenuta 
comunicazione di maturazione del SAL, trasmette gli atti contabili al beneficiario del contributo, che 
provvede entro sette giorni a presentarli presso l'apposito sportello degli Uffici Comunali/Uffici 
Territoriali per la Ricostruzione. Per ogni mese, e frazione di mese, di ritardo è applicata al direttore 
dei lavori una decurtazione del cinque per cento sulle competenze spettanti in rapporto all'entità del 
SAL consegnato con ritardo; per ogni settimana, e frazione di settimana, di ritardo è applicata al 
beneficiario una decurtazione del due per cento sulle competenze complessive. Le decurtazioni sono 
calcolate e applicata dai comuni. I comuni, previa verifica della disponibilità di cassa, devono nel 
termine massimo di quaranta giorni formalizzare il pagamento del SAL, ad eccezione degli ultimi 
SAL estratti per verifica amministrativa. A conclusione dei lavori, il direttore dei lavori certifica che 
gli stessi sono stati eseguiti secondo le previsioni progettuali. Nel caso di migliorie o altri interventi 
difformi, il direttore dei lavori e l'amministratore di condominio; il rappresentante del consorzio o il 
commissario, certificano che i lavori relativi alle parti comuni sono stati contrattualizzati dal 
committente ed accludono le quietanze dei pagamenti effettuati dagli stessi. Analoga certificazione 
viene effettuata dal committente in relazione alle migliorie e interventi difformi apportati 
sull'immobile isolato o sulle parti esclusive dello stesso se ricompreso in aggregato. Quattro mesi 
prima della data presunta della fine lavori l'amministratore di condominio, il presidente del 
consorzio o il commissario dei consorzi obbligatori presentano domanda di allaccio ai servizi. 
Eventuali ritardi sono sanzionati con una decurtazione del due per cento per ogni mese, e frazione 
di mese, del compenso complessivo loro spettante. Le società fornitrici dei servizi hanno quattro 
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mesi di tempo per provvedere. In caso di ritardo si applica alle stesse una sanzione pari ad euro 
500 al giorno, da versare al Comune. Tutta la documentazione relativa ai pagamenti effettuati, a 
qualunque titolo, con la provvista derivante dal contributo concesso per la ristrutturazione o 
ricostruzione degli edifici colpiti dal sisma deve essere conservata per 5 anni. 
        5-ter. Qualora il beneficiario del contributo, il direttore dei lavori e l'impresa dimostrino; con 
documentazione certa di aver diligentemente adempiuto alle incombenze a loro spettanti, non sono 
suscettibili dell'applicazione delle penali di cui al comma 5-bis. 
        5-quater. Al fine di garantire i pagamenti in favore dei subappaltatori, l'autocertificazione di 
cui all'articolo 11-bis, comma 2, del decreto-legge 28 giugno 2013, n. 76, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 99, deve essere resa anche con riferimento al 
pagamento degli stipendi delle proprie maestranze». 
            b) Dopo il comma 7 inserire i seguenti: 
        «7-bis. Ai fini del riconoscimento del diritto al contributo di cui all'articolo 3, comma 1, lettera 
a), del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge del 24 giugno 
2009, n. 77, si considerano-abitazione principale anche gli immobili ove, alla data del sisma, aveva 
residenza anagrafica l'ascendente o il discendente in linea. retta di primo grado del proprietario 
dell'immobile e che non è titolare della proprietà di altre abitazioni nel territorio dei comuni del 
cratere sismico .di cui ai decreti del Commissario delegato n. 3 del 16 aprile 2009 e n. 11 del 17 
luglio 2009. 
        7-ter. All'articolo 67-quater, comma 5, del decreto-legge 22 giugno 2012 n. 83, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, le parole: «del centro storico del capoluogo 
del comune dell'Aquila» sono sostituite dalle seguenti: «dei centri storici del capoluogo e delle 
frazioni del comune dell'Aquila e degli altri comuni del cratere»; 
        7-quater. Ferma restando l'erogazione delle risorse nei limiti degli stanziamenti previsti a 
legislazione vigente, i Comuni autorizzano la richiesta di eseguire i lavori di riparazione o 
ricostruzione di immobili privati danneggiati dal sisma del 6 aprile 2009, in regime di anticipazione 
finanziaria da palte dei proprietari o aventi titolo. L'esecuzione degli interventi in anticipazione non 
modifica l'ordine di priorità definito dai Comuni per la erogazione del contributo che è concesso nei 
modi e nei tempi stabiliti, senza oneri finanziari aggiuntivi. il credito maturato nei confronti dell'ente 
locale, a nessun titolo, può essere ceduto o offerto in garanzia, pena la nullità della relativa 
clausola». 
            c) Dopo il comma 11 inserire il seguente: 
        «11-bis. Ai soli fini delle esecuzione delle attività di riparazione o ricostruzione finanziate con 
risorse pubbliche, le chiese e gli edifici destinati alle attività di cui all'articolo 16, lettera a), della 
legge 20 maggio 1985 n. 222, qualora siano beni culturali ai sensi della Parte Seconda del decreto 
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, sono equiparate ai beni-culturali pubblici. La scelta dell'impresa 
affidataria dei lavori di ricostruzione o riparazione delle chiese o degli altri edifici di cui al presente 
comma, è effettuata dai competenti uffici territoriali del Ministero dei beni e delle attività culturali e 
del turismo, che assumono Ia veste di ''stazione appaltante'' di cui all'articolo 3, comma 33, del 
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, con le modalità di cui all'articolo 197 del medesimo 
decreto legislativo, come successivamente modificato e integrato. Al fine della redazione del 
progetto preliminare, definitivo. ed esecutivo dei lavori, si applicano gli articoli 90 e 91 del decreto 
legislativo 12 aprile 2006 n. 163. In ogni caso, nel procedimento di approvazione del progetto, è 
assunto il parere, obbligatorio e non vincolante, della Diocesi competente. La stazione appaltante, 
acquisisce i progetti preliminari, definitivi e esecutivi eventualmente già redatti alla data di entrata 
in vigore della presente disposizione, verificando nella conformità a quanto previsto dagli articoli 90 
e 91 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e ne valuta la compatibilità con i principi della 
tutela, anche ai fini del rilascio dell'autorizzazione di cui all'articolo 21 del decreto legislativo 22 
gennaio 2004, n. 42, nonché la rispondenza con le caratteristiche progettuali ed economiche 
definite nel programma di cui al precedente comma 9, e l'idoneità, anche finanziaria, alla 
ristrutturazione e ricostruzione degli edifici. Ogni eventuale ulteriore revisione dei progetti che si 
ritenesse necessaria dovrà avvenire senza maggiori oneri a carico della stazione appaltante. 
Dall'attuazione delle disposizioni di cui al presente non devono derivare nuovi e maggiori oneri a 
carico della finanza pubblica Le pubbliche amministrazioni interessate, vi provvedono con le risorse 
umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente». 
            c) Dopo il comma 14 inserire i seguenti: 
        «14-bis. All'articolo 67-ter, comma 2, ultimo periodo, del decreto-legge 22 giugno 2012 n. 83, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, dopo le parole ''immobili privati'' 
sono inserite le seguenti: ''sulla base dei criteri e degli indirizzi formulati dai Comuni''»; 
        14-ter. All'articolo 4, comma 14, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, il primo periodo è sostituito dal seguente: ''Per 
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le finalità di cui al comma 13, il comune dell'Aquila può prorogare o rinnovare i contratti di lavoro a 
tempo determinato previsti dall'articolo 2, comma 3-sexies, del decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 
225, convertitor con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10, avvalendosi del sistema 
derogatorio previsto dall'articolo 7, comma 6-ter, del decreto-legge 26 aprile 2013, n. 43, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2013, n. 71, anche per gli anni 2014 e 2015, 
2016. e 2017, nel limite massimo di spesa di 2 milioni di euro per ciascun anno a valere sulle 
disponibilità in bilancio, fermo restando il rispetto del patto ili stabilità interno e della vigente 
normativa in materia di contenimento della spesa complessiva di personale anche in deroga alle 
disposizioni di cui al decreto legislativo n. 81 del 15 giugno 2015''. 
        14-quinquies. Nei limiti delle risorse finanziarie già trasferite al comune dell'Aquila e ai 
restanti comuni del cratere ai sensi dell'articolo 67-ter, comma 5, e dell'articolo 67-sexies del 
decreto-legge del 22 giugno 2012, n. 83, convertito dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, è consentito 
utilizzare la quota-destinata all'incremento del fondo delle risorse decentrate riservata agli assunti 
mediante il concorso di cui al medesimo articolo 67-ter, per la remunerazione del trattamento 
accessorio e per tutti gli istituti contrattuali finanziati dal fondo medesimo. 
        14-sexies. Ai fini di consentire l'espletamento della attività inerenti la ricostruzione post-sisma 
e in particolare il completamento dei lavori inerenti gli edifici ad uso scolastico e istituzionale di 
proprietà, la provincia dell'Aquila è autorizzata, in deroga alle normative vigenti, a rinnovare 
l'incarico dirigenziale del Settore Edilizia e Programmazione, già conferito ad un funzionario tecnico 
dell'Ente ai sensi dell'articolo 110 del decreto legislativo 267 del 2000, per un ulteriore periodo di 
tre anni, nei limiti delle risorse finanziarie disponibili. 
        14-septies. Al fine di completare le attività-finalizzate alla fase di ricostruzione del tessuto 
urbano, sociale e occupazionale della Città dell'Aquila a seguito del sisma dell'aprile 2009, il 
Comune dell'Aquila è autorizzato a realizzare progetti di intervento educativo e sociale finalizzati a 
mantenere l'attuale livello qualitativo e quantitativo dei servizi a valere sulle economie accertate dal 
Titolare dell'Ufficio Speciale per la Ricostruzione della città dell'Aquila di cui alla deliberazione CIPE 
n. 23 del 2014 per le annualità 2015, 2016 e 2017. I progetti di intervento sono preventivamente 
approvati dall'Ufficio Speciale per la Ricostruzione della Città dell'Aquila e ad esso successivamente 
rendicontati».  

11.9 
GUALDANI 
Al comma 7, sono soppresse le parole: «e concordato preventivo».  

11.10 
GUALDANI 
Sopprimere il comma 10. 

 
 
 
11.11 
PEZZOPANE 
Dopo il comma 11, inserire i seguenti: 
        «11-bis. All'articolo 67-quater, comma 9, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, sono apportate le seguenti modificazioni: 
            a) al primo periodo, dopo le parole: ''è istituito'' sono inserite le seguenti: '', presso le 
prefetture uffici territoriali del Governo competenti,''; 
            b) il secondo periodo è soppresso; 
            c) al terzo periodo, dopo le parole: ''nell'elenco è'' sono inserite le seguenti: ''obbligatoria 
ed è''; 
            d) il quarto periodo è sostituito dal seguente: ''Gli aggiornamenti periodici delle verifiche 
sono definiti con decreto, da emanare entra trenta giorni dall'entrata in vigore della presente 
disposizione, del Presidente Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell'interno''. 
        11-ter. Al fine di garantire la massima trasparenza e-tracciabilità nell'attività di riparazione o 
ricostruzione degli edifici privati danneggiati dal sisma del 6 aprile 2009, i beneficiari dei contributi 
di cui all'articolo 3, comma 1, lettere a), e) ed e-bis), del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77, il cui importo superi la soglia di 
euro 500.000, a seguito dell'approvazione definitiva della scheda parametrica con la definizione del 
contributo concedibile; devono far precedere la stipulazione del contratto per la realizzazione dei 
lavori dall'invito rivolto ad un numero d'imprese, non inferiore a cinque, iscritte nell'elenco degli 
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operatori economici istituite ai sensi dell'articolo 67-quater, comma 9, del decreto-legge 22 giugno 
2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, come individuate ai 
sensi dei successivi commi. Gli operatori economici selezionati vengono invitati a presentare le 
offerte oggetto della negoziazione, con lettera contenente gli elementi essenziali della prestazione 
richiesta in ogni caso, rinvito alle imprese non può avvenire, a pena di nullità dei relativi contratti, 
prima dell'approvazione della scheda parametrica. La procedura di cui al presente comma si applica 
anche nelle ipotesi in cui il beneficiario intenda appaltare-ad un'unica impresa lavori per più Unità 
Minime di Intervento (UMI). il cui valore complessivo superi euro 1.000.000. 
        11-quater. Per i contratti preliminari o definitivi, relativi alla esecuzione dei lavori, in essere 
alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, già sottoscritti 
dagli aventi diritto in assenza del progetto esecutivo o del computo metrico estimativo tramessi agli 
enti preposti per il rilascio del contributo o privi della definizione dello stesso; i beneficiari del 
contributo procedono alla verifica del possesso dei requisiti di cui agli articoli 38, 39, 40 del decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, in capo agli operatori economici selezionati per l'esecuzione dei 
lavori. Le modalità delle verifiche sono stabilite mediante apposito regolamento da emanarsi dalla 
Struttura di Missione avvalendosi degli Uffici Speciali per la Ricostruzione. 
        11-quinquies. Gli ordini ed i collegi professionali dei tecnici incaricati della progettazione e 
della direzione dei lavori redigono e pubblicano sui propri siti, con aggiornamento semestrale, un 
albo reputazionale dei propri iscritti da trasmettere, con analoga cadenza, alla Prefettura ed agli 
Ordini nazionali. La definizione dei criteri di formazione degli albi reputazionali è stabilita con 
apposito provvedimento della Struttura Di Missione, sentiti gli Uffici Speciali. Gli ordini ed i collegi 
professionali, su richiesta, certificano la congruità delle organizzazione degli studi professionali 
rispetto al carico di lavoro, di eventuali ritardi nella presentazione dei progetti o integrazioni, e/o 
nel completamento dei lavori di riconsegna degli edifici per i quali hanno avuto la direzione dei 
lavori. Gli organi e gli enti addetti all'approvazione dei progetti rimettono ai rispettivi Ordini o 
Collegi copia delle integrazioni richieste, segnalando i ritardi oltre il termine-previsto per legge. 
        11-sexies. In caso di annullamento del contratto si applicano le procedure di affidamento 
previste dal presente articolo. 
        11-septies. I committenti possono revocare l'incarico della progettazione o direzione lavori in 
presenza di ritardi rispetto ai tempi di presentazione del progetto sottoscritto all'atto 
dell'affidamento o sulla scorta dei dati riportati sugli albi reputazionali. 
        11-octies. Nelle more dell'attuazione delle disposizioni di cui al comma 11-bis, l'invito di cui al 
comma 11-ter del presente articolo è rivolto ad imprese in possesso dell'attestazione per le 
categorie e classifiche corrispondenti all'assunzione del contratto; L'iscrizione alla pertinente 
categoria SOA è condizione per l'ammissione dell'impresa all'esecuzione dei lavori nei limiti della 
propria classifica incrementata di un quinto. Per i lavori di importo superiore a euro 20.658.000, 
l'impresa, oltre alla qualificazione conseguita nella classifica VIII, deve aver realizzato, nel 
quinquennio antecedente l'esecuzione dei lavori, una cifra di affari; ottenuta con lavori svolti, non 
inferiore a 1,5 volte l'importo a base di gara. Almeno due imprese oggetto di invito devono 
possedere una qualificazione SOA con classifica minima per partecipare agli appalti di importo pari 
a quello dei lavori in oggetto. L'invito alle imprese di cui al comma 11-ter deve essere rivolto ad 
almeno tre imprese aventi sede legale in Abruzzo, di cui almeno due che alla data del iscritte in una 
delle CCIAA provinciali abruzzesi già in data antecedente il 6 aprile 2009, e almeno una avente 
sede legale nella provincia in cui si eseguono i lavori. In caso di associazione Temporanea di 
Imprese (ATI) o consorzio i requisiti sono soddisfatti nel caso in cui fa impresa capogruppo o la 
maggioranza delle quote detenute dall'ATI o dal consorzio siano riferibili ad imprese aventi sede 
legale in Abruzzo o nelle province in cui si eseguono i lavori già in data antecedente il 6 aprile 2009. 
Le imprese prescelte, ai fini del reperimento del personale necessario per lo svolgimento delle 
attività, sono tenute a rivolgersi ai Centri per l'Impiega delle province ove si svolgono i lavori per il 
reperimento di almeno il 40 per cento delle maestranze necessarie, di cui almeno il 50 per cento 
deve risultare residente nella provincia ove si tengono i lavori. 
        11-nonies. Alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge, 
i requisiti degli operatori economici selezionati per l'esecuzione dei lavori e le obbligazioni di cui agli 
articoli 38, 39 e 40 del decreto legislativo n. 163 del 2006 e quelli richiesti dall'avviso pubblico per 
la costituzione degli elenchi degli operatori, aventi ad oggetto gli affidamenti dei lavori di 
riparazione o ricostruzione degli edifici privati per i quali non è stato concesso il buono contributo 
definitivo, devono essere soggetti a nuova verifica ai fini del rispetto dei requisiti di cui al presente 
articolo. Nel caso in cui i requisiti non fossero soddisfatti e trascorso inutilmente il termine di trenta 
giorni entro cui l'operatore economico può adeguarsi ai requisiti richiesti, il committente deve 
selezionare un nuovo operatore economico svolgendo nuovamente la procedura di selezione. Entro 
tre mesi, il committente, a seguito della verifica dei requisiti, può confermare l'operatore 
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economico, scelto in fase di pre-contratto nel rispetto delle disposizioni vigenti all'epoca, per 
l'esecuzione dei lavori. In caso di mancata conferma del promissario affidatario, il committente 
effettua una nuova procedura di selezione e l'eventuale pre-contratto è risolto automaticamente 
senza produrre alcun effetto economico e/o sanzionatorio in capo alle parti interessate. Il 
precontratto si considera non confermato anche in mancanza della suddetta verifica nei tempi 
previsti. 
        11-decies. È fatto obbligo al comune dell'Aquila e al Coordinamento dei Comuni del Cratere la 
redazione dell'elenco delle imprese appaltatrici e subappaltatrici impegnate nella ricostruzione. 
L'elenco predisposto deve indicare quantità e qualità della manodopera prevista negli appalti e 
l'indicazione dei cantieri. I relativi dati devono essere inviati all'Osservatorio per la ricostruzione e 
per il monitoraggio dei flussi di. manodopera costituito preso la- Prefettura dell'Aquila. È demandato 
all'Osservatorio per la ricostruzione e per il monitoraggio dei flussi di manodopera, costituito presso 
la Prefettura di L'Aquila, il compito di perseguire e contrastare per il tramite degli istituti 
componenti l'Osservatorio, le anomalie contrattuali, contributive, retributive, segnalate 
all'Osservatorio, realizzate a danno dei lavoratori. impegnati nella ricostruzione. 
        11-undecies. In via transitoria e, comunque, sino al completamento del processo di 
ricostruzione, il Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC), di cui all'articolò 10 del 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 4 febbraio 2013, resta assoggettato alle 
modalità di rilascio previgenti all'introduzione del decreto emanato ai sensi dell'articolo 4, comma 2, 
del decreto-legge 20 marzo 2014, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 maggio 2014, 
n. 78. Le imprese scelte per la realizzazione dei lavori di riparazione e ricostruzione devono 
iscriversi alle casse edilizia di cassa Abruzzo delle province in cui si aprono i cantieri riconosciute dal 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali. 
        11-duodecies. Invitate le cinque imprese, i beneficiari di cui al comma 11-ter individuano 
l'impresa affidataria dei lavori di riparazione o ricostruzione degli edifici privati effettuando. 
Apposita selezione sulla base dei criteri individuati dagli Uffici Speciali sentita la Struttura Tecnica di 
Missione. I beneficiari attestano lo svolgimento della procedura e la conformità della scelta 
delÌaffidatario dei lavori ai criteri stabiliti dai presenti commi, e consegnano al Comune il verbale 
redatto nell'assemblea indetta per la scelta del contraente. Si applica l'articolo 76 del decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2008, n. 445. Le attestazioni previste sono trasmesse 
prima dell'inizio dei lavori, ai Comuni interessati, i quali svolgono idonei controlli, anche a 
campione. A tali fini i Comuni possono avvalersi degli Uffici speciali di cui all'articolo 67-ter del 
decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 
134. Le suddette attività di controllo sono svolte senza nuovi o maggiori oneri a carico dei Comuni 
interessati. 
        11-terdecies. Ai fini del necessario potenziamento del Servizi ispettivi. incaricati dell'attività di 
vigilanza nei lavori della ricostruzione, del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, e di INPS e 
INAIL nelle rispettive direzioni regionali e provinciali della regione Abruzzo, .. le dotazioni organiche 
delle suddette direzioni, in deroga alle normative vigenti, possono essere .incrementate anche 
comprendendo il personale soprannumerario delle Province che, nel rispetto delle funzioni e 
mansioni esistenti, può esservi inserito mediante mobilità tra pubbliche amministrazioni. Le 
modalità e i criteri di attuazione di quanto-previsto al presente comma e gli eventuali percorsi 
formativi sono. oggetto di concertazione con le organizzazioni sindacali e le amministrazioni 
interessate da tenersi. congiuntamente alla Regione Abruzzo, anche nell'ambito delle misure di 
riordina delle Province, e devono ultimarsi, in ogni caso, non oltre 30 giorni a decorrere dalla-data 
di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge. 
        11-quaterdecies. In ragione della complessità degli interventi di ricostruzione privata, con 
particolare riferimento agli aspetti legati alla verifiche dell'idoneità tecnico-professionale delle 
imprese esecutrici, i committenti degli interventi di ricostruzione prevista che deleghino le funzioni 
di responsabile dei lavori di cui all'articolo 90 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, ad un 
professionista abilitato, possono ascrivere al quadro economico finanziario dell'intervento il 
compenso professionale del professionista delegato ed il relativo costo viene ricompreso nell'ambito 
del finanziamento dell'intervento».  

11.12 
PEZZOPANE 
Dopo il comma 11, inserire i seguenti: 
        «11-bis. Ai fini del riconoscimento dell'indennizzo, gli immobili destinati ad attività produttive, 
compresi quelli a carattere ricettivo o turistico, sono equiparati agli immobili di cui all'articolo 3, 
comma 1, lettera a) ,del decreto-legge n. 39 del 2009, convertito con modificazioni dalla legge n. 
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77 de12009. Agli oneri di cui al presente comma pari a 3,8 milioni di euro per gli anni 2015-2018, 
si provvede a valere su quota parte delle maggiori entrate di cui ai commi 11-ter e 11-quater. 
        11-ter. Al comma 491 dell'articolo 1 della legge 24 dicembre 2012, n. 228, le parole: 
''l'aliquota dello 0,2 per cento'' sono sostituite con: ''l'aliquota del 0,21 per cento''; 
        11-quater. A decorrere dall'anno 2015 mediante l'applicazione di un prelievo pari all'1 per 
cento sulle vincite derivanti da una singola giocata effettuata sugli apparecchi e congegni di cui 
all'articolo 110, comma 6, lettera b), del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, di cui al regio 
decreto 18 giugno 1931, n. 773, e successive modificazioni collegati in rete. Il prelievo sulle vincite 
è operato all'atto del pagamento delle somme a credito del giocatore e versato dal concessionario 
unitamente al primo versamento utile della quota della raccolta del giaco dovuta all'erario. Entro 
trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, con decreto del Ministero 
dell'econornia e delle finanze sono definite le modalità applicative, a decorrere dall'anno 2016, del 
prelievo sulle vincite con particolare riferimento alla corretta determinazione della base imponibile, 
alle modifiche tecnologiche dei sistemi hardware e software e alla partecipazione dei concessionari, 
dei produttori dei sistemi, nonché della GOGEI quale partner tecnologico dell'Agenzia delle dogane e 
dei monopoli».  

11.13 
PEZZOPANE 
Dopo il comma 12, inserire il seguente: 
        «12-bis. Al fine di completare le attività finalizzate alla fase di ricostruzione del tessuto 
urbano, sociale e occupazionale dei Comuni del cratere a seguito del sisma dell'aprile 2009, i 
medesimi Comuni sono autorizzati a prorogare e/o rinnovare entro e non oltre il3l dicembre 2018 i 
contratti a tempo determinato e a progetto, stipulati sulla base della normativa emergenziale, con il 
personale attualmente in servizio per effetto dell'articolo 1, comma 445 della legge n. 190 del 
2014, nel limite di spesa di 2,1 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015, 2016, 2017 e 2018, a 
valere sulle disponibilità in bilancio dei medesimi Comuni, fermo restando il rispetto del patto di 
stabilità interno. La proroga e/o il rinnovo dei contratti a tempo determinato e a progetto è 
consentita anche in deroga alle vigenti normative in materia di vincoli alle assunzioni a tempo 
determinato presso le amministrazioni pubbliche, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2001, n. 
368, al decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 
2010, n. 122, al testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e al decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, anche con riferimento all'articolo 19 del medesimo decreto, e di 
rispetto del patto di stabilità e di spesa del personale nonché alle previsioni dell'articolo 1, commi 
423, 424, 425 e 426 della legge 23 dicembre 2014 n. 190».  

11.14 
GUALDANI 
Sopprimere il comma 14. 

 
 
 
11.15 
BLUNDO, BULGARELLI, MANGILI, LEZZI 
Dopo il comma 14, aggiungere il seguente: 
        «14-bis. Al comma 8-quinquies, dell'articolo 4 del decreto legge 12 settembre 2014, n. 133, 
convertito con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, al primo periodo, sostituire le 
parole: ''secondo le superfici lorde coperte degli alloggi'' con le seguenti: ''sulla base dei consumi 
effettivi rilevati per ciascun alloggio in ottemperanza a quanto stabilito dal Regolamento 
condominiale da applicare al compendio immobiliare denominato Progetto CASE e MAP', adottato 
dal Consiglio Comunale de L'Aquila con Deliberazione n.171 del 29 dicembre 2011''».  

11.16 
BLUNDO, BULGARELLI, MANGILI, LEZZI 
Dopo il comma 15, aggiungere il seguente: 
        «15-bis. Ai fini dell'assegnazione del contributo per la ricostruzione, le cantine e/o cavità di 
pertinenza delle abitazioni, sono computate come superfici lorde complessive (SLC) dell'aggregato, 
quale superficie non residenziale, anche qualora la loro estensione fuori esca dalla proiezione in 
pianta del fabbricato soprastante».  

11.17 
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BLUNDO, BULGARELLI, MANGILI, LEZZI 
Dopo il comma 15, aggiungere il seguente: 
        «15-bis. Qualora, ai fini della ricostruzione degli immobili danneggiati, l'intero aggregato, o 
porzione di esso, vada obbligatoriamente completamente abbattuto, i costi sostenuti per la 
demolizione, lo smaltimento delle macerie, il recupero e il ripristino degli eventuali elementi di 
pregio, vanno sommati al contributo necessario per la ricostruzione».  

11.18 
BLUNDO, BULGARELLI, MANGILI, LEZZI 
Dopo il comma 15, aggiungere il seguente: 
        «15-bis. I fondi destinati alla prosecuzione degli interventi per la ricostruzione privata, nonché 
quelli assegnati a titolo di indennizzi per i danni subiti nei territori della regione Abruzzo, colpiti 
dagli eventi sismici del 6 aprile 2009, di cui all'articolo 3, comma 1, lettere a), f), g), h) ed i) del 
decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 
77, e successive modificazioni, non sono soggetti ad esecuzione forzata. Gli atti di sequestro e di 
pignoramento afferenti ai predetti fondi sono nulli».  

11.19 
PEZZOPANE 
Dopo il comma 16, aggiungere i seguenti: 
        «16-bis. Gli assegnatari di alloggi di società cooperativa a proprietà indivisa, adibiti ad 
abitazione principale alla data del 6 aprile 2009, possono accedere al contributo per l'acquisto di 
abitazione equivalente di cui all'articolo 3 del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77, e all'articolo 1, comma 1, dell'OPCM 9 luglio 2009, 
n. 3790. In tal caso l'alloggio dell'assegnatario, se ricostruito, è acquisito al patrimonio comunale ai 
sensi delle disposizioni di cui all'articolo 26. Restano a carico dell'assegnatario tutte le obbligazioni 
passive inerenti la sua qualità di socio. Le disposizioni di cui al periodo precedente si applicano 
anche in relazione ai procedimenti di sostituzione edilizia già definiti. In caso di acquisto di 
abitazione equivalente, di cui all'articolo 3 del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39; e all'articolo 1, 
comma 1, dell'OPCM 9 luglio 2009, n. 3790, all'atto della concessione del contributo, il Comune 
subentra immediatamente, con atte notarile, nella piena disponibilità dei diritti dell'alloggio 
sostituito. Il Comune ha piena disponibilità di destinazione dell'alloggio sostituito per qualsiasi 
utilizzo ed in qualsiasi momento successivo al subentro. 
        16-ter. Al decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 
giugno 2009, n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni: 
            a) all'articolo 3 comma 1, lettera a), secondo periodo, dopo le parole: ''alloggio 
equivalente'' sono inserite le seguenti: ''nell'ambito dello stesso Comune. Sono comunque fatte 
salve le domande già approvate ovvero salvi i contributi definitivi approvati.''; 
            b) all'articolo 3, comma 5-bis, secondo periodo, dopo le parole: ''ivi previsti'', sono inserite 
le seguenti: ''anche comprendenti la demolizione''. 
        16-quater. All'articolo 4, comma 8, del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 4 
febbraio 2013, dopa le parole: ''deve ridurre'' sono inserite le seguenti: ''con riferimento al livello di 
danno ed al grado di vulnerabilità''. 
        l6-quinquies. Le previsioni relative al preventivo da allegare alla domanda per accedere ai 
contributi, di cui all'articolo 2, comma 3, delle Ordinanze del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 
3779 del 6 giugno 2009 e n. 3790 del 6 luglio 2009, non si applicano alle procedure disciplinate 
dalla presente legge. 
        16-sexies. All'articolo 67-quinques, comma 1, ultimo periodo, del decreto-legge 22 giugno 
2012 n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, le parole: ''il direttore 
regionale'' sono sostituite dalle seguenti: ''il Segretario Regionale''».  

11.20 
GUALDANI 
Dopo il comma 16, aggiungere i seguenti: 
        «16-bis. Ai fini della ricostruzione, le chiese e gli edifici destinati alle attività di cui all'articolo 
16, lettera a), della legge 20 maggio 1985 n. 222, qualora siano beni culturali ai sensi della Parte 
Seconda del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, sono equiparate ai beni culturali pubblici. 
La Struttura di Missione, avvalendosi degli Uffici Speciali, emana norme tecniche attuative per 
regolamentare la ricostruzione degli aggregati ove siano ricompresi edifici di culto. 
        16-ter. La scelta dell'impresa affidataria dei lavori di ricostruzione o riparazione delle chiese o 
degli altri edifici di cui al comma 1, è effettuata dalla Soprintendenza unica per i beni culturali e 
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paesaggistici dell'Abruzzo, che assume la funzione di stazione appaltante di cui all'articolo 3, 
comma 33, del decreto legislativo 12 aprile 2006 n. 163, con le modalità di cui all'articolo 197 del 
medesimo decreto legislativo. 
        16-quater. Al fine della redazione del progetto preliminare, definitivo ed esecutivo dei lavori di 
cui al comma 2, si applicano gli articoli 90 e 91 del decreto legislativo 12 aprile 2006 n. 163. In 
ogni caso, nel procedimento di approvazione del predetto progetto, è assunto il parere obbligatorio 
e non vincolante, della Diocesi di competenza. 
        16-quinques. La stazione appaltante acquisisce, previa valutazione della idoneità alla 
ristrutturazione e ricostruzione degli edifici, i progetti preliminari, definitivi e esecutivi 
eventualmente già redatti alla data di entrata in vigore delle presenti disposizioni. 
        16-sexties. Dall'attuazione delle disposizioni contenute nel presente titolo non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, ad eccezione dei casi previsti al 
comma 4. Le pubbliche amministrazioni interessate, vi provvedono con le risorse umane, 
strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente».  

11.21 
GUALDANI 
Dopo il comma 16, aggiungere il seguente: 
        «16-bis. Al fine di favorire una maggiore e più ampia valorizzazione della professionalità 
acquisita dal personale con contratto di lavoro a tempo determinato alle dipendenze degli Uffici 
Speciali per la Ricostruzione del Comune di L'Aquila e dei Comuni del Cratere ed al contempo, 
ridurre il numero dei contatti a termine, il personale con contratto di lavoro a tempo determinato, 
verificate le esigenze in termini di fabbisogno del personale, viene assorbito anche in deroga ai 
limiti finanziari fissati dalle vigenti normative dalla Regione Abruzzo, dal Comune di L'Aquila e dai 
Comuni del Cratere per finalità connesse a calamità o ricostruzione. Per tale finalità è autorizzata la 
spesa di dieci milioni di euro, per l'anno 2015. 
        A tali oneri si fa fronte mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali 
di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n.307».  

11.22 
GUALDANI 
Dopo il comma 16, aggiungere i seguenti: 
        «16-bis. Ai fini del riconoscimento del diritto al contributo di cui all'articolo 3, comma 1, 
lettera a), del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge del 24 
giugno 2009, n. 77, si considerano abitazione principale anche gli immobili ove alla data del sisma 
aveva residenza anagrafica e stabile dimora l'ascendente o discendente in linea retta di primo grado 
del proprietario. 
        16-ter. In caso di decesso dell'usufruttuario che alla data del 6 aprile 2009 aveva residenza 
anagrafica e stabile dimora nell'immobile danneggiato dal sisma, il proprietario dell'immobile ha 
diritto all'ottenimento dei contributi necessari alla sua completa riparazione/ricostruzione».  

 
 
11.23 
GUALDANI 
Dopo il comma 16, aggiungere il seguente: 
        «16-bis. Le previsioni di cui all'articolo 67-quater, comma 7, del decreto-legge 22 giugno 
2012, n. 83 convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, non si applicano per 
l'acquisto di nuove abitazioni sostitutive dell'abitazioni principale di cui all'articolo 3, comma 1, 
lettera a) del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 
giugno 2009, n. 77».  

11.24 
GUALDANI 
Dopo il comma 16, aggiungere il seguente: 
        «16-bis. Ai fini del riconoscimento dell'indennizzo, gli immobili adibiti ad attività produttive, 
comprese quelle a carattere ricettivo o turistico, sono equiparati agli immobili di cui all'articolo 3, 
comma 1, lettera a) del decreto-legge 39 del 2009 convertito con legge 77 del 2009».  

11.25 
GUALDANI 
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Dopo il comma 16, aggiungere il seguente: 
        «16-bis. All'articolo 4 del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133 convertito con legge 11 
novembre 2014, n. 164, il comma 8-quinquies è soppresso».  

11.26 
GUALDANI 
Dopo il comma 16, aggiungere il seguente: 
        «16-bis. Al comma 8-quinquies dell'articolo 4 del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133 
convertito con legge 11 novembre 2014, n. 164, le parole: ''le superfici lorde coperte'' sono 
sostituite con le seguenti: ''i consumi effettivi''».  

11.27 
PEZZOPANE 
Dopo il comma 1, aggiungere il seguente: 
        «1-bis. All'articolo 1, comma 436, primo periodo, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, le 
parole: ''si applica nella misura'' sono sostituite dalle seguenti: ''non si applica limitatamente alle 
lettere a) e b)''».  

11.1000 
Il Governo 
Dopo il comma 16, aggiungere i seguenti: 
        «16-bis. All'articolo 183, comma 1, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive 
modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni: 
            a) alla lettera f), dopo le parole: ''produce rifiuti'' sono inserite le seguenti: ''e il soggetto al 
quale sia giuridicamente riferibile detta produzione''; 
            b) alla lettera o), dopo la parola: ''deposito'' sono inserite le seguenti: ''preliminare alla 
raccolta''; 
            c) alla lettera bb), alinea, la parola: ''effettuato'' è sostituita dalle seguenti: ''e il deposito 
preliminare alla raccolta ai fini del trasporto di detti rifiuti in un impianto di trattamento, effettuati'' 
e dopo le parole: ''sono prodotti'' sono inserite le seguenti: '', da intendersi quale l'intera area in cui 
si svolge l'attività che ha determinato la produzione dei rifiuti''. 
        16-ter. All'articolo 29 del decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 46, il comma 3 è sostituito dal 
seguente: 
        ''3. L'autorità competente conclude i procedimenti avviati in esito alle istanze di cui al comma 
2, entro il 7 luglio 2015. In ogni caso, nelle more della conclusione dei procedimenti, le installazioni 
possono continuare l'esercizio in base alle autorizzazioni previgenti, se del caso opportunamente 
aggiornate a cura delle autorità che le hanno rilasciate, a condizione di dare piena attuazione, 
secondo le tempistiche prospettate nelle istanze di cui al comma 2, agli adeguamenti proposti nelle 
predette istanze, in quanto necessari a garantire la conformità dell'esercizio dell'installazione con il 
titolo III-bis della parte seconda del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive 
modificazioni''.». 
        Conseguentemente, al medesimo articolo, alla rubrica aggiungere, in fine, le seguenti parole: 
«nonché norme in materia di rifiuti e di emissioni industriali».  

11.0.1 
GUALDANI 
Dopo l'articolo 11, aggiungere il seguente: 

«Art. 11-bis. 
        1. Al fine di completare le attività finalizzate alla fase di ricostruzione del tessuto urbano, 
sociale e occupazionale della città de L'Aquila a seguito del sisma dell'aprile 2009, il Comune de 
L'Aquila è autorizzato a prorogare e/o rinnovare entro e non oltre il 31 dicembre 2016 i contratti a 
tempo determinato, stipulati sulla base della normativa emergenziale (Ordinanza del Presidente del 
Consiglio dei ministri 3808 del 2009 e 4013 del 2012 e attualmente in servizio per effetto 
dell'articolo 1, comma 445, legge 190 del 2014), nel limite di spesa di 2,2 milioni di euro per 
ciascuna annualità (2015-2016) a valere sulle economie accertate dal Titolare dell'Ufficio Speciale 
della Città de L'Aquila sulla deliberazione CIPE n. 23 del 2014 e sulle disponibilità di cui all'articolo 4 
comma 8-ter del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133 convertito in legge 11 novembre 2014, 
n. 164 da utilizzarsi anche in un'unica annualità. È altresì ammessa per le medesime annualità la 
possibilità di stipulare contratti per la copertura di massimo tre posizioni dirigenziali di Settori 
connessi alle attività di ricostruzione all'interno dei limiti di spesa come sopra definiti. La proroga 
e/o il rinnovo dei contratti a tempo determinato e la stipula dei contratti per la copertura delle 



197 
 

posizioni dirigenziali è consentita anche in deroga alle vigenti normative in materia di vincoli alle 
assunzioni a tempo determinato presso le amministrazioni pubbliche, di cui al decreto legislativo 15 
giugno 2015, n. 81, alla legge 30 luglio 2010 n. 122, al testo unico di cui al decreto legislativo 18 
agosto 2000, n. 267, e al decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165, anche con riferimento 
all'articolo 19 di quest'ultimo decreto, e di rispetto del patto di stabilità e di spesa del personale di 
cui alla legge 27 dicembre 2006, n. 296, e al decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133 nonché alle previsioni dell'articolo 1, commi 423, 
424, 425 e 426 della legge 23 dicembre 2014, n. 190. 
        2. La previsione di cui all'articolo 4, comma 14, del decreto-legge 101 del 31 agosto 2013 
''Disposizioni urgenti per il perseguimento di obiettivi di razionalizzazione nelle pubbliche 
amministrazioni'', convertito con modifiche dalla legge 125 del 30 ottobre 2013 che testualmente 
prevede: ''Per le finalità di cui al comma 13, il comune de L'Aquila può prorogare o rinnovare i 
contratti di lavoro a tempo determinato previsti dall'articolo 2, comma 3-sexies, del decreto-legge 
29 dicembre 2010, n. 225, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10, 
avvalendosi del sistema derogatorio previsto dall'articolo 7, comma 6-ter, del decreto-legge 26 
aprile 2013, n. 43, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2013, n. 71, anche per gli 
anni 2014 e 2015, nel limite massimo di spesa di 1 milione di euro per ciascun anno a valere sulle 
disponibilità in bilancio, fermo restando il rispetto del patto di stabilità interno e della vigente 
normativa in materia di contenimento della spesa complessiva di personale'' viene esteso anche alle 
annualità 2016 e 2017. 
        3. Nei limiti delle risorse già trasferite ai sensi dell'articolo 67-ter, comma 5, e dell'articolo 67-
sexies del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, è 
consentito utilizzare le somme destinate all'incremento del fondo per la remunerazione del 
trattamento accessorio del personale e per tutti gli istituti contrattuali finanziati dal fondo 
medesimo».  

11.0.2 
RUTA 
Dopo l'articolo 11, inserire il seguente: 

«Art. 11-bis. 
        1. Per la regione Molise non rilevano, nei saldi di competenza e di cassa, le spese effettuate 
per la ricostruzione e il ripristino dei danni causati dagli eventi sismici dell'ottobre e del novembre 
2002 a valere sulle risorse di cui alla delibera ClPE 62/2011 introitate nell'anno 2015 nella misura di 
20 milioni di euro. 
        2. Al comma 491 dell'articolo 1 della legge 24 dicembre 2012, n. 228, le parole: ''l'aliquota 
dello 0,2 per cento'' sono sostituite dalle seguenti: con: ''l'aliquota dello 0,25 per cento''».  

11.0.3 
RUTA 
Dopo l'articolo 11, inserire il seguente: 

«Art. 11-bis. 
        1. Per l'anno 2015 il complesso delle spese finali per la regione Molise è determinato, sia in 
termini di competenza sia in termini di cassa, dalla somma delle spese correnti e in conto capitale 
risultanti dal consuntivo al netto di quelle effettuate per la ricostruzione e il ripristino dei danni 
causati dagli eventi sismici dell'ottobre e del novembre 2002. L'esclusione opera nei limiti 
complessivi di 20 milioni di euro. 
        2. Al comma 491 dell'articolo 1 della legge 24 dicembre 2012, n. 228, le parole: ''l'aliquota 
dello 0,2 per cento'' sono sostituite dalle seguenti: ''l'aliquota dello 0,25 per cento''».  

12.1 
VACCARI, BROGLIA, GUERRA, BERTUZZI, COLLINA, IDEM, LO GIUDICE, MIGLIAVACCA, PAGLIARI, 
PIGNEDOLI, PUGLISI, SANGALLI, VALDINOSI 
Sostituire l'articolo, con il seguente: «Art. 12. – (Zone franche urbane – Emilia) – 1. Nell'intero 
territorio colpito dall'alluvione del 17 gennaio 2014 di cui al decreto-legge 28 gennaio 2014, n. 4, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2014, n. 50, e nei comuni colpiti dal sisma del 
20 e 29 maggio-2012 di cui al decreto-legge 6 giugno 2012,-n. 74, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 10 agosto 2012, n. 122, con zone rosse nei centri storici, è istituita la zona franca ai 
sensi della regge 27 dicembre 2006, n. 296. La perimetrazione della zona franca comprende i centri 
storici o centri abitati dei comuni di Bastiglia, Bomporto, Camposanto, Medolla, San Prospero, San 
Felice sul Panaro, Finale Emilia, comune di Modena limitatamente ai centri abitati delle frazioni di la 
Rocca, San Matteo, Navicello, Albareto, Cavezzo, Concordia sulla Secchia, Mirandola, Novi di 
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Modena, S. Possidonio, Crevalcore, Poggio Renatico, Sant'Agostino, Carpi, Cento, Mirabello e 
Reggiolo. 
        2. Possono beneficiare delle agevolazioni le imprese localizzate all'interno della zona franca di 
cui al comma precedente con le seguenti caratteristiche: 
            a) rispettare la definizione di micro imprese, ai sensi di quanto stabilito dalla 
Raccomandazione della Commissione 6 maggio 2003, n. 2003/361/CE, e del decreto del Ministro 
delle attività produttive 18 aprile 2095, e avere un reddito lordo nel 2014 inferiore a 80.000 euro e 
un numero di addetti inferiore o uguale a 5; 
            a-bis) appartenere ai seguenti settori di attività, come individuati dai codici ATECO-45, 47, 
55, 56, 79, 93, 95, 96; 
            b) essere già costituite alla data di presentazione dell'istanza di cui al successivo comma 9, 
purché la data di costituzione dell'impresa non sia successiva al 31 dicembre 2014; 
            c) svolgere la propria attività all'interno della zona franca, ai sensi di quanto previsto dal 
comma3; 
            d) essere nel pieno e libero esercizio dei propri diritti civili, non essere in liquidazione 
volontaria o sottoposte a procedure concorsuali. 
        3. Gli aiuti di Stato corrispondenti all'ammontare delle agevolazioni di cui al presente articolo 
sono concessi ai sensi e nei limiti del regolamento (CE) della Commissione 18 dicembre 2013, n. 
1407/2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento 
dell'Unione europea agli aiuti ''de minimis'' e dal regolamento (CE) della Commissione del 18 
dicembre 2013, n. 1408/2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul 
funzionamento dell'Unione europea agli aiuti ''de minimis''/nel settore agricolo. 
        4. Per accedere alle agevolazioni di cui al presente articolo, i soggetti individuati ai sensi del 
comma 1 devono avere la sede principale o l'unità locale all'interno della zona franca e rispettare i 
limiti e le procedure previsti dai regolamenti comunitari di cui al comma precedente. 
        5. I soggetti di cui al presente articolo possono beneficiare, nel rispetto del comma 2 e dei 
limiti fissati dal comma 3, nonché nel rispetto della dotazione finanziaria del fondo di cui al comma 
7, delle seguenti agevolazioni: 
            a) esenzione dalle imposte sui redditi del reddito derivante dallo svolgimento dell'attività 
svolta dall'impresa nella ZFU fino a concorrenza, per ciascun periodo di imposta, dell'importo di 
100.000,00 euro del reddito derivante dallo svolgimento dell'attività svolta dall'impresa nella ZFU; 
            b) esenzione dall'imposta regionale sulle attività produttive del valore della produzione 
netta derivante dallo svolgimento dell'attività svolta dall'impresa nella ZFU nel limite di euro 
300.000,00 per ciascun periodo di imposta, riferito al valore della produzione netta; 
            c) esenzione dalle imposte municipali proprie per gli immobili siti nella zona franca di cui al 
comma 1, posseduti e utilizzati dai soggetti di cui al presente articolo per l'esercizio dell'attività 
economica. 
        6. Le esenzioni di cui al comma 5 sono concesse esclusivamente per il periodo di imposta in 
corso alla data di entrata in vigore del presente articolo e per quello successivo. 
        7. Nell'ambito delle risorse già stanziate ai sensi dell'articolo 22-bis del decreto-legge 24 
aprile 2014, n. 66, convertito in legge con modificazioni dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, una 
quota pari a 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015 e 2016 è destinata all'attuazione del 
presente articolo. L'autorizzazione di spesa di cui al presente comma costituisce limite annuale per 
la fruizione delle agevolazioni da parte delle imprese beneficiarie. I comuni di Cento e Carpi 
potranno accedere ad una quota massima del 10 per cento delle risorse stanziate per ogni 
annualità. 
        8. Per l'attuazione degli interventi di cui al presente articolo, si applicano in quanto 
compatibili, le disposizioni di cui al decreto del Ministro dello sviluppo economico 10 aprile 2013, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 11 luglio 2013, n. 161, e successive modificazioni, recante le 
condizioni, i limiti, le modalità e i termini di decorrenza e durata delle agevolazioni concesse ai sensi 
dell'articolo 37 del decreto-legge 18 –ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 17 dicembre 2012, n. 221.».  

12.2 
URAS 
Al comma 1 apportare le seguenti modificazioni: 
            a) al primo periodo, dopo le parole: «28 marzo 2014, n.50,» inserire le seguenti: «nei 
territori dei comuni colpiti dagli eventi alluvionali del mese di novembre 2013; 
            b) al secondo periodo dopo le parole: «della zona franca» inserire le seguenti «per 
l'Emilia»; 
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            c) aggiungere in fine il seguente periodo: «La perimetrazione della zona franca per la 
Sardegna è la seguente: comuni di Arzachena, Berchidda, Buddusò, Golfo Aranci, Loiri Porto San 
Paolo, Monti, Olbia, Oschiri, Padru, Sant'Antonio di Gallura, Telti; Bitti, Dorgali, Galtelli, Irgoli, 
Loculi, Lodè; Lula, Nuoro, Oliena, Onanì, Onifai, Orgosolo, Orosei, Posada, Siniscola, Torpè, 
Gonnostramatza, Marrubiu, Masullas, Mogoro, Palmas Arborea, San Nicolò D'Arcidano, ,Simaxis, 
Solarussa, Terralba, Uras, Armungia, Ballao, Decimoputzu, Escalaplano, Siliqua, Vallermosa, 
Villaputzu, Villaspeciosa, Gonnosfanadiga, Guspini, Pabillonis, SanGavino Monreale, Sanluri, 
Sardara, Villacidro, Villanovafranca, Arzana, Lanusei, Seui, Talana, Tortolì, Ussassai, Villagrande 
Strisaili, Arborea, Collinas, Decimoputzu, Gonnoscodina, Ollastra, Ortacesus, Osidda, Sadali, 
Samassi, Serramanna, Simaxis, Usellus, Villaspeciosa, Villaurbana». 
        Conseguentemente alla rubrica dell'articolo aggiungere in fine le parole: «e Sardegna».  

12.3 
BERNINI 
Al comma 1, primo periodo, sopprimere le parole: «nei centri storici» e al secondo periodo 
sopprimere le parole: «centri storici dei».  

12.4 
COMAROLI, ARRIGONI 
Al comma 1, sopprimere le parole: «con zone rosse nei centri storici» e sostituire le parole da: 
«comuni di Bastiglia» fino alla fine del comma con le seguenti: «intera area del cratere del sisma 
del maggio 2012 e intero territorio colpito da alluvione nel gennaio 2014».  

12.5 
BERNINI 
Al comma 1, sostituire le parole: «zone rosse nei centri storici», con le seguenti: «zone rosse nei 
centri abitati».  

12.6 
BULGARELLI, CASTALDI, MONTEVECCHI, MANGILI, CATALFO, LEZZI 
Al comma 1, in fine, sopprimere le parole: «Cavezzo, Concordia sulla Secchia, Mirandola, Novi di 
Modena, S. Possidonio, Crevalcore, Poggio Renatico, Sant'Agostino».  

12.7 
MIRABELLI, DEL BARBA 
Al comma: 1, dopo le parole: «Crevalcore, Poggio Renatico, Sant'Agostino» aggiungere le seguenti: 
«S. Giovanni, del Dosso, S. Benedetto Po, Gonzaga, Moglia, S. Giacomo delle Segnate, Quistello, 
Suzzara e Poggio Rusco». 
        Conseguentemente, al medesimo articolo sostituire la rubrica: «Zone franche urbane – 
Emilia» con la seguente rubrica: «Zone franche urbane».  

 
 
 
 
 
12.8 
URAS, DE PETRIS 
Al comma 1, secondo periodo dopo le parole: «Sant'Agostino» sono aggiunte le parole: «Gonzaga, 
Magnacavallo, Moglia, Pegognaga, Poggio Rusco, Quingentole Quistello, San Benedetto Po, San 
Giacomo delle Segnate, San Giovanni del Dosso, Schivenoglia». 
        Conseguentemente alla rubrica dell'articolo aggiungere, in fine, le parole: «e Lombardia».  

12.9 
MANDELLI, CERONI, SERAFINI 
Al comma 1, secondo periodo, dopo le parole: «Sant'Agostino» aggiungere le seguenti: «Gonzaga, 
Magnacavallo, Moglia, Pegognaga, Poggio-Rusco, Quingentole, Quistello, San Benedetto Po, San 
Giacomo delle Segnate, San Giovanni del Dosso, Schivenoglia».  

12.10 
BROGLIA, SANTINI, DEL BARBA, GUERRIERI PALEOTTI, LAI, LUCHERINI, SANGALLI, SPOSETTI 
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Al comma 1, secondo periodo dopo le parole: «Sant'Agostino» sono aggiunte le seguenti: 
«Gonzaga, Magnacavallo, Maglia, Pegognaga, Poggio Rusco, Quingentole, Quistello, San Benedetto 
Po, San Giacomo delle Segnate, San Giovanni del Dosso, Schivenoglia».  

12.11 
COMAROLI 
Al comma 1, secondo periodo, dopo le parole: «Sant'Agostino» sono aggiunte le seguenti: 
«Gonzaga, Magnacavallo, Moglia, Pegognaga, Poggio Rusco, Quingentole, Quistello, San Benedetto 
Po, San Giacomo delle Segnate, San Giovanni del Dosso, Schivenoglia».  

12.12 
SERAFINI, MANDELLI 
Al comma 1, dopo le parole: «Crevalcore, Poggio Renatico, Sant'Agostino» aggiungere le seguenti: 
«S. Giovanni del Dosso, S. Benedetto Po, Gonzaga, Moglia, S. Giacomo delle Segnate, Quistello, 
Suzzara e Poggio Rusco». 
        Conseguentemente, al medesimo articolo sostituire la rubrica «Zone franche urbane – Emilia» 
con la seguente: «Zone franche urbane». 
        Conseguentemente, ai maggiori oneri si provvede mediante corrispondete riduzione del fondo 
per la riassegnazione dei residui passivi della spesa di parte corrente, eliminati negli esercizi 
precedenti per la perenzione amministrativa dello Stato di previsione del Ministero dell'economia e 
delle finanze. 

12.13 
AMIDEI 
Al comma 1, aggiungere, in fine, le seguenti parole: « , nonché i Comuni danneggiati inclusi nel 
decreto del 1º giugno 2012: Bagnolo di Po, Calto, Canaro, Calto, Castelguglielmo, Castelmassa, 
Ceneselli, Ficarolo, Gaiba, Gavello, Giacciano con Baruchella, Melara, Occhiobello, Pincara, Salara, 
Stienta e Trecenta». 
        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione, valutati in 2 milioni di 
euro a decorrere dall'anno 2015, si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione 
di spesa prevista all'articolo 7-quinquies, comma 1, del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33, relativa al Fondo per interventi 
urgenti ed indifferibili come integrata, da ultimo, dall'articolo 33, comma 1, della legge 12 
novemhre 2011, n. 183. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare con 
propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. 

12.14 
AMIDEI 
Al comma 1, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, nonché i Comuni danneggiati inclusi nel 
decreto-legge 6- giugno 2012, n. 74, convertito con modificazioni dalla legge 1º agosto 2012, n. 
122: Ficarolo, Fiesso, Gaiba, Occhiobello e Stienta». 
        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione, valutati in 2 milioni di 
euro a decorrere dall'anno 2015 si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione 
di spesa prevista all'articolo 7-quinquies, comma l, del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33, relativa al Fondo per interventi 
urgenti ed indifferibili, come integrata, da ultimo, dall'articolo 33, comma 1, della legge 12 
novembre 2011, n. 183. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con 
propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio». 

12.15 
PICCOLI, MARIN, MANDELLI 
Al comma 1, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, nonché tutti i Comuni danneggiati inclusi nel 
decreto-legge 6 giugno 2012, n. 14 convertito con modificazioni dalla legge 10 agosto 2012, n. 
122». 
        Conseguentemente, ai maggiori oneri si provvede mediante corrispondente riduzione del 
fondo per la riassegnazione dei residui passivi della spesa di parte corrente, eliminati negli esercizi 
precedenti per la perenzione amministrativa dello Stato di previsione del Ministero dell'economia e 
delle finanze. 

12.16 
BULGARELLI, CASTALDI, MANGILI, MONTEVECCHI, LEZZI 
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Al comma 1 aggiungere, in fine, le seguenti parole: «Nei comuni colpiti dal sisma del 20 e 29 
maggio 2012, con popolazione inferiore ai 10.000 abitanti, la perimetrazione della zona franca 
ricomprende tutto il territorio comunale».  

12.17 
COMAROLI, ARRIGONI 
Al comma 2, alinea, sostituire le parole: «le imprese» con le seguenti: «tutte le imprese, comprese 
quelle agricole». 
        Conseguentemente, sopprimere la lettera a).  

12.18 
BULGARELLI, MANGILI, MONTEVECCHI, LEZZI 
Al comma 2, lettera a), sopprimere le parole: «e avere un reddito lordo nel 2014 inferiore a 80.000 
euro e un numero di addetti inferiore o uguale a 5».  

12.19 
BERNINI 
Al comma 2, lettera c), dopo le parole: «svolgere la propria attività», inserire le seguenti: «, 
maggiormente,».  

12.20 
COMAROLI, ARRIGONI 
Dopo il comma 2, aggiungere il seguente: 
        «2-bis) possono altresì beneficiare delle agevolazioni previste dal presente articolo i titolari di 
partita IVA;».  

12.21 
COMAROLI, ARRIGONI 
Al comma 5, dopo la lettera c), aggiungere la seguente: 
            «c-bis) esenzione dai versamenti previdenziali per dipendenti e titolari;».  

12.22 
BULGARELLI, MONTEVECCHI, MANGILI, LEZZI 
All'articolo 12, apportare le seguenti modifiche: 
            a) Al comma 6, in fine, sostituire le parole: «e per quello successivo», con le seguenti: «e 
per i due successivi». 
            b) Al comma 7, primo periodo, sostituire le parole: «per ciascuno degli anni 2015 e 2016», 
con le seguenti: «per ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017». 
        Conseguentemente, al comma 7, dopo il primo periodo, aggiungere il seguente: «Agli oneri 
derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui ai commi 6 e 7, relativamente all'anno 2017, si 
provvede mediante riduzione della quota nazionale del Fondo per lo sviluppo e la coesione, 
programmazione 2014-2020, di cui all'articolo 1, comma 6, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, 
per 100 milioni di euro per il 2017».  

 
 
 
 
12.23 
BERNINI 
Sostituire il comma 7, con il seguente: 
        «7. Per ciascuno degli anni 2015 e 2016, le somme derivanti da rimborsi assicurativi incassati 
dagli enti locali per danni su edifici pubblici provocati dal sisma del 2012 sui propri immobili, sono 
escluse dal patto di stabilità interno». 
        Conseguentemente, a decorrere dal 1º gennaio 2015, l'ammontare delle risorse iscritte 
annualmente nei fondi per la retribuzione di posizione e di risultato dei dirigenti della Presidenza del 
Consiglio dei ministri e dei Ministeri è automaticamente ridotto in misura pari al30 per cento, 
conseguendo un risparmio permanente di spesa di almeno 5 milioni di euro. La Presidenza del 
Consiglio dei Ministri, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, provvede con 
apposito decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da emanarsi entro venti giorni dalla data 
di entrata in vigore della presente legge, a rideterminare gli importi delle retribuzioni di posizione e 
di risultato al fine di adeguarle al predetto limite. 
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12.24 
STEFANI, TOSATO, COMAROLI, ARRIGONI 
Dopo il comma 8, sono aggiunti i seguenti: 
        «8-bis. Al fine di consentire la ripresa economica dei comuni compresi nelle aree delle 
Province di Padova e Venezia colpite dalla tromba d'aria del Luglio 2015, nell'ambito del fondo di 
garanzia di cui all'articolo 15 della legge 7 agosto 1997, n. 266, è istituita un'apposita sezione per 
un importo di 10 milioni di euro, destinata alla concessione gratuita di garanzie su finanziamenti 
bancari a favore delle piccole e medie imprese, comprese quelle commerciali, agricole, turistiche e 
di servizi, aventi sede operativa nei comuni interessati dalla tromba d'aria. 
        8-ter. Le garanzie di cui al comma precedente sono rilasciate secondo le seguenti percentuali 
di copertura: 
            a) nel caso di garanzia diretta, fino all'80 per cento dell'ammontare di ciascun 
finanziamento; 
            b) nel caso di contro garanzia, fino al 90 per cento dell'importo garantito dai confidi e dagli 
altri fondi di garanzia, a condizione che gli stessi abbiano prestato garanzie in misura non superiore 
al 30 per cento dell'ammontare di ciascun finanziamento. 
        8-quater. Agli oneri derivanti dai commi 8-bis e 8-ter, pari a 10 milioni di euro a decorrere 
dall'anno 2015, si provvede mediante riduzione lineare delle dotazioni finanziarie di parte corrente, 
iscritte a legislazione vigente in termini di competenza e di cassa, nell'ambito delle spese 
rimodulabili, di cui all'articolo 21, comma 5, lettera b), della legge 31 dicembre 2009, n. 196, delle 
missioni di spesa di ciascun Ministero, in misura tale da realizzare complessivamente una riduzione 
di 10 milioni di euro a decorrere dall'anno 2015».  

12.25 
STEFANI, TOSATO, COMAROLI, ARRIGONI 
Dopo il comma 8, aggiungere i seguenti commi: 
        «8-bis. Per far fronte agli eccezionali eventi meteorologici che hanno colpito il territorio della 
regione Veneto nel luglio 2015 è attribuito alla Regione del Veneto un contributo pari a 10 milioni di 
euro per ciascuno degli anni 2015 e 2016; 
        8-ter. Agli oneri derivanti dal comma 8-bis, pari a 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 
2015 e 2016, si provvede mediante riduzione lineare delle dotazioni finanziarie di parte corrente, 
iscritte a legislazione vigente in termini di competenza e di cassa, nell'ambito delle spese 
rimodulabili, di cui all'articolo 21, comma 5, lettera b), della legge 31 dicembre 2009, n. 196, delle 
missioni di spesa di ciascun ministero, in misura tale da realizzare complessivamente una riduzione 
di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015 e 2016;».  

12.26 
STEFANI, TOSATO, COMAROLI, ARRIGONI 
Dopo il comma 8, è aggiunto il seguente: 
        «8-bis. I soggetti che abbiano residenza o sede legale od operativa in uno dei comuni colpiti 
dalla tromba d'aria del luglio 2015 nelle Province di Padova e Venezia, che siano titolari di mutui 
ipotecari o chirografati relativi a edifici distrutti, inagibili o inabitabili anche parzialmente, ovvero 
relativi alla gestione di attività di natura commerciale ed economica svolte nei medesimi edifici, 
previa presentazione di autocertificazione del danno subito, resa ai sensi del testo unico di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, ottengono, a domanda, fino alla 
ricostruzione, all'agibilità o all'abitabilità del predetto immobile e comunque non oltre il 31 dicembre 
2016, una sospensione delle rate dei medesimi mutui in essere con banche o intermediari 
finanziari, optando tra la sospensione dell'intera rata e quella della sola quota capitale, senza oneri 
aggiuntivi per il mutuatario. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto, le banche e gli intermediari finanziari informano i mutuatari, 
almeno mediante avviso esposto nelle filiali e pubblicato nel proprio sito internet, della possibilità di 
chiedere la sospensione delle rate, indicando costi e tempi di rimborso dei pagamenti sospesi, 
nonché il termine, non inferiore a trenta giorni, per l'esercizio della facoltà di sospensione. Qualora 
la banca o l'intermediario finanziario non fornisca tali informazioni nei termini e con i contenuti 
prescritti, sono sospese fino al 31 dicembre 2016, senza oneri aggiuntivi per il mutuatario, le rate in 
scadenza entro la predetta data».  

12.0.1 
TARQUINIO, BRUNI 
Dopo l'articolo 12, inserire il seguente: 

«Art. 12-bis. 
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(Interventi di ricostruzione nei territori alluvionati e calamità) 
        1. Nell'ambito delle risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione, di cui al decreto legislativo 
31 maggio 2011, n. 88, il CIPE entro il 31 agosto 2015, nel limite di 1 miliardo di euro e fermo 
restando la ripartizione territoriale, approva un piano stralcio, di cui alla lettera d), del comma 703, 
dell'articolo 1, legge 27 dicembre 2014, n. 190, a favore di interventi immediatamente attivabili nei 
territori colpiti da eventi calamitosi e per i quali, alla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto, è stato già dichiarato, dal Consiglio dei Ministri, lo stato di 
Emergenza. 
        2. Il piano deve prevedere interventi per la ricostruzione degli edifici e degli impianti pubblici 
danneggiati, infrastrutture stradali, ferroviarie e idriche, nonché il completamento o l'attivazione di 
nuovi interventi per la prevenzione del rischio idrogeologico. 
        3. Gli interventi dei cui al comma precedente dovranno essere approvati dal CIPE entro il 31 
dicembre 2015 ed entro il 31 marzo 2016 devono essere assunte obbligazioni giuridicamente 
vincolanti. 
        4. In caso di mancata approvazione degli interventi di cui ai commi precedenti entro i termini 
sopra previsti, il Governo attiva le misure di accelerazione degli interventi di cui al comma 6 
dell'articolo 6 del decreto legislativo 31 maggio 2011 n. 88».  

12.0.2 
TARQUINIO, BRUNI 
Dopo l'articolo 12, inserire il seguente: 

«Art. 12-bis. 
(Zone Franche urbane – Gargano) 

        1. Nell'intero territorio della Provincia di Foggia colpito dagli eccezionali eventi meteorologici 
verificatisi nei giorni dal 1º al 6 settembre 2014, di cui alla deliberazione del Consiglio dei Ministri 
del 23 ottobre 2014, è istituita la zona franca ai sensi della legge 27 dicembre 2006, n. 296. La 
perimetrazione della zona franca è la seguente: comuni di Apricena, Cagnano Varano, Carpino, 
Lesina, Peschici, Rodi Garganico, San Giovanni Rotondo, San Marco in Lamis, San Severo, 
Sannicandro Garganico, Rignano Garganico, Vico del Gargano e Vieste. 
        2. Possono beneficiare delle agevolazioni le imprese localizzate all'interno della zona franca di 
cui al comma precedente con le seguenti caratteristiche: 
            a) rispettare la definizione di micro imprese, ai sensi di quanto stabilito dalla 
Raccomandazione della Commissione 6 maggio 2003, n. 2003/361/CE, e del decreto del Ministro 
dell'attività produtti1fe 18 aprile 2005, e avere un reddito lordo nel 2014 inferiore a 80.000 euro e 
un numero di addetti inferiore o uguale a 5; 
            b) essere già costituite alla data di presentazione dell'istanza di cui al successivo comma 9, 
purché la data di costituzione dell'impresa non sia successiva al 31 dicembre 2014; 
            c) svolgere la propria attività all'interno della zona franca, ai sensi di quanto previsto dal 
comma 3; 
            d) essere nel pieno e libero esercizio dei propri diritti civili, non essere in liquidazione 
volontaria o sottoposte a procedure concorsuali. 
        3. Gli aiuti di stato Corrispondenti all'ammontare delle agevolazioni di cui al presente articolo 
sono concessi ai sensi e nei limiti del regolamento (CE) della Commissione 18 dicembre 2013, n. 
1407/2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento 
dell'Unione europea agli aiuti «de minimis» e dal regolamento (CE) della Commissione del 18 
dicembre 2013, n.- 1408/2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul 
funzionamento dell'Unione europea agli aiuti «de minimis» 1 nel settore agricolo. 
        4. Per accedere alle agevolazioni di cui al presente articolo, i soggetti individuati ai sensi del 
comma 1 devono avere la sede principale o l'unità locale all'interno della zona franca e rispettare i 
limiti e le procedure previsti dai regolamenti comunitari di cui al comma precedente. 
        5. I soggetti di cui al presente articolo possono beneficiare, nel rispetto del comma 2 e dei 
limiti fissati dal comma 3, nonché nel rispetto della dotazione finanziaria del fondo di cui al comma 
7, delle seguenti agevolazioni: 
            a) esenzione dalle imposte sui redditi del reddito derivante dallo svolgimento dell'attività 
svolta dall'impresa nella ZFU fino a concorrenza, per ciascun periodo di imposta, dell'importo di 
100.000,00 euro del reddito derivante dallo svolgimento dell'attività svolta dall'impresa nella ZFU; 
            b) esenzione dall'imposta regionale sulle attività produttive del valore della produzione 
netta derivante dallo svolgimento dell'attività svolta dall'impresa nella ZFU nel limite di euro 
300.000,00 per ciascun periodo di imposta, riferito al valore della produzione netta; 
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            c) esenzione dalle imposte municipali proprie per gli immobili siti nella zona franca di cui al 
comma 1, posseduti e utilizzati dai soggetti di cui al presente articolo per l'esercizio dell'attività 
economica. 
        6. Le esenzioni di cui al comma 5 sono concesse esclusivamente per il periodo di imposta in 
corso alla data di entrata In vigore del presente articolo e per quello successivo. 
        7. A valere sui fondi strutturali e di investimento 2014-2020, sul Fondo dì rotazione di cui 
all'articolo 5 della legge 16 aprile 1987, sul Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui al decreto 
legislativo 31 maggio 2011, n. 88, nonché dalle risorse eventualmente riprogrammabili nell'ambito 
del Piano di Azione Coesione, una quota pari a 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015 e 
2016 è destinata all'attuazione del presente articolo. L'autorizzazione di spesa di cui al presente 
comma costituisce limite annuale per la fruizione delle agevolazioni da parte delle imprese 
beneficiarie. 
        8. Per l'attuazione degli interventi di cui al presente articolo, si applicano in quanto 
compatibili, le disposizioni di cui al decreto del Ministro dello sviluppo economico 10 aprile 2013, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 11 luglio 2013, n. 161, e successive modificazioni, recante le 
condizioni, i limiti, le modalità e i termini di decorrenza e durata delle agevolazioni concesse ai sensi 
dell'articolo 37 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 
17 dicembre 2012, n. 221».  

12.0.3 
MAURO MARIA MARINO 
Dopo l'articolo 12 inserire il seguente: 

«Art. 12-bis. 
(Zone Franche urbane – Val di Susa) 

        1. Nei territori di cui al comma 2, rientranti nell'area della Val di Susa, è istituita la zona 
franca, ai sensi dellÍL'artico 243 del regolamento (GE) n. 952/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 9 ottobre 2013, a decorrere dal 1º gennaio 2016. 
        2. La perimetrazione della zona franca è la seguente: comuni di Almese, Avigliana, 
Bardonecchia, Borgone di Susa, Bruzolo, Bussoleno, Caprie, Caselette, Cesana Torinese, Chianocco, 
Chiomonte, Chiusa San Michele, Claviere, Coazze, Condove, Exilles, Giaglione, Giaveno, Gravere, 
Mattie, Meana di-Susa, Mompantero, Moncenisio, Novalesa, Oulx, Rubiana, Salbertrandt, San 
Didero, San Giorgio di Susa, Sant'Ambrogio di Torino, Sant'Antonino di Susa, Sauze di Cesana, 
Sauze d'Oulx, Sestriere, Susa, Vaie, Valgioie, Venaus, Villar Dora, Villar Focchiardo. 
        3. Possono beneficiare delle agevolazioni le imprese localizzate all'interno della zona franca di 
cui al comma precedente con seguenti caratteristiche: 
            a) rispettare la definizione di micro imprese, ai sensi di quanto stabilito dalla 
Raccomandazione della Commissione 6 maggio 2003, n. 2003/361/CE, e del decreto del Ministro 
delle attività produttive 18 aprile 2005, è avere un reddito lordo nel 2014 inferiore a 80.000 euro e 
un numero di addetti inferiore o uguale a 5; 
            b) essere già costituite alla data di presentazione dell'istanza di cui successivo comma 9, 
purché la data di costituzione dell'impresa non sia successiva al 31 dicembre 2014; 
            c) svolgere la propria attività all'interno della Zona franca, ai sensi di quanto previsto dal 
comma 3; 
            d) essere nel pieno e libero esercizio dei propri diritti civili, non essere in liquidazione 
volontaria o sottoposte a procedure concorsuali. 
        4. Gli aiuti di stato corrispondenti all'ammontare delle agevolazioni di cui al presente articolo 
sono concessi ai sensi e nei limiti del regolamento (CE) della Commissione 18 dicembre 2013, n. 
1407/2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento 
dell'Unione europea agli aiuti «de minimis» e dal regolamento (CE) della Commissione del 18 
dicembre 2013, n. 1408/2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul 
funzionamento dell'Unione europea agli aiuti «de minimis» nel settore agricolo. 
        5. Per accedere alle agevolazioni di cui al presente articolo, i soggetti individuati ai sensi del 
comma 3 devono avere la sede principale o l'unità locale all'interno della zona franca e rispettare i 
limiti e le procedure previsti dai regolamenti comunitari di cui al comma precedente. 
        6. I soggetti di cui al presente articolo possono beneficiare, nel rispetto del comma 2 e dei 
limiti fissati dal comma 3, nonché nel rispetto della dotazione finanziaria del fondo di cui al comma 
7, delle seguenti agevolazioni: 
            a) esenzione dalle imposte sui redditi del reddito derivante dallo svolgimento dell'attività 
svolta dall'impresa nella ZFU fino a concorrenza, per ciascun periodo di imposta, dell'importo di 
100.000, euro del reddito derivante dallo svolgimento dell'attività svolta dall'impresa nella ZFU; 
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            b) esenzione dall'imposta regionale sulle attività produttive del valore della produzione 
netta derivante dallo svolgimento dell'attività svolta dall'impresa nella ZFU nel limite di euro 
300.000,00 per ciascun periodo di imposta, riferito al valore della produzione netta; 
            c) esenzione dalle imposte municipali proprie per gli immobili siti nella zona franca di cui al 
comma 1, posseduti e utilizzati dai soggetti di cui al presente articolo per l'esercizio dell'attività 
economica. 
        7. Le esenzioni di cui al comma 5 seno concesse esclusivamente per il periodo di imposta in 
corso alla data di entrata in vigore del presente articolo e per quello successivo. 
        8. Ai maggiori oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo, pari 
a 20 milioni di euro annui a decorrere dal 2016, si provvede mediante corrispondente riduzione 
dell'autorizzazione di spesa relativa al Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui 
all'articolo 10, comma S, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con 
modificazioni dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307. 
        9. Per l'attuazione degli interventi di cui al presente articolo, si applicano in quanto 
compatibili, le disposizioni di cui al decreto del Ministro dello sviluppo economico 10 aprile 2013, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 11 luglio 2013, n. 161, e successive modificazioni, recante le 
condizioni, limiti, le modalità e i termini di decorrenza e durata delle agevolazioni concesse ai sensi 
dell'articolo 37 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 
17 dicembre 2012, n. 221».  

12.0.4 
FASIOLO 
Dopo l'articolo 12, inserire il seguente: 

«Art. 12-bis. 
(Zone Franche urbane – Friuli-Venezia Giulia) 

        1. Ai sensi dell'articolo 243 del regolamento (CE) n. 952/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 9 ottobre 2013, i territori delle province di Trieste, Udine, Pordenone e Gorizia 
prossime all'Austria e alla Slovenia, sono assimilati ai territori extradoganali e costituiti in zona 
franca a decorrere dal lº gennaio 2016. Alla delimitazione territoriale della zona franca si provvede, 
entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, con decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, su indicazione della 
regione Friuli-Venezia Giulia. 
        2. Alle imprese e alle società operanti esclusivamente nella zona franca di cui al comma l si 
applica un'imposta sostitutiva delle imposte sui redditi e sulle addizionale regionali e comunali pari 
al 5 per cento del reddito complessivo relativamente ai primi cinque anni di operatività, del 10 per 
cento nei successivi cinque anni e del 20 per cento nei successivi dieci anni. Tali agevolazioni sono 
riconosciute ai beneficiari entro il termine massimo di venti anni dalla data di costituzione della 
zona franca. 
        3. Alle imprese già operanti o che si insediano nella zona franca di cui al comma 1, è 
consentito di: 
            a) corrispondere sui prodotti fabbricati o trasformati nelle zone-franche e destinati al 
territorio doganale i soli diritti di confine propri del1e materie prime impiegate nella loro 
fabbricazione; 
            b) introdurre temporaneamente nelle zone franche materie prime affinché siano ivi lavorate 
o trasformate, per là reintroduzione dei prodotti con esse ottenuti nel territorio doganale; 
            c) essere considerate in territorio doganale, a condizione che le strutture si prestino e si 
sottopongano ad una vigilanza-permanente. 
        4. Gli utili di esercizio delle imprese e delle società operanti esclusivamente nella zona franca 
di cui al comma 1, reinvestiti, per una quota non inferiore al 50 per cento, in attività nella 
medesima zona franca godono dell'esenzione totale dalle imposte sui redditi. 
        5. Con apposito decreto del Ministro dell'economia e delle finanze da emanarsi di concerto con 
il Ministro dello sviluppo economico, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente 
legge, possono essere disciplinate eventuali agevolazioni fiscali in favore delle imprese del territorio 
regionale in relazione alla distanza dalla medesima zona franca. 
        6. Fatte salve le norme sulla tutela generale del lavoro, tramite accordi contrattuali tra le 
organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative a livello regionale e le imprese ubicate nella 
zona franca, possono essere stabilite forme di flessibilità in materia di organizzazione e di orari di 
lavoro diverse da quelle stabilite dai contratti collettivi nazionali di lavoro vigenti. 
        7. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze è stabilito in quali località della zona 
franca di cui al comma 1 e per quali merci estere non sono permessi depositi che eccedono i limiti 
di quantità determinati in rapporto ai bisogni delle popolazioni, sono definiti i varchi per i quali è 



206 
 

permesso il passaggio delle merci e le vie di accesso per le merci stesse e sono delimitate le zone 
esterne di vigilanza che, ai sensi della legge doganale, devono essere istituite lungo le nuove linee 
doganali. 
        8. Nella zona franca possono essere applicate le disposizioni. vigenti in materia doganale 
concernenti la repressione del contrabbando, nonché le altre disposizioni legislative, regolamentari 
e amministrative emanate in materia doganale, che non contrastano con le disposizioni della 
presente legge. 
        9. All'interno della zona franca non possono essere consentiti insediamenti o unità produttive 
o di trasformazione delle merci in cui ciclo lavorativo sia in contrasto con le disposizioni vigenti in 
materia di tutela ambientale e di salvaguardia del territorio. Non possono altresì essere-costruiti 
fabbricati o strutture edilizie in contrasto con le medesime disposizioni. 
        10. Gli oneri per l'istituzione e per la gestione della zona franca di cui al comma 1 sono posti a 
carico del bilancio dello Stato. 
        11. Con apposito accordo tra Governo e regione Friuli-Venezia Giulia, da stipularsi entro tre 
mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definite le modalità per la 
compensazione annuale delle eventuali minori entrate di competenza regionale o degli enti locali 
della regione Friuli-Venezia Giulia, derivanti dall'applicazione delle agevolazioni di cui al comma 4, 
nonché le modalità di compartecipazione della regione Friuli-Venezia Giulia e degli enti locali alle 
eventuali maggiori entrate per il bilancio dello Stato che derivano dall'istituzione della zona franca 
di cui al comma 1. 
        12. Ai maggiori oneri di cui alla presente legge, pari a 15 milioni di euro per ciascuno degli 
anni 2016, 2017 e 2018, si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa 
relativa al Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del 
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 
2004, n. 307».  

13.1 
BROGLIA, VACCARI, GUERRA, BERTUZZI, COLLINA, IDEM, LO GIUDICE, MIGLIAVACCA, PAGLIARI, 
PIGNEDOLI, PUGLISI, SANGALLI, VALDINOSI 
Apportare le seguenti modificazioni: 
            1) al comma 1, premettere il seguente: 
        «01. Il termine di scadenza dello stato di emergenza conseguente agli eventi sismici del 20 e 
29 maggio 2012, di cui all'articolo 1, comma 3, dei decreto-legge 6- giugno 2012, n. 74, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n. 122, è prorogato al 31 dicembre 2017.»; 
            2) al comma 3, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Nel caso in cui tali esigenze di 
spesa, per l'anno 2015, risultino complessivamente inferiori all'ammontare previsto, la parte 
residuale dei 20 milioni di spesa è attribuita, con le medesime procedure previste per il patto 
regionale verticale, ai comuni e alle province-colpiti dal sisma per favorire l'attuazione dei piani per 
la ricostruzione e per il ripristino dei danni causati dagli eccezionali eventi sismici.»; 
            3) Dopo il comma 3 inserire il seguente: 
        «3-bis. Per far fronte ai danni causati dagli eccezionali eventi sismici del 20 e 29 maggio 
2012, le università dei comuni e delle province della regione Emilia-Romagna colpiti dal sisma del 
20 e 29 maggio 2012, escludono dal calcolo dell'indicatore di indebitamento degli atenei, di cui 
all'articolo 6, comma 3 del decreto legislativo del 29 marzo 2012, n. 49, il costo dei mutui per la 
ristrutturazione degli edifici colpiti dal sisma del 20 e 29 maggio 2012 e le spese dei fitti passivi 
derivanti dalla locazione di immobili necessari ad ospitare le attività amministrativa seguito degli 
eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012». 
            4) dopo il comma 6 aggiungere i seguenti: 
        «6-bis. All'articolo 6, comma 3, del decreto-legge 26 aprile 2013, n. 43, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 giugno 2013, n. 71, dopo le parole: ''senza applicazione delle 
sanzioni'', sono inserite le seguenti: ''e dei relativi interessi''». 
        6-ter. Sono esclusi dall'ambito di applicazione del decreto-legislativo 6 settembre 2001, n. 
368, e in particolare dai limiti di cui all'articolo 1, comma 1, e agli articoli 4 e 5, i contratti di lavoro 
a tempo determinato stipulati dai Commissari delegati per la ricostruzione nominati ai sensi 
dell'articolo 1 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 10 
agosto 2012, n. 122, e dalle amministrazioni pubbliche che possono effettuare assunzioni di 
personale con contratti di lavoro flessibile ai sensi dell'articolo 3-bis, commi 8, 8-bis e 9, del 
decreto-legge 6 agosto 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 
132. I Commissari delegati e le amministrazioni pubbliche, per le connesse esigenze di assistenza 
alla popolazione, di ricostruzione e di ripresa economica, possono prorogare o rinnovare i succitati 
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contratti di lavoro fino al termine massimo di ulteriori tre anni oltre il termine delle stato di 
emergenza. 
        6-quater. Limitatamente ai lavori di messa in sicurezza eseguiti ai sensi dell'articolo 3, comma 
8, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 10 agosto 
2012, n. 122, finalizzati alla ripresa immediata delle attività, il deposito strutturale può avvenire 
successivamente, alla esecuzione dei lavori, contestualmente all'idoneo titolo abilitativo in 
sanatoria, senza che trovino applicazione gli articoli 93 e 95 del decreto del Presidente della 
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380. 
        6-quinquies. La delibera dell'Autorità di Garanzia delle Comunicazioni n. 342/14 Cons. del 
2014 non si applica ai comuni di cui al decreto-legge n. 74/2012 fino al termine dello stato di 
emergenza».  

13.2 
MUNERATO, BELLOT, BISINELLA 
Al comma 1, sostituire le parole: «Il Presidente della regione Lombardia può destinare, nella forma 
di contributi in conto capitale, ciascuno fino a 102,5 milioni di euro», con le seguenti: «I Presidenti 
delle regioni Lombardia e Veneto possono destinare, nella forma di contributi in conto capitale, fino 
a 205 milioni di euro».  

13.3 
SERAFINI, MANDELLI 
Al comma 1, dopo le parole: «della regione Lombardia», inserire le seguenti: «in qualità di 
Commissario Delegato per la ricostruzione».  

13.4 
MIRABELLI, DEL BARBA 
Al comma 1, dopo le parole: «della regione Lombardia», aggiungere le seguenti: «in qualità di 
Commissario Delegato per la ricostruzione».  

13.5 
SERAFINI, MANDELLI 
Al comma 1, dopo le parole: «all'articolo 3, comma 1, lettere a), b)», inserire la seguente: «, d)».  

13.6 
MIRABELLI, DEL BARBA 
Al comma 1, dopo le parole: «all'articolo 3, comma 1, lettere a), b)», aggiungere la seguente: 
«d)».  

13.7 
CERONI, MANDELLI 
Al comma 1, dopo le parole: «convertite, con modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n. 122», 
inserire le seguenti: «nel rispetto dei criteri stabiliti dall'articolo 50 del Regolamento (UE) della 
Commissione del 17 giugno 2014 che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato 
interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato».  

13.8 
SANTINI 
Al comma 1, dopo le parole: «convertito, con modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n. 122», 
inserire le seguenti: «nel rispetto dei criteri stabiliti dall'articolo 50 del Regolamento (UE) della 
Commissione del 17 giugno2014 che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato 
interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato;».  

 
13.9 
MANGILI, BULGARELLI, LEZZI 
Dopo il comma 2, aggiungere il seguente: 
        «2-bis. Al fine di consentire l'attuazione dei piani per la ricostruzione e per il ripristino dei 
danni causati dagli eccezionali eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012, gli edifici danneggiati dal 
sisma già classificati nella scheda di rilevamento AeDES (Agibilità e Danno nell'Emergenza Sismica) 
in categoria A) possono accedere alle procedure semplificate di asseverazione dei danni e di 
concessione dei contributi di cui all'articolo 3, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74 convertito, 
con modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n. 122. Agli oneri derivanti dal presente comma si 
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provvede a valere sulle risorse di cui all'articolo 2, comma 6, del decreto-legge 6 giugno 2012, 
n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n. 122».  

13.10 
MIRABELLI, DEL BARBA 
Al comma 3, sostituire le parole: «della regione Emilia Romagna», con le seguenti: «delle regioni 
Emilia Romagna, Lombardia e Veneto».  

13.11 
SERAFINI, MANDELLI 
Al comma 3, sostituire le parole: «della regione Emilia-Romagna», con le seguenti: «delle regioni 
Emilia Romagna, Lombardia e Veneto». 
        Conseguentemente, ai maggiori oneri si provvede mediante corrispondente riduzione del 
fonde per la riassegnazione dei residui passivi della spesa di parte corrente, eliminati negli esercizi 
precedenti per la perenzione amministrativa dello Stato di previsione del Ministero dell'economia e 
delle finanze. 

13.12 
MUNERATO, BELLOT, BISINELLA 
Al comma 3, dopo le parole: «della regione Emilia-Romagna» inserire le seguenti: «e della regione 
Veneto».  

13.13 
MUNERATO, BELLOT, BISINELLA 
Al comma 3, dopo le parole: «della regione Emilia-Romagna» inserire le seguenti: «e della 
provincia di Rovigo».  

13.14 
MUNERATO, BELLOT, BISINELLA 
Al comma 3, dopo le parole: «della regione Emilia-Romagna» inserire le seguenti: «nonché dei 
comuni del territorio del Polesine».  

13.15 
SERAFINI, MANDELLI 
Dopo il comma 3, aggiungere il seguente: 
        «3-bis. Al comma 9-ter dell'articolo 7 del decreto legge 12 settembre 2014, n. 13-3, 
convertita, con modificazione, dalla legge 11 novembre-2014, n.164, di modifica del comma 3 
dell'articolo 1 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º 
agosto 2012, n. 122, le parole: ''al 31 dicembre 2015'' sono sostituite dalle seguenti: ''al 31 
dicembre-2017''». 
        Conseguentemente, ai maggiori oneri si provvede mediante corrispondete riduzione del fondo 
per la riassegnazione dei residui passivi della spesa di parte corrente, eliminati negli esercizi 
precedenti per la perenzione amministrativa dello Stato di previsione del Ministero dell'economia e 
delle finanze. 

13.16 
MIRABELLI, DEL BARBA 
Dopo il comma 3, aggiungere il seguente: 
        «3-bis Al comma 9-ter dell'articolo 7 del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133 di modifica 
del comma 3 dell'articolo 1 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, le parole: ''al 31 dicembre 
2015'' sono sostituite dalle seguenti: ''al 31 dicembre 2017''».  

 
13.17 
VACCARI, BROGLIA, GUERRA 
Dopo il comma 4, è aggiunto in fine, il seguente: 
        «4-bis. Nei comuni colpiti dal sisma del 10 e 29 maggio 2012 di cui al decreto-legge 6 giugno 
2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge lº agosto 2012, n. 122, i termini di cui 
all'articolo 14, comma 31-ter, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 30 luglio:2010, n. 122, e successive modificazioni, sono prorogati al 31 
dicembre 2016».  
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13.18 
GAETTI, MANGILI, LEZZI, BULGARELLI 
Dopo il comma 5, aggiungere il seguente: 
        «5-bis. Al fine di favorire le imprese delle zone colpite dal sisma del 20 e 29 maggio 2012, le 
Camere di Commercio presenti nelle provincie con aree colpite dal terremoto, mantengono la sede 
nella provincia di appartenenza».  

13.19 
BROGLIA 
Dopo il comma 5, aggiungere il seguente: 
        «5-bis. La delibera dell'autorità di garanzia delle comunicazioni n. 342/14/Cons del 26 giugno 
2014 non si applica ai comuni di cui al decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n. 122, fino al termine dello stato di emergenza degli 
stessi».  

13.0.1 
LAI, URAS, BROGLIA, CUCCA, ANGIONI, MANCONI, CALEO 
Dopo l'articolo 13, inserire il seguente: 

«Art. 13-bis. 
(Interventi per favorire la ricostruzione e la ripresa economica e produttiva nei territori della 

Regione Sardegna colpiti dagli eventi meteorologici del novembre 2013) 
        1. Nel territorio dei comuni della regione Sardegna colpiti dall'alluvione del 18-19 novembre 
2013 per il quale è stato dichiarato lo stato di emergenza con deliberazione del Consiglio dei Ministri 
del 19 novembre 2013, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 274 del 22 novembre 2013, è istituita 
la zona franca ai sensi della legge 27 dicembre 2006, n. 296. La perimetrazione della zona franca è 
effettuata sulla base dell'elenco di Comuni riportato all'Allegato A del decreto ministeriale 30 
novembre 2013, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 3 dicembre 2013, n. 283. 
        2. Possono beneficiare delle agevolazioni le imprese localizzate all'interno della zona franca di 
cui al comma 1 con le seguenti caratteristiche: 
            a) rispettare la definizione di micro imprese, ai sensi di quanto stabilito dalla 
Raccomandazione della Commissione 6 maggio 2003, n. 2003/361/CE, e del decreto del Ministro 
delle attività produttive 18 aprile 2005, e avere un reddito lordo nel 2014 inferiore a 80.000 euro e 
un numero di addetti inferiore o uguale a 5; 
            b) essere già costituite alla data di presentazione dell'istanza di cui al successivo comma 9, 
purché la data di costituzione dell'impresa non sia successiva al 31 dicembre 2014; 
            c) svolgere la propria attività all'interno della zona franca, ai sensi di quanto previsto dal 
comma3; 
            d) essere nel pieno e libero esercizio dei propri diritti civili, non essere in liquidazione 
volontaria o sottoposte a procedure concorsuali. 
        3. Gli aiuti di stato corrispondenti all'ammontare delle agevolazioni di cui al presente articolo 
sono concessi ai sensi e nei limiti del regolamento (CE) della Commissione 18 dicembre 2013, il 
1407/2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento 
dell'Unione europea agli aiuti de minimis e dal regolamento (CE) della commissione del 18 dicembre 
2013, n. 1408/2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento 
dell'Unione europea agli aiuti de minimis nel settore agricolo. 
        4. Per accedere alle agevolazioni di cui al presente articolo, i soggetti individuati ai sensi del 
comma 1 devono avere la sede principale o l'unità locale all'interno della zona franca e rispettare i 
limiti e le procedure previsti dai regolamenti comunitari di cui al comma precedente. 
        5. I soggetti di cui al presente articolo possono beneficiare, nel rispetto del comma 2 e dei 
limiti fissati dal comma 3, nonché nel rispetto della dotazione finanziaria del fondo di cui al comma 
7, delle seguenti agevolazioni: 
            a) esenzione dalle imposte sui redditi del reddito derivante dallo svolgimento dell'attività 
svolta dall'impresa nella ZFU fino a concorrenza, per ciascun periodo di imposta, dell'importo di 
100.000,00 euro del reddito derivante dallo svolgimento dell'attività svolta dall'impresa nella ZFU; 
            b) esenzione dall'imposta regionale sulle attività produttive del valore della produzione 
netta derivante dallo svolgimento dell'attività svolta dall'impresa nella ZFU nel limite di euro 
300.000,00 per ciascun periodo di imposta, riferito al valore della produzione netta; 
            c) esenzione dalle imposte municipali proprie per gli immobili siti nella zona franca di cui al 
comma1, posseduti e utilizzati dai soggetti di cui al presente articolo per l'esercizio dell'attività 
economica. 
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        6. Le esenzioni di cui al comma 5 sono concesse esclusivamente per il periodo di imposta in 
corso alla data di entrata in vigore del presente articolo e per quello successivo. 
        7. Nell'ambito delle risorse già stanziate ai sensi dell'articolo 22-bis del decreto-legge 24 
aprile 20l4, n. 66, convertito in legge con modificazioni dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, una 
quota pari a 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015 e 2016 è destinata all'attuazione del 
presente articolo. L'autorizzazione di spesa di cui al presente comma costituisce limite annuale per 
la fruizione delle agevolazioni da parte delle imprese beneficiarie. 
        8. Per l'attuazione degli interventi di cui al presente articolo, si applicano in quanto 
compatibili, le disposizioni di cui al decreto del Ministro dello sviluppo economico 10 aprile 2013, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 11 luglio 2013, n. 161, e successive modificazioni, recante le 
condizioni, i limiti, le modalità e i termini di decorrenza e durata delle agevolazioni concesse ai sensi 
dell'articolo 37 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 
17 dicembre 2012, n. 221. 
        9. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Presidente della 
Regione Sardegna, emanato entro30 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione 
del presente decreto, sono stabiliti i criteri, le priorità, le modalità e le percentuali entro le quali 
possono essere concessi contributi destinati alla riparazione, al ripristino o alla ricostruzione degli 
immobili di edilizia abitativa e ad uso produttivo, siti nei comuni di cui al comma 1. 
        10. I contributi di cui al comma 9 sono concessi, su apposita domanda del soggetto 
interessato, nei limiti stabiliti dal Presidente della Regione Sardegna con i provvedimenti di cui al 
comma 14, sono alternativamente concessi con le modalità del finanziamento agevolato. A tal fine, 
i soggetti autorizzati all'esercizio del credito operanti nei territori di cui al comma 1 possono 
contrarre finanziamenti, secondo contratti tipo definiti con apposita convenzione con l'Associazione 
bancaria italiana, assistiti dalla garanzia dello Stato, ai sensi dell'articolo 5, comma 7, lettera a), 
secondo periodo, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 novembre 2003, n. 326, al fine di concedere finanziamenti agevolati assistiti da garanzia 
dello Stato ai soggetti danneggiati dagli eventi alluvionali, nel limite massimo di 100 milioni di euro. 
Con decreti del Ministro dell'economia e delle finanze è concessa la garanzia dello Stato di cui al 
presente comma e sono definiti i criteri e le modalità di operatività della stessa, nonché le modalità 
di monitoraggio ai fini del rispetto dell'importo massimo di cui al periodo precedente. La garanzia 
dello Stato di cui al presente comma è elencata nell'allegato allo stato di previsione del Ministero 
dell'economia e delle finanze di cui all'articolo 31 della legge 31 dicembre 2009, n. 196. 
        11. In caso di accesso ai finanziamenti agevolati accordati dalle banche ai sensi del presente 
articolo, in capo al beneficiario del finanziamento matura un credito di imposta, fruibile 
esclusivamente in compensazione in misura pari, per ciascuna scadenza di rimborso, all'importo 
ottenuto sommando alla sorte capitale gli interessi dovuti, nonché le spese strettamente necessarie 
alla gestione dei medesimi finanziamenti. Le modalità di fruizione del credito di imposta sono 
stabilite con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate nel limite dell'autorizzazione di 
spesa di cui al comma 15. Il credito di imposta è revocato, in tutto o in parte, nell'ipotesi di 
risoluzione totale o parziale del contratto di finanziamento agevolato. 
        12. Il soggetto che eroga il finanziamento agevolato comunica con modalità telematiche 
all'Agenzia delle entrate gli elenchi dei soggetti beneficiari, l'ammontare del finanziamento concesso 
a ciascun beneficiario, il numero e l'importo delle singole rate. 
        13. I finanziamenti agevolati, di durata massima venticinquennale, sono erogati e posti in 
ammortamento sulla base degli stati di avanzamento lavori relativi all'esecuzione dei lavori, alle 
prestazioni di servizi e alle acquisizioni di beni necessari all'esecuzione degli interventi ammessi a 
contributo. I contratti di finanziamento prevedono specifiche clausole risolutive espresse, anche 
parziali, per i casi di mancato o ridotto impiego del finanziamento, ovvero di utilizzo anche parziale 
del finanziamento per finalità diverse da quelle indicate nel presente articolo. In tutti i casi di 
risoluzione del contratto di finanziamento, il soggetto finanziatore chiede al beneficiario la 
restituzione del capitale, degli interessi e di ogni altro onere dovuto. In mancanza di tempestivo 
pagamento spontaneo, lo stesso soggetto finanziatore comunica al Presidente della Regione, per la 
successiva iscrizione a ruolo, i dati identificativi del debitore e l'ammontare dovuto, fermo restando 
il recupero da parte del soggetto finanziatore delle somme erogate e dei relativi interessi nonché 
delle spese strettamente necessarie alla gestione dei finanziamenti, non rimborsati spontaneamente 
dal beneficiario, mediante compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 
1997, n. 241. Le somme riscosse a mezze ruolo sono riversate in apposito capitolo di entrata del 
bilancio dello Stato. 
        14. Con apposito protocollo di intesa tra il Ministro dell'economia e delle finanze e il Presidente 
della regione Sardegna sono definiti i criteri e le modalità attuativi dei commi da 10 a 13 del 
presente articolo, anche al fine di assicurare uniformità di trattamento e un efficace monitoraggio 
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sull'utilizzo delle risorse. Il Presidente della regione Sardegna definisce, con propri provvedimenti 
adottati in coerenza con il suddetto protocollo di intesa; tutte le conseguenti disposizioni attuative 
di competenza. 
        15. Agli oneri derivanti dai commi da 10 a 13 del presente articolo, nel limite di 100 milioni di 
euro a decorrere dall'anno 2015, si provvede mediante si provvede a valere su quota parte delle 
maggiori entrate di cui ai commi 16 e 17. 
        16. Al comma 491, dell'articolo 1 della legge 24 dicembre 2012, n. 228, le parole: ''l'aliquota 
dello 0,2 per cento'' sono sostituite con: ''l'aliquota dello 0,25 per cento''; 
        17. A decorrere dall'anno 2015 mediante l'applicazione di un prelievo pari all'1 per cento sulle 
vincite derivanti da una singola giocata effettuata sugli apparecchi e congegni di cui all'articolo 110, 
comma 6, lettera b), del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, di cui al regio decreto 18 
giugno 1931, n. 773, e successive modificazioni, collegati in rete. Il prelievo sulle vincite è operato 
all'atto del pagamento delle somme a credito del giocatore e versato dal concessionario unitamente 
al primo versamento utile della quota della raccolta del gioco dovuta all'erario. Entro trenta giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente legge, con decreto del Ministero dell'economia e delle 
finanze sono definite le modalità applicative, a decorrere dall'anno 2016, del prelievo sulle vincite 
con particolare riferimento alla corretta determinazione della base imponibile, alle modifiche 
tecnologiche dei sistemi hardware e software e alla partecipazione dei concessionari, dei produttori 
dei sistemi, nonché della SOGEI quale partner tecnologico dell'Agenzia delle dogane e dei 
monopoli».  

13.0.2 
SERRA, BULGARELLI, MANGILI, LEZZI, MONTEVECCHI 
Dopo l'articolo 13, inserire il seguente: 

«Art. 13-bis. 
(Interventi a favore delle popolazioni colpite dagli eventi alluvionali della Sardegna tra novembre 

2013 e dicembre del 2013) 
        «1. Al fine di finanziare le spese conseguenti allo stato di emergenza derivante dagli 
eccezionali eventi meteorologici che hanno colpito il territorio della Sardegna tra novembre 2013 e 
dicembre del 2013, nonché per la copertura degli oneri conseguenti allo stesso, è autorizzata lo 
spesa di 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015 e 2016. All'onere derivante 
dall'applicazione del comma 8-bis si provvede, fino all'importo massimo di 50 milioni di euro per 
ciascuno degli anni 2015 e 2016, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello 
stanziamento del Fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017, 
nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello 
stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2015, allo scopo 
parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero. 
        2. Per le medesime finalità di cui al comma 1, sono assegnati dal CIPE, con propria delibera, 
adottata d'Intesa con lo Presidenza del Consiglio dei ministri – Dipartimento della protezione civile, 
50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015 e 2016, a valere sulle risorse della programmazione 
nazionale 2014-2020 del Fondo per lo sviluppo e lo coesione. Con lo stessa delibera sono stabilite le 
procedure per la concessione dei contributi a valere sugli importi assegnati dal CIPE».  

13.0.3 
SANTINI 
Dopo l'articolo 13, aggiungere il seguente: 

«Art. 13-bis. 
        1. Dopo l'articolo 12 del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, è inserito il seguente: ''Art. 12-
bis. – (Misure per la città di Venezia) – 1. Per garantire l'effettiva attuazione degli interventi per la 
salvaguardia di Venezia, all'articolo 4, comma 1, della legge 29 novembre 1984, n. 798, dopo le 
parole: a presiederlo' sono aggiunte le seguenti: dal Ministro dell'economia e delle finanze''. 
        2. Al fine di assicurare l'autonomia organizzativa della Fondazione La Biennale di Venezia, 
nonché di semplificare la procedura di approvazione e modifica del relativo statuto, a decorrere 
dall'entrata in vigore della presente legge sono abrogati gli articoli da 7 a 17 del decreto legislativo 
28 gennaio 1998, n. 19, e successive modificazioni. Conseguentemente, entro i successivi 60 
giorni, è approvato il nuovo statuto della Fondazione La Biennale di Venezia».  

13.0.4 
MANDELLI, PAOLO ROMANI, SERAFINI, PICCINELLI, ZUFFADA, RICCHIUTI 
Dopo l'articolo, aggiungere il seguente: 

«Art. 13-bis. 
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        1. Al fine di favorire gli investimenti e di realizzare progetti di valorizzazione riconosciuti di 
interesse comune fra più pubbliche Amministrazioni, la variazione a titolo non oneroso dell'assetto 
proprietario del Parco di Monza tra Enti pubblici è operata in regime di esenzione fiscale. A questi 
fini è autorizzato l'utilizzo di 8 milioni delle risorse della ''Sezione per assicurare la liquidità alle 
regioni e alle province autonome per pagamenti dei debiti certi, liquidi ed esigibili diversi da quelli 
finanziari e sanitari'' del Fondo di cui al comma 10, dell'articolo 1, del decreto-legge8 aprile 2013, 
n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64, così come incrementato dal 
comma 1, dell'articolo 8 del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78. 
        2. All'onere derivante, pari a 85.600 euro per l'anno 2016, a euro 83.165,07 per il 2017 e a 
euro 80.704,08 a decorrere dall'anno 2018, si provvede mediante corrispondente riduzione delle 
proiezioni dello stanziamento del Fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio 
triennale 2015 – 2017, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva speciale'' della missione ''Fondi 
da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'Economia e delle finanze per l'anno 2015».  

13.0.5 
MANDELLI, PAOLO ROMANI, SERAFINI, PICCINELLI, ZUFFADA 
Dopo l'articolo 13, aggiungere il seguente: 

«Art. 13-bis. 
        1. Al fine di favorire gli investimenti e di realizzare progetti di valorizzazione riconosciuti di 
interesse comune fra più pubbliche Amministrazioni, la variazione a titolo non oneroso dell'assetto 
proprietario del Parco di Monza tra Enti pubblici è operata in regime di esenzione fiscale. 
        2.All'onere pari a 8 milioni si provvede a valere sul Fondo per interventi strutturali di politica 
economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 dicembre 2004, n. 282, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».  

13.0.6 
PICCOLI, MARIN, MANDELLI 
Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

«Art. 13-bis. 
        1. All'articolo 14, del decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164, dopo il comma 4 è aggiunto 
il seguente: 
        ''4-bis. Agli Enti locali che risultino proprietari, anche indirettamente attraverso società 
patrimoniali delle reti, di una parte degli impianti degli ambiti territoriali minimi definiti con decreto 
ministeriale 19 gennaio 2011 e decreto ministeriale 18 ottobre 2011 è data facoltà di disporre 
l'alienazione dei beni patrimoniali in dotazione all'Ente locale o alla società patrimoniale al soggetto 
privato aggiudicatario del servizio, facendoli inserire all'interno del bando di gara di cui all'articolo 9 
del decreto ministeriale 12 novembre 2012, n. 226. Con riferimento ai cespiti di cui l'Ente ha 
disposto l'alienazione il nuovo gestore è tenuto a corrispondere una somma all'Ente locale o alla 
società patrimoniale in misura pari al valore di rimborso per gli impianti calcolato ai sensi 
dell'articolo 5 e successivo del decreto ministeriale 12 novembre 2012, n. 226''».  

13.0.7 
PICCOLI, MARIN, MANDELLI 
Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

«Art. 13-bis. 
        1. I termini di cui all'articolo 3, comma 1, del regolamento di cui al decreto del Ministro dello 
sviluppo economico e del Ministro per i rapporti con le regioni e la coesione territoriale 12 novembre 
2011, n. 226, relativi alla mancata pubblicazione del bando di gara di cui all'allegato 1 dello stesso 
decreto, sono prorogati di 2 mesi per gli ambiti del primo e del secondo raggruppamento, di 5 mesi 
per gli ambiti del terzo e quarto raggruppamento e di 4 mesi per gli ambiti del quinto e sesto 
raggruppamento, in aggiunta alle proroghe di cui all'articolo 1, comma 16, del decreto legge 23 
dicembre 2013, n. 145, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 9 e di quelle 
previste per il solo primo raggruppamento dall'articolo 3-quater della legge 27 febbraio 2015, n. 11 
con esclusione degli ambiti di cui all'articolo 4, comma 3-bis, del decreto legge 21 giugno 2013, n. 
69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013».  

13.0.8 
PICCOLI, MARIN, MANDELLI 
Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

«Art. 13-bis. 
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        1. L'Autorità per l'energia elettrica il gas e il sistema idrico, entro 60 giorni dalla data di 
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, adotta i procedimenti necessari al 
fine di posticipare a dopo la bandizione delle gare d'ambito per l'affidamento del servizio di 
distribuzione del gas naturale, le verifiche degli scostamenti tra VIR e RAB e le modalità di 
riconoscimento in tariffa degli investimenti del gestori».  

13.0.9 
SANTINI, BROGLIA, DEL BARBA, GUERRIERI PALEOTTI, LAI, LUCHERINI, SANGALLI, SPOSETTI 
Dopo l'articolo, aggiungere il seguente: 

«Art. 13-bis. 
        1. Il termine di cantierabilità di cui all'articolo 3, comma 2, lettere b) e c), del decreto legge 
12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, è 
prorogato al 31 dicembre 2015».  

13.0.10 
PICCOLI, MARIN, MANDELLI 
Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

«Art. 13-bis. 
        1. Il comma 3-bis, dell' articolo 4, comma 3-bis, del decreto legge 21 giugno 2013, n. 69, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98 è abrogato».  

14.1 
BONFRISCO, PERRONE 
Sostituire il comma 1, con il seguente: 
        «1. All'articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, il comma 632 è sostituito dal 
seguente: 
        ''632. L'efficacia delle disposizioni dì cui al comma 629, lettera a), numero 3), capoverso d-
quinquies), è subordinata al rilascio, da parte del Consiglio dell'Unione europea, di una misura di 
deroga ai sensi dell'articolo 395 della direttiva 2006/112/CE del Consiglio, del 28 novembre 2006, e 
successive modificazioni. Le disposizioni di cui al comma 629, lettera b), nelle more del rilascio, ai 
sensi dell'articolo 395 della direttiva 2006/112/CE, della misura di deroga da parte del Consiglio 
dell'Unione europea, trovano comunque applicazione per le operazioni per le quali l'imposta sul 
valore aggiunto è esigibile a partire dal 1º gennaio 2015. In caso di mancato rilascio della suddetta 
misura di deroga, si provvede mediante provvedimenti di razionalizzazione e di revisione della 
spesa, di ridimensionamento di strutture, di riduzione delle spese per beni e servizi, nonchè di 
ottimizzazione dell'uso degli immobili, adottati dal Presidente del Consiglio dei Ministri sulla base 
degli indirizzi del Comitato interministeriale di cui all'articolo 49-bis, comma 1, del decreto legge 21 
giugno 2013, n. 69, convertito dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, tali da assicurare una riduzione 
della spesa delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 
2009, n. 196, in misura non inferiore a 1.716 milioni di euro a decorrere dal 2015''».  

14.2 
MANDELLI 
Sostituire il comma 1, con il seguente: 
        «1. L'ultimo periodo dell'articolo 1, comma 632, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, si 
applica a decorrere dal 2016. In caso di mancata autorizzazione delle misure di deroga di cui al 
primo e secondo periodo del citato comma 632, si provvede per l'anno 2015, nel limite massimo di 
728 milioni di euro, mediante l'utilizzo di quota parte delle maggiori entrate di cui all'articolo 1, 
comma 7, della legge 15 dicembre 2014, n. 186».  

14.3 
ZELLER, BERGER, PALERMO, FRAVEZZI, LANIECE, PANIZZA, BATTISTA 
Dopo il comma 1, aggiungere, in fine, il seguente: 
        «1-bis. Le disposizioni del presente decreto sono applicabili nelle regioni a statuto speciale e 
nelle province autonome di Trento e di Bolzano compatibilmente con le norme dei rispettivi statuti e 
delle relative norme di attuazione, anche con riferimento alla legge costituzionale 18 ottobre 2001, 
n. 3».  

14.4 
BONFRISCO, MILO 
Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

«Art. 14-bis. 
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(Norme in materia di appalti pubblici) 
        1. Fermo restando quanto previsto all'articolo 1, commi 449 e 450, della legge 27 dicembre 
2006, n. 296, all'articolo 2, comma 574, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e all'articolo 1, 
comma 7, e 15, comma 13, lettera d) del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, le amministrazioni 
pubbliche e le società inserite nel conto economico consolidato delle pubbliche amministrazioni, 
come individuate dall'ISTAT ai sensi dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 1009, n. 196, a totale 
partecipazione pubblica, diretta o indiretta, possono procedere ad affidamenti per acquisto od 
approvvigionamento di lavori, servizi e forniture anche al di fuori delle modalità previste dalla 
Consip spa e dalle centrali di committenza regionali, a condizione che gli stessi affidamenti 
conseguano a procedure di evidenza pubblica e prevedano corrispettivi inferiori a quelli di cui al 
rapporto qualità-prezzo costituente limite massimo al sensi dell'articolo 26, comma 3, della legge 
23 dicembre 1999, n. 488. In tali casi, i contratti devono comunque essere sottoposti a condizione 
risolutiva con possibilità per il contraente di adeguare tali corrispettivi nel caso di intervenuta 
disponibilità di convenzioni della Consip spa e delle centrali di committenza regionali che prevedono 
condizioni di maggior vantaggio economico. I contratti stipulati in violazione degli obblighi di 
approvvigionamento attraverso gli strumenti messi a disposizione da Consip S.p.A., se in violazione 
del presente comma, sono nulli, costituiscono illecito disciplinare e sono causa di responsabilità 
amministrativa».  

14.5 
BONFRISCO, MILO 
Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

«Art. 14-bis. 
(Norme in materia di appalti pubblici) 

        1. All'articolo 33, comma 3-bis, del decreto legislativo n. 163 del 2006, il primo periodo è 
sostituito dal seguente: ''I comuni non capoluogo di provincia ed i soggetti di cui agli articoli 31 e 
32, per gli affidamenti di importo superiore alle soglie di rilevanza comunitaria, di cui all'articolo 28, 
procedono all'acquisizione di lavori, beni e servizi mediante forme di aggregazione o 
centralizzazione delle committenze di livello almeno regionale o di provincia autonoma. I comuni 
non capoluogo di provincia ed i soggetti di cui agli articoli 31 e 32, per gli affidamenti di importo 
superiore a 100.000 euro e inferiore alle soglie di cui all'articolo 28, procedono all'acquisizione di 
lavori, beni e servizi mediante forme di aggregazione o centralizzazione delle committenze di livello 
almeno subprovinciale, definendo a tal fine ambiti ottimali territorialmente omogenei e garantendo 
la tutela dei diritti delle minoranze linguistiche, come prevista dalla Costituzione e dalle normative 
vigenti''».  

14.6 
BONFRISCO, MILO 
Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

«Art. 14-bis. 
(Norme in materia di denaro contante) 

        1. All'articolo 49 del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231 sono apportate le seguenti 
modifiche: 
            a) ai commi 1, 5, 8, 12 e 13 le parole: ''euro mille'' sono sostituite con le seguenti: ''euro 
cinquemila''; 
            b) al comma 1-bis le parole: ''2.500 euro'' sono sostituite con le seguenti: ''5.000 euro''. 
        2. All'articolo 12, comma 1, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201 convertito, con 
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, le parole: ''euro mille'' sono sostituite con le 
seguenti: ''euro cinquemila''».  

 
 
 
 
 
14.7 
BONFRISCO, MILO 
Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

«Art. 14-bis. 
(Disposizioni in materia di limite per il trasferimento di denaro contante) 
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        1. All'articolo 3 del decreto legge 2 marzo 2012, n. 16 convertito, con modificazioni, dalla 
legge 26 aprile 2012, n. 44, dopo il comma 2-bis, inserire il seguente: 
        ''2-ter. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano anche agli acquisti di prodotti 
agroalimentari effettuati all'interno di centri agroalimentari e dei mercati all'ingrosso di prodotti 
ortofrutticoli, da persone fisiche di cittadinanza diversa da quella italiana e che abbiano residenza 
fuori del territorio dello stato, ovvero da persone giuridiche non residenti nel territorio dello stato ai 
sensi dell'articolo 73, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica n. 917 del 1986 e s.m.i., a condizione che il cedente provveda ai seguenti adempimenti: 
            a) all'atto della effettuazione dell'operazione, acquisisca fotocopia del passaporto o altro 
documento di identità del cessionario ovvero autocertificazione, ai sensi dell'articolo 47 del testo 
unico delle disposizioni legislative in materia di documentazione amministrativa, di sui al decreto 
del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, attestante che la persona fisica non è 
cittadina italiana e che ha la residenza fuori del territorio dello stato, e che la persona giuridica non 
è residente nel territorio dello stato, ai sensi del citato articolo 73; 
            b) nel primo giorno feriale successivo a quello dell'effettuazione dell'operazione versi il 
denaro contante incassato in un conto corrente intestato al cedente presso un operatore finanziario, 
consegnando a quest'ultimo copia della ricevuta della comunicazione di cui al comma 2; 
            c) effettui gli ulteriori adempimenti di cui ai precedenti commi 2 e 2-bis''».  

14.8 
BONFRISCO, MILO 
Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

«Art. 14-bis. 
(Disposizioni in materia di limite per il trasferimento di denaro contante) 

        1. All'articolo 3 del decreto legge 2 marzo 2012, n. 16 convertito, con modificazioni, dalla 
legge 26 aprile.2012, n. 44, dopo il comma 2-bis, inserire il seguente: 
        ''2-ter. Per gli acquisti di beni e di prestazioni di servizi di cui al comma 1, effettuati da 
persone fisiche di cittadinanza di uno dei paesi appartenenti all'Unione europea ovvero allo spazio 
economico europeo, diversa da quella italiana, che abbiano residenza fuori dal territorio dello Stato, 
i limiti per il trasferimento di denaro contante sono quelli vigenti nei paesi di residenza del 
cessionario. A tali acquisti si applicano le disposizioni di cui alle lettere a) e b) del comma 1 e dei 
commi 2 e 2-bis.''».  

15.1 
CATALFO, PAGLINI, BULGARELLI, MANGILI, LEZZI, CRIMI 
Sopprimere l'articolo. 

15.2 
URAS, DE PETRIS 
Al comma 1, apportare le seguenti modifiche: 
            a) al comma 1, dopo le parole: «Allo scopo di garantire livelli essenziali di prestazioni in 
materia di servizi e politiche attive del lavoro Il aggiungere le seguenti: »nonché gli attuali livelli 
occupazionali»; 
            b) sostituire il comma 3 con il seguente: 
        «3. Nell'ambito delle convenzioni di cui al comma 2 stipulate con le regioni a statuto ordinario, 
le parti possono prevedere la possibilità di partecipazione del Ministero agli oneri di funzionamento 
dei servizi per l'impiego per l'anno 2015 nel limite di 70 milioni di euro ed in misura proporzionale 
al numero di lavoratori dipendenti a tempo indeterminato direttamente impiegati in compiti di 
erogazione di servizi per l'impiego. Per l'anno 2016 il Ministero, sulla base delle suddette 
convenzioni, contribuirà con le risorse necessarie alla garanzia dei livelli essenziali delle prestazioni, 
nonché degli attuali livelli occupazionali»; 
            c) dopo il comma 4, inserire il seguente: 
        «4-bis. L'applicazione dei commi da 1 a 4 deve garantire la tutela dei livelli occupazionali e la 
sostenibilità del sistema dei servizi per l'impiego»; 
            d) dopo il comma 6, aggiungere i seguenti: 
        «6-bis. I contratti di cui all'articolo 1 comma 429 della legge n. 190 del 2014, finanziati con 
risorse derivanti da fondi strutturali o dall'attuazione di programmi comunitari, possono essere 
prorogati anche nel caso di mancato rispetto del patto di stabilità interno per l'anno 2014; 
        6-ter. Nelle more del processo riordino istituzionale di cui alla legge 7 aprile 2014, n. 56, al 
fine di garantire il regolare funzionamento delle attività di formazione professionale, dei servizi per 
l'impiego, l'attuazione del programma Garanzia Giovani e l'erogazione delle politiche attive del 
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lavoro ai sensi della legge 10 dicembre 2014 n.183, le Regioni e gli enti destinatari delle funzioni, 
senza maggiori oneri per la finanza pubblica, possono prorogare i contratti dei lavoratori a tempo 
determinato delle province anche ai sensi dell'articolo 1 comma 426 della legge 23 dicembre 2014 
n.190 per coloro che siano in possesso dei requisiti di cui all'articolo 4 del decreto-legge 31 agosto 
2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125 o inseriti all'interno 
di graduatorie concorsuali provinciali in corso di validità per assunzioni a tempo indeterminato per 
le medesime mansioni. Le Regioni o gli enti subentranti possono, inoltre, senza maggiori oneri per 
la finanza pubblica, stipulare ex novo contratti di lavoro a tempo determinato a seguito di 
procedure selettive riservate al personale delle province titolari di contratto a tempo determinato e 
di collaborazione coordinata e continuativa entro il 31/12/2014 per le medesime funzioni».  

15.3 
PELINO 
Al comma 1, dopo le parole: «Allo scopo di garantire livelli essenziali di prestazioni in materia di 
servizi e politiche attive del lavoro» aggiungere le seguenti: «nonché gli attuali livelli 
occupazionali».  

15.4 
DEL BARBA, SANTINI, BROGLIA, GUERRIERI PALEOTTI, LAI, LUCHERINI, SANGALLI, SPOSETTI, 
PEZZOPANE 
Al comma 1, dopo le parole: «Allo scopo di garantire livelli essenziali di prestazioni in materia di 
servizi e politiche attive del lavoro» aggiungere le seguenti: «nonché gli attuali livelli 
occupazionali».  

15.5 
CASTALDI, GIROTTO, BULGARELLI, MANGILI, LEZZI 
Al comma 1, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «È esclusa nell'ambito dell'utilizzo coordinato 
di Fondi nazionali e regionali, nonché dei programmi operativi cofinanziati dal Fondo sociale 
europeo, la possibilità di imputare ai medesimi programmi cofinanziati le spese relative al costo del 
personale impiegato in compiti di erogazione nei centri per l'impiego».  

15.6 
PARENTE, D'ADDA, FAVERO, LEPRI, MANASSERO, PEZZOPANE, SPILABOTTE, ANGIONI 
Dopo il comma 1, aggiungere il seguente: 
        «1-bis). Allo scopo di garantire i livelli essenziali di prestazioni in materia di servizi e politi che 
attive del lavoro, il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, le regioni e le province autonome, 
definiscono, con accordo in Conferenza unificata, un piano di rafforzamento della dotazione del 
personale dei centri per l'impiego con specifiche professionalità in materia di politiche attive».  

15.7 
PELINO 
Sostituire il comma 3 con il seguente: 
        «3. Nell'ambito delle convenzioni di cui al comma 2 stipulate con le regioni a statuto ordinario, 
le parti possono prevedere la partecipazione del Ministero agli oneri di funzionamento dei servizi per 
l'impiego per l'anno 1015 nel limite di 70 milioni di euro ed in misuro proporzionale al numero di 
lavoratori dipendenti a tempo indeterminato direttamente impiegati in compiti di erogazione di 
servizi per l'impiego. Per l'anno 2016, il Ministero, sulla base delle suddette convenzioni, contribuirà 
con le risorse necessarie alla garanzia dei livelli essenziali delle prestazioni, nonché degli attuali 
livelli occupazionali».  

15.8 
LAI, SANTINI, BROGLIA, DEL BARBA, GUERRIERI PALEOTTI, LUCHERINI, SANGALLI, SPOSETTI, 
PEZZOPANE 
Sostituire il comma 3 con il seguente: 
        «3. Nell'ambito delle convenzioni di cui al comma 2 stipulate con le regioni a statuto. 
ordinario, le parti possono prevedere la possibilità di partecipazione del Ministero agli oneri di 
funzionamento dei servizi per l'impiego per l'anno 2015 nel limite di 70 milioni di euro ed in misura 
proporzionale al numero di lavoratori dipendenti a tempo indeterminato direttamente impiegati in 
compiti di erogazione di servizi per l'impiego. Per l'anno 2016 il Ministero, sulla base delle suddette 
convinzioni, contribuirà con le risorse necessarie alla garanzia dei livelli essenziali delle prestazioni, 
nonché degli attuali livelli occupazionali».  
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15.9 
PETRAGLIA, URAS 
Apportare le seguenti modifiche: 
            a) Al comma 3 sopprimere le parole: «e 2016» e dopo le parole: «70 milioni di euro annui» 
aggiungere le seguenti: «che garantirà per l'anno 2016 le risorse necessarie al mantenimento dei 
livelli essenziali delle prestazioni»; 
            b) al comma 5, secondo periodo, sostituire dalle parole: «è operata una riduzione» fino alla 
fine del periodo con il seguente: «il ministero del lavoro e delle politiche sociali definisce gli importi, 
con decreto ministeriale, da trasferire a Regioni e/o Città metropolitane e Province che attualmente 
gestiscono tali servizi impiego in una somma non superiore a 70 milioni di euro».  

15.10 
MATTESINI 
Al comma 3 sostituire le parole: «gli anni 2015 e 2016 » con le parole: «Panno 2015» e aggiungere 
dopo le parole: «70 milioni di euro annui» le parole: «e garantirà per l'anno 2016 le risorse 
necessarie al mantenimento dei livelliessenziali delle prestazioni.».  

15.11 
BAROZZINO, URAS, DE PETRIS 
Al comma 3, sostituire le parole: «70 milioni» con le seguenti: «210 milioni». 
        Conseguentemente, all'articolo 17 aggiungere il seguente: 
        «17-bis. Il Ministero dell'economia e delle finanze Amministrazione autonoma dei monopoli di 
Stato, con propri decreti dirigenziali adottati entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore 
della legge di conversione del presente decreto, emana tutte le disposizioni in materia di giochi 
pubblici utili al fine di assicurare maggiori entrate, potendo tra l'altro variare la misura del prelievo 
erariale unico sugli apparecchi da intrattenimento di cui all'articolo 110, comma 6, lettere a) e b), 
del regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, nonché la percentuale del compenso per le attività di 
gestione ovvero per quella dei punti vendita. Tali disposizioni sono finalizzate ad assicurare, anche 
con riferimento ai rapporti negoziali in essere alla data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto, maggiori entrate in misura non inferiore a 140 milioni all'anno a 
decorrere dal 2015. L'utilizzo delle relative disponibilità è accertato annualmente e subordinato ad 
autorizzazione del medesimo Ministero dell'economia e delle finanze, che verifica l'assenza di effetti 
peggiorativi sui saldi di fabbisogno e di indebitamento netto».  

15.12 
CATALFO, PAGLINI, BULGARELLI, MANGILI, LEZZI, CRIMI 
Al comma 3, sostituire le parole: «70 milioni» con le seguenti: «210 milioni». 
        Conseguentemente, al comma 4, sostituire le parole: «70 milioni» con le seguenti: «210 
milioni».  

15.13 
MUNERATO, BELLOT, BISINELLA 
Al comma 3, sopprimere le parole: «ed in misura proporzionale al numero di lavoratori dipendenti a 
tempo indeterminato direttamente impiegati in compiti di erogazione di servizi per l'impiego».  

15.14 
MUNERATO, BELLOT, BISINELLA 
Al comma 3, sostituire le parole: «ed in misura proporzionale al numero di lavoratori dipendenti a 
tempo indeterminato direttamente impiegati in compiti di erogazione di servizi per l'impiego» con le 
seguenti: «ed in misura proporzionale all'efficienza dei servizi per l'impiego; valutata sulla base del 
numero dei soggetti iscritti nelle rispettive liste che abbiano trovato un'occupazione nell'anno 
precedente».  

 
 
 
15.15 
COMAROLI 
Al comma 3, sostituite le parole: «ed in misura proporzionale al numero di lavoratori dipendenti a 
tempo indeterminato direttamente impiegati in compiti di erogazione di servizi per l'impiego» con le 
seguenti: «ed in misura proporzionale al numero delle persone collocate o ricollocate nell'arco 
solare da parte di ciascun servizio per l'impiego».  
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15.16 
CATALFO, PAGLINI, BULGARELLI, MANGILI, LEZZI, CRIMI 
Al comma 3, sopprimere le seguenti parole: «dipendenti a tempo indeterminato direttamente».  

15.17 
CATALFO, PAGLINI, BULGARELLI, MANGILI, LEZZI, CRIMI 
Al comma 3, sopprimere le seguenti parole: «dipendenti a tempo indeterminato».  

15.18 
CATALFO, PAGLINI, BULGARELLI, MANGILI, LEZZI, CRIMI 
Al comma 3, dopo le parole: «lavoratori dipendenti a tempo indeterminato» aggiungere le seguenti: 
«e con contratto di lavoro a tempo determinato».  

15.19 
CATALFO, PAGLINI, BULGARELLI, MANGILI, LEZZI 
Al comma 3, sopprimere la seguente parola: «direttamente».  

15.20 
CATALFO, PAGLINI, BULGARELLI, MANGILI, LEZZI, CRIMI 
Al comma 3, sostituire la parola: «direttamente» con le seguenti: «, lavoratori impiegati con 
contratti non a tempo indeterminato presso i Servizi pubblici per il lavoro e la formazione provinciali 
nonché lavoratori, con comprovata esperienza riconosciuta dalle Regioni, iscritti agli albi regionali e 
utilizzati dagli enti strutturali».  

15.21 
PELINO 
Dopo il comma 4, aggiungere il seguente: 
        «4-bis. L'applicazione dei commi da 1 a 4 deve garantire la tutela dei livelli occupazionali e la 
sostenibilità del sistema dei servizi per l'impiego».  

15.22 
SANTINI, BROGLIA, DEL BARBA, GUERRIERI PALEOTTI, LAI, LUCHERINI, SANGALLI, SPOSETTI, 
PEZZOPANE 
Dopo il comma 4, aggiungere il seguente: 
        «4-bis. L'applicazione dei commi da 1 a 4 deve garantire la tutela dei livelli occupazionali e la 
sostenibilità del sistema dei servizi per l'impiego».  

15.23 
PAGLINI, BULGARELLI, MANGILI, LEZZI 
Al comma 5, sostituire le parole: «30 settembre» con le seguenti: «31 ottobre».  

15.24 
CARIDI 
Dopo il comma 5, aggiungere il seguente: 
        «5-bis. All'articolo 1, comma 429, della legge 23 dicembre 2014 n.  190 le parole: ''le città 
metropolitane e le province che, a seguito o in attesa del riordino delle funzioni di cui all'articolo 1, 
commi 85 e seguenti della legge 7 aprile 2014 n. 56, continuino ad esercitare le funzioni ed i 
compiti in materia di servizi per l'impiego e politiche attive del lavoro'' sono sostituite dalle 
seguenti: ''le Regioni a statuto ordinario nonché le province autonome di Trento e Bolzano che 
stipulano le convenzioni di cui al comma 2 dell'articolo 15 del decreto-legge 19 giugno 2015 n. 78 
recante Disposizioni urgenti in materia di enti territoriali''».  

 
 
 
 
15.25 
RUTA, RICCHIUTI 
Sostituire il comma 6, con il seguente: 
        «6. I contratti a tempo determinato e di collaborazione coordinata e continuativa di cui 
all'articolo 1, comma 429, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, finanziati con risorse derivanti da 
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fondi strutturali o dall'attuazione di programmi comunitari, possono essere prorogati anche nei caso 
di mancato rispetto del patto di stabilità interno».  

15.26 
CATALFO, MANGILI, BULGARELLI, LEZZI, PAGLINI, CRIMI 
Sostituire il comma 6, con il seguente: 
        «6. I contratti a tempo determinato e collaborazione coordinata e continuativa di cui 
all'articolo 1, comma 429 della Legge 23 dicembre 2014, n.190, finanziati con risorse derivanti da 
fondi strutturali o dall'attuazione di programmi comunitari, possono essere prorogati anche nel caso 
di mancato rispetto del patto di stabilità interno».  

15.27 
PELINO 
Dopo il comma 6, aggiungere, in fine, il seguente: 
        «6-bis. Nelle more del processo riordino istituzionale di cui alla legge 7 aprile 2014, n. 56, al 
fine di garantire il regolare funzionamento delle attività di formazione professionale, dei servizi per 
l'impiego, l'attuazione del programma Garanzia Giovani e l'erogazione delle politiche attive del 
lavoro ai sensi della legge 10 dicembre 2014 n. 183, le Regioni e gli enti destinatari delle funzioni, 
senza maggiori oneri per la finanza pubblica, possono prorogare i contratti dei lavoratori a tempo 
determinato delle province anche ai sensi dell'articolo 1 comma 426 della legge 23 dicembre 2014 
n. 190 per coloro che siano in possesso dei requisiti di cui all'articolo 4 del decreto-legge 31 agosto 
2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125 o inseriti all'interno 
di graduatorie concorsuali provinciali in corso di validità per assunzioni a tempo indeterminato per 
le medesime mansioni. Le Regioni o gli enti subentranti possono, inoltre, senza maggiori oneri per 
la finanza pubblica, stipulare nuovi contratti di lavoro a tempo determinato a seguito di procedure 
selettive riservate al personale delle province titolari di contratto a tempo determinato e di 
collaborazione coordinata e continuativa entro il 31 dicembre 2014 per le medesime funzioni».  

15.28 
SANTINI, BROGLIA, DEL BARBA, GUERRIERI PALEOTTI, LAI, LUCHERINI, SANGALLI, SPOSETTI, 
PEZZOPANE 
Dopo il comma 6, aggiungere il seguente: 
        «6-bis. Nelle more de processo riordino istituzionale di cui alla legge 7 aprile 2014, n.56, al 
fine di garantire il regolare funzionamento delle attività di formazione professionale, dei servizi per 
l'impiego, l'attuazione del programma Garanzia Giovani e l'erogazione delle politiche attive del 
lavoro ai sensi della legge 10 dicembre 2014, n. 183, le Regioni egli enti destinatari delle funzioni, 
senza maggiori oneri per la finanza pubblica, possono prorogare i contratti dei lavoratori a tempo 
determinato delle province anche ai sensi dell'articolo 1 comma 426 della legge 23 dicembre 2014, 
n. 190, per coloro che siano in possesso dei requisiti di cui all'articolo 4 del decreto-legge 31 agosto 
2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125 o inseriti all'interno 
di graduatorie concorsuali provinciali in corso di validità per assunzioni a tempo indeterminato per 
le medesime mansioni. Le Regioni o gli enti subentranti possono, inoltre, senza maggiori oneri per 
la finanza pubblica, stipulare ex novo contraiti di lavoro a tempo determinato a seguito di procedure 
selettive riservate al personale delle province titolari di contratto a tempo determinato e di 
collaborazione coordinata e continuativa entro il 31 dicembre 2014 per le medesime funzioni».  

15.29 
VACCIANO, ORELLANA, BENCINI, MASTRANGELI, MOLINARI 
Dopo il comma, aggiungere il seguente: 
        «7. Nelle more del completamento del riordino istituzionale di cui alla legge 7 aprile 2014, n. 
56 e della costituzione dell'Agenzia Nazionale per le Politiche Attive del Lavoro ai sensi dell'articolo 
1, comma 7, della legge 10 dicembre 2014, n. 183, al fine di garantire il regolare funzionamento 
delle attività dei servizi per l'impiego e l'erogazione delle politiche attive del lavoro e senza maggiori 
oneri per la finanza pubblica, le Regioni o altri Enti che subentrano alle suddette funzioni possono 
prorogare ai sensi dell'articolo 1 comma 426 e 428 della legge 23 dicembre 2014 n. 190, i contratti 
dei lavoratori a tempo determinato e in collaborazione coordinata e continuativa delle Province e 
Città metropolitane, Inoltre, per le strette necessità connesse alle esigenze di continuità dei servizi 
nell'ambito delle medesime funzioni, le Regioni o altri Enti subentranti possono, nell'ambito delle 
risorse finanziarie proprie a legislazione vigente, stipulare contratti di lavoro a tempo determinato a 
seguito di procedure selettive riservate al personale delle Province e Città Metropolitane che per tre 
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anni negli ultimi cinque alla data del 31 dicembre 2014 siano stati titolari di contratto a tempo 
determinato o di collaborazione coordinata e continuativa per le medesime funzioni».  

15.30 
RUTA, RICCHIUTI 
Dopo il comma 6, aggiungere il seguente: 
        «6-bis. Nelle more del completamento del riordino istituzionale di cui alla legge 7 aprile 2014, 
n. 56 e della costituzione dell'Agenzia Nazionale per foccupazione.ai sensi dell'articolo 1, della legge 
10 dicembre 2014, n. 183, al fine di garantire il regolare funzionamento delle attività dei servizi per 
l'impiego e l'erogazione delle politiche attive del lavoro e senza maggiori-oneri per la finanza 
pubblica; le Regioni o altri Enti che subentrano alle suddette funzioni possono prorogare ai sensi 
dell'articolo 1 comma 426 e 428 della legge 23 dicembre 2014 n. 190, i contratti dei lavoratori a 
tempo determinato e in collaborazione coordinata e continuativa delle Province e Città 
metropolitane. Inoltre, per le strette necessità connesse alle esigenze di continuità dei servizi 
nell'ambito delle medesime funzioni, le Regioni o altri Enti subentranti possono-stipulare contratti di 
lavoro a tempo determinato a seguito di procedure selettive riservate al personale delle Province è 
Città Metropolitane che per tre anni negli ultimi cinque alla data del 31 marzo 2014 siano stati 
titolari di contratto a tempo determinato o di collaborazione coordinata e continuativa per le 
medesime Funzioni».  

15.31 
CALEO 
Dopo il comma 6, aggiungere, in fine, il seguente: 
        «6-bis). Nelle more del completamento del riordino delle funzioni di cui all'articolo 1, comma 
85, della legge 7 aprile 2014, n. 50, e della costituzione dell'Agenzia nazionale per l'occupazione di 
cui all'articolo 1, comma 4, della legge 10 dicembre 2014, n. 183, le Regioni o gli altri enti che 
subentrano nelle suddette funzioni possono al fine di garantire il regolare funzionamento delle 
attività dei servizi per l'impiego e l'erogazione delle politiche attive del lavoro senza maggiori oneri 
per la finanza pubblica, prorogare, ai sensi dell'articolo 1, commi 426 e 428, della legge 23 
dicembre 2014 n. 190, i contratti di lavoro a tempo determinato e i contratti di collaborazione e 
continuativa del personale delle Province e delle Città metropolitane. Per le strette necessità 
connesse alle esigenze di continuità dei servizi nell'ambito delle medesime funzioni, le Regioni o gli 
altri enti subentranti possono stipulare contratti di lavoro a tempo determinato a seguito di 
procedure concorsuali, per titoli ed esami, riservate esclusivamente al personale delle Province e 
delle Città metropolitane che, per tre anni negli ultimi cinque alla data del 31 dicembre 2014, siano 
stati titolari di contratti di lavoro a tempo determinato o di collaborazione coordinata e continuativa 
per le medesime funzioni».  

15.32 
CATALFO, MANGILI, CRIMI, BULGARELLI, LEZZI, PAGLINI 
Dopo il comma 6, aggiungere il seguente: 
        «7. Nelle more del completamento del riordino istituzionale di cui alla legge 7 aprile 2014, 
n. 56 e della costituzione dell'Agenzia Nazionale per le Politiche Attive del Lavoro ai sensi 
dell'articolo 1, comma 7, della legge 10 dicembre 2014, n. 183, al fine di garantire il regolare 
funzionamento delle attività dei servizi per l'impiego e l'erogazione delle politiche attive del lavoro e 
senza maggiori oneri per la finanza pubblica, le Regioni o altri Enti che subentrano alle suddette 
funzioni possono prorogare ai sensi dell'articolo 1, comma 426 e 428 della legge 23 dicembre 2014 
n. 190, i contratti dei lavoratori a tempo determinato e in collaborazione coordinata e continuativa 
delle Province e Città metropolitane».  

15.33 
SPOSETTI 
Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti: 
        «6-bis. I contratti a tempo determinato e collaborazione coordinata e continuativa di cui 
all'articolo 1, comma 429, della legge n. 190 del 2014, finanziati con risorse derivanti da fondi 
strutturali o dall'attuazione di programmi comunitari, possono essere erogati anche nel caso di 
mancato rispetto del patto di stabilità interno. 
        6-ter. Nelle more del completamento del riordino istituzionale di cui alla legge 7 aprile 2014, 
n. 56 e della costituzione dell'Agenzia Nazionale per le Politiche Attive del Lavoro ai sensi 
dell'articolo 1, comma 7, della legge 10 dicembre 2014, n. 183, al fine di garantire il regolare 
funzionamento delle attività dei servizi per l'impiego e l'erogazione delle politiche attive del lavoro e 
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senza maggiori oneri per la finanza pubblica, le Regioni o altri Enti che subentrano alle suddette 
funzioni possono prorogare ai sensi dell'articolo 1, comma 426 e 428 della legge 23 dicembre 2014, 
n. 190, i contratti dei lavoratori a tempo determinato e in collaborazione coordinata e continuativa 
delle Province e Città metropolitane. 
        Inoltre, per le strette necessità connesse alle esigenze di continuità dei servizi nell'ambito 
delle medesime funzioni, le Regioni o altri Enti subentranti possono stipulare contratti di lavoro a 
tempo determinato a seguito di procedure selettive riservate al personale delle Province e Città 
metropolitane che per tre anni negli ultimi cinque alla data del 31 dicembre 2014 siano stati titolari 
di contratto a tempo determinato o di collaborazione coordinata e continuativa per le medesime 
funzioni».  

15.34 
RICCHIUTI, PEZZOPANE 
Dopo il comma 6, aggiungere, in fine, i seguenti commi: 
        «6-bis. I contratti a tempo determinato e collaborazione coordinata e continuativa di cui 
all'articolo 1, comma 429, della legge n. 190 del 2014, finanziati con risorse derivanti da fondi 
strutturali o dall'attuazione di programmi comunitari, possono essere prorogati anche nel caso di 
mancato rispetto del patto di stabilità interno. 
        6-ter. Nelle more del completamento del riordino istituzionale di cui alla legge 7 aprile 2014, 
n. 56 e della costituzione dell'Agenzia Nazionale per le Politiche Attive del Lavoro ai sensi 
dell'articolo 1, comma 7, della legge 10 dicembre 2014, n. 183, al fine di garantire il regolare 
funzionamento delle attività dei servizi per l'impiego e l'erogazione delle politiche attive del lavoro e 
senza maggiori oneri per la finanza pubblica, le Regioni o altri Enti che subentrano alle suddette 
funzioni possono prorogare ai sensi dell'articolo 1, comma 426 e 428 della legge 23 dicembre 2014 
n. 190, i contratti dei lavoratori a tempo determinato e in collaborazione coordinata e continuativa 
delle Province e Città metropolitane. Inoltre, per le strette necessità connesse alle esigenze di 
continuità dei servizi nell'ambito delle medesime funzioni, le Regioni o altri Enti subentranti possono 
stipulare contratti di lavoro a tempo determinato a seguito di procedure selettive riservate al 
personale delle Province e Città Metropolitane che per tre anni negli ultimi cinque alla data del 31 
dicembre 2014 siano stati titolari di contratto a tempo determinato o di collaborazione coordinata e 
continuativa per le medesime funzioni».  

15.35 
URAS, STEFANO 
Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti: 
        «6-bis. I contratti a tempo determinato e collaborazione coordinata e continuativa di cui 
all'articolo 1, comma 429, della legge n. 190 del 2014, finanziati con risorse derivanti da fondi 
strutturali o dall'attuazione di programmi comunitari, possono essere prorogati anche nel caso di 
mancato rispetto del patto di stabilità interno». 
        6-ter. Nelle more del completamento del riordino istituzionale di cui alla legge 7 aprile 2014, 
n. 56 e della costituzione dell'Agenzia Nazionale per le Politiche Attive del Lavoro ai sensi 
dell'articolo 1, comma 7, della legge 10 dicembre 2014, n. 183, al fine di garantire il regolare 
funzionamento delle attività dei servizi per l'impiego e l'erogazione delle politiche attive del lavoro e 
senza maggiori oneri per la finanza pubblica, le Regioni o altri Enti che subentrano alle suddette 
funzioni possono prorogare ai sensi dell'articolo 1, comma 426 e 428 della legge 23 dicembre 2014 
n. 190, i contratti dei lavoratori a tempo determinato e in collaborazione coordinata e continuativa 
delle Province e Città metropolitane. Inoltre, per le strette necessità connesse alle esigenze di 
continuità dei servizi nell'ambito delle medesime funzioni, le Regioni o altri Enti subentranti possono 
stipulare contratti di lavoro a tempo determinato a seguito di procedure selettive riservate al 
personale delle Province e Città Metropolitane che per tre anni negli ultimi cinque alla data del 31 
dicembre 2014 siano stati titolari di contratto a tempo determinato o di collaborazione coordinata e 
continuativa per le medesime funzioni».  

15.36 
GUALDANI 
Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti: 
        «7. I contratti a tempo determinato e collaborazione coordinata e continuativa di cui 
all'articolo 1, comma 429 della legge n. 190 del 2014, finanziati con risorse derivanti da fondi 
strutturali o dall'attuazione di programmi comunitari, possono essere prorogati anche nel caso di 
mancato rispetto del patto di stabilità interno. 
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        8. Nelle more del completamento del riordino istituzionale di cui alla legge 7 aprile 2014, 
n. 56 e della costituzione dell'Agenzia Nazionale per le Politiche Attive del Lavoro ai sensi 
dell'articolo 1, comma 7, della legge 10 dicembre 2014, n. 183, al fine di garantire il regolare 
funzionamento delle attività dei servizi per l'impiego e l'erogazione delle politiche attive del lavoro e 
senza maggiori oneri per la finanza pubblica, le Regioni o altri Enti che subentrano alle suddette 
funzioni possono prorogare ai sensi dell'articolo 1, commi 426 e 428, della legge 23 dicembre 2014 
n. 190, i contratti dei lavoratori a tempo determinato e in collaborazione coordinata e continuativa 
delle Province e Città metropolitane. 
        Inoltre, per le strette necessità connesse alle esigenze di continuità dei servizi nell'ambito 
delle medesime funzioni, le Regioni o altri Enti subentranti possono stipulare contratti di lavoro a 
tempo determinato a seguito di procedure selettive riservate al personale delle Province e Città 
Metropolitane che per tre anni negli ultimi cinque alla data del 31 dicembre 2014 siano stati titolari 
di contratto a tempo determinato o di collaborazione coordinata e continuativa per le medesime 
funzioni».  

15.37 
BROGLIA, SANTINI, DEL BARBA, GUERRIERI PALEOTTI, LAI, LUCHERINI, SANGALLI, SPOSETTI, 
PEZZOPANE 
Dopo il comma 6, aggiungere il seguente: 
        «6-bis. I contratti di cui all'articolo 1, comma 429 della legge 190 del 2014, finanziati con 
risorse derivanti da fondi strutturali o dall'attuazione di programmi comunitari, possono essere 
prorogati anche nel caso di mancato rispetto del patto di stabilità interno per l'anno 2014».  

15.38 
PELINO 
Dopo il comma 6, aggiungere, in fine, il seguente: 
        «6-bis. I contratti di cui all'articolo 1, comma 429, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, 
finanziati con risorse derivanti da fondi strutturali o dall'attuazione di programmi comunitari, 
possono essere prorogati anche nel caso di mancato rispetto del patto di stabilità interno per l'anno 
2014».  

15.39 
MANDELLI, CERONI, D'ALÌ 
Dopo il comma 6, inserire il seguente: 
        «6-bis. In ogni caso, entro il 31 dicembre 2015, alle Province e alle Città Metropolitane 
vengono assegnati 230 milioni di euro a copertura delle spese sostenute nell'anno 2015 inerenti il 
personale impiegato presso i centri per l'impiego». 
        Conseguentemente, al relativo onere, si provvede mediante le seguenti disposizioni: 
            a) sono ridotte del 10 per cento delle dotazioni finanziarie di parte corrente iscritte, 
nell'ambito delle spese rimodulabili di cui all'articolo 21, comma 5, lettera b), della legge n. 196 del 
2009, dei programmi di spesa del bilancio dello Stato; 
            b) a decorrere dall'anno 2015, sono ridotte del 10 per cento, fino a concorrenza dell'onere, 
tutte le dotazioni di parte corrente, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla Tabella C della 
legge 12 novembre 2011, n. 183, i cui stanziamenti sono iscritti in bilancio come spese rimodulabili. 

15.40 
MARGIOTTA 
Dopo il comma 6, inserire il seguente: 
        «6-bis. In ogni caso, entro il 31 dicembre 2015, alle Province e alle Città Metropolitane 
vengono assegnati 230 milioni di euro a copertura delle spese sostenute nell'anno 2015 inerenti il 
personale impiegato presso i centri per l'impiego».  

15.41 
LUCHERINI, SANTINI, BROGLIA, DEL BARBA, GUERRIERI PALEOTTI, LAI, SANGALLI, SPOSETTI, 
PEZZOPANE, VERDUCCI 
Dopo il comma 6, inserire il seguente: 
        «6-bis. In ogni caso, entro il 31 dicembre 2015, alle Province e alle Città Metropolitane 
vengono assegnati 230 milioni di euro a copertura delle spese sostenute nell'anno 2015 inerenti il 
personale impiegato presso i centri per l'impiego».  

 
 



223 
 

15.42 
CALEO 
Dopo il comma 6, aggiungere, in fine, il seguente: 
        «6-bis. I contratti di lavoro a tempo determinato e i contratti di collaborazione coordinata e 
continuativa di cui all'articolo 1 comma 429 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, finanziati con 
risorse derivanti da fondi strutturali o dall'attuazione di programmi comunitari, possono. essere 
prorogati anche nel caso di mancato rispetto del patto di stabilità interno».  

15.0.1 
DEL BARBA 
Dopo l'articolo 15, aggiungere il seguente: 

«Art. 15-bis. 
(Armonizzazione dei requisiti di accesso al sistema pensionistico del personale poligrafico in 

attuazione dell'articolo 24, comma 18, del decreto-legge 5 dicembre 2911, n. 201, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2014, n. 214.) 

        1. Le disposizioni in materia di requisiti di accesso e di regime delle decorrenze dei trattamenti 
pensionistici vigenti al 31 dicembre 2013, continuano ad applicarsi, ancorché maturino i requisiti 
per l'accesso al pensionamento successivamente al la predetta data, ai lavoratori poligrafici collocati 
in cassa integrazione guadagni straordinaria finalizzata al prepensionamento ai sensi dell'articolo 
37, comma 1, lettera a), della legge 5 agosto 1981, n. 416, in forza di accordi di procedura 
sottoscritti entro il 31 dicembre 2013. La lettera g) dell'articolo 11, comma 1, del decreto del 
Presidente della Repubblica 28 ottobre 2013, n. 157, è soppressa. 
        2. Per le finalità di cui al comma precedente è autorizzata la spesa di 500.000 euro per l'anno 
2015, 2 milioni euro per l'anno 2016, 2 milioni di euro per l'anno 2017 e 1,5 milioni di euro per 
l'anno 2018. 
        3. I trattamenti di vecchiaia anticipata di cui al comma 1 sono erogati, fino ad esaurimento 
delle risorse di cui al comma 2, secondo l'ordine di sottoscrizione del relativo accordo di procedura 
presso l'ente competente. 
        4. All'onere derivante dall'attuazione del presente articolo si provvede, quanto a 500.000 euro 
per l'anno 2015, 2 milioni di euro per l'anno 2016, 2 milioni di euro per l'anno 2017 e 1,5-milioni di 
euro per l'anno 2018 mediante corrispondente versamento all'entrata del bilancio dello Stato, per- 
pari importo e per i medesimi anni, delle risorse disponibili su apposita contabilità speciale, su cui 
affluiscono 6 milioni. di euro della dotazione, per l'anno 2015, del fondo di cui all'articolo 1, comma 
261, della legge 27 dicembre 2013, n. 147. 
        5. Alla compensazione dei conseguenti effetti finanziari sui saldi ai finanza pubblica recati dal 
comma 4 si provvede mediante corrispondente utilizzo del Fondo di cui all'articolo 6, comma 2, del 
decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito con modificazioni dalla legge 4 dicembre 2008, n. 
189, e successive modificazioni, pari a 500.000 euro per l'anno 2015, 2 milioni di euro per l'anno 
2010, 2 milioni di euro per l'anno 2017 e 1,5 milioni di euro per l'anno 2018».  

15.0.2 
BONFRISCO, MILO 
Dopo l'articolo, inserire il seguente: 

«Art. 15-bis. 
(Disposizioni in materia di patronati) 

        1. Al comma 2, lettera c-bis), della legge 30 marzo 2001, n. 152 le parole: ''dell'anno 2014'' 
sono sostituite dalle seguenti: ''dell'anno 2015''».  

16.1 
MONTEVECCHI, BULGARELLI, MANGILI, LEZZI 
Sopprimere l'articolo. 

16.2 
SANTINI, BROGLIA, DEL BARBA, GUERRIERI PALEOTTI, LAI, LUCHERINI, SANGALLI, SPOSETTI, 
PEZZOPANE 
Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti: 
        «1-bis. Al fine di assicurare la effettiva tutela del patrimonio culturale e garantire la continuità 
del servizio pubblico di fruizione dello stesso, nonché per razionalizzare la spesa, entro il 30 
settembre 2015 è adottato, con decreto del Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo, 
di concerto con il Ministro degli Affari regionali, con il Ministro per la semplificazione e la pubblica 
amministrazione e con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentita l'agenzia del demanio, 
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previa intesa della Conferenza Unificata, un piano di razionalizzazione e riassegnazione degli archivi 
e degli altri istituti della cultura delle province. Il piano deve prevedere l'individuazione di archivi, 
istituti e luoghi della cultura delle province da trasferire, senza nuovi o-maggiori oneri per la finanza 
pubblica, al Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo o ad altro Ente anche sulla base 
di quanto previsto dal comma 89 dell'articolo 1 della legge n. 56 del 2014, mediante stipula di 
appositi accordi ai sensi dell'articolo 112 del Codice dei beni culturali e del paesaggio di cui al 
decreto legislativo 22 gennaio 2014, n. 42, tra lo Stato, le Regioni a statuto ordinario e i Comuni 
territorialmente competenti; 
        1-ter. Con decreto di cui al precedente comma, sono individuate, previo confronto con le 
Organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative, le unità di personale in servizio presso gli 
archivi provinciali e gli ulteriori istituti e luoghi della cultura da trasferire alle dipendenze del 
Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo, anche in soprannumero rispetto alla 
dotazione organica di cui alla Tabella B allegata al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
29 agosto 2014, n. 171, e comunque nei limiti di spesa di cui al comma 7; nonché, ai sensi dei 
commi da 85 a 97 dell'articolo 1 della legge n. 56 del 2014, dalle province agli enti subentranti, 
garantendo i rapporti di lavoro a tempo indeterminato in corso, nonché quelli a tempo determinato 
in corso fino alla scadenza per essi prevista. 
        1-quater. A decorrere dall'emanazione del decreto di cui al presente comma, al Ministero dei 
beni e delle attività culturali e del turismo non si applica quanto previsto dall'articolo 1, comma 
425, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».  

16.3 
PELINO 
Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti: 
        «1-bis. Al fine di assicurare la effettiva tutela del patrimonio culturale e garantire la continuità 
del servizio pubblico di fruizione dello stesso, nonché per razionalizzare la spesa, entro il 30 
settembre 2015, è adottato con decreto del Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo, 
di concerto con il Ministro degli Affari regionali, con il Ministro per la semplificazione e la pubblica 
amministrazione e con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentita l'Agenzia del demanio, 
previa intesa della Conferenza Unificata, un piano di razionalizzazione e riassegnazione degli archivi 
e degli altri istituti della cultura, delle province. Il piano deve prevedere l'individuazione di archivi, 
istituti e luoghi della cultura delle province da trasferire, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza 
pubblica, al Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo o ad altro Ente anche sulla base 
di quanto previsto dal comma 89, dell'articolo 1 della legge 7 aprile 2014, n. 56, mediante stipula di 
appositi accordi a i sensi dell'articolo 112 del Codice dei beni culturali e del paesaggio di cui al 
decreto legislativo 22 gennaio 2014, n. 42, tra lo Stato, le Regioni a statuto ordinano e i Comuni 
territorialmente competenti. 
        1-ter. Con il decreto di cui al precedente comma, sono individuate, previo confronto con le 
Organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative, le unità di personale in servizio presso gli 
archivi provinciali e gli ulteriori istituti e luoghi della cultura da trasferire alle dipendenze del 
Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo, anche in soprannumero rispetto alla 
dotazione organica di cui alla Tabella B allegata al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
29 agosto 2014, n. 171, e comunque nei limiti di spesa di cui il comma 7; nonché, ai sensi dei 
commi da 85 a 97 dell'articolo 1 della legge 7 aprile 2014, n. 56, dalle province agli enti 
subentranti, garantendo i rapporti di lavoro a tempo indeterminato in corso, nonché quelli a tempo 
determinato in corso fino alla scadenza per essi prevista. 
        1-quater. A decorrere dall'emanazione del decreto di cui al comma 1-bis, al Ministero dei beni 
e delle attività culturali e del turismo non si applica quanto previsto dall'articolo 1, comma 425, 
della legge 23 dicembre 2014, n. 190».  

16.4 
URAS, DE PETRIS 
Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti: 
        «1-bis. Al fine di assicurare la effettiva tutela del patrimonio culturale e garantire la continuità 
del servizio pubblico di fruizione dello stesso, nonché per razionalizzare la spesa, entro il 30 
settembre 2015 è adottato, con decreto del Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo, 
di concerto con il Ministro degli Affari regionali, con il Ministro per la semplificazione e la pubblica 
amministrazione e con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentita l'Agenzia del demanio, 
previa intesa della Conferenza Unificata, un piano di razionalizzazione e riassegnazione degli archivi 
e degli altri istituti della cultura delle province. il piano deve prevedere l'individuazione di archivi, 
istituti e luoghi della cultura delle province da trasferire, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza 
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pubblica, al Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo o ad altro Ente anche sulla base 
di quanto previsto dal comma 89 dell'articolo 1 della legge n. 56 del 2014, mediante stipula di 
appositi accordi ai sensi dell'articolo 112 del Codice dei beni culturali e del paesaggio di cui al 
decreto legislativo 22 gennaio 2014, n. 42, tra lo Stato, le Regioni a statuto ordinario e i Comuni 
territorialmente competenti. 
        1-ter. Con decreto di cui al precedente comma, sono individuate, previo confronto con le 
Organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative, le unità di personale in servizio presso gli 
archivi provinciali e gli ulteriori istituti e luoghi della cultura da trasferire alle dipendenze del 
Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo, anche in soprannumero rispetto alla 
dotazione organica di cui alla Tabella B allegata al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
29 agosto 2014, n. 171, e comunque nei limiti di spesa di cui al comma 7; nonché, ai sensi dei 
commi da 85 a 97 dell'articolo 1 della legge n. 56 del 2014, dalle province agli enti subentranti, 
garantendo i rapporti di lavoro a tempo indeterminato in corso, nonché quelli a tempo determinato 
in corso fino alla scadenza per essi prevista. 
        1-quater. A decorrere dall'emanazione del decreto di cui al presente comma, al Ministero dei 
beni e delle attività culturali e del turismo non si applica quanto previsto dall'articolo 1, comma 
425, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».  

16.5 
LIUZZI, BRUNI, DI MAGGIO, PAGNONCELLI, PERRONE 
Dopo il comma 1 aggiungere i seguenti: 
        «1-bis. AI fine di. assicurare la effettiva tutela del patrimonio culturale e musicale e garantire 
la continuità del servizio pubblico di fruizione dello stesso, nonché per razionalizzare la spesa, entro 
il 30 settembre 2015 è adottato, con decreto del Ministro dei beni e delle attività culturali e del 
turismo, di concerto con il Ministro degli Affari regionali, con il Ministro per la semplificazione e la 
pubblica amministrazione e con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentita l'Agenzia del 
demanio, previa intesa della Conferenza Unificata, un piano di razionalizzazione e riassegnazione 
degli archivi e degli altri istituti della cultura e degli Itstituti Concertistico Ochestrali (ICO) delle 
province. Il piano deve prevedere l'individuazione di archivi, istituti e luoghi della cultura delle 
province da trasferire, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, al Ministero dei beni e 
delle attività culturali e del turismo o ad altro Ente anche sulla base di quanto previsto dal comma 
89 dell'articolo 1 della legge n. 56 del 2014, mediante stipula di appositi accordi ai sensi 
dell'articolo 112 del Codice dei beni culturali e del paesaggio di cui al decreto legislativo 22 gennaio 
2014, n. 42, tra lo Stato, le Regioni a statuto ordinario e i Comuni territorialmente competenti; 
        1-ter. Con decreto di cui al precedente comma, sono individuate, previo confronto con le 
Organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative, le unità di personale in servizio presso gli 
archivi provinciali e gli ulteriori istituti, compresi gli Itstituti Concertistico Ochestrali (ICO) e luoghi 
della cultura da trasferire alle dipendenze del Ministero dei beni e delle attività culturali e del 
turismo, anche in soprannumero rispetto alla dotazione organica di cui alla Tabella B allegata al 
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 29 agosto 2014, n. 171, e comunque nei limiti di 
spesa di cui al comma 7; nonché, ai sensi dei commi da 85 a 97 dell'articolo 1 della legge 5612014, 
dalle province agli enti subentranti, garantendo i rapporti di lavoro a tempo indeterminato in corso, 
nonché quelli a tempo determinato in corso fino alla scadenza per essi prevista. 
        1-quater. A decorrere dall'emanazione del decreto di cui al presente comma, al Ministero dei 
beni e delle attività culturali e del turismo non si applica quanto previsto dall'articolo 1, comma 
425, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».  

16.6 
MARCUCCI 
Dopo il comma 1, sono aggiunti i seguenti: 
        «1-bis. Al fine di garantire la continuità del servizio pubblico di fruizione del patrimonio 
culturale e la tutela del patrimonio archivistico, è adottato, con decreto del Ministro dei beni e delle 
attività culturali e del turismo, di concerto con il Ministro degli affari regionali e con il Ministro 
dell'economia e delle finanze, sentita l'Agenzia del demanio, previa intesa della Conferenza 
Unificata, un piano di razionalizzazione e riassegnazione degli archivi e degli altri istituti della 
cultura delle province che può altresì prevedere, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza 
pubblica, il versamento agli archivi di stato competenti per territorio dei documenti degli archivi 
storici delle province, con esclusione di quelle trasformate in città metropolitane ai sensi della legge 
7 aprile 2014, n. 56, e il trasferimento al Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo 
degli immobili demaniali di proprietà delle Province adibiti a sede o deposito degli archivi medesimi. 
Con il medesimo piano possono altresì essere individuati ulteriori istituti e luoghi della cultura delle 
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province da trasferire, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, al Ministero dei beni e 
delle attività culturali e del turismo, mediante stipula di appositi accordi ai sensi dell'articolo 112 del 
Codice dei beni culturali e del paesaggio di cui al decreto legislativo 22: gennaio 2014, n. 42, tra lo 
Stato, le Regioni a statuto ordinario e i Comuni territorialmente competenti. 
        1-ter. Per le medesime finalità di cui al precedente comma, il personale specialistico delle 
Province in servizio a tempo indeterminato nei profili professionali di funzionario archivista, 
funzionario bibliotecario, funzionario storico dell'arte e funzionario archeologo può essere trasferito 
alle dipendenze dell'Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo, attraverso apposita 
procedura di mobilità. Tale trasferimento avviene anche in soprannumero rispetto alla dotazione 
organica di cui alla Tabella B allegata al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 29 agosto 
2014, n. 171, a valere sulle facoltà assunzionali del Ministero dei beni e delle attività culturali e del 
turismo nel limite massimo di 2,5 milioni di euro annui A decorrere dal completa mento della 
procedura di mobilità di cui al presente comma, al Ministero dei beni e delle attività culturali e del 
turismo non si applica quanto previsto dall'articolo 1, comma 425, della legge 23 dicembre 2014, n. 
190. 
        1-quater. Per agevolare l'attuazione delle misure di cui ai commi 1-bis e 1-ter, nonché 
assicurare criteri e condizioni uniformi su tutto il territorio nazionale per la tutela del patrimonio 
archivistico e bibliografico, al decreto legislativo 22 gennaio 2014, n. 42, e successive modificazioni, 
sono apportate le seguenti modificazioni: 
            a) al comma 1 dell'articolo 4 le parole: ''dei commi 2 e 6'' sono sostituite dalle seguenti: 
''del comma 6''; 
            b) all'articolo 5: 
                1) il comma 2 è abrogato; 
                2) al comma 3 dopo le parole: ''funzioni di tutela su'' sono inserite le seguenti: 
''manoscritti, autografi, carteggi, incunaboli, raccolte librarie, libri, stampe e incisioni''; 
                3) al comma 7 le parole: ''commi 2, 3, 4, 5 e 6'' sono sostituite dalle seguenti: ''commi 
3, 4, 5 e 6''; 
            c) al comma 3 dell'articolo 63 le parole: ''commi 2, 3 e 4'' sono sostituite dalle seguenti: 
''commi 3 e 4''».  

16.7 
ZIZZA 
Dopo il comma 1, inserire il seguente: 
        «1-bis. Al fine di incrementare la tutela del patrimonio culturale, storico e turistico, una quota 
fino al 10 per cento degli stanziamenti previsti a legislazione vigente sul fondo della tutela del 
patrimonio culturale previsto nel istituiti nello stato di previsione dal Ministero dei beni e delle 
attività culturali, è destinato al recupero, tutela e valorizzazione degli edifici di interesse storico-
religioso».  

16.8 
ZIZZA 
Dopo il comma 1 inserire il seguente: 
        «1-bis. Al fine di incrementare la tutela del patrimonio culturale, storico e turistico, una quota 
fino al 20 per cento degli stanziamenti previsti a legislazione vigente sul fondo della tutela del 
patrimonio culturale previsto nel istituito nello stato di previsione dal Ministero dei beni e delle 
attività culturali, è destinato al recupero, tutela e valorizzazione degli edifici di interesse storico-
religioso».  

16.9 
ZIZZA 
Dopo il comma 1, inserire il seguente: 
        «1-bis. AI fine di incrementare la tutela del patrimonio culturale, storico e turistico, una quota 
fino al 30 per cento degli stanziamenti previsti a legislazione vigente sul fondo della tutela del 
patrimonio culturale previsto nel istituito nello stato di previsione dal Ministero dei beni e delle 
attività culturali, è destinato al recupero, tutela e valorizzazione degli edifici di interesse storico-
religioso».  

16.10 
SERRA, BULGARELLI, MANGILI, LEZZI, MONTEVECCHI 
Dopo il comma 1, aggiungere il seguente: 
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        «1-bis. Gli interventi operativi di tutela, protezione, conservazione dei beni culturali, nonché 
quelli relativi alla valorizzazione e alla fruizione dei beni stessi che abbiano una funzione di tutela 
provvisoria, al fine di impedire ulteriori pregiudizi ai beni in stato di abbandono e degrado, oltre ai 
professionisti possono essere affidati, senza oneri a carico della finanza pubblica, a coloro i quali 
svolgono attività ai sensi dell'articolo 2 della legge Il agosto 1991, n. 266, nonché a persone in 
possesso di attestati di specializzazione secondo quanto stabilito dal decreto legislativo 22 gennaio 
2004, n. 42. I suddetti interventi, previo accordo ai sensi dell'articolo 112, comma 8, del predetto 
decreto legislativo n. 421 del 2004, sono eseguiti sotto la direzione e responsabilità degli esperti 
iscritti negli elenchi nazionali ai sensi dell'articolo 2».  

16.11 
GUALDANI 
Dopo il comma 1, aggiungere il seguente: 
        «1-bis. Nei casi, previsti dalla legge, di composizione collegiale dell'organo di revisione 
economico finanziario, in deroga al comma 25, i consigli comunali, provinciali e delle città 
metropolitane e le unioni di comuni che esercitano in forma associata tutte le funzioni fondamentali 
eleggono il componente con funzioni di presidente a maggioranza assoluta dei membri, scelto tra i 
soggetti validamente inseriti nella fascia non formata ai sensi del decreto ministeriale 15 febbraio 
2012, n. 23».  

16.0.1 
PAGLIARI 
Dopo l'articolo 16, aggiungere il seguente: 

«Art. 16-bis. 
        1. Al fine di assicurare il rispetto dell'Accordo di sede tra la Repubblica Italiana e l'Autorità 
europea per la sicurezza alimentare, il Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca eroga 
al Comune di Parma la somma di euro 3,9 milioni, a titolo di contributo per la costruzione della 
nuova sede della scuola per l'Europa di Parma di cui all'articolo 2, comma 1, della legge 3 agosto 
2009, n. 115. Le risorse erogate al Comune sulla base dello stato di avanzamento dei lavori. Alla 
Scuola per l'Europa di Parma è attribuito il diritto di superficie sull'area utilizzata per la costruzione 
dell'immobile realizzato ai sensi della citata legge 3 agosto 2009, n. 115. 
        2. All'onere derivante dal comma 1, si provvede mediante versamento alle entrate dello Stato 
della somma di euro 3,9 milioni, da effettuarsi entro il 31 agosto 2015 a cura della Scuola per 
l'Europa di Parma. La somma così versata alle entrate dello Stato è successivamente riassegnata 
allo stato di previsione del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca per le finalità di cui 
al comma 1. 
        3. La rappresentanza, il patrocinio e l'assistenza in giudizio della Scuola per l'Europa ai Parma 
spettano all'Avvocatura dello Stato, ai sensi del regio decreto 30 ottobre 1933, n. 1611».  

16.0.2 
MANASSERO, LEPRI, FORNARO 
Dopo l'articolo 16, inserire il seguente: 

«Art. 16-bis. 
(Incarichi dirigenziali a soggetti in quiescenza) 

        1. All'articolo 5, comma 9, terzo periodo, del decreto-legge 6 luglio 2012,n. 95, convertito, 
con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, sopprimere le seguenti parole: ''e per una 
durata non superiore a un anno, non prorogabile né rinnovabile, presso ciascuna 
amministrazione''».  

16.0.3 
DEL BARBA 
Dopo l'articolo 16, aggiungere il seguente: 

«Art. 16-bis. 
        1. L'articolo 5, comma 29, del decreto-legge 30 dicembre 1982, n. 953, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 28 febbraio 1983, n. 53, come sostituito dall'articolo 7, comma 2, della 
legge 23 luglio 2009, n. 99, si interpreta nel senso che a decorrere dal 15 agosto 2009 in caso di 
locazione finanziaria il soggetto tenuto al pagamento della tassa automobilistica è esclusivamente 
l'utilizzatore; è configurabile la responsabilità solidale della società di leasing solo nella particolare 
ipotesi in cui questa abbia provveduto, in base alle modalità stabilite dall'ente competente, al 
pagamento cumulativo, in luogo degli utilizzatori, delle tasse dovute per i periodi compresi nella 
durata del contratto di locazione finanziaria. 
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        2. All'articolo 7 della legge 23 luglio 2009, n. 99, il comma 3 è sostituito dal seguente: 
        ''3. La competenza ed il luogo di versamento della tassa automobilistica sono determinati in 
ogni caso in relazione al luogo di residenza dell'utilizzatore a titolo di locazione finanziaria del 
veicolo''. 
        3. La disposizione di cui al comma precedente si applica ai veicoli con scadenza del termine 
utile per il pagamento successiva al 31 dicembre 2014».  

16.0.4 
SANTINI, COLLINA, BROGLIA, DEL BARBA, GUERRIERI PALEOTTI, LAI, LUCHERINI, SANGALLI, 
SPOSETTI 
Dopo l'articolo 16, aggiungere il seguente: 

«Art. 16-bis. 
        1. La disposizione di cui all'articolo 31, comma 48 della legge 23 dicembre 1998, n. 448, come 
modificata dall'articolo 1, comma 392,della legge 27 dicembre 2013, n. 147, deve essere 
interpretata nel senso che il corrispettivo va quantificato partendo dal valore venale del bene, che 
l'Ente può abbattere fino al 50 per cento, e calcolando successivamente il 60 per cento di tale 
valore già abbattuto, al netto degli oneri rivalutati».  

16.0.5 
PANIZZA, ZELLER, BATTISTA, ZIN 
Dopo l'articolo 16, inserire il seguente: 

«Art. 16-bis. 
(Misure per favorire la rappresentanza territoriale dei fondatori pubblici in materia di ambiente, di 

sviluppo sostenibile e di gestione dei beni del patrimonio mondiale dell'umanità (UNESCO)) 
        1. Il comma 420 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, è sostituito dal 
seguente: 
            ''420. Al fine di favorire l'intervento congiunto di soggetti pubblici e privati, con la 
maggioranza in ogni caso costituita da membri designati dai fondatori pubblici, il limite massimo di 
cinque componenti degli organi di amministrazione, previsto dall'articolo 6, comma 5, del decreto-
legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, non 
si applica alle istituzioni culturali, nonché alle associazioni e alle fondazioni costituite con finalità di 
cooperazione in materia di ambiente, di sviluppo sostenibile e di gestione di beni del patrimonio 
mondiale dell'umanità (UNESCO), che comprovino la gratuità dei relativi incarichi''».  

16.0.6 
TOMASELLI, FINOCCHIARO, CALEO 
Dopo l'articolo 16, aggiungere il seguente: 

«Art. 16-bis. 
(Autorizzazione ad assumere per l'Agenzia Regionale per la protezione ambientale Puglia) 

        1. In considerazione della particolare emergenza ambientale determinatasi nell'area di 
Taranto e al fine di rafforzare le funzioni di controllo, di prevenzione e di tutela in campo 
ambientale e sanitario, specie in materia di inquinamento esterno e degli ambienti di vita, con 
esclusivo riferimento all'area di Taranto, la regione Puglia, esperita prioritariamente rassegnazione 
temporanea di proprio personale, può autorizzare l'Arpa Puglia, in deroga alle sole facoltà 
assunzionali previste dalla legislazione vigente e data attuazione alle procedure volte a ricollocare il 
personale in attuazione del processo di riordino di cui alla legge 7 aprile 2014, n. 56, a procedere 
nell'anno 2015, ad assunzioni di personale a tempo indeterminato nel limite complessivo del 55 per 
cento della dotazione organica vigente al 31 dicembre 2014, a valere su risorse proprie certificate 
dagli organi di controllo interno. A tal fine l'Arpa Puglia, avvalendosi prioritariamente delle 
procedure di stabilizzazione di cui all'articolo 4 del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, e 
successive modificazioni, predispone un piano di assunzioni che è sottoposto alla preventiva 
approvazione da parte della Regione, la quale assicura la compatibilità dell'intervento con li 
raggiungimento dei propri obiettivi di finanza pubblica, determinati a legislazione vigente».  

16.0.7 
TOMASELLI 
Dopo l'articolo 16, aggiungere il seguente: 

«Art. 16-bis. 
        1. Dopo il comma 2 dell'articolo 26, decreto-legge 12 settembre 2013, n. 133, convertito, con 
modificazioni nella legge 11 novembre 2014, n. 164, sono inseriti i seguenti: 
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            ''2-bis. Possono presentare le proposte di cui al presente articolo le società di gestione del 
risparmio di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 che gestiscono fondi comuni di 
investimento immobiliare ovvero i soggetti imprenditoriali stabiliti nell'Unione Europea che abbiano 
forma unitaria e che possano documentare di aver condotto a termine nei sette anni precedenti alla 
data di entrata in vigore del presente decreto almeno una operazione di valorizzazione o di sviluppo 
immobiliare di importo almeno pari a quello di cui allo studio di fattibilità richiesto al successivo 
comma. 
            2-bis.1. Le proposte di cui al precedente comma 2-bis devono contenere uno studio di 
fattibilità, predisposto secondo l'articolo 14 del decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 
n. 207 del 2010, dell'utilizzo dell'area o del bene prescelto che indichi il periodo di concessione o di 
diritto di superficie richiesto, e tutti gli interventi di cui il soggetto realizzatore propone di farsi 
carico. Lo studio di fattibilità deve inoltre indicare: le risorse economiche che si ritiene di poter 
investire, le volumetrie e le superfici e le rispettive destinazioni d'uso previste, un planivolumetrico 
di larga massima, le opere di urbanizzazione necessarie, le superfici destinate al soddisfacimento 
degli standard urbanistici di cui al decreto del Ministro dei lavori pubblici 2 aprile 1968, n. 1444, 
nonché l'indicazione delle superfici edificate e delle corrispondenti volumetrie destinate a edilizia 
residenziale pubblica che si propone di cedere gratuitamente in proprietà all'ente locale competente 
come controvalore per i diritti concessori per gli usi dell'edilizia sovvenzionata. Lo studio reca anche 
eventuali indicazioni tecniche considerate rilevanti. Le proposte possono indicare due diverse 
articolazioni della composizione degli investimenti considerati in relazione alla diversa durare del 
vincolo a carico pubblico e delle superfici e volumetrie trasformate in edilizia residenziale pubblica 
da cedersi all'ente locale. Una terza proposta può riguardare lo sviluppo potenziale del progetto 
qualora alla sua realizzazione concorra Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. ovvero CDP Investimenti 
SGR S.p.A''. 
        2. Al fine di favorire il finanziamento dei contratti di partenariato pubblico-privato di cui 
all'articolo 3, comma 15-ter, del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, ovvero delle concessioni 
amministrative di beni pubblici, per i quali non sono previsti contributi pubblici a fondo perduto ed è 
accertata la non sostenibilità attuale del piano economico-finanziario con apposita relazione 
asseverata da un istituto di credito o da primaria società di revisione, su richiesta dei titolari dei 
contratti o delle concessioni, i Comuni autorizzano le variazioni delle destinazioni d'uso in atto 
necessarie per assicurare l'equilibrio economico-finanziario di tali iniziative, fino ad un massimo del 
70 per cento per ogni singola funzione. 
        3. Le variazioni di cui al comma 1, non comportano varianti al vigente strumento urbanistico 
generale e, con le conseguenti modifiche ai contratti o alle concessioni, sono approvate dalla giunta 
comunale».  

16.0.8 
TOMASELLI 
Dopo l'articolo 16, aggiungere il seguente: 

«Art. 16-bis. 
        1. Gli interventi residenziali in favore del personale del comparto sicurezza, dei vigili del fuoco, 
delle forze armate, sono localizzati nell'ambito dei piani previsti dalla legge 18 aprile 1962, n. 167, 
ovvero nell'ambito di piani e programmi attuativi comunque denominati, anche già approvati, su 
aree pubbliche o private destinate dal vigente strumento urbanistico generale all'insediamento di 
opere di interesse generale, classificate come zone territoriali omogenee ''F'' ai sensi dell'articolo 2 
del decreto ministeriale 2 aprile 1968, n. 1444».  

16.0.9 
TOMASELLI 
Dopo l'articolo 16, aggiungere il seguente: 

«Art. 16-bis. 
        1. Le modifiche ad un piano attuativo già approvato anche con le procedure dell'accordo di 
programma, che abbiano ad oggetto il mutamento delle destinazioni d'uso tra funzioni insediate 
non superiore al trenta per cento del totale ovvero l'inserimento di nuove funzioni entro gli stessi 
limiti, e che non comportino comunque diminuzione degli standard, non costituiscono variante allo 
strumento urbanistico generale e non sono sottoposte ad approvazione regionale. 
        2. Il programma contenente le modifiche di cui al comma precedente è adottato dalla giunta 
comunale, con delibera contenente altresì l'autorizzazione all'acquisizione al patrimonio comunale 
delle aree cedute a titolo di standard o extrastandard urbanistici l'approvazione dei progetti delle 
opere di urbanizzazione, l'ammontare e le modalità di utilizzazione del contributo di costruzione e di 
eventuali oneri straordinari, l'approvazione dello schema di convenzione e l'autorizzazione alla 
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stipula della stessa. La delibera è pubblicata nell'albo pretorio del comune e trasmessa con gli atti 
che la corredano e le eventuali opposizioni alla Regione, che entro trenta giorni può far pervenire al 
comune, anche in via telematica, le proprie osservazioni. 
        3. La giunta comunale approva il programma con deliberazione da emanare entro sessanta 
giorni dalla scadenza del termine di cui al comma precedente. Nella stessa delibera la giunta si 
pronuncia sulle eventuali opposizioni e si esprime con motivazioni puntuali sulle eventuali 
osservazioni regionali. Trascorso detto termine, il programma si intende comunque approvato, con 
integrale recepimento delle osservazioni regionali. 
        4. L'articolo 23-ter del decreto del Presidente della Repubblica, 6 giugno 2001, n. 380, è 
sostituito dal seguente: ''Art. 23-ter. – 1. Costituisce mutamento rilevante della destinazione d'uso 
ogni forma di utilizzo dell'immobile o della singola unità immobiliare diversa, da quella originaria, 
ancorché non accompagnata dall'esecuzione di opere edilizie, purché tale da comportare 
l'assegnazione dell'immobile o dell'unità immobiliare considerati ad una diversa categoria funzionale 
tra quelle sotto elencate: 
            a) residenziale; 
            a-bis) turistico-ricettiva; 
            b) produttiva e direzionale; 
            c) commerciale; 
            d) rurale. 
        2. La destinazione d'uso di un fabbricato o di una unità immobiliare è quella prevalente in 
termini di superficie utile. 
        3. Il mutamento della destinazione d'uso all'interno della stessa categoria funzionale è sempre 
consentito. 
        4. Le regioni adeguano la propria legislazione ai princìpi di cui al presente articolo entro 
novanta giorni dalla data della sua entrata in vigore. Decorso tale termine, trovano applicazione 
diretta le disposizioni del presente articolo''».  

16.0.10 
SANTINI, COMAROLI, BROGLIA, DEL BARBA, GUERRIERI PALEOTTI, LAI, LUCHERINI, SANGALLI, 
SPOSETTI 
Dopo l'articolo 16, aggiungere il seguente: 

«Art. 16-bis. 
(Interpretazione autentica dell'articolo 19, comma 3, lettera c), del decreto del Presidente della 

Repubblica n. 633, del 1972) 
        1. Risultano ricomprese nell'ambito delle operazioni che danno diritto alla detrazione ai sensi 
dell'articolo 19, comma 3, lettera c), del decreto del Presidente della Repubblica n. 633, del 1972, 
le attività formative svolte dagli organismi di formazione professionale, a fronte del percepimento di 
contributi pubblici anche erogati ai sensi dell'articolo 12 della legge n. 241 del 1990, escluse dal 
campo di applicazione dell'IVA di cui articolo 2, terzo comma, lettera a), del decreto del Presidente 
della Repubblica n. 633, del 1972».  

16.0.11 
DEL BARBA 
Dopo l'articolo 16, aggiungere il seguente: 

«Art. 16-bis. 
(Incentivi per il passaggio nuove forme di editoria digitale 

e multimediale) 
        1. Per incentivare e sostenere il passaggio alle nuove forme di editoria digitale e multimediale 
da parte delle imprese editoriali di cui all'articolo 3 del decreto-legge 18 maggio 2012, n. 63, 
convertito nella legge 16 luglio 2012, n. 103, fermo restando il rispetto dei tetti massimi previsti 
dall'articolo 2 del medesimo decreto-legge, con riferimento ai contributi relativi all'anno 2014, il 
contributo per la pubblicazione esclusivamente informato digitale è suddiviso in una quota pari al 
100 per cento dei costi sostenuti, tra quelli riconosciuti ammissibili ai sensi del decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 11 marzo 2013, ed una quota calcolata sulla base di 0;20 euro 
per ogni copia digitale, ove venduta in abbonamento. Tale quota non può comunque essere 
superiore all'effettivo prezzo di vendita di ciascuna copia digitale. Nel caso di pubblicazione non 
esclusivamente in formato digitale, i costi di produzione della edizione cartacea, calcolati secondo le 
disposizioni del citato articolo 2, concorrono con quelli relativi alla edizione in formato digitale, nei 
limiti dell'importo complessivo di cui all'articolo 2, comma 2, lettera a) del citato decreto-legge. 
        2. Per le finalità di cui al comma 1, lo stanziamento del capitato 2183 ''fondo occorrente per 
gli interventi dell'editoria'' iscritto nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle 
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finanze per l'anno 2015, è incrementato di cinque milioni di euro, a fronte della corrispondente 
riduzione del Fondo interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo l0, comma 5 del 
decreto-legge 29 novembre 2094, n. 282, convertito con modificazioni, dalla legge 21 dicembre 
2004, n. 307».  

 
 
 
16.0.12 
SPOSETTI 
Dopo l'articolo 16, aggiungere il seguente: 

«Art.16-bis. 
(Disposizioni per la funzionalità operativa delle Agenzie fiscali) 

        1. Ai fini del contenimento dei costi, le agenzie fiscali riducono di almeno il 10 per cento il 
rapporto tra personale dirigenziale di livello non generale e personale non dirigente previsto 
dall'articolo 23-quinquies, comma 1, lettera a), punto 2, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, in modo da diminuire 
ulteriormente le posizioni dirigenziali rispetto a quanto previsto dalla medesima disposizione. 
        2. A seguito dell'applicazione della disposizione di cui al comma 1, il fondo per il trattamento 
accessorio del personale dirigente di seconda fascia è corrispondentemente ridotto in proporzione ai 
posti dirigenziali effettivamente soppressi. 
        3. Per esigenze di funzionalità operativa connesse alla riduzione delle posizioni dirigenziali di 
cui al comma 1 ed ai fini dell'utilizzo più efficiente delle competenze professionali nelle loro 
caratteristiche distintive di ruolo, le agenzie fiscali hanno facoltà di istituire ulteriori posizioni 
organizzative rispetto a quelle di cui all'articolo 23-quinquies comma 1, lettera a), punto 2, del 
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, 
il cui numero deve essere comunque non superiore a-quello delle posizioni dirigenziali soppresse e 
tale da assicurare, con la soppressione delle predette posizioni e la corrispondente riduzione del 
fondo per il trattamento accessorio del personale dirigente, un risparmio di spesa complessivo pari 
ad almeno il 10 per cento. 
        4. Le posizioni organizzative di cui al comma 3 sono affidate, con incarichi temporalmente 
definiti e soggetti a valutazione della performance, a personale della terza area, in possesso di 
diploma di laurea, anche triennale, con un'esperienza professionale di almeno cinque anni nell'area 
stessa, sulla base di apposite procedure selettive che si conformano a criteri oggettivi e trasparenti 
di valorizzazione delle capacità e del merito. Al personale cui sono conferiti tali incarichi è attribuita 
un'indennità di posizione, graduata secondo il livello di responsabilità ricoperto, in misura non 
superiore al 50 per cento del trattamento economico corrisposto, in esito all'operazione di cui al 
comma 3, al dirigente di seconda fascia di livello retributivo più basso, con esclusione della 
retribuzione di risultato; in relazione alla corresponsione dell'indennità di posizione non sono più 
erogati i compensi per lavoro straordinario, nonché tutte le altre voci del trattamento economico 
accessorio a carico del fondo, esclusa l'indennità di agenzia. È corrisposta inoltre, in caso di 
valutazione positiva, un'indennità di risultato non superiore al 20 per cento dell'indennità di 
posizione. In esito ai processi di riduzione delle posizioni dirigenziali di cui al comma 1, le 
disposizioni di cui al presente comma si applicano anche alle posizioni organizzative di cui 
all'articolo 23-quinquies comma 1, lettera a), punto 2, del decreto-legge n. 95 del 2012 nei limiti 
delle risorse finanziarie complessivamente disponibili a tal fine ai sensi del comma 4 e dell'articolo 
23-quinquies, comma 1, lettera a), punto 2, del-decreto-legge n. 95 del 2012. 
        5. A seguito del rinnovo dei contratti collettivi nazionali di lavoro le risorse destinate a 
finanziare le posizioni organizzative di cui al comma 3 confluiscono nel fondo per la contrattazione 
integrativa del personale delle aree funzionali per la stessa finalità e per il numero massimo di 
posizioni previste dal medesimo comma».  

16.0.13 
BRUNI 
Dopo l'articolo 16, aggiungere il seguente: 

«Art. 16-bis. 
(Disposizioni concernenti interventi di manutenzione 

e ristrutturazione di caserme militari) 
        1. È incrementato nello stato di previsione dal Ministero della Difesa, un fondo con'dotazione 
di 20 milioni di euro per l'anno 2015 e 50 milioni di euro per ciascuno degli anni del quinquennio 
2016 – 2020 per, la manutenzione e la ristrutturazione delle caserme militari. 
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        1-bis. All'onere derivante dall'applicazione del comma 1-bis, si provvede mediante 
corrispondente riduzione lineare delle dotazioni finanziarie disponibili, iscritte a legislazione vigente 
in termini di competenza e cassa, nell'ambito delle spese rimodulabili di parte corrente delle 
missioni di spesa di ciascun Ministero di cui all'articolo 21, comma 5, lettera b), della legge 31 
dicembre 2009, n. 196».  

 
 
16.0.14 
BRUNI 
Dopo l'articolo 16, aggiungere il seguente: 

«Art. 16-bis. 
(Disposizioni concernenti interventi di manutenzione 

e ristrutturazione di aree militari) 
        1. È incrementato nello stato di previsione dal Ministero della Difesa, un fondo con dotazione 
di 25 milioni di euro per l'anno 2015 e 50 milioni di euro per ciascuno degli anni del quinquennio 
2016 – 2020 per la manutenzione e la ristrutturazione delle caserme e delle aree militari. 
        1-bis. All'onere derivante dall'applicazione del comma 1-bis, si provvede mediante 
corrispondente riduzione lineare delle dotazioni finanziarie disponibili, iscritte a legislazione vigente 
in termini di competenza e cassa, nell'ambito delle spese rimodulabili di parte corrente delle 
missioni di spesa di ciascun Ministero di cui all'articolo 21, comma 5, lettera b), della legge 31 
dicembre 2009, n.196».  

16.0.15 
BRUNI 
Dopo l'articolo 16, aggiungere il seguente: 

«Art. 16-bis. 
(Disposizioni concernenti interventi di manutenzione 

e ristrutturazione di aree e caserme militari) 
        1. È incrementato nello stato di previsione dal Ministero della Difesa, un fondo con dotazione 
di 10 milioni di euro per l'anno 2015 e 20 milioni di euro per ciascuno degli anni del quinquennio 
2016-2020 per la manutenzione e la ristrutturazione delle caserme e delle aree militari. 
        1-bis. All'onere derivante dall'applicazione del comma 1-bis, si provvede mediante 
corrispondente riduzione lineare delle dotazioni finanziarie disponibili, iscritte a legislazione vigente 
in termini di competenza e cassa, nell'ambito delle spese rimodulabili di parte corrente delle 
missioni di spesa di ciascun Ministero di cui all'articolo 21, comma 5, lettera b), della legge 31 
dicembre 2009, n.196».  

16.0.16 
BRUNI 
Dopo l'articolo 16, aggiungere il seguente: 

«Art. 16-bis. 
(Disposizioni concernenti interventi di manutenzione 

e ristrutturazione di caserme militari) 
        1. È incrementato nello stato di previsione dal Ministero della Difesa, un fondo con dotazione 
di 10 milioni di euro per l'anno 2015 e 20 milioni di euro per ciascuno degli anni del quinquennio 
2016-2020 per la manutenzione e la ristrutturazione delle caserme militari. 
        1-bis. All'onere derivante dall'applicazione del comma 1-bis, si provvede mediante 
corrispondente riduzione lineare delle dotazioni finanziarie disponibili, iscritte a legislazione vigente 
in termini di competenza e cassa, nell'ambito delle spese rimodulabili di parte corrente delle 
missioni di spesa di ciascun Ministero di cui all'articolo 21, comma 5, lettera b), della legge 31 
dicembre 2009, n. 196». 
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BILANCIO    (5ª)  
  

MARTEDÌ 14 LUGLIO 2015  
427ª Seduta (notturna)  

  
Presidenza del Vice Presidente 

SANGALLI   
  

            Intervengono i sottosegretari di Stato per l'economia e le finanze Baretta e Paola De Micheli 
e il sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri 
Pizzetti.                                                                                                                                    
                                                                                                              
  
La seduta inizia alle ore 20,05. 
  
IN SEDE REFERENTE   
  
(1977) Conversione in legge del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, recante 
disposizioni urgenti in materia di enti territoriali  
(Seguito dell'esame e rinvio)   
  
            Prosegue l'esame, sospeso nell'odierna seduta pomeridiana. 
  
     La senatrice COMAROLI (LN-Aut) illustra l'emendamento 7.78 e l'analogo 7.83, con i quali si 
intende rimuovere l'obbligo, rispettivamente per le regioni e per le province, di destinare al Fondo 
per l'ammortamento dei titoli di Stato il 10 per cento delle risorse nette derivanti dall'alienazione 
del patrimonio immobiliare. Segnala, quindi, l'emendamento 7.93, volto a modificare la norma in 
base alla quale il piano finanziario della Tari viene modulato in modo da comprendere gli importi 
non riscossi corrispondenti a crediti inesigibili. Reputa tale principio iniquo, in quanto comporta una 
redistribuzione a favore dei contribuenti inadempienti. Illustra, quindi, la proposta 7.154, volta a 
estendere ai comuni con popolazione inferiore ai 10.000 abitanti la possibilità di procedere 
autonomamente all'acquisto di beni e servizi. Ritiene che sia meritevole di attenzione anche 
l'emendamento 7.195, il quale mira a consentire nuove modalità di reperimento di risorse per quei 
comuni che dovranno  adottare misure di riduzione del rischio idrogeologico. Ritiene altresì di dover 
segnalare la propria proposta 7.196, che consente ai comuni di provvedere autonomamente alla 
pulizia del greto dei fiumi, nei casi in cui le Autorità di bacino risultino inadempienti. 
  
            Si intendono per illustrati i restanti emendamenti riferiti all'articolo 7. 
            Si passa, dunque, all'illustrazione degli emendamenti all'articolo 8. 
  
         Il senatore AZZOLLINI (AP (NCD-UDC)) richiama l'attenzione sulla propria proposta 8.29, 
volta a consentire, in occasione della prossima sessione di bilancio, un generale ripensamento del 
tema dell'Imu agricola attraverso l'espediente di posticipare la scadenza del pagamento della prima 
rata ad ottobre 2015. 
  
         Il senatore D'ALI' (FI-PdL XVII), illustrando la proposta 8.23, evidenzia che limitarsi al 
posticipo della scadenza del pagamento dell'Imu agricola non sia di nessuna utilità e propone, 
invece, l'abolizione di tale imposta. 
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Si passa, dunque, all'illustrazione degli emendamenti riferiti all'articolo 11, intendendosi per 
illustrati i restanti emendamenti riferiti all'articolo 8, nonché tutti gli emendamenti riferiti agli 
articoli 9 e 10. 
  
         Il senatore D'ALI' (FI-PdL XVII) illustra i propri emendamenti 11.1 e 11.2, riguardanti i 
progetti degli interventi di ricostruzione dei territori abruzzesi interessati dal sisma del 2009. 
             
            Si passa, dunque, all'illustrazione degli emendamenti all'articolo 12, intendendosi per 
illustrati gli altri emendamenti riferiti all'articolo 11. 
  
         Il senatore MANDELLI (FI-PdL XVII) segnala gli emendamenti 12.9 e 12.12, volti ad ampliare 
la zona franca urbana anche ai comuni del mantovano, al fine di estendere anche a questa 
popolazione i benefici introdotti in seguito agli eventi sismici del 2012. 
  
         La senatrice COMAROLI (LN-Aut), sullo stesso tema, illustra la propria proposta 12.4, con la 
quale si intende estendere i benefici per le zone terremotate all'intera area del cratere degli eventi 
sismici del maggio 2012, evitando, così, di favorire la sola Emilia. Illustra, quindi, le proposte 
12.24, 12.25 e 12.26, riferite al tornado che ha colpito il Veneto nel corso di questo mese. 
  
         La senatrice BULGARELLI (M5S) richiama l'attenzione sulla proposta 12.18, mirante a elevare 
il tetto del reddito lordo per l'accesso alle agevolazioni della zona franca, ritenendo la cifra di 
80.000 euro eccessivamente ridotta e tale da impedire a troppe aziende di poter usufruire del 
beneficio. 
  
Si passa, dunque, all'illustrazione degli emendamenti all'articolo 13, intendendosi per illustrati gli 
altri emendamenti riferiti all'articolo 12. 
  
La senatrice BULGARELLI (M5S) comunica la volontà della senatrice Montevecchi di aggiungere la 
propria firma alla proposta 13.9. 
  
Il senatore BROGLIA (PD) illustra la proposta 13.1, evidenziando che con il comma 1 si intende 
prorogare una serie di misure di semplificazione in grado di favorire la ripresa economica. Quanto al 
comma 6-quater dello stesso emendamento, ne sottolinea la finalità di consentire agli imprenditori 
che hanno adempiuto all'obbligo di messa in sicurezza il deposito strutturale successivamente 
all'esecuzione dei lavori. 
  
Il senatore MANDELLI (FI-PdL XVII) richiama l'attenzione sulle proposte 13.5 e 13.6, di cui aveva 
già in precedenza anticipato i temi fondamentali. 
  
Si intendendo illustrati i restanti emendamenti riferiti all'articolo 13, nonché gli emendamenti riferiti 
agli articoli 14, 15 e 16. 
  
Il senatore SANTINI (PD) invita, quindi, i colleghi, a segnalare quanto prima gli emendamenti su cui 
la Commissione sarà chiamata a concentrare la propria attenzione. 
             
La senatrice BULGARELLI (M5S) chiede ai rappresentanti del Governo di indicare gli argomenti su 
cui si ritiene che ci sia ancora uno spazio di intervento. 
  
Il sottosegretario Paola DE MICHELI fa presente che tutti gli argomenti richiamati nelle sedute 
odierne si intendono dal Governo suscettibili di ulteriore discussione. 
  
Il senatore D'ALI' (FI-PdL XVII) rappresenta la disponibilità del proprio Gruppo a riunirsi in seduta 
nel pomeriggio di domani non oltre le 20,30 e si impegna a presentare quanto prima un elenco 
degli emendamenti segnalati. 
  
         Il presidente SANGALLI (PD) fa presente che l'ulteriore programmazione dei lavori della 
Commissione potrà risultare più chiara dopo la seduta antimeridiana di domani. 
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            Il seguito dell'esame è, quindi, rinviato. 
  
La seduta termina alle ore 20,40. 
 

 


